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Bella vittoria degù assurti di Bearzot. che hanno' bat
tuto a Torino la Jugoslavia pei1 2-0 Le reti. Italiane 
sono state segnate da Cabflnl—;su rigore per atterra
mento di TàrdelU — nel primo tempo e da Conti, su 
azione personale, nella ripresa. Proprio 1 tre giocatori 
nominati insieme a Oraziani e Antognoni (sostituito 
verso la fino da Zaccarelll) sono stati 1 migliori degli 
azzurri- Adesso l'Italia capeggia la classifica del 5. grup
po di qualificazione, ai «mondiali» di Spagna dell'82, 
trovandosi a punteggio pieno dopo tre incontri. Nella fo
to: la rete realizzata da Conti. NELLO SPORT. 

L'aria *è talmente • ammorbata 
dagli scandali è dagli intrighi che 
diventa perfino difficile parlare di ' 
politica e fan delle analisi. Ma 
bisogna farla. Y Altri (giornali, 
gruppi politici, manipolatori del
la pubblica opinione) intrisi, spes. 

1 so,- di petrolio, coinvolti, quasi 
sempre, nel gioco del potere e 
delle lottizzazioni, debbono esibire 
il loro stupore e il loro morali
smo. Noi possiamo fame a meno. 
Siamo troppo lontani da quel mon
do per cui sia necessario dirlo. Noi 
dobbiamo cercare di capire e di 
ragionare. * 

. • ,-\ • • V " - i • '• 

1. -.: E' diffusa la - sensazione 
che la crisi italiana stia 
precipitando verso • uno 

stato di ingovernabilità tale 
per cui il Paese rischia di ̂  
diventare campo delle manovra \ 
più oscure (anche internazionali) 

. a di perdere la capacità di domi- : 
tiare il proprio destino. Si,può 

, pensare — e noi lo pensiamo — •-. 
che questo giudizio sia troppo pes
simistico, che la democrazia re
pubblicana non è ancora all'ulti-..-
ma [spiaggia'perché grandissime 
sono le .forze sane e soprattutto 
perché tiene e resta, attivo il tes- . 
suto del * popolo democratico ». 
Parliamo di quel bistrattato, irri-
so popolo « pre-moderno » che \ si , 
ostina a fare politica in prima,per-... 
sona e si rifiuta di chiudersi in 
casa davanti al televisore per as-, 
sistere al teatrino dèi leader che 
dichiarano non si capisce che co
sa, e che resta attaccato a una<. 
cultura (fuori moda?) fatta di 
senso della realtà e di fiducia nel
la ragione storica. 

2 Una •'• cosa, • però, ; ( emer-
gè chiara ' da ciò che 
gli scandali ci fanno in-

tràwederè. Non parliamo deU 
le responsabilità dei singoli ma 
delle strutture di un potere tan-
to oscuro quanto reale. Ecco ciò 
che bisogna cominciare a riforma
re. Viene da ridere al solo pen
sare che fino a ièri si diceva che 
i guai stavano nei troppi poteri 
del Parlamento — cioè il contrario 
della verità — oppure che il pro
blema era cambiare la legge elet
torale. Eccolo, non il « socialismo 
reale » che in Italia nessuno vuo
le, ma il • capitalismo reale » su 
cui incidere pena la decadenza 
dello stesso sistema produttivo. 
Eccoli, i veri nodi da sciogliere 
se si vuole governare sul serio e 
non as'sistere al crollo di una de
mocrazia parlamentare. 

Emerge, ànchel la debor 
lezza dell'analisi su cui 
il gruppo dirigente > so-{ 

cialista ha poggiato la.: sua 
scelta politica. Non vogliamo sco
municare nessuno né riaprire po
lemiche ideologiche. Vogliamo so- \ 
lo che la sinistra torni a riflèttere 
sui fatti. Non tocca sólo a noi fa
re autocritiche. Regge Videa che 
il problema della governabilità. 
poteva essere risolto senza, e an-' 
che contro di noi, perché si pen- ' 
sava che, dopo tutto, ta crisi non • 
era così grave? E* proprio vero-
che la nostra analisi era catastrofi-
sta e premoderna, che bastava far
si interpreti dei nuovi ceti emer
genti scaricando come inutile za
vorra la cultura del controllo de

mocratico e della programmazio-
ne, e quindi il ruolo politico, ol
tre che sociale, dèlia classe ope-

; rata e delle sue organizzazioni sto
riche? Rileggete l'intervista di De 

'' Michèlis all'Espresso. E' un vero 
documento nella sua mgènw tra
cotanza. La mia forza — dice — 
sfa nella « micro-economia ». Mi 
fanno rìdere quei cervelloni che 
si occupano di inflazione, di oia-
ni. di grandi prospettive. Basta 
maneggiare le cose: così si * fre
ga» il Tòni Bisaglia. Rileggetela 
adesso quell'intervista, alla luce 
dì questi mostruosi scenari. Si p»d 
capire meglio il ^settarismo» del
la nostra opposizione. Non era co
sì meschina ; e di bottega, amico 
Scalfari: era dura'perché nasce
va dà una grande preoccupazio
ne. Partiva dalla cotioinzione che 
sì. è vero, l'Italia ha molto cam
minato, ed è molto cambiata in 
quésti anni, ma è giunta a una 
stretta, a una \ prova,' al rìschio 
di non, reggere alle nuove sfide. 
E ciò perché la dimensione dei 
problèmi era cambiata- essi , non 
erano più soltanto di tenuta del
la produzione è dei consumi, ina 
di collocazione - delÌ'ItaliàA1 nella 
scena mondiale, di una rìlègittima-
vnrie del [ sistema politico e so- •• 
ctalc che consenta di mobilitare. 
consensi ed i energie per affron
tare la necessaria ricerca di nuo
vi modi di vivere e di lavorare. 

Perciò a noi sembrava così gra
ve e da combattere la scelta di ri
solvere il problema della governa
bilità, del paese facendo dèi PS1 
un concorrente [della DC non sul 
terreno, delie grandi riforme ma 

•-• •;•'• r?••.•.>'.* ' < , i••.".:•-••"..-..•••• •'••.- ••• 

• su quello della gestione e della 
'.l occupazione del potere. Con il PCI 

nell'angolo e le masse a casa. 

4 . Si ' dirà: cosa c'entra 
tutto questo con gli scan
dali? Centra se andia

mo alla , sostanza del •• fenome
no. Quando si arriva a que
sto punto ciò che colpisce non 
è tanto, o solo, l'estensione pau-

'• rosa dell'area della corruzione. 
. C'è qualcosa di più, di più poli
ttico, di più strutturale. Questa è 
-; la crisi di uh sistenia di potere 

che è tanta parte dello Stato rea
le. della «costituzione materiale» 
che contee con quella legale. E* 
la crisi di.questa DC. ; -..-,.. .,,-

Tornano alla mente certe pa
gine di Togliatti scritte negli an
ni '30 a proposito degli scanda
li che scossero la Francia alla vi
gilia di una grande crisi che vide 
prima il tentativo dì un colpo di 
stato di destra .e poi la vittòria, 
del fronte popolare. Togliatti non 
moraleggiava, analizzava fredda
mente le cose, vedeva negli scan? 
dali U segno di una frattura nelle 

H classi dirigenti che diventava ih-
. componibile (l'intpossìbiliià di 

coprire gli scàndali) proprio per? 
che la pòsta in gioco era mólto 
alta: destra o sinistra? autori-

,\ tàrismo o democrazia? Ora, da 
; dieci anni in qua, in Italia, non e} 

di questo che si tratta, non i 
, questa la posta drammatica di 

uno scontro politico : che ha 

- ^ Alfredo Reichlin 
(Segue in penultima) i ; : 

Sempre più torbido l'affare SlD-Pecòrelli 

Una girandola di intrighi 
:non 

esserti ;.#;T • 

Tanti « padrini » dietro ; il giornalista assassinato che nel '72 lavorava a Pa
lazzo Chigi - Vitalone si difende facen do altri nomi - Smentita del Quirinale ) 

L'ondata degB scandali dalla quale è Investito il Paese sta 
preoccupando il Quirinale. Prima di recarsi secondo u pro
gramma previsto à Imperia, SÌadi»Pértini ha convocato il 
presidènte del ConsigUo Forlanié —;a quanto si è potuto sa
pere — gli ha detto in modo molto-netto diL essere contrario a 
soluzioni che blocchino l'accertamento, della verità con vin
coli di qualsiasi genere. La magistratura-deve essere messa 
in condizione di appurare k î&pòriMbttKà e [di mettere gli 
eventuali colpevoli sul ' banco: degli -ììcciisàti senza l'intralcio 
degli «omissis» del segreto di Stato. Pertfni —,secondo voci 
circolate negli ambienti politici e g^omaj^ttóromani-- avrebbe ; 
anche affermato che ève .ci si ló>)vesse trovare <di fronte a una 
decisione del governo che pregiudicasse in mòdo grave l'operato 
della magistratura,, egli non eviterebbe di manifestare il pro
priodissenso anche:attravèrso le-iniziative più drastiche. 

In relazióne a queste voci in serata è giunta una nota del 
Quirinale in cui si smentisce « nel modo più nétto Tkkiiscre-

. zione secondo lav quale riél: corso del colloquio fra il presi
dente della Repubblica efl presidente del Consiglio si sarebbero 
registrati contrasti sili' problèma del segreto di Stato da op
porre alia divulgazione 'del' rapporto », La nota' smentisce an-. 
che l'altra indiscrezione secondo cttì Pertiu avrebbe addirit- •• 
tura minacciato le propria dbmssioni nel 'caso della mancata 
pubblicazione del- rapportò M- si>.precisa anzi che'«mai in 
passato- un coDoquio fra il capodefio Stato e n presidente del 
Consiglio si è avihrppato m<iaòdo:tanto aatnónico». : f ' ': 

:•->' : :(SeigoeMn pènultirriaV7 ' r • . ! 

ROMA — Lo conobbero in tan
ti, sempre «per caso », e 
ognuno giura di non essergli 
mài statò amico. Mino Peco-
relU, direttore di quel potente 
struménto di ricatti di potere 
che era la rivista scandalisti
ca « OP », è davvero un mor
to scomodo. Scomoda era fin 
dall'inizio l'inchiesta sul suo 
omicidio, tenuta ferma per un 
anno e mezzo dalla Procura, 
romana. SCÒmode sonò le cose 
che ha lasciato scritte, ancora 
più, imbarazzanti :le carte ve
nute fuori dal suo archivio, 
quasi inconfessabili cèrti suoi 
legami. ,..•;,- -•i,.-- - :,t:v \. • .• : 

Mentre si attende da ' Pa
lazzo Chigi la conferma for
male che il segreto di Stato 
non sarà usato per « seppelli
re» il dossier del SID trovato 
nella casa del giornalista as
sassinato, particolari sconcer
tanti contmuano a fare da re

troscena alla vicenda. Vnm. : 
storia riemersa di colpo da 
una decina di giorni, sull'onda ; 
dello scandalo del petrolio 
« esentasse », con molti perso^ •-
naggi che fanno da «comune 
denominatore », -

Le novità arrivano da una. 
ampia carrellata di interviste. , 
che usciranno sui settimanali 
in edicola domani, anticipate 
ai quotidiani. «Spulciamo» 
qui e là. Da un servizio del- , 
l'Europeo apprendiamo che 
nel lontano *7t fu piazzata una . 
microspia fj. casa del presi-: 
dente deQa Móntedison, Gior
gio Valerio. Leggiamo anche 
che a lavoretto fu compiuto 
da « una strana còppia di per- : 
sonaggi: un ufficiale del SID : 
e U giornalista Mino Pecorel-, 
li*. Ecco da dove parte il 

.':•:•."•' Sergio Crìscooìl 
(Segue in penultima) 
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Oggi le conclusioni a i del convegno sull'occupazione 

# . . i . i ^ i -

La lotta per una democrazia moderna — Gli interventi di 
' . ...» >-:\ • l 

•3r.T,S.;..' 
, Trentin e Barca — D dibattito 

M t_ f;^" i - V 

giunta dì sinistra 
. '-. Giunta di sinistra nel Lazio: è stata eletta ieri sera 
dal consiglio regionale, con. i voti di PCI, PSI, PSDI 
e PEI ai tonnine di una lunga seduta.nella sala della 
Pisana. Si chiude, cosi, posftivamente un lungo e trava
gliato confronto fra i partiti, sul -. quale hanno pesato 
anche pressioni di carattere « nazionale » e fl tentativo 
della DC di impedire, a tutti i costi, la conferma della 
amministrazione che per. cinque anni ha governato fl 
Lazio. ' - • • . ' • - . . - - , . - ; - , - - - -

Come in quella passata, anche la nuova giunta è 
composta da ' comunisti, ' socialisti e socialdemocratici, 
mentre i repubblicani fanno parte detta maggioranza. 
Presidente è stato eletto Giulio Santarelli (PSD. vice
presidente fl compagno Paolo Ciofl (PCI). Ai consiglieri 
del PCI vanno sette assessorati, tre al PSI e due al PSDL 

La nuova amministrazione è stata deUa con trenta 
voti a favore. Contro hanno votato DC. PLI e MSI (in 
tutto 28 vati: un consigliere del MSI è in galera per la 
inchiesta sul delitto Amato). D PdUP si è astenuto. 

IL SERVIZIO IN CRONACA 
v-

:'--!..' Da! nostro Inviato ; 
NAPOLI - S i può andare 
davvero ad un'altra società? 
Si può aprire alla, gioventù 
italiana e a tutto il paese 
un'altra prospettiva. partendo 
dall'aspra, dura - realtà di 
òggi? Pietro tngrao ha fidu
cia/e ha speranza e lo dice 
— senza retorica, con la for
za' delle idée e degli argo-

, menti — prendendo^ la paro
la a metà de) convegno na
zionale della FGCI, dedicato 
alle questioni dei giovani e 
dei lavoro, che si concluderà 
oggi a Napoli iA. ',-> ó. 

Ma — avverte subito — fl 
dubbio che c'è in tanti gio
vani (anche di sinistra) sulle 
concrete possibilità di cam
biare ha ragione di esistere 
E potrà essere superato sol
tanto se i comunisti, i giova
ni, fl movimento operaio riu
sciranno a fare i conti con la 
soglia difficile a cui è giun
ta la democrazia italiana. 
«Mai come óra — dice —non 
si concepisce un sociale che 
stia a sé, che non sia intriso 
di politica. Tutto il destino del 
movimento operaio si fioca 
sulla capacità di affermare 

ima democrazia ibodema che 
trasforati fai società ». f. M ::Ì') 

Quello detta concreta" ca
pacità di cambiare è dal re-
sto U f ik; coodottore dei tanti 
interventi che si succedono. 
Ecco, cosi, MiccolL segréta-
rio della FGCI pugliese, che 
chiede che «si fàccia un di
bàttito politico concreto.1 ca
pace di assicurare uno sfor-
*5 rinnovato e una più àKi-
siva capacità d'iniziativa » la 
prbnó luogo ai giovani comu
nisti. Ed ecco Bratto Trentio, 
che parìa per - oltre -un'ora 
• non ài sottrae ad un'auto
crìtica spietata,, per quelli 
che definisce' la «scottante 
esperienza detta 286» ^ per 
tutto- quanto il sindacato' non 
è riuscito a fare per: fl lavo
ro ài giovani. 
- Perché è accaduto? « San» 

stati incapaci —.afferma 
Trentin — di dare, come sin
dacato, ona risposta atta cri
si ddTìdea stessa, d i , pro-
grarnraazione..E'cosl la leg
ge per il preawiainento ba 
vissuto al À fuori di un mo
vimento reale per la trasfor
mazione detta società ». E. 
cosi è stato, anche 

come è accaduto, ad esemplo 
•in Siciba, stravolgere i fini 
detta legge, trasforanrla ad
dirittura in uno 
clientelare; Ma quésto 
a nudo un'altra 
grave del sindacato. -

«C'è stato il rifiuto.- dk» 
Trentin — dì accettare 0 la
voro precario come oso dei 
modi di essere del mondo del. 
lavoro:, l'ecuitutoia suuanersar 
è stata. vissuta come un pec
cato, se non m certi casi co
me un'aperta aggressione ai ; 
l̂avoratori a iempo pièno».! 
H ava l'altro rifiuto: ci si è 

chiusi di fronte alle lentie dei 
giovani - disoccupati. Di qui 
l'incapacità. a. sostenere, le 
cooperative, e anche l'oppo
sizione ape^a a cambiare la 
qualità detta organizzazione 
sindacale, perché la questio
ne giovanile non era «il sa
le e fl pepe del sindacato. 
rappenthee sodale di un pia
no generale: detto, sypappo. 
ma iera ed é •— Invece .^ 
parte integrante ài un proces-
so di. trasformazione». '• 

Rocco; 08 Blèsi 
.(Segue in penultima) 

WALESA DA KANIA 

Molecole iii vita sa Titano 
Saturno ci risèrva nojnl gloréo deUs sorprese. Adesso è. sen
sazionale la notisia -̂ fornica da aieùni sciensiaU che Hanno 
amussato 1 dati tiaimasri dalla sonda amertnana Voyager '— 
secondo la quale sol n o t a * dei sa*ètt!tt di flatnrno, TrUno, 
ci sarebbero tracce deDa priism moaveoia detta vita. Uaptano 
con gli entusiasmi: Lassù fa'freddino (menó.OO gradi) e viene 
esclusa la posiibflltà éi una gasista ri forma di ©stetensa. rlel 
disegno una ricostruslone denlsjiui sss dei Vcyagtr. A RAO. g 
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Siamo il paese dalle mille testate nucleari 
Intervista con Arriso Boldrìni - Perché fl governo sì affretta a preparare le basi per gli e euromìssili » mentre è in 
di Ginevra - La Maddalena, Napoli, Aviano, le PugUe: la penìsola appare già quasi completamente coperta ol basì 

la trattativa 
aaBericane 

ROMA - Siamo stati i primi 
a dir dì si al piano di riar
mo nucleare della NATO. 
ora siamo i primi a comu
nicare (più o menò ufficial
mente) al quartier generale 
dell'Alleanza e ai capi del 
Pentagono i nomi delle loca
lità della nostra penisola che 
avranno il non ambito privi
legio dì ospitare le basi dei 
112 «Crai**» americani. TI 
governo italiano — e per esso 
fl ministro della Difesa La
gone (su cui ieri un giorna
le - torinese ironizzava defi
nendolo «sa ottimo interlo
cutore » della NATO, a dif
ferenza dei suoi coueghi da
nesi, olandesi. belgi e delia 
RFT) — ha compiuto In que
sto modo un gesto politico, 

solo un sderepfroento 
formale: mentre a Ginevra 
CTfrmK*»"P con le inevitabili 
lentezze e cautele, ma con 
la dichiarate volontà a riu
scire, i negoziati russo- ame
ricani per a controllo e la 
riduzione degli « n b a m i -
li», ecco che noi.facciamo. 
per primi ia Europa, un ulte
riore passo verso la realiz
zazione del piano missilisti
co. Noa avremo»» potuto al 
meno aspettare,,come fanno 
altri paesi NATO? Giriamo 
la ilmaaiMla al campagna Ar
rigo Botarmi, presidente det-
l'ANPI e àsembro deta eam
missione Difesa del Senato. 

« Certo, mentre c'i Gine
vra m corso, avremmo dova

lo dir»: aspettiamo I risalta
ti, come ha fatto un paese 
aoa meno atlantico del no
stro. 9 Belgio, e come aveva 
pia/atto roteaste».'•.; 
• Dunque, abblams votato 

fare ancora i primi deDa 
. classe m attentiamo..: 
«SI, e aoa è carie le svi 

ma eoHa. Sofia aaeitioas aV 
gti € euromissili» si è 
te, ama rfJscriallaoaN che 

ék-Ja VA i 
TO, frmi 
detto svàvNs e 
tamari* aH si, « 

ritt»ra rifiatato là 
mi. FTÒ aaesti, la 

II 
dizioni perché 
tante «nello 

U\ 

POUP: « CI sòrio le con-
Solidarnosc" sia un impotv 

soclaìistaaV 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA - Con un titolo 
a due colonne e 28 righe di 
testo in prima pagina, i quo
tidiani polacchi hanno ieri 
mattina informato su&'irjcon-
tro avvenuto venerdì nella se
de dd comitato centrale del 
Partito tra il primo segreta
rio del POUP Stanislaw Ka-
rda e il presidente'.dei nuovo 
sindacato « 5oiidaritosc >Lecn 
Walesa. H testo era identi
co. ' Si tratta del dispaccio 
diffuso dall'agenzia polacca 
«PAP» nella tarda serata di 
venerdL «21 coOooaio —•.vi
si legge — ha riguardato la 

mica e i proWean della par-
lectpazmme ax «wwiaiswsc. 
aiTotlisità perìoepuappe dot 
paese». 

«Ledi Walesa•— prosegue 
tt dispaccio deUa "PAP" -

torio dei POUF U ariacipaii 

la 
dopo la 

a rV 

Tentativi di avere taferma-
rontonnvo dei caDo-
stati vaaL Da fon

te di «STfìdnrwon » al è ap-

a ojuattr'occl̂ . è 
» e si è 

tito -e.del governo per la 
scarsa propensiona del nuo
vo sindacato a farsi carica 
non soltanto delle rivendica
zioni dei lavoratori, ma an-. 
che della . critica, situaifona 
economica e dei problemi del
la produzione e deDa 
lìtà . deli-attività 
nelle aziende. 

Un esempk 
Illustra fl primo punto viene 
dal~ voivodato-di Ciestocho-.. 
wa. dove gli organi locali di 
potere nanne assunto verso 
cSsiiàornosc» una posizione 
rigida,, chiudendone 
sem aziendali e 

cae làmi ai al Mas aTffaso 
ésBa «PAP». M a i ami av> 

te arioosi f di massa.' jfa nel
la nostre iiUwuàiae ciò aoa 
pa* cfce condirci « taosì** 
foUtìcht •_*•»*** 
veo^ni osavi Tnn^vajpj a** -

Uejsmmmcdasi 

(Sm>M in pm>um*m) 
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Concluso il convegno nazionale del PCI su « maternità negli anni '80» 

Tra madre e bambino c#è anche il 
Con i servizi cambia la vita di tutti 

ì f . - > - . ' ; . • - ' ^ . i 
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L'Italia in ritardo sul tema della generazione libera e responsabile - Contraddizióni nel mondo cattolico - L%teir-
vento di Adriana Seroni e le conclusioni di Giovanni Berlinguer - Dibattito ideale e culturale con proposte concrete 

ROMA — Che parlare di ma
ternità significhi -• affrontare 
tutta la condizione della don
na, quella dell'uomo, il ruolo 
della famiglia, l'organizzazio
ne sociale, insomma tutto il 
nostro vivere, lo si è colto 
negli interventi che per due; 
giorni si sono susseguiti al 
convegno indetto dal PCI sul • 
tema, appunto, dell'essere 
madri negli anni 80. 

Il « nodo » dei consultori, • 
degli asili nido, dei servizi 
in rapporto al costume, alla; 
vita sociale, all'azione politi
ca, è emerso dalle esperien
ze. dalle denunce, dalle pro
poste del dibattito. Cosi dal
la Sardegna si ricordano le 
due donne morte recentemente, 
una per aborto ; clandestino, 
l'altra di parto, per l'arretra
tezza delle strutture sanita
rie. Mentre la Puglia docu
menta che. con ; le lotte.. è 
possibile riuscire a strappare 

i risultati di i rilievo. E la Si
cilia sottolinea il rapporto tra 
malformazione dei bambini e ( 
inquinamento, tra scelte del- ' 
la produzione e scelte per 
l'uòmo. '••'•' '<•• 

La li tradizionale dicotomia 
tra nord e -' sud. che si ri
specchia su quantità e quali
tà dei servizi, è paradossal
mente quasi unificata dal co
mune atteggiamento delle for-

" ze conservatrici. Ecco il Ve
neto, ' dove la « DC tenta di 
scorporare il sanitario dal so
ciale, all'interno : dei consul
tori. e di "ridurre a una me
ra funzione assistenziale gli 
asili nido, negandone il con
tenuto pedagogico. ; Sono -: le 
scelte dettate da auella «cul
tura * che ' risponde con ' la 
monétìzzaziorie e con vecchie 
proposte ai bisogni di libera-" 
zioné della donna e a ouelli 
di socializzazione ' del bam
bino. , .';•..,'• V;.v.?;-i - '/* 

Del tutto diverso 11 proget
to che è alla base dell'espe
rienza torinese, dove si co
mincia . a e costruire »..: par-. 
tendo anche dagli asili nido, 
dai consultori, dai centri per 
gli anziani, dàlie scuole, un 
modo diverso di vivere per ! 

tutti,s>•'?.-•*?.• Vi- • ; '^ v:-..•.~.~— 
Funzione del Comune, uso 

delle risorse, confronto conti
nuo con le altre forze, quali
ficazione del personale, sono 
altri dei tanti temi emersi. 
La riflessione sulla quantità 
e sulla qualità dei servizi è 
stata ampia, ricca di spunti. 
centrata . sulla •. necessità di • 
sviluppare la ' partecipazione 
anche in rapporto alla rifor
ma sanitaria. - Partecipazione 
su un arco di problemi che 
investono tutta la qualità del
l'esistenza. ' ' '""•" ', 

Adriana Seroni, responsabi
le della sezione femminile, 
intervenendo nel dibattito ha 
rilevato : quanto sia * diverso, 
rispetto al passato, il signi
ficato - dell'avere un •• figlio 
oggi.. E* un evento che si è 
largamente liberato dai fat
tori di natura economica («l 
figlio come € braccia » psr 
il lavoro: come sostegno del
la vecchiaia; come niezzo di 
trasmissione del patrimonio e 
del nome), per puntare sui 
valori affettivi e legarsi a 
un progetto complessivo di fa
miglia. La generazione lilw-
ra e responsabile, la tenden
za al controllo della fertilità 
diventa cosi uno dei grandi 
problemi del •• nostro tempo. 
Di fronte a questa problema
tica. a ritardo in Italia è 
enorme. La pillola è stata 
ammessa solo pochi anni fa 
e per sentenza della Corte 
Costituzionale; - i consult.ni 
stentano spesso a svolgere la 
loro funzione per le resisten
ze di chi si oppone al con
trollò delle nascite; la legge 
per l'informazione sessuale 
nelle scuole resta bloccata 
per i rinvìi del dibattito. 

Ma è segnale di ritardo 
anche la conclusione statica 
del Sinodo, dopo i fermenti 
avvertiti nel dibattito. E la 
contraddizione del mondo cat
tolico. ostile all'aborto m a a i -
che alla possibilità di con
trollo delia fertilità che pure 
esprime la richìesU di un 
valore diverso: essere respon-
sabiM nel generare, lì movi
mento della vita d'altra par
te con i referendum restrin
ge il concetto di salute del
la donna all'aspetto fisico, per 
di più cancellando gli artico

li della legge sull'aborto che 
sollecitano i medici a dare 
alle donne mezzi e informa
zioni - per • il - controllo delle 
nascite (e i radicali, dal can
to loro, degradano sul terre
no scientifico e tecnico la 
salute, spingendo alla priva
tezza, fuori da ogni garan

z ia ) ; •--. i:y..x*:% ••• •.}*.&?i 
Occorre tener presenti que

sti fatti qualitativamente nuo
vi — dice Adriana Seroni — 

- e chiedersi poi quante altre 
i implicazioni assume l'idea di 
una maternità lìbera e se
rena. Si connette alla batta
glia generale aperta nel Pae
se. Ci - sono giovani coppie 
che non fanno un figlio per 
paura del mondo com'è og-
gi. di un possibile ' conflitto, 

* della violenza, dei mali che 
affligono la società. Vi sono 
cioè situazioni in cui può ve
nir meno la fiducia nella vi
ta. avverte Adriana Seroni 
rivendicando nell'impostazio

ne generale del partito an
che il nostro impegno pro
prio per la vita. • 
" Nel discorso sull'avvenire 

del paese e sui giovani, oggi 
bisogna introdurre — volendo 
vedere > anche le condizioni 
per una maternità libera .'e 
serena — quello dell'impegno 
complessivo della' società è 
quello del e soggetto uomo», 
già introdotto nel diritto di 
famiglia e nella legge di pa
rità. Sono due capitoli da a-

* prire. Il primo è la battaglia 
per lo sviluppo e la qualifi
cazione dei servizi, dopo la 
fase di lotta che ha dato 
già un patrimonio che -riven
dichiamo con orgoglio al mo
vimento operaio. ; Da ' contra-

: stare -' non sono soltanto le 
• tendenze ideologiche, riia an
che interlocutori concreti co
me certi economisti e certi 
sostenitori della privatizzazio
ne e della monetizzatone. 
;• • La seconda battaglia è ap

punto quella della correspon-
sabilizzazione piena dell'uomo 
di fronte ai problemi della 
generazione-e dei figli (per 
questo i consultori non devo
no restare servizio solo per 
le donne); una battaglia po
litica, culturale e sociale in 

sima visione molto ampia. I 
servizi devono servire - ai 
bambini, alla madre (la DC 
insiste a porre in contrasto 
gli interessi della donna con 
quelli del bambino; le forze 

i del •' e preambolo > rilanciano 
l'alternativa in funzione di un 

'ritorno a" casa), al padre, 
alla società (non c'è forse un 
interesse collettivo al cresce
re di una generazione?). Al
tri temi sono stati affrontati 
da Adriana. Seroni; il rap-

; porto con la scienza; la pre
parazione del personale an
che all'università: l'adegua
mento degli ospedali; la di
vulgazione e l'informazione; 
la ricerca per i contraceet-

• tivi; sempre ricondotti a quel 
rapporto donna-uomo-bambi-

ì no-societàNche può consentire 
un progresso per tutti. > 

E' un terreno di flotta sul 
quale il PCI si impegna con 
continuità,e coerenza. A fine 
mese, ad esempio, ' s i : terrà 
un ^altro convegno a Bologna, 
dal tema «nascita e istitiizio-
ni ». Ma. e] sono anche, sca
denze politiche immediate: le 
ha ricordate il compagno Gio
vanni Berlinguer responsabi
l e della sezione sanità, nelle 
sue conclusioni. Comincia ora 
— ha detto —, un quinquen
nio nuovo per Comuni, Pro
vince <" e " Regioni. H ' nostro 
partito si batterà perchè al
l'interno di ogni programma 
ci sia un progetto materno-
infantile, che significhi co
struire • un • asilo, un ' consul
torio. garantire una casa, so
prattutto nel Sud. dove pro
fondissima è la contraddizio

ne: più nascite, meno servizi. 

L'avvio delle seicento uni
tà sanitarie tonali inoltre, con 
i • servizi materno-infantili, ;; 
deve e s s e r e l'occasione V 
per iniziative volte a1 urna- \ 
nizzare il parto, diminuire i 
rischi delle gravidanze, lotta- •<•! 
re contro la mortalità infantile. 
'^Infine il referendum sull'a
borto. Qualcuno potrà chie
dersi perchè, nel momento in : 
cui tutti parlano del referen
dum. noi facciamo un conve
gno sulla maternità. Ma la 
risposta ' è proprio nella no
stra/ scelta di non' Isolare il 

,tenu dell'interninone della 
gravidanza, da quello della 
contraccezione. Noi vogliamo 
difendere la legge non esal
tando l'aborto, ma facendoci 
portatori di quei valori uma
ni che sono la sessualità, la 
maternità, la paternità . re
sponsabile. , 

'.'• • tu. p8. 

In una tavola rotonda si è discusso del parto 

Sulla nascita un dialogo 
aperto tra donna e scienza 

" ROMA — Perché la nascita è 
oggi sotto il fuoco dell'atten
zione? Perché è fonte dì leu 
teralura e di discussione di 
ogni ' tipo? . Una risposta ba
nalmente semplificatrice può 
essere questa: se - ne parla, 
perché la nascita è l'inizio di 
tulio. Certo, è ovvio. Ma pro
viamo ad allargare le questio
ni e ad integrare il discorso. 
Si vede allora che la nascita 
non è più un evento isolato e 
esemplare, terribile e mera
viglioso: c'è un suo a prima » 
e c'è un suo . « dopo ». La 
donna parie da una consape
volezza della maternità, vive 
là gestazione, trova un cul
mine nel 'travaglio, approda 
ad un rapporto totale e defi

nitivo col neonato," con ano .< 
figlio...' ;...,. .-,.,.--.. ,y:.:.-£.;,-.. .; 
. - In ' questi- termini sì com
prende perché la nascita ( la , 
sua tematica, le sue proble
matiche) è divenuta una tap
pa centrale sul fronte delia. : 
emancipazione e ; liberazione • 
femminile. - Ideologicamente, . 
porla con sé ilrifjuto di. una 
concezione della donna come , 
«e contenitore storico ». adibì- ' 
to alla conservazione e alla ; 
perpetuazione; psicologica-
mente, segna l'inizio di una 
relazione, quella tra "madre e 
bambino, che è il fondamen- . 
io della socialiizasiórie; infi
ne, da un punto di vista piò -
generale (anche politico), de-
fin!«<-r un parilo di pasfag- , 
gio obbligato da'nn modello 
di cultura che le forse prò- -

gressisle criticano, ad un altro 
modello postulato. Ecco: nel-

• lo spazio compreso tra que
sto « criticare. » e questo a pò- < 
stulare » c'è già il senso di 
un dibattito, organizzato l'al
tra aera a lato del convegno,". 
che aveva per tema «Mater
nità e nascita: dalla solitudi* 
uè alla partecipazione ». <• 
• -. Solitudine e partecipazione 
vanno ib parallelo (ha detto . 
un neuropsichiatra di Bolo
gna, Eustachio Loperfido) con 
individuale e sociale. Ma se 
sappiamo bene quale' senso ~ 
attribuire al primo termine 
(la' solitudine e ì problemi 
.della dònna con la «pancia 
grossa », the durame-quei me- , 

; si è posta intuii Jiri}bpiiia pur i 
avvolto da retòrico'rispetto); -'-
meno compatta appare la se

conda questione in rapporto 
ai bisogni che via via emer- : 

gono cori maggiore cònsàpe- : 

volezza. Ci sono i servizi (sui 
quali si esprime preoccupa
zione per la loro efficienza);. 
c'è la speranza per la stagio
ne nuova della riforma sani
taria; c'è una rete, non cer
to continua, di consultori. C'è 
poi tutto un vivace dibattito 
intorno ai temi della a uma
nizzazione » e della natura
lità: metodologie di prepara
zione- al ; parto; =".' parto non 
« medicalizzato »; ritorno ai 
parto in casa; presenza del 
partner, in sala parto: "••• *•-•'• • 
: Tutti fatti che riportano la 

nascita sotto il fuoco dell'at
tenzione. come si accennava 
prima. Ma se agli estremi del
la discussione si collocano un 
giusto richiamo alla soggetti- " 
vita della donna, che non in
tende essere espropriata ; di 
un'esperienza che è centrale 
nella sua esistenza, e uria mól
to meno giusta pretesa di nn 

'sapere medico che si amman
ta spesso di « separatezza » e 
di tecnicismo: nel cuore dei 

• tirjpblemjr sta Forse.'! tnvérjé, 
l'anÀrtiira di nn -dialogo che 
renda piò umana e partecipa-

' • ' " • • - r*! '-•!••:'•' -.•i'' -- "&-?-.*-.:-7'' 

la la scienza e. più cosciente •• 
e informata la donns. 

Le tecniche, di controllo — . 
- ha detto un ginecologo, Giam* 

' paolo Mandruzsato — vanno ',. 
• rese: più. accettabili, ma non 
' bisogna rinunciare a quanto ' 
, v i . è di tecnico per ridurre i 
; rischi. E Loperf ido: il tràva- ' 
. glio e il parto costituiscono 

. un momento di grande deli
catezza, e per modificare l'at- j 
tèggiariiento corrente'non ba- ; 
stano i servizi ma un diverso . 
atiéggiamento culturale; è ve. , 
ro tuttavia che di rado i con
sultori e le strulluré pubbli- ' 

' che, in generale, hanno svol-
- tò • finora una : soddisfacente 
i funzione - di controllo dèlia ' ' 

- gravidanza. Alla loro ; si ' è 
aggiunta la voce-di una teo
loga. Wilma.Gozzinì, che ha 

' inteso portare solidarietà non ': 
solo a quante scelgono, con
sapevolmente. . la : maternità; 

•-: ma anche a quelle che, dolo- • 
resamente, sono costrette al
l'aborto. Sto sempre accanto 

V • loro .— ha detto —' perché 
non ci si salva con l'obiezio
ne di;'coscienz», ina stando"" 

' , 'i•• •""..: * •» ' '• ', ' ' '• 
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All'insegna di una lottizzazione generalizzata 

Calabria: adesso si patteggia 
una giunta di centro - sinistra 

t Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo cinque 
mesi e mezzo di trattative ed 
oltre nove mesi di vuoto di 
governo, la Regione Calabria 
potrebbe avere nella prossi
ma ' settimana il suo primo 
esecutivo della terza legisla
tura. Non c'è ancora nulla di 
definito, di accordi cioè so
lennemente firmati e stipula
ti, ma l'attività di queste ul
time ore all'interno dei parti
ti di centro-sinistra, le con
sultazioni frenetiche con le 
direzioni nazionali. ' fanno 
prevedere uno sbocco immi
nente alla lunga ed estenuan
te crisi politica della Regio
ne. L'ipotesi alla quale si 
cerca di dare corpo è un 
quadripartito di centro-sini
stra a direzione socialista (il 
presidente della giunta do
vrebbe cioè essere, per la 
prima volta, un rappresen
tante del PSD, con sei asses
sori alla DC. due al P8I e 
uno ciascuno a repubblicani 
e socialdemocratici. Se ne è 
discusso anche nell'ultima 
riunione interpartitica vener
dì sera a Lamezia Tenne e 
ieri sera nella direzione re
gionale della DC allargata al 
gruppo consiliare. 

Per oggi pomeriggio infine 

è convocato un ennesimo in
contro interpartitico che do
vrèbbe varare, - secondo gli 
osservatori politici, la giunta 
in vista del Consiglio regio
nale convocato per fnèrcotedl 
prossimo. U condizionale è 
d'obbligo in una simile vi
cènda visto che. soprattutto 
all'interno della DC. non c'è 
assolutamente unanimità di 
vedute sulla cessione della 
presidenza della giunta ad un 
socialista. Né le consultazioni 
del segretario regionale scu-
docroefato Gallo con Piccoli a 
piazza del Gesù hanno con
sentito di sbloccare la situa
zione. «C'è un dibattito — al 
faceva notare in ambienti 
democristiani — ancora flui
do». 

Sul tavolo delle trattative 
la DC getterà in ogni caso 
non solo le questioni legate 
all'assetto istituzionale della 
Regione (presidente, numero 
degli assessori), ma anche la 
situazione degli altri enti lo
cali calabresi. Comune e Pro
vincia dì Reggio e di Catan
zaro, Lamezia, eccetera, nei 
quali — in contemporanea 
con la Regione — si sta pre
parando una riedizione dei-

- l'alleanza' di centro-sinistra 
con un redistribuzione degli 
incarichi adeguata al nuovo 

peso dei laici e dei coclàllstL 
A Reggio Calabria, infatti, 

venerdì sera presidente della 
Provincia è statò eletto il so
cialista Cosimo IannopoUo, 
mentre la direzione del Co
mune andrà ad un democri
stiana La stessa ipotesi si 
prepara per i due enti catan
zaresi e il problema, in que
sto caso. riguarda la scelta 
del sindaco demoeristiano. I-
noltre — scriverà, ieri, un 
quotidiano locale legate alla 
DC — non al tratta di pren
dere o lasciare via presidenza 
della giunta ma di tenére 
conto di quanto altro botte In 
pentola. Ed 11 qwanrattro al 
chiama Ente di sviluppo a-
gricolo. Cassa di lUspannia 
di Calabria e Lucania. Con
sorzi di bonifica. Comitati di 
controllo sugli atti di Conni
ne e Regione. oepedalL Isti
tuti autonomi case DopoIarL 
Insamma se la DC sblocca la 
situazione alla Regione ce
dendo la presidenza ad un 
socialista il presso che chiede 
è salatissimo. . 

Manifestazione a Roma 

Patti agrari: domani 
incontro con il Pei 

ROMA -T- Demani, mattina alle 1t f al cinema Quirinale a Ro
ma* si «volgerà una manHestazkHw nazionale del PCI per la 
riforma dei patti agrari. Centemporanaamente, H> stèsse gior-
no, «Ila Camera.dei deputati varrà presentate il testo di leg
ge, già ' approvato «I Senato. Sui provvedimento, come si 
ricorderà, I cemunfsti espressero vote centrarlo. Llncontro 
di domani sarà, appunto, Keccaslene per presentare le pre-
pòsfé e le iniziative 'parlamentàri del PCI par modificare la 
legge. I l dibattito sarà aperto dei compagne Attillo Espesto 
e sarà concluso da Pio Là Torre, eolia segreterie del PCI. 

r I I testei approvato a: Palazzo Madama, hanno setfeNneafe 
I pariàrnenfart comunisti, rappresenta un grave passe Indietro 
rispètto agli accordi realizzar) netta passata legislatura fra I 
partiti che componevano la maggioranza di telMailetà natie-
nate. I punti maggiormente sette accusa sene fra l'altro 
t'aumento in misura eccessiva del Canoni e la peaslbllttà 
che viene lasciata ài prafnìetari di Imporre al cetrrvaterl ac
cordi in deroga al principi fondamentali della 

Un mese fa moriva Luigi Longo: 
dai familiari un milione all'Unità 

Il compagno Luigi Longo è scomparso un mese fa. . 
n grande vuoto che ha lasciato.nel nostro partito e nella 

repubblica che tanto contribuì a farfare, è pari al vuoto che 
la sua profonda umanità e fl suo forte carattere hanno 
lasciato fra i suoi familiari che!tanto lo hanno arcato. La mo
glie Bruna, ì figli Egidio. Gigi e Giuseppe, le nuore e i nipoti 
vogliono ricordarlo nel modo che a lui più sarebbe.piaciuta. 
sottoscròéndo un milione per e l'Unità». 
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Manifestazioni 
del PCI 

OGGI: lasTM. Nateli; M i -
Bai, Patena*; «arta«lla Rartt-
ta, A«MÌWa <IMhw)i Mlfwcd, 
GMeva; Matta, la»f»ria» •*«-
dava. R«9S»« CalsSna; Rat
ea**, CagHari; Tartaglia. MOT-
lasw (Rawa)t Vaatara, tMia; 
f^fVuMuTISl» WlTuW%#| ROvurly M M 
ClJans (MitaM). 
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ini silenzio fra tante 
P. V- *•* 

..PK3REGIO Portebraccio. 
*' *-* le scrivo oggi 12 ne* 
vembre. ma può darsi che 

. dati i noti inconvenienti del 
servizio postale, questa mia 
le giunge quando ogni cosa, 
se non proprio .chiarita, ri
sulti almeno più comprensi
bile o, come si legge spesso, 
abbastanza ridimensionata. 
Alludo, come lei avrà forse 
capitò, al cosiddetto scanda
lo dei petroli, di cui, più 
passano i giorni e sempre 
meno capisco. Ci capisce 
qualche cosa di più lei, che 
di politica si nutre ogni mat
tina? Si era partiti da sem
plici, anche se imponenti. 
evasioni fiscali, e nel volge
re di una settimana o poco 
più. slamo arrivati dai pe-

; troilerì ai ministri, dalle bol
lette doganali ai "dossiere" 
del servizi segreti, dagli ar-

• resti agli emnuuzamenti. 
dai dazi nostrani a*U 8tati 
stranieri. Che cosa ne deb-

, bo pensare? ( - ) Suo Alfreto 
Patini - Milano». 

Caro signor Parini, questa 
sua lettera éetta ouale i co
me vede) debbo pubblicare 
soltanto la parte centrale 
per ragioni di spatio, mi è 
giunta miracolosamente' m 
due giorni e io riesco a ri
sponderle subito, essendo pe, 
raitro possibile che quando 
lei leggerà queste mie righe. 
oggi domenicm, te cose esa
no ancora cambiate. Per U 
momento possi 
le che anch'io ci 
poco in questa faccenda co
munque sporca, la quale odo
ra non solo ti petrolio, un 
ofezso seraoVtete, ma imene 
di mistificatone, a»' ana
fore addirittura ripugnante. 
Mi coglie il sospetto che an
che questa volta si stame 
una celle due tecniche ola*-. 
sitamente usate Eoi nostri 
governanti, quando eogtsono 
coprire le loro magagne ptà 
grosse: a si nthehnltonfio t 
fatti fino a ridurli a 
tioni rfrtffWrajff, 
U non nate lo pena di 

parsi uUeruwmente, oppure 
lacco ti secondo sistemar U 
si ingrandiscono a dismisu
ra, con ingresso di nazioni 
stramert e di segreti di Sta
to. di misteriosi deUttt a con 
la conseguenaa che tatto di
venta gigantesco, tmpenetra-
btie ed etemo, al punto che 
la gante si sun uggia, si «• 

di immensità (per 
dirla aQa Ungaretti) e, m 
uejtntrne, jTutsce 

iman lassalo e dei? 
Mentre le serfeo, 

egregio signor farmi, io mi 
sento soffocato dà questo 
assedio dette cose ptà forti 
di me. 

Ce pero un fatto che mm 
riesco a dimenticare, ad è 
che in guesta Immune e tra
volgente dinroto di fatti e 
di pavese, t u i n l l nati sta
to data di tmwart U tarmi
ne. 
sa, sì 

ti e di chi gli sta vicino è 
stato assoluto, 'ni, per Ja: 
verità, mi risulta che gli op-
posttori abbiano sollevato U 
problema con la insistenza 
e con la fona che meritava. 
t mmardi comunque rubati
ci erano soldi nostri, dei la
voratori, e proprio raitro 
giorno è comparso su que
sto giornale un pregeoeitset-
mo articolo dai compagno 
angolani, in cui al dimostra
va, cifre atta mano, che la 
voragini prodotte da questi 
furti saranno colmate dai 
meno abbienti. Lai ha avu
to notista, finora, che siamo 
vU'a^vvg* a n s e e s ŝsp̂ Brsnss* a^spas snn>/ p s r V f 

sia pure* come mi pare si 
dica, couteutttoo, l beni non 
dico di tutti j sospettati fi 

tare tntsovabwif ma 
di quanti sono già dentro 

Mi limito ial solo 

di due o tre di coloro sui 
evali sono g«t state messe 
le mani o dei quali si parìa 
più spesso: i petrolieri in
carcerati, a fallenti* in ga
lero, quetto che (mentre 
se J ivo) sfanno ancor a cor-
cando, k> j tseso Freato, ami 
quale saggiamo agni giorno 
relenco delle tkxjtsuai. si 

rPae SjVssvpn' ^swUjw^e* ^e^ni^sjaaas^ajpasasaursnnp» awa 

detto loro, e quando: mDi 
questa roba, ftào enuoeo or* 
uu^os^mrj ŝ PVaTsvp ue^^m^o^^e*, a^^^^^ aw^aw^a^a^w 

re, la mettiamo sotto sigil
lo*? Cofè, lo ceralacca e i 
grgM^swgj^gnfew^ %jr^^P wvamì^spig^arranj^ H f 

governo? Ma davvero chela 
genia onesta, che è, tn ge
nerale, 
ve 

gli sfruttatori a ami 
E fino a 

L '»» m 

'>'•%*• -V : i. 

Siamo sempre di còrsa 
e trascuriamo 
le semplici vere amicizie 
Cora Unità, / * 

purtroppo «peri giovani accusati di aver 
perso i valori di un tempo» (lettera del 
4/11) Gianluigi Della Valentina ha ragione; 
noi oggi ci ritroviamo i giovani che abbiamo 

. formata •-•'; .v^ .;'«>\, -' >. *{•• : -yv- • ••:[ *:4-r-^. 
_., La nostra società, basata sul profitto è 
sulla violenza, ha proposto solo esempi di-

, seducativi: i molti film porno p yiolentì, 
insieme ài giornaletti e alla televisione con 

. / varir mostri prepotenti e cinici: senza con~ 
tare il martellamento della pubblicità che 
spìnge ad avere cose raffinate, macchine 

i potenti, a bere superalcolici per sentirsi im
portanti. 
•. Inoltre siamo sempre di corsa: bisogna 
guadagnare, bisogna avere; e trascuriamo 
le semplici vere amicizie, non abbiamo più 
ideali. . 
' Ha ragione anche la compagna Dina Er-

, mini Roasio: bisogna che il nostro partito 
. dedichi un po' di tempo ai giovani, ai ra-
. gozzi, proponendo esempi positivi di one

stà. di studio, di lavoro, di solidarietà, di 
; pace. Per questo (a nome dei Pionieri) ave

vamo chiesto uno spazio sull'Unità per. t 
, ragazzi, per dare loro l'ideale di poter co-
'.. sfinire insieme un mondo più umano dove il 

denaro non è tutto. 
: CARMELA MAYO LEVI 

- V (Torino) ' r 

Espongono le tabelle " ' . ' 
così quell'operaia 
si sente umiliata e derisa 
Cara Unità, . •' .;.. ... ; ". •'. 

sono un'operaia e-lavoro presso un ma-
gtierificio in provincia di Genova. Per la 
maggior parte siamo donne e dal momento. 

f che si parla tanto di emancipazione fertimi- . 
:
; niìei vorrei far notare come, non solo nella \ 
fabbrica dove presto la mìa opera, ma in ' 
tanti altri posti di lavoro dove il personale è 
in maggioranza femminile, lo sfruttamento' 

'net confronti delta donna è una cosa reale. 
-diffìcile da accettare.-

. Adesso l'azienda naviga In cattive acque. 
non c'è lavoro, le vendite sul mercato si 

' sono notévolmente ridotte e così siamo qua
si cinquecento donne che rischiano ogni 

' giórno di essere licenziate. Il padrone cerca 
. lo sfruttaménto con tutte le manovre possi" 

bili e mi riferisco principalmente al reparto 
confezioni, dove posso constatare tutti i 
momenti le sue mire: vuole a tutti i costi e 

. con 'tuffi i mézzi, anche illeciti, aumentare 
la produzióne. ^ : -w 

* v_£tf igiornaté^Jcfpè quello?, cjie 'si '-deve: 
rendere, in otto ore, è molto alta e tante di ' 
noi direbbero lavorare non otto* ma dodici 
e anche ptà ore per giungere alla produzio
ne richiesta. Senza contare che due volte al 
mese espongono le tabelle dell'efficienza di 
tmm singola persona nel reparto, così quella 

.operaia che Uè ajnmazzatàxutlà macchina 
è più dt così non riesce a rendere, si sente 
umiliata e dériàa. - .t '•'--•* 

••. T; E per conclùderei la donna è unti sttper-
• \ sfruttata considerando che, dopò òtto '6rè;:-
; ha sitile spalle anche te esigenze della casa 
; (cucinare, lavare, pulire etc) e alla, sera i 

proprio sfinita e nessuno fa o dice nutla per 
migliorare la sua condizione, >' 

Scusa lo sfogo, ma mi sembra dì. aver . 
'-' scritto cose più che giuste, data la mia e-
"J sperienzadi lavoro in fabbrica. 

::-!- <-LETTERA flKMMÌA 
'/• da tui'opersia di Pcotedecuno (Genova) 

Attaccai un cartello 
(con rappro?azione) 

JWBOÌ. con mio stupore... 
. Caro direttore, 

quanto ha scritto M.T. di Lucca sultXJti* •_ 
tà di domenica 9 corrente a proposito della 
difficoltà di partecipare alle riunioni dove 

;- la maggiorama (o la minoranza) dal com-
pagaiedellecompagnefumaaccanitamen
te--con ciò esercitando un atto di violenza 
perinomfumatori costretti'arespirarearia • 
avvelenata — è pienamente da me condivi
so e. credo, da migliata di compagni e com
pagne di ogni parte d'Italia. 
' Anch'io, pur desiderandolo ardentemen
te, da qualche tempo ho dovuto rinunciare 
alle assemblee al chiuso. 
~ Circa quattro o cinque, anni orsono —' 

dinvemo — partecipai ad un.Congresso , 
detta mia sezione ed esposi un vistosissimo 

..cartello su cui stava scritto «Vietatofuma-
' rè», anche perchè la soletta era di dimen- ' 
sioni ridotte e in breve si sarebbe inevitabil-

^ mente riempita di fumo. Ne parlai al rup
ie della Federazione che doveva 

il dibattito, ricevendone 

E conclude la sua lettera: «Sperano che, 
. qualche tirata cambi i rapporti di forza?». 

La nicotina è proprio un tranquillante 
chimico contro la tensione ed il rallentare 

- un po'quest'ultima può proprio essere utile 
per pensare ed agire anche per «cambiare l 
rapporti di forza», se c'è di mezzo la re
sponsabilità della cosa pubblica. Il non 
sopportare assolutamente ciò che è, sì noci-

• vo ma lo è, tn EÙropa.ormai da quasi ire 
'i secoli e con avallo dello Stato (monopolio). 
-ì è un atteggiamento altrettanto nocivo a sé e 
: agli altri, con pari dipendenza da una ne

vrosi che porta egualmente all'asocialità. 
Ci sono dei nevrotici utili òlla società che 

' fumano sigarette e dei .nevrotici utili alla 
società che non fumano. È meglio arrivare 
ad una mediazione fra queste due forze e 
convivere serenamente quando c'è di mezzo 
l'importanza sostanziale della cosa pubbli
ca. 

CECILIA FORMENT1NI 
. (Trieste) 

Non li cambia nessuno 
se non si è disposti <. 
a spenderne una parte • 
Egregio direttore, '<•'-.. .• f' . - '" 
,' - la prego di voler pubblicare questa mia 
lettera di protesta net confronti dell'Alfa 
Romeo. Il nocciolo deità questione sonàgli. 
assegni che ci vengono dati ogni mese den-
tro la busta paga in sostituzione dèi denaro '. 
liquido. Questi assegni fin dal primo giorno 
sono stati causa di inconvenienti: difficoltà 
di cambio e spreco economico, imponendoci 
di spendere il 40% détto stesso assegno, al 
fine di poterlo cambiare. Preciso che questi 
assegni sonò di lire 100.000 ciascuno. ••-•' 

- Ultimamente, Inseguito alle pressioni di 
noi operai, qualche delegato si è deciso a 
girare per là raccolta delle firme per il ri- , 
fiuto degli assegni; ma l'unico'cambiamen
to è stato quello dell'importo: anziché esse- • 
re di lire 100.00Ù. è ora di lire 50.000. , : 

Si credè, con ciò di aver risolto il probte-' 
; ma, ma non è così. Noi non abbiamo soldi 
in banca da poter mettere in tasca prima di. 
prendere là busta paga, viviamo, solo con la 
paga che percepiamo a fine mese. Tanti di • 
noi il più delle volte si trovano in difficoltà, 
perché questi assegni non li scambia nessu-

- no, specie sé ci troviamo fuori dal nostro ' 
paese, tranne che si è dispósti a spenderne 
unaparte. '••"y--i "-" 

PIETRO PIZZO 
(Canegrate - Milano) 

Còme fa il Lotto ; ;, ;̂ 
i senza rEnalotto? _ < 
(occórre la lotta) '> -
Cto direttore, '\^J 

sono un ricevitore del Lotto, dipendente 
statale. Il ministero delle Finanze, sin dal 
1966. corrisponde, a parte lo stipendio, in 

; misura forfettaria al gestore della ricevitp-, 
'riac^rcaL. 150.000mentitid titolo aHrim' 
iborsa spw digestlcme, quaUVaffitu> del 
. locale, tassa raccolta rifiuti, luce, cancelle

ria. detersivi, addetta alle pulirle, riscalda» 
mento: riparazióni, tinteggiatura periodi* 
che ed altro eventuale. Tale misura, rima
sta invariata, non è al passo delta galop-
ponte inflazione. v " ..-.,.... r 

Impossibilitati a collocarsi in attrezzati 
uffici specialmente centrali, si è costretti or 
ripiegare in vecchi locali, periferici, angu-
ski malsani e senza servizi. Centinaia di 
gestori; specie nelle grandi città, costretti a 

fino 

. _ sfulomlameravtglmnetveuer-
^ " ' A n n A M H f±t, a j ^^^^T *mi i n i 

•^em>. sapp** aygapw puem. Mannare astrarrà tosa 
sigaretta ed accendersela.» seguito natu-
ratmeme da parecchi altri presenti! 
'. • Ritengo anch'io che fa questione debba 
. essere affrontata e discussa come uno dei 
[ pia seri problemi organisxatrvL 

PLIAMO PENNECCHI 
(Cai*»-Siena) . 

E se farece la aricoiim 
ci aiata—e a l a b i a t e 
i npporti fM forza? v 

al 27 settembre 1980, sopperito, alle mag
gióri spese, quasi doppie, con le esigua en
trate extra dell'attività schedine Enalotto; 
attività però recentemente vietata, alle rice
vitorie del Lotto, dal ministero. La cessa
zione di dette entrate extra, apporta di con
seguenza renorme decurtazione,-al casa 
mio, del 20-25% dello stipendio. -

^ GIOVANNI UYOLSI 
- - . • ; ; • • ; :j;-:--;-< •• ( B U H ) ; - * . * . - -

Dal mio negozio escono 
con ricevuta regolare • 
C a m Unità. - •'. V:'':-V" 

rat riferisco alla Ietterai pubblicala il 9-
. novembre, sulla ricevuta fische dei parruc

chieri per signora, pellicciai, gioiellieri, av>. 
tigiani, medici, ecc. bene, non capisco coma 
questa persona anonima in una settimana 
sa già tutto; e prende di mira iparrucchieri 
per signora. -

Io sono iscritto al PCI dal 1945. da tanti 
ama faccio il parrucchiere per signora 'a 

'. annualmente e onestamente ho fatto là de* 
nuncia fiscale. Posso assicurare quella per
sona che, dal primo novembre 1980, la 
elicmi escono dal mio negozio con regolare 
ricevuta fiscale in base alle prestazioni ri» 
cavate. ._., ^ - -̂  -

''• - - "%. 1 '"•• ?'••- GASTONEZORZI 
i jé.'•,'• (CastrifriBco Veneto—Treviso) >. 

Forza Btrttrighe (classe 1421) 
ve ne •haacasM solo 2000 
Caro direttore. 

'componentedelComitato perla Ri
costituzione del Comune di Bottrfghe. ti 
nostro ex Comune era sonò nel 1421 ed è 
stato soppresso con provvedimento del regi
mefascista nel 1929. Già da alcune generar 

(Unita, 
vorrei rispondere alla M. T. di Lucca che 

ti 9 novembre ha scritto la lettera «Vèrso la 
in Consiglio «j vedevano i fan-

di^àvms) bnm% ' • • > STJBB 

m vigore della 
pubblici 4 
leghi non 

benissimo alt entrata 
antifumo nei luoghi 

che I suoi co»» 

«pf« suo pausa. Ma nel-
che verso la 

la tensione, .ri 
ifm*tifuocherelti»„ 

ziom è vivo il tentativo di riportare.il Co
mune a Bottrighe. 

La legge n. fl del ì 5/2/1953 afferma che 
iCAjmmm inferiori ai 3OO0 abitanti possono 
essere ricostituiti se furono soppressi dalla 
legge fascista sopra menzionata. Questa 
legge emra però in cowraddizkme con la 
legge regionale n. 17/1973. che pone ilUni
te ad almeno 3000 abitami, limite che Bot
trighe non può raggiungere, in quanto mm '• 
supera le 3000 persone. 

Cesi al desiderio dì gestire la cosa nn*-
btica net modo pia funzionale alle esigenze 
ael luogo, tutti risponderanno picche? 

EMANUELA FANTTNATI 
>-*ov*o) 

?«Jr.;.J - .•Vi. .-itti:' 
. •Vi'.-'v: •-''•-'- Z^^- •'• •;*£. f.-f-r -ìV-, »':Ì-Ì''*J !'i;,':-,',,J -"-"a ,vT;» y-': r)- •'• ' -i_\'."^, ' :tì: 
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ROMA — L'elegante signo
re che viaggiava da Milano 
a Roma comodamente se
duto m un'auto di tutto ri
spetto, parlava da mezz'ora 
nel suo coloratissimo e ero-

• raatissimo ràdio - telefono. 
Parlava con Roma dove sta
va andando? Parlava con 

• Milano die avAya lasciato 
da poco? v >i „ 

;• A saperlo erano solo due 
persone in ascolto che face
vano girare — molto lenta-
no dall'. A-Sole » — • lente 
bobine che registravano tut
to. Un semplice ponte radio 
permetteva l'operazione che 
si ripeteva spesso durante i 
viaggi del * personaggio ele
gante*. Il «personaggio eie-
gante» parlava di spostamen
ti di uomini di primo piano, 
di cattedre universitarie da 
attribuire, di banchieri da no
minare, di magistrati da spo
stare, di generali: e non 
perchè decidesse tutto lui, 
piuttosto per raccontare, do
mandare, capire, corregge
re, e — certo — anche in
fluire. Quelle bobine vagano 
ancora come una mina fra 
gìli isolotti dei potentati « oc
culti» del poterei 

Potrebbe essere questo un 
Inizio promettente di un 
qualche « giallo >. Ma qui 
occorre fermarsi, ritirare lo 
« zoom » fare qualche passo 
indietro. - V 

Viaggiando nel ,: labirinto 
del « potere occulto », a ogni 
passo. — si voglia capire di 
alta finanza, di interessi va
ticani, di massoneria « co
perta », di delitti oscuri, di 
riciclaggi di somme pagate 
da "sequestrati o ricavate 
dalla droga, o succhiate dal 
petrolio — si incontra Mi
chèle Sindona. E tutto som
mato giusto che lui oggi, 
dal fondo del suo carcere 
americano, lamenti di esse
re stato la « vittima sacri
ficale » di una rete di pote
ri vasta e resistente. Ma il 
fatto è "che proprio lui — 
all'iniziò quasi per caso, 
questo è Vero — fini per tro
varsi al centro : di quella ra
gnatela,: un « mattone por
tante» di tutto l'arco che 
reggeva i giochi dei potenti. 
Divenne, a cavallo degli 
anni 60 e 70, un catalizza
tore di interessi e dir giochi,; 
dì un sistema che inaugurò 
allora tutto_un nwTO"com«-
«plesso di metodologie e .una 
riuova grinta (di potere oc
culto) che poi proliferò e 
di cui salo ora comincia" à" 
affiorare qualche traccia, j- • 
; No. Non era lui - Iconio 
che viaggiava da Milano a 
Roma nell'auto di lusso: ma 
poepe di lui, appuntò, si par
lava per radio-telefono., E 
su idi lui, Jl « finanziere di 
Patti», continuano a giocar* 
?i àncora oggi interessi, ri
catti, speculazioni . . v .̂  
• Di qui bisogna partire per 
capire ima- storia esemplare 
. dì Irptftórjè;^occulto-*: dal 
àognì di; -Smàonà.- ̂  - •: 
) Arrivò a Milano nel dopo
guerra senza 'odóri .di' mâ  
fia sicula, cioè di quella tra
dizionale e isolana. ̂  ; - --
; «Con la mafia £a senso 
stretto Sindona non ha avu
to a che fare per anni e an
ni, pratkaménte ' fino all' 
l'ultimo — mi dice un ma
gistrato — e in nessun pro
cesso mafioso siciliano - è 
mai comparso il suo nome». 
- Ma in Sicilia, prima di 
arrivare a Milano, ha pur 
fatto qualcosa. E lo ha fatto 
nel moménto giusto, nel '43, 
nelle settimane che prece
dono e seguono lo sbarco 
degli Alleati In quella fa
se, mentre Galvano Lanza 
Brantifórti di Trabia (H cui 
feudo era « gestito.»- da don 
Calò- Vizrini) e Vito Guar-
rasi (che divenne aiutante 
del generale Castellano e 
trattò perfino f armistizio di 
CassibUe, nel settembre '43),, 
lavoravano a alto livello con 
gli americani Michele Sin
dona," che aveva 23 anni si 
faceva alcuni amici eoe gli 
torneranno utili trenta V 
più anni dopo: Max Corvo, 
Joseph Màcaluso —"ameri
cani originari di Racaknato 
_- o John McCaffery, dett' 
oss. --

E a Milano infatti Sindo
na arriva pochi anni dopo 
dagli USA, non dalla Sicilia. 
E> mearicatp d'affari di una 
società americana e si met
te in società con Raul Baisi 
un modesto commercialista, 
che lo mette però in contat-

• to con i pilastri della sua pri-
!ma pista di lancio: Marino* 
t i eMoa» . N 

C Franco Marinotti è H pre
cidente della Snia Viscosa, 
.« Ernesto Moizzi possiede 
luna banca, la futura Banca 
X privata finanziaria. Sindona 
i comincia cosi, sistemando le 
•; questioni dei danni di guer-
l ra. della Snia, trovando ogni 
! tracco per evadere il fisco e 
i finendo' per prèndersi insìe-
' me a Marinotti, insieme allo, 
IOR (Istituto opere religio
so}) la Banca già di Moizxi. 

Il legame con lo MMt-— 1 
noto monsignor Marttekua 

e la conoscenza con Spa
da (che gli presenta per la 

Le conversazioni di un «e personaggio 
elegante» per radio-telefono e delle 
minacciose registrazioni - Perché in
torno alle vicende del finanziere di 
Patti ruotano giochi di potere in cui 
si decide larga parte della politica ita
liana - Un salotto e i suoi frequentatori 

Michele Sindona 

prima volta Andreotti); il le
game con gli americani (Dan 

.Porco, Mark Antonucci con 
il quale poi comprerà il Ro--. 
me Daily American, organo • 
CIA nella capitale) che gli 
consentirà i rapporti con gli 
ambasciatori americani Mar
tin e Volpe e tutti i traffici -
che ne seguirono (finanzia
menti alle campagne eletto
rali della DC, ma anche per 
esempio di Vito Miceli quan
do si presenterà per il MSI 
in Sicilia). . 

Le credenziali più forti, a 
Milano, Sindona le trova 
presso un grande finanziere 
e un grande avvocato: Gior
gio Cini e Tito Carnelutti.' 
Entusiasti del « genio finan
ziario > di Sindona, sono lo
ro che di fatto lo accredita
no a Roma presso i politici ; 
Carnelutti sarà anche suo 
socio, per un perìodo, nella 
Finabaìuc. I rapporti si fred
dano però con Marinotti. E' \ 
arrivato a Milano un altro; 
siciliano, Cuccia, che è il ge
nero — e ciò gli dà poten-. 
za — del famoso Beneduce 
dellTRI dell'epoca : fascista. ; 
Marinotti trasferisce su di • 
lui la « cotta » ' che aveva ; 
avuto per Sindona e abban
dona la BPI per il Mediocre
dito. La lotta con Cuccia se
gnerà tutta la fase successi
va di Sindona negli anni 60, • 
e lo porterà alla rovina: in

fatti Cuccia.è legato a Aldo 
Tino che è 11 grande e vec
chio amico di La Malfa e 
sarà proprio La Malfa, bloc
cando come è noto l'aumen
to di capitale della Finambro 
che doveva servire a Sindo
na per portare a termine 1' 
operazione Franklin Bank 

. negli USA, • a determinare 
alla fbrd il crollo del ban
chiere. 

Perchè questo è il vero, 
grande, unico sogno di Sin
dona, di cui dicevamo: avere 
una banca tutta "sua e véra, 
potente. Ha la Banca pri
vata italiana, ha la Banca 
Unione: ma sono coriandoli 
rispetto a quello che Sindo
na sogna. E' vero, potrebbe 
accontentarsi. Nelle sue ban
che enti pubblici come la 
Gescal di Briatico o addirit
tura l'Ente minerario sici
liano. di Verzotto, versano 
i loro fondi che servono a 
Sindona per avere tutta la 
grande liquidità che gli ser
ve per i, giochi in Borsa. 
E' ricco, anche potente, ma 
non. gli basta: non ha una 
vera banca.. 

E così, letteralmente, «si 
rovina » (come un giocatore 
al tavolo verde) per tenta
re le più spericolate « scala
te »: alla Banca nazionale 
dell'Agricoltura (operazione 
bocciata da Carli), alla ìtal-. 
cementi, alla Centrale, alla 
Opa-Bastogi ..,'., '-vv 

: Sindona ha sempre più 
bisogno di rapporti politici 
e li cerca con fortuna nel
l'epoca del centrodestra dei 
primi anni 70. E'' questo' il 
periodo in cui è accolto co
me il « mago dèlia lira » da 
Malàgodi e da Andreotti, il 
periodo dei rappòrti con'un 
prestigioso settimanale tra
mite un personaggio noto 
alla Borsa di Milano, Signo
ria, dell'amicìzia con'Mac-
chiarella e il periodo della 
adesione alla P2. r 
, Sindona, come Spagnuo
lo (allora Procuratore capo 
a Roma) aderiva alla Masso
neria di Piazza del Gesù: 
Gran Maestro, Bellantoniò. 
Nel '75 ci fu l'unificazione 
fra le massonerie di Piazza 
del Gesù e di Palazzo Giu
stizili (G. M., Salvini). La 
fusione durò poco e le due 
massonerie poi tornarono a 
dividersi:. Piazza del Gesù 
del ' resto contava e conta 
pochissimo. Nel periodo del-. 
la fusione comunque: Spa
gnuolo e Sindona furono re
clutati da Licio .Gelii per 
la sua P2, e. anzi Gè Ili tentò 
anche di portare Spagnuolo 
Gran Maestro al - posto di 
Salvini ma senza successo. 
Il successo invece" ci fu per 
Sindone che — come recluta 
P2,— cominciò a frequenta
re con profitto vertici più 
alti dei vari poteri che in 
quella sede — « istituziona
le,», come abbiamo, scritto 
precedentemente — si in
contravano. ,, -V.'.i - , j , 

Luogo fisico di incontro — 
che praticamente veniva «af
fittato »• per i ' ricevinienti 
da qualcuno dei potenti che 
vi si intrattenevano amena
mente — era per lo più il 

famoso salotto della vedova 
dell'ex-direttoie del Tempo 
di Roma, ; AngioUllo. Fre
quentavano quel salotto—e 

('Ciò hpn;vyuol /direvriatural-
mente che appartenessero, o 
che appartenessero tutti ai- : 
la P2 - - ) uomini i còme,: i l 
Procuratore ^ Spàghiiòlò, il 
Procuratore successivo De 
Matteo (appassionato gioca
tore in Borsa), il menager 
della Rizzoli Tassan Din, Eu
genio Cefis, Attilio Monti, il 
presidente del Banco Ambro
siano < Calvi, Toni Bisaglia, 
Stammati, Vito Miceli, i.fra
telli Caltagifone, Vitalone, 
Angelo Rizzoli, molti dei ge
nerali oggi sulle pagine. dei 
giornali, prelati di rango e 
Giulio Andreotti che : da 
qualche tempo era stato an
che nominato « consigliere 
politico» di una società ca
pofila di Sindona, la Fasco. 

Cera anche un potente più 
oscuro, Ortolani H Vecchio 
fondatore dell'Agenzia < Ita
lia » pòi vissuto a lungo in ,: 
Argentina e tornato in. Ita
lia dove — secondo quanto 
hanno scritto i giornali — 
sarebbe diventato il potente 
cassiere della P2 (lo studio, 
che dovrebbe anche, essere 
una sede segreta della P2, 
era. in via Condotti). Il fi
glio di Ortolani, come è no-^ 
tó, è stato poi presidente 
della Voxson romanasorret-
ta da finanziamenti del Ban
co Ambrosiano di CàlvivE 
c'erano giornalisti: da Péco-
relli'a più prestigiosi diret
tóri, anch'essi appassionati 
di gioco in Borsa. •• „-• 

Sono solo alcune pennel-, 

late « di ambiente » per di
re che cosà pullula al di là 
delle facciate della politica 

italiana che noi vediamo. 
Per esempio è in sedi di 
questo tipo — a Roma, a 
Milano ~ che sono matura
ti quei finanziamenti « ne
ri » alla DC (i due miliardi 
che l'amministratore della 
DC Micheli ha ammesso di 
avere avuto « in - prestito » 
da Sindona" sui conti « Lava-
redo », « Romania », « Pri
mavera », e : pare .in realtà 
che i miliardi fossero prima 
tre e poi altri due) che do
vevano servire alla campa
gna per il divorzio di Fan-
f ani, o che nasceva il sospet- : 
tato «scambiò» di,quei sol-

' di con la nomina a ammini-
. stratore delegato dèi ' Ban
co di Roma di Barone, o che 
maturava tutto il gioco in
torno ai famosi « 500 nomi > 
del tabulato degli esporta
tori di valuta. J . ; ^': 

' La vicenda Sindona si con
cluderà nel carcere JUSA (e,, 
ultimo salvagente lanciato 
dalla P2, Spagnuolo andrà in 
America a testimoniare va
namente a favore del suo 
« fratello »), ina vedremo in ' 
un prossimo capitolo còme, 
degradando nella sua cadu
ta, lo stesso Sindona serva 
poi per individuare ~ lungo 
la traccia del suo percorso-
altri e diversi « santuari », 
questa volta di mafia pura, 
americana e siciliana e cer
te vie dei riciclaggi del de
naro della dzroga. ^ ,.„ , , 

^ E dunque che cosa c'è nei 
misteriosi nastri sui quali 
sono incise le libere conver
sazioni del « personaggio ele
gante» di cui si parlava al
l'iniziò? -Ma è chiaro: c'è 
questo- Ci sono i racconti — 
e quanto più precisi dei no
stri, per nomi e fatti — di 
tutti questi e di tanti altri 
giochi di potere: una bella 
fétta delle.crònache di que
sto •' « consesso occulto » nel 
quale si decide tanta parte, 
forse la maggiore parte, del
la politica" italiana. E; per 
questo sonò in molti a tehks 
re quelle cassette di nastri ' 
magnetici, che restano una 
mina vagante fra i flutti 

Ugo Baduel 

TI comprom«6»o «torko wth 
'< icitÒ, p «no tempo, tre, di* 

stimi grappi, di opinione, 
non - atrettamente coinciden
ti con i partiti II primo di 
questi gruppi, 'formato non 
ooltanto da 'comunisti, ap
poggiò l'ipotesi II secondò, 
arroccato tra il centro e la 
destra, respinse la proposta 
per connaturata ostilità ai co
munisti. II terzo, assai com
posito ma Incline ad ostcn-

- tare certificati progressisti o 
addirittura rivoluzionari, o-
steggiò i comunisti per av
versione alla proposta. . ,%' 

Benché i'V apparentemente 
ispirali da motivazioni con
trarte, i due gruppi opposi
tori pescarono, per qualche 
tempo, nel medesimo sta
gno. > Dichiarare guerra al 
compromesso storico in odio 
ai comunisti, o legittimare 

'•:• la propria avversiune ai co
munisti con Podio al com
promesso storico, furono in

fatti le due grandi soluzioni 
che accomunarono - in una 

• concitata e : discorde ' unità, 
'/chi aveva paura che il com-
1 promesso • storico cambiasse 
•': l'Italia, chi aveva paura di 

manifestare questa .paura e 
chi invece - aveva paura che 
non cambiasse ' nulla e che 

• ; l'Italia restasse < come orìma 
• o peggio di prima. L*EIi?oo 
; e l'Eur osteggiati nn po' alla 
rinfusa in nome del liberi
smo, del riformismo, e del
la conflittualità permanen
te, sì i ebbero la stessa ac-

' coglienza. H terrorismo; che 
proprio in quel periodo alzò 
la • mira, aggiunse dall'ester
no la sua firma insanguinata 

".* all'elenco, non certo breve, 
di chi intendeva approfittare 
(*<*1 -guado per annegare il 

•'PCI. ; :.; ; ; " - J - .óV..'•;••.'. 
- Onesto "va dettò • non per 

difendere, ginstifìcare ò giù-
•y dicare alcunché, ma solo per 
:'• ricordare. Ricordare fa bène 

a tutti. Ed è'vero che pròprio 
a • partire da quel momento 
l'altalena politica, toccato lo 

: wnit ' a sinistra,1 'cominciò :i1r 

suo ritorno, mentre le avan-. 
guardie dell'Autonomia con-

? rlndovano la " loro non . lun». 
- pbissima marcia e st proten-
r devano a lambire la destra 
.estrema, complici i rìchiamf 
.; crenusrnlarì • dèi nouvonux 

phìlosonhes..11 mistero della 
-. coincidenza dei contrari ven

ne celebrato divorando ingnr-
"•/ damente «e cuìtura ; alternafir 
.- va ». «nuovi bisogni.n e. <rli-
; velli di scontro V, tra spari. 

sequestri, scandal! Ad ae-frres-
r. sinnì. Le stesse man^ihote 

che avevano armena finì'o di 
:. ma«tipare e sbranare Msinc 

; si diedero ad addentare Sebo-

una 
f -

volta 
l'alter

ai 
sinistra 

' - : ' . - • :i-L-- few LA tz -* V 

penhauer o Nietzsche, d'al
tronde già prima considerati, 
qua e là, un discreto com
panatico del leninismo. Ma, 
à quel ; punto la - concordia 
discors era già finita, e qual-

• cuno sedendosi ad altro la-
• volo, optava ' per banchetti 
più frugali, scartando le or-
gie gastronomiche ' e ' accon-
tendandpsi di Proudhon.' Sì 

v profilava il preambolo demo
cristiano, e : col preambolo, 
l'epilogo ' socialista. . L'alter* 

•. nativa di sinistra. cominciò a 
l trasformarsi insensibilmente 
in alternanza alla presidenza 

: del consiglio, e questa a con. 
"figurarsi come, una v e r a ' é 

propria soluzione alternativa 
ad nn autentico cambiamene 

• to di governo, in nome' della 
governabilità. Partito dal ri
fiuto del centro-sinistra, . il 

• decennio del Sessantotto ap
prodava a sinistra-centro. . 

. V; Nessun ' giudizio. Solo ri
cordi. In questo decennio, 
d'altronde, lutti hanno com
messo errori tutti hanno 

.; sbagliato, beninteso con gra-
, dazioni ben divevse di col

pe, responsabilità e intenzio-

i nalilà. Ma una cosa è sba-
' gliaré e una cosa è inganna» 
' re. Si può capire l'esigenza 
politica che spinge il PSI 
à ' liquidare, oggi, i ' « flirt » 
frettolosi con i ^aali ha cer
cato, Ieri, alleati contro la 

; politica del PCI. Meno com
prensibile è che, nel farlo, 
s ì . liquidi, con la stessa di
stratta disinvoltura, anche un 
caposaldo della sua strale» 

, fio. 'Compromesso storico e 
alternativi furono pensati, 
entrambi, come strumenti po
litici atti a sbloccare la so
cietà italiana e a introdurre 
il principio de', mutamento in 
una realtà pervertita dall'im
mobilismo democristiano. • E 
Be una cosa sì deve dire è 
che i fautori dtlPalternativa" 
(che in oristne si rhinmòt 
a di sinistra n) si. ritennero, 
o finsero di ritenerci, j più 
accaniti sostenitori di un'i
potesi di cambiamento a ta
glio netto. '•<'••-?•{ ; ' - - " - [''' 

• ' Giuliano Amato è'nn equi
librato < osservatore ' politico 
socialista, poco incline, per 

-, temperamento e cultura, a 
• millantare incoerenza o sfac

ciatàggine; come prova di trio-
••' hilità intellettuale e di clan 

vital. Tuttavia, ' l'eleganza, 
vacamenle derisoria, con la 
anale ha dato il benservito al 
Manifesto - e ' airalternàtìva 
(Repubblica, '13 • novembre) 
appare non meno stupefacen
te delle - calcolate " brutalità 
cui ri ha abituato il ministro 
De Michelis. a Son lontani i 
tempi », <p mormora -amabil
mente Amalo a in cui il Ma
nifesto . flirtava con il < PSL 
Qzei sanpiamo che la nostra 
alternativa, concepita • come 
politica necessariamente mo~ 

. n'eretta, non ha niente a che 
fare con il loro sogno* rivo
luzionario; è ora quindi che 

' ognuno se ne vada per la sua 
; strada ». Sembra una lettera 

dì addio,di un qualche nobi
luomo che alle soglie dì nn 

. buon- matrimonio decida di 
; troncare una relazione imba

razzante. Con tutti i snoi di
fetti. il Manifesto non merita 

, di essere trattato alla stregua 
; di. un peccato di gioventù, o, 

peggio, di nn amore àncil-
' lare.- >^':.ÌTV-< •-/ /• - - ••.,̂ vv r 

Questo però . è ' affar ano. 
Più grave è che l'alternativa, 
da ipotesi per.nn ricambio di 
sinistra alla DC, sìa diventa
ta una « politica necessaria
mente moderata » per .goveiv 

; nare con la DC. senza gran 
parte della sinistra. E ,eio* 
eh? l'alternanza sìa diventata 
nn'atiernativa ' alla alternati-

•.. va. Peccato. Sembravano., e 
forse erano, cose più serie. 

Saverio Vertono 
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ancora «̂ éòcfMa signora » del calcio % 
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; .yTOdsi ed etica rivoluzionaria 
T"'; c;; :gjS • ^ ^: ] - P e r il sindaco ; 
: / ?^non é là squadra dei ricchi 
;: V; ; ; La malinconia di Togliatti e 

[^&MS%S !l*aJ|legria di Bettega 
Interrogando l'Avvocato in tribuna 

TORINO — Tnuiio dei primis
simi anni '70, C.L., ragazza 
totinese-. di - indole fragile è 
tumultuosa,. militante in uh 
gruppuscolo dai'estrema sini
stra per ossessióne'deduttiva, 
passò un guaio. Nel corso di 
un dibattito informale sui tem
pi e le tecniche del < prendia
moci la città y, le scappò det
to—sa Dio perché — che era 
juventino. Fu rimproverata 
con durezza - e amarezza: U 
fatto che lei fosse contenta 
per una cosa che faceva con
tentò anche Agnèlli era in
compatibile con i rudimenti 
dell'etica rivoluzionaria. 0-
biettò che anche quando fa
ceva bel tempo... Niente. Che 
anche suo padre operaio, an
che grandi dirigenti storici 
della classe... Niente. Gaffe. 
Peggio.-ancora. Passò una 
settimana d'inferno. L'ottavo 
giorno, abbandonò U gruppu
scolo. . 

' * *"*;':-"'''": 

Sono qui per una inchiesta 
snUa crisi della Juventus. Una 
inchiesta un po' * culturale >, 
naturalmente. Non so ' dove 
mettere le mani. Gironzolo per 
la città. Meno scritte sui mu
ri. Le pennellesse del Comu
ne hanno cancellato per sem
pre i futili obbrobri di « Bet
tega tbc* o di «10, Mf, JMf 
Superga», come R ciclopica 
€ Prendi U fmcìe / óerbw =* 
guerra cinte > di COTJO; Ta
ranto. Ho capito: comincerò 
con Vinecnabtte tassista: mi 
spiega che a Torme ultima
mente si pària faott» meno M 
calcio nei bar. Crisi deWaur 
to? Licenziamenti Fio.? * P* 
vaia là*, sentenzia, *è che 
c'è crisi di risati** >. 

Sarà. Ma « * mi convìnca. 
Fortuna che incontro G.T., 
uno che lavorava • Lina&to, 
ora fa T attore. Blatera mal
to, sfrhioe poco, ma 
mi riffa una formala che 
dina la Torino acne arim 
gine con la Torme otta 
ne sportive: e Che ww*7» 
spira: « la Jave è la _ 
ac^yaarnmnMHa.»» - ^^^ 
••-• Cafra a stacciare a _m£^u^ 
co. esenta mr* che* la MHje 
i la tornerà tei 
la. Ta che ** perni?» Dmf* 
NovOk ha un sarrim Ammu
so: « C mia coglionata », mar-

. . . . -t '"p = ---r-. . . - ! -V..----? /.; 
mora: « Adesso tu trova un'al
tra parola, ina questa è solo 
una coglionata. E'.unaggiorr* 
namento tdoppiaviente idiota 
della vecchia batta chela Ju-
ve è la. squadra dei ricchi. 
Sociologia di quari'ordine*. 
< Certo che è di quart'ordi
ne *, consente con animazione 
un docente universitario di 
Filosofia (teoretica) : émd qui 
c'è un fatto: se si scopre che . 
i kirghisi pisciano in un mo
do e una tribù andina piscia 
in.un modo un po' diverso, gli 
antropologi si mobilitano, pro
ducono biblioteche. Invece, che 
U calcio sia un fatto cultura
le, non viene in testa a nes
suno. Almeno qui da noù Di
verso, per esempio, in Inghil
terra... » 

« Signor Brady, lei che è nt-
gìese... » « Non sono inglese. 
Sono irlandese*: (Non sapete 
chi è Brady? Appunto: ha). 
< Insomma, lei che è britan
nico, che ne pensa? * « Di 
che?* «Del calcio». Sorride 
con faccia da bambino e den
ti da coniglio, sperduto nétta 
sua vasta casa precoWmare 
senza mobili, e Mi avverto *Z 
Quando la Umidézza si camuf
fa da dìjtdenza (e vicever
sa),: intervistare è un proble
ma. « Perché è in crisi la Ju
ventus? » « J5* m crisi? * « Per
ché' lei prende sempre la tra
versa? * « Mah! » risorride. 
Non si cava tm roano dal ba
co. Ma o»«f 2 doTusada ytiéia 
faccio Io stesso: « Secondo lei, 
come mai tanti operai amano 
la squadra detta proprietà? > 
e Prooabf mente ** esita, « per
ché identificarsi emtetouaìmtn-
te con la squadra che vince, 
che fa successo,.è una rival
sa per una vita non ionio re
munerativa, suppongo*. 

* • • 
Sarà. Ma non mi persuade 

dei tutto. Certe, vincere, la 
J«re vince motto. Però — ri
fletto — non è tanto Vesnl-
tanza per le vittorie che amai-
gama u popolo juventino: c'è, 
par etempio, un goOaratsmo 
un p-j arrogante e vigono ne
ga innume te voli carotami stra
dati bianconeri e ptf vittoria 
ricevuta », che scoccia anche 
malti jave aliai, nata a ptr-
ckì a suo modo preziosa, è 
proprio M, la tconfate, che 

- . 1 ? • : . - _ . 

amalgama. Conosco juventini 
nmzmerevou. Uno. lo conosco 
àa tempre. E io la inconfom-
dibue nuàlneonia dette sue do* 
meniche aero, quando la J* 
ventus aveva perso. Era un. 
bambino; gU anni 'Jf ormai 
corre niao verso la guerra. Ho 
appreso al recente che i mar
tedì cha teneva* dktro a «vol
te domeniche, quando i giar-
M H mattanti arrivavano a afo-
sca, Palauro Togliatti pativa 
della-stessa incoufondibnc ma-
Imconia. Questa malinconia i 

Ma Bettega, che pure, é 
T emblema detto spleen ^ven
tino, non la capisce. *Noi sia
mo datari*, insiste: «Se io 
vivo un po' sofie mia, è per-
die ormai, agni auno che pat
ta, qne&o Sverna sempre pia 
un lavoro torio, pretende fot-
to'atti calciatarv, che poi è 
un ' lavarafara di tipa an pò 
MOrialà ' MI artiaiana. direi. 
^jmr^^m^^^^^f ««T* ^«W ^f«m^^ ,«^*^^a ^ « ^ ^ ^ F ^ ^ 

ma mi artiaMmo jattcoue. ta, 
poi, maUmcontco non tono pro

prio. Lei penta così.'forse,? 
perché ho{i capetti bumchj, a 
perche peno aii pò-a portare' 
per 2 camp» il mio «ederowe, 
mentre altri vanno via come 
gazzette*. « E la crisi?» « No, 
guardi, giochiamo bene*. Ri
cusa la maiàtcoitia con orgo
glio, perfino con spirito. E con 

Diverti anni fa, a Maruuli 
Sàmudòriu-Jueéutus, un giova
ne' dirigente del PCI àuse: 
« Quel bianconero dette nostre 
maglie è elegante, ma è coti 

» • 

• • • 
fasiffof come mai tanfi co

munisti tengono per la Juven
tus? Non è la umore del 
padrone? nétta Pacifico, 
caia fJorio» dot 

Ww amgnmnmnjmfg ^mj amammmmmj adornai m m V 

parobfllfCta: t rt» i emaat a 
i alaci mmi risimmumara m 
una squadra. Trai «osi a i 
aamaìci, dalla piiinu 

Fra: i quindici e {venti, di 
-• una milizia politica. ?NéUa mi
lizia politica, poi ci puoi-du
rare una vita'; la ragazza, ti 
sei scordato come si chiama; 
mata squadra, non té la scor
di *~. Verissimo. Ma questo de
scrive sólo una situazione di 
compatibilità. Non c'è altro? 
Provo a chiederlo direttamen
te al padrone, al bar détta 
tribuna. "• - v <:;-• -•;>. 
: ePrima di Uttó, Lei ricor
derà che la classe dirigente 
comunista ha 'vecchie radici 
piemontesi. E si trattava. di 
intellettuali di qualità elevata. 
So che non vi piace sentxrvè-
lo dire, ma i comunisti costi
tuivano una aristocrazìa bi-
tettettuale.. anche, gli operai 
torinesi erano una aristocra
zia. Un dato tìpo.di rigore, 
di stile, li affascinava come 
affascinava me. F? la «tedia. 
oorynesia che tiene per 9 
"Torino"* con un di pia di 
spirito municipale, n pubblico 
popolare, .e specialmente - 3 
pubblico di origine .meridiona
le — la, parlo,-beninteso,, per 
grandissime linee — è juven-
iifiO*. -.' '.'' —---'. •-._'-.-:--. • - / * . -
. Trasecolo. Magari, per l'Av
vocato, i Quarantamila sono 
e antropologicamente * torini-
sti? Chissà che non lo pensi. 
Certo non lo dice. D'altra par
te, l'uso dei tempi verbali 
(presente, imperfetto, prese* 
t») rende la risposta estrema
mente elusiva. Ho un'altra cu
riosità: € In ogni tifoso si an
nidalo im-^amoìob ò alt"odo*' 
Uscente: secando Lei, chi si 
annida nel tifoso detta Juven
tus? ». Qui è recitissimo: « Un 

- «Fino a dodici anni vive
vo ad AreDino. non avevo mai 
visto una partita di calcio ve
ra, la Juventus era qualcosa 
di lontano, di irraogmmgibme, 
una • specie d% sogno. Come 
faccio a spiegare? Era Tari-
no, era ut grande mdvstria, la 

lo to...' La Juventus 
mio sogno dì bamamo 

fi coma ma non c'è siala for
tuna. La to. E soche ad ave
re fortuna m pochi si diven
ta anche un po', come,dire?, 
non cattivi, un pò dori». Co
si si esprìme Beppe Fui ino, 
capitano .delia Juventus, in 
maccaaia, di profilo contro 
p « « i > h — «te ««• d m IfrfM 
a\ semaforo, profmo mauro di 

mensile, organo ufficiale del
la Juventus F.C..Costrettaad 

• iUusirare quattro sconfitte è 
due pareggi, la rivistimi de
canta i caratteri imperituri 
del club. ̂ Spigolo: « una delle 
pòche 'realtà autentiche del 
Paese*; * simbolo détta pace 
e del benessere *; ~, « uno dei 
motivi della mìa fède nel la
voro*; < scuola di vita*. . 

Chi vòglia capire come inai 
la squadra pia amata d'Ita
lia, è anche la pia odiata, 
legga «Hurrà Juventus*. Ma 
3 filosofo mi rampogna: eCer-
tq, che ogni sbrodolata enfa
tica fa péna. Ma qui sotto c'è 
una .verità*. Insomma, egli 
sostiene che la Juventus è la 
squadra detta Ascési Laica, 
detCEtica del Lavóro, detta 
Perseveranza, detta Ragione. 
Scherza e. non scherza. Cita 
Weber; cita Wittgenstein; ci
ta un eSotto la Mole* àt Gram
sci, in cui atta cultura detto 
scopone (contadina, viscerale, 
magica) si. contrappone la 
cultura del feot-batt (indu
striale, razionale). Pretende 
la Juventus emblema tradizio
nale di un capitalismo moder
no, di contro al nuovo paleo-
capitalismo dette Partecipa
zioni Statali. E" irrefrenabile. 
« Negli ottimi dHecento anni 
abbiamo assimnato una infi
nità di modetti angioxisumL 
Anche la democrazia a, -me 
permetti, anche 9 gioco del 
calcio. Certo, puoi atsimuar-
li in modo servue. '.Ha m* 
non ci chùtnùamo né Muon 
né Genoa *.E toma m catterà 
sai chiodo che bisognerebbe 
fare imo studio terso tutta 
stona • antropotogico^uttufale 
del céfeie m Italia, «ec. ecc.. 
Schema sempre meno. II pro
blema si fa strio. Si fa umi-
verspano. ' 

Durante gU attimi ._ 
nati del Mando, i carpo _ 
de anco ddTUniusisitìl di 
rato celebro relezione del 

jgmfico Rettore. 

. : l l ••,'••- federico Fellini 
un .£!* 

«Motore! azione! stop!... equello ero io 
',&:•'•:_ :^'i- e quella la mìa vita», - j Lì V 

: = - .'«Gli strozzi », con i disegni dell'autore, L. 4500 > 

['• • -'i*;-ir-;:.^.*.-^;Einaudi'i-v.: •:.'.;.• :-••"-•-;:. 
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TO
MO

LI 

cosi 

far . ^ 
rio. mi leooo anche rnttimo 

di « Harra Juventus ». 

tre. Scova « fronde 
di Trapaftoai eo l i 
Ptrchè di m suffragio 
frivola a boamrro. La 
età è fra U pm _ 
« Perché Bottega ora troppo 
gióvane*. 

« Essere ptttntmn », coufot-
auni dopo CX*., la ra-
frogme a tumultuato, 

• forte è un po' rtapidu. Ha 

pmstolmm». 
^c l̂aac«««a««t C>k«««««^«^B««t vlffl»Tpf| «foajnafnjofri 
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XcricchezzediSereno F)rea 

. ROMA — Questa è un'imma-

.tiine dello scandalo. Sì, que
sta joto di un tranquillo pae
saggio: toscano dice mólte co-

. se sulla. supertruffa del pe
trolio, f? una veduta parziale 
(molto parziale) dell'enorme 

,e floridissima tenuta senese 
de «Lei Piano» di proprietà di 
Sereno Freato, braccio destro 

;,di .Aldo Moro,, amico da de-
; cenni della famigìia del lea

der ucciso dalle BR e perso-
j nàggio chiave dello scandalo. 
! : Questo - palazzotto con de-
' pendances, questi . dialetti 
i sterrati e ordinati, queste file 

di ^vigneti '- allineate con 
:• maestria, quelle sagome di 
; cipressi sulla conimi sono u-
: na specie di atto d'accusa. E* 
. tutta roìfa ,di. proprietà del

l'ex segretario di Moro, un 
•'• uomo che, secondo le denun-
.' Ce' • dei • redditi-, in '• un anno 

guadagna 'sì e nò quanto un' 
impiegato comunale, v . 

: Frèaip è dentro fino al còl
lo nettò ^scàndalo da duemila 
miliardi E" amico stretto e 
socio d'affari del ; petroliere 
d'assalto Bruno Musselli, ri
cercato. dall'Interpol e ripa
rato tranquillamente sulle 
còmode, e accoglienti rive del 

Proprietà da miliardario 
con sti 
L'enorme tenuta senese de «La Piana» è solo uno dei 
possedimenti dell'ex segretario del leader democristiano 

lago di Lugano. Tra Musselli 
e Freato. c'è stato per anni 
un vorticoso giro d'assegni 
perchè è facile immaginarlo. 
•• /-giudici non' hanno ancora 
interrogato Freato, •< ma - (si 
spera) prima o poi l'ex col
laboratore di Moro 'dovrà 
comparire davanti a loro. E 
che cosa gli • racconterà a 
proposito de • «La Piana»? 
Non potrà certo dirgli che se 
l'è comprata con i risparmi. 

Quella bella villa è quei 
vigneti sono U a dire Ù con
tràrio: 446 ettari di estensio
ne. 40 poderi, un palazzo e 
varie case. 30 ettari di vigneti 
che regalano un bianco oTAr-
bia da collezione, un impian
to di irrigazione sotterraneo 

e tutto in cemento, due stalle 
con 800 capi: una proprietà 
da miliardari, • un luogo da 
Paperoni, : '- un'azienda . che 
rende. " ^ 

- Qualcosa di più e di meglio 
di un'altra villa famosa da 
scàndalo quella al Circeo di 
Camillo Crociani, il corruttore 
della Lockheed. Qui la ric
chezza era fine a se stèssa, 
premio e riposò per un' duro 
lavoro di corruzione. A *La 
Piana* non c'è solo ostenta
zione. c'è la volontà di far 
fruttare ancora là ricchezza. 
di sommare guadagni a gua
dagni. ••: 

Dapprima , proprietàrio in 
società (con Enrico Buccia-
relli) dell'enorme tenuta se

nese, Freato ha voluto poi 
controllare' tutto da solo 
quello che considerava U fio
re all'occhiello dei suoi molti 
possedimenti (per parlare so
lo dei terreni: altra due a-
eiende simili - in Toscana e 
ancora nel. Friuli). Il 29 dir 
cembre del ̂  '76 Yèx ' braccio 
destro di Moro decide di farsi 
un regalo per l'anno nuovo e 
diventa unico sodò accoman
datario della tenuta (che da 
allora prende U nome de «La 
Meridiana*) pagandola diffe
renza del capitale sociale — 
una cinquantina di milioni —, 
con sei assegni spiccati da 
Musselli su un suo conto 
corrente aperto presso l'Isti
tuto Bancario . Italiano di 

Róma. Vn regalo per ottene
re coperture politiche alla 
truffa? Forse, certamente non 
un atto di buon cuore. 

Dopo l'assassinio di Mòro 
fossetto societario della te
nuta cambia ' di nuovo, via 
solo formalmente, v Forse 
Freato non si sente piò sicu
ro come un tempo, ma non 
vuol rinunciare alla tPiana* e 
allora fa sottoscrivere le quo
te di una nuòva società a 
tuttala famiglia: la moglie, 
altri parenti e perfino le due 
figlie Serenella ed Elisabetta. 

Nell'azienda, intanto, ferve 
il favoro, nei campi • *dòve 
anche U mais diventa ora» — 
come dicono in Val d'Arbìa 
parlando de «La Piana* — i 
raccòlti si ' susseguono gene
rosi. Forse Freato vuol far 
rivivere alta tenuta gli anti
chi ••'• splendori, quando •-= fu 
sbarralo il torrente Arino per 
formare una piscina e far 
prender? il bagno ai rampolli 
della nobiltà \ senese. ' Ma pòi 
è arrivato lo scandalo. i :• 

:::- Daniele Martini 
NELLA FOTO: Un. veduta 
de « La Plana ». • una delia 
tenuta .toscane di cut Freato 
è proprietario . \ ^-.;:;^-:>:-'-l: 

are d'estate: 
gli affari d'oro 

del «clan Musselli» 
Vacanze è lottizzazioni in Alto Adige 
Storia di iniziative edilizie indovinate 

M^ilirto Jl 
- , 1 -

iKstàtd^presò â Guntibà^in Éràsilé 
settaggio chiave; della truffa — In 

— Ha tentàM U siiicidìci ^ 
Sudamene a aveva ripreso tranquillamente i suoi traffici 

Dal nostro corrispondènte 
TREVISO - L'arresto a Cu-
ritibà in Brasile di Silvano 
Bonetti. .52; anni, veronese. 
grande corruttore del. giro ve
neto .del contrabbando tìi pe
troli può costituire una svolta' 
molto importante per l'inchie
sta! I giudici Napolitano e 
Labozzetta, reduci da Torino 

- dovè hanno interrogato il ge
nerale Raffaele' Giùdice, han
no apprèso la notizia con'e-
viòente soddisfazione. Il tito
lare della Union Oil di Vero
na è una delle pedine fonda
mentali dèi traffico, l'uomo 
che ha messo in piedi la tec
nica degli .'«H. Ter» falsi.'; 
a. padrino dei vari petrolieri' 
d'assalto: sembra che. per 
allungare i tempi déll'estra-
dizKine. abLia* tentato di ta
gliarsi le vene' dèi pólsi al 
momento dell'arrèsto. ;— 

'" :" Bonetti figurava assieme ai 
due fratelli Brunello e al ber
gamasco Federico Gambarìni 
(socio della Siplar dell'ex co
lonnello della Finanza Galas-
si). nei-primi ordini di cat
tura del novembre 1978. da 
cui. prese 3 via lo scandalo 
dei_ petroli. I magistrati non 
sono .mai: riusciti a vederlo 
in faccia lina provvidenziale 
soffiata d^ qualche ufficiale 
delle Fiamme - Gialle. 16 
preavvisò*:, dell'arresto e gli 
consenti la fuga in Brasile. 

Nel paese sudamericano Bo
netti aveva già gettato le ba-

; si' per un'attività economica 
(cosa del resto comune ad 
altri illustri latitanti di que
sta vicenda, come Musselli, 
Gissi. Galàssi è forse il gene-
rale Loprete). In Brasile si 
era -rituffato nell'antico me
stiere di petroliere: forniva 
prodotti petroliferi all'Eserci
to facendo affidamento su for
ti protezioni. Solo nell'ultimo 
mese il ministero degli Este-

" ri italiano, pressato dai ma
gistrati, avrebbe intensifica
to le sue iniziative per. met
tere le mani su di lui e 
sugli altri latitanti »• 

-Silvano Bonetti, nell'inchie
sta. appare il gestore della 
rete minore del traffico. Una 
rete subordinata, ma comple-

. mentare. al più grosso mec
canismo fraudolento, quello di 
benzina, facente capo a Bru
no Musselli e Marietto Mila
ni che, dalla Costieri Alto 
Adriatico di Marghera. porta-

• vano il prodotto direttamente 
in Lombardia e in Piemonte. 
Infatti il titolare della Union 
Oil viene sempre protetto da? 
petroliere milanese .che in
vece usava schiacciare «gi
ri » minori che gli davano 
fastidio (ad esempio quello 
del petroliere veronese Sa
voia). muovendo opportuna
mente le sue pedine nella Fi

nanza e negli uffici Utif. A 
Bonetti i contrabbandieri ve
neti come Brunello portava
no i quattrini per « ungere 
le ruote » negli apparati'sta
tali e assicurare la protezio
ne del traffico: è lui che cor
rompe i colonnelli che finiran
no ih carcere, che ha stretti 
rapporti cori l'ing. Vieri Tafi. 

. capo delTUtif di Verona, im
plicato nello scandalo. I due 
sottufficiali delle Fiamme 
Gialle. . Ocello e. Migliorini. 
mandati a fare una verifica 
alla Union OH. si vedranno 
offrire qualche decina di mi
lioni — che respinsero — dal 
Bonetti accortosi che i due 
non intendevano chiudere gli 
occhi, come aveva invece 
concordato col loro superiore 
colonnello Favilli. \ "•*•'.".••;" 

Se il, ruolo • prevalente di 
Bonetti " era quello del cor-
rutiore. egli non disdegnava 
però »1 contrabbando in pro
prio: Io provano le centinaia 
di «H Ter» falsi e l'olio 
lubrificante che prese da Bru
nello. 

Un personaggio chiave. 
dunque, quello del petroliere 
veronese. A Treviso i magi
strati — tempi di estradizio
ne • permettendo _.— non ve
dono l'ora di poterlo interro
gare. . 

< Roberto Bolii 

Chiuso il valzer torinese 
dei magistrati ricusati 

T O R l N O - r Nelle indagini 
torinesi: sul petrolio sembre
rebbe-chiuso finalmente il 
capitolo € ricusazioni ». Due 
dei personaggi inquisiti dal 
giudice istruttore Mario Vàn> 
dano avevano tentato di o-
staool&re le Indagini. • ricu
sando il magistrato con moti
vazioni pretestuose. Di tre t 
stanze sinora pervenute ai 
giudici, due sono già state 
formalmente - respinte dalla 
Corte d'appello, e per la ter* 
sa non dovrebbero CSBCITÌ 
problemi. ';> ;;-;.»-.Ì.•-<•••-. '•'..;;•-

~ Le ricusazioni erano state 
presentate, nell'ordine, da 
Vincenzo Gissi, Salvatore Ga
làssi, ed ancora dal Gissi. 
Chi Siano 1 due, è nota So
prannominati «Bini» e «Bi
no» all'epoca in cui prestar 
vano servizio presso la Guar
dia di Finanza In qualità di 
ufficiali, all'inizio del decen
nio scorso lasciarono 11 corpo 
e si diedero agli affari-

Galassi divenne, tra le altra 
cose, responsabile della Si
plar di Lecco, una ditta coin
volta nel contrabbando; Gissi 
era fiduciario niente meno 
che della Costieri Alto Adria

tico. là ditta di Milani e di 
Musselli. Attualmente latitan
ti. Gissi e Galassi hanno Im
perversato nelle ultime set
timane con le loro ricusasio-

jaL La prima è arrivata per 
la lettera raecomandata. ed è 
stata «bocciata» dalla Corte 
d'appello U S novembre seor-
so; la seconda è stata recapi
tata dall'avvocato di Galassi, 
ed è «tata respinta ieri; la 
terza venne affidata da Gissi 
ed un docente milanese di 
diritto penale, fi prof. Can-
diaa. Giunta a Vaudano lu
nedi scorso, potrebbe già es
sere stata liquidata. 

A parure da domani, dun-
qne, il dott Vaudano do
vrebbe essere pienamente 
reintegrato nelle sue funzioni. 
Chiusa l'istruttoria sul con
trabbando di gasolio.operato 
tra il ISTI e 11 1970 daua Iso-
mar di 8. Ambrogio (Torino) 
ed altre ditte del nord Italia 
(come noto sono state rinvia

ste a giudizio trentatrè perso
ne). il giudice istruttore tori
nese potrà ora dedicarsi alle 
altre due istruttorie a hd af-
fidate e centrate su traffici 
illeciti di 

Estesa in tutta Italia l'inchiesta sulle fatture fasulle 

Di 250 miliardi l'enorme truffa IVlV 
MILANO — Il valore glo
bale delle fatture false pro
dotte e vendute da quella 
che può essere considerata 
una vera e propria «indu
stria», nel solo circondario 
di Milano ammonta ad alcu
ne centinaia di miliardi. A 
tutt'oggi l'inchiesta della tri
butaria mil&nese per quanto 
riguarda l'attività delle fal
se aziende sinora individua
te. ha già accertato che il 
danno subito dal fisco am
monta a 101 miliardi. 
< Sempre per il solo circon
darlo di Milano, la tribu
taria prevede però che tale 
cifra, mano a roano che sa
ranno individuate altre cen
tinaia di aziènde; che uti
lizzavano bollette.false, fini
rà col superare 1 200 miliar
di. Poiché l'Inchiesta è ora 
estesa a tutto ' il paese, in 
particolare al «triangolo in
dustriale». le previsioni re
lative a un possibile accer
tamento finale per quanto 
concerne Milano z Lombar
dia potrebbero essere rite
nute secondo stime ancora 
attendibili addirittura del
l'ordine di 250 miliardi, re

lativi a un «giro di affari» 
valutabile attorno al mille 
miliardi 

• Questo II succo di quanto 
è possibile ricavare dopo la-
conferenza : stampa tenuta 
ieri presso il comando della 
tributaria milanese in via 
Pilzi dal comandante del nu
cleo regionale. coL Vincenzo 
Bianchi, e da alcuni dei suoi 
collaboratori 

Confermando ' sostanzial
mente le notizie già rese no
te negli ultimi giorni dalla 
magistratura, l'alto ufficiale, 
limitandosi però a leggere 
un comunicato concordato 
(ha tenuto a sottolinearlo) 
con la magistratura, ha co
munque fornito una serie di 
cifre, tutu dell'ordine di 
.miliardi . che. costituiscono, 
per cosi dire, 1, capisaldi di 
quanto sinora emerso in mo
do certo dall'inchiesta., dati 
al quali sonò poi aggiunti 
particolari mustiàtrtl succes-
stvamentt dagli altri uffi
ciali. '•' : v , 

Beco l dati generali fornNI 
.dal coi Bianchi : sugli ele
menti già accertati dalle in
dagini condotto dalla tribu

taria dalla fine del "7B a 
oggi: le aziende sinora aco
perte e dette nel nuovo e ger
go» venuto ora in uso, «car
tiere» (aziende, cioè, nate e 
vissute « esclusivamente » 
per produrre e piazzare le 
false fatture) sono 44. Le 
aziende utilizzatrici (ma vi 
sono anche persone singole) 
individuate sono oltre 401, 
ma le indagini riguardano 
un numero che supera le 600 
imprese. '• ~ • 

Di taU aziende, queSa gkà 
denunziate per tutta la fat
turazione di operaslohl ine
sistenti (ma, per i respon
sabili di alcune di esse vi 
sono anche reati penali có
me rassoctazion* per delin
quere) sono 15© con altret
tanti precedanomi giudiziali 
m corso. 

Per quanto'riguarda le 44 
aziende «produttrici» e eol-
locetricl delle false fatture 
- 36 « titolari », • delle quali 
sonò già state denunziate — 
al calcola che revastone ac
certata ainora per Iva, Ir-
peg, Irpef e Dar ammonti a 
53 miliardi sui NI del totalt 

In settimana Sereno Freato 
sarà convocate dai 

MILANO 
indiziato di reato per il de
naro ricevuto dal petroliere 
Bruno MniepTH verrà forse 
convocato antro questa set-
Umana. Il consigliere.istrut
tore Antonio Amati, insieme 
ai giudici istruttori Cofano 
• Suotehi, sembra 
nato a raccogliere in 
tempo le versioni di 
che appaiono i beneficiari dì 
somme uscite dalla Situinoti 
di cui Masselli aveva il con
trollo. 

Qualche giorno fa si è pre
sentato spontanoamenle U so
cialista Giuseppi DI Vaino 
ascoltato in quanta di tosti-
mone. Neua stessa veate ^er-
rà sentita mercoledì Bsatttna 
Maria Magnani Maja, paria-
flktatare socialista a, coese DI 
Vagno, 

Dal carteggio seauartnrtp I 
rapporto 41 Freato con la Bt-

'a zoo' favóre' 
continuate puntuali nel tem
po. Base non hanno una mo
tivazione nei bilanci della 
ditta; Freato dovrà spiegare 
a che titolo na riscosso som
me di tutto rilievo (zi parla 
41 alcune centinaia di sat-
lioni). 

Da registrare infine la ri
chiesta di arenitlastone che 
a Sostituto precuratore Lui
gi Fenica ha presentato al-
rurflcio istraatone per tre 
denunce contro li Gredtoa 
istruttore di Treviso, Feuce 
napolitano, a magistrato ohe, 
"•eee^ananaieep ^ M as*j^B»vvaj>ajgaPV àivgpVswJpBP* 

•atta, ha avviato ITnehkete 
ani petroli. Dopo la richiesta 
di archiviazione di Fonia*, 
la decisione tocca al giudice 

:\'. Dai'nostro inviato }£ 
BOLZANO — Svagò ed affari, 
utile e dilettevole. I rapporti 
tra il petroliere latitante Mus
selli e Sereno Freato iniziano 
sotto questa insegna, nei pri
missimi anni Sessanta, il luo
go è l'Alto Adige, anzi la Val 
Gardena Ladina ; l'azione sta 
in una consistente operazióne 
immobiliare. Chi la • ricorda 
alla perfezione è Ermanno Fu-
stos, presidente dell'Azienda 
autonoma di soggiorno di Bol
zano. Fustos, ora in pensione, 
è stato da sempre prima di
pendente e poi direttore oer il 
Trentino Alto Adige dell'ETV 
(Ente Tre Venezie), del Quale 
fu commissario governativo, 
dal '58 al '64, Sereno Freato. 
Democristiano, ex consigliere 
comunale, commendatore, Fu
stos è soprattutto un amico 
personale dell'onorevole Mo
ro e della sua famiglia, per i 
quali nutre affetti dichiarati 

Alto Adige, stava, tentando 
di liquidarle ma . trovava 
qualche difficoltà dopo che le 
«notti dei fuochi» avevano 
fatto1 crollare le richièste, le
gato-al. turismo. : 

> Vn giorno aniva ^usi- Fby 
sto», scomodandosi personal
mente; il suo superiore Sere
no Freato, che gli dice: è Sa\ 
quei nastri terreni di Ortitei? 
Fotte c'i un acquirente, ver-. 
fa da lei; h porti in luogo e 
gli faccia veder*, lo aiuti». 

L'acquirènte arriva ed è 
raudrà ignoto Bruno MusseUi, 
appena all'inizio della sua 
sfolgorante carriera (all'epo
ca traffica già in combusta 
bili con la Federconsorzi, ma 
solo l'anno successivo forme' 
rà la nrima delle sue aziende 
petrolifere, la Bitumoil, oggi al 
cèntro 'delio scandalo, che de
collerà fornendo carburante 
alKENEL. azienda ne) cui 
consiglio di amministrazione 
sarà passato nel frattempo 
anche Freato). 

Fustos ricorda cod: «Ven
ne Massetti, Io accostpoonat a 
vedere ;U posto, èrano cìn-
quajaam.ua metri quadri già 
lottizzati. Poco dopo li acqui
etò*. Quanto li pagò? «Tre-
mua Un al metro quadro. 
centocinquanta mUioni in tut
to». Ma; allora Musselli era 
già molto ricco? « Penso di «i; 
pagò m contanti. Assi, ricor
do un episodio che fece un 
po' ridere allora: al momen
to-del pagamento tirò fuori 

assegni dt norie 
sùse st crisi il nostra 
che prima di accet

tarli dovette costroftare se e» 
raso coperti». E poi? «Pai 
Afassetti eosfrai; su ana par-

J » émi lotti fu edificata una 
di caaelte a scaferò, «*• 

r piani * 
99 metri quadri Funo.. Un* 
»e la tenue Wus*em. un'al
tra la acquisto 9 dottor Frea-
to». E* aueBa vula aneatesi-
na di.cui si è parlato? «Me. 
dopo ne po' FVaa 
se fai sua casa « 
acquistò an'airra 
lotti, uova fece costruire una 
viOa siotta s # avande». E* 
la stessa che nel T i Freato 
ha rryenduto ad un artìstar 
artigiaao ani lagne é\ OrM-
asù > Hugo Cfrizjuoj, Quanto 
valeva? « Htrr » Cseaptoj 

pBftasseato la riservn-
Queodo al tokfeae aa-

zardiamo: « Lei na «at sepa
lo tasta la uùm?». sfodera 
una battuto: « PercM, lei 

«n? Devo 
Cttcfc». 

D uwn ani—o «ppnrt piuV 
teato sfipHn Per 

missario governativo dell'ETV, 
vende un appetibilissimo ter
reno'a Musselli: ed alla fine) 
ne godono entrambi. Nascono 
cosi, le carriere parallele. E 
vengono cosi usati — Freato è 
nel : posto giusto negli ' anni 
chiave, quelli del boom — 
enórmi patrimoni pubblici ce
rne" quello dell'Ente Tre Ve
nezie. una struttura posta in 
liquidazione dà tempo imme
morabile^ ma dall'agonia lun
ghissima. ,:Ì:-..-.V:> ".•"', • '.' ;-•'•• ; --•' : 

Dice il compagno Tireni, 
alla Federazione del PCI di 
Bolzano: « AI momento delle 
opzioni, nel '38. VETV acqui
stò i patrimoni degli alto* 
atesini che sceglievano l'Au
stria ò la Germania: case, 
terreni.. masi, alfceroM, ca
stelli, fece su un patrimonio 
immenso. Nel dopoguerra co-
mincò a rivenderla. Ma come 
e a chi? Chi si arricchì? Non 
certo VETV». 

„2... ETV. E,no, si ritirano tut-
,tì ; quèU| che,..... prezzo r molto 
bisiso. I poterono ̂ {^toquistare 
proprietà d̂i enorme valore: 
tra i più noti vari ordini re
ligiosi, la curia emiliana, en
ti del sottobosco politico de
mocristiano, soprattutto quei 

'• pqchi impresari che oggi han
no Mitizzato mezso Atto Adi
ge' ÈW Musselli, f II secondo 
caso finora noto di attività 
immobiliare italiana nella re
gione, se si escludono le zo
ne urbane di ; Bolzano e Me
rano. La presenza dell'accop
piata Freato-Musselli. comun-
gue,. non si . ferma ad Orti-
sèi.'Prosegue. e stavòlta com
pare. • anche Toni Mero, a 
Bellamontè,, una frazione di 
Predazzó ; nel Trentino. Qui 
Musselli possiede ancora al
cune migliaia di metri qua
dri di terreno, attraverso la 
«Sito Ortìsei». una società 
immobiliare nata per le ope
razioni in Alto Adige, control
lata dalla Sofimi al 90% della 
quale il petroliere è ancora 
amministratore delegato. Co
me andarono le cose? TJ com-
mendator Fustos le ricostrui
sce anche stavolta. Moro a-
mava molto la montagna e la 
frequentava appena possibi
le. fra Alto Adige e Trenti
no. soggiornando prevalente
mente in alberghi. Una volta, 
nel *64. fu anche ospite nel
la villa da Musselli ad Orti-
sei: ma per convenienza po
litica — c'era ancóra tensio
ne in Alto Adige — rinunciò 
a quella zona. Verse la fine 
degli anni Sessanta Toc Mo
ro. assieme ad altri sei-setto 
amici («so* erano del gin 
politica » assicura Fustos). 
pensò a costruire una 
di casette di vacanza in 
taglia. Se ne occupò proprio 
Fustos: trovò 0 terreno a Bel
lamente — di proprietà di un 
« beneficio ecclesiastico » — è 
si rivolse a Musseffi. il quale. 
facendo un favore agfi gio
stri amici, lo acquistò 
sa la SJtoOrtàei 
• • loro* dSapeanaooev Poca co
sa fonsunque. 4.0» metri 
dri a MW tir* 1 
fece redarre i progètti dì ce> 
struziooe df dedtoi ntbaVap t 
partamenU m due blocchi (due 
dovevano andare atta fand-
gUa Moro), ottenne te licènza ; 
di costruzione, nei f i tenia- j 

acsnddene fonda- 1 

vi* JP"JP*^P asPsaMès*» • * • > 

Ad 

Musatiti (sWO te 
a tre faswrioae.' 

fmiderdrea edlVanue. 
a 

rettamente cottecata ai 
fld d'affari di Musatili 

Di 

te aoUaceX 
affari: 

Maelaalai Cawttàarf 
ewuuzMuumm aunjvanji 

.u'.<l-:VM' 

Azienda Municipalizzata 
e Acquai.- Bologna 

Bando di concorso ptibblico per prova pratica 
per la copertura di ri. 2 posti di impiegato am
ministrativo con mansioni di stenodattilografo/a 
(gruppo V) - , 

E' indetto concorso pubblico, per prova pratica, per la 
copertura dei posti sopracitati. : , 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata da L. 2.000 oppure su apposito modulo (che dovrà 
essere richiesto all'Azienda) debitamente bollato, dovranno 
pervenire a mano o a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all'Ufficio Personale dell'Azienda Municipali^ 

• zata Gas e Acque • Viale Berti Pichat. 2/2. - 40127 Bo-
;0 logna. antro le ore 12 del 15 gennaio 1981. 

\} L'elencazione dèi requisiti richiesti, delle documentazioni 
^ da presentare contestualmente alla domanda e di tutte le 
' restanti modalità connesse al concorso in parola, nonché 

la specifica delle condizioni economiche e normative riser-
, vate ai vincitori, sono integralmente riportate : nel bando' 

di concorso del quale chiunque lo desideri pud richiedere 
copia, rivolgendosi — anche per eventuali informazioni è 
delucidazioni — all'Ufficio.Personale dell'À.M.G.A. - Viale 
Berti Pichat. 2/2. - Bologna - Tel. 22.58.81. 

Azienda Municipalizzata 

Gas e Acqua - Bologna 

l Bando di concorso pubblico, per titoli e colloquio, 
al posto di direttore ; 

\ E* \ indetto concorso pubblico, per titoli e colloquio, al 
posto di Direttore deU'A.M.G.A. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte.su carta 
bollata da L. 2.000, dovranno pervenire a mano o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento all'Ufficio Affari 

: Generali dell'Azienda Municipalizzata Gas e Acqua - Viale 
Berti Pichat. 2/2. - 40127 Bologna, entro .te ora 14 dal 
15 otnnalo 1W1. :;.-.:. 

L'elencazione dei requisiti: richiesti; delle: dceumentozioni 
; da presentare contestualmente alla domanda e di tutte le 

restanti modalità connesse al concorso m parola, nonché 
' te specifica delle condizioni economiche e normative riser
vate ài vincitore,- sono integralmente riportate nel bando 
di concórso del quale chiunque lo desideri può rierdedere 
copte, rivolgendosi — anche per eventuali informazioni 
e delucidazioni — all'Ufficio Personale dell*AJtf.GX • 
Viale Berti Pichat, 2/3?. - Bologna - TeL 22.58.8L ; - _ : 

le spazzole consumate 
sono come 

•a> ' 

1 

^ambiate^^o^ 
le vecchie spazzole 

con nuove spazzole tergicristalli 

AFFIDATEVI ALL'ORGANIZZAZIONE DI VBM1A 
E DI ASSISTENZA BOKN CHE ESPONE QUESTI 
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ole accuse dei magistrati bolognesi contro l'ex procuratore e il suo vice 
:-\. f.'i 

Csm processo a De Matteo 
i nel caso Amato? 

:?•••. f , J V.'- * . ' . » . • ! 

H Consiglio decide sabato — Il giudice ucciso aveva preparato un espo
sto contro il padre del neofascista ricercato per l'inchiesta sulla strage 

ROMA — L'attenzione è pun
tata sul CSM: l'organo di au
togoverno • della '• magistratu
ra, che deciderà sabato sulla 
sospensione dal ' servizio di 
De Matteo e Vessichelli, ha ri
cevuto ieri l'ordine di compa
rizióne redatto dai magistrati 
bolognesi cóntro l'ex procura-
tote capo di Roma e il suo vi
ce. Dà. Bologna, tuttavia, si 
attendono nuovi atti: serviran
no per istruire un véro e pro
prio dibattimento a carico de: 
due magistrati, nel caso che 
questi" decidessero di presen
tarsi per discolparsi. . 

Dòpo la richiesta formale 
del ministro, tuttala. la deci
sione sembra scontata, alme
no per quanto riguarda Gio
vanni De Matteo. accusato di 
aver rivelato ad un avvocato 
fascista il contenuto del segre
tissimo dossier Amato. Sulla 
vicenda i membri del CSM 
non fanno commenti: si fa 
presente tuttavia che la ri
chiesta del ministero, in pre

senza di un ordine di compa
rizione, non era un atto dovu
to ma discrezionale. Segno — 
si fa notare — che. una «co
pertura > di'De Matteo, gene
rosamente attuata ih passato 
dal ministero, sì è fatta, dopo 
la gravità delle accuse rivol
te . dai magistrati bolognesi, 
improponibile. 

Diverso sembrerebbe il ca
so di Vessichelli. sospettato di 
aver rivelato al perito Seme-
rari (poi accusato per la stri
ge) di essere nel dossier Ama
to; lo stesso magistrato, ora 
al centro di vivacissime pole
miche in Procura, ha già chi& 
sto e ottenuto presso lo stesso 
CSM l'apertura di una inda
gine • amministrativa proprio 
sui suoi rapporti con il perito 
« di fiducia » del Tribunale 
romano. Semerari. • • ; ; 
'•' Mentre si attendono i prov
vedimenti del CSM, contìnua-
nò al palazzo di giustizia di 
Roma le agitazioni di alcuni 
gruppi di avvocati, decise l'al

tro ieri ih segno di protesta 
cóntro l'arresto /dei quattro 
collèghi, Jn proposito un do
cumento degù, avvocati comu
nisti .romàni 'prènde posizióne 
dissociandosi . nettamente, da 
tale agitazióne. Ieri, 'comun
que, s; è avuto, a Roma solo il 
blòcco di poche udienze. •Pi-
verse, invéce le reazioni, tutte. 
di soddisfazione, dei .sostituti 
procuratori che, nella grande 
maggioranza. '•'• denunciarono 
già.molti mesi fa la scanda-. 
Iosa. gestione De Matteo sul 
caso Caltagirone. I magistra
ti = si riuniranno domani per 
un esame, della situazione. ' . 

In movimento, dopo le, de
cisioni della Procura bologne
se. anche il fronte delle inda
gini vere e proprie. Ieri.. in 
varie carceri dell'Emilia, sono 
iniziati gli interrogatori : dei 
quattro legali romani arresta
ti: sonò stati ascoltati Anto
nio De Nardellis e Francesco 
Caroleo Grimaldi, difensori.di 
Paolo Signorelli e Costantino 

Cambi, legale di Sergio. Calo
re. Sull'esito degli interroga
tóri i magistrati, hanno man
tenuto il massimo; riserbo. •••. 
• . Domani dovrebbe essere la 
volta di Paolo Andriani, feon-
sigliere regionale del Msi, ex 
legale del detenuto ; Massimi 
(che. fece. le . rivelazioni ad 
Amato) e ora difensore di 
Alessandro Alibrandi, :' figlio 
latitante •-• (ricercato ; per . la 
strage) del noto e discusso 
giudice romano. Proprio que
st'ultimo. simpatizzante • del 
Msi, potrebbe ora essere coin
volto nello stesso caso'Amato. 
La moglie del magistrato uc
ciso dai fascisti, ha infatti re
so' pubblico in questi ' giorni 
un promemoria redatto, prima 
della: morte, dal giudice, che 
contiene gravi accuse nei con
fronti di Alibrandi. Amato 
aveva ' stilato il promemoria 
con l'intenzione di farne un 
esposto al CSM; ma fu ucciso 
prima che riuscisse a spedir
lo. Nell'esposto Amato riferi-

Giovanni'De Matteo •. 

" àce? tra.' gli ' altri, un episòdio 
particolarmente, significativo: ' 
«Nel- '.77! — scrive il giudice. 
— .mi occupai di : un processo 
contro 27 persone accusate di 
ricostituzione del partito fa
scista. In quel periodo fui;fre
quentemente avvicinato da Ali-
brandi che con varie argomen
tazioni tendeva a. influenzare 
la mia valutazione degli atti 
proééssùali, sostenendo che le' 
accuse contro i 27 neofascisti 
erano tutta una montatura...». 
•In séguito, sempre a propo
sito dei procedimenti di Ama-

• to contro neofascisti. « Ali-
brandi tenne un comporta
mento provocatorio e'offensi
vo », tanto-.che: Amato decise 

Antoni* Ailbrandr ^ -. V ,< 

•di rivolgersi al CSM: r.lòro: 

rappòrti, come è noto, preci
pitarono proprio quando il giu
dice iniziò1 ad indagare' sulle 
attività 'del figlio di Alibran
di. Il neofascista è ora ricer
cato per, banda armata dai 
magistrati bolognési. É', pro
babilmente. ' libero in Libano, 
perchè una serie di giudici e 
la . stessa polizia gli hanno 
concesso- a più riprese il pas
saporto nonostante il numero 
dei procedimenti a carico. H 
promemoria è stato consegna
to dalia moglie di Amato ai 
magistrati di.- Bologna e al 
CSM. =;••_.:. •••'.'."... '-'V 

A Bologna, città della strage fascista 
W# •• * - \ 

IMàgistMtl 

ma senza 
Solo: centomila lire i l mete per mantenerle • La denuncia del 
presidente del tribunale dinanzi agli avvocati di parte civile 

JÌ ' . Ì 

L'annuncio degli scienziati sui dati forniti dalla sonda americana 

« w I > scopre su Titano 
la prima molecola della vita 

«Forse si tratta di acido cianìdrico», dice uno studioso -
è troppo bassa per consentire l'apparizione di qualsiasi 

Ma la temperatura 
forma di esistenza 

PASADENA • — j Ancora sor-. 
. prese; dalla . missione del 

« Voyoger 1 »; una molecola, 
: che sembra, esser e uno degli 
anelli della catena organica'' 
che conduce'alia vita, è sta
ta trovata nell'atmosfera di 
Titano, Jlt maggiore- dei sa
telliti di Sàturnb.'Dahiel Gaù-
tier,, scienziato francese del
l'osservatorio di Parigi, ha 
dich.iarato in proposito: * Vi 
è una forte probabUità che 

; si tratti dell'acido cianidrico, • 
,. prima molecola prebiotica».' 

Lo studioso ha aggiùnto 
che una scoperta del genere 
sarebbe di grande imperiane-
za, ma ha messo le ' ntitni. 
avanti dicendo che ciò;non 
significa, automaticamente 

'che la vita è possibile?ku 
Titano dove la temperatura 

; è troppo bassa (meno di 19Ò 
centigradi) per permettere 
l'apparizione di, qualsiasi 
forma di vita. ^ I xiS'W 

• '- • '.y.' . \--y- y . ' -v ",_ - ; '-V-i---

- La scoperta di. questa mo
lecola . conferma che Satur
no, i suoi anelli e, i suoi 
satelliti costituiscono un la-

. boratorio planetario. che ri
produce, in scala minore, il 
modo in cui si è potuto crea
re ti sistema solare. .; ' 

Gaùtier ha precisato che 
le -sue ricerche..consistono 

• principalmente nei. tentare . 
di definire. U rapporto tra 
l'èlio e l'idrogeno intorno a 
Saturno^ al f^e di confronr 
tarlò] con quello di Giove'; 
Là verifica, permetterebbe 
di ricostituire la composizio
ne détta nebulosa primitiva, 

> prima, defa fgrmazhme del 
; sistema 'solaré,',4Jn^iardÌ 

di anni fan W a» confermati 
la teoria yetó « big bang >:. 
(m parole povere, l'esplosio-

{ne dal quale avrebbe avuto 
origine la vita) di circa 20 
miliardi di anni fa. Jean 
Làup Berio^ spectaUstadA 

centro nazionale francese 
della ricercai scientifica, ha 
detto che U sistema degli 
anelli di.Saturno, pianeta che 
non ha subito evoluzioni dal
la sua origine, e è composto 
da elementi abbastanza gio
vani, alcuni dei quali non 

'•'sono 'stabilizzati ». Lo studiò- : 
so! Tià aggiuntò: che l'evolu
zione di questi anelli * pre
senta una similitudine con 
quanto è avvenuto intorno 
al~ scìe*, r: -- v.v^r. '-.: y: -

L'atmosfera di'ICUano i 
rìswttaìo- compósta, àa azeto, 

;da :*«!«»;piccola quantità\dt 
metano, nonché dàétano^eti* 
lette, éc&Btmé è idrogeno, 
in tino strato? pia spesso idei 
previsto, circa 19 $votté'--.s*~' 

-' perìore a quello die avvolge 
•Xó-Ttrra.' ,''••• :-'?f-^ <'':--^.-
W:La pressione aSaanperfi-

cieàiTiiaMpottébbé estere 
da 6$ è tre aimotfèrt, ma 
fl Jreddoi fa prempitBT* M 

, gas sotto, forma di-.pioggia 
òdi nubi; la temperatura 

- potrebbe anche aver trasfor-
: moto la superficie invisibile 
[di Titano in laghi di azoto 
> liquido e di fanghi di taro-
; carburi. Le molecole di put-^ 
y tanó.gas naturale, sembrano 

essere^ state dissociate dal-
i l'effetto congiunto dèi raggi 
uiiraviolem del Soie e dei 
magnetismo di Saturno. Que
sta reazione trasformerebbe 
U metano in ottano e su Ti
tano potrebbero esservi piop-
ge di benzina gelata, : .-

Là scoperta di azoto Ita 
indotto gii scienziati a far*. 
ìpotékU Teaotò mn^bbè-éa 

S?una, ttìMtocittzuTtit d& 
t;niaca;?in iàrpffèno; ' 
^ carbonio, età; to\ 
y cedimento t^rintico'della tra^ 

sformazione- dW metano, fu 
. ottano è Pàsoto potrebbe tro
varsi sima superfìcie <& Tt. ;' 

y •' tono atto' étàto^tìgysmfuxiy-
. " • ' " • ' • - " * * 

Lettera aperta alla f iglia^del dirigente della MareHiuccbo dalle PIR 

V 

MILANO —Maria Adelaide BrlaDO, 1» flglim quindicenne del 
dirigente della Ercole MarelU ùcctao dalle BR, «ver» chiesto 
ai swA compagni del liceo Berchet di non far scioperi m di non 
dar vita a una manifestatone di protesta per L'àasaasinio di cfoo 
padre. A Maria Adelaideyha risposto con una lettera II 
compagno -Sergio Scalpelli - • ' 

i Care Maria Adelaide, .'SOM 
I B . ex «indente del Berchet,. 
ano che tra il '76 e il '78 era 
considerato ;c leaderìno »; ho 
pensato di scrÌTerti perché.le 
cose, che ho Ietto su Repmb-
blica ineritane «na serena éh^ 

. tcnssione tra noi. - ; ?-~ .'• 
Ti dico subito che vedere 

la mii tenola — luogo, a»! 
qakle ho . «indialo certo, « a 
•oprattoUe luogo nel quale si 

è formata ma parte della ada 
pew—alidi —• a! ceatar* di 
unte vicende legale a]Ì-Uirtwrì-
jtmà mi ha eelpito • 
sieàató. Perché dalle 

V 4dle biognifie ìuì 
arrestiti, è. ttsehaaaa 
• e del Berchet come tecrea* di 
celiar* del'•-.ttii'miìsmim. la »- . 

. *«ée. Verrei dire a te a "iri 
- tabi com|»agnì che fórse "ìaai 
coinè in qnegli anoi 

• quindi anche al Berchet S^ 
confronto e J* stadie sene ; 
stati occasioni di crescita cai* 
tarale e umana al tempo stessa.. 

E' da qoegli anni 70 che 
al perpetaa ava tradisione di 
'vigflansa • di risposta demo-. 
ieratica - aauaaie attraverso lo : 
. sciopero aatche degli staden-
t i . T a "e .tanti tuoi compagni 

'dite oggi~ad altri vostri con»*-
che scioperare centro fl 

serve, sigaifi* 
farei mrmmt litaliaaare. In 

Ca-

_ ri pougaaa B _ 
è sei." Care : qiiaicow *' 

. yNo» »V Maria 
M e i :ta*i 
iay qaàsta 19W 
•gai Vaha eh* i swiérfati 
no aecsso 
che ci* che in 
ni ha caìpit* Bulli, i 
qaeHa 

Kat* 

• Tatuili; all'onivergita dopo' 
Tassatsinio di Guido Galli; da* 

'.vanti al Corriere della Sera 
aliando Decisero un giornali» 
-sta libero e ' coraggioso . come 
Walter Tobagi. 
•y Ta' poni a me, a noi che 
ratte le volte ci siamo an
dati, un problema: ha senso 
rompere la quotidianità, sa> 

'•endo che " proprio questo è 
-óò che lóro vogliono? E* pos* 
'sibile che io studente nhtver» 
.'•ìtarìo, tu studentessa del Ber
chet, lui lavoratóre della Ma

rtèlli e altri, coscienziosi ma 
soli, si possa, facendo il no-

: atre dovere punto e basta, sot
trarre questo paese . al fuoco 
concentrico di terroristi e la
dri, corrotti e insabbiatori? 
Ho francamente tanti dubbi, 

: 1 » l'impressione che chi la
vora .e- studia, che - la ' genie 
onesta debba fare il proprio 
dovere e qualcosa di più. -

Ho l'impressione che se non 
si muove chi he.ancora tan
te ~ speranze (e voi 480 sta-
deatì del Berchet eoa gli 

ajtrì ebe'hanno Kiòperato: sie
te tra questi) in Italia il ter». 
rorÌìnio,'gIi scandali rischiano 
di- -.diventare .un 'fenomeno 
endemico, yy'.'-•" .*..'.•*, ;.,2-''-
.. Credo, proprio, Ma îa - Adev 

bude, che tu abbia - fatto be
ne a riaprire-questa diseauio^ 
ne. Di. energie ce ne sono, 
tante;;la possibilità di,rimet
tere in sesto questo paese ari
ste. Dobbiamo discatore per 
capire se bastano. milioni di 
sforzi, individuali, se accanto 
a questi, e insieme, si possa 
costruire ana coscienza collet
tiva che usi milioni di intel-
ligenxe, speranze, idee e,sfor
zi . per ; ridare fiducia a 'cU 
non ne h t pia e dimostrare 
che questo - e sempre e comun
que il . paese degli' studenti 
4eK Berchet, dei lavoratori e 
dirigenti deirErcole MareJU, 
dei. cittadini di Bologna dio 
alle 11 del 2 agosto 1940 baa-
no ribadite che li p w e si 
deve,andare avanti. Ti saluto 
con • affetto « -ti sono vicino, 

• > SERGIO SCALPELLI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Un altro, nuòvo 
scandalo italiano, I magistra
ti, del tribunale, di .Bologna 
non possono utilizzare l e * au-. 
to blindate » —-'l'espressione 
più esteriore delle- misure, di•-
sicurezza assicurate alla. giù-

; stizia — perchè ràramiriistra-. 
zione .non . può • mantenerle. 
Con meno di .100 mila lire ài . 
mése, assegnate come dota
zione a - ciascun veicolo, si 
dovrebbe ' •- provvedere alla 
benzinai •• alla usura delle 
gomme .(elevatissima per que-
sto.'tipo di veicoli) alla nor
male manutenzione, alle even
tuali riparazioni e, addirittu
ra al pagamento della poliz
za assicurativa obbligatoria. 

La notìzia di questa scoti-; 
cercante, incredibile storièlla 
italiana è stata data dallo 
stesso presidente del tribuna
le di Bologna, dòtt. Ottavio 
Lo Cigno.(che fu già il pro
curatore capo ' dell'inchiesta 
dell'ItaHcus 4 agosto *74) agli 
avvocati della parte civile 
nell'inchiesta per ' l'infame 
massacro del 2 agosto alla 
stazione di Bolognay-

Nofi"-si è" trattato di una 
piagnutcoioea giustificazione. 
ma della rappresentazione e-' 
sàtta di ;una realtà quotidia
na. L'avvocatessa ' Angiola^ 
Sbaiz e l'aw. Pino Giampao-; 
lo costituiti parte civile per 
il Comune, di Bologna; gH av
vocati Maria Virgilio; e Mar-
cello Pedrazzoli * per H sin
dacato - unitario; -l'avvocato 
Umberto Guerini per i'a^um-, 

nistrazione provinciale è g4t 
avvocati- Paolo ; Trcnibettì e 
Fausto Tarsitano" (quest'ulti--
mo anche per il Comune7 di 
Roma) per le parti private 
sono stati testimoni oculari di 
quésta ;' situazione: hanno - po
tuto constatare che il presi
dente del Tribunale ha lascia
to Palazzo di ; Giustizia, neì-
T interruzione ' antipomeridia
na del lavóro; con una au
to ' < blu 'v di media cttintìra-

• taydf un modello che la;Fiat 
non produce più da sfinii;!-
; I legauV ddla parte civile 
avevano chiesto un incontro 

• con - ratto-.- magistrato - boio-
gnese per sollecitare un con
creto impulso alla istruttoria 
ani ^massacro della y dazione, 
Tmito negli angusti uf f ici dd-
• l'istruziope. dal, 20_ s e t t e n ^ 
scorso.' - H "presidente -dòtt. 
Locigno ha denunciato que
sta condizione:di drammati-

3ca, • - sconvolgente impotenza 
Aopeeafiva de!U sede^^Bolo-
?gna^ eàempu^icanaola apfzjo-
to con la notizia riguardante 
l'impossibilità di utilizzare le 
auto blindate. Ma là :denun-
cia del presidente- del tribu
nale non ai è limitata a que-
sto-^Ha informato i legali che 
proprio ' ieri / mattinai -.- per -la 
terni voha, aveva mformato 
déOa situazione esistente, il 
ministro di Grazia e Giu
stizia. Al- guardasigilli aveva 
chiesto rassegnazione (pro
messa e non ancora mante
nuta) di almeno quattro nuo
vi giudici e di una ventica 
circa di coadiutori e segre
tari giudiziari sena* i quali 
l'opera - dei inagistratf resta 
assolutamente ' mutuata. -- H 
presidente- -Locigno • aveva 
chiesto/anche a l ministero'1* 
assegnazione drim minimo di 
attrezzatura tècnica (mnemo-
nizzatori, catalogatori e la 
possibilità di usare cumputer 
esistenti sulla piazza) per da
re razionalità e nqiidftà aDo 
svolgimento delle istruttorie. 
Tutte le precedenti richiesta 
sono rimaste senza riswwta. 

Il perdurare di un.ooed ver̂ -
gognoso stato di cose— che 
lo stesso sindaco di Bologna 
Zangheri aveva a suo tempo 
deemwato ai presidente della 
repnbbnca ^ non • poò non 
preaocGpare. Governo e' mbù-
stri. - con pobbliche 

zioni alla stampa, alle, radio 
e alla. TV, hanno sempre.pro--
me'sso, l'impossibile "per. dare 
efficiènza e sicurezza alla am
ministrazione della giustizia, 
Tali garanzie erano state pro
messe soprattutto, alta magi
stratura bolognese così • pesan
temente irhpegnata per l'infa
me attentato della stazione, e 
oberata poi altre volte da im
pegnative inchieste che si .so
no aggiunte al cosiddetto « cà
rico» normale, come quella 
riguardante, il « nucleo di fuo
co bolognese di Prima linea* 
(una ventina di imputati: in 
stato di arresto), e quella, de
licatissima e in pieno svilup
po sull'assassinio del giudice 
romano Mario. Amato. ; 
, Dopo l'incontrò-con il .pre-

sidOTtcdel tribunale i legali 
della parte civile hanno voiu-

to incontrare anche i giudici 
della. istruttoria, de|la ' strage 
del 2 agosto, yìde... a dire. il 
consigliere Aldo • Gentile \ e . il 
dottor Vito Zincàrii • (era as
sente Ù dottor .Giorgio. Fiori-
dia). L'incontrò è durato ;Cir-
ca/, un. paio di! ore. Le partì 
civili non hanno voluto, a que
sto riguardo, rilasolarér alcu
na .dichiarazione. ricordando 
ai cronisti la .riservatezza .che 
deve proteggere gli aiti-{istrut
tori. . Hanno, tuttavia, .ammes
so che l'incontro .aveva lo svo-
pp di dare un contributo alla 
inchiesta e hanno anticipato 
che la prossima settimana fa
ranno prevenire ai. magistrati 
un memoriale con una serie di 
puntuali e precise.richieste i-
struttorie. • . •— - - \ : -

Angelo Scaglianni 

Insediato il Gruppo di : lavoro .. 

Mafia e criminalità: 
iniziative del Pei per 

v ••••• y;-

ROMA ''—'il gruppo di lavoro su « Mafia -•• criminalità 
organizzata >. costituito presso la Sezione Problemi dello 

' Stato della Direzione del Pei ha tenuto ' la sua * prima riu
nione. Creato nella convinzione che la lotta alla mafia e 
alle altre preoccupanti forme in Cui si manifèsta la cri
minalità è una questione essenziale per lo sviluppo della 
democrazia in tutto il Paese, il Gruppo nella seduta'di 

i insediamento ha individuato alcune 'delle prime linee di 
Intervento e di iniziativa^ del partito. r ^ 

;-;-••'Nella rela?ione 'il compagno' oh. Fran<» Martorenl, re-
sponsabilè del; Gruppo, ha innanzitutto ' rilevato il rap
porto ormai sempre- più stretto che si è instaurato' tra 
le: associazkmi criminali e il processo economico; ma 
anche traT<*umnàiilà. taluni' settori" di apparati dtìlo 
Stato e m" formazioni politiche di" 'gov^s.yOr*"»*i 5»àfìa 
e criminalità stanno, ramificandosi anche' in zone del 
centro nòrd "e ciò impone con più urgenza unaVirnziativa 
per' sconfiggerle. In Uh certo senso si' può affermare 
che in'afcuné regnai^.del Mezzogiorno ajétwèieno'ha 
"toccato tìvem di pericolosità ahalò^tì' a quelli del ter
rorismo. C'è, certo, da distinguere '-—y-hi sottolineate 

^MartoreUi — tra le varie, sfaccettature delle asaociaponi 
à^unquenziali: là mafia^sicilian^ 
là camorra del ; Napoletano,, per esempio, hanno ognuna 
caratteri propri. Ma — ha aggiunto — si rileva un certo 

-processo di omologazione ira le diverse forine e tutte 
conoorrooo a: mettere in forse/la atesaa convivenza civile 

Se democraticaf.delle popouuapm. y ^ - . o v - v / . ; . 
: ;.. ^: ̂  «otéohneato Testgenaa dt 

una. risposta, immediata, di massa. Una risposta che; 
ypèrò. nop poò limitarsi: ad interventi di*, natura sedale 

ed eponomica n e , y ó ^ a nnsure di'ca> 
rattere i^trtnziwMle,' repressivo. y£T. necessario mettere 
te mc^toenfo UIM linea dazione cne, facendo proprie 
l'una e l'altra delle iniziative, combatta efficacemente 

: la criminalità ergamzzata e affronti i bisogni - dellafeète 
/sui quali yQ ̂  pfù delle volte trovano terreno «co l tura i 
fenomeni delinquenziali. Sulle varie forme di criminalità 
m ogni regione è necessario compiere una attenta atianai 
e una ragionaU riflessione sia .tenendopreaente c b e c ' è 
bisogno^ altresì del massimo rigore. ET stata giudicata 

.opportuna là ;creazigné nelle' organizzazioni regionaH ,ÒÌ. 
partito ;'di'v analoghi gruppi di Uvorò come o ^ « ^ còstt-
tuito a livello nazionale. . "V 
" Alla d6mnMfepg hannh p^r*arfpinff numerosi. cooma-
gm" e, alla fine, ha tratto le «ttdusioni fl 

yUgo Pecdiióli^delliL rJirezHH». Pecclnoli ha. 
che è necessario aver rxeéepte che to sviluppo deBa 
criminalità ha raggiùnto il livello di toIavabOità: è (t-

. ventato uno dei dati .più aBarmanM AMm. n4m^ tkMXjmài 
di degenerazione ide&a società democratica. Don» 
sottolineato che; nel colpire il ; fenomeno mafioso e i 
sponsabfli. bisogna agire senza titubanze""-»' 
s e n » compromessi. Peccbioìi ha, invitato sia a 

; gli 'elementi che ̂ unificano i vari fenomeni 
qùeffi che ìi rendono differenti fra toro, E. ciò, al 
di. studiare le rispettive contromisura • miziaxr*» par 
caa^obatterB. 

In secondo luogo è necessario portare alte Ines I, 
rapporto sempre piòr frequente tra mafia e 

:che spesso —. è stato dnnostrato durisiam» 
casa "e. ancora; denunciare i legami tra 
settori del potere poiitfco e defie pubbliche 

'Un'attenzione preminente deve essere _ 
~ déOa comnMTcàBlhaaziene è defi» 

Ho deDe droghe che costituiscono una defle 
cipeh deD'acoanulazJorJe delle orgawJiiafumi 
air contèmpo uno sttnmento terribile di 

ai 
tra crtonnalità V mondoybuncario-e 

e criteri che sotiuttetaluuo ; allah 
fondi in 

i f e l . 
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Ài giovani senza lavoro 
una indennità di 5.000 lire ? 

Interviste e prime impressioni tra i partecipanti al convegno di Napoli del
la FGCI — Conciliare l'« assistenza » con il lavoro — Le realtà regionali 

•Dal nostro Inviato .'. 
NAPOLI — C'è un'idea, una 
proposta che gira: dare un 
sussidio a tutti i giovani 
disoccupati. Portarlo dalle 
attuali 800 a cinquemila lire 
al giorno e garantirlo a tut-

rti i ragazzi che non hanno 
'• un lavoro. A tutti? E quanti. 
«orto? E per quanto tempo? 
E con quali garanzie?.Se ne 
Ì parlato in sala, se ne par
la fuori del Convegno della 
FGCL E le opinioni diver
gono,, spesso contrastano du
ramente, anche tra i giovani 
comunisti. Il sì sarebbe «as-
sistenzialistico*; il nò fareb
be « rigoristico*. Facciamo 
parlare loro. Alfredo, è per 

-.* u si. Ma non si deve chiama
re € sussidio*: deve trattar
si invece di una <lnderinità*. 
Lo Stato si deve fare carico 
della sua incapacità di ga-, 
rantire Un lavoro à tutti, e 
dì conseguenza provvedere. 
Ma ciò non dovrà scoraggia
re né la ricerca del lavoro 
da parte dei giovani, né la 
necessità di cambiare- prò-

• fondamente i caratteri dello 
: sviluppo economico. 
< Tre criteri'dunque: l'asse-
; gno non deve sostituire il 
ì- lavoro; esso va corrisposto 

a tutti I giovani disoccupa-. 
j ti, a prescindere dalla loro 
] condizione sociale o dal red-
: dito delle loro famiglie; que- • 

sti elementi (condizione :e : 
: reddito) possono comunque i 

avere qualche influenza nel 
graduare l'accesso alle pois- •'• 

'sibili occasioni di impiego.. 
; Cristina, di Cagliari, non è 
.d'accorda. E non per un a-
\ stratto rigore ideologico. Ma . 
: perché — dice — se il com- • 
pito della FGCI è quello di 
fare politica, è quella politi-

• ce, che dovrà portare al cam- . 
i biamento delle cose: La prò-
. posta dell'assegno, o dell'in

dennità, o del sussidio, è con
traddittoria con tutto il re
sto del nostro discorso, sulla '', 
programmazione, lo sviluppo, 
la moralizzazione, e. rischie- : 

irebbe anzi di alimentare i 
canali clientelari che sor
reggono U potere de. Non 
ci basta •— chiede — lo ama
ra esperienza della 285, una 
legge che'prevedeva benefi-

jri concreti, ma che è stata 

ROMA — File di giovani all'ufficio di cgllocanienfg 

svuotata dei suol valori in
novativi? No, si trasforme
rebbe in un • i boomerang » 
micidiale. E la DC — siate
ne certi; ^-Nsarebbe prónta 
ad appoggiare un progetto di 
questo tipo: V • ;•'.? . 

Domenico, che lavora in 
' una cooperativa agrìcola 
della 285, a Troia, in provìn
cia .di Foggia, è anche lui 
mólto perplèsso, lo sono con
vinto — dice — che ai giova
ni bisogna dare dei contri
buti.- Ma debbono essere fi
nalizzati alla ' creazióne dì 
nuove occasioni di • lavoro. 
Unai pioggia di assistenza 
non farebbe altro che isti
tuzionalizzare la precarietà. 
L'indennità va agganciata 
alla ricerca del. lavoro: o al
la sua preparazione, o alla 
sua .^costruzione *: per esem
pio-ai- corsi di formazione 

Enzo, di Campobasso, con
ferma che ci sono mólti, trop
pi rtsphi: Al primo — ogget
tivo, che si può correre an
che inconsapevolmente — è 
quello che molti giovani pos-
sano ,€adagiarsi* su quella 
cono^ta.^ magari, accom
pagnarla', ancora: piò- d* : og-

{-• 

gi a forme di lavoro « nero* 
e ; precario. Ma il sussidio 
non risolve. Pensate alla mut 
regione, il Molise: ci sono 
120 mila pensionati su 320 mi
la abitanti. E' mai possibile 
ampliare ulteriormente la fa-

' scia della pura a semplice 
assistenza? No, sono contra
rio se l'indennità la si vede 
slegata da un vero progetto 
di trasformazione. 

Massimo, di Palermo, fa un 
discorso più complesso. Di
ce: c'è un disegno omerale 
di trasformazione; • c'è una 
richiesta di cambiare i mec
canismi che regolano il mer
cato del lavoro; c'è la bat
taglia per riformare U collo
camento. Bene, questo è U 
quadro: ed è solo dentro 
questo quadro che va vista la 
proposta dell'indennità. Que
sto deve essere ben chiaro. 
E' solo un elemento, fi più 
immediato, quello che -ri
sponde all'emergenza. Le per
plessità — è vero — «apro
no sul terreno politico: non 
c'è il rischio che tra la gen
te, tra i giovani, si guardi a 
questa itomi atta proposta 
più- importante? Che la bau. 

taglia per cambiare ti resto 
subisca un fermo? E non è 
possìbile che anche per al
tre fàicé sociali (per le ca-

' salinone, ad esempio,- come 
è già avvenuto) si presenti
no analoghe richièste? E qua- •£ 
li costi comporterebbero tali ' 
provvedimenti? Ci pensate? •; 

Enzo osserva che comùn
que resta il problema di to

gliere alla DC U monopolio 
dell'assistenza. Ma '— obiet
ta Domenico — non possiamo 
certo considerare come un 
successo V* assistenzialismo* 
di sinistra. Ma che c'entra? '. 
La DC specula sulla man
canza di lavoro, e hot dob
biamo impedirglielo e con la 
285 perché non olielo abbia
mo saputo impedire? Ma — • 
osserva qualcuno — non ave
te sentito m sala il giovane ; 
àetl'VDN d disoccupati di 
Napoli) che diceva ài sì? 
E non lo hai sentito — ri
sponde un altro — quello del
la ^Rivista Trimestrale* che 
era per Uno? Si discute ani
matamente: è ciascuno noria 
ragioni di non poco rilievo. -

: Eugenio »N £, -n i ^ r 

— m r> »r-*-

Colpiti i piccoli azionisti dopo 

Gli scambi ; sono passati da una media di" 70 miliardi a quaranta-cinquànta 
MILANO — Per la Borsa; 
è stata una settimana di pas
sione. Crollo dopò crollo (ve-' 
perdi però si è avuta una cer
ta -ripresa), la Borsa ha brucia
to in pochi giorni guadagni e 
perdite per una cifri che in 
termini di capitalizzazione 
delle società quotate (143) si 
aggira sui 4500 miliardi di 
lire. Una cifra assurda rper 
chi è abituato al «bilancio» 
della busta paga, incompren
sibile. H conto però è presto 
fatto. All'iniziò dell'anno te 
società quotate in Borsa era
no valutate complessivamen
te 11.742 miliardi: in ottobre 
la cifra saliva a 20579 mi
liardi (contro un nominale 
di appena 7.780 miliardi di li
re). Non paghi di ciò. I « fuo
chisti » della Borsa, ossia gli 

" uomini che agiscono per conto 
delle banche e dei grandi 
gruppi finanziari (uno fra i 
più famosi è il dott. Paler
mo. del Credito Italiano), an
che dopo i riporti di otto
bre attizzavano ulteriormen
te fl fuoco, per cui in 10 se
dute (dai riporti del 17 ot
tobre al 4 novembre) le quo
tazioni salivano ancora del 
22 per cento e in termini as
soluti di circa 4S00 miliardi 
di lire. Ebbene, questo egua
dagno» è statò bruciato nel 
giro di una settimana a co
minciare dal cosiddetto «Ve
nerdì nero> del 7 novem
bre. Bisogna però stare at
tenti a prendere queste cifre 
ccum grano salis». }> 

Non è che tanti miliardi 
siano passati da una tasca 
all'altra nel giro di un me
s e Gli scambi quotidiani, in
fatti. dopo le medie di 70 
miliardi delle prime sedute 
del boom di novembre tono 
scese sui 40-50. per cui l'in-

siero? degli affari pel mese 
non ha superato in.Borsa i 
mille miliardi di tire (e non 
si tratta anche qui di sólo 
denaro perché la maggior par
te sono « rigiri ». di azioni 

'che richiedono solo saldi com
pensa trvi). Si tratta sempre 
comunque' di cifre, di 'to?£o 
riguardo e sempre galattiche 
rispetto alla busta paga. '-
. Ora chi ha .guadagnato? E 
ss qualcuno ha guadagnato 

, chi ha perso? C'è infatti gen
te che tri questi momenti si 
sta fregando le mani dalla 
contentézza perché esce dal 
«campo dei miracoli» com
pletamente soddisfatto. Altri 
jo sono pieno, addirittura so
nò amareggiati e pesti. 

TJ movimento rivalutativo é 
cominciato in Borsa per ope
ra dei grandi gruppi e do
veva'preparare il terreno àl
iti : campagna di ricapitaliz
zazione (la Fiat ha lanciato 
i suoi aumenti proprio que
sta settimana). Ad essa sono 
interessate moltissime delle 
società quotate per una cifra 
ingente che si aggirerà sol 
5000 miliardi di lire. Ora I 
rialzi, conseguiti dalla Borsa 
di mese in mese hanno sem
pre più acutizzato l'interesse 
del pubblico dei risparmiato
ri. che ha cominciato a pen
sare nuovamente all'investi* 
mento aatonarm sospinte dal-, 
la paura deirjcfla«*ooe. Sene 
dunque «tirate m fioco «a-
che le banche, o*vervi loro 
e borami» aiuaoaiao 1 ejuaH 
I clienti vengono consigliati 
su quanto e su quali titoli 
investire. Spesso avviene che 
non ' si coni ìol iooo neanche. 
ma ri provvede semplicemen
te ad «assegnare» ai dtenti 
certi quenuiaavi ai 

«coltivare» f 

depositato. Ci sono del « fuo
chisti* in Borsa eoe prima 
comprano i titoli e poj tele
fonano alle filiali perché ai 
facciano « assegnare» deter
minati quantitativi di azioni 
a « favore » dei dienti. Ecco: 
sono questi ultimi che posso* 
oo fare la fine di Pinocchio: 
perché dopo aver comprato 
le azioni hanno due possibi
lità: o quella di monetizzare 
alla prima occasione le azio
ni in possesso, mentre 0 mer
cato è in f*se di rialzo per 
lucrare le plusvalenze, oppu
re quella di tenere le azioni 
in cassetta in attesa di «tem
pi ancora migliori » col ri
sultato però che. finite l'eu
foria. ci si può trovare con 
azioni fortemente svalutate. 
quando non semplice cartac
cia. E' possibile? SI. è pos
sibile. Questo sta accadendo 
puntualmente. Tuttavia a par
te i grandi gruppi, dove vi 
sono stati speculatori improv
visa^ che • hanno davvero 
guadagnato perché hanno sa
puto giocare bene sai tempi 
e dopo aver comprato qual
che mese fa a prezzi bas
si hanno saputo uscire dal
la Borsa, vendendo, .qualche 
settimana prima de] tracollo. 
Hanno vinto cioè la 

i 

Ma chi ha lucrate' centi-
di 

fanno capa agli 
Agnelli, ai Pirelli, ai Vanen
ti, ai Calvi, ai Minti ai Far-
razzi, ai Banana* a ai «antri 
di potere doYIRIf questi 
granai dopo i priori nstrd-

deBa 
(che al è aisiaTiioloU 

ore piò massicci che non so
lo- hanno avuto- l'effetto di 
far lievitare i córsi.ma han
no cominciato anche a risve
gliare l'interesse di nuove 
clientele. 

Questa campagna rivaluta
tiva ha avuto il suo punto 
piò aito durante l'estate, e 
particolarmente nel periodo 
in cui alcuni gruppi hanno 
cominciato apertamente a so-" 
stenere la necessità di sva
lutare ufficialmente la lira. 
Si è cominciato cosi a par
lare di * azioni come bene 
rifugio» ad esaltare i co
siddetti ' « valori patrimonia
li ». bancari e assicurativi. 
tutte fandonie che hanno 
avuto però accoglienza é so
no state rilanciate dai mass 
media, E dò fn concomitanza 
con ' una circostanza favore
vole, quel certo, sommovimen
to che si è verificato nelle 
forme di investimento del ri
sparmio per cui vi è stato 
quest'anno uno spostamento 
soprattutto dai depositi ban
cari verso I titoli del reddi
to fisso (BOT e Certificati di 
Credito del tesoro) e in mi
sura estremamente minore 

.anche verso i titoli.azionari. 
Tutto ciò. ampGficato. ha for
nito le beai al panai 

La cosa i»eggiar« per etri 
at è lasciala incantare è ora 
antere in pivtla àt penice a 
ceti eie in Borsa a svenderà 

«salvarsi» dai croflt 
le razione ' 
L'obiettive 

ani[franai jTappi ni ricapi-
talhrsare. infatti, sussiste: 
dopo la bufera 0 movimen
to-si dio» — dovrebbe ri-

Allora sa ai ripre-
T< 

r.§. 

Aumenta produzione industriale: + 8,8% 
ROMA — L'indicageoermk éoinxHO'ailuìii , 
italiana ha registrato (sitacido gfc adUnzi cootea^ defi
nitivi dell'lstat) un aumento òtelrM por canta n«4 primi 
otto mesi di quest'anno riapetto aii'anatofa parto»» del 
1979. Incrementi si sono avuti per I singoli sanai d* gen
naio a lucilo, mentre agosto ha sofferto KM Cesatone del 
12 per cento. - . • -'- l'!""JL 

Nel periodo gennaio-agosto la variaston! ani T9 sono 
su te : —3,3 per cento per le industrie attrattive, +9,7 

par la industrie manifatturiere e +1,6 per la mdnst:ie 
eiettrtehe e del gas. Nelle manifatturiere gli aumenti pia 
consistenti da gennaio a tutto agosto a) sono avute nella 
Industrie del maasl di trasporto <<r*nM par cento). BSS> 
caoietM (+1W). moaitto (+1MV U!m**om sninaraii 
•aaisnatiimert i+VkXì. • • tBngoTìjo < t - ! U I * U 
a^srasnflBBl 0 M sBCOHarflasMaV mk '90*w**^^9KaWmw9eMÈ «aVUiV • 

«lei «Mirati eoi posrofte a éé oltiÉi C^lU) t 
pelli t del asolò (-^M). 
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^remiafo^l^ 
Più caro telefonare nelle grandi città, qualche « sconto » per le interurbane - Aumenti più bas
si per le utenze più « smodate » -* Conti in tasca (provvisori) dopo il caro-luce e le assicurazioni 

ROMA — Leggiamo la « nuo
va» bolletta. Da oggi telefo
nare è più caro nelle grandi 
città, meno oneroso per le 
grandi distante, cambiano, sia 
pure leggermente, le fàsce 
orarie durante le quali là SIP 
ci fa lo «sconto». Più diffi
cile è fare calcoli sulla base 
della «media» complessiva 
degli aumenti, il famoso '• 17 
per cento in più perché è un 
indicatore che non regge alla 
prova dei fatti: • è calcolato, 
infatti, per difetto, su una im
possibile t famiglia-tipo » che 
conta gli scatti giornalieri sen
za mai una dimenticanza; una 
replica, un imprevisto. Quel 
che è certo, è che nell'arco-
degli ultimi 5 anni il telefono è 
diventato sempre più « scot
tante»: 100 per cento in più, 
con quattro aumenti e un «ri
tocco». 
TELEFONARE IN CITTA' -
La « famiglia ideale », quella 
che per restare nella fascia 
« minima » (fino a 120 scatti a 
trimestre) si autodisciplina con 

una telefonata urbana al gior
no — oggi a te, domani a 
me —, sé si permétterà an
che il « lusso ». dì chiamare 2 
volte al mese, un parente che 
abita in un'altra regione, avrà 
un aumento trimestrale di. ol
tre 4.000 lire. Con una cin
quantina di telefonate urba
ne a settimana — una me
dia neanche troppo alta, sulle 
8-7 chiamate al giorno — si 
troverà sulla bolletta trime
strale un aumento : di óltre 
10.000 lire cioè 27.5 per cento 
in più sulla precedente bol
letta: in questo caso, però, 
non deve avere amici o pa
renti fuori città! 
SE TELEFONA UN MILITA-
RE — E' la categoria più 
« avvantaggiata » dalla recen
te decisione del CIP. Può te
lefonare più lontano, parlan
do di piùr spendendo lo stes
so. Ma ha l'handicap di poter 
usufruire dello «sconto» in
terurbano a tariffa notturna 
da un'ora più tarda (invece 
che dalle 21 dei giorni feriali, 

dalle 22: In compenso la «ri
dotta serale » inizia prima, 
alle 19 invece che alle 19,30). 
Facciamo qualche esempio: 
per le interurbane oltre i 240 
chilometri, lì fastidioso scat
to che disturba le nostre con
versazioni lo sentiremo « sô  
lo » ogni 18,5 (invece che ogni 
16) secondi; da 60 a 120 chilo
metri, ógni 20 secondi (inver 
ce che .17,5). Altra novità: i 
tre minuti di chiamata inte
rurbana per centralino, costa
no ora, mediamente, 80 lire 
in meno: ipotesi astratta, per 
chi abbia sperimentato la fru
strazione di ore di attesa ac
canto all'apparecchio... e la 
decisione filiale di utilizzare 
la «santa» teleselezione. " 
FASCE SOCIALI E NO - La 
decisione del CIP di alzare il 
« tetto » degli scatti a tariffa 
ridotta (120 a trimestre, inve
ce di 100,, passati da 30 a 40 
lire) e di abbassare la soglia 
dei supercostosi (da 500 a 
400 a trimestre, passati da 
72 a 87 lire l'uno) è stata letta 

ih questi giorni come un rico
noscimento della necessità di 
proteggere le fasce più deboli 
di utenti. Ma è proprio cosi? 
Uno sguardo alle percentuali 
insinua qualche dubbio. Anche 
qui, due esempi: le nuove ta
riffe per gli scatti aumenta
no del 33,3 per cento se fac
ciamo una telefonata al gior
no; del 27,3 per cento se né 
facciamo due; del 23 per cen
to sé chiamiamo quattro vol
te; infine del 20,8 per cento 
se non ci diamo alcun limite. 

Due percentuali sui canoni: 
34,7 per cento è l'aumento 
per le abitazioni con impian
to simplex, ben il 45 per cen
to per le case che hanno il 
duplex. Conclusione: penaliz
zato di più il consumo tele
fonico « di necessità », favo
rito — relativamente — l'uso 
smodato del telefono. D'altron
de, la cosiddetta « politica 
maltusiana » della SIP, che 
ha progressivamente ridotto 
il numero dei nuovi allaccia
menti annui, va nella stessa 

direzione tanti, colorati appa
recchi in ogni stanza, filodif
fusione (magari) e «optio
nal » quanti ne vuoi: e atte
se di due, tre anni, nei nuovi 
quartieri, delle periferie ur
bane. '?.' '. 
TARIFFA PIÙ/ TARIFFA 
MENO — Concludiamo con le 
prime, provvisorie somme del 
caro tariffe. SIP. ENEL (che i 
ha chiesto l'aumento del « so
vrapprezzo termico», che 
scatta su tutte le voci della 
bolletta) e società di assicu
razioni «mangeranno» i no
stri salari cosi: di 7.000 lire al 
mese se saremo moderatissi
mi (150 telefonate a trimestre, 
250 chilowattora ogni tre me
si); di 15.000 lire, se appena 
sfioreremo la fascia « media * 
degli utenti, quelli che fanno 
un paio di telefonate al gior
no e usano tutti (o quasi) i 
moderni elettrodomestici. Sen
za seconde macchine (e nep
pure un motorino!). . 

Nadia Tarantini 

« 0* » e sinistre 
ROMA — Crisi industriale. 
« dopo-Piat». democrazia sin
dacale, rilancio della strate
gia politico-economica del 
sindacato, rappòrti e quadro 
politico: ecco i temi sui quali 
si sofferma il compagno Lu
ciano Lama in una lunga in
tervista che uscirà sul pros
simo nùmero di Panorama. Il 
giudizio di Lama sull'accordo 
FIAT è sostanzialmente posi
tivo: « siamo riusciti ad im
pedire che migliaia di lavora
tori ' fossero espulsi dalla 
fàbbrica». 

Tutto bene dunque? No — 
risponde Lama — errori ce 
ne sono siati, sottovalutazióni 
anche, e oondiiionanwnti de
rivanti soprattutto dall'avere 
la Fiat «posto i» problemi 
della sua crisi sul terreno e-
sclusivo dei. Uowrriamenti». 
Ciò ha fatto saltare te linee 
di riconversione, ristruttura-
zlór*; rteuperc di ': efficiènza 
è produttività die erano con

tenuti nella piattaforma della 
FLM. Ma, riconosce il segre
tario .generale della - Cgil.. le 
proposte della FLM «non e-
rano, • evidentemente, frutto 
di una consapevolezza, prò-. 
fonda della crisi». &-•••' -

Fiat in crisi e minacce al-
l'occupazione. Cosa si può 
fare? «Per salvare l'occupa
zione alla Fiat f dice Lama 
:.; bisogna che l'azienda sap?j 
pia darsi- una nuova strategia. 
finanziaria, produttiva, tecno
logica e commerciale». . Non 
serve una eventuale «pubbli
cizzazione » che non sarebbe 
« nemmeno desiderabile » cosi 
come al sindacato non piace 
«l'idea che si voglia ricorrere 
soltanto a massicci aiuti del
lo Stato che porterebbero 
molto vicino all'ipotesi della 
pubblicizzazione ». Tutto ciò 
non servirebbe se persistes
sero « l'inerzia. e: fl disimpe
gno degli amministratori Fiat 
di fronte ai temi- dèi rinno

vamento produttivo». • ' J r " < 
* 1 * quarantamila*? Un mo
tivo di riflessione «sui rischi 
delle spaccature fra i lavora
tori ». Essiv «sono figli del-
Tappiattimento salariale e 
normativo provocato un po' 
dalla scala mobile • e uri 
po' dai più recenti contratti 
collettivi di lavoro ». v 

La vicenda Fiat r- aveva 
chièsto"l'intervistatore, -- ha 

'postò un problema di abban
dono della guida della Cgil 
da parte di Lama?-* Non cre
do ' che esista questo proble
ma e, certamente, io, — ha 
risposto Lama — non ho in
tenzione di proporlo». Non 
« c'è spazio per personalizza
re i successi o le sconfitte. 
Quel che conta è uno sforzo 
comune di analisi degli erro
ri e delle lacune». In ogni 
caso «non intendo rinunciare 
alla lotta se non per ragioni 
che. •. pupe r. verranno»*, come 
l'anzianità. Allo stato dei fatti 

non abbandonerò». ' >: • 
L'EUR? Ora «tutti si a c 

corgono che quella strategia 
non ha alternative ». Essa 
purtròppo è ; maturata 
«quando declinava, nel Paese 
la politica dell'"unità nazio
nale" ». I ' lavoratori « sonò 
disponibili — questo è il sen
so della linea dell'Eur a' 
faréV sacrifici a: fronte di .un 
generale e^profondai cambiai 
mento della società e ' dell'e
conomia nazionali», ma ciò 
presuppone : che^si : « realizzi • 
una straordinaria concordia 
'sugli obiettivi». E spetta in
nanzitutto alla sinistra «la
vorare unita per il bene di 
tutti»,. «H contrasto fra comu
nisti e socialisti può essere 
esiziale per il Paese, lo è sicu
ramente per il movimento sin
dacale... Nessuno coltivi le 
speranze di scalzare Berlin
guer è nessun altro pensi la 
stessa cosà per; Graxi», E' es-
senziaìé —' ha aggiunte — che 

« i partiti della sinistra, Psl 
e Pei in particolare, debba
no ritrovare. la loro, unità 
d'azione». -

La democrazia sindacale. 
«Non esiste organizzazione in 
Italia che sottoponga i suoi 
capi e le sue scelte a tali e 
tante verifiche quanto il sin
dacato». C'è .chi vuole inse
gnare, al sindacato la «de
mocrazia ; deli '• referendum»: 
ma «quando mai — si è 
chiesto Lama — vi hanno fatto 
ricorso a casa loro?». Qual
che volta «si potrà votare a 
scrutinio segreto e un'altra 
per alzata di mano, così co
me si potranno fare referen
dum ma su questioni ebe al 
r isono sciogliere chiaramen-

con uh si o con un no». 
In ogni caso le assemblee e i 
eonsigH di. fabbrica «restano 
gli struménti-essenziali, ideila 
democnasia nostra e di tutto 
il Paese». 
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: C'È UN PIANO> MA NON SERVE 
SSuSiT" , n v * e ,

J
d l affrontare 1 problemi veri del-

.«JU? ,m f n . t o d t l «rUPPO • della tua rlcapftatiz-
5^lS!? t :Ja f , n , , d e r , t a '•"lizzando un piano di 
« ristrutturazione » interna che non serve a niente. 
JLiR i ° d l r '"M«"«> preparato dalla finanziaria 
. • i l l l . r • • m b r « . • ! • ' «tato già approvato dal mini-
etra delle Partecipazioni statali De Mlchells — pre-
vjKiria costituzione di raggruppamenti produttivi 
r l n . f f r ì n r ° M p o a 5 acciaia capofila. Attualmente 
•Sfili- • 2 S e r «onc raggruppati stabilimenti per, prò-
dotti piatti (Taranto, Cornigliano, parte della produ-
alone di Bagnoli, Love re e Gioia Tauro), stabilimen
ti per prodotti lunghi (8. Giovanni Valdarno, Mar-
I T V,?.* p a r t * d e , , a produzione di Bagnoli) e alcuni 
stabilimenti anomali (Trieste e Savona). Alla Fin-

sider appartengono altri stabilimenti (Dalmlne. 
Piombino e le aziende siderurgiche ex Egam) che 
presentano affiniti produttive con alcun) stabili
menti dall'Itale,ver/Ora si vorrebbe raggruppare 
gli stabilimenti omogenei, costituendo nuove so
cietà operative autonome e .procedendo agli «cor-
pori ritenuti necessari dalle società cui gli stabi
limenti appartengono. Perché queste riassetto? Si 
parla di una esigenza finanziaria di 5.000 miliardi. 

La FLM, Ieri. In un comunicato rivòlge pesanti 
accuse a questa operazione di riassetto. Il sindacato 
chiede, al ministro delle Partecipazioni statali an
zitutto la t verifica • dell'attuale gruppo dirigente 
della Finslder e delle politiche da esso perseguite. 
Secondo la FLM « quanto sta accadendo tal questi 

mesi è del tutto intollerabile e segna un pericoloso 
peggioraménto. del rapporti tra FLM e Finslder. 
Mentre 11 settore attraversa un momento di estre
ma delicatezza —, rileva il sindacato — 11 gruppo 
dirigente della Finslder non solo non ha avver
tito la necessità di un rapporto tempestivo con il 

; sindacato, ma mostra di procedere ispirandosi alla 
logica del giorno per giorno ». La FLM giudica 
Inoltre « inammissibile » Il fatto che «non si ab
bia nemmeno il coraggio di cogliere l'occasione per 
procedere a una véra riorganizzazione per società 
capogruppo, ma si scorpora l'Italsider con il solo 
risultato di aumentare lo scoordlnamento e inven
tare nuovi consigli di amministrazione e nuove pre-
sidenze». -. > , . : • . - . 

Ma che fa il governo 
iti dell'Italsider? I 

Intervista al compagno Gambolàto - Il grande sforzo pro
duttivo dei lavoratori - I ritardi nella ricapitalizzazione 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il sindacato ha 
espresso un giudizio critico sul 
comportamento dei ' governo 
italiano al tavolo delle trattati
ve con gli altri paesi europei 
in particolare quando si è di
scussa la richiesta tedesca di 
escludere gli acciai speciali 
dalla riduzione produttiva, il 
governo italiano non ha fatto 
parola. Qual è il tuo giudizio 
su questa vicenda? .:-. 

«Ancora una - volta il ' go
verno italiano ha brillato per 
la propria insipienza, impre
parazione e debolezza, La fi
losofia che ha ispirato l'inter-: 

ventò della Comunità è quel
la di ridurre la produzione per 
sostenere i prezzi. E* una fi
losofia motivata dalla • necessi

tà di consentire processi di 
ristrutturazione necessari per 
le siderurgie più deboli (fran
cese, belga, inglese). Ciò pe
nalizza la siderurgia italiana 
per la quale il problema fon
damentale è quello di utilizza
re in pieno la -propria capa
cità produttiva. E questo va
le anche nel settore degli ac
ciài speciali nel quale la no
stra bilancia dei pagamenti 
avrà un passivo di 250 miliar
di nell'anno 1980». . , 

— Per anni si.sono accusati 
I lavoratori (anche dell'ltal-
slder) di scarsa produttività. 
Recentemente l'Italsider ha 
raggiunto il suo massimo sto
rico di 900 mila tonnellate di 
acciaio al mese, ma ora la 
produzióne dovrà essere dra
sticamente ridotta. E' servito 

a niente questo sforzo del la
voratori? • • • • : • . ' -

« I lavoratori, i tecnici ' e 
una parte degli stessi gruppi 
dirigenti, hanno dimostrato 
che è possibile produrre di 
più - e meglio. Questo cèrta
mente è servito ed ha con
fermato che la questione di 
fondo resta quella di un pia
no organico di intervento, ca
pace di sciogliere tutti-i nodi-
delia crisi, rilanciando il set-; 
tore. nei suoi diversi com
parti ». -; , -'./. ;-'•.- i. •,/;_. -'/ 

— Nonostante l'Italsider (e 
altri gruppi siderurgici Italia» 
ni) produca più di quanto as
sorbe il mercato, l'Italia con
tinua a importare acciaio per 
migliaia di miliardi. Perché? 
v « Intanto non è vero che in 
Italia si produca più acciaio" 

di quanto se ne. consumi. An
zi i primi dati per il corren
te anno, confermano di un 
divario tra la produzione e il 
consumo. Si consuma di più 
di quanto si produce. Ma la 
cosa più grave è che impor
tiamo prodotti ad alto valore 
aggiunto. Solo nel 1979 abbia
mo importato lamiere zinga-
te per 600,000 tonnellate dal
la Francia, che avremmo po
tuto produrre in Italia se fos
se stato realizzato l'impianto 
previsto a Gioia Tauro. An
che qui pesanti ' sono le re
sponsabilità del governo e del-
i'Italsider. E' necessario inol
tre che il governo -assuma 
tutti quei provvedimenti ne
cessari per impedire che il 
nostro paese resti una sorta' 
di "paradiso" in cui si pos
sono sviluppare. tutte le ope
razioni speculative, véndita in 
"dumping' ecc. ». '/;';' • / 

• — La cassa Integrazione ha 
monopolizzato In questi glor
iai l'attenzione di tutti, ma 
sull'ltalstder pesa '.' da tempo 
una drammatica crisi finan
ziarla. Alla fine del T? Il bi
lancio del gruppo avevi», regi
strato un deficit di 37IT mi
liardi che, per quest'anno, si 
prevede sarà raddoppiato. La 
direzione Italsider sostiene 
che II passivo è dovuto- sc-

" - ' • ' • : . • ' • • • • ' : • ' . - ' . * • • ' ; ' . " . . • 

prettutto agli oneri finanzia
ri, ossia agli Interessi passi
vi , che l'azienda deve pagare 
alle banche per I prestiti ri
cevuti. Come si è potuto arri
vare a tanto?, •., . " . ; • ; . -

"« Dobbiamo considerare che 
l'Italsider : ha costruito una 
buona : parte - dei propri im
pianti ." (Taranto, • rammoder-
namenti. ecc.) senza dispor--
re di capitale proprio e ri
correndo quindi "all'indebita
ménto. Ciò ha determinato una ' 
crescente pesantezza nella 

:- propria struttura finanziaria. : 
Nel 1980 gli oneri finanziari 
ammonteranno, per la sola 
Italsider, a 800 miliardi che 

•rappresentano il 25% del fat
turato. Tieni conto che gli 
altri gruppi, su scala mondia
le hanno oneri finanziari nel
l'ordine del ' 5% rispetto ài 
fatturato. Quindi, :, insieme a 
quel piano complessivo è ur
gente una ricapitalizzazione. 

« Ma tieni conto che non so
no stati ancora erogati 2.000 
miliardi previsti per aumen
tare il fondo di dotazione del-, 
l'IRI per l'anno 1980. E la 
cosa altrettanto preoccupante 
è che nel bilancio dello Stato 
per il 1981. non sono stati 
previsti stanziamenti per au
menti di fondo di dotazione 

>:;:•"•:' ...̂  " h r.'f./ 

AI convegno sull'economia di Saint Vincent 

non si aaaice an 

Un'intervista a Franco Peco, delegato deiia presidenza déJU*As:sider per gli affari internazionali 
MILANO — Crisi siderurgi
ca: ne discutiamo con il dot
tor Franco Peco. delegato del
la presidenza dell'Assider per 
gli affari internazionali e di
rettore centrale della Finsi-
der. L'incontro è nella - sede 
dell'associazione degli indù-. 
striali- siderurgici .italiani. •; 
•.<•' D: *Qual è-secondò Lei la 

situazione < specìfica del no
stro paese?» --, .: = •" •- . • •*• ' 

R. Negli ultimi 30 anni 1* 
Italia ha quasi decuplicato 
la capacità produttiva di ac
ciaio perché-il mercato ita-, 
ìiano rha incredibilmente au
mentato i suoi bisogni. Nel 
1953 avevamo il settimo irier-
càto nazionale di consumo'd' 

acciaio nel ; mondò, nel 1979 
ir sesto. Ma. dato più rilevan
te. il settore siderurgico ita
liano era nel 1953 al decimo 
posto nel mondo come capa
cità produttiva; nel 1979 ha 
raggiunto il sesto pósto. Que
sto dimostra la crescita note-. 
vole • dell'industria . e dell'irt-
te'rà società ?ifeliapa/» Negli 

SOLLIEVI 

te mrrenense e k modaHti rfWe. 

Di solito, per prendere un analgesico 
hai bisogno di un bicchier d'acqua. 
Per inghiottire le compresse! o per 

DRIN può essere ingfi 
Non hai bisogno di aspettare e di soffrire, 

Da questo momento, quando ti viene 
il mal di testa o prendi un raffreddore, puoi 
scegliere: aspettare fino a quando trovi 
un bicchier d'acqua o prendere DRIN. 

Per iniziare subito il sa0ÌQ^pi|*A|F& 
Subito. ....,, .,;-'.'.'.>."' 

*-.":-- .J^U 
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ultimi tempi, tuttavia, alla 
crisi strutturale ; propria del
ia' siderurgìa europèa e mon-; 

idiale, si è aggiunto un ciclo 
congiunturale particolarmen
te, negativo. La caduta del 
mercato dell'acciaio, registra
tasi dà tempo in Europa, è 
arrivata in Italia- con un 'r> 
ìardd; df: è* :mèsÌ7 Dì - qui "H 
nostro -Ijooni-":prqduttfvo .del 
1979 e della prima parte del' 
1930. In Italia pesa oggi sen
sibilmente sulla; produzione si
derurgica ! la crisi* dell'au
tomobile e degli elettrodome-.. 
stici. Bisogna quindi arrivare 
a -una ristrutturazione^ produt
tiva dell'industria nazionale. 
che comporta lina rinuncia, al
la espansióne e un, contingen
tamento della produzione si
derurgica, seppure di durata 
limitata. Di qui i] ricorso alla 
cassa integrazione da parte 
déll'Italsìdére dì altre azie»-. 
de vdelv settore. ; Ritengo;. co
munque che/ nella ̂ seconda 

: metà def 1981̂  si pòssaU.tqî  
nare' alla -produzione' dei mesi 
SCOT51.. {y.-,. -.y ' .">: \- • .-.--T.^ ;•••;• 

"CD. cMa allora alcuni richia
mi alla riduzione della mano
dopera appaiono arbitrari, o 
legati a una. logica miope o 
contingente? * • ; ;-'vj"-*->- ' 
; .k. '• La crisr dèlia siderur
gia è reale, tìbrammatica in 
certi casu Talune imprése so
no commissariate. (RadaeUi 
e Maraldi),, altre hanno im
pianti obsoleti. Indiibbiamen-
te alle aziende siderurgiche 
italiane si.pone fl*problema 
di rapporti industriaH piò e-
lastici, di ridurre il costo del 
lavoro, di attenuare la rigidi: 
tà sindacale^ Sé si rapporta
no le ore. mv lavoro, con/la 
produzione effettiva e le ore 
di lavora per/addetto, la si-
tuarione italiana appare più 
pesante di quella internario-
nalé. Di qui a dire che occor
re Uceiìziare. il passo è lun
go. E* sufficiente, oltre che 
possibile, recuperare una mag
giore produttività, come si è 
già cominciato a fare'aintal-
sider. •-•/.• ; "'"' 

D. « Quali sono i condizione' 
menti pi* gravi deUa siderur
gia italiana e dì chi tonole. 
responsabilità?* . •/'"••• l 

R. I) dato più preoccupan
te delle nostre saieode è rao-
presentato dalliiriebitimento 
finanziario a breve e a lun
go termine. La società che si 
presenta più squDibraU in 
questo senso è l'Italsider, non 
per proprie responsabilità. O 
governo italiano ha chiesto al-
l'Italsider di realizzare ampi 
investimenti, peraltro oppor
tuni, ma prèndendo i . soldi 
dalle banche, con costi inac
cettabili per fl bilancio 
dal*. Tutti 
petoiì éi ciò, talyeito si as
sumono provvedimenti positivi, 
seppure insufficienti. Ma tra
durre le decÉsioni infatti (fa-
re. arriwe . i ftoantiaBWBtì 
stami-jU alle aziende) imi è 
autor latteo: spesso gM intral
ci -. tMoa asci sajmflèowiBHi-
pefabili • rischiano di ccn-
Uixionare • paraMasare k a-
zfeode. Varrei sottottaatfe una 

staffar* che ri-
te 

nfc Vt 
la fine del l f » un riequihark» 
fra le importazioni e k espor-
taikmL uuuust—k k situa

zione piuttosto squilibrata del
la prima parte dell'anno. Ma 
Tauspicatò e possibile aumén
to delle esportazioni italiane 
rischia di aggravare la situa
zióne finanziaria delle nòstre 
imprese, perché i prezzi ce
dono maggiormente sui mer
cato; internazionale. L'Assider 
si chiede come nuli ta CEE ha 
decìso di apiiUcare-Tàrticolo 
58 del: trattato che impone 
4iria riduzione. della produzio
ne, ma non. l'articolo 74 che 

. riguarda U contingentamento 
delle ' importazioni siderurgia 

: che.. nella. comunità, europea. 
L'Assider tuttavia non chie
de di chiudere le -frontiere 
italiane.: ma di rendere rego
lari; non sleali, le importa-
zioni^ Spesso si importano 1 
prodotti esteri perché non ri-
spettaiM i/prezzi base, vengo
no venduti in dumping, o di-
chiarando come prodótti di 
Seconda scelta ìqaemy di'pri

sma. coni : guadagni del 20%V 
:ìl/góvernd italiano déVentter^ 
venire non solo ridùcèrido i 

:'vÉlIcÙ.'d^anaU:p6r:'k'impor-' 
tazióni sio^enirgìcfie. ma cor*-
trollando meglio la regolari
tà delle importazioni. / 

: 311. l ì ì . 

«Terrà»: 
conferme 
alla massiccia 
cassa ^ 
integrazione 
TERNI — Le peggióri previ
sioni avanzate nei - giorni 

.scorsi si sonò purtroppo av
verate. Il capo del personale 
della «Terni* ha «ufficia
lizzato» venerdì «otte all' 
esecutivo del consiglio di 
fabrica il provvedimento di 
cassa etegrazione. Le ipote
si sono state rese esplicite: 
una vkne_direttamente dalla 

- Finsider* l'altra dalla Tdirezto-
ne aziendale. Secondo la pri
ma fra li 4 dicembre ed il 9 
gemalo i provvedimenti di 
«cassa» sarebbero circa •580, 
La previsione della seconda 

- Ipotesi ne conta invece circa 
4800 fra U 9 dicembre ed tt 
• gennaio. 

Ora resta da chiarire quale 
delie due strade verrà scelta 
e soprattutto ae u provvedi
mento di «cassa» verrà at
tuato con ti metodo delia 
«rotazione», e in questo ca
so k cifre reali dei lavora
tori interessati sarebbero 
quelle appena riportate, o se 
il provvedimento sarà attua
to in « fila indiana ». In que
sto secondo caso 
te, U natati» dei 
intorwttti al 

to nei primo caso, duemila-
cìnquecento nel secondo. 

Lunedi mattina- itoiarato 
• dxresione aa^ndak si nv 
eontreranao comunque nuo> 
vamonte a forse allora ai 
potrà saperne di più. sT 
to comunque che dase 
sto prasBtaat.il 
te si aiwwwtok 
sante dai previsto. I * « 
•d» sembra vanirà pan 

ben pM dalk altra 
Je dai settore. La dtre-

k inarcokdl U limito « ttnv 

S richiesto per sceglkra tra 
n a a r a t t m 

.«Che cosa auspico 
tiche » - Col a Janni: 

i Dal nostro inviato ; - / 

SAINT VINCENT — \ Per 
il nostro Paese il ricorso 

. a • politiche neolibetiste 
prima che scarsamente ef
ficace, è politicamente in
concepibile. La storia ha, 
però, più fantasia degli 
economisti. La evoluzione 
della nostra situazione po
litica potrebbe délinearé 
una ricetta compòsta di 
neolibérismo e di assisten
zialismo che, invero,, lo 
sviluppo dell'economia som
mersa e le '-• convergenze 
delle forze sociali nella 
pressione sul governo per, 
ottenere salvataggi nei di
versi settori ci fanno già 
pregustare. Un auspicio 
dobbiamo quindi formula
re iter il 1981: che una rin
novata e consapevole con-
vertenza di intenti delle 
forze politiche dell'arco co
stituzionale consenta di 
affrontare i nòdi della cri-. 
si economica in una pro
spettiva di progrèsso civi
le e sociale, e ài scongiu
rare così traumi nel siste
ma politico che potrebbero 
mettere in crisi ta nostra 
democrazia*. . / ~ •"• /; 

Cosi .Siro Lombardlniii 
ex.ministro dell'Industria, 
ha concluso la relazione in
troduttiva al ^secondo: fo-

per T81? Una nuova convergenza di intenti delle forze poli-
non programmi impossibili, ma un'azione di rinnovamento 

rum dell'economia apertosi 
oggi a St. Vincent^ul te
ma € 1981 prospettive e. pro
blemi *. I lavori del forum 
citi partecipano economi
sti. esponenti del governo, 
del mondo apolitico e sin
dacale: si -•' concluderanno 
nella giornata di oggi con 

.la proclamazione del pre
mio St. Vincent per l'eco
nomia 1980,' ,'i v : j 

E' intervenuto nel dibdt-
tito aperto' dalla relazione 
di • Lombardini Napoleóne 
Cólajànni, senatóre^ del 
PCI, sottolineando l'oppor
tunità di evitare previsió
ni e l'esigenza di indicare 
alcuni obiettivi per un'azio
ne pratica che consenta'l'
avvio concreto del risana
mento e del rilàncio della 
nostra economia, senza au
spicare programmi impos
sibili, ma non rinunciando 
a cose impegnative. Secon
do Còlajanni obiettivi con
creti perseguibili sono-la 
riduzione contenuta (ire-
quattro punti) ilei tasso 
di inflazione/ da consegui
re coli minimo necessario. 
di.deflazióne (come ha det
to Lombardini, in.polemi
ca con. lè+inmcààtoni. re
strittive dét pianò La Mal
fa), t'avviò di un processo 
che dia continuità-e coe
renza alla politica econo

mica italiana. - '-// '••'•': 

'• Elementi impliciti che 
chiariscono questi obietti
vi sono l'equilibrio della bi
lancia dei pagamenti •• e 
una seria politica dell'occu
pazione « essendo un pra
tico non mi sottrarrò dal-
Vindicare cosli mi sembra 
necessario per quésto * ha 
aggiunto il compagno Co-
lafanni. « In primo luogo 
si.deve avviare una tratta
tiva tra le classi, con la 
partecipazione dei gover
no, sull'indicizzazione dèi 
costi dei fattori produtti
vi e sul problema del pre
lievi fiscali dai salari; se
condo, trattative azienda
li serie sul problema della 
produttività; terzo, che il 
Parlamento vari quattro 
leggi essenziali: a) modifi
ca della 675 per renderla 
se non realizzabile imme
diatamente quanto meno 
sperimentabile • concreta-, 
mente; b) provvedimenti 
efficaci per il Mezzogior
no; e) ristrutturazione del
l'apparato statale perché 
divenga culturalmente e 
pràticamente più prepara
to ad affrontare i compi
ti importanti che gli stan
no dinanzi; d) indicare 
chiaramente su quali atti 
là Corte dei conti esercita 
il suo controllo; quarto, , 

far partire tre piani di set
tore essenziali indilaziona
bili per la nostra econo
mia: energia, elettronica, 
automobile. Per ' attuare 
queste cose ci devono esse
re profondi cambiamenti, 
non necessariamente di 
formule ma sicuramente 
approcci culturali e politi
ci diversi*. >:• •' -' 
: Còlajanni ha concluso il 
suo intervento auspican
do alcuni eventi che im
probabilmente si realizze
ranno nel futuro. Ha chie
sto Còlajanni > che il mi
nistro La Malfa diventi più 
laico e non demonizzi- la 
scala mobile: che ii mini
stro Andreatta ponga un 
freno alla sua fantasia; 
che il senatore Donai Cat-
Un sia impegnato in un 
intenso lavoro manuale o 
mentale affinché non pos
sa dedicarsi in alcuna ma-

. nierà alla politica; che la 
Fiat diventi meno fami-
Hate e • più manageriale; 
che i piani di settore sia
no composti da documenti 
di non .più di 15 cartèlle, 

: Motti '- di .i questi .auspici 
hanno raccolto ampi e non 
solo divertiti consensi. 

Antonio Mereu 

ROMA — La crisi della casa 
esplosa anche con la modifica 
profonda della domanda (di
versa dimensione delle fami--
glie, giovani coppie, pèrsone: 
sole., aumento degli anziani./ 
diminuzione delle emìgrazio-. 
ni) sta producendo esigenze 
diverse che', sollecitano un 
cambiamento della concezio
ne dell'abitare e dei criteri 
costruttivi. .Occorrono.' quin
di, alloggi più piccoli, dimen
sioni di intervento/ minori, 
maggiore richiesta. •'.-" :d?mfra-
strutture "e di servizi, un 
maggiore ^intervento dello 

ì Stato/ delle Regioni,.e degli 
i Enti locali. ; o -
; Di questo si è discusso per 
due giorni aj seminario del 
PCI sui problèmi della pro
duzione edilizia, conclusosi 
ieri alle Frattocchie e che ha 
registrato una - folta ; parteci
pazione e un appassionato 
dibàttito, impegnando espo
nenti dell'edilizia,'-dei .partiti, 
operatori economici. \ 

Concludendo la discussione 

lÀtiei^ 
rischici di Nuotare 
il piano decennale della casa 
il compagno Lucio Libertini, 
responsabile della sezione ca
sa e infrastrutture della dire
zione del PCI.: ha ' posto • in 
rilievo '̂ l'importanza^ ed il 
successo dell'iniziativa, ed ha 
sottolineato le indicazioni es
senziali . cui. è pervenuto il 
dibattito/ 
; In primo:luogo appare evi

dente -;'che :la"*politica 'della 
casa deve risòlvere una diffi
cile equazione.; i cui riferi-, 
menti sono l'emèrgere di un 
forte fabbisogno e . di una 
nuova qualità: l'ascesa verti
ginosa dei costi ..che. al di là 
dei fenomeni d'inflazione, si 
riconnettè all'arretratezza or-. 
ganizzativa e tecnologica del
la produzione, che è in una 
fase di prein'dustrializzazione; 
e l'inadeguatezza di ogni scel

ta che punti soltanto sul.so-, 
stegno pubblicò della do
manda. ; ,„, "Zv ' 

/ ^ La soluzione di quell'equa
zione richiede perciò una 
profonda . ristrutturazione e 
modernizzazione della produ
zione, la riorganizzazione dei 
canali di finanziamento, un 
razionale collegamento con la 
struttura:-:del fabbisogno, il 
governo àgile ed efficace dei ' 
territori/Tutto ciò.si chiama 
programmazióne,, ed è dun
que .questo il terreno obbli
gatai della politica della; casa 
della nostra epoca. Ma una 
programmazione :che non 
funziona è ancora peggio di 
un'assenza di programmazio
ne e offre spazio a tendenze 
gravi e negative/E una pro
grammazione che ". funziona 

non può - essere accentrata. 
farraginosa, burocratica: deve 
invece essere decentrata e a-
gile e consentire un fruttuoso 
rapporto ' tra --""< il piano ' e il 
mercato, tra il piano e l'ini
ziativa associata e singola. 
'Affrontare la, questione del

la produzione edilizia vuol 
dire, dunque, ' rilanciare le 
proposte di programmazione 
e di piano,, ma contempora
neamente. organizzare la lotta 
contro tutto ciò che vi sì op
pone e correggere i limiti, gH 
errori della, legge e della gè». 
stione//'// ^ : -• ;_ 

- U valore di questo dibattito 
*— ha concluso' Liberiini — 
sta proprio nel fatto che asso 
è stato un forte rilancio della 
logica di programmazione, 
ma ha insieme,' senza tabù, 
individuato limiti, errori, sfa
sature ed ha avanzato tutta 
una serie di coraggiose • 
precise proposte di muta
mento. -"-;.••" 

Claudio Not*ri 

%/ 

Le cinture elastiche in lana Dr. Gibaud danno il giusto sostegno e J gkisto calore. 
Cioè benessere Întatti la quantità di cabre e fazione di sostegno dèle 
cinture Dr. Gibaud sono state sdentìtìcamente 

; calibrate per rispondere in modo 
'.. specìfico alle diverse esigenze. 
;Per questo sono state studiate : : 

nei tipi: V-J / / : / 
leggera ad azione preventiva 
myrnale, per difendersi dal 
freddo e umidità 
suoportflex a contenzione 
maggiorata :./---. -
ufaacontenjtiva 
quando le norrrialì 
cinture non bastano 
maglia cintura per unire 
comodità e benessere. 

Dr. Cfoaud ha la più-
;. completa' gamma ' 
di.artjcofi elastici "m 
bna; guaine, pofeini, - , 
wKxrhiere, cdprìspale ecc. 

s ctìfedi al Farrnacista o ;ép-. 
. Sanitàrio la misura giusta per 
IUJO benessere. 

SANriALY» 

K^knfafmacii e sanitari 

/-. 
•*.-A. ùì'^ii ;.i:*l<li£'i:. 
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La massima brillantezza d immagini a di 
colorì, che consente una visione perfetta anche 
con la luce de! giorno. 
La massima garanzia di durata R valore di un 
TV Color Brionvega si misura nel tempo. Tutti i 
TV Color Brionvega si avvalgono di una tecnolo
gia così avanzata che è già antMparione del. 
futuro. Massima cura viene posti naia sceto 
delle componenti eletticiwi» e nei control di 
durata. 

:?.-. 

I . mattano comfort poeeBaa, oggi o domani 
Tutto nei TV Color Brionvega è fatto per durare. 
Anche i comfort R massimo numero dì canali 
sintonizzab* automaticamente e ii telecomando 
fino a 99 canali. • - J •-
U f o n t * pia boia. L'attenta ricerca dei veri 
lagni pregati* h Qualità deRe finiture curate sino 
nei minimi dettagli t i 'design- dei TV Color 
Brionvega cu? rnpundono ad una precisa scelta; 
hi uubbisa a&aRtt negi anni di un TV Qotor 

Brionvega. Par Tato Rvefto tecndogfco o d i 
ngore(Wo>sigrvG^W(k)lorBncfìvefaèun 
investimento che accresce R suo valore nel 
tempo: i massimo che R consumatore di oggi 

automatica date 
frequenza (AFC). 

sino a 99 canal, ftoerca 
GofMroto automatico di 

Nola fata: TV Color Cosmo 26*. Cinescopio 
26', supertwiwnoso a fortori pimentati -• Soft 
flashi • r i • Focus • cony^etamente couoeiuaiite. 
SfiÉona) elettronica a sintesi di frequenza che 
consente al memorizzare 24 programmi a di 
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Giovanni Paolo II accolto dal presidente Car«ten$ nella RFT 
>.<„<• 
•<.V,S 

" Papa parla a Colonia della Germania 
e 

i ' - S ' . W » -"• *À- t " — * i , " i -

nuovi 
l'^A? 

••- ^ v. : 

La prima "giornata della visita pontificia si è chiusa in un clima meno teso,"ma il -dialogo fra la 
Chiesa cattolica e la'Chiesa luterana è àncora irto di difficoltà - Tempo inclemente, poca folla 

f Dal nostro inviato 'tic% 
\ COLONIA - Gli organitZQto-
| ri delia Distia papale avevano i 
$ sperato fino all'ultimo, e no-
fnosianiè je incerte- previsioni 
~ meteorologiche, in un Kaiser-
fe wetter, ossia in un « tempo da 

impefatòre » che potesse favo-
' rire quella grande partecipa

zione popolare per la quale 
erano stati impiegati grandi 
mezzi. Invece,y Giovanni Pap-

\ lo II, atterrando ieri puniuàl-
l mente alte 9 all'aeroporto di 
iColqpìa, ha trovato un cielo 
cupo ed una pioggia gelida. 
Le persone presenti erano ap-

ì pena 2 mila, oltre i.soldati del, 
picchetto d'onore. Anche alla '• 
messa all'aperto, celebrata più 

-tardi in un vecchio campo di 
'aviazione a nord di Colonia 
riasfaltato e dotato di un al
tare con riscaldamento e con 
una croce alta 35 metri, sono 
state presenti poco più di 200 

i mila persone di fronte • alle 
' previsioni di oltre un milione. 
Molti hanno preferito resta
re a casa e seguire l'avve
nimento iper tele'visione.' • , •_* 

V Accolto come capo di 'Stato 
da 21 cólpi di cannone fé ri
cevuto, appena scesò dall'ae
reo con-il suo seguito, dal 
presidente della Repubblica 
Carstens. papà Wojtyla . ap-, 
parivà '.; molto - serio mentre. 
sotto un ombrello bianco rèt

to da V un addetto ài proto
collo, passava in rassegna il 
picchetto d'onore. Si poteva 
leggere nel suo' volto' la 
preoccupazione per l'esito che 
avrebbe potuto avere, dòpo 
le polemiche dei giorni scor
si, il suo primo impatto con 
un contesto del tutto diverso 
da quelli toccati con i suoi 
precedenti : maggi. « Non si 

, possono cambiare iti un / de
cènnio i fatti di quattro se
coli», ha dichiarato ièri, il 
presidente del consiglio della 
Chiesa evangelica, Edward 
Loìise, riferendosi al Concilio 
Vaticano li che ha avviato il 
dialogo tra cattolici e prote
stanti.- « La storia è incan
cellabile e questo spiega un 
por il clima di questo viaggio 
in senso positivo e negativo », 
scn'uet'a da parte sua il libe
rale • « Die Welt ». vicino al 
mondo protestante tedesco. •> 

Là complessità di questo 
viaagio ed i diversi modi di 
utilizzarlo sono emersi subi
to dal discorso di benvenuto 
di Carstens e 'dalla risposta 
del.Papa, ti presidente della 
Repubblica • Federale Tedesca 
ha messa ..subito l'accento su: 
quello che è un vecchio dise
gno riguardante la riunifica-
zione delle due. Germanie. 
«Il nostro paese — ha detto 
V?è:diviso', ma il popolo "te 

della nazióne. Molti sono i 
legami < fra i tedeschi delle 

•due parti del- paese».- Ha 
quindi ringraziato il Papa per 
aver detto, allorché annun
ciò questo viaggio il 10 ago
sto ' scorso, che con esso 
avrebbe voluto onorare «l'a
mata nazione tedesca ». Va 
annotato, a tale proposito, 
che nella documentazione pre
parata per i giornalisti dal
la Conferenza episcopale te
desca -i figura ?• significativa
mente una carta geografica 
che presenta un'unica Ger
mania e non due. Ciò 'vuol 
dire che i vescovi tedesco- '• 
occidentali non hanno ancora l 
condiviso la decisione presa 
da Paolo VI di dare autono: 

mia alla Conferenza episco
pale della DDR. ,, ; i 

Giovanni Paolo li, da par
te sua, sì è così espresso ri
spondendo a Carstens: « Vo
glio onorare con questo viag
gio nel suo • paese • tutta la 
grande nazione tedesca, la cui 
storia è legata cosi stretta- '• 
mente alla stòria della cri
stianità e della Chiesa ». • • 

Nel pomeriggio fl Papa ha ; 
auspicato « pace è, unità per 
il popolo tedésca » -parlando • 
dinanzi olla tomba del dome
nicano. Alberto Magno, di cui 
si celebra il VII centenario 
deila^morte e le cui spoglie 

desco tiene àncora all'Unità | vengono ; conservate, _ nelle 

- - t • • • ! - - _ . ' » 

Fino al 25 novembre in tutta {la regione 

ideila 
•"V • • 

in 
• A i ' V" - '* Ut 

Nostro servizio 
> . • . -

BARI — Con...l'aperturaTdeitó. móstra su/.. 
« Pirosrtìanisvili e la?pitttoav7geGurgiana*|-
degli'-inizi fdel' "900 »,"*presso flà'^Pihacd- * -

.teca ^provinciale di Bàri,' si; sònaV-inaugu-?•'./. 
rate venerdì sera - lei giornate; delia' cui-".^ 
tiu:a 'sovietica in. Puglia, vuna iniziativa -
che,' organizzata dagli "assessorati ''alla'Z 
cultura: e al turismo della Regione Pu- *: 

1 glia con • la cóllaborazisne delle Associa-'./'1' 
•zioni «Italia-URSS» e « URSSrItalia»,;-si:.[: 

svilupperà in tutte le province' ̂ pugliési ^ 
(non limitandosi ai soli capoluoghi) • sino. ^ 
al 25 novembre. . :. " 

C- Ricchissimo..il cartellone;•;degli, /spetta- : 
coli:-il ^Complesso Statate l dì̂  jCànzà Por-, 
polare Georgiana e il' coro « F'azis », ,-il•-•.' -
Complesso Folkloristico ; del Tagikisian ; 
«Lola», il Quartetto d'Archi Georgiano | ; 
col pianista A. rtó*adzó.?il duo R. Guàs- ;-
salija :(violino) ê  ;N, Girakadze (piaèo);/^; 
uno spettacolo idi danza classica con :la 

- partecipazione di cinque 'jsolistì* "> .̂. ^ 
Com'è evidente dal cartellone, sono due 

le repubbliche sovietiche presenti col pro
prio tradizionale patrimonio artìstico e. 

; culturale, la Georgia-e il Tagikistan, che 
.per la prima-volta portano nel Mezzo
giorno una ̂  serie di spettacoli di cultura 
popolare. Ma le giornate, ovvianienté non 

. riguardano solamente i -concerti,, e -gl i 
spettacoli folklòristici. Molte altre sono le ^ 
iniziative - che arricchiscono queste gior-) ̂  

: nate, " particolarmente importanti perché 

forniscono, la possibilità, a una regione 
come là Pìiglià^ \di stabilire' un-proficuo 
confrontò.>?l3ra| due civiltà ;:.é•'•. due ;; culture ; 
: i^ :»^^camehte-«^^vkMÌt^ ••:•'•;?^'^>: 

. Tra . queste i manifestazioni. ;spiccano.'.. le 
mostre ,'sifl|maniféstp e la satira politica 
(con una raccòlta di vignette della rivista 
«Krbkòdili): l'esibizione di due grandi 
maestri vdi - scacchi. ; Mikhalciscin e J$a.t 
ghirbvr :ìl cinema è presente con diverse"; 
« serie »^ tra cui una stilla donna e unir 
personale cri Sergei Eisensteihil Anche Io 
sport non é esclùso dal programma: mer
coledì prossimo \ si: svolgerà uh incontro. 
di calcio tra il Bari.e il Travia di Sinfe-
ropoli. una rappresentativa .della Crimea 
che gioca nella • massima: divisione men
tre .'a Brindisi: ci sarà un incontro -, di ba
sket trai i quintetto locale e il Club spor
tivo- di^Kiev. :-: I;- ;•:;. ;'- ; ;,''-' ;.;'."; '•_:':: 

infine gH incontri e i dibàttiti sui temi" 
più vari, dai problèmi economici alla ; 
scuola, dalla "sanità all'agricoltura, con 

, una conferenza dibattito sul contributo che 
l'on. Moro ha dato àU'iriterscambio Kak>-

• sovietico. - ; -f v r - : :/: ,::':;-' -^ ''• '•'•• 
.x Nella giornata inaugurale la folta dele- : 

gazbne sovietica. - guidata dal ' Ministro 
dell'Istruzione;- Superiore della Repubblica . 
della Georgia1'Ckhikviscvili e dall'incari- : 
catò d'affari : dell'ambasciata dell'URSS 

rin. Italia Karlov: ha avuto, una.serie di 
incontri con le autorità locali ' . ..:.'.;-.__.' 
; , - ^ ' < V , - V 3 ;. T * ' " • - : ' " ' . ' ' • § •" " '•" ; 

f-i--!''—' r:\t.s , : , - • • - - - . 1 m 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
.Rom«-Vlt(L.Ì.M«tiol.$ .• 

- PRESTITO OBBUGAZiONARIO 19 
A TASSO msHcazATo mtMpmtviu L. 

0 1* dicembre 1980. matura llnteresse relathro i l 
novembre 1980 nella misura di L. 75 nette per obi 

Comunichiamo inoltre che; - : : ; ' : ' 

giugno* 

a) per i titoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto A) del 
regolamento, il tasso di leiiUiuieutò, pari- alla media aritmetica dei 
rendimenti medi effettivi dei mesi di settembre e ottobre 1980. è 

_ _ _ _ r w 

risultato pari al I S ^ ó H r r v . ^ ^ 
7--*.*n bYper i BOT a 12 mesi il tasso di rendimento; pari alla medSa ari t a o i 

tica dei rendimenti corrispondenti ai prezzi di •itfgnitiotw datti 
. aste tenutesi nd[mesi di settembre e attobre lfÉO, è risaltato pari 

al 16J04596; •;•* = / 

e) la media aritmetica dei tassi di coi ai 
pertanto, pari al 16.01194. córrìspon 
valente del 7.708W. ••• -~ «.: 

• • • - • • - • * V * : Ì \ ' - -*" ' • " • 

iti punti a) e b) risulta, 
ita «1 usso aamestiale coni* 

. . . . , 5 v--y'y.: /.• .-: 
In consegnerà, a norma dell'art 5 ò«Vregolamento.del, prestito, le ob
bligazioni frutteranno per il semestre dicembre 1980 - maggio 1981 («a» 
dola n. 1 scadente il 1' -iagnb 1*1) a i interesse del 7.70H pari a L. 77 
nette per obbligazione. . ; 

; cripta dì una bellissima chie
sa gotica di Sant'Andrea sul 
Reno (va rilevato che Alber
to Magno simboleggia l'unità 
del popolo tedesco). i>.ry:.r-\ 
i7 J tèmi della '• diutsionè • 
della riunificazione delle due 
Germanie, del difficile ed av
viato processo di riconcilia
zione tra RFT è Polonia, 
della giustizia sociale e della 
pace nel mondo > sono • stati 
ripresi in, serata dal presi
dente Carstens e dal Papa 
durante il ricevimento offer
to a quest'ultimo nel castello 
di Bruchi. In questo castello, 
che fu la residenza degli ar
civescovi ' di Colonia . e dei 
princìpi elettori del Sacro Ro
mano t Impero Germanico e 
che ieri sera ospitava 600 in
vitati tra prelati, uomini po
litici, di cultura e di ajfarì, 
il '•', presidente Carstens • ha 
detto rivolto al Papa: «Voi 
Visitate' un paese diviso; i 
suoi abitanti - soffrono ' per 
questa divisione e per la rot
tura dei legami familiari e di 
amicizia che ne - risulta ». 
Carstens ha tuttavia precisa
to che U> scopo della politica 
del governo della Repubblica 
Federale tedesca è:di «ope
rare a favore di uno stato di 
pace in Europa nel quale il 
popolo tedesco riscopra la sua 

unità ; attraverso una / libera 
autodeterminazione»,- '.Ricor~. 
dando, poi, quanto : il'Papa. 
disse ad Auschwitz, ha riba
dito l'impegno della RFT nel 
portare avanti là-riconcilia
zióne con il popolo polacco. 
'•.•••' Giovanni Paolo il; nella sua 
risposta, olire a compiacersi 
per «la sèmpre maggiore di
sponibilità à intendersi tra cit
tadini tedeschi'*-'.e "polacchi »; 
ha affermalo che * la doloro
sa divisione *trq ìe due Ger
manie « può trovare anch'es
sa una "sùa~pacifica e digni
tosa soluzione in una Euro
pa unita'»i Ha poi esortato i 
responsàbili degli Stati a non 
prescindere da .. Cristo se • si 
vuole costruire un futuro mi
gliore per l'Europa e per il > 
mondo dopo che « le grandi ' 
ideologie e . i messianesimi 

. dell'ultimo secolo, /apparente
mente ' cosi prométtenti, so
no falliti così miserévolmen
te e l'umanità è giunta sul

l'orlo dell'abisso ». ' • • 
La prima giornata della vi

sita del Papa nella RFT si 
è chiusa in. un clima menò 
teso, dal quale però vqnno 
riemergendo più nette le ri
spettive posizioni tra la Chie-, 
sa cattolica e i protestanti 
per un dialogo che: è *utto 
da fare. . ; / . . •. ; / . ; ' -..> -:~'\ 

,'.'.-: Alcèstó Santini 

Congresso medico a Milano 

ressi nei trapianti 
ancora non 

ne possono w m~-
- , - . ' - j - "* r 

.1 •• i , 

MILANO — Tràpia^d'qrga^ 
nò; ottuni.L;sUccesa/p^-qùanf; 
to riguarda la conquista d»Ltecr 4-f^ 
mchè" chma^gMièyè^clinichè/r .*p«Èr^vflra«: tìUràempì pnS: 

ina amwa insuperati gii ostà
coli giuridici; burocratici è or
ganizzativi che ancora inope;-
discono al trapianto di esse
re un intervento accessibile a 
tutti i cittadini.y-.i- '•i\^; J;

:. 
Queste te conclusioni del tre

dicesimo' congresso nazionale 
della Società trapianti d'orga
no, conclusosi ieri pòmeriggip 
nell'aula! dei padiglione chi-. 
rurgicò « Monteggia » del Po-
licunico.. Diviso in quattro ses
sioni, l'incontro ha affrontato 
nei : due giorni di lavoro, i 
principali -: temi della « tra-
piantoìogia » più isperimentata 
é :— potenzialmente — di uso 
corrente: J i trasferimenti di 
cornea, di midollo osseo, rim-' 
pianto del réne nelle nefropa* 
tic croniche. ;. l - \; 

H carattere altamente spe-
rialistico delle materie tratta
te, accessibile a chi ai lavori 
è assiduamente addetto, non 
ha impedito che ampio spazio 
venisse destinato alle conno
tazioni più « sodali » .della 
questione trapianti: una tèc
nica che potrebbe essere de
finitivamente risolutiva per 
una vasta gamma di malattie 
(le quali impediscono a mi
gliaia di pazienti di condur
rne prassi corrente per Tina-
re una vita normale) ma che. 
non riesce ad affermarsi co-
deguatexza deUe leggi e dell' 
itera organizzazione sanitaria. 

Questa; la generale motiva
zione che colloca il nostro pae
se agli ultimi posti i gradua
toria in Europa per interven
ti effettuati e che impone ad 
un gran, numero di pazienti 
la enigràzioBe - verso sale 

non più' attrezza

to ini termini d i strumenti e 
"""' conp^cen^,rma^gi^.poste 

èsptìcatiyi avvengaloL dal set-
tote delle malaitié renali gra
vi: anche se il trapianio of
fre ottime garanzie di sùccea-
so/gU interventi vengono ef
fettuati in '- numero irrisorio, 
rispetto al fabbisogno. Inesi
stente coordinazione tra i pur 
numerosi cèntri specializzati, 
assenza di un organismo di ri
ferimento centrate, «impas
se» burocratici e giuridici, la
sciano alla grande maggioran
za dei nefropatici l'unica al
ternativa della dialisi periodi
ca. incatenando & paziente ad 
une. macchina costosa., ~ 
• Per pochi .forttmati c'è là 
possa>ilità > del. «viaggio : aQ'e-
stero». Le cifre che ie Regio
ni ̂ . spendono, per i contributi 
alte «emigrazioni» e il man
tenimento delle unità di diali
si sono enormi, certamente più 
che bastanti ad affrontare ra
dicalmente d problema. 

Al presidente del convegno, 
professor Sirchia, e a tutti gli 
studiosi convenuti, il niinistro 
della sanità Aniasi. ospite del 
congresso nella •mattinata di 
ieri, ha voluto fornire ampie 
assicurazioni su alcuni provve
dimenti legislativi « a brevis-
skno termine». Aniasi ha an
ticipato gli estremi di un dise
gno di legge che il ministero 
sottoporrà . alla commissione 
competente entro là fine del 
prossimo gennaio, teso a snel
lire quanto più possìbile l'a
spetto • e burocratico » * della 
questione e in seguito — a pia
no sanitario nazìonate final
mente operativo — anche uti* 
le per coordinare e raziona
lizzare le,risorse disponibili. 

i # Angelo àrWcorti 

• V '*'•. .V'J-?5^V'*? -C-{?ll.^"J . '" jV;-T!l\.-,'i'vi 

. * H . - . ; - . .-< , . • • » , . - , . V. ; -

ì̂ '.vt^Tr*- -:''Kiyif''- :;''ì - ':C-lr'-~*\ -;, ' •••{".:& ."?'-'. 
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Caso Sipra: e no » ai radicali 
a eostituirsi parte 

TORINO — 11 tribanale h a ] 
respinto la richiesta del Par
tito radicale , di costituirsi 
parte civile nel procedimen
to aperto contro gii ammi
nistratori defla SIPRA, la 
consociata -RAI. che opera 
nel settore dell* pubblicità. 

I magistrati -«tannò inda
gando su presunte: irregola
rità che la SIPRA avrebbe 
commesso; in pane-si trat

ta anche di verificare la fon-
•rtfitrw di accuse lanciate 
dallo stesso partito indicale. 

Come -è noto, mentre an
cor» i giqdjci stanno inda
gando, la SIPRA è stata o r 
getto di una'Insistente cam
pagna scandalistica che mi
ra. in effetti, a creare i pre
supposti per eliminare dal 
mercato pabblicìtariò agni 
presenza pubblica. - ' 

'.' r ! 

Una splendida vacanza piena di sole/nel mese di agosto, per te 
e un'altra persona: sette giorni al Club Mediterranée. 

;.v Vincerla è facile come prendere il sole: - ; "•-: 

2 • ritaglia dalle confezioni dei procioni Sole - J^:?;/ 
un Mlino^ontrollo o un maschietto Sole; 

:\{ •incollalo su| retro del tagliando ^ 
o su una cartolina póstale*; '.'.>-4-̂  *•' 
• compila il tagliando (6 la cartolina postale), 

; fallo timbrare dal tuo negoziante, oppure » 
scrivi tu il suo nome, cognome è indirizzo; ufi 
•spedisci a: ftgniMoenhtt - Concorso Sole, Vi 
Casdh r\KtaieN. 13035-Atfano. fc 

; Sevind ^vincerà anche J tuo n e g o z i \ 
una settimana a MarbeHa, in Spagna, sulla 

' ; Costa del Sòl ^ ; | ' : . , / ; •••:•-:;- :lz ?. 
, L'estrazione avverrà il 30 maggio 1981 
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Il primo ciak del kolossal TV diretto da Montatilo 

un 
• Nostro turvlxto 

V1NBZIA '—; *• «tato corno 
fan un tuffo nel postato, 
e Mila storia. La macchina 
del tempo ha preso a ruo
tare vorticosamente aWindie-
tro, portandoci d'un balzo a 
settecento anni fa, in una 
piazza San Marco popolata 
ai dame e cavalieri, mercan-
ti « artigiani, pulzelle e na
viganti. Fra la folla che s'av
via ad entrare in basilica, 
mescolato a un gruppo di 
giovani anch'essi abbigliati 
con, abiti del tempo, c'è il 
giovane Marco Polo. Si ap
presta a prendere il mare, 
per un lungo * meraviglio* 
so viaggio che durerà ven
tisette anni. Lancia un lun
go sguardo a Fiammetta. 
Supera la soglia del tempo. 

• Stop! Ripetiamo*. Dal 
megafono, la voce tranquilla 
di Giuliano Montaldo blocca 
la màcchina del tempo e ci 
ritroviamo, di un colpo, al
le soglie del duemila. At
tori e comparse, tecnici e 
operai — a centinaia — ri
prendono le posizioni di par
tenza. Un'operazione lenta e 
pensata per tornare esatta
mente dov'erano gualche mi
nuto fa, gualche secolo fa. 
« Pronti! Motore! Azione! », 
ordina Montaldo e la scena 
rivive. La macchina da pre
sa ingoia tutto e memorizza. 

Siamo andati sul set vene
ziano dove l'altro ieri è sta
to dato* il primo giro di ma
novella ad una delle più 
grandi produzioni televisive 
di tutti i tempi. Il Marco 
Polo, prodotto dalla RAi-Re
te uno e dalla Ski cinema
tografica, con rapporto finan
ziario degli americani e dei 
giapponesi e col contributo 
tecnico e organizzativo dei 
cinesi, ha preso finalmente 
il via, dopo quasi due anni 
di meticolosa preparazione. 
Quando sarà finito, fra un 
altro paio d'anni, avremo un 
film televisivo di otto ore e, 
forse, un film per le sale di 
tre ore. Costo complessivo 
preventivato: poco menò di 
15 miliardi di lire, introiti 
fino ad oggi previsti: qual
cosa più di 11 miliardi. -

Ma ci sono ancora due an
ni per stringere rapporti con 

Piazza San Marco ricostruita com'era al tempo dei f lungo viaggio » 
La collaborazione dei cinesi - Già acquistato da numerose televisioni straniere 

D protagonista scovato a Broadway - Polemiche e dubbi sui costi 

Un'Immagine di Plana San Marco ricostruita dettagliatamente par il kolosial tv. A destra, Mandy Patinkin ovvero Marco Polo 

le tv di tutto il mondo e con
cludere contratti di vendita 
che potrebbero anche consen
tire un utile. Le televisioni 
interessate ad acquistare il 
Merco Polo sono oltre ses
santa. Nel frattempo il ci
nema italiano, sprofondato 
nella sua comatosa crisi, ti
ra un sospiro di sollievo; de
cine e decine di tecnici, di 
lavoratori italiani, non reste
ranno disoccupati, impegna
ti come sono (e molti lo so
no da mesi) nétta produzio
ne di questo •kolossal», 

Ma {l regista Giuliano Mon
taldo, che già abbiano inter
vistato su. queste colonne 
qualche settimana fa, resptn. 
gè ancora una volta, nel cor
so detta affollatissima confe
renza-stampa (mai visti tut
ti insieme tanti giornalisti 
italiani e stranieri per uria 
produzione televisiva), la de
finizione di «kolossal*, e Sa
rà più che altro una fatica 
"kolossale"*, dice. Otto set
timane di lavorazione a Ve

nezia, • fin quasi • a Natale, 
poi una trasferta in Maroc
co (a giacche non possiamo 
girare in Iran e Afghani-
sten*), quindi la transvola
ta in Cina, dove ta troupe 
girerà per alcuni mesi. 

L'attenzione generale del
la massa dei cronisti e dei 
curiosi accorsi a Venezia era 
ovviamente concentrata tut
ta sull'interprete del perso
naggio di Marco Polo. Se ne 
è parlato molto nelle scorse 
settimane, troppo, perfino. Si 
sono • fatti tanti nomi, poi 
ne è venuto fuori uno, Quel
lo di un attore canadese, 
ohe all'ultimo momento, pe
rò, ha dato forfait E Mon
taldo e i suoi produttori so
no piombati su New York e 
nei giro di ventiquattfare ne 
sono tornati con Marco Pò*. 
lo, che è un giovanotto dal-. 
l'aria qualunque che si chia
ma Mandy Patinkin. Fino a 
qualche giorno fa era Che 
Guevara nel musical Evita. > 

che da un paio d'anni im
pazza a Broadway, dopo lo 
stupefacente successo ripor
tato a Londra, dove ancora 
tiene scena, e la terrà cer
tamente a lungo. 

Testimoni oculari che han
no visto Patinkin in azione a 
New York (e che non han
no niente a che fare con la 
produzione del Marco Polo) / 
ci hanno assicurato nei gipr-

\ni scorsi che il giovanotta è 
formidabile; sa recitare, can
tare, ballare splendidamen
te. E* un attore completo, co
me molti dei giovani profes
sionisti americani. A veder
lo così, vestito come me e 
voi, non gli dareste gran cre
dito. Ma dareste qualcosa di 
più a Robert De Ntro, a 
Al Pacino, a Dustin Boff-
man se vi capitasse di in
crociarti in autobus, o al ri
storante? Una volta ci av
venne di fare un viaggio in 
aereo da Londra a Roma se
duti accanto a un giovanotto 
rapato e gentilissimo che per 

due ore rimase sprofondato 
fra le pagine di un romanzo, 
scambiando con noi le soli
te parole di cortesia. Ci mor
demmo quasi le mani quando,, 
ormai sulla pista di atterrag- > 
gio di Fiumicino, scoprimmo ! 
che quell'anonimo ragazzo V 
avevamo già visto e ammira
to tante volte sullo schermo. 
Che rimpianto per quell'inter
vista mancata, che avremmo 
davvero potuto cogliere « al 
volo», con Robert De Niro.-

Che delusione per i giorna
listi, dunque, quando Patin
kin è apparso «.borghese» al
la "tena offerta dall'ammini
strazione comunale di Vene
zia; E che sorpresa quando 
invéce l'abbiamo visto nei 
panni di Marco Polo, impo
nente, aitante, sicuro di sé. 
E di nuovo delùsi, quasi tut
ti, quando non si è fatto ve
dere alla solenne conferenza-
stampa detta sera. Con molta 
serietà professionale — secón
do noi — ha tentato di sot-

:• trarsi all'assalto dette erinni 
con la penna. Cosa poteva di
re di sensato su un perso-
naggto che aveva appena co-

! minciato a conoscere? E in
vece è stato tirato per i ca-

i pelli, in un'appendice di con
ferenza-stampa inventata U 
per li per placare gli animi, 
a rispondere ad una miriade 
di domande insulse, compre
sa la nostra. Se l'i cavata 
benissimo,'confermando l'inu
tilità degli approcci-stampa 
fondati sulla chiacchiera.' > 

l più contenti di tutti -*• ini 
queste due giornate non-stop 
nella Venezia di Marco Po
lo e sul set del film, che è 
poi una perfetta ricostruzio
ne, realizzata a Malmocfa, '. 
al Lido, di una piazza San 
Marco com'era nel duecèn
to — ci soilo parsi i compa
gni delta C.C.C.C. che è poi 
la compagnia cinematografi
ca cinese per le coproduzio
ni, per la prima volta impe-

?nata in un'operazione in-
ernazionate. Sereni e sem

pre sorridenti, i membri del
la delegazione ufficiale cine
se si sono divertiti un mon
do in mezzo a tanto tram
busto e hanno ripetuto più 
volte che per loro Marco Po
lo è un simbolo di pace e 
di cooperazione e amicizia 
fra ,i popoli, in particolare 
fra quello cinese e quello ita
liano. E sono rimasti del tut
to indifferenti alle polemi
che montate dal solito grup
petto di radicali che avreb
be voluto sparare cannonate 
su Marco Polo per i suoi ec
cessivi còsti ed ha prodotto 
soltanto qualche focherétto d' ' 
artificio. Di questo grosso è 
reale problema infatti si de
ve discutere molto più seria
mente fuori da polemiche 
strumentali Altrimenti si ri
schia solo di introdurre ele
menti di contorno e di colo
re dentro una questione im
portante e una iniziativa cul
turale e spettacolare come 
quella di Marco Polo. Stare
mo comunque a vedere se que
sto viaggio giungerà in porto. 

Felice Laudadio 

• } •-:'. •-•,i . 

Lo sceneggiato di Negrìh eRascel a *Crafybus 

Che fatica 
una 

:-' -"»-

' Il suo piano era ben con
gegnato, ma ha commesso 
un errore, viene la voglia di 
dire al protagonista assassi
no di Bambole, (seconda 
puntata, Rete 1). E l'errore 
non è quello di non aver 
usato la famosa brillantina, 
di cui invece il Serravezza 
fa ampio uso con aggiunta 
di creme e rossetti di tut
ta la linea Avon. Bensì di 
fare la - manfrina per sba
razzarsi di una delle-sua 
donne. ?:\ M"..' -^- --** 
'. Tutto sommato, U mena* 
gè a • tre s'addiceva alla 
compagnia: Marta, dato U 
carattere, avrebbe finito per 
accettare di spartire il mel
lifluo Gualtiero con Nini, 
ragazza di vita. Invece, le 
cose si complicano, maledet
tamente anche per le sma
nie da superuomo, un po' 
malefico, di Gualtiero. Il 
quale, come vedremo stase
ra, costringe la moglietttna, 
per la verità Senza alcuna 
difficoltà, considerato lo 
stato \ di totale soggezione 
in cui vena Marta, a ca
muffarsi da <• profuga friu
lana, tale Barbara Cidulis, 

, a battere le pensioni più 
malfamate detta Roma agli 
albori degli anni Venti, ad 
esercitarsi' aWassalto con 
pugnale quasi fosse un ti
grotto' di Mopracem, ad ac
quistare pistole per ammaz
zare topi. Tutto questo per 
convincerla a far fuori la 
rivale in amore, la betta Ni

ni, che, uscita dal carcere, 
ha già un lavoro assicurato 
in uno dei più frequentati 
e variopinti bordelli detta 
città. 

A Marta non passa nean
che per la mente che la vit
tima designata è lei, fred
data difatti con uh colpo di 
rivoltella atta tempia dal suo 
uomo tra un botto e l'altro 
di Capodanno. Così di quel
la sconosciuta profuga si 
dirà che si è suicidata: . *J\ 
* I fatti, dicono le croma-

: che del tempo, diedero ra
gione a Gualtiero Serravea-
za (il vero nome era Ignei-

'; zio Mesones); visto che la 
polizia ci mise un bèi per r per sbrogliare la matassa. 

Vero è che di tutta que
sta storia, colpiscono. rat-
mosfera e i singoli perso
naggi, piuttosto che il com
plicato piano, ' l'artificiosa 
messinscena che sorregge il 
delitto. Tanto è vero che 

; Alberto Negrtn, regista del 
lavoro televisivo, ha impie
gato tutta la prima puntata 
per descriverci^ l'ambiente 
in cui si svolse la vicenda: 
tabarin sofisticati, casini 

' dove si < sniffa É cocaina, 
giochetti d'amore oppure di 
rischioso intrattenimento 
(la roulette russa iniziale 

; tra Nini e Gualtiero). 
Non sappiamo con quan

ta gioia del telespettatore, 
il quale si aspettava forse U 
classico giallo televisivo e si 

è trovato di fronte invece 
immagini simboliche a metà 

. strada tra il decadente e il 
malavitoso stile Liberty. 

Ma le vie dello sceneggia
to sono infinite tanfè che 

~ Negrtn perv Questa «era tor
na a formule narrative ben 

* consolidate, eccetto che per 
>, il fantasmagorico batto di 
•fine d'anno, dove Adal-
. berlo Maria Merli (proto-' 
geniste con Elisabetta Po*-

Izi e Roberta Paladini) as-, 
• sumé sembianze da angelo 
; sterminatore. In \ baita del 
quale restano le donne, au-
UiUtche bambole,di pezza. 

Sv Purè' in'batta di qualche 
: cattiva congiunzione deve 
, essere questo Crazy. bus. che 
." si è avviato la scorsa setti-
. mona per il pomeriggio del
la Rete 2. Sprecato fare raf-

/ fronti con illustri preceden-
\ti fTAltra doménica,' ina an-
- che la candid-camera di 
Nanni Log) perché non è 
proprio il caso, stando al
meno all'esordio. E forse il 

' terreno scelto è tutto diver
so, ma poco praticabile u- ' 
qualmente. Ora s'annuncia, 
Vanivo di Renato Rascel 
che si piazzerà nel mezzo 
detta trasmissione con sei 
telefilm dal titolo Nemici 

; per la pelle, dove i nemici 
sono una coppia di coniugi. 
Speriamo che.*U piccolet-

, to» dia una mano ad avvia
re lo sgangherato trabiccolo. 

..;:; ' g. eer. 

I IConcerti a I 
^oma di [ 

; Delia Meai 
ROMA — U B flra*IH* ritorno. Da 

. tfomanl ' (Hnó fri 30 aovMfcr* i ai 
Taatr» la : Trattai****) I n a «alla 
M«a pianala ' a Rota* il ave 
« SaàaaTo Graaaaartfa >, spettaco
lo ia 4a« tarati ava. testi a aM-
stcfca. • Saifadlo Cladabartla » ( •»• 
vara « Sa tJa M a , aia aa aesHa») 
astra la rasiti «ai r 

«M. 
•^wta.Raala O» 

CINEMAPR1ME 

-!V- Ilmistero 
.,'. » 

BLITZ NELL'OCEANO — Regìa: Jerrf Jameeon. Interpreti: 
Jason Robards, Richard Jordan, Daykl Selby, Amie Archer, 
Alee Ouinneas. Direttore detta fotografia: Matthew F, Leo-
netti. Coproduzione USA-Inghilterrq, Avventuroso.. 1990. '•. 

; Lungo ctaeoèntoquarattta metri,- carico dt mmecinque-
oento persone appartenenti per lo più al jet-eet di inizio 
Novecento, il TKahlc, affondato heOa notte fra a 14 e U 
15 aprile del 1012, è stato per mólto tempo un Incubo per 
la ooscienaa coHeUiva, che.vi ha vistò fi aimbolo grandioso 
delle successive e storiche catastrofi: un macabro sandwich 
infarcito di ricchezze e incagliato a quattromila metri di 
profondità al largo di Terranova; 

Blitz nell'ocèano, diretto dallo stesso Jerry Jameson di 
Atrport 77, percorre lltìnerario di un suo immaginario re
cupero ad opera della marina americana, baaamdoai BU\ ro
mani» dT Olive fttfa Recuperate & Tttjinic. < 

Bistratta» com'è orvio, di tuì "feotossal*a metragtlo. che 
non bada a sprechi, basato su.riprese effettuate dai vero, 
realiszate ricostruendo una parte della fiancata e-immer* 
gendo reali batiscafi ad attissima profondità. Le rivalità fra 
russi e yankees per, 11 recupero; il condimento dato dall'ele
mento immaginario dei "byzèrdùm"; un minerale ad altis
sima • radioattività e capace di alimentare bombe da apoca^ 
llsne che, secondo la vicenda, sarebbe' contenuto nella stiva; 
1 relativi barlumi di una crisi di cosoienxa negli scienziati 
(Richard Jordan e David Selby) e nel comandante (Jason 
Robards) incaricati dell'impresa, non sono che eleménti se
condari di un ingranaggio che punta alla spettacolarità 
della scena della emersione vera e propria. 

n transatlantico, decrepita ma ; ancora immane figura 
di ricchezza-e di morte riemerge — con un efficace "ra
lenti"* che impegna quasi tutto il secondo tempo — lavan
dosi alle gigantesche ondate deU'Àtlantieo: nostalgiche, as> 
seccate musichette accompagnano la serte «'riprese aeree», 
. Un omaggio. Insomma, ad una gran diva del passato, 

che passa sopra con"fin troppo spiegabae mia urna a tutu 
i personaggi e agli intrecci di contorno, condannati * fun
gere da comparse. La logica del sensaaionaUemo. anche in 
onesto caso, non si conine» infatti col senso della -
per il anale, ©tee i dollari e il patco-macch'.nc, 
che idea. ' -V • "~ -: 

m.&vp* 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
113 SEGNO DEL TEMPO - di Liliana Ghiaie , 
12,15 LINEA VERDE • a cura di F. FasaoolL Regia di B. 

Tavan *̂. 
13,00 T6 L'UNA - di Alfredo Femma - Regia di Luciana 

Ugolini " ' ; 
13,00 TO L'UNA • di A. Ferruzsa. Regia di L. Ugolini 
14-1*50 DALLO STUDIO S Si ROMA. Pippo Baudo pre

senta « Domenica in— » - di B. Broccoli, OV Calabresi, 
• F. Torti - Regia di Lino Procacci 

14,15 NOTIZIE SPORTIVE ^ 
14,35 DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
15,15 NOTIZIE SPORTIVE 
13,23 e MIKE ANDROS», «MANOVRE NOTTURNE» - Re

gia di Irving J. Moore. con James Sutorius 
18,30 90.MO MINUTO 
17,00 FUORI DUE: ANTEPRIMA DI - SCACCOMATTO 
11,55 NOTIZIE SPORTIVE 
l*,oa CAMPIONATO DI CALCIO: una partita di serie B 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 BAMBOLE - e Scene di un delitto perfetto». Regia di 

À. Negrin, con E. Pozzi, M. Carotenuto, A.M. Merli (2. p.) 
LA DOMENICA SPORTIVA • 

21,50 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
2250 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
1*30 CINECLUB - di L. Michetti Ricci (0. p ) « Francia 

anni 20: la "Sconosciuta" Germane Dulac» 
11,10 GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL NORD - di Da

niel Dubois e L'America prima di Colombo» (L p.) 
11,30 PROSSIMAMENTE • a cura di Pia Jacolucci 
11,45 TG2 ATLANTE - di Tito Cortese 
12,40 ANTEPRIMA CRAZY BUS 
IMO TG2 ORE TREDICI 
1*30 POLDARK - dal romanzi di W. Graham (6. p.), con 

Robin BUts • Jill Townsend • Regia di BL Ivos 

21,50 
22.40 
22J5 

TG2 DIRETTA SPORT 
Tsrracina: Pugilato - Campionato italiano dilettasti 
Roma: ippica • Premio Roma 
CRAZY BUS «Autobus pano», condotto dal «Gatti 
di vicolo miracoli ». Presenta M. Cartocci; Nemici per 
la pelle, con Renato Rascel, Gradita Bantarlni e Dfctt 
Perego - Regia di Ktecav Mauri Cerrato (L p.): «Una 
coppia perfetta» :-•.•<' -•••.\ 
TGX - GOL FLASH 
MATT HELM - «Il mistero di Altbea». di Alexander 

March, con Tony Franciosa, L. Stephen*, J. Ivana 
TO* - STUDIO APERTO 
TO» DOMENICA SPRINT 
«IONICA VITTI IN «QUALCOSA DI MONICA » -
di R, Russo, a cura di Silvia Del Papa • Regia Rober
to Russo (4. p.) '* 
T02 DOSSIER • a cura di E Mastrostefano 

• TOi - STANOTTE : ' -
• LEHRSTUCK » - Dramma 41 B« Brecht Orchestra 
della RAI di Milano. Direttore Lukas Foss 

O Rete 3 
H00 

» •• • ? 

10,41 

10,15 

TO* - DI RFTTA SPORTIVA • DUV INANI FESTAZIO-
Nl DI RUGBY • ' Ot Ta9«NISTAVOLO 
PROMIMAMENTB> rr i j IÉi—f por sette sere 
T O * • - ' '-vr ''.<..• :*;^art-^-V -.-v. ;-. : ' ; ! • '• 
GIANNI E PINOTTO 
CONCERTONE - Presenta Sergio Manclnelll 
GIANNI E PINOTTO 
TO* • LO SPORT 
TOJ - LO SPORT REGIONE 
IN DIRETTA DALLO STUDIO TI DI ROMA CON 
AMORE™ - Storie raccontata dal protagonisti 
TOi 
• IANNI E PINOTTO (Rabica) 
Uf|A. VOCI DILLE MARCHE a AfafUMÌLORIAa • 
Ragia di Raffaello Ventola 

O BELLUNO O BERGAMO O bOLOQNA O BRESCIA O CONEQLIANO 
O MESTRE O MILANO O MOOVA O PIACENZA O PORDENONE O ROZZANO 
O SCHIO OTORINO p TREVISO O TRIESTE O UDINE O VERONA O VICENZA 

semi mais 

olio semi vari 
panda 

: 760 
vino toscano ̂ 8 930 

:•-' 00»6 ' 

EnzoTortora 
scasatila 

' fJRf ^PfaaaT^BTfiNf W ^ P Y ^ R * 

Vuoi 
tavttarmtt 
Telefonami 
aloOlSS» 
e ti regalerò 
sùbito una 

Claudel 
(«alato e dolce) gr. 250 lira 1390 

pomodori 
pelati 

sarella 

.tirerò 

DaMS ottobre aM5df* 
cembre (dal lunedi al ve
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parte-
remo di Grappa Piave Ri
serva Orò, perciò ti con
verrà acquistarla e tener
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
.a casa tua. Ogni quìndici 
giorni sarà scelto un no
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di-aco> 
gliere veramente di cuo
re urr invito fatto col cuo
re. A tutti co loroche mi 
chiameranno, per ricam
biare la cortesia, farò un 
dono: una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non lo hai assag
giato ti consiglio di fario) 
- E in più,tutti 
parteciperanno 
a|r»*tra2ionef> 

D Radio 1' 4 
OIORMAU RADIÒ: 8; 10,107 
U; IT: » ; H circa; a . •: 
Rtavefilo musicate; %Mx U 
topo in dUcoteca; T-8,09: Mu
sica per un giorno di fetta; 
tJO: afesaa; 1043: -A. Bo-
nasao e V. Gialli presenta* 
no «Croce.e Dellala»; Ili-
Rally; tlJSO: La mia voce 
per, la tua domenica; 14I0-
1UD-15JQ: Carta Manca; 
13.15: E le stelle stanno a 
guardare; 14: Radiounó Jan 
attualità •»; 15J0: Tutto 
U caldo minato, per minuto; 
10sJ0: OHI Sport 
basket; rSJO: afosV 
aUS: «n eceabanJaiemo di 
Trnuanm a Ctortoda» # O. 
lafuatiartù air: R. afafhtoi; 
njni «Otfeè ad Eartdioa» 
Ai tL OamaMfl. dir. O. Sotti; 
ttJO: facile aaeotto: n,lM: 
In dirtttA da RaAovae. La 
tetefónata. 

• IUalto2 ; 
OfOfÒIAU RADIO: 0JI; 
0JO; 7,»; 0J0; 0J0; I L » ; 
OJ0; tm; 15.10; !«Jp; 1$jm 

7J0, vm m étoatta da tK 
a donienraaa; 

0.11: Off! è domenica; 0.45: 

,VMeoflash. preaentaao O. 
Ot-iatiao a> ò- l*»wt; 9M: 
O'iÌBnceoné; 11: ~ ~ 
«H; 13: OR 2* 

114S: La 
12.49: Hit parade >; 

1S.41: Sound frack; M: U 
trawntenoni rattonali; - 14J0. 
1»J0: Domenica apoìrt'; 
1W0: Domenica con net; 
1*\90: n pateatore di parte; 
3U0: Un po' di awtng eaa 
H. Qaaldi; ILIO: 
pò: 
ropa. . 

• Radio 3 ; ;: 
OrORlfAU RADfO: 0,45; 
7^»; i.45; I L » ; 10,46; 10,10; 
a.4fr suo. o: rpjotwiana 
****** ^ J f t J j M * ^ conaerto dal maffinb; 7J0: 
Prima pagina; 0,01: Domeni-
oa-tao; li: Antologia di in-
ùrptHi; 11: FJovrdTjWnn?; 
M: Le banale delTantlerata; 
18J0: Suono • L'acustico e 
1-etettnmko in musica; 10J0: 
D paaaito da salvara; 17: 
Festival di Vtenna KM 
«Mnny Sptelt Aufa di B. 

I 

i 
ì :°OELV 

lumai; « . # : Vn 
di R. Dahl: «La 
11 dato»; Si: U 

Quando 
I invito £ fatto 

col cuore 
si rispondo 
col cuore 

Grappa Piave 
Riserva Oro 

SnCULE VIIILLO JKMRIAI0 
GARANTITO 6ENUINO DALLXrMIONE ALLEVATO
RI E DAL COfaTROLLO VETERINARIO FISSO. 
COSTANTI ESAIM MLL1ST. ZOOfROFILATrtCO. 

lésasc^taaneiri 319Q 
fottino MOltìsdme Q49Q 
po^a spalla 

ili* a» 6890 
briciolo o nodisi ̂  9 4 9 0 

w***» ^Ig990 
***** #*>, w,, 2990 
«romrolia " 4 g 9 0 al It. in 
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Domenica 16 novambr* 1980 l'Unità PAG^Il 

vl*.undici di sera* in una 
camera del Presbyterian 
Hospital di Hollywood, 
moriva quietamente nel 
sonno Clark Gable, uno de-

^U ultimi {divi dell'età d' 
oro della mècca, del cine* \ 
ma. Al suo capezzate ve* k 
gttava l'infermiera di fUr- •"• 

s; no; nette istanze accanto fi-
si era assopita la quinta 
moglie dell'attore, in at
tesa di un bambino. Sa
rebbe stato •• il primo di, -. 
Gable, il maschio che de-. 
siderava; ma il padre non 
arrivo a vederlo. 

* * * ; 
Esattamente vent'anni 

sono trascorsi, il tempo 
•> passa. Eppure un film re- ; 

centemente apparso in te- -
tevisione nel ciclo Huston '.< 
ha abbreviato la distanza. ; 
// film si chiamava Gli 
«postati e fu appunto l'ut-
timo di Gable, il quale • 
venne colpito dal primo ': 

. attacco cardiaco un paio 
di giorni dopo la fine del- v 
le riprese. Sarebbe. stato 
anche l'ultimo terminato 
da Marilyn Monroe. Un 
dannato destino. 'M- ' •:• 

. - Clark Gable era un pro
fessionista vecchio stam- • 

"pò. Giungeva sempre pun
tuale sul set di mattina, 
e non poteva capacitarsi '•• 
che Marilyn si presentasse 
anche con tre o quattro 
ore di ritardo. Ma lui ave
va i nervi saldi e tei no. 
La rottura con Arthur Mil
ler, suo marito e, autore • 
del copione, era nell'aria 
e, finito il film, l'attrice 
ebbe un collasso che rese . 
necessario il suo ricovero 
in clinica. Gable, invece, -
aveva finalmente trovato . 
una famiglia con la quinta , 
moglie et due figli di lei, 
si apprestava ad avere un > 
figlio proprio -e a festeg-

.. giare, il 1. febbraio. del . 
61, il sessantesimo com
pleanno. Inoltre il film 
che girava con Huston e 
il suo personaggio non gli 
dispiacevano. 

Ma proprio questo gli 
riuscì fatate. Certe ripre
se • in esterni, particolar
mente le sequenze finali 
sull'altopiano che lo vede
vano impegnato a domare 
un cavallo selvaggio, ri
chiesero al suo fisico uno 
sforzo eccessivo. Gable non 
aveva pia l'età per fare 
il cow-boy. D'altra parte il 
suo orgoglio professionale 
gti vietava di servirsi di 
una " controfigura, '• anche 
quando U fièro sfattone lo 
trascina per parecchi me
tri a faccia in terra, avvin
to a una corda., «, ^ r > 

/ / suo fisico era anche 
minato dal troppo alcool: 
non lo ingurgitava mordi*.. 
rante il lavóro, ma s'ehi-? 
pre a partire dalle cinque 
del- pomeriggio. Un'abitu
dine che la tragica scom
parsa della terza moglie^ 
Carote Lombard aveva re
so insopprimibile. Fu il 
grande dolore della sua 
vita. Carole era la donna 
ideale per lui, così spiri
tosa da condividere i suoi 
gusti non sofisticati e la 
sua passione per la natu
ra, ma capace di punico 

Clark Gable e Vlvlen Utgh In «Via col vanto a; a destra, un'inquadratura degU «Spostali», con Marilyn Monroa 

Ventanni fascompariva il grande attori 

\ chiaria a dovere, di smus
sarne la rozzezza maschi
lista e insomma dì. ridi
mensionarlo. E' un po', il 

; rapporto che ha con lui 
Marilyn nel film Gli sito-

' stati. '.'•".:;:-y/: •[. ' -,".".<• -' 
••'.'. Carole era morta U 16 

gennaio 1942, in uh disa-
. strò aereo nei pressi di 
Las Vegas, mentre torna
va da un giro di propa
ganda patriottica; si trat
tava. di -• raccogliere fondi 
per la guerra contro i giap
ponesi che avevano attac
cato Pearl Harbour. Gable- ' 
non ; si consola mai di non ; 
averla accompagnata. • 

Aviatore;per a 
amore di Carole 

Wfcfà biografiaidi Gàbe 
Essóè, pubblicata anche in 
Italia' dall'editore, t Greme? 
se conì Uria'betta introdu- \ 
ziorié-dvtùllió'Kezich, si 
legge che l'attore, si offrì 
volontario in aviazione per 
esaudire t'ultimo desiderio 
della moglie, scherzosa
mente esprèsso in un te
legramma che diceva: cÈhi 
pappamolla, faresti meglio 
ad arruolarti con questi 
uomini ». Fatto sta che 

Gable. partecipò a diverse 
missioni dì bombardamén
to in Germania. Aveva pau
ra delUàereo ma la vinse, 
riuscendo così a somiglia
re, ùriche nétta realtà, ài 
suoi .personàggi :. dello 
schermo. Goering, che co
mandava l'aeronautica, no* 
zista, quando seppe della 
sua presenza tra i piloti 
nemici, sognò •• invano "di 
catturarlo vivo per farne 
dono a Hitler, cheto pre*' 
diligeva tra i divi america* 
ni. Non seppe mai, hivccéi 
che il cognome Gable ne 
nascondeva un altro [di 

, chiara origine ' tedesca: 
Goebet. Gti era stato cam- : 
biato perché non "si creas
sero equivoci con Goeb-

In.'ifénfannì di flr?fv£ 

67 film. Non •; è Una 'éifrà '• 
aliisstma: anche-, s« 'òàcor-i 
re considerare che *t sitò' 
ruolo {èra sempre di^ prò- : 
fagottista. E poi va detto ; 
ette tutte le principali car \ 
tucce le sparò nel primo 
decènnio, in ' quei favolosi \ 
anni Trenta in citi,pàfi-\ 
ner privilegiato di qu/isi 
tutte IP stelle rdel firnjn- ; 
mento hottywoodieoix rpli 
regnò pressoché incontra-

quella cerimonia; oppure 
simboli del sesso spregiu
dicati, esplosivi è piccanti 
come Joan Crawford, Clou-
dette Coibert, Jean Har-

' low. Anzi Gable è stato 
l'Unico a ' règgere,- sulta 
\breccia, finorai puntò ditàr 
coppia, anche con l'erede. 
legittima di quest'ultima, 
cioè con la bionda Marilyn. 

Le più belle " 
tra le sue braccia 
• Là sua tecnica ama
toria, brutale ma (si vor
rebbe precisare) senza pre
varicazióne, mandava rè-
gplarmente in tilt-le sue 
spettatrici; ed è intuitivo 
che soddisfacesser. piena
mente (Siche gli uomini. 

\Quarido Hn' Accadde ima 
me e mi fa divo.1 Sonò sot >^ótte, togliendosi la,ca-i 

. tanto un uomo fortu- ''r.-micià dà>gtqrpalista^ testò: 
• nato.-», -v-'.;"'.-. >:Yv""'- •-. •:' • - "'~ " . - ~ . . 

• Quest'Uomo 'fortunato 
' aveva tenuto spavaldamén^ 
'} te fra tei braccia coccolian-
-, dòte o strapazzandole, le 
'•'• più belle donne di?tfollv-

wòodj Dame . del chiènik 
'. come. Greta Garbò è N*:'r-
:' ma Shearer. come Vhien 
, Leigh e Mvrna Loy, eletta 

« regina » accontò a lui m 

stato (se si toglie la con
correnza • stretta di » Gary 
Cooper).-Comunque il tt-i 
tolo di *re» gti venne as
segnato ufficiosamente do
po un referendum t*à il 
pubblico net 1938, • prima 
ancora che giungesse al 
culmine delta popolarità 
grazie à Via col vento.•-''' 

Sullo schermo cóme net
ta vitai tuttavioi Gable era 
sostanzialmente più sano 
dei suoi elettori. Qualche 
anno dopo èra già còsi di
staccato dall'onorerkjevu-
to, da giudicare una baiar 
daggine * quella storia del 
Re ». E per chiarire il con
cetto, tra il lusco e il bru-

. sco bofonchiava: « Sape
te... io mangio, dormo, e 
con licenza; parlando vado 
al cesso, come chiunque al
tro. Noncfc iifra..luce spe
ciale che brilla dentro df 

attori più bravi di /MÌ.\ 
Liot\el Barrymore e Spen
cer Tracy, Wallace Beè.y, '] 
ò Charles Laughton.. Ma x 
strano, a dirsi, non eri am- '<, 
bilioso, i suoi • mangiari . 
successi ti ottenne in film 
che non voleva accettare, •'"•< 
da Accadde una notte a -
La tragedia del Bouhty e' • • 
a Via col vento; per una 
ragione o per Tattri; • gli. ' 
sembravano troppo impe- \ 
gnativi. Eppure si diceva ] 

che Margaret Mitchell, la * 
. autrice del romànzone, 
avesse « creata »Htiett Bu-" > 
tler a sua immagine e so- ' 
migliania. '•;.' 

> ^ Dopò questo trionfo, ri- } 
peti se stesso; e non pò-
tevaj in verità, mirare ad 
altro. Come in Mogamho 
in cui rifece vent'anni do
po, con la bruna Ava Gard-

t ner, Lo schiaffo che l'ave
va lanciato al fianco della 
platinata Harlow; o come 
iti 10 in amore, in cui si 
ricordò d'essere stato it 
piacevolissimo : '•'• camme- : 
dianiè di Accadde una noN ",' 
te. Ormai era vècchio, ào->s 

'. pesantito e un po' bolso, \-
e lo sapeva. Ne poteva af
fidare a un bagàglio reci
tativo variato il passaggio [• 
atta maturità. La. sola via ^ 
che gli restava aperta è«vi 
quella di affrontare, con 

\gli ultimi residui di hai- '••'• 
danza giovanile, il suo pet- • 
sonaggio monocordi di 
sempre. Meglio se circon- ; 
dato di un alane mitico. > 
che gli permettesse di 
sfruttare, da un monu- (•• 
mento tutto grinze, il ma- \ 
nièrismo del suo famoso y-
e ormai statico sorriso dir' 

• sfida. r.;i .:•;.--.:= •-:..^:.|:-'.;-; 
.-! Ésattqmente' questo . e -
nierii''altro ; accadde net :'.) 

, film Gli spostati, dove Ga- .-
. bte sembra perfino un p&'\-l 
estraneo al dramma -«£- . 
stenziate di cui.si trova al 

, centro,:e .si capisce .che v 

accetta volentieri te 51* 
quenze all'aria Ubèra <p*r . 
scrollarselo idi dosso. 'Ma' 
non s^ià^^rè^jH.%^ 

- gfamo di dfph^'wtj&fafi: 
facesse prònuncu&é?m'Uti 
attimi' profetico'dialogo . 

j •'' Si torna a parlare di Captain Beefheart 

:;..M 

Van Vliet (è il suo 
album tutto nuovo 

vero nome) di nuovo alla ribalta con un 
-Il gusto per la provocazióne - Le burle 

A *„-.„ ~.;AA r-rufm fc«'^^ tàsttql^TtRéT, itjrrò-
a torso <miao, uaole fece-, -•,.... ••^.;~**ti...r*J.ì:.ì'?!... 

dustria; d&ej&tnottière. 
Con la sua rude màsco- •< 

: Unità'affò, [Hemingway, co-
pellispiovèhtii baffettima-

: liziàsi,- sorriso ammiccan
te, grandi orecchie e gam-

;be pelose, usciva indenne 
ranche-, dagli scontri con' 

soré^tuttt, ce né dobbia
mo tódàre un" giorno o l'ai-
tirò,"che tu lo.voglia o no. 
Morire f i parte; della vita, 
e chi ha paura di morire, 
ha paura anche di vivere». 

ÌJgo Casiraghi 

Donald Van VHet, al seco
lo Captain Beefheart (il nomi
gnolo fu ' un'idea •" dì " Frank 
Zapps), resta, a tutt'oggi dna 
delle1 figure più ; lqcide, ; èchl-
•ofreniche e misconosciute 
della storia del. rock. Dopp 
parecchi ' anni il Capitano è . 
tornato a far sentire la sua 
Toce e proprio in questi gior
ni ;e«cè un suo .disco' pei" la 
Virgin londinese, II' prodotto 
,è consigliato ih special modo 
a tutti i «impatÌBZ»nll della 
e recente ondata », che la stèa- ' 
sa' Virgin per. altro sta pro
muovendo ': di quésti.- tempi, 

. col vari Magatine, Human ' 
l ingue 9 i celebratissìmì 
Flying Liearda. Beefheart sem
bra infatti ' ancora ' perfetta
mente in grado di inchiodare 
il cero fruitore alla sedia o 
poltrona dove, comodamente 
seduto, ; supponiamo potrà 
ascoltare : questo Doe 8( the 
radar station. • •"'•;•"• ' • 

. Van Vliet è californiano, di 
orìgine olandese, ed oggi si 
approssima alla quarantina. La 

' sua prima Magic Band rìsale 
al lontano 1964. A quel tem
po ne fa parte anche Ry Coo-
der, poi divenuto famoso con 
la carriera solista. La pasta 
musicale è il country-bluea, 
musica della tradiiione, polita 
• ben suonata, perlomeno nei 
primissimi lavori. Beefheart 
non sia al gioco per molto 1 ha 

• già in mente di eambiare le 
regole, basandosi ani princi
pio, non del tutto infondato, 
che nella sua lesta, ci fosse
ro più idee di quanto il re
verendo Gary Davis potesse 
trascriverne nei auoi manuali. 
In altre parole, per la prima 

. volta il blues diventava prete
sto e non modello per un mu- : 
sicista ih cerca della e sua » 
musica. Beefheart propone Una 
miscela di blues-rock e di im
provvisazione frée, il tutto a 
misura di una voce da lupo 

' e di un'armònica che vuole la 
sua parte. A ciò si aggiunga
no testi graziosamente a non
senso, spésao ritenuti.. « sem
plicemente incomprensibili». 

-, La parola è- del .resto; feroce 
• onoro atopea in bocca ad uno 
idei pochi, veri anarchici che. 
rabbia. calcato le scene del 
^rock. f Le V diffièoftl. hie^ntra-

. te con? le case diàeograflche 

. lo inducono a rivòlgersi ad 
un ano vecchio amico,..dive
nuto'nel frattempo, abbaatan-
sa celebre : Frank Zappa. I 
due ai erano eonoaèiuti néajli 

. anni; giovanili, quando' Zappa 
aveva appena avviato il miti
co e Studio Z a di Cucamon-

/ ita. D capo delle Mothers lo 
;. scrittura per una delle sue 

due etichette, la Straight. prp-
ducendo p*rsonalmente (1948) 

Zappa • Captain Basfhaart 

Trout Mask Replica* consi
derato • il capolavoro assoluto 
di Beefheart. : - ' e-
; Il 'Capitano ' ha cambiato 

un'infinita di volte la forma
zione della sua Magie Band, 
sciogliendola e ricostruendola 
a più riprese. Malgrado vi 
comparissero anche dei vir
tuosi. Beefheart avvertiva.che 
« .... Hessunp. .nel mio com
plessò sa leggerò musica.- Vo
glio . suonare.. ingenuamente 
come un bambino *. 

Ciascun musicista compare 
nei dischi con un- sopranno-

Una laurea 
thonòris 
causai 

a Eduardo 

ROMA — Eduardo ricadrà 
dalla Facott* di Iettar* • tv 
loaofla dall'UnlveraiU di Ro
ma una tauro* «iltonorla 
«auaa x tn Latta^m. t j i aon— 
sua «al prattglaòcr titolo av̂  
•verrà rmartadi K navambra 
nell'Aula Maina dolio città 
dagli studi. Alla còrtmonla 
prandaranno ; la parata laar 
duo Intelai! allocuzioni II nro-
faaaor Antonio Rubarti, rat-
tora dall'Unlvarsità a II pro-
faner Lulfi da Nardfs pn-
alda a dalla Facoltà cH Lat
terà • Flloaofla. Dopo di lo
ro, Il prof. Carlo Muacatta 
terra, una bravo.relaziona, dal 
elintKcattvo titolo di « llo-
flio ci Eduardo ». r- •.•.-. 

me, Zoo! ' Éorn Rollo (BÌH 
Harkleròad), Rockette • Mor
lon (Mark Boston), Ed .Ma
rimba (Arile Tripp). Beef-
heart collabora -spesso /con 
Zappa verso-la fine degli an
ni Sessanta, comparendo an
che in Hot Ratst i due'liti
gano però nel '71 e 11 Capi
tano ; deve nuovamente cam
biare etichetta ai suol dischi, 
prima >la Reprjse e .poi. la 
Virgin. La sua musica rian-
tra parallelamente nei rangài 
di un « blues • buffo a (eoa 
l'album Spootlight Kid) la
sciando • per la strada ' molta 
delle sue stranezze, i ' 

La pace con Frank Zappa 
nel '75 (Bongo Fury) ripor
ta per un momento Beefheart 
agli onori della cronaca, Qué
sta in breve la storia del ca
pitano e cuor-di-bue », perso
naggio tra gli altri prediletto 
dagli esperti.di «rock misco
nosciuto ». Doc at the 'radar 
station è un lavoro perfètta
mente all'allessa ; della •' a«a 
passata nomea, musica « aper
ta* che guarda oltre le ca
tegorie del • grotteato »i del-
1*« ironico » e del « naif » da
va la si vorrebbe confinila. 
La timbrica ' impazzita torna 

' a ^-i ) proporre ,' -, eòmblnàaioai 
di marimba & trombone, sin
tetizzatore & slide guitar, ' ar
monica & gongs cinesi, con la 
costante di una vóce allò sta- , 
to' brado, ineducata e felina, 
in. grado di velrìolare qualsia
si .'tessuto, sonoro con .stra
lunata, corrosiva ironia. I do
dici brani nuovi spaziano dal 
e blues alterato a di Party 
Blue Gene é Hot Ht*d alla 
declamazione free di Majfcsn 
love to a vàm'pire wìth «aioa-
Atey OR my ftnea, cioè • Faeoa-
do l'amore. con un vampiro 
con Una scimmia sulle .ginoc
chia a: anche qui il1 seneo 
del paradòsso a la seaeibi-

- Unì e animalesca a, le dna ea» 
aa elle Beefheart ha di nèù 
caro ai mondo, in .un ampjoa-
so grottesco • teatrale, 

•La nuova, enneaima Magie 
Band ha richiamato dal paa-
lato John".- Freneh . (Dnìmbo), 
compagno del - Capitana gii 
durasse i primi anni Saaaaa. 
ik^r òggi •rmaiTquasi «lei tsaV 

. tè disinteressato alia batteria 
(suona invece marimba ''e; la 
ebjtarrè). Gli altri al chiassa
ne Jeff Moria (chitarre); Eric 
Fcldman (piano e. sint), Ro
bert Wiiuanu (batteria),;. Bra
ce' Laaaboarne Fowlèr (teaaa-
bone), Gary Lacas (traamba). 
Con anaaata formazione -il Ca
pitano sta pnparandoaì wt «BM 

"'teàrneo europea^ 

Fabio «Malagnlnl 
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Restano aperte le prospettive di trasformazione della società e dell'economia: il governo regionale torna al lavoro 

Di nuovo alla guida del Lazio una giunta di sinistra 
, / 

Hanno votato sì Pei, Psi, Psdi è Pri Ĉ 
sette comunisti, tre socialisti, due socialdemocratici - Il Pri è il quarto par ti to della maggioranza - L'intervento in aula del compagno Gianni Borgna 

Questi gli assessori alla Pisana 
Presidente della giunta 
GIULIO SANTARELLI (Psi) 

Nato a Marino, 45 anni. 
Sposato con due figli. Sinda
co di Marino dal *60 al '68. 
Consigliere regionale dalla 
prima legislatura, ha ricoper
to gli incarichi di assessore 
all'urbanistica ed - all'indu
stria. E' stato capogruppo del 
PSI e presidente della com
missione Sanità. Dall'agosto 
77 e presidente della giunta. 
Dal '72 è membro del Comi
tato centrale del PSI. = 

Vicepresidente 
della giunta; , . . ' ; ; . 
Bilancio e ...;., • 
Programmazione f . 
PAOLO CIOFI (Pei); , 

Nato > a Roma, 45 anni. 
Sposato con due figli. Lau
reato in economia politica. 
a Mosca. Pubblicista. Fa par
te del CC del POI. Segreta
rio di federazione a Latina 
C67-'70) e a Roma C77-'79). Se
gretario regionale del PCI 
dal '70 al '77. Eletto tre volte 
consigliere : alla Regione, è 
stato capogruppo comunista., 
Vicepresidente e assessore al 
bilancio dal giugno '79. 

Lavori pubblici ?? , . •",.>' 
ORESTE MASSOLO (Pei) 

. A Nato a Perugia, 44 anni. 
Sposato con due figlie. Vive 
a Viterbo. E* stato corrispon
dente dell'Unità. Consigliere 
al Comune di Viterbo dal '65. 
ex capogruppo. Per sette an- • 
ni. segretario della federazio
ne "provinciale comunista. Dal 
•75 al '78 nella segreteria re- , 
gionale del PCI. Dal XIV 
congresso membro del Comi
tato'centrale. Attualmente vi
cepresidente dell * assemblea. 
Eiettò quest'anno. - . ' . < . 
Personale e Lavóro^ 
GIOACCHINO CACCIOTTI 
(Pei); ^ M . - U ' : ^ . Ì : J 

Nato a Carpineto Romano, 
38 anni. Sposato con una fi
glia. Sindaco di Carpineto ' 
dal '71 al '72 e dal '73 al 75. 
Eletto alla seconda legislatu
ra, segretario del'gruppo PCI. 
Ex segretario della zona Col- • 
leferro-Palestrina, fa parte del 
comitato regionale del PCI. 
Vicepresidente de l la .n i , com
missione consiliare, è àncora 
consigliere al Comune di Car
pineto Romano. . 
Agricoltura 
AGOSTINO BAGNATO 

Nato a Drapia (Catanzaro). 
S7 anni. Geometra. Pubblici- ' 
sta'. • Assessore dal "77. F a 
parte del direttivo regionale. 

• del "PCI. E' stato presidente 
della " Alleanza. contadini ; di 
Roma e7 del Lazio. Ex consi
gliere circoscrizionale. E* sta
to responsabile della commis
sione agraria e membro del 
comitato federale romano del 

- P C I . i - •- - ~-r - - ~ - -- .— . . - - - • -

Industria, Artigianato 
e Commèrcio • 
LUIGI PALLOTTINI (Psi) 

Nato a Roma. 51 anni. In
segnante. Consigliere... regio
nale dal maggio "79. Craxia-
no f Membro supplente del 
CC del PSI. Pino a oggi ca
pogruppo socialista. Ex con
sigliere comunale di Albano, 
presidente della Stefer dal 
•63 al *66. Dal W al "76 con
sigliere al Comune di Roma.1 

Ex' r assessore capitolino - al 
Tecnologico e al Traffico e 
ai * Trasporti. Per, un anno 
presidente della Filas. Ex se
gretario provinciale del PSI.' 

Enfi locali e - ' 
assistenza sociale 
LEDA COLOMBINI (Pei) 

Nata a Fabbrico (RE), 51 
anni. Bracciante, .sposata con 
due . figlL Consigliere dalla 
prima legislatura ed asses
sore dal mazzo "76. E* mem
bro : del Comitato direttivo 

regionale del Pei, ex capo
gruppo comunista'al Comune 
di Vaimontone ed ex respon
sabile della commissione fem
minile romana del partito. 
E' stata dirigente provincia
le e nazionale Federbrac-
Cianti. „.;;•- . . . 
Trasporti •./•-.: -• '^^U^Ì-^Ì -
ALBERTO DI SEGNI (Psi) 
-'- Nàto a Roma, 54 anni. Lau
reato in giurisprudenza, fun
zionario dell'Istituto Pòli-
grafico di Stato. E1 stato as
sessore del Comune di Roma 
dal '62 al '69 e vlcensindaco 
dal '69 al '74. H a presiedu-
duto il Comitato per la pro
grammazione economica del 
Lazio ed è membro del comi
tato centrale del Psi. Venne 
eletto consigliere regionale 
nel 75. Assessore dal '76. 

Sanità : : 
GIOVANNI RANALLI 

[(fci)'f.^;:-'--^^.-/i:^' 
*? Nato - a ' Civitavecchia, 56 
anni. Ha ricoperto numerosi 
incarichi' a livello provincia
le e regionale nel Pel. E' sta
to segretario della' Càmera 
del lavoro • di Civitavecchia. 
Capogruppo dei Pei al Comu
ne di Civitavecchia dal 1952 
al 1970, consigliere comuna
le di S. Marinella e consi
gliere provinciale ..di Roma. 
Dal "TO è assessore regionale 
alla Sanità. ; . ; , . . / 

Cultura '̂\'!-"-':.}<"•/'•;<):•;-'. 
LUIGI CANCRINI (Pei) > 

Nato a Roma, 52 anni. Spo
sato con. tre figli. E' medico 
e docente ^universitario di 
psichiatria. -.Eletto . i n consi
glio regionale nel 1975, ha ri
coperto gli incarichi di vice
presidente della Commissio
ne sanità, presidente, del Co
mitato regionale per l'àlcooli-
smo e le tossicodipendenze. 
Dall'agosto : del * 1977 dirige 
l'assessorato alla Cultura del
la Regione. Lazio . . } - '* ' ? 

TurismoU : Sr ̂  r: ;• ':.- ; ' 
SEBASTIANO MONTALI 

f ( M ) . ' - , : - ' - ' - . . - " - ^ ' 
>••- Nato a Messina, 43 anni. 
Sposato.- Insegnante, laurea
to in lingue. Iscritto al Par
tito socialista dal 1955, ha ri
coperto incarichi dirigenti 
nella federazione messinese 
del Psi. Attualmente è mem
bro del Comitato : regionale 
Pei del Lazio. È* stato sinda
co; del.Comune di Ciampino . 
fino, alle .elezioni del giugno 
scorso, quando ha ottenuto il 
quorum per- il consiglio re
gionale 'del Lazio.£ ) - . ? . « ' -

Demanio • •-'. 
GUGLIELMO MATTONI 
(Psdi) : ^^ 

Nato a Castro dei Vòlscl, 
53 anni. Perito industriale. 
E' stato consigliere v provin
ciale di Prosinone dal. I960 
al 1970, - presidente del Co
mitato provinciale" Onmf di 
Prosinone dal '68 .'̂  "70, pre
sidente dell'Ente provinciale 
per 11 turismo di Prosinone. 
dal "70 al "75, presidente de£ 
l'istituto autonomo case po
polari di Prosinone dal "76 
aH'80.. E* stato elètto consi-. 

^gKeie regionale nèH'80..."--' 

Urbanisticart^ì ? ^ 
GIULIO PIETROSANTI 
(Psdi) ; ^ 

Nato a Roviano, 96 annL 
'Insegnante; E* .stato vìcesin-
daco e sindaco di Roviano. 
Eletto nel 1966 al Consiglio 
provinciale, dove ricopre la 
'carica di assessore alla Sa
nità. Nel 1976 eletto a i con
siglio comunale di Braccia
no. Dal 1970 in consiglio re
gionale, ex vicepresidente, -as
sessore al trasporti ed all'ur
banistica. E* membro del co
mitato centrale Psdi. 
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La crisi è finita. Risolta. 
La Regione — a cinque me
si dal voto di giugno — ha 
finalmente un governo. Ieri 
sera, il consiglio ha eletto 
una nuova giunta di sinistra. 
Ne fanno parte PCI, PSI, 
PSDI. Il PRI — quarto par
tito della maggioranza — ap
poggia < l'esecutivo ( dall'ester
no senza entrarci, come nel
la passata legislatura. Presi
dente della giunta è il socia
lista Giulio Santarelli. Vlce-
f>resldente il compagno Pao-
o Ciofi. Gli assessori sono 

dodici: sette • del PCI, tre 
del PSI, due del PSDI. Han
no votato A favore: comuni
sti, : socialisti, socialdemocra
tici e repubblicani.. Contro: : 
DC, PLI e MSI. Astenuto il 
PDUP. i n totale la coalizio
ne ha ricevuto 30 si, un'asten
sione, 28 no. Sulla carta sa-

-rebbero stati 29, ma un con
sigliere missino (l'avvocato 
Andriani) non ha votato. I 
giudici dell'inchiesta sull'as
sassinio - del magistrato' Ma
rio Amato l'hanno arrestato, 
nei giorni scorsi, per fàvoreg-. 
giamento. •' •••'•* -

La paralisi dev'assemblea 
regionale si è, dunque, sbloc
cata/ Da ieri c'è in- carica 
una giunta con pieni poteri. 
Ed . è una amministrazione 
di sinistra. Cadono còsi tut
ti i tentativi della DC di 
impedire ad ogni costo il ri
torno di "una alleanza demo^ 
cratica, comprendente 11 POI, 
alla guida della Regione. Le 
minacce, le manovre, 'gii in
trighi de di questi mesi non 
sono passati. Hanno pesato, 
certo, nel determinare il ri
tardo, 1 rinvìi. Ma la Demo-v crazia cristiana non ha rag
giunto il suo scopo. La ter
za legislatura : si apre nel 
Lazio con ài governò una 
maggioranza di sinistra. 

La seduta di ieri, alla Pi
sana, è andata avanti, ad ol
tranza. Ha vissuto il momen
to culminante attorno alle. 18 
quando è terminato, lo scru
tinio e il presidente Di Bar
tolomei ha annunciato l'ap; 
provazióne-dei programma di 
governo. • Per l'elezione della 
giunta e degli .assessori, in
vece, si è dovuto attendere 
più di un'ora. H tempo ne
cessario cioè • per. superare 
uno strumentale cavillo proce
durale sollevato dai de. Al
le sette' e mezzo di sera, co
munque, i l presidente ha pro
clamato • Insediato 1! nuovo 
esecutivo. 

Eccolo. Presidente - e. vice
presidente, come. detto,,' sono 
Santarelli e Ciofi: due.con
ferme. Vediamo la distribu
zione desìi assessorati; Bi
lanciò: Ciofi (PCI). Perso
nale e Lavoro: • • Càcciottt 
(PCI); Enti locali: Colombi
ni (PCI), Agricoltura Bagna
to (PCI). Industria: Pallet-
tini (PSI) . Lavóri pubblici: 
MassokL'(PCl). Trasporti: DI 
Segni (PSI) , Sanità^ Ranal-
11 (PCI), Cultura: Cancrini 
(PCI); Tur i smo: Montali ; (PSi), Demanio: Mattoni 
(PSDi). Urbanistica: Pietro-
santi (PSDI). I. nuovi, sono 
cinque: Cacciotti, Pallottinl, 
Massolo, Montali, Mattoni. 
Pktrooanti passa dall Dema-.. 
nic anTJrbanttttca, lasciata 
da Pulci che v a a fané il ca
pogruppo del; PSDI. La pre-
sensa del PCI in giunta esce 
non solò confennata ma raf
forzata: E* un comunista, in
tatti, rasBeaeore ai Lavori 
pubblici, uno dei settori 
«chiave» della amministra
zione regionale. 

SI chiude cosi; con reie
zione di ièri sera, una trat
tativa complessa, delicata, 
difficile. E- durata più di cin
que mesi. L'assemblea regio
nale — rimasta ferma • inat
tiva. di fatto paraussata^ du
rante il tango.confronto che 
ha impegnato le forse poli
t i che— pud ora tornare al 
lavoro. Al suo nutrito calen
dario di attività legislativa. 

La soddisfastone dei 
nisti sulla positiva 
ne della crisi, è stata 
sa in aula dal compagno Gian
ni Borgna; capogruppo. Del: 
sue discorso riferiamo, a par
te. Per gii altri partiti han
no pariato: Pulci (Psdi), Mar
tino (FU). Vanti (Pdup) • 
-Bernardi (Pri). A valanga, 
invece, de e nuaimi. Per lo 
scudo crociato sono interve
nuti in sei. .Spesso con ac
centi diversi, fta loro. Il to
nò dell'opposizione de è sta
to definito dagli stessi to

lti nei modi più con-
«Di stimolo aDa 

» (Man diatela), «ri--
» (Splendori), «diàa» 

costruttiva* 
(Bocchi), «decisa» (Ponti), 
«non di rottura» (Benedet
to). Insomma, se ne sono sen
tite di tutte un po'. Segno 
che nrJla De c'è divisione 
nel gruppo dirigente e che 
qualcuno comincia a render
si conto dell'Isolamento nel 
quale i de si sono cacciati, 
da soh. m consiglio reglo-
nafc. Isolati perfino-dai li-
beraU, che hanno votato 
contro la giunta ma confer
mano di voler firmare lt rin
novo dell'intesa istituzionale, 
al contrario della Democra
zìa cristiana.. 

Beppe Vanii per n Pdup 
ha annunciato — motivando 
l'astensione — mi atteggia
mento critico Temo Tuoni 
tivo. Continueremo a batter
ci — ha detto — perché il 
Psdi ritiri la sua discrimi
nazione contro di noi. 

La nuova giunta, intanto. 
si # già messa al lavoro. 
Finito fi consiglio ha appro
vato l'assestamento dot bi
lancio to. Prima dot* riu
nione fi eonsigBo ha, rielet
to (con Tastiamo*» #») Di 
Bartolomei (Pri) ama* eoo 

te ftmmmlsr-la 

va annunciato' prima. 

;'•'-• Cinque mesi sono tanti, troppi. Questa crisi poteva e 
- doveva essere conclusa prima, molto prima. Questa è stata, 
• la considerazione con la quale il compagno Gianni Bòrgtta,] 
capogruppo del PCI alla Pisana, Ha aperto il suo' intervento 

! nella lunga seduta di ieri. Non è accettabile *- ha proseguito;• 
.Borgna — che per formare una giùnta debbano passare dei-
mesi. E? indubbio che da parte di talune forze politiche si. 

: sia manifestata una certa insensibilità ai problemi della. 
'gente'. Si è menato grande scandalo perché il PCI, a un certo 
t punto della trattativa, ha decisa di convocare un comizio. 
i Ma ciò che dovrebbe stupire, semmai, è che la DC[ ,e gli 
-, altri partiti non iranno sentito il dovere di fare altrettanto. • 
ì Lo DC — ha sottolineato Borgna — ha perseguito òsti-
! natamente un solo obiettivo: estromettere i comunisti dal • 
> governo regionale. A questo punto'non si sa se'sia più paté-
l tica o più grottesca la tesi che Id DC cerca di accreditare: : 

quella di una forza ingiustamente disùrimihata e pregiudi-{ 
s ziplmcnte esclusa dal governo regionale. Peccato che i. col- -
\ leghi democristiani dimcntichinol ora alcuni piccoli parti-. 
\ colori. Ad esempio, che il tanto 'sbandierato confronto sul 
' programma si sarebbe dovuto concludere, secondo il loro di-
! chiarata proposito, in tutti i modi possibili e immaginabiliì 
i tranne uno: la formazione di una giunta alla quale avesse 

diritto a partecipare anche il PCI. E i fatti parlano chiaro.. 
': Si chiamano, tanto per fare esempi 'recenti, Calabria, Sar? 

degna. A riprova da dove in questo Paese vengano le discri-,; 
minanti e le discriminazióni. • •'•.'•-:,^V 

• >. Se questo è vero — ha continuato Borgna — si com
prende bene quanto strumentale e pretestuosa sia la posi-
zionè^-della DC sull'intesa istituzionale. Tutta la vicenda 

. tprima il «aL», poi il «.no» all'intesa) conférma che la De-. 
mocrazia cristiana attribuisce all'intesa un valore legato pu
ramente a considerazioni tattiche e o .ristretti interessi di 

- partito, -r- -v.-. > .-., •.'•,'•••,'.. •<;.-••••> ' .•,>'-: „ \ ^ v ^ 4 v . . ; . ; . :•*:.•: 
•f Dà pprte nostra ~ ha ribadito Borgna -f- ci riteniamo 

soddisfati, del modo con cui. la crisi Me conclusa, anche se 
il ritardo accumulata e pesante., Abbiamo te. api ri&oithsjmi 
per far fronte all'emergenza é agli effetti di una crÌsi\ecò-K 

- nomicà che, nel frattempo^ si $ aggravata, il ruolo della Re
gione, infatti, è decisivo per il governo dell'economia. Màjo; 
scontro vero sulla sórte e 'sitila ' prospettiva dette Regióni . 
riguarda prima di tutto làrforzaé gli strumenti,con cui esse 
potranno incidere non solo localmente, masulle.grandistalle', 
generali e statali. Una ~effettiva?autonomia '^regionale è. un . 

.profondo mutamento delle, strutture qconóìhiche e produttive' 
. sono strettamente legati.,'--•;,v.;'^^^-~-£.'•v'-iT,:.v:...,. ±^'. '.:."V;-^* 

E' in questo quadro -^ ha chiarito Borgna — che.rite-
"• niamo'essenziali la programmazione, la partecipazione demo--

efatica dei cittadini, .una più incisiva politica di decentra
mento dei potefLanche attraverso un più ampio conferimento 

K di.deleghe agli enti locali. E su questo punto deve esser chiaro 

che conferire le deleghe non può certo significare, da parte 
della-Regione, abdicare al ruolo di indirizzo e di controllo, 

ma non può nemmeno voler dire, come qualcuno ha detto, 
che la Regione pone «lacci e laccioli» agli enti locali, così 
contraddicendo una reale'volontà di cambiamento. -

Una.generale trasformazione dello Stato in senso auto
nomistico e la crescita delle forme.- di partecipazione delle 
masse possono anche colmare quel distacco tra rappresentan-
ti e rappresentati òhe è ancora troppo grands. Per noi comu
nisti partecipazione, controllo democratico e possibilità di 

. incidere sulle grandi scelte produttive sono tutt'ùno. Quando 
:, partecipiamo ad una coalizione non lo facciamo certo per 
i occupare- il pàtere, ma- per dare forza aduna linea coerente 

di trasformazióne. Se cosi non fosse, è sémplice, compiremmo 
scelte diverse. e, • senza porre tempo in mezzo, passeremmo 

iall'opposizione. . .-;>>r-;.v:-^i- •• >._• v.•..-' y • '-,.,•••• .«•'• - •• 
•/&}:. Dopò aver ribadito il valore positivo .della soluzione data 
i alta crisi;; i~rinsaldati rapporti tra..le forze laiche e di sini

stra, lo spirito aperto con cui la giunta, si presenta al con
frontò, Borgna ha definito significativa la posizione del PDUP 

•e interessante anche quella espressa dal PLI. Si è augurato 
che la DC riveda, nell'interesse dell'istituto regionale e non 

'della maggioranza, la sita'posizióne sidl'iìitesa e ha concluso 
con l'augurio che alla domanda di pulizia, di giustizia, di 
rinnovamento che viene dalla società regionale si possa, come 
si deve, dare risposta. • ' > . - - , . > 

«Escesconfittalaìmeà de 
• Allora, la pagina-crisi si è 
conclusa. C'è la nuova giun
ta di sinistra. Ma per farla 
c'è voluto uri tèmpo lunghis
simo: più di 5 mesi. Non' so
no tanti, troppi? 

! • Sì certamente - — risponde 
il compagno Paolo Ciofi, vi-

'cepresldente ; della giunta 
regionalél - C'è stato Uno; 
scarto tra i- tempi di la^ 
voro del partiti e i tempi rea-

; li della crisi. Abbiamo rischia-
! to una frattura tra- l'istituto 
•regionale o.-la- società. Però, 
- bisogna, guardare ài risulta
to. In politica è quello che 
conta. E la crisi si è chiusa 
con la vittoria delle forze.di 

] sinistra, in particolare del 
' Pei. Lo scontro politico è sta-
-; to molto complesso. Da un 
•• lato la De ha tentato in ogni 
; modo di rovesciare.', ritidiriz-
' zo .di. trasformazióne, avviato 
nella ' passata legislatura. O-

l biettivó dichiarato dèi dò: 
esclùdere — à tal fine — 1 
comunisti dal governo della 

i Regione.' DaU^tro, lato,. le_ 
forze che 'hanno governato . 
dal < '76 si sonò battute per 

: far continuare quell'espèrien- ' 
za nell'interèsse .de l la . gente. r-

Nel Laziol là De; non "ha 
avuto davvéro il ̂ coraggio'è ili 
« respiro » .dimostrato altrove^ 
(come in Sardegna). No. Qui 
la De ha scelto il terreno 
della • contrapposizione. 'Ma,, 
alla fine, è .stata bàttuta, iso
lata. Sii. 5 mesi sòhò troppi. 
Ma la conférma^della* giunta 
di sinistra nel Lazio ha^ an
che uri significato'di-valore 
nazionale. Guarda:- la . l inea ' 
de dell'arroganza e dello scon
tro,. frontale:; è, sconfitta;:'• è: 
possibile ' ' portare "' ' avanti ; il ; 
procèsso rinnovatore;' e il Pel,. 
niènte affatto' isolato, è' al 
centa-o"- di uria .coalizione de-i 
mocratica di sinistra. Ecco 
qual ' era la : posta in gioco. 
Perciò si spiega la lunghezza' 
e il travaglio della crisi. E 
la De, Bada, priva, di una :li-! 
nea politica adeguata h a usa-. 
to . tutte le armi. Pino ai ri
catti. •'. •••••'• ••••"".'."•• ",•". .-"•.; 

. - Spésso si è avuta Timpras-. 
sione di una trattativa slega
ta dal problemi, una sorta 
di ballotto tra I pàrtltL. 

ì,-'. Nòn^lo'escludo. Ma" npnjtutr; 
vti"--ij pjarti|i, si?sono. com'Sor/.. 
' tati5 alio - s tesso { modo; .Bisdi' 

gn'a distinguere. Noi abbiamo 
operato perché la trattativa " 
fosse « trasparente ». Perché 
si partisse -sempre 'dai. pro
blemi concrèti, dai contenuti, 
dai progranimi. Ci siamo tòt-
pegnati cosi i fin- da luglio.: 
Abbiamo fatto incontri pub
blici: per sentire, per ascol
tare. -Il* 23.settèmbre ^ tira
va aria di « diktat » sulle Re-

igioni. «difficili» — abbiamo 
fatto una manifestazione a 
SS. Apostoli. La De ci criti
cò.. Ma' s i , spiega. Loro vole
vano .Una trattativa chiusa, 
ristretta ai vertici. . - ;....-•.. .-

7 II .'Psdi ha sottolineato II 
mandato • a . termine»' di 
quésta'giuntai Guardano .tut

ti alle elezioni dell'anno pros
simo... - . ;:;:.['•, \\ 

Nel documento approvato 
dal 4 partiti di maggioranza •' 
un l i m i l e riferimento ;non 
c'è. Questo è.quello c h e con-

. ta. Certo, \ U ; vóto dell'81 " è 
1 obiettivamente un votò che 

peserà, anche rispetto alla 
Regione; Ma Pulci, il capo
gruppo del Psdi , ha annuncia
to l'appoggio «'completo e 

; tota le» dei - socialdemocra
tici -alla giunta. Questo fa 
testo. Anche se occorrerà ve-

- xificare l'impegno di tutti i 
- partiti della coalizione.ad at-
•: tuare il prog^mma. Lê  pres- ; 
siòni de non smetteranno si

c u r o Oggi. ';.••:.•.- r;-y-

' '• Parliamo di questa De In 
dieci anni di vicenda regio
nale, forse, non sono mal 
stati cosi isolati. Se no sono 
accòrti, secondo te?;-V".. •.•: 

Nel dibattito la De ha par
la to -mol te lingue. ; Bisogne

rà" . vedére '" quale 'prevarrà. 
Per óra sembra " abbiano la 
meglio 1 de che vogliono lo 
"scontrò< frontale, pensando 
alle delezióni future. Nel con-

: sigliò, trai ':'! gli aitrf; partiti, 
<. j mvtoe, • cii\ seno', Idei * fatti 

nuovi.'Il Pìi non è più"su-
bordinato alla - De. E poi 
c'è / i l T Pdup:..-la. soluzione 
data alla, /«risi, di governo 
non impedisce alle forze di 
rhaggiòrahza di determinare 
un' ..rapportò 'costruttivo e 
positivo concesso . Ma .un; 
pò*' tiitfo il quadrò/dei par
titi, alla Regione.. è in- ino-

' vimèntò." ' Non "' c'è uria ' « cri-
; stàllizzàz^òne ». ' Chi^ ha 'più1 

filò ' tesserà.. L'Importante '. è 
che"- i'''- lavoratori. T i'opitiio-
ne pubblica democratica, lo 
. stesso partito nostro acqui

siscano firiO'\:in fondo la 
-portata dèi " successo' conse
guitò e : sappiano ? bert uti
lizzare; il .quadrò .istituziona
l e «: politicò che si è ; con

fermato:, la linea del - rln- -
novàmeito. .' "' ; - ' '•-' 

Le crisi si è chiusa bene 
anche- perché ~ ha pagato :IV ' 
uniti tra; Pel e PsL. •._;.._• ',-;.;.-_ 

.Nel valóre •Èìazioriale della * 
soluzione < data ' al governo -' 
del'Lazio, c'è anche questo.; 
Là ' tenuta è ; lo sviluppo dèi' 
rappòrti' tra" noi e ' i comìpa- -

• gni socialisti; Un-lavoro po
sitivo: e -costruttivo sulle • r i - . 
sposte, cenerete- ai problemi: 
concreti. Neh sulle.' questio-. 

' ni r"ideològiche.- Su ciò c'è. :. stata quasi sèmpre conver-'. 
gènza di ' vedute tfa'= Pel e ! 

Psi. H Psi — come del r e s t o . : 

.- il Pri ' -ii • h a mantenuto du^ ' 
•:• ranté > tutta . ia . -cr is i 'una .* 
-": coerènza-'di posizionL : - i . 

• A cura d! ̂  . 

Marco Sappino 
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LA GRANDE AUTO DAL PREZZO PIÙ' PICCOLO 

ASSISTENZA - RICAMBI e OHIMÈ OCCASIONI 

K VIALE TOMEI - TELEFONO 0774-20743W&f. 
-. ; 

rberina kn \J U • j i , 7S - CAPFNA (Roma) 
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AUTOMOBILISTA ATTENZIONE 
PREVIENI GLI INCIDENTI 
Quando la RUGGINE aggredisce la CINTURA de! tuo 
pneumatico RADIALE questo si ovalizza e scoppia. 

L'AUTOMOBILE,. pr*tio$o Strumenta d! lavóro 
T.«' apprezzate Veicolo - dt sv'»9C. pod9>à tu qinttre 
ipalnii. di gomnia:, Lr., ruota di *n ' vaicelo.» ih-
. sómma, .sono> pr«iosa . perché né consantono I I , 
. moto ««sorbendo parta dalle piccola aspiriti del. 

terreno," offrendo un notévole contributo alia' tà-
nuta di strada, garsatendo ' l'aderenza • dai vaìcoio 
alla ̂  superficie stradala in caso di piontà. Oa 

1 qualche tempo la, gomma. cenyentioaali, .quelle 
cioè chiamata « diagonali », hanno caduto.H pósto . 
ai più' perfezionati « radiali » ai quali ci si affida 
specialmente per fa vetture che.possono toccar* 
velocita più elevata. I e radiali >, inoltra, «aran-
fìscóno grande durata («rrivaho al 100.000 Inni) 
* nella forma più attuali consentono^anche.un . 
wisttof scofrisaanlb 'aW -ftafeotoy 
coaì atta rMuxióM àM-

v ' >Tun»vejiij»fra: dojt "'!'" 
sorivo. Lo aoatian* sss -,_ 
Cotombf: a I radWl - 1 ^ ; * • datto - hi ; 
raspano - ~ 

- 1 ^ tò>nisc« è 'più e 
tio» radiala «7 
tlirnwfa <c?Oa > 
carcassa, che 
d'aria perchè si sono';,' 
dal tipo «tubefatte; La 

: * i i « v 
-la - cémara 

'dtTTust I pneumatici -
cintura, . «ha è I I 

..parta del pnaurriatico: radiale che fé lo sforzo ' 
-;più /.elevato.- * composto 'da"-filf^di acciaio , 
'-• tèssuti in una certa manièra. Il problema .è prò- . 
• prie qui* a* un sasso; un chiodo o un altro ele
mento . perforante intacca, i l . battistrada arrivando 

' sino "alla, cintura,- ecco che si apra una via agli -
-agenti atmosferici a' all'acqua.\Ha iniziò cosi un 

; ' processo d( deterioramento del matatTo à prjasto 
1 arriva'. la ruggine. Oa "qui all'Improvviso cadi- -

'mento del pneumatico il passo * brava. E qua! 
che * peoglo è che-tù«o avviene mentre all'esteri 
no il radiala conserva un bell'aspetto, che traoY-

" .sce chi non aa ne intende.. E Colombi conciud*i _-
"*a la 'soiojaa laaila a oaalfssarsi a sa il loìanu •. 

ÉT^BsaMSsBaEtss ' su ssfssafBBB'Ht (s*sk - s W afeaĵ asfeJ ^ÉlB^ÉTVssatsBl - àaVsi • ajjftai 

Saisla'xCólaa^ ;cfie~al'ar)dw vka proaidahta 
' natjowaia^qai ' nvas^tori[yti poauwartd. «a che 
^ Il * ̂ ssfq-.T'élajGOfsa>-' può ->; ssMisvaf'a . fAlérassato, ma 
.•-r-.••«r sa derfó : Ì - Ì .qui na va- d*ila "skurana di . 

i^olttoiml a»s»»M rtoòrdaado anche.che par qusn- . 
•;*o- Jo riwanss "naBa,^ua officina «fi «onùnista 

dova favora,r#B4i>r anni paesano ogni settimana 
decina « • radiali*.6»-coheHzioai disastrose. «Le 

Vane pradtiftrici. di pmussatrei.-—condud* -̂ ~ 
,é^staaii»-puntando sulla e seria-larghe » anch* 
par ridurrà 1 pericod. aumentando la dimensione 

.dalla dnrora. Ma siamo ancora, lontani dàlia 
' ; sicurezza al 100 par 100 ». . j i 

Quando lo stèrzo cWla tu» ^uto, vibra • provoca io scimmì, quasi s«mpr» 
è dovuto ad un pneumatico radiar* ovalizzato. Par la tua sicurezza e dei tuoi 
c^rì, ivllerita e fai controllare k> stato ò ^ r t r o i p n ^ m a t f d o^ un vero 

''/;-h?'/-;*•;^- :-''-:' ; > '. . tpeciaKstal '.'.-•'••' ,-'.-:..-"•;' !.;"'",;';>". : '.'•'.-.".-_-r.'". 
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Un organico,quoti dimezzato: qnche,per questo il traffico impazzisce 
» p, 

"i:« ÙlìmUa Fiì Teatrij ciini|il tortivi; igft>chl pfer coìitlifar* jirófondoiMitte questo pMzo di Roimi 

M' : / • : ' 

macerie 
Anche gli accertamenti sui giudici popolari.vira i « compiti d'istituto » - In 32 mila a un concorso per poche 
decine di posti - Le proposte del Comune in una conferenza stampa in Campidoglio - Non solo multe 

Traffico e vigilante, un 
rapporto difficile. «l possono 
prendere 1 provvedimenti che 
si vogliono per rendere.più 
scorrevole;il traffico cittadl-
no, ma poi gran parte dei 
lavorò rischia di essere vani* 
ficato se le nuove discipline 
non vengono rispettate, se gli 
automobilisti, por esemplo; 
non entrano nell'ordine di.l* 
dee che dove c'è il cartellò di-
divieto di sosta non ci si de
ve fermare; se U vigile urba
no non viene messo in condi
zione di svolgere adeguata
mente il suo lavoro.- Certo, 
non si tratta di mettere un 
vigile ogni 30 metri lungo le 
corsie preferenziali (ce. ne 
vorrebbero decine di mi
gliala), non lo si può co
stringere a svolgere un servi
zio di mero piantonamento, 
ma 11 problema di attrezzar
lo, di fornirgli tutti gli stru
menti per svolgere un reale 
ruolo di razionalizzazione del 
traffico, esiste, eccome. • • • 

Dunque, -dopo aver varato 
una serie di provvedimenti ; 
per la viabilità, la giunta 
comunale si preoccupa anche 
di rafforzare la vigilanza. I 
provvedimenti messi ih can
tiere dall'amministrazione 
capitolina -sono stati annun
ciati ieri mattina in Una con
ferenza stampa dal sindaco 
Fetroselli e dall'assessore alla 
polizia urbana Celestre An-
grisani. Nei prossimi giorni 
saranno discussi con le cir
coscrizioni, • cui spetta il 
compito di coordinare il ser
vizio del rispettivi gruppi di 
vigili. - Primo obiettivo di 
queste misure è quello di 
rafforzare un organico meno 
che insufficiente, di portarlo ' 
dai circa 4 mila vigili di a- •• 
desso a 7 mila. E* il punto di 
partenza, la base di qualsiasi 
tentativo di razionalizzazione. 
Vediamo. , 

SCUOLE — Sull'esempio di 
• quanto già avviene a Torino; 
il servizio di vigilanza davan
ti alle scuole verrà offerto 
agli - anziani, ai pensionati. 
(spesa prevista: 200 milioni 
al mese). In questo modo, la 
giunta conta di recuperare 
per altri servizi 800 vigili. , 

PIANTONAMENTO '— Altri 
500 vigili potrebbero essere 
reperiti affidando, il pianto
namento di edifici pubblici;e' 
sedi comunali (naturalmente. ' 
meno il Campidoglio) a isti
tuti di vigilanza privati. ..'; 

CONCORSI — ' Come ab
biamo detto, obiettivo della 
giunta è arrivare a circa 7 
mila vigili, cioè: 6 mila «or
dinari », 600 coordinatori, 100 
dirigenti e 31 capigruppo (20 
per le circoscriziohìi). •' Lo 
scoglio più grosso riguarda 
proprio l'adeguamento di or
ganico degli ordinari, perché 
le leggi finanziarie impedi
scono nuove assunzioni. Con 
il prossimo concorso di gen
naio potranno entrare in ser
vizio uria sessantina di vigili 
(le domande sono 32 mila!) 
ma è ' ben poco rispetto al 
necessario. Proprio per :que-
sto la giunta percorrerà altre 
vie, aprendo uh confrontò 
con gli organi di controllò. 
L'occasione è. la ristruttura-.. 
zione dei servizi capitolini ... 
: ORARI — D'accòrdo, con le 
circoscrizioni, si: tenterà di 
affermare il princìpio che in 
servizio attivo (sulle strade e 
non neg'i uffici) debbono es-

. sere quotidianamente almeno 
il 50 per cento degli uomini 
disponibili (ma 'a percentua
le varia da circoscrizione a 
circoscrizione, è altissima, 
per esempio, nella prima). 
Tutti i vigili in servizio per il 
traffico, comunque, saranno 
equioaggtati con radioline ri
cetrasmittenti. Ne sono già 
arrivate 700...__ ... r . . .. ; 
' SANZIONI — L'avvocatura 
del Comune sta studiando la 
possibilità di portare da 5 a 
20 mila lire la multa per ehi 
entra senza permesso nei set
tori del centro chiusi. In tal 
caso l'infrazione sarebbe 
quella di « occupazione di 
suolo pubblico » e la rimo
zione delle auto non avver
rebbe più solo -nei: ea$o, di 
reale' intralcio'aUm cacale*»* 
ne. -.rJ;: -.(.;: *•""". t- < +S.' ';', 

PRONTO JNTEHVBNTO — 
Sarà costituite- uri .nùcleo di 
pronto intervènto cori Ì85 vi
gili. Saranno tutti motorizzati 
e dorranno ratervenlre rapi
damente nelle aiuaafloni più-
ingarjbUgUàtc. f • •;',:":'."'', -. 

BOLLVlTlNO DEt,TRAF ̂  
FICO r̂  Quanto-pruna co-. 
minoerk efuhsfoqére una ra
dio del Camptdofho ehe for-. 
nirà: egUr automebilfrtì itatte; 
le informazioni ùtili, minuto. 
per minutò, in ràòdc de guf-. 
darli cui percpntf̂ meho -tata- : 
sati. -intanto, però, sin dai; 
prossimi giórni" Comincerà a 
essere pubblicatole fornito a 
emitttott'radiò e;TV. un boi-* 
lettino che uscirà $rè tolte al 
giorno;;; ,ane 7, alfe: !*,*•»«; 
17. in .seguitevi* -snlleittno' 
potrà 'essere ascoltato anche 
telefonicamente, chiamando il 
« 6789 ». Prima di partire, in
somma, rautomobfliata potrà 
sapere qual è, *ooa par sona, 
la situazione del traffico, e 
regolarsi di conseguenza.,•,-_-,. 

• PERMESSI oTBCIALI — 
Attualmente le auto eh* pos-
sono entrare nei quattro set
tori del centro storto sono 
13 mila, mi menerò troppo' 
alto. Verrà-fatto an censi.' 
mento (ne usufruiscono gtor-
nalistl. dipendenti di Camera 
e Senato, bancari) per tenere 
se questo numero può essers 
ridotto. Watuialmsnt*, non 
verranno messi in discussio
ne i permessi concessi agli 
abitanti dei centro storico. 

. 

••"-Par la maggior pari* di nel, è l'uomo dal fischietto' 
focile, quello che ti appioppa la multa da 8 mila anche 
•e la masehlna In seconda fila l'hai dovuta lasciare peri 
andare m farmaola, e che magari manca proprie neH 

' momenti più difficili, quando II traffico Impazzisce • ci 
verrebbe che rimetta un po' di ordine. Ma I compiti dsl \ 
vigile,urbane non sono saltante questi, in Itrga misura 

.spetta pròprio « l u i rendere esecutivi I provvedimenti 
decisi dall'amlnlttraslons comunale nel diversi settori.\ 
tenia contare «he, con l'approvazione dalla Isggs 315, 

-sono passati SI Comuni e quindi al vigili urbani compiti ' 
•' che prima : vsnhrano svelti dal corpi dalle 8tato. ' 

E sosl II vigilò, sempre lui, dsvs occuparsi dsl esrtt-
• flcatl di buona condotta, dalle tesssre di povertà, di li- ' 
csnze e permessi vari, di abusivismo ed il Ilio e commsr- • 
ciato, a volte anche di ordina pubblico. E ancor* t solo 
a Roma tono stati scelti ultimamente 120 mila giudici ' 
popolari. Spetta sempre al vigili contattare tutti I citta
dini prescelti, accertare se hanno I requisiti adatti psr 
prendars decisioni in un procesto e comunicare I ri- ' 
sultstl dell'Indagine agli uffici comunali e a quelli dsl 
tribunale. . . •..;••'• 

Tutto questo (ma abbiamo elsncsto soltanto I servizi 
principali) con un organico che è motto al disotto dsl * 
necessario, poco più dalla mata; Secondo un recente ac
cordo nazionale tra governo e FLEL (federazione lavo- ; 
ratorl enti locali) ci dovrebbe essere almeno un vigile ur- ; 
bano ogni 500 abitanti. Questo, per Roma, significherei ; 
be qualcosa come 7 mila vigili, me l'organico è di appe
na 4.315. Senza contare che anche qui I! fenomeno dell' '• 
t assenteismo » non è Indiffirente, psr cui I vigili effet* * 
tivaments utilizzati sono 4.100. 

Il Comune ha tentato di capire parche, per quali mo
tivi, g|l altri 215 è coma se non esistessero. Le risposte 
della «pedale commissione medica (la Stessa che conce
de gli esoneri) In certi casi sono sconcertanti. C'è il 
vigile che non può essere utilizzato perché può lavorare 
sole la mattina e soltanto II pomeriggio, e'i quello che 
può essere utilizzato, ma soltanto in une determinate < 
circoscrizione, per motivi di famiglia. C'è pure ehi ha 
ottenuto l'esonero perché non può svolgere servizio In 
pedana, anche se di pedane o Roma ne è rimasta sol-
tsnto una, quella di piazza Venezia, e quindi sono po
chissime le possibilità di vedersi affidato questo lavoro. 

. Il Comune ora sta studiando la possibilità di spo
stare I non Idonsl In altri serviti dell'ammlnlatrazlone. ! 
In questo modo si libererebbero 215 posti che potrebbero 
esaere coperti con uomini del tutto utilizzabili 

Sarà chiusa via dei Fori 
•' Nella conferenza stampa • di ieri mattina, il sindaco Pe- : 

Iroselli ha annunciato la prossima adozione di nuovi prov-i 
vedhnenti per il traffico. I più importanti riguardano l'« isola 
archeologica >, la cui salvaguardia, ha detto Petroselli, resta 
uno ? degli 'obiettivi principali della giunta. L'assessorato al 

traffico e quello al centro storico stanno studiando una 
nuova disciplina di circolazione intorno al Colosseo. Nell'im
mediato verrà smantellata via del Foro Romano; oridé rista
bilire la continuità dell'arca dei Fari. In prospettiva si sta 
progettando la chiusura del tratto di via dei Fori Imperiali 
che va da via Cavour a piazza Venezia;. ; •• .* - -

Naturalmente sarà estesa la rete delle corsie preferenziali 
e verranno istituite nuove isole pedonali- Si pensa al rione 
Trastevere per le- prime -e a via. dell'Orso per le seconde. 

invece 
--•••;:>• ;i-?-.U'- <.i);:!^;r-i.M'i >^i;^-'.?;n,^/:m^i')h ^-n 
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La proposta illustrata dall'* Unione borgate » - « Dare una risposta positiva al 
proprietari dei lotti inedificati per chiudere davvero il capitolo abusivismo» 

il PCI In commissione 

« l a Maccarese 
deve restare 

un'azienda 
pubblica» 

Solidarietà della Provincia 

Sollecitato dal deputati co
munisti, l'altro giorno si è 
svolto alla commissione «ri
conversione industriale e 
partecipazioni statali presen
te il ministro De Michelis un 
dibattito sulla Maccarese. Le 
novità sono poche, e quelle 
poche decisamente gravi. H 
ministro, tracciando un qua
dro della situazione nell' 
azienda agricola per la quale 
TIRI ha avviato le procedu
re di fallimento) ha cerca
to di dividere, in parti egua
li, le responsabilità per lo 
sfascio economico, tra la di. 
rezlone, che ne porta tutto 
11 peso, e 1 lavoratori, che 
hanno addirittura rinuncia
to a diritti squisiti pur di 
salvare la Maccarese. ; J 

De Michelis ha detto che 
comunque VIRI e le parteci
pazioni statali debbono di
sunpegnarsi dall'azienda. L* 
unico a rispondergli, nel di* 
battito, è stato il comunista 
Giorgio Bondi, che ha ricor
dato la necessità di far coin
cidere la soluzione della ver
tenza Maccarese con l'avvio 
dell'ente r agro-alimentare. < 
.Intanto continuano le pre

se di posizione a favore dei 
braccianti per « far fate mar
cia indietro» all'nu. Ieri a 
consiglio del . delegati dettV 
azienda si ò incontrato con 
1 rappi^esentantt-della giuri
la provinciale, che hanno e-
spressò la piene solidarietà 
di palazzo ValenttaL ?-, 

Tredici ; punti verdi, tredi
ci contri. per io sport e Io-
cultura, trédici alternative al 
bar dovè si perde tempo, e 
si gioca al flipper. La propo
sta è dell'Unione borgate che 
ha presentato anche, un pro
gettò di massima e 1 conti: 
in tutto costeranno dodici 
miliardi, 800 milioni ciascuno. 
Nel disegno c'è un po' di tut
to, stretto in due ettari di 
terreno c'è il campo di cal
cio, due campi da tennis e 
uno per la pallacanestro, una 
pista di pattinaggio e •- due 
per le bocce, un teatro per 
420 posti che può ospitare an
che il cinema, l'animazione, 
il balletto e accanto. 300 me
tri quadrati per dare spàzio 
alla biblioteca e a strutture 
culturali. A conti fatti resta 
un altro ettaro per 11 verde, 
gli alberi, 11 prato, ì giochi 
per i più piccoli. 

« Piantati » nella periferia 
più lontana questi centri sa
ranno un punto di riferimen
to per tutti, saranno un lac
cio Ih più per stringere le 
borgate alla città legale, per 
trasformare questi nuclei, 
questi pezzi di Roma in una 
parte organica della città. 
«La nostra battàglia — ha 
détto il segretàrio dell'Unióne 
borgate Giuliano Natallni — 
è stata concentrata ih tutti auestl anni sui problemi più 

rammatlcf: abbiamo lottato 
per la variante, per la sana
tòria, perchè arrivassero l 
servizi civili èssehziali. la lu
ce, le foghe, l'acqua. Ora mol
ti passi sono stati fatti, c'è 
la legge regionale, c'è la va
riante del Campidoglio, il 
piano Acea sta andando avan
ti velocemente. E In "borgata 
si affermano bisogni nuovi, 
c'è "fame" di servizi cultu
rali e strutture per lo sport 
e il tempo libero. Là nostra 
proposta serve proprio a que
sto e si affianca a quanto .si 
sta facendo per le scuole». 
Nella proposta sono anche In
dicate le circoscrizioni dove i 
13 cèntri dovrebbero nascereT 

anche sé la scelta specifica 
potrà èssere fatta solo dal 

'Comune assieme ella gente; 
Ma! l'Unione borgate nella 

conferenze, stampa di ieri 
non si è fermata a questa 
proposta, per rilanciare inve? 
ce un pacchetto di Idee e 

di richieste. fl'è parlato di 
tutto, dalla • modifica della 
« BucaJoesl » alla necessità di 
avviare subito, 1 plani parti
colareggiati per le zone.com
prese nella variante generale, 
dai trasporti alla metanizza
zione. Ma su un punto so-
{>rattutto l rappresanantl del-
'Unione hanno puntato li 

dito: «Noi — ha detto Ro
berto Ferro — vogliamo met
tere la parola fine al capi
tolo abusivismo. Ma per fare 
questo bisogna dare una ri
sposta-positiva a quelle mi
gliaia di cittadini che voglio
no costruire una casa per so 
e le loro famiglie». 

E' una domanda reale che 
l'Unione borgate ha quanti
ficato: 37 mila famiglie pos
seggono lotti liberi nelle zo
ne «0» altre 25 mila invece 
nelle lottizzazioni libere o po
co edificate non perimetra-
te. Scremando • al massimo 
queste cifre si può dire che 
c'è una domanda di 82 mila 
appartamenti per 210 mila 
persone. « Se questa attesa 
non troverà una risposta pra
tica, realistica — dice l'Unio
ne — rischiano di nascere 
altre venti, trenta borgate 
fuorilegge, si rilancia la spi
rale drammatica dell'abusi
vismo». . 

Ma quale è la «risposta 
positiva»? Le proposte della 
organizzazione sono queste: 
0 quando le lottizzazioni so» 
no già in parte edificate 

(quando questa edificazione 
è pari al 15-20%) i proprie
tari dovranno stipulare una 
convenzione col Comune ce
dendo all'ente locale le aree 
necessarie alla realizzazione 
dei servizi sociali e del ver
de attrezzato. U resto del ter
ritorio — ma stavolta in ma
niera programmata e con un 
plano di zona preciso —• sarà 
destinato alla costruzione da 
parte del proprietari di lotti.. 
O per le lottizzazioni lìbere 
la convenzione, tra lottisti e 
comune prevede che il 40% 
dell'area passi in mano al 
Campidoglio e che il 60% ven
ga ripartito tra i proprietari 
che potranno costruire la lo
ro abitazione. ••-••-• 
a> case unlfamiliari e bifa* 
miliari nei piani di zona del* 
la 167 per dare una risposta 
«legale» ad una domanda 
di abitazioni singole che si
no ad oggi si è espressa sol
tanto attraverso l'abusivismo. 

Queste le proposte. X il 
Comune che dice? L'assesso
re all'urbanistica Buffa, pre
sente alla conferenza stam
pa, ha annunciato che pro
prio di questi argomenti pre
sto — prestissimo — sarà in
vestito il consigliò comunale 
mentre già si stanno varan
do i primi piani di zona, 167 
che prevedono (è il caso di 
Palmarola, di Acilia) la pos
sibilità di tipologie uni e M-
familiari. 

Si era datò fuoco in piazza 
Dopô v̂  è morto 

• • E ' morto l'altra notte nel reparto grandi ustionati del 
Sant'eugenie — dopo venti giorni di agcriia —, Maurizio 
Sforza, il giovane di 88 anni che si era dato fuoco II 22 ottobre 
in piazza Irpinis, al Prenestine. Il giovane aveva riportato 
ustioni di primo, secondo e terzo grado, au tutta la parte 

. superiore del corpo. Maurizio Sforza lavorava al Poligrafico, 
dello Stato, era sposato e separato dalla moglie, e viveva 
con I genitori e II figlioletto, In via Teano, poco lontano de 

- dove si è ueeiee. 
v- li suo gesto suscitò scalperà • oommerionet el dieso «he 
era il gesto di protesta di un tseeleedlpendente ette voleva 
denunoìare, con questo aito drastico e tragico, la manoanca 
eli assistenza In eul era etato leeeieto. Ma nei suo passate 

; rerotni e entrate) solo marginalmente, nelle sua vita molto 
' di pio deve «ver posate li suo paeeeto, piene di ricoveri ht 
;. cllniche pelchletrlche. .--;•-.•- ^ v ^ K -
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'"y Dove c'erano le baracche quésta mattina parte la quarta tappa di « Corri per II Verde 

in tuta 
v - > 5 f ; 

Un appuntamento importante; oltre alle gare podistiche, ci sarà anche una festa - Si discute sul futuro degli 11 
ettari - Il progetto della Polisportiva: un grosso centro polivalente - All'iniziativa parteciperanno anche gli zingari 

L'hanno strappato alla mi
seria, óra vogliono che quel 
<rpèzzo» di città, dove tutte 
le baracche sono state demo
lite, diventi finalmente «cit
tà vera*, uh centro d'aggre
gazione per tutto il quartiere. 

Per questo la quarta tappa 
di «Corri per il verde», (pa
trocinata dà "Paese Sera**) 
questa mattina si svolgerà a 
Villa Gordiani e partirà pro
prio da quello spiazzo òhe una 
volta ospitava te casupole del 
borghetto Prenestino e che 
ora sarà intitolato a Pier 
Paolo Pasolini. . 

Un appuntamento -impor
tante,, perchè oltre alle gare 
podistiche l'iniziativa, orga
nizzata dai comitato di quar
tiere Villa Gordiani Collati
no e dall'Arci Uisp. prevede 
anche festa con momenti di 
dibattito sul futuro di que
sta vastissima area. 

Ora che il terreno è sta
to completamente sgombrato 
dalle baracche si discute sul 
modo migliore di utilizzarlo. 
per questo la Polisportiva in
sieme a molte organizzazio
ni sportive ha fatto propria 
la proposta di. un. progetto 
perché; ia-zona sia Minala 
'V verne. attvezàató .̂ eòriJcarnpi 
peri DÌÙ diversi Uni di. sport 
eehe'repprteentl anche per 

• - • i » * - - " - - T " * . -

'. 

il quartiere un'occasione per 
fare cultura. . - • - • -

Un progètto che place a 
tutti (il centro sarebbe a di
sposizione di due' circoscri
zióni: la sesta e la settima) 
meno che ai proprietari, i 
principi Lancellottl che in-, 
tralcìano la. procedura d'e
sproprio portata avanti dal 
Comune. 

-• - Questa mattinsv tra le mi
gliala di podisti che parteci
peranno alle gare, ci saran
no anche gli zingari, che vi
vono in caravan sistemate 
provvisoriamente sul terreno 
della parrocchia, proprio a 
due passi dall'ex borghetto. 
Anche per loro si pensa ad 
una sistemazione più razio
nale. •.-.-:•:.-

Dalla sesta circoscrizione 
è stato presentato al Comu
ne - un progetto che prevede 
centri autogestiti da allestire 
per i nomadi e che siano do
tati di tutti i comfort. K per 
sollecitare l'attenzione dell' 
amministrazione.- all'inizio 
della settimana, l'aggiunto 
del sindaco della circoscri
zione e i rappresentanti del 
comitato di quartiere s^cotn-

: pagheranno - gli atnejari '• in; 
Campidoglio oerr un. iwepn-: 
tro con il sindaco PetrosrirU 
"Ma veniamo al ptogtam-! 

M*MMA . 6 VERO CHS «Wt 
UNA VOUTA C E R A N O V'* 
0ÉU.6 BARACCHE?' 

Sl.MA ORMAI fe . / ^ :^ ;r 
ÔUO UN bRWTTo s\; '/-••"• ••;->^iv-' •;,: 

^ RICORDO/ .-.•-•• •'•"•" > ;y^vu* 

•*-*•"" .-•;«}"•'!' 
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disertato B IOYOTO 

L'azienda vorrebbe spostare venti lavoratori in iin altro settore 

ma deU'inixiativm di oggL H 
via alle corse aperte a .tutti. 
verrà_dato alle nove: il per-: 
corso seguirà le strade del 
quartiere per poi ritornare 
allo. spiazzo. Al termine ci 
sarà la consegna dei premi 
Alle 1O30 la cooperativa Mi
mo Teatro e Moviménto pr» 
senterà i suoi spettacoli: gio

colieri mangiaiuoco e -can
tanti si alterneranno suHo 
spiazzo per più di un'ora. Poi 
sarà la volto degli zingari 
che canteranno le loro can
zoni. :• .' •-

Durante la festa,.i evenpa-
gni- della sezione distribui
ranno a tutu, un «volantino' 
ne» ripiegato in quattro 

parti: racconta, in fumetti ìm 
storia del borghetto formato
si con la cacciata degli abi
tanti del centro storico vota
ta dal fascismo, fino al no
stri giorni. Immagini elle or
mai appartengono al passar' 
to. NELLA FOTO: ima del
le vignette delTopascole- seri.: 
borghetto. •-•-••*--^', l . • 

Come ornai aecader da pe> 
ieochle settlmsjne, anche ieri 
alla Pia* di Oàaaino non è 
entrato - alcun operaio -oefle 
squadre di manutensione. JE* 
s t s ^ questo il «segnale» per 
glivél'-ri lavoratóri che l a 
trattaUte. sullo stnordinario 
(lo stnoralnasio richiesto 
neiraslrrin» òhe da nn nese 
ha messo più di duemila e 
cinqoeeeMo operai in cassa 
mtegrarlònè) ancora non si è 
conclusa. Anzi, ogni giorno 
'che passa, ogni volte ohe le 
parti tornano a incontrasi, 
i* fiat tire, fuori rruore 
«proposte», cosse le chiame. 
lei «*oè nuove provocasloni. 

IViittinm è di due giorni tsi 
A Cassino et sono quasi otto-
centò operai addetti alla 

Tm> toro 
che ni 

oostrettiaiert. 
poso forsntozv to-csvssa. jb> 
tegrasione. QBBislhS iMnspe'fs,-, 
pero, il «colosso deiranto» 
si accorse-ohe con raBonta-
najnenso dalia, fabforicav di 
c)eehM « .lavoratori, con ss 
suppievdbtìe di un tume\. 
non ee la faeevm a assrtare 
evantL Òssi pxeteee che due-. 
cento operai, otfcre aHe quav 

rantà óre settimaneJi, si jes* 
eentaassro neQo rftfiMìlnYnVit' 
anche il sabato, insotanra Ce 
la eàeea tmegrasione e la 

s i n m 
cM no.: Anche qnseU vòlte, pe-

. Molti dei lavori obe òovreb> 
bero essere eseguiti il sabato 
— afferma il sindacate — 
potrebbero essere «distribo> 
ti» duranCe la settnnenav or
ganizsando dJveraanisnte le 
equadre e rieorrendo se ne
cessario al turno di notte. 
Turno di notte che dowebue 
eessre ftoompenaeto con un 
«riposo» settimerijijf- B cosi 
al'autiisn alTulUmo incontro, 
quello di due giorni fa. Di-

' " pordbmtà a so
ma deSe proposte 
làPiathasosSezm-

di AstoUcdm-
re n lavoro notturno (che 

una ridustuiie di 
di strexHifànarlo). n 

dell'auto» però 
neanche stavolta si è amenti» 
terrsa^coda m è rUmtaM di 
dire al sindacato oblio dovrà 
fare, da dove s» sei irà gà e-
psrai. cezne repsrira> fl 9̂ s> 
sonai» neceeaario. Insomma 
la Fiat, nonostante raccordo 

Bolle, bnitte, « V«r© »f « false »: due opinioni a confronto 
')i 

n i ? *!.•>•?. 

4ooremn*o risicare fl, psr 
•darci st. saisd Ydeslìsj 

• et' 

: \ 

e sia 
Non mi piacciono le loci gialle per « semplice fatto :che; ) 

amo le óceé ftre e non quelle felse. Non mi piacciono soprat-, 
tuttp" quando debbono illuminare le strade e le facce detta; 
gente. Le posso vedere eolia scena di un teatro, nei fari 
delle, macchine sulle autostrade, accendersi e spegnersi sulla* 
reclame di un prodótto chimica o dolciario, nella solitudine: 
it^èbrbsa di un / costiere. - 1 * poceo, semmai, sognare : in-
un sognò di fantasciena». ~". .. . .: ' ;' . • 

Una race; glsila sbandavi In faccia tt rende p » che 
cadaverico. ÌITPS|S,, <*u^* nU pnrmetto, con .gjadutt del 
tutto OTlrfcL-,m dire òhe non mi piace Roma dipinta di 
giallo secondò: V prograrnsai delrasienda rmuik'l|airwa*a che 
prevede la spesa di quajarrtao^ttro mlliartl impiegati male, 
per questa openzione lampade ti vapori di $o*k>. «Costano 
meno e rendono di più». Con ran'etionetta da brava messela 
con la sporta In mano per la spesa, l'ACEA fa un scorato 
a buon mercato che va a tutto detrimento della qualità 
e detta resa del prodotto, a possono comprare le mele 
bacate .perché costano di meno? è> le te .mangi 
farti male alla pancia. ' 

Ora, " 
malore 
vello, al sentimento. Potreste pensare 
giallo, una bella mattina. alssndoviT _ 

Cosi non si vorrebbe fos* la area, ene al 
ombre, sostituisce quella dei sole. Sa una tace btsncs natu-
rmle Tè nell'onllne dei nostri transfert oAatarJcl) è naturale 
che si paesi a una luce altrettanto bianca, sia pur artanciale. 
Kon vede le ragioni ene hanno scenso gii limai a Irai demi-

H H C ni H I H a G U k 

le lud giaoe, mi fanno male agH occhi e «usato 
alla vista, per 1 noti impulsi, si ueafertsce si cer

ti sentimento. Potreste pensare al aote tocariaeo di 

lummsasene cittadina.- alia artenutone deU'ambfente; élla 
indiscussa contaminazione del. ruoli psicologici ohe occupano 
statue e fontane di Roma, trasformati in scenari di carta
pesta. Cerne nòti ristoranti trasteverini hanno trasformate 
spasi, ed ambienti in un baraccone da cinema. 

Che cosa è U Tevere sotto U fuoco di qaeUlnoendio 
giaubt.Una materiata ingombrante, sotto H cielo con le 
stelle e la: garbata ssce dalla rana. O poti enee eessre un 
fossato deve si sapente no ssenpre le macchine da presa per 
girarvi, att iHm. Jssn ssxebbectata più gela alla vista una 
oolìana di lanaasdlhe sanse, come in una resta, a festoni, 

te mwràglts de l^aas? : .-.. - " * • . . ; r 

luci 
he risso vieoie dsl Beboecio sotto' 1 fwnl dene 
no. ripensate ai veccnl fanali. Jn ferro * battuto, 

retine intorno al globo; sempre ateat di rnòecertnl 
e di farfalle nottorae l̂ aTusamselóne è archJtvttara e qaan-
do e manovrata aaale, può esmaiare il volte di una città! 
Già abbiamo vano te scempio dei riattili Romani, e di 

le sue < rad ancora a 
avviano . 

- -, vedertei sa 
le lesasbni papulari 

ite al 

" - Coste tarébbe a 4tre*' 
Questo ragionare di « cero » e 

f a r V l j j^BajmBa^ "diT ^^pf j j j f f^^à eafMij'tàaaaaV 

« vervmm MgMta m fatto » « 
tWti a i BJRVsttmstAHaàRsft Azi - abaàaaaaaaVTaTL-

se eperio Jota* fìnttoo argo-' 
a fowora dei g%oMoi 

che 
tntt-i seaM eoa le sue, 

lauarar e le se» 

te a eomfrmta eaeBo cae H 

~* ' Ti-
è 

5f essane ipsiidsajdH ffr m 
.par portar* acqua, 

alma aefle >eigfe. e 

bioeco comecAessai? Amaa-
eiara è amatene bel teasaesae, 
ancorché giatto. at noma dal
la teduzkma (amaigmat fisi-
i*incolore*? Bamagnmrti al 
baio, con àt saa earie di tri-
sseaee e saara, at sante atm-
de di paritaria par saltare la 
teeoerticae (éùemtibmat dal 

Obietterà a anotto punto U 
nemico di . Jtoese-m-ffaòQo; 

J» ae Je> 

re il lassai etài, le criri aner-

Àtfronttama Q, eeatao eriaeto 
dsf «sevo» a dal mfaamw, det 
òeHo e net svatso. 

A noi-dot» 
— te tnd geeOe 
presefadrre. Ci 
le «aaee amen* se 

le 

va, NrchB DifmàX db aate-
aaaasstT^aasaaas^^asWaSv 
"^"•^e^a^aaiT MaHSBBBBBBBBBB̂  es> faevVVswapeaF 

abbiamo tirato fuori 
c h e - - ' r 
•^•^aTssja^e'we'eeeSs^ eĵ ss^WB#eaB> • m 

fanno 'atmotfafa'V; e 
seno pia 'celeV»; •perché 
danno *eeesre* si. face, aea 
e'i che dire. Una risposta 
*atmmfnante», perù, ci è ar
rivata, ad ara la pah sempli
ce. «Le ha* fésBe sena eafle 
aercAe sono 'strane'*. _ _ 

X eòa, cria ma proprio cost* 
In una città ene fra tanta 

e 

di un mese sa, ci riprova. Ora 
sostiene la necessità dalla 
« mobilità selvejgla ». 

tatto. DI 
fronte a questa posuaene la 
Firn ha invitato gli operai 
comaodati ieri allo straordi
nario, a', restarsene a 
Appena rarienda lo è 
a sapere ha chiamale fl 
tiglio di fabbrica per 
« comunicazione urgente». I 
dirigenti del «fabbricone» 
hanno detto che «improvri-

. semente » venti operai, addet
ti alle linee di montaggio, 
sono diventati esuberanti, LI • 
vuole prendere dal loro re
parti e mandarli a rinforzare 
le equadre di manutsnaloèa. 

na voluto 
e le è an. 

male un'altra volta, n 
di fabbrica nasétto 

a cenare lettere che ee ha 
bssogno di attrt operai per 1 
lavori di manutenzione..- H 
deve richiamate) da quelli to. 
cassa integrazione. E su 
questo la Firn non è disposta . 
a cedere di un noilllmetra 

acne rlosoiU a fiaccare ' II 
sindacato. Forse è giunto ;fì 
momento che la Fiat lo em
pisca. --

Tt-rtortlli 
T- i . 

Gviltfecchif 

ai soie sarcae dopo si tro 

»s> Nane sssa 

• • • 

del Partite, sf ter» 

>» di Ctlaro 
ss alemete di esaf l 

Zane al et
t i serve doti le 

;.-_ . 'f̂ -v-X-r. t-TfP'TY.57"r̂ rr'ffrf~i4-:~ .̂ • ' ^ " . : -Vr"»-:JSl^™iS^ÌÌt~^ÌfÌ5^r?i»--'• \fj\"-u {'•:•>••„ -.\?jili&xi&>'^&x}S& •••:•• 
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Conferenza stampa in Federazione -Risultati positivi dopo 5 anni di giunta di sinistra - Lotta all'as
senteismo con i controlli delle dichiarazioni dei medici - Il regolamento per,la materna comunale 

Dimezzati 1 doppi turni nel
le elementari, quintuplicati 
gli asili ' nido, aumentate le 
scuole materne. E ancora: 
364 centri mensa per 78 miia 
bambini, attività paroscola-. 
stiche per 17 mila, soggiorni 
estivi per 10 mila. Questi al
cuni risultati, in cifre, di ciò 
che'si è fatto nel campo del
la scuola per i ragazzi da 0 a 
13 anni; il dato positivo, rag
giunto nei clnqife anni « di 
fiunta di sinistra al Comune, 

stato presentato In 'una 
conferenza stampa .del Pel 
dal capogruppo •,. consiliare 
Antonello Faloml, dalla re
sponsabile per la scuola e u-. 
niversità del comitato regio
nale Marisa Rodano e dal 
responsabile scuola della fé-, 
derazìone Aurelio Simone. 

Si .tratta di un bilancio im
ponente « senza precèdenti — 
è stato detto — nella scoria 
di Roma ». Nella tabella qui 
a fianco riportiamo le cifre 
di quésto successo. Tutto be
ne, dunque? No: disagi e dif
ficoltà ci sono, e l'incontro di 
ieri è servito anche a focallz-, 
zarli. : ••••• -"••" "• ' 
• Va detta una cosa innanzi

tutto: che molti dei problemi 
nascono dai bisogni sollecita
ti dalla stessa attività della 
giunta di sinistra. Non si lot
ta più (o quasi) per le aule, 
ma per le mense e il tempo 
pieno. E* un salto significati-' 
vo, una nuova qualità dèlia 
domanda, che deve essere va
lutata . positivamente, come 
uh portato" dèlia stessa azio
ne di rinnovamento della 
giunta. - — 

Ma veniamo al problemi. : Sono'.di due tipi: strutturali 
(dove mancane aule e sup
pellettili e" dove .spesso la 
manutenzione minuta hohrè 
svolta con celerità); e gestio
nali (mense che non sempre 
hanno iniziato a funzionare, 
disservizi nella pulizia degli 
ambienti,, carenza.di persona
le ausiliario). ; 

Alcun* cifre sul risultati ottenuti dalla giunta di sini
stra in cinque anni nel campo doli» scuola per. (ragazzi 
da 0 a 13 anni. Nella scuola •lèmentàre sono scomparsi I 
tripli turni • I doppi turni sono stati dimezzati (nel *75-7* 
erano 2.173); anche nella scuola media i doppi turili sono 
sfati ridotti a pocht centinaia da] W2 del /75-74, 

Lo sezioni di scuola materna comunale sono passato 
da 1644 a 1825, mentre gli alunni di questo scuole sono 
aumentati da 39 mila a 47 mila. Nel '74 erano In fun
zione 26 asili nido, oggi ce no sono 135: altri 4 sonò di 

' prossima apertura e 43 sono in costruzione. Sono entrati 
In. funzione 344 centri-mensa per 78 mila pasti giorna
lieri e 21.554 alunni usufruiscono del servizio di trasporto. 

Pw le attiviti collaterali nel '79-'8Ó quasi 17 mila 
bambini hanno ; usufruito delta attività parascolastiche, 
3.000 hanno compiuto le visite della città, 1.900 sono stati 
nei campi-scuola, 10 mila nel soggiorni estivi e altri 5*000 
al giorno sono stati nei centri estivi ricreativi; 500 ra
gazzi hanno partecipato agir scambi con altre città • 50. 
mila, bambini hanno animato l'iniziativa di * Giugno con 
fantasia».; .•--.:.•.•,: '•'•-.-'-'•! ->•'•''•"''. .--V .-. ..'''•.•',''•"*'. 

Le carenze strutturali sono 
dovute alla farraginosità delle 
leggi vigenti, alla complessità. 
delle responsabilità per la 
scuola, suddivise tra vari:as
sessorati della stessa ammi
nistrazione ,— ma ora è stato 
creato uh ufficio di coordi
namento —, a pretestuosi 
cavilli burocratici che lo 
stesso Provveditorato Interpo
ne al più celere funzionamen
to della normale attività 
amministrativa delle scuòle 
(un solo esempio: nonostante 
là proposta ' per il .decentra
mento dei fondi per la picco
la "manutenzione che risolve
rebbe . mille * problemi, JU, 
provveditore si- oppone con 
capziose motivazioni). ; 

" - Il secondo" problema" inve--
ce, quello della gestione sco
làstica, investe 'il complesso 
tèma del ' personale* e dell'as
senteismo, * che, -, in -. questa 
struttura còme in altre ha da 
tempo toccato tetti altissimi. ' 
• -Un dato??Nel solo mese di 
ottobre, negli- asili nido. c'è 
stata una assenza dal lavoro 
degli, assistenti pari-al 17,12 
per cento (9,19 per.malattia, 

3.11 per maternità, 2,75' per 
cure termali e 1,7 per per
messi . vari) e degli operai 
pari al 20,51 per cento (10,74 
per malattia, 5,63. per. mater
nità, , 3,81 per cure termali, e 
0,33 per permessi); . 
i Queste cifre possono essere 

solo una spia del disagio che 
di fatto si scarica non .solo 
sui bambini, sugli insegnanti, 
ma sopratutto sugli altri la
voratori-delia : stessa, catego
ria •• che devono sobbarcarsi 
un carico enorme di lavoro 
(per snellire e migliorare il 
servizio sarà, r esaminata dal-. 
l'assessorato, : una proposta 
che suddivide le competenze 
tra squadre di pulizia, addét
ti mense e operatori educati
vi), ••:..•.•.*. -,. . : . , :.'•-.; -.. -;.' -
• Come - evitare che II feno
meno dell'assenteismo si e-
stenda e cosa, fare per ridur
lo? Come assicurare uria .mi
gliore : gestióne? Il Pei ha 
preparato -. - tre . proposte in 
questo sènso. Nella.prima si 
chiede di studiare forme. più 
efficaci di controllo delle di
chiarazioni dèi. medici che 
autorizzano le assenze per 

malattia,' le cure termali e 1 
cosidetti «minori aggravi » 
(invalidità, ndr), allo scopo 
di utilizzare il personale se
condo le sue effettive possibi
lità, salvaguardando1 ad un 
tempo e il diritto dei lavora
tori alla salute e la funziona
lità dei servisi e anche non 
caricando di super lavoro chi 
resta al suo posto. Il control
lo può diventare uno stru
mentò per questa battaglia, 
ma cèrto non può sanare tut
ti i mali. Infatti, la discrezio
nalità dei medicò è assoluta. 
\ Si apre allora anche su 
quésto versante la necessità 
di rivisitare quelle che finora 
sono state le modalità della 
contrattazione aziendale, che 
hanno sempre visto da una 
parte i lavoratori e dall'altra 
le amministrazióni, lasciate 
da sole a mediare anche con 
gli Utenti della scuola. E in
vece è necessaria anche qui 
una « contrattazione triango
lare», in cui il terzo vertice 
sia rappresentato dai genito
ri. Per questo il Pel ha fatto 
apoello ai consigli scolastici, 
perchè si formi un « coordi
namento » rappresentativo 
degli utenti a livello citta
dino. -", - •' • •••-••• .*' i•-:<••-
.- Una maggiore gestione so
ciale della scuola, quindi, a 
tutti i livelli. Questo è il se
condo obiettivo della piatta
forma comunista. La gestione 
si deve estendere dal control
lo della manutenzione degli 
edifici scolastici (la materia 
dell'edilizia è ora tutta di 
competenza della IX riparti
zione), del funzionamento 
delle, mense, dell'estensione 
dei servizi, fino all'assunzio
ne di un nuovo ruolo di con
troparte con la stessa ammi
nistrazione. /--.;•' ''.".'.-
..Terzo e ultimo.obiettivo, la 

sollecitazione dell'approva
zione del nuovo regolamento 
della scuola materna comu
nale, per rinnovarne i conte
nuti e la qualità didattica. 

Talbot 1100 e 
Nuova Talbot 1510: 

sicur 
a 

per risparmiare. 
TALBOT !!(.0 \ i . < i \ r -; » 

da L. 4.540.000 da L. 6.530.000 

Da noi tutte le vetture Talbot 1100 
e Nuova Talbot 1510 prenotate en
tro il 31 dicembre 1980 saranno ar
ricchite a scelta del cliente da ) • 
1) Impianto dopp» ateéritiudoiie 

ÀUTOBERARM ti g*> 
nuitisce in caso di furto totale La 
foratoi» (al ietto di IVA) di una 
identica vetta* entro 60 gg. " 

2) Da una polizza di Assicnf azione 
( RC - incendio e furto ) con la 

- .". -* 
* -. . 

ir* V 

PRONTA CONSEGNA 
di rotti i modelli * condizioni 

SEDE/ESPÒSIZIONE/VENDITA Roma - Via GòDatina, 69/m - Tel, 25.85.975 
SUCCURSALE VENDITA Roma - Via Tiburtiiia, 467 - TdL 43.03.49 

ASSISTENZA RICAMBI Roma - Via ColLtóina,69/n-Tel. 25.88.205 
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In quattro armati 

« » 

in un t.j 

rapinati 30 cliènti 
Non si conosce l'entità del bottino nel locale 
sulla Cristoforo Colombo, all'altezza del GRA 

Vi '. Tentano di 

: boicottare il 

tempo pieno alla 

i S. Francesco " 

•̂'Allà Sani Francesco. d'Assi
si, . là : scuola releipentare di 
piazza;- BorgònciruV Duca (Au
relio), il tempo pieno è da an
ni un'esperienza; consolidata,; 
dal punto organizzativo e da 
quello didattico. Non per tut
te le classi, ma la linea di 
tendenza è sempre stata, da 
parte dei direttori didattici, 
dei genitori e delle maestre, di 
estendere sempre più un me
todo d'insegnamento che ha 
dato finóra.; ottimi „ risultati. 
'" Ora, per volontà non si sa 
di chi, tutto rischia- di esse
re vanificato per mancanza di : 
personale. Per strani criteri 
di « mobilità ». la IX Riparti-
ziope ha predisposto il pen
sionamento anticipato di una 
inserviente, senza ̂ sostituiria. 
Ha poi trasferito' presso un*ai-
tra scuola del quartiere'altre 
due addette al servizio meiv 
sa, sottraendo cosi alla 'San 
Francesco la possibilità di con
tinuare il tempo pieno, ma 
non garantendolo neppure al
l'altra «cuoia. '•":::•:• V /---. 
-A una delegazione di genito

ri che si è recata 'ieri"prèsso 
la ; IX Ripartizione. sono sta
te date risposte vaghe ed eva
sive. Conclusióne : attualmen
te la San Francesco dispone 
solo di due persone " ' '* 

'Trenta clienti e sei impie
gati paralizzati dalla paura. 
davanti alle canne delle pi
stòle. Cosi'quattro rapinatori 
hanno portato a termine un 
clamoroso « colpo » in un rhô  
tei - deirAgip - sullét Cristoforo 

-Cplòmbo, all'altézza del Gran 
^tàccòrdò anulare.- L'entità 
del 'bottino non è stata an
cora resa nota. Si «a soltanto 
che ; -in cassa e erano circa 
300: mila lire. Ma quanti soldi 
sono stati rapinati ai nume
rosi clienti del motel? 
vi quattro banditi si sono 

presentati ièri sera poco dopo 
le 20,30, armati e mascherati. 
«Nessuno si muova,», hanno 
gridato, mentre i clienti ten
tavano di fuggire dai tavoli. 
Due *di.loro tenevano a bada 
tutti i presenti,. Intanto gli al
tri svuotavano borse e por
tafogli. Nessuno ha tentato al
cuna .reazione, -e . fortunata
mente non ci sono stati feriti. 

Tutto è durato lo spazio di 
pochi minuti/il tempo di far
si consegnare i soldi e' gli 
oggetti d'oro. Dall'esterno 
nessuno ha. notato, niente e i 
quattro banditi hanno potuto 
allontanarsi indisturbati. Fuo
ri, a, bordò di una « Giuliet
ta », molto probabilmente ru
bata, c'era un altro uomo del- , 
la banda. L'auto è partita a 
forte velocità in direzione di 
R o m a . "".">...•- ;'••;. ?;•-•••:••:•••>:.; K 

' A quel punto,: dal motel e 
stata avvertita la polizia. Sul 
posto si sonò recate le-Vor1 

latiti del posto di PS. della 
Zona Esposizione. all'Eur. Ed 
è cominciato l'interrogatorip 
dei presenti.; Né dell'auto, né 
dei rapinatori si sono trovate 
tracce.-•-"••:•-'';'~'"7;;-.r-: •'--.•rr-.'-.-'.1 -

Aveva \ violentato una ragazzo? 

v Ferito ad un posto 
di JWQCCQ a lt)Qi:da 

~M • ̂ di tirt'àiutò'ìrabiàtìt-• 
Un ' gióvane- pregiudicato 

di 20 anni, Vincenzo Ales
sandrini, è-stato ferito y leg
germentedopo che a bordo 
di un'auto rubata aveva cer
cato di superare 'ori pósto di 
blòcco della polizia. Il •fatto 
è avvenuto nelle prime ore 
del pomeriggio in-, via del 
Monti di Ketrs^tsv.-ri giò-
vane, ricoverato , ell'ospédàJe, 
FblicHnicò; è. statò-giudicato' 
guaribile in 20 giorni. 

L'auto su cui viaggiava 
Vinceiiao Alessandrini, assie
me ad un altro giovane che 
al momento della sparatoria 
è però ' riuscito a fuggire, una 
Fiat 500 rubata cinque giór
ni fa, era ricercata dalla pò 
'llzià anche perché era stata 
utilizzata •' ieri sera - da due. 
giovani' che avevano tentato 
di violentare- una • ragazsa. 

Bernardina Meiissari, aveva " 
denunciato ieri sere al com-
mìssariato del quartiere Ap
pio che due giovani di cui ha-

> romito M • descriidone l'aveva- \i 
ijó aggredita ;éHa fermataif 
delTautobùs, ' In via Appia, 
strappandole la camicetta e 

> che poi, a^aue'grida, era- -
no fuggiti a bordo di una' 
î̂ at 500.di cui ha dato la: . 

targa. --^ >..- - '•.-,.' -r^:^ •-•"•. .-;.-•-.. 
, Là polizia non ha ancora 
accertato se Vincenzo Alee-. 
eandrini sia uno dei due gio
vani che ieri sera hanno ten- . 
tato di violentare la ragìzza. : 
Per ora il giovane —.che è < 
pregiudicato per furto- e ri r 

cettarione. — è In stato di 
fermo di polizia giudiziaria 
per resistenza alla forza pub
blica e. ricettazione. . . ; ^ 

::-̂ ^ :̂oGCi-f:.;"::'"-" 
/ \ " ' - ; / - - R O M A -•' . '".•'; 

-'%, Dom«ti alle 18 in'-'.ftdtrsdif. 
iw riunioiw sullo I.A.CP. ' 0»b-
dono pwtècipw* I« Mzìeiri eh* 
hanno insediamenti - I.A.CP. n*l 
hBrilorio • I r«spòn*ablli cfeM 
dalla Zona che hanno itmdta 
menti I.A.CP. ne! territorio (Spe-

ti. 
. asscMauct ocei H. 
PA«NO TOBTOftEUA A MOfOU-
K k aita 17 manitaatatiowe dal
la àonó Tiberina al cinema cK 
Morlupo con H compaano Aldo 
Tertoratia dalia Direttone dai 

OGGI IL COMPAGNO K I U -
RA A C I V I T A V K C M I A I «Ha IO 
—nWuiaiium delti t mia ChnV 
tavaccMa al cinema Eoyal, con il 
compaano Maurizio renai a feere-
•ario . *•* Coivihalo Aioionile.-o 
•Mintio dai C C , . 

OCCI t i COMPAGNO •ONt-
STAU.I A CIAMPtNOt aite IO 
eaâ MafleaWariBBB A * S l ~ - t f * a^WSMaTitaMB ^ * 1 -* 

varo aonista(!I dèlia C C C 
NINO FftANCHELLUGCl atte IO 

(Fragoair; ANZIO alla 10 (Otta-
vieao); COU.EFERKO alla 10 (Vi-
«àia); TOftRCVECCHIA -elle IO 
(•ariane); MONTCKOTONDO IN 
VlTTOItfO alla t.JO (LotaaordOt 
».M," OCIXC -MOLE alla 17 (fer^ 
ratti); PRIMA PORTA alla 10. 

srrrecAMiNi ette io (MM> 
cacci); CASTELMAOAMA alia 11 
(MBMMMcari). 

COMITATI M ZONAt OLTRE-
ANIENC- aRe 10,30 riaÀiona Se
gretari (Cardinali. Orti). -

Feci 
CrCILIANO era 10 riunione co-

aWtioiowa circolo (Calilo)} TOR-
REYECCHIA'ara IO Hata leaw» 
lamaulu (LaMMCcr); StTTBCA-
MINI ora IO forte t u — i m i l e . 

E* coniatala por domani in Fe-
«eraalone alle 17,90 H Direttivo 

i La nonna oandìerat Idea a or»-
_ ^ ^ lai - •*• * - ^^M a^à^as 

» (Greaaf). 

ravole Ghiàappa Ottadinl 
dènte dalla USL FR/1..-
. Pianataro aaMmWai 

to oro 9 (Vacca). 

r.:'"V.--*"'. "RIETI" :";\ :'- :; 
Federatone ore IO riuntooe da! 

Gruppo fnniiiiira (Farroai); Cow-
tialiano era 10,30 ataeniblaa iaerit-
ti (CiraMl). ., •' 

. . Montefiaxohe ore 9,30 aàaam-
Meé flTÓddàpi) : Onano ora TO 

DOMANI " 

Hùnie 
PfWVINCIAt «He 1S 

fine largii . 

IL 
PAGNO BONISTALLl A TRIE

STI» alla 20 aijaaibi— eoo il com-
peano Atroro "Bonittalfi 'dalla 
C C C ; PCMEZIA alla 17.30 IM+-
poielono) ; MONTEROTONDO CEN
TRO aj»-.1t^0..(aeidiicd)i SU-
•ÀUGU5TA' alla .17. -

COMITATI V I ZONAt PRATI 
ella 19.30 a Trionfalo Cd.Z. e 
eruppe (Valere); GIANICOLENSE 
olle- 1».-. (Proietti); CIVITAVEC
CHIA «Uè 17,a CìiiUaoMàlQ «Cri-
riel»-artfvo-foàwtiniiO (Mi* 
Cardalo)! OSTIA alla 19. 

- R-CoTMotrr; 05TrEN3g — 
alia 20 cooi dinantanto et 
danti CManrim-lacoballi); 
GLIANA PORTUENSC aHo 19 

fetmiiici,. 16 : novembre 1930 

m ,u • ; » < a 
u 

«Latitudini 9T » alla, Biblioteca Rispoli 
v.<*-' "•> » - - • . - . " l ' - ' , •i* .•*;•••, ' • 

Quattri* personaggi 

dentro la memoria 

<- Venerdì,1 ieri, e oggi • po
meriggio •• è stato e sarà re
plicato 'alla. Biblioteca Ri
spoli Latitudine 91. di Lo-

' reriza Cantini e Francesco 
.! Turi; uno spettacolo che tor-~ 
; nera sicuramente é a ,• Roma 
più avanti, ma che è comun
que da • non • perdere, per
ché offre l'occasione di trac
ciare un'interessante sintesi 
di alcune coordinate del no
stro teatro,. di > ricerca; ,più 
recente. ",'•' v 
. Teatro Immagine e frazlo-
namento .della parola: .due 
procedimenti scenici di cui 
si' è' parlato'spesso negli -ul
timi tèmpi; molti registi si' 
sonò specializzati' nell'uria 

• o nell'altra • tecnica, ma. La
titudine 91. offre la possibi
lità .di un'indispensabile i e-

. qui li brio tra le t due- tenden
ze. i l . pùnto di pàxtenBa't è 
dato .dalla, vicenda. del ' ràc-

"cbnt'ó 'di' Arthur cìarkè-'da' 
cui*Stanley' Kubrick-"trasse 
il film"20W' Odissèa nello 

• • spazio: il viàggio-«oltre4*hv 
finto» di un'astronave che 
scopre ; meraviglie mai -.viste. 
Una base*, letteraria »,; dun
que, sulla quale si dipana 
un racconto puramente tea
trale. La parola ietta perde 

via via consistenza' è' acqui
sta invece spazio una ' ver-
balità più complessa, menò 
apparentemente logica, ma 
più manifesta dal punto di 
vista . -scenico;, essa stessa 
parte integrante delle-imma
gini visive. E' una. questio
ne di giusto contrappeso tra 
le ; varie, possibilità' di ; cô  
municazione teatrale:.; ogni 
movimento è perfettamente 
rapportato. aHa parola-che 
lo completa, alia, musica che 
io commenta e alla luce che 
lo sottolinea, in. un gioco in; 

credibile di rimandi espressi
vi che è frutU» di Un ;luhgo 

. studiò;: di; uria, vera 'e prò-' 
pria;••-« ricerca » intorno alla 
rappresentazione. ': •;'>: •" [[ 
..-Accade cosi .che la"singola 

espressione - .vocale:- divizie 
un -. frammento ; - dell'intero 
spàzio ryerbaler come. .per 
ogni'; suono • e p » . òlascùpa 
immagine; le riproduzioni 
di ' alcurii-ò^adrì ' cubisti rdi 
Picasso, proiettati' su due 
grandi .schermi 'iterali, tir 

. chiamano apertanierite:- -. lo 
sforzo per = una: « tridimen-

r sionalità » della ; atmosfera 
scenica. Sembra quasC:che 
questa venga proiettata' su 
un ipotetico schermo • lì 

sezionata, dilatata. 
Al procedimento tecnico. 

poi, fa riscontro, un preciso 
andamento • tematico dello 
spettacolo. Si tratta di una 
odissea, di un viaggio, ma 
all'interno della memoria, 
della capacità della mente 
di evocare immàgini fanta-

. stiche. Quattro personaggi 
-4-Efùìlà scena Lorenza Can
tini, Franco Turi, Francesca 

;~ Paganini e Viviana Nicode-
. ino — oltiepassano 1 confini 
• terrestri, 'arrivano all'imma-! ginarìo . novent-unesimo' gra-
<do di latitudine, e 11 cercano 
uria . purificazione, o f"rse 
solo utia." chiarificazione, 

: della loro coscienza; i testi-
tratti òAil'Vlisse dì Joyce e 

. dall'Odissea di -. Omero , han- ; 
^ nò giusto'questa fùiiziohe di 

. ; veicoii di un'anàlisi interiore 1 il. - più possibile profonda. 
:--' Inoltre^ là coralità della No-

, ha Sinfonìa di Beethoven. 
. : scélta . à:. commento • dèlio 
>.Spettàcolo, sottolinea - vio
lentemente l'equilibrio di 

una; messinscena che cerca 
di •.esaltare con linearità tut-

- ;té- le possibilità espressive 
.del teatro... - :. ;_ 

J--:K/. '".•:•".•:.• "- n. fa. 

«Oli 

* ò ^ '? 

" - •* i .* • - •' £ 
^ i J ^ l ' - f S • \i'.'-. >>>!,. <-K"-.-. 

Immagini colorate cóme 
"̂Ie figurine-dei corn-flajpes, 
sintassi rapida da «strip», J: una fantasia accurata e coi-
•fcJttiTa, nutrita di macchiet-

^-té?di - « iMÉuetiaé.» >m*banó:; 
questi gli attraenti capisal
di del lavoro' del gruppo tea-

-PtralcifJammingo. «Radete », 
'del quale, nelle scorse sera-

•j -5te, è\stato possibile vpdere 
due tappe successive.' - • ; •*'• 

Al Teatro Ateneo, auspice 
la triplice., Assessorato-Tea
tro di Rorna-UniverBità, cui 
per l'occasione si eri àggiùn-

, tà l'Ambasciata del Belgio, 
; sono andati in scena Radei» 

pour cause de melodie, théd-
: trer $àns cinema e>Je ite *a-L 

':. vàis:.: pas qùe TAngleterre 
., étàU' si bene; cioè nell'ordi-
. he la prima e la più recen-
.' te dèlie loro' produzioni.; 

Tré cabine viaggianti su • 
rotelle e stampate di diverse 
immagini, componibili - fra 

• loro come i cab! dei «pux-1 zie» infantili per lai scev 
' nografia della prima aera: a 

risultarne SOTKV di volta in 
volta, un cielo dipinto- a pe-

- eorelle oppure gli "interni" 
~ e gU "esterni" di una dtU 
. pericolosamente ingenua. I 
quattro giovanotti, miài — 

I ' f iàmrtirrìghr « Radeis » ; all'Ateneo * ; 

©a Calais al Pacifico 
un viaggio sull'allegro 

^ • ? : r . ^ » » . ' r f i V j » ^ J v ' i r " - * ' - 1 r i - '-' :-••*• •-"-- -•"-'••."^ ' 

traghetto del nonsense 
T^ri* . ; H . r ^ «....i;^ 4T> * .Ij^i-hà"A-*• 

MA-

ara 9,39 X/m 
» a| fon* an 
PO-P9I aa - L a eekj-

f t '«al, d l M M . m*» UfL U t / 1 . 

ro. Grappo e Maialali ,o1 
né «ai tilaacio (Uiaino CaloBla)i 
SALARIO NOMCNTANO aTM 19 
a Salario frappi « lavoro 194 
(PortO. A M M 

•AL*'STATALI 95T atta 17 I 
(Raschi). . 

FNOS4NÒHC 

bravi acrobati — clown*, lot
tano, alla Jacques Tati con 
gli oggetti,? siano questi'una 

•:;>« proprietà arda rubare, set--
to forma ^furbesca di un 

' 'triàiallhoaalvo)danaiò,o brac-: 

- èia « umane » dî -gommà ' da 
allungare in modo surreale;. 

.pescano- siler^ dsenaa- slgni-
/ ficàio dal calderone deU'as-

: surc^storieo>iqueiló d«l.t^a-. 
,"tro ahnî CHnquanta, e.conv 

binazióni di corpi alla Fran
kenstein — complice un mu
ro dicartapesta f̂  dal pa-
trimònlò solo, apparente
mente meno nobile deitfu-. 
metti.̂ 11 seno è queUo.'di 
una corniciti, astratta .ma 

, Irnmediàta, '««nàta si di uh 
- tantino di angoscia' esistén- - ' 

siale;, ma m modo : decisa
mente sopportabile. , . .. 
^Liére'angoscia che; Jà se-

ra dopo, viene relegata ad
dirittura , .èli «pTòlógb»: 
quattro signori in mexzo », 
una nebbia che è facile inv 

: rnagmaré aspettano il' bàt-
• -téllo diretto, come nd lnfor; 

ma il titolo, in Ingbflteira, 
L'isola fforisce loro, è '-li*' "ca- : 
sodi dirlo; fra le mani, cW 

: giallo di ' un masso di mar- ' 
. gherite che si trasforma nel-
ndentlco colore'dl oóaì 

Brian 

< già polinesiana da «Dro> 
. pouts ». B il sole innaffia i 
giochi che questa volta si 

; compiono; in termini più 
esplicitamente -favolistici e 

' divertenti,' fra ananas, in 
scatola e bei gabbiani da 
far Svolare appesi : ad. una 
l ena . ..-' •' - .-\ . ." '\"-

.: : U -.dottgioTanni narcisista, 
il-pescatore sfortunato, l'av
ventore spilorcio e il picco
lo-borghese ingenuo — ora 
in costume da bagno e di 
cui. una scheda ci aveva 
preannunciato la : compar
sa er~. si scambiano distrat-

. tamente. i ruoli, recuperan
do margini di identità «ur
bana» con un gesto ò sem-
plicernente; : rimèttéhdosi I 
calzini, esprimendo nel fuo
co d'artificio d'azioni a cui 
si abbandonano i divari fra 
libertà solo immaginarie e 
libertà reali. Poi, come è 
d'obbligo in questo tipo di 
Arca di Noè; una tempesta 
biWica e gentile (in cui I 
quattro superano sé stèssi 
per .capacità mimiebe di 
rappresentasione) ce il sot
trae, purtroppo definitrra-

merrte, alla vista, v . -

'7"~:''-~: '••r-r' nt" e«"P«--

alfAula Magna 

-'-.•" umana 

il suono del flauto 
I omiceiU mensili della 

Aula Magna deliynlversità 

un avvenimento dei massi
mo interesse: l'esse orione — 
presente l'autore — di mo-
fajherdell'kigls»» Brian ~ 

- 4 : * * 

temporaneo. '•*•— 
Brian Ferneyhoagh (ha TT 

anni, essendo tasto a COVRO. 
try nel 1H3) non è soRan-
to uh musicista dei pt* vav 
lidi tra quanti se ne p«ss«> 
no asconare al festival di 

*aci 
_ SOCIAL* e?» M è»-

*ÌL£SME'*** •<**L <***f)i 
(Colla». 

tra 1 quali Venesia, osi ha 
partecipato quest^snno per 
la tersa "nlta — ma à, m-
sensiamiecte, «a filosofo Lo 
ha dnoootrato amptamente 
riuscendo « tènere inchio-
dati aQà poRrona, per. qsis-
si m'ora; dopo 1* toè de) 
concerto, t giòvaoi varati atf 

le sce Rrariche: ha 
le ss» Idee salta uss-

- * " • — - " r é i ' - ^ - ^ - ' 

vm-
S Cassale, per fawtto solo. 

tasno fera staio essesf-
to, poco prima, da Aoberto 
Fabbrlclani in modo splen
dido: s* scrtttora è d&ffcì-

plnssjluuo, nuHa vi 
torkaì e. persino la 
|eff9j>rcui lire è se 

sa parlatura; k> sco
po — issilssaHls so*» da 
parte di chi del flauto co-
nssca proprio tatti 1 sscretf 
ftatta 1* poaafMUtà espros-
sres, ssKhe le «nasi kif!-
€*•»», si «SopaTfhMta o-kj 
p» Server** - è avella di 

. - , - -^ Rj 
confini prescritti 

. Unti* empiale vive di que
sta contraddizione, cosi co
me laltro brano per flàu
to, 

neT 
ta sui momentoTdeU'c 
sione, che è anansi •-
risa dell'utopia. 

belai 

• » . 

le ptoMeoatUca net Mani 
per pianoforte solo (1 Tra 
pati e Epìfnm*. affidati 
al vattdlaaiuajyfiffliiftm, 

; npssffrtia), pensiamo, per la 

K intima eohnesskine che 
otnposttoni ha saputo sta

bilire con il flauto. Anche 
nei brani per cwnpaBsso d'ar
chi 9 arpa (eEegvdu daD?Kn-
ssssbk a ZÌI duetto da 
Paul Merano), e cioè le due 

di Fksèraiue». il 
«to t̂e è sueito del 

soggettività 
fui» nel rap-

del po> 
ugh con 
ài Fune-

o e 
-.--_—,.ohe l'hanno 

___ Jena Intuitiva sta-

- • • r i l i l i i l L 

..&>;-. . * . t 
v-'!r 
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TIATRO 0fLL*OPlRA **,V 
2 2 . 1 t / W 2 : '*•-1,9J ,W. •*! ?o pò»*» «i amavi.,, 
P™»» le- pcuola : di Itilo del Teatro dell'Opero ; 
rUtryatl.» Qlgvtnl di ambo I aessi eh* rientrino? I n . « • « • ; ! 9 i. i l «niii sa femmine • fra l 10 ~ 
Ì Ì Ì ' Ì ' . S * ^ J ^ ^ 1 - * 0 » 1 «««Wlvlslt 10 per la WSJSS^i * -M * ' J * •^i^* »e*,Wla. L * oomand* di ammissione dovranno essere Indi-. 
']*****•* • " * ' • » 10 novembre, alla Sovii'.nten-
dense del Teatro dall'Opera • Via Firarue. 72. 

- Ainngresfo di V|a Torino è in distribuzione uno 
atompete =j>ntan«nt* l'flenco del documenti r i . 
chiesti per l'Iscrizione ; e la modalità - complete 
por l'Inoltro dalla domande. 

. ' . • ' • ; - ; ' - - ' - • ' • • • . - . • - . ' • 

Fino al ! 25 novembre potranno essere rinnovati 
sil i abbonamenti per la Stagione 1980-81 che 
•vrà intxlo li 2 dlce.ubra. Orarlo 10-13 a 17-19. 

f \i :[ 
ì -J 

Concerti 
ACCADÈMIA D I : 9ANTA CICILIA (Auditorio di 

Vie dalla ConciHatlohe • Tel. 654.10Ì44) 
Alle 1 7 . 3 0 , (domani èlle 2 1 . martedì alle 19,30) 
Concertò'diretto da Adam Fischer con Il vlolon-

' 'celtista Pierre Foumlar-(tagl. n. 3 ) . . In program» 
,. rha Mozart, Dvorak, Bertok. Biglietti In vendita 

dalle 16,30. h i poi, : domani e martedì dalla 17 
• In "poi. - : - > • • . • . . . ' • • 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flamini». 118 • 
tal. 3601752) •• • . "- .? ••. . > • • • • ; . 
Mercoledì eìlt 2 1 . : •"•:- •• ; - >.- . 
« Concerto del pianista Nlklta Magatoli ». In pro
grammai Mendelssohn, Ravel, Strawinsky. e Cho-
pin. I l concertò sarà replicalo giovedì 20. Bigliet
ti In vendita «Ila Filarmonica. 

CHIESA ; ANGLICANA DI ». PAOLO (Via Napoli, 
angolo via Nazionale) . 
Ora 17,30 
e Concerto con l'organista J.-E. Goettscha >. « Ce
sar Francie », òpera omnia per organo. 

CHIESA 5. MARIA DILLA PACI (Via Arco della 
. Pace da Via dal Coronari) • 

Ore 17,30 
La Coop, Il Baraccone presenta: « I devoti • Il 

•:- giullare ». Testo a règia di Luigi Tani, da Lauda 
delle origini. 

,GRUPPO DI RICERCA I SPERIMENTAZIONI MU
SICALI (Galleria Rondanlnl - Piazza Rondehlnl) 

; Mercoledì 19 e giovedì 20 alte 20,45 
- - 8 concerti di musiche barocche e di musiche con

temporanee. Musiche contemporanee di S. Wolpe, 
; t i . Scelsi, S. Sclerrlno; W . Oliver Smith, S. Bui-

sotti eseguito da Massimo Coen, Roberto Laneri, 
Luigi Lenzillotta,, Michèle Sicolo. - , 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracasslnl n. 46 • Tel. 361.00.51) 
Martedì Bile 21 

• Presso l'Auditorio,- 5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38 , tei. 853 .216 ) , «Quartetto dell* Scala ». 
Musiche di Heydn, Óoeshertnl e Beethoven. Pre
notazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al bot
teghino dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi. 29. 
r Piazza Cavour • tei." 3611620) • 

Sorte- aperta la Iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orario segreteria: • 17-20. 

Prosa è rivista 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri n. 81 - Telefoni 

6568711 r 6541043) . . . ; ' 
.. Ore .17,30.. (ultima replica) 

« Notturno ih due tempi ». 1 . tempo: « Musica 
di foglie morte »i 2. Vernpct « Canicola • di Ros
so di San Secondo. Con R. Bizzarro, A . Brucoll, 
A. Ciappéi. Regia di Rino Bizzarro. 

A N F I T R I O N I : (Via Marziale, 35 rei. 3598636) 
Ore 18 
La Cooperativa Le Plautine presenta: « La furbe
rìe di Scapino » di Molière. 

BAGAGLINO (Vie dei Due Macelli, 67 •_ telatone 
6798269) , - . . • . 
Riposo • - - • - . - - • ''••"• 

BELLI (Piazza 9 Apollonia. I l / a • tei. 5894875) 
Ora 17,30 (uitlma replica) 
« U n marziano » Roma » di E. Fiatano Regia di 
A. Saline».cono. Stagnavo, E. BertolottI, L. Ver
savi, D. Ottolenghl, 

BORGO $. SPIRITO (Via dal Penitenziari, 11 -
tei. «45257/1) 

„Alie 1 7 . _ •-..,. __T, : 0 ' . \ ; - -V",.;'> • •'- ' 
.. La Compagnie D'Orfglle-Palml rappresenti:' « La 

' n a m k a » , commedia, in-tre etti dt Daria Niccodomi. * 
ì. Règia dì A. Palmi. -•'.• * C '•."-, •{' '• '*"~i *?? 
BRANCACCIO (Via.MèrùIana. 244. . téL 735255) . 

Ore 16,15 • 19,1$ 
• Pippo Franco a Laura Trosetwt Ini « Belli al na-
' K O B , commedia'in due tempi di Pippo Franco, 

" "" Prenotazioni è vendita presso II botteghino del 
teatro ora 10-13/16-19. Prezzi L, 3500 . 5500, 

"•• 6500 . . • - • 
DELLE ARTI ( V I * Stelli* 5 9 • Tal. 475.89 .98) 

- j O r e 17 , 
- « Spirito allear» » di Noel Coward. Con A. Ttert, 

; G. . Lojodice, G. M. Spina • la partecipazione di 
Paola Borboni. Ragia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (Via di Grottapiht*, 19 • rat. 6565352) 
Ora . 17,30 
La Coop. C T . l . - presenta: • LMmportaniai 41 ee»> 

.. r«.w ' Emesto > di Oscar Wllde. Rafia «H Paolo 
Pacioni. Con- F. Dominici, T. Sdarra. S. ; Dortab 

•», m « BOSCO*» r - '• ^• ~ • 
DE' SERVI (Via dal Mòrtaro 2 2 - Tel. # 7 9 3 1 . 3 0 ) 

Ora 17,30 
-' I l « Clan dei 100 » diparto da Nino Scardino lm 

«S¥»lta,pe»icolaaa». giallo di J.B.Priestley. Ra>. 
gta difélao^kardina, ccn N. Sca*dmsj. L. SaatUI, 
A , M . J t o t o l l ; ; - ;'.-«-•-A! '^-':y--'•'• -••";•':' ' ^ . ~ 

DELLE tMim ( W a Fwt l , 4 3 • * • . « 8 9 4 0 ) . / * v , ^ 
--Ore 1 B " ^ .-•- v:V-' -• i •.:••- --}.•-":-.:-'- •'•-',.- '•• 

« K l n * Kong Cert» ideato a realizzato da Arturo 
. Annechino. Testi.di Roberto Ripamonti. Con Ar-

turo Annecchlno, Luigi Da' Filippi, Joseph Fon-' 
' taho, Dodi Moscati. 

ELISEO (Via NazionMa, 183 • teL 462114) 
-Ore 1 7 . 

Le Comaio«ql« di Prosa dal Teatro Eliseo Pftossv. 
ra Turi Fatto, Ctrl» Qfwvfw o Warner lanHi u n a • 

. . In: ;«Ltoi;-| I I < u m i l i osréa aToatoro ». fi UsW 
Pirandello. Rosi*. * i talmcarto CoOetU, ; ; 

PICCOLO t M S I O ( V I * I f t f o e w * «83 SOL 495095 ) 
• O r « Ì 7 , 3 < r " - '•• ••S.-v-t: -- - , . . . " - • - • -; , - - , -

' Là Co*pagnla>dl .F¥oeo. dar Piccolo llisóo presen-
- ta: • Porte ckioso • di i - P Sartre con F. Acanv 

. : pora, P. Bacd. R. Girono. « I l B^noeTWereatO;» 
: di J. CocteatL Con Franco Valeri. Regia di Giu

seppe Patroni Griffi. • 
BTi-OUIRINO (Via M . MInghettt, 1 • tei. 9794585) 

Ore . 17 
li Teatro di Eduardo pi esenta: e Lo sconttla 41 
Hmooe ». • Dolere sotto chiave », « Stk Sih. l'ar
tefice magico > (spettacolo in tre anni unici) eoa 
Eduardo. Regia di Eduardo De Filippo. 

I T I - V A L L I (Va .dei Teatro Vello. 2 3 / * • telefo
no 6543794) - - 1 - . -

; Ore 17.30 , ' \ 
I l Teatro Stabile dell' Aoofla presentai e Operò*. 

• te » » dì W . Gombrowicx. Regie di Antonio Ca-
• lenda. Con Pino M k o l , Giampiero ForteeraccJo * 
- Cochi Ponzoni, con I* pertodpatJOM di Marie 
' MonH. 

« I U L I O CESARI (Viete Otello Coserò n. S 2 t • •*• 
lefono 353360) - , 
Ore 1 8 . * , ' ••*-" 

'L'Ente Teatro Cronaca presenta: •L'Opo»* %«H» 
- eef Cieiodl Searto », commedia per esosi O» di Ro> 
'' berte' De Simone • • 

«OLDONl (Vìcolo dei Sc4deti 4 - Tot, f 3 * \ 11.54) 
Ore 20 ,30 
« Selsloo », serata Irlandese. 

U» MAODALCNA (Via delie StoHette m. 19 • Te-
: Jefono 6S6194.24) - ' * : c 

Ore 18,30 (ultima -replica) 
-- Per ' lo prime volta e Rome e Meesorle 41 «so 

attrice eH provMkde» di e con Barbara Bernardi. 
MONGIOVINO (Via GenooraT 15. ons> Via C Co

lorato M . 513940S) . 
Ore 1 7 , 3 0 . , ^ 
« Recital por Canio I o n e e New Yorlt o taeaeeto 

. por l o w ì l e a (con stadio evil* eotsre ' 1 9 9 0 ) . 
IX mtst di repliche. Prenotecionr ed informazioni 
<tell# 16.- • " " 

NUOVO* PARIOLI (Vie é • • r s l . SO - «*u • O M O » . 
< Ore 17 . (ultime replica) ' "_ •' ' - : •. - -. : ' 
' D'u è»Ione e programma»»*»»! 4*J Graaapo Teatro. 
" Libero-RV diretto da Gioreto Do LoHot • T f * e » 

r e l l o * di Anton Ceco» (tfedwloa* aU Qoraroo 
Giierr'ert) i Reo i * , di CSorolo O* Usno 

PORTA-PORTPt (Via Nicol* Bertoni, on*. Vie 
. E.. Rolli tei 5 *10342 ) 
• . I l «arredi, giovedì e seoeto ore 18-20 ietM*ete> 

rio breperetione erorosolonelo e« Teetn». w 
MOSSÓM (Pfasts S. CMero ». 14 - tei. 7372930-

: 65427701 
» Oro 1 6 , 3 0 o . 1 9 ^ O 
- Le CorepeonH Staoile <M Teatro eli Renai 

Tel. 475.68.41) 

f '• 

. . * - ; . • - \ -

''•' co Durante » hi! «L'allegre commarl de... Treste-
«ere • d i . E. Libarti de W. Shakespeare. Regi* 
di E. Liberti. ; v . 

SISTINA (Vie Sistina n 129 
Ore 17 (unlce replica) 
Recital di Ornella Vancn! con I pupazzi di. Velia 
Mantegarza. • ' • . • • - . . - . - . ' 

T IATRO AURORA (Vis Flaminia Vecchie n. 520 • 
Tei. 393.269) 

.- Ore 17,30 ' • ":;; ' • ' . » '• • .->' . " -•' ' 
«Piccole donne » un musicai di Paola Pescollnl. 
Musiche d i . Stetano Marcucci. Regie di Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici, C Noci, G. Onorati. 

T IATRO DI .ROMA AL TIATRO ARGENTINA 
( V i * dèi Barbieri, 21 tei. 6544601-2-3) 
0 r e - 1 7 - • 
La Compagnie di Teatro di Roma presenta» « Ca
sa cuerlntrante • di-Georg* Bernard Shaw Regi* 

• di Luigi Squartine. Produzione Teatro di Roma. 
TEATRO T I N D A (Piazza Mancini • tei. 393969) 

•• .Ore -18 • - . . . ' • • • 
, « I gatti 41 Vicolo Miracoli », 
TENDA A STRISCI. (Via C. Colombo • T. 5422779) 

'. Domani' alle 20,30. Concerto Jazz organizzato a 
' cura della X I Circoscrizione. Ingresso gratuito. 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/a -, tei. 3604703) 
Or* 17,30 (ultimo giorno) ' •-•-•••-• 
«L'albero («utile » uno spettacolo di R. Mambor, 

- un concerto di P. Braga. Regia di Mario Pro-
:• spéri.' con M. Piazza, P. Speciale. . . . 

TRATRO O I L PRADO (Via Sor*. 28 • tei. 3421933) 
, Or* 1 8 ' . 

- Il Gioco del -. Teatro ' presente Duccio DugonI '• e 
Raffaello Mirti in: « I l dottor Frankenstein e Mor-
taleza» di Alfonso Sartre. Regia di Giuseppe 
Rossi Borghesano. , / • . ~ 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 7 6 > . Tel. 475.478) 

.; Ore 17.30 ' 
I Nuovi Gobbi Ini « Rivoluzione «ila romana », 
cabaret musicale. In due tempi di Sisti-Msgelli. 

, Con G. SistI, S. Schemmarl. Musiche di Bacd, Grl-
banowski-Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zartazzo. 1 • Piana Sonnine -
tei." 5817413) 
Ore 17,30 
• Iliade » di Giancarlo Sape. - Regie di Giancarlo 
Sepe. Con F. Cortese, A. Meniehettl, M . Mlsltl, 

v . R. R e m . :-• . . - • - . . ; . . . . . - . . . . . - • . , - . - •-.<,, v. .,.- .- .:.>/-.. .-. , 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1 - metro 

Lepanto: - Tel. 384.334 - 312.567) 
, Ore. 17,30 . -

« Adorabile Catlna » di P. Cam (dalla • Bisbeti
ca , domata » di Shakespeare). Musical in due tem
pi con L. Gurrardi, 5. Buzzanca, P. Triestino. Re-
già di Michele Francis. -

TEATRO I N TRASTEVERI (Vicolo Moroni. 52 • te-
. lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21,30 
> Don Perllnplno » di Garda Lorca, -

• Prov* aperte 
Sala B - Ore 17,30 (ultima replica) 
La Compagnia "Teatro uavoro' presenta: e L'or* 
che.bolgia al desio» di Valentino Orfeo. 

. Sala C e sai* Pozzo - Ore 18 
. Il Teatro Autonomo di Roma presenta: • Mese*-' 

(Ina • di e con "Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
. Lo spettacolo * solo per 20 persone s s*i» .« 

- per prenotazione.- • - , 
PICCOLO D I ROMA (Vie della Scaia 67 • Traste

vere Tel. 589.51.72) . . . . 
.^Ore -18 

Lia Compegni» ' « Coop, Teatro de poche » pre-
' tenta « I r ie r i 'de l mele» di Baudelaire. Regia 

di 'Alche Nane. Solo per studenti e operai. In
gresso Li 1.000. 

T I A T R O POLITECNICO ( V I * tlepoio. 1 3 / * - t e l e 
fono 3607555) 

. O M 21,30 (ultimo giorno) • -' • 
La Compagnia "Teatro t i . " presente: «Bernardo 
D'Arezzo, e Sofia Loren sposi» di Eugenio Ma-
sèiarl, con Maristella Greco e Eugenio Maselarl. 
Ingresso L. 2 .500 (tessera Inclusa). 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Vie di Porto La> 
blcan* 32 - T*L 297.21.16) 

. Ore 18,30 " - . 
• La- Compagnia degli Avencomlcl in « ...Maskaa-

rar^s da L. Andrejev, con Patrizie Marinelli .e 
Giovanna Zingone. 

Attività per ragazzi 
C L I M K H t (V4* G. B. Boloonl . Testacele) • - - - . „ , 

Ore 17 
. « Capitanol, c'è sm aeeao In.dolo e di Gianni Ro-

darl e Maurizio Costanzo. Ragia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agore. 

CRISOGONO (Vie S. Gallicano. 9 .• TeL M 9 1 . 9 7 7 / . 
' 63.71.097) ..,... ' • . . ; - i ; ,-:.-.. -- 'Jy, 
. Alle 17 ' • - • ' - -V •- •^^<^^x\f'i 

« D e a CMscfetze» di P. Pasovotm*. Ref i * «U 
. . F. Pssouelino. Regi* di Berbere Oleen. Preéenteto 

del Teatro de! Pupi Sldlieni del Fratelli Pasqua
lino; 

GRUPPO DEL S O L I (Via delle Primavera n. 317 -
Tel. 2776049 • 7314035) - - ^ 

vpeaneeii *H* -19. - , •"-: " •.-.•:- ".% 
-'.w Cooperotfv» fi **nrhr| ojttutofl. Autunno. Roeteno, 
'.: I X Ctrc**erlzl©**e "«• Uborotorio di cosrrutlon* « H V : 

. schero, eseaaseroni * lipscrosjtnrttiiro » pròteo - I I . 
Centro Cuiturele Polfvefent* di Vigne Febbri. 

GRUPPO DI A^JTOEpUCAZtORB COMUNITARIA 
. (Vi*.Perugie 34 - Pteóate Pr*n**tino - Telefoni 

^ 7 1 I Ì 2 Ì 1 1 - 7 9 5 1 T W ) ? - - - . r- " - F - - ' •-:i:'-:s^,-. 
i O r e V I 9 , 3 0 (urtim* glonw). - {^: • *> ^ ••*•"-'-• 

- / .Teatro Stabile per rrnma-. o genitori. < 
;. -,B*** .."le. ire^pò .**e*r* R Mostre dell' 

Pr imi ."raccolta di fiabe Mdarneriesne, dì 
borto Golve. Ore 18,30 vedi Cineclub. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n. 32 - TeL 810-18.87) 
Ore 16,30 
Le Marionette degli AccetteHa presentano • I l ges» 

^,-, so ' co» atl . stivali ».- de Perralt. Prisee, durante e 
• '-:•. éepò.lo apertacelo fi fcsjrattino Gustavo > parla con 

T baanoihl.- ''•'-
9At*GtWtSiO (Via P*Jg*H •> RAI , . Vrtò* Mazzini' -

- : > iT *L^592049 /31SS7J>rv ; -^ -:••. -^^ÌJ^, 
^ O r * 1 0 , 9 0 * 16,30 • ^ - - ^ ^ - -

«Cirillo * l circo - Uea-pe-p* » òt Aldo Giovan-
netti presentato dalla Compagnia I I Torchio con 
P. DI Blesi, A . Guerrini, G. Longo e la parteci
pazione dei bambini. 

TEATRINO I N 9 U J t JCAN9 - T I A T R O 9 . MAR. 
CO I V A N a i U 9 T A ( P i n a * Martiri Giuliani • te-

, lefono 0325940-794093) 
Or* 10 
Pi i m a * — par fo *a*Mo « Aocbo lo eeeMe * * * -
o * I * *R » « I *odr* Ts—hirill con I n u m i di 
Udì» Fotiinl. 

I L 9 A L O T I I N 0 ( V i * Capo r A I r t c * 9 2 ) 
. T u t t i 1 » » * * i lilla al i * oro 19 . 
- • N o t a * * * i i l raWapla o *H Olawsil Tafrots*.. con 

- - 1 **m T*to «T Ci***» e i * -

i - ; ^ - - m 

TEATRO 
«Tro atti unici di Eduardo* (Qui
rino) . 
«Ca*a Cuorlnfranto » (Argentina) 
a L'Opara buffa dal Giovedì Sante » 
(Giulio Catara) 

CINEMA 
• «Niagara» (Alcyono) 
' • « I l pornografo* (Archlmtde) 
• « T h * Blua Brothara* (Ariaton) * 
• e Kagamuaha l'ombra dal gu*m*ro » 

(Barbarlnl) 
• « Ho fatto splash e (Capranlca) 
• «Taglio di diamanti» (Embasty) 

• * Quando chiama ufio aconoteiuto s , 
(Eden) 

• «Voltati Eugenio» (Fiammetta, Rax) 
• «Un uomo chiamato cavallo» (Slatina) 
«> « Apocalypta novi.» (Modarnetta) -
• «Una notte d'eatate» (Savoia) 
• « Fuga di mentanotto * (Bolto) ; 
• « Pane a cioccolata » (Rubino) 
• « Il boxeur a la ballerina» (Rialto) 
• « Un sacco bello» (Tibur) . , 
• « Caprlcorn Ona » (Mignon) 
• «Personale di Marion Brando. ( I l 

Montaggio della Attrazioni) 
• « Il cinema tedesco» (Sadoul) 
• «Rassegna di fantascienza » > 

(Il labirinto) 
• «Procasso por stupro» e «Marit i» 

(Filmstudio 1) 
• «Fedoni» (Filmstudio 2) 

i 

Jazz e folk 
telo-

CRAUCO f V I * Pai Bete 3 4 - T . 7551799 - T022311) 
A l i * 19,30 e Pszaotl eeéejatMo fi A. Pariter, 
con J. Foster e Seort Bolo ( 1 9 7 5 ) . tee» «so» l i 
ra $ 0 0 . •". - - :.- :• -. - . -.•-;- ^ .-,— 

M T A C U U N ( V I * TrtooMe 1 * 0 / * ) 
j ' ^ T*Ne le *er* (leavaal ripeee) Oaflo 2 1 ^ 0 fu poi 

1 TaeTsvdea trio tua* « Aooie 
il «a**>>. 

IL PUPP ( V i * O. Zaaaea» ai. 4 . Tea. 9 9 1 4 7 2 1 • 
5 8 0 . 0 9 . 9 9 ) . • " - - < , - - - •-=,--'•• 
Or* 2 2 4 0 - ->*•-?•-.. *-<:fi,.-.-
Landò Fiorini le e t T a l e i a e pai 
M. Amandole * B. Corikucd eoa O . D I 
R - Cortesi o M ; Getti. Musiche « M . 

41 I I L L O W PLA6 C U » ( V I * dotto 
. T e , • M M l ) 
> Tal l i i.mxsfima * oiovool eiie 2 2 Vito 

• I frotte condilo » m 

.Sen 

Te» 737277) 
recitel. 

(Via mestino aemwii o. ev/ 
Tel. 591.04.92) 

( larvo Brancaccio 92 
Morcoteol si i* 21 .30 Angola Luce nel 

97»4»3#) 
Te*)* *• 

« 

(Via Meri* o*' Fieri. 

• U * 2 2 J 0 * OH* 0,30 

Aperror* loca** otto 2 0 ^ 0 . Pro-

BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 
tono 483718 /483586) 
Riposo 

I L TRAUCO (Via Font* dell'Olio. 5 • tal. 5893928) 
Ore 22 
Dakar Lotar (superstar) m « Canti del mende ». 
Augusto Sento ed Ely Olivier* « Musica brasile!-
ra ». Celso Karan en Fantasia Brasllaire. 

FOLK STUDIO (Vis G Sacchi 3 rei S892374) 
•Al le 17.30 folk studio giovani, programma di 

.. folk happening con la partecipazione di Roisin 
Dubb e di numerosi ospiti. ' ~ >•• 

FOLK STUDIO RADIO T R I (Via G. Sacchi, 3 • 
tèi, S892374) 
Martedì elle 15,30 
Un certo discorso presenta « L'uomo con il me» 
•oetefène » di Giancarlo - Peiermó.' 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 3 • T. 6 5 4 . 4 9 3 4 ) 
Ore 21,30 - . - ' 
Trio Fabrizio Sterra, Stefano Ravlzz* e Aldo Sferra. 

MAGIA (Piazza TruUssa, 41 tei. 5810307 ) 
Tutte le sere dal!* 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 "- Piazze Risorgi
mento - Tel. 654.03.48 - 654.56.52) 
Alle 17 e 21 eccezionale concerto del trombo
nista americano George Masso. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello 13/a • 
Tel. 483.424) - », • • ' ' ; • ; . • : ; 

. . : AMe-17.30 : L ; . _• "= : _ .- .'•• •••_ • - ; - •' ;•';:•; 
- «Concerto con Rove saxophone v w ^ i * H . » <m 
. J. RaskJn, A. Volgt, L. Ochs e 8 . Ackley. ; < 

T 

AMERICA (via N. del Grande, 6. tal. 9816168) 
L- 2500 

The black hole ( I l baco nere) • Fantascienza • 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Semplon». 198. tal. 890817) L. 1700 
Pela posltlon - Avventuroso 

ANTARES (v.ie Adriatico. I » , tal. 890947) L. 1500 
. La città del morti viventi 

(16-22,30) 
AQUILA (via L'Aquila. 74. tei 7594951) L. 1200 

Confessione di una porno hostess 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Arenimele. 7 1 , tele

fono 875567) : L 2000 
I l pornografo con R. Dreytuss • Satirico • V M 18 
(10,30-22,30) 

m 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padove, M . tei. 4 2 6 1 6 0 / 4 2 9 3 3 4 -

Ouartière Nomantano-Italia) 
«Tutto quello che avreste voluto sapere/sul ses
so... » di * con'W. Alien «Comico - V M 18 

AFRICA (Via Galle e Sldama. 20 tei 8380718 ) 
« Aragoste o cohulea* • (*79) con E. Montese-
no - Satirico ; .-'. 

L'ALTRA TENDA . 
. Alle ore 21 Buch C*s*i«V - regìa.«Ji Georg* Roy 

Hill j - \ - . . - . - - . • . _ • • • . • - • ' • • . . 
FILMSTUDIO (Vie Orti eTAIIeort. 1/« . t*i*tono 

6540484) . 
Studio ,1. - A)k* .18,30-19,30-20,30 «Mer i t i è di 
J. Cessavate*;* ètte-22,30 « Processo per stupro» 
di A. Miscuglio, R. Deopoulo. 
Studio.2^-Rassego*.«J film, di Jllmcritfc* »; , * IJ* 
16,30-18^0-20,30-22.30 mf*éSt^*' di B. Wilder. 

L'OFFICINA . t V i * Benaco, 3 tei- 862530 ) 
Atte 16 «Bonaparte et ' te revotetton » di A . 
Gance ( '71) (v. o . ) ; alle 18,15 «Paolo eccel
l o » (doc) & L Verdone ( ' 7 4 ) ; elle 20,30 
« Poer en Unir avec le. Jugeeieal do dleo » di 

- A . Arteud ( '47) InoOrtei elle 2 2 « Lo r a galli s 
•- «* I * l i n a i • « • » . e l O ;DoleeU'2«- *2a) iswrot 
V « U I I I I M I » « • OVs^óo* D ' A r e e o : : i * : H C l i : 

:V^ \0w»*rÀ"C^iT .W«^ ; > , 4 '" ;«»* l *« 
M A N U I A ^ (VkOto o * C i n i i , ; , » » • ' te*. S » l 7 0 1 9 ) 

Riposo . 
M IGNON (Vie Viterbo. 11 • te i . , 9 6 9 4 9 3 ) 

AHe 16,30-22,30 « L'eooao che cedo* soli* ter
re » con D. Bowie - Draaonwtìco - V M 14 •-' 

C I L J . I L LAtMEINTO ' (Vie Powà «a Moto* , à 2 7 
-:=i-Tel-. 312-289)-^TV.'-.V^-'.-^V-v.^? - . :^"v-:-- - ?• ̂  

Alle 17-18.45-20,20-22,30 « ABos» » 41 R. Scott 
( '7») - Drenametico. 

l A D O U t "(Vie Garibeld] 2 /e • Trestovere - Tele
fono 5 B 1 6 3 7 9 ) _ \ _ . . - • _ • : f i i 

; A l i * 1740-22^9è:vm P**Tiij> »%«H:"-<L W . '.Pota* 
^ i ; t > . o . ) - A n T l 1 > 0 « » | a v « t a ^ «et dottor Ce-

h. 9àOm'ààmMFwm.ÌM ATTRAZIONI '(Via Casate 
n. 871 - Tel. 366 28.37) ••::>-•:•-, 
AH* 17-19-21 «Ressegne Marion Brando »: film 
a sorpresa. •••>•-- :--'----'- ••-•.•—••-r-

GRAUCO (Via Perugia 34 - T . 7551785 - 7822311) 
Alle 20,30-22,30 Rassegne « Conndiziono donne ». 
Film: «Libera, —ora atto» di M . Bolognini, con 
C Cardinale Bruno Cirino • Bekln Fehmiu ( ' 7 3 ) . 

L'ALTRA TENDA (Vie Cesai di S. Basilio - Tele
fono 4124729) : • » - " -
Alle 21 «Agente spedete Mecfeietoafe » di J. Hu-
ston, con P. Newman • Giallo - Ingresso L. 1.000. 

Sperimentali 
M.T.M. Mlf>IOTB^TBKM»X>V1MBNTO (Via 9 . Te-
.: l*sforo. 7 - tèi. 6382791) 
.Bono eperle le iscrizioni s* — i n a i i o «oli* cetn-

• atedia del* .art* è costruzione deiUt nsaschera io 
cooio cor dòtto d * C Bosco * S. Per reco. 

T I A I K O DEI MOSCURI (Vis Piaceoae, 1 - Tcle-
. t*SM> 4699576) 

O r * 21 (ultimo giorno) 
> H Greppo Verso/Zaum preacnto: « L e Beataseer-

' • « * * • "4J oo a*** ) *» . Regi* dì G. Evangelista. 
SANSTBAt (Via del PMteesaó, 9 - Tel. 5895935) 

Oro 21 - - ___-^ 

«lem 4*wm del Ui i iw* ofeodeee seri 

di I M O * Sette»**». ' 9mm,~- V . - a - U . » 
L'ALTftA TaMOA (Via. C«o*l « 9 . Bsofiia - Tete-

. fooo 4124729) 
I l « Qoeni Sahonlo «^ **V^ll^ P S a M « L'Attr* 
T c M f t t • * OfV9Vlb*fMlat tkeafsTajâ BaiVl WieMaf l f tHi WÌ M i l l * * -
O M M . LO toctlxlal sesto la corso. Orario 
tari* 9 - 1 2 / 1 9 - l t . - . , . : 

9, m. 932193 ) L. 9500 
, _ . . *—) f . Menteseoo - Comico . 

•* ( 1 ^ » r * 0 > 
ALCTONa (vie L. 
. Ntoaar* con M. 

(16^0-22^30) 
A L P I t a i (via. Repent. 1 . est, 295003 ) 

I l «eaWste con P. Franco *• Comico 
AjaSASCIATORl 9UVIMOVU1 (v i * Mantenne , 1 0 1 , 

teu 4P197Q) ^ ; L. 2500 

(10-22.30) 
AafaN. 9 7 . tal, 9409001) 

C 2900 
te oioooe eoa t . 

( 1 4 - 2 ^ 3 0 ) 

S«,_f 9390930 ) U 1500 

C 1200 

ARISTON (vis Cicerone, t 9 . rei. 353230) L- 3500 
The Blues Brothers ( I fratelli Blues) con J. Be-

' luschi - Musicale : .. • ... 
(15-22.30) . . 

ARISTON N. 2 ( 0 Colonna, tei 6703267) L. 3000 
. L'aereo più pezzo del mondo con R. Hays - C ò 

mico . ' • ' • • ^ . - l ' '"'. -• '•'•' 
' (15,30-22,30) , - ! • / 
ASTORIA (via a « • Pordenone . tot. , 9115105) 

L. 1500 
- Amlryvllle horror con J. Brolln • Dramm. - V M 14 

(16-22.30) , 
ASTRA, (viale ionio, 220 , tot. 9186209 ) k. 2000 

'- Non pervenuto -
ATLANTIC (vie Tveeoiena. 745. tot. 7610636) 

L. 1500 
- Y La : locandiere con A. Celentane - Comico t 

' (16-22,30) • • t . ' - . v - r - : - . . . / • - <'••-':,.-• ^ ' '" 
AUSONIA (v i * Padove. * a . tei. 426160) l 1200 

• Tutto quello che avreste. voluto sapore siti sesso 
con W. AHen - Comico - V M 18 \ 

AVORIO EROTIK M O V I E (via Macerate. 18 - Plax-
Le porno attrici ' ''-'.''"' 

BALDUINA (p Balduina. 92. W. 347592) iJ 2000 
Pota posltlon • Avventuróso -;^; 
(16-22,30) .->.:.-

BARBERINI (p. Barbarmi. 25. ,t. 4751707) L. 35Ò0 
Kagemusi», l'ombra del guerriero di A . Kuro- i 

.: sawa - Drammatico • - . , - . 
•' (16-22,30) ' : " • : • - : . ;-" " -;-: 

BEJLSITO (p.le M . d'Oro 4 4 • Tel: 340887 ) U 2 0 0 0 
. . I l casiniste con- P. Franco - Comico. :' : '" 
"• (16,15-22,30) ' • --.•"••-."i :'..--•'-;•'•-•':?-:.; 
BLUE MOON (v i * d e l * Cantoni, 9 3 , tot 481330> 

•'"' •" .-: ' -' l. 4000. 
Ouella euper persie •" erotti* fi sala ftgwav i 

"' (16-22,30) •- *r-V •.'.::• v : - - - • . ' : , . . : - - v : - ^ 
BOLOGNA (via Stemlrà. ' . tòt. 426778 ) L. 2000 

Le «Ht* del morti vftreott . . r 
(16.30-22.30) ' . : • , ; ; • • ; - . - r '' • . - ' . - - • 

CAPITO! (vie G. •ar<l*lìl,7J*l, 303300 ) ,'L. 2000 
Crulsio* con A. P*cW*/T>; P r * H n p | e * - - VM^ 18 

CAPRANICA ( D J . c i * j | H ^ i i s ^ ^ ^ j n > ^ t o : 

' H o tetto splaek al * ' ^ ' M . N > t i * « - Comico 
' (16-22.30) _ ••• • v - - r ; - - ^ *•••-••••; •:..'••; . J^V-VV. ; . 

, 1 2 0 . tOt*. 
f.-•.-••- ••-./ ; - L, 2 * 0 0 

al'sVJ 

* * •«*« 9. 

Cote al 

CWfl T* « M K M R 

90. «U-
lT»900 
OJeil* 

CAPRANICHETTA 
fono 6796957) 

- A l i that tesa I * 
-•: MUSIC*!* 
\A- (15.45-22,30) 
vCASOIO ( V i * Canta. 
: : iCt * )e* * 'B*rcV 
' èe* ì - Comico 
COLA D I RIENZO ( 

tonò 350584) 
;. Defitte a Porte 
.'.(15.3042,30). 
BH. VASCELLO (PJ* •. PNa. 39» SaL 9BB454) 
•i-:---è. ' - '•••--• i>•-.^•r,'.•:-.-.; : Li 2000 
•-ejfBce Leo, la beate'ee***)* . -. 

: " ; ( i6 -22 .30 ) - . , - ; : , •:.. . - : ; ; : . " • " ; ^ ; : ^ ' . v . / " -
OIAMANTE ( v i * Prastarlna. 2 3 . * * L . W 5 8 0 3 ) 

. • - ' . ' • - • • •-••-_•""..- • ; ". , ' • M ; - • - V I , ; Ì " 5 0 Q 
•- vejnKe Los. I * basila 'eeeoa* " ' ' 
OfANA (via A p o l i V O ? ? . . tei.' 780149) L. «900 

, U «aoetle la •aiasuo raesaaUs fé «H*V con E. Fe-
r^fis*él» - Sexy • V M 1 1 , v - • ; - - ; ;— .•>'.: , c 
D U I ALLORI (eto CeeMl**, 500 , M . 273207 ) 

..: . .: V v ; L 1000 
Kreaaar coctro J ( r * a * > con 0 , Hottmeo - Seotim. 

EDEN (p. Cola CU Riero». 74 , rèi. 990199)"-L. JBQO 
' L. 3500 

0 » » * > ; c t e B e a i * Liala con C Kart* -
- Giallo - •..-:••••''•"• . • •• ' • -: ••••/-

(15.30-22.3O) ^; :- - • - - , •:.'•[ •- ': - .•• > ' 
EMBASST Oria Sropeont. 7 . tot. BTB249) L. 9000 

TaHio fi- fiaaaaatJ con B. Rsyo ld* . Ciat i* <-
(16-12.30) . . , ' •:. 

E M P I R I CvJe «t saveaeilf*, 2 9 , * ÌL 957711) 
, . ••• ; U ' 4 5 0 0 
Tfe* oteak t o t * ( I l s«ea «avo) • Fou'aaowa» 
( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) - - : " • " , : - ' -.-- -~ -

BTOtL I ( p j a t s baàtii*. « 1 , ««.- «««^BSS) U 9500 
Do* sotto II dteoo* ceri W i 

• (16-22,30) : - . . - • " . . , ' - , e , • .• 
CTRURIA fvia Ceeate. -IOTSJL, sot 0R9107t ) . i. t 

I l caso Paredieo co* A , Vaifi - Drirnzeotlc* 
I U R C I N I (vie Usat. 3 2 , «OU 9910900) w. 

Detrtso a Porta Bssswi eoa T . M1|i*o '-
(16.15-22.30) • : . " -V r "" ' " 

EUROPA ( e cTIto»*, 107. Set. 005730) t , 

Comico • V M 14 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 ^ 0 ) ••'."•- - ? ^ 

F IAMMA (vie BIseaietT. 4 7 . «et. 47511001 U 9000 
Mia «MejQe * oo* * « * « * o o t Giorgi - Senti-
mentale -
(16.15-22.30) • • . - . * • . - _ - ; • ; • . : . 

FIAMMETTA (vf* S- R- 0* r*aa*9J*av 9. •**> 
topo 4750404) X. 2900 
Vetcetl T a g l i l i eoa t . M l t * « J - •«*****»« 
(16.30-22.30) -- . - < - - - v . - ' - • ' • 

GIARDINO (p-zs* VeSaar*. **v BOtOSO) V 
Dasidail* ( la «Ha iartorfòro) co* S. 
Drammatico - V M 19 . . 
(16-22) 

6KMILLO (» 
AB «aat la* 
Musicala 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 ^ 0 ) 

(Vie 

\. 

( 1 5 - 2 2 ^ 0 ) 
(vie 

Comico - V M -14 
(15-22,90) -

HOLIDAT (l.go 0 - . 

(16 -22JO) 
K ING (v i * 97 tss. B019941> 

è so* sfeea* M X W t o j l 
(16,15-22.30) 

L t CiNS^TR» I Ciisani g i i I I «sì 

tTtkO . •-;"' ~ •• ^ V ' : ' 
(16-k2j30) 

(«te Aoote,ao»om 110 , **L 

Comico'- V M «4 
( 1 5 , 4 5 0 2 , 3 0 ) | 

!44 ;t1 ^ . • • a / , 4 . 1 

MAJISTIC (via 

^%m.-i'n,^. 

f i ff 
sW «*NV . . 

SS. Apostoli. 20 • tal. 67 

.. toni 
' Chi 

0794908) 
• '••-'. ..,•••; • • - •*:••• %. 3500 

• Due sotto li" divano con W . Marthau .'Sentlment. 
(,16-22.30) 

MERCURV (v. P.'Casrelio. «4. ** 6561767) L. 1900 
Zero zero tette, missione Sex/tinger 
(16,15-22,30) , • 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km 2 1 , tele-
no 6090243) • . ' • • . , C «500 
I vive In quella casa? d! P. Welrer - Horror -

. V M 14 , , . > . - . • 
(18-22.30) '•••' • . . • • ' •'.'*" 

METROPOLITAN (via dei Corso, 7, tei. 6789400) 
U 3500 

. Arrivano l bersaglieri con U. Toymszzl • Satirico 
(15,45-22.30) . 

MODERNETTA (p za Repubblica, 44, rei. 460285) 
. L, 2300 

Apocelypse pow con M. Brsndo • Drammatico • 
•' "VM 14 ' • - . " » . . : - •' • - . ; : • 

(16-22.30) • - • 
MODERNO (p. Repubbllce. 44, tei. 460285 ) t - 2500 

. Dracute ti succhio ' 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271) L. 3000 
Odio le blonde con E. Montesano • Comico 
(16-22,30) ' 

N.I.R. (via B.V Carmelo, tei. 3 9 8 2 2 9 6 ) ' u 2C00 
I l casiniste cori P. Franco - Comico ,- -
(16-22.30) • ; • • - - • • - ' • , ., 

PARIS - (via - Magna Grecia. 112, -rei. - 754368) 
L. 3.000 

.. L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Comico 
(15,30-22,30) 

PASQUINO > (v.io del : Piede. 19. tei. 5803622) 
' • - . u 1200 

: The day the world ended (« Ormai- non c'è più 
v scampo») con P. Newman - Drammatico . 

(16-22,40) • • . . - • 
QUATTRO FONTANI (vis O. Fontane, 23. tele-

. fono 47431*19). U 3000 
' L'Impero colpisce ancora di G. Lucas • Fante-

; scienza i 
(15.30-22.30) "."' J * " • 

QUIRINALE IV IB Nazionale, tot. 462653) L. 3000 
- . Cruising con A . Pacino • Drammatico - V M 18 

(16-22,30) r • 
QUIRINETTA (via M Mlnghettl. 4. tot. 6790012) 

. , ••••'. L. 2500 
Un uomo chiamato cavallo con R. Harris • Dram-

'--'. matlco • • .-. 
\ (16-22,30) ; - > ; • 
RADIO CITY (vie XX Settembre. 96 . tei. 464103) 

, - : - |_ 2000 
, American gigolò con R. Gare - G i a l l o 

'-. (16-22,30) - ' • - • - • - ••'• ' r' "• : 
P I A L E (pjia Sonnlno. 7. tei. 9810234) • U. 2500 

'- Non ti conosco più emore con Mi Vltrl - Comico 
- . (10-22.30) , . . < ' • 
REX (corso Trieste, 113. tei. 804195 ) . L- 1800 

Voltati Eugenio con S. Marconi -'Drammatico 
(16-22,30) 

R IT2 (via 'Somelia, 109. tei 837481 ) : L 2500 
. Blitz nell'oceano con J. Robards - Drammetico 

(16-22,30) -
RIVOLI (via Lombardie. 29 . tal. 460883 ) L. 3000 

Oltre II giardino con P. Seller» - Drammatico • 
. (15,30-22,30) • v •'-.-• 

ROÙGE ET NÒIR (vie Salari*. 3 1 . rei. 864305) 
, : , - ' /.••« •;>-- -•' •• t . 3000 
: Vivere alla *r»«4§ »>n G. Burns -Sat i r ico ; 

(16-22.30) . . . . . > , - ; - • 
ROVAL (vie t- Filiberto. 179. tot 7574549) 

\ ^ . , . >:. . • . - - " - , . • .. - -.-: •'."• U 3000 
. . . B l i t z nell'oceano con J. Robards - Drammatico ' 
. * . (16-22.30) . . 
SAVOIA (via Bergamo, 2 1 , tal. 865023) L. 2500 

• Una notte d'estnte di J. Cassavetes • Drammatico 
• — ( 1 0 - 2 2 , 3 0 ) ^ . 
SUPERCINEMA (v i * Viminale, tei. 485498) l_ 3000 

Delitto a Porte Romane con T. Mìlien • Giallo 
' (15.30:22,30) . , \ -, ; - . , . , ^ , , \i . 
; TIFFANV (via A.-Deprétis. rat. 402390 ) L. 3009 

. Ragazzine di buone famiglia 
l" ( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) - " . - - -

TRIOMPHE (p. ArtnlballanO. 0 . reL 0380003) 
C i«0O 

. Count doom» 0lannal*aa -aero con f L Douglasi -
\ . Avventuroso.- • • - ; ; : > v -^^-^• v ^ ^ ^ ' : ' / - - 4 ^ , A ^ v 
. (16-22.30) " ' - - - - - - - ,•*' r ; - r « ^ . * . ^ 

ULISSE (via Tiburtina. 254. tei 433744 ) L 100O 
t ' Un emore In pr im* dose* di 5. Samperi --Comico 
: UNIVERSA!, (via «ori. io : r*t 85503UI li - ' * . 

Oató le'baoak** con. C. MómoaanoJ- fo rn icen _ 
," *^(10-2230>%«. « - -.;-,. -> r V ''il -, v,-^, 
l .V IRBANO ( P i * Vertono. 5, , tei . 851195 ) v 2000 
ir* Deetoerse, von S.;: SondrelH. >.DieiwiieMso . . V M - H : 

CLODIO (V- RlbOty 24, tei. 3595657) L. 1006 
Uq amore In prima desse di S. Samperi - C o m i c * 

D E I P ICCOLI i V i l i a Borgate) t- »ÓU 
Buon' compleanno Topolino - D'animazione 

ELDORADO lv.it dei'tsereito iti >e< 3010652) 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram
matico - V M 18 . • 

ESP6RI4 (piazza Donnino 37. tei 582884) e 1300 
• La lòcandler* con. A . Cetenraho -Comico -

« P E R O - i - . - • •• . 
. Q u a la mano, con A, Celenteno, A. Montasene 
' : Satirico * " ' - -
FARNESI'D'ESSAI (piazza Campo do' Fiori 56 ) 

•.-/ , Kramer contro Kremer con D. Hoffman - Santi-
1 mentale • ' - . . ' • • _ . 

HARLEM (via dei Labaro 64 Tel. 656.43.95) 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 

HOLLTVVOOD «vi» oei .Vigneto lUtt (Si i a o a b l ) 
L. 1000 . , 
Urban . cowboy con J. Travolta - Drammatico 

JOLLY (via t. tomoarda 4. tei 422898) U 1000 
Oroscoplamocl 

MADISON (via G. Cniabrera. I ? V tei. 5 U 6 9 2 6 ) 
- La cicala con V. Lisi - Sentimentale - V M 18 

MISSOURI (vis Bomoelli 24. tei bob2344) (.. 1200 
L. 1.500 
Chissà perché capitano tutte e me con 9 . . Spen
cer • Comico 

MOULIN ROUGE (V O.M Corbino 23. t 5552350) 
L, 1500 

Urban cowboy con J. Travolta • Drammatico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Lara. Merry dei Vai 14, 

tei 5816235) w 8 0 0 ; " •:• - - ' ^ 
Supertotò - Comico -

NUOVO (vis ••AscMngni 10.. »el 588116) L 900 
Un amore In prima classe di S. Samperi - Comico 

ODEON ( p i l a d Repubblica 4, tei. 464760) L- 800 
La ragazza porno 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 11 , tei. 5110209) 
L.^1000 - •• > 

.Qua la mano con A. Celentano - E. Montesan* -
'•• - Satirico . ; . 

PRIMA PORTA (Vie Tiberina, tal 6913273) 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Santim, 

RIALTO (vis IV Novembre 156. tei 6790763» 
'. L. 1 0 0 0 . . . . . . . . , 

I l boxeur e la ballerina con G.C. Scott • Satirico 
RUBINO D'ESSAI (via S Saba 24. tei. 5750827) 

L 900 
Pano e cioccolate con N. Manfredi - Drammatico 

SPLENOID (v Pier della Vigne 4. tal. 620205) 
L. 1000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Sentlm. 

TRIANON (via M Scevoie. 101 ret »BU J02) ' 
.., alar treek con W . Shathar - Fanttsclenritlco < 

\ V ITTORI A . , (p^e ;av . M Uberétrjeé. ra»: . 57.14*7) 
! . . : • : " ; . - ; • ; . " • . . • • \ " \ ••-• .•• - . L - 2 S O O " 

: Otto nèrl'gieew*- con. J . Robord* - Drommètlc* < -
(16-22,30) >—(-.-}r--}.i . r--:.\ . - . . . , . ; ; 

Seconde visioni 
I ACI^LIA- (tot. .9030049).- . V 

ar^OIICMCM^ tfMBjslvttlW • - laet%Vlw COll * Rrle • FFnlzT*a ** 
Giallo , .:.•'-- •-'-' r . ••;.:• : - ' . . , •.•,-•-

: AIRONE - > •-••- '".• . •?••.- •'••:''.-' . ' - - • ' 
I l «*e4stisl* eoa P. Franco • Comico 

APRICA- O' IBBAl . I » . Geni* * Sfòene. 10. telefono 

• Aropesto'e eeleeleae cofi Bv Monteséoo - Sotirlco 
i APOLLO' (v ie $*iretf; 0 0 . ss*. 73,13300) i^ .tooir 

Kresner «ostro IOo*»or con D. Hoffotan, . SentK 
• mentale •'."' .:•'",'.-•'"-• - i 

- ARIE*. ^ (vie , *1 Mceiterorde. 4 0 . : roL 0 3 0 5 2 1 ) -
j . ! ? t ' - - ' i ^ - . ' - v n v ; - :• • •'•" r^ ' .C: io«0v 

Urbe* cosrboy con J . Trovoit* : r Drarnmatìeo: 
; AUGUSTUS («uso - v EmanoeM: 2 0 3 . te*.1 o»945S) 
. . . ^ • - . V - ! — , --• - - - — •'• -— - . - . - a . 1500 

-. Citato, con' D. Bowie •Drammetico 
• O I T O (vie Boitò. 12, tei. 8310198 ) 
. ?• •'••'•• ^ l :•'-.-<* .< ••' • . . - ' r ! ; - . V ' W O 

P i a * a^aaoaapootN- con • * D * v l * > Drsaeasefìca V 
- BRISTOL (vie Tuscwan*. OSO. rat. 7 6 1 5 4 2 * ) 

. - . - - « - - • : . . . . . . . . -rr_-\ - - : k . tOOO 
Poi* peeitfoo » Avventuroso 

M O A D W A V (vie dei narcisi 14. »**,, 2 8 * 5 7 4 0 ) 
y a afilli -a**4l***v.-.taz»» -a- *f» c**uB. 

" ' " i r - '•-.---•'.:-•<' . ••••"• - M * 

Giriema-téatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313300) 

L. 1700 - . 
:h,-Le vacanze erotiche di une minorènne e Rivisto di 

Spogliarello . . . 
VOLTURNO (via Volturno 37 rei. 471557) L 1000 

Adolescenza porno e Riviste di spogli ore! le .. 

Sale diocesane 
AVILA - - ; . •"" ' -.-*.*<• r. . , ; • - . , . , . . 

Marcellino' pane e vino con P. Calvo - Sentila. 
BELLE-ARTI . ( v i a delle Belle Arti, tei 3601550) 
••'. I l fantasma del - pirata Barbanera con P. Uitinov,* 

Avventuroso" 
CASALETTO (via del CesaleHo 6 9 1 . tei. 5230328) 

Agente 007 Moohraker con R. Moora - Awerit* 
CINEFIORELLI (vìa Terni 94. tèi 7578695) 

I l campione con J. Volghi • Sentlment*!*' 
CINE SORGENTE : 
r : Attenti e quel due ancora insieme con T. Curri* -

Avventuroso. "-*.'-..•. • , ' . , 
DEGLI SCIPIONI 

Amore e ginnastico cori S. Berger - Satirico 
DELLE PROVINCE (v. ci. Province 4 1 . tei. 420021> . 

Cafè express con N. Manfredi • Satirico 
DON BOSCO 
- 'Cere .une volte con-5. Loren - ScnHmeataie 

ERITREA :'".:'•-.••-; • ,""' 
Dio perdone, lo no '' cori T . ' HH1' - Avventuroso ' 

IUCLIDO (v. Guidobaldordéi Monte 34. tei. 802511) 
I l malato immaginario con A. Sordi - Sotirlco 

FARNESINA 
.i. Agente 007 l'uom* oanìr pfstol* d'oro eoa VL 
^ \Moòre.'« Avventuroso. ' : - • . * . . ? : . ' . . . . - • 
• B R I N I " - ' V ^ . . ; - 1 - r.- . - , ; 
.. John trevotto de un lasoHte destine eoa 0J.- 9pe-

. tìe'r. Senti mentale • 
GIOVANtX T R A 9 T I V I R R - . : ' - . ' 

1 Alrporl ' 0 0 con A . Qelon • Aweejasei i . '•'•; 
CUADALUPEc- . ?;• ? : . v '-jtxàsè.;. 

Il'caccìotore fi equalL coit P. . . - . , . - . ^ . 

i r sfamar e««lt eaolt) con K BalcsM *p^mnhmm. 
MONTtTziBIO (vie Mónte Zèbio 14, •*«. 312077) 

Meol 41 teUato con A. CeUnrano -Comico , , 
NATIVITÀ' •••.';V'--v..-.;.yr. ••:.t- .- - '^ ^ -. • 

Spertecds' con. K;- Douglee - - Drommètlc* -
N O M I N T A N O (via F. Redi 1-A, tei. 8441504) 

Greese con J . -Travolte ^ Musical* . - . ' , . ' 
NUOVO D O N N A - O L I M P I A _ '• " - l 

H |VÉVa^Bo .cQfirìn+ BfsndA -* Dfsjoniwtifley-, 

O R I O N I ••;* "+-•.:•:-. :-;..;-:.: 
I l sssoore oegO asse** con R. 9*ks« 

KURSAAL . 
I l *lr*za eoo Jw Gorienel * ' 

no %^^^ •:-••-
M D I N T O R J I (vie^Gw/Paióctlso 23 . tal . -8177735) 

• . lo greeo* cecclesero con r M . iSheen - ' AvYesttoroso 
.REGINA PACIS . - : . - . . - , ; , . . 
, Io sto eoo ali IppupsiawJ con B. Spencer - Comico 
.RIPOSO. • ; • - ' 
'" 'PfeOpo* «t*I*ttt*-.con B...Spencer - Corale* ' ' 
SALA VIGNOLI - ; : 

. Booo .fompla—ne Topoflap -• ryenlmeeloife 
' B. MARIAV A U S I L I A T R i C l . ( v i * UmberHd*<2> fa> 

lefono r?83605)." ;.•.'• /• . - • - • . -
' Llncreélbile Nelle con B. Bixby -Avventuro** 

TIBUR. (via degli Etruschi 40. rei. 4957765) 
~:, Uè socco eolie, ino X . .Verdone - Setirko \_ 

T I Z I A N O (via G. Reni 2 . teL 392777) 
I l cappotto 41 As*r*lts*T con J. DoralK 

TRA5PONT1NA = 
1 * .asari' tf*He spraor reo** eon O. Ntvea - < 

TRIONFALE 
Uno acorifto esliNeiieslie con ft, Spencer -

V I R T Ù » . ; r - : ; , _ '•-.- . . . 
, ->>/.^ - ; -- U l l i * a g , H jtaWa^R sa**:***) O. 

^ r i-i ,}-%.; - - 2 "v" ri" * -^ Ji i-"* É-a *:" ^ % • - -
I 

T T 
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Ci 
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TEATRO BELLI 
Tel. 5094070 a r 
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Oro MM . 
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TEATRO DELL'OPERA 
• 221!?* •Py*J ; '^ l«cr'*lon| per 20 posti di «lievi 
P/eSso | | . Scuoi* di Ballo deT Teatro dell'Opera 
fJL**r»v*L * »B,2vanl «*'•«•»<> » HMì che rientrino 
, n ,"*• , r * J 9 e 11 enni «e femmine «tra I 10 
* i *W * • muchi cosi suddivisi: 10 per la 
r r te /WS 1 ! ' •-.'•'.»"• » *»">•»• «eecbll*. 
Le domanda di- immissione dovranno essere fndk 
rinate, entro II 16 novembre, alta Sovralnten-
denze dei Teatro dell'Opere . Via Firenze. 72. 

• Ali ingresso di Vie Torino è In distribuitone uno 
«•mpeto contenente l'fleneo del documenti ri
chiesti per l'Iscrizione e le modalità complete 
per l'Inoltro dell* domande. 

Pino a| -23 novembre - potranno essere rinnovati 
«li abbonamenti per la Stagione 1990-81 che 
•vr* inizio 112 dicembre. Orario 10-13 e 17-19. 

r 
E:' 

*-f&A*-

» . . 

Concèrti 
ACCADÈMIA D I : SANTA CECILIA (Auditorio di 

Via della CohctUaclohe • Tel. 654.10.44) 
Alle 17 ,30 . (domani alle 2 1 , martedì alle 19,30) 
Concertò dirètto de Adam Fischer con il violon
cellista Pierre Foumlaf (iagl. n. 3 ) . . In program-

. ma Mozart, Dvorak, Sartok. Biglietti in. vendite 
dalle 16,30, hi poi, .domani e martedì dalle .17 
In poi. • . : . • ' • . • . . • ' • • 

ACCADEMIA «UARMCKICÀ (Vie Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) :. • - . : . . . -
Mercoledì elle 2 1 . '-.:-"i -. ' ; ; . V -
« Concerto del pianista Nlkita Magatoli >. In pro
gramma: Mendelssofyi. RaveL Strawinsky.e Chc-

.: Pln.. Il concerto seri replicato giovedì 20, Bigliet
ti In vendita «Ila Filarmonica. 

CHIESA ANGLICANA DI f . PAOLO (Via Napoli, 
angolo via Nazionale) 
Ore 17,30 
« Concerto con l'organista J.-E. Goettsche ». «Ce* 
ear Franck », opera omnia per organo. 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco delle 
. . Pace da Vie del Coronari) • 

Ore 17,30 
La Coop. Il Baraccone presenta: • I devoti • Il 

:• giullare ». Testo e regia di Luigi Tanl, da Laude 
delle origini. 

: GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU
SICALE (Gallerie Rondanlnt • Piazza Rondenlnl) 
Mercoledì 19 e giovedì 20 alle 20,45 

. 8 concerti di musiche barocche e di musiche con-
' temporanee. Musiche contemporanee di 5. Wolpe, 

G. Scelsi, 5.' Sclarrino; W; Oliver Smith, S. Bus-
sotti eseguite da- Massimo : Coen, Roberto Lanerì, 
Luigi Lanzlllotta, Michèle SIcolo. 

ISTITU2. UNIVERSITARIA. DEI CONCERTI (Via 
Fracasslnl n. 46 • Te». 361.00.51) 
Martedì èlle 21 '• ' ' . " • . 
Presso l'Auditorio, 5. Leon* Megno (Via Bolzano 
n. 38. tei. 853 .216 ) , « Quartetto delta Scala ». 
Musiche di Haydn, Bocch«r!n! e Beethoven. Pre
notazioni'telefoniche all'Istituzione. Vendita al bot
teghino dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 
- Piazza Cavour - tei; 3611620) 

Sono aperte le Iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orario segreteria: 17-20. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Vi* dei Rieri n. 81 • Telefoni 

6568711 6541043) .- , y 
. Ore 17,30. (ultima replica) •' ' ; " ' 

« Notturno in due. tempi ». 1. tempo: « Music* 
di foglie morte »i 2. tempo: « Canicola » di Ros
so di San Secondo. Con R. Bizzarro.'A. Brucoli, 
A. Ciappei. Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 tei. 3598636) 
Ore 18 
Le Cooperativa La Plautine) presenta: • L* furbe
rìa di. Scapino » di Molière. 

•AGACLINO (Visi del Due Macelli, 67 -.telefono 
6798269) , 
Riposo • - * . - - • "- • 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • tei. 5894875) 
Ore 17,30 (ultima replica) 
* Un manterrò * Rema » di E. Fi alano Regia di 
A- Saiinei. con G. Stagnavo, E. BertolottI, L, Ver
savi, D. Ottolenghi. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri, i l -
tei. -«452674) 

„AUe 17 . . •'-/. . . - _ _ : ^ \ - -•'•:.•..•';•'."' 
La Compagnie D'Orfglle-Palml rappresenta:' « La 
nemica», commedia.in tra atti d i Dario Niccodemi. * 

f, Règie dì A. Palmi. - •• • C i " , f \ 3 ; / > .' • 
BRANCACCIO (Via Mèriilana. 244 • téu 7 3 5 2 5 5 ) . 

Or*. 16,15 • 19,15 
; Pippo Franco • Laura Troschei In: « Belli el na

sca », commedia in due tempi di. Pippo Franco, 
Prenotazioni e vendita presso 11 botteghino del 
teatro ore 10-13/16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 

'-'- 6500. • - . - . - . - • • • - : 
DELLE ARTI ( V I * Siedila 5 » • Tal. 475.85.98) 

, Ore 17 
« Spirito aliaste» s di Noci Cowerd. Con A. Tlerl, 

1 G. . Lojodìce, G. M. Spina * la partecipazione di 
Paoli Borboni. Regia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinr*. 19 • tei. 6565352) 
Ore. 17,30 
La Coop. C T . I . " presenta: « L'Importanza di eaae-

.. re.~ Ernesto » di Oscar Wild*. Resi* «Il Paola 
. Paoloni. Con- P. Dominici, T. ScJarr*. 5. Dori*. 

, M. Bosco.- • = - . - • • ' • : • . • • ; • ' • . • 
DE* SERVI. (Via del Mortaro 2 2 • Tel. 67 t .51 .30) 

Or* 17.30 • - ' • • • 
Il é Clan del 100 » diretto da Nino Scardin* Ini 

i « Svolta,paricele** », giallo di J. B, Priestley. Re-, 
• gì* di Nino Scardina, con N. Scardina, L. SeetiU. 

. :A. M. .Rotoli. - : .-- -;' •-'••.•'"••'.•'•'•". ^ v v ' 
STELLE MUSI (Vie forti, 43 • tou 8629*8) / : . 

• Ore 1 8 ' . ' i - --•- *.•',-'.-• -.-•-•-.'•'•' -'-'•' =' _ - "•>• 
«King Kottf Cert » Ideato • realizzato da Arturo 
Anneghino. Testi di Roberto Ripamonti. Con Ar-

r turo Annecchino, Luigi De Filippi, Joseph Fon
tano, Dodi Moscati. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - taL 462114) 
Ore 17 . 
La Cerna aonle « P r o s a del.Teatro Eliseo avete*. -
ta Turt Farro» Certe Oravfna a Warner fiantlvOBBa 

. . In.- e ^ J p s r a i a a e a l Usa cani» eTaatot* » di U W 
Pirandello. Ragl i di Giancarlo CobelU, -•; 

PICCOLQ ELISEO (Via Nat ie** ) * I f S taf. 465095} 
Ore 17,30 " - ^ '••""" : • • • - -
Là Compagnia >dT. Prpa*. «M Piccolo Eliseo presen-

- ta: • Porte esina* s di 1. P Sertra con F. Acanv 
: pora, P. Batti, R. Girone. • I l betllndlftetente • 

di 1. Cocteau. Con Franca Valeri. Regia di Giu
seppe Patroni Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M . Minsnetti. 1 - tei. 6794585) 
Ori. '7 

• I l Teatro di Eduardo presenta: • t a ecottcrta «1 
limoli* », « Dolor* eotto cbicv* », « Sik Slk. l'ar
tefice magico» (spettacolo in tre anni unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo De Filippo. ' 

aTTI-VALLE (Va dea Teatro Vali* , 23 /a • Mieto
no 6543794) - " 
Ore 17,30 " ' "_" 
I l Teatro Stabile deil* AaxiHa pi[esentai *'Op*ras» 

' ta » » di W . GombrowiCE. Resi* di Antonio Co
lenda. Con Pine Micoi, Giampiero Fortefcraecio « 

•- Cochi Ponzoni, con I* parfadpaziofka di Mari* 
" Monti. 

GIULIO CESARE (Vic i * Gialle Catara •> 229 • te
lefono 353360) 
Ore 18 ' - ' 

1 L'Ente Teatro Cronaca presenta: • L***«ra • * • * * 
'. 4*1 Giovedì Santa », commedia par musica di Ro-
' berto De S:mon* . 

GOLDONI (Vicolo dal Sotdati 4 - Taf. 656.11.56) 
Ore 20,30 
• Selcimi », serata IHandes*. 

LA MADDALENA (Via della Stellette u. 18 • T*> 
: («fono 65S.94.24) - ' - •-..-, 

Or* 18,30 (ultima replica) 
-- per la prima • volta a Roma « Maeaerie *T eoa* 

attric* di traviaci*» di • con Barbara Bernardi. 
MONGIOVINO (Via GenoechT 15, aita. Vìa C Co

lombo ret.. 5139405) 
Ore 1 7 , 3 0 . , 
« Recital per Carda Lare* a New T*rk a rama»** 

. a«r Itemelo'» (con studio ruIP aurora I 9 6 0 ) . 
IX mese dì repliche. Prenota****! *4 informazioni 
dalle-16. • • - - _ _ _ , 

NUOVO PARtOLI fVie 9 • * * * « , 2 0 • tal. B08S21) 
. Ore 17 . (ultime replica» ">.__L_" _ ^ 1 ' 
* Direzione e proaretnmatiaeia eM Grappa ' T**tio. 

Libero RV diretto da Giorfia O* LatM: • Tra ae> 
- r a l l e * dì Anton Cecov (traduzioàa di Gerardo 

Guerr:eri1 iRaala di- Gtorai» Da Latta 
PORTAPORTEM (Vìa Nicc4e> BattanL «ni . Via 

E, Rolli tal. 5810342) 
. Il martedì, fiovadl • sabato ora 18-20 lataiala 

•'" rio preparaalona arofeastonala al Teatrax , 
• O s s l N I (Piazza 5- Oliare ti. 14 - tal. 7372630-

.65427701 
> Or* 1 6 , 3 0 - a . 19,30 . ^ 
'• La Compaania Staau* eM Teetro eS Rama e Omo-

co Durante » in: « L'allegre coronari de... Traste
vere » d i , E. Liberti de W. Shakespeare. Regi* 
di E. Liberti. 

SISTINA ( V I * Sistina n. 129 - Tei. 475.68.41) 
Ore 17 (unica replica) 

'Reci ta l di Ornella Vinoni con I pupazzi di Velie 
Mantegazza. 

TEATRO AURORA (Vis Flaminia Vecchi* A. 520 • 
Tel. 393.269) 
Ore 17,30 - ' . ( • • • 
e Piccola donne» un musicai di Paola Pescoilnl. 
Musiche di Statano Marcuccl. Regie di Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici, C Noci, G. Onorati. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 
Ore-17 

' La Compagni* di Teatro di Roma presenta: « Ca
sa cuorlnfrant* » d iGteiui Csrr.crJ Shr.r Ree!: 
di Luigi Squartine. Produzione Teatro di Rome. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • te). 393969) 
Ore 18 ' • - • . • • 
c i «etti di Vicolo MlracolU. 

TENDA A STRISCE. (Via C. Colombo - T. 542277S) 
. Domani' alle 20,30. Concerto Jazz organizzato a 
cura «iella XI Circoscrizione. Ingresso gratuito. 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/a tei. 3604705) 
. Or* 17,30 (ultimo giorno) A 

..«'L'albero .Inutile* uno spettacolo di R. Mambor, 
, un concerto d! P. Brege. Regia di Mario Pro

speri, con M. Piazza. P. Sptsiaj*. ; ; 
TEATRO DEL PRADO (Via Sera. 28 tei. 5421933) 

Ore 18 
Il Gioco del Teatro presenta Duccio Dugonl e 
Raffaello Mlttl In: « Il dottor Frankenstein e Mor-
talezà » di Alfonso Sastre. Re l̂a di Giuseppe 
Rossi Borghesano. • , 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76>. Tel. 475.478) 
Ore 17,30 
I Nuovi Gobbi Ih: • Rivoluzione alla romana », 
cabaret musicale, in due tempi di Slsti-Magalli. 

, Con G. Sisti, S. Schemmarl, Musiche di Baccl, GrI-
banowski-Santucci. . 

LA COMUNITÀ' (Vie Zartazzo. 1 • Piazza Sonnino • 
tei. 5817413) 
Or* 17,30 
• Iliade» di Giancarlo Sape. Regie di Giancarlo 
Sepe. Con F. Cortese, A. Menichattl, M. MIsiti, 
R. Rem. - - - . : . , - . - . - . - - ,v- .- . . :.. . 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1 • metro 
Lepanto - Tel. 384.334 - 312.567) . 

. Ore. 17.30 
« Adorabile Caline • di P. Cam (dalla e Bisbeti
ca domata » di Shakespeare). Musicai In due tem
pi con L. Gu«srdi, S. Buzzanca, P. Triestino. Re
gia di Michel* Francis. > 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • te
lefono 5895782) 
Sala A - Alle 21.30 - • > , 
• Don. Perllnpino » di Garda torce. 
Prove aperte 
Sala B - Ore 17.30 (ultima replica) *- • 
L i Compagnie "Teetro caverò' presenta; • L'or» 
cse.bolgJ* el desio» di Valentino Orfeo. 

.Sala C • ta l * Pozzo - Ora 18 
, I l Teatro Autonomo di Roma presenta: • Messa

lina a di a con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è solo per 20 persone e sere e 

• per prenotatone. 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scaia 67 . Traste

vere Tel. 589.51.72) . 
. . O r * 18 •-,- • 

Ca Compagnia « Coop. Teatro de poche » pre
senta- >T fiori'del mal*» di Baudelaire. Regie 
di Aiché Nane. Solo per studenti • operai. In
grassò L 1.000. 

TEATRO POLITECNICO (Via Tiepoio. 13/* -tele
fono 3607559) 
Ore 21,30 (ultimo giorno) 
La Compagnia "Teatro U." presenta: « Bernardo 
D'Arezzo • Sofia Loran sposi» di Eugenio Ma-

. sciarl, con Maristella Greco * Eugenio Masciari. 
'• Ingresso L. 2.500 (tessera inclusa). 

AVANCOMrCI TEATRINO SLUB (Vta di Porla La-
bieana 32 - Tal. 297.21.10) 
Ora 18,30 " 

. : La Compagnie degli Avencomtc! in • ...Meskha-
; rea.» » da-L. Andrejev, con Patrìzia Marinelli a 
.Giovanna Zingone. 

CLEMSOM (Via G. B. Boldonl - Testacele) 
Ore 17 
• Capitano!, e** un aom* In.cielo» di Gianni Ro
dar! • Maurizio Costanzo. Regi* di Federico De 
Franchi. Compagnia Agora. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, • - Tei. 5 8 9 1 . 8 7 7 / 
63.71.037) . . . . . . ' j : - , ;,....,,., ..:•;. ':-_ 

\ Alla 17 . ' .' ' - • : • - VyA'^ j . A , * V • 
m Dea CUaclatt* i di F. Pasqualino. ' Ratto *H 
F. Pasqualino. Regia di Barbara Olaon. Preàmtato 
dal Teatro del Pupi Siciliani d*i Fratelli Pasqua
lino. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 -
Tel. 2776049 • 7314035). r t -

' r Domani ali* 16.- - . - • • <v- '•", 
'.. Cooperativa eli aenrbrl culturali. Autunr» Romano, 
•;' IX dreoacrìzlaa*! • Laboratorio cH costruzione ma-

/ N achatà, mascheroni * tnauualiuttura » presso li 
" Centrò Cultu**** Poirvalerrta di Vigna Fabbri. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
.(Vi* "Perugie 34 - Piazzai* ;Pr*ne$tino - Tstefonl 

: 7822Ì11 - 7551785) - ; " -. ?- ^ - -- .V-^.-- .». 
,.kOra .16,30 (uRIma giorno).: - - : \-~ -'.'• :'-. 

: T«ctro StablI* p*r rajartl • * genitori. * 
;. .tms* H vota* •tmàf M Maetiu «all' 

Primi ..'raccolta di fiaba sudamericane, di Ro
berto Gelve. Ore 18,30 vedi Cineclub. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n. 32 - T*L 810.18.87) 
Ore 16,30 
Le Marionette degli AccetteM» presentano s II aat-

~ - to eoe) gli athrall a da Perralt. Prima, durante e 
; doparlo Spettacolo ti burattino Gustave parìa con 

. i bambini. . . < -
fANGSMESIO (Via Podaera - RAI,. Viale Mazzini -

-Tal. 5«K"i9/31S373) •,-••. . . . - . , . \ 
' Ore 10.90 a 16,30 . - ? - ^ > r 

• Cirilla al circa - Um-aa-p* » di Aldo Gìovan-
netti presentato dalla Compagnia II Torchio con 
P. DI Blesi, A. Guerrìni, G. Lonao e la parteci
pazione dei bambini. 

TEATRINO IN 64.UB HANS • TEATRO 9. MAR-
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani - te
lefono 9325648-784063) 
Ora 10 _ -

aw la ali * di $*ndr* TuminallI catt i pusasti cE 
Udì* Parimi. 

IL SALOTTtNO {VI* Cave «TArrlc* 32) 
Tutti 1 ftosadl * slamarne»* alla era 16 
• N «laare aefraMaeala» eH GsénsH TaPfana, cari 

- n ctawei Tu» efl Ow*e* a la 

GRAUCO (Via Paraafa 34 • T. 7551765 • 7822311) 
Alla 18,30 «Piata* tz*saft*ar*» al A. Parker, 
con J. raalar a Scott Baia (1975). l u p a i * U-
r* 500. :. •,..: - . - - . - . - • 

Cabaret 
•ATACLAN (Via Trionfala 190/a) 
.-. Tutta sa cara (hrnedì riposa) dalla 21^0 m ael 
-";- aaarirai sssaw cast I T*d'*-dan trio a*nd « Ansi* 

•aftoL Incaailrl catturali anaalnati ce* il • Oasi ». 
IL P W * (Via G. / l a m i av 4 - Tei. 541.0721 -

580.09.89) . -
Or* 22,30 : " • • -.--''' r- .v -
Landò Fiorini In aLTaeaisw * * * aaaaaaare* 41 
M. Amandola a B. CorbuccI con O. Ot Nardo, 
R." Cortesi a M. GattL Musiche al FA. IstorcHO. 

JEU.OW PLAG CLUG (Via dona Purffkaalena 41 . 
. Tal 4 4 * 9*1) 
- Tatti I mércsjlael a aiovodl M I * 22 Vite Dona-
•*• tona araaaajaat a I frutta candita » in 

LA CNAN90N (Laffe Brancaccio 82 • Tal 737277) 
Mereoledì • » * 2T.30 Antola Luca nel suo recital. 

Ria)NONA (Vi* «sostino eertani e. e-/ Piana 
,San Cottmato - TaL 561.04.62) 
Riposo "- ^ 

PAJUNWE ( V a Marie «V Fieri, 7 
6784434) . •-. 
Ta l * * m otre atle 22.30 a alla 0,30 
colo maaicaiat « La eoa aoR* stella a* 
dì Paco •eraa. Apartura locata alla 20,30. Pro» 
iMtattoaji toL 865J96) • 954.459 

tai*foee 

TEATRO 
* Tra aattl unici Gì Eduardo » (Qui
rino) 
«Casa Cuorlnfrantoa (Argentina) 
e L'Opera buffa del Giovedì Santo a 
(Giulio Cosare) 

CINEMA 
«Niagara» (Alcyone) 
e il pornografo > (Archimede) 
« The Blue Brothers* (Arlston) 
« Kagemuaha l'ombra dei guerriero * 
(Barberini) 
e Ho fatto splash * (Capranica) 
«Taglio di diamanti» (Embasty) 

«Quando chiami uno sconosciuto » 
(Eden) 
« Voltati Eugenio » (Fiammetta, Rex) 
«Un uomo chiamato cavallo* (Sistina) 
« Apocalypte nows (Modernetta) 
«Una notte d'estate a (Savoia) 
« Fuga di mezzanotte a (Botto) 
« Pane e cioccolata » (Rubino) 
« Il boxeur e la ballerina* (Rialto) 
«Un sacco bello» (Tibur) 
« Caprlcorn One * (Mignon) ' \ ~ 
« Personale di Marion Brando (Il 
Montaggio delle Attrazioni) 
« Il cinema tedesco » (Sadoul) 
« Rassegna di fantascienza» , 
(Il labirinto) 
«Processo per stupro» e «Mariti» 
(Fllmatudlo 1) .-.. 
« Fodora» (Fllmatudlo 8) 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele

fono 483718/483586) 
Riposo 

EL TRAUCO (Via Font* dell'Olio, 5 • tei. 5895928) 
Ore 22 
Dakar Lotar (superstar) m « Canti del mondo ». 
Augusto Santo ed Ety Oilvlera « Musica brasila!-
ra ». Celso Karan en Fantasia Brasiteli*. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 3 rei tj892374> 
Alle 17,30 folk studio giovani, programma di 
folk happening con la partecipazione di Roisin 

'"" Dubb e di numerosi ospiti; 
FOLK STUDIÒ RADIO TRE (Via G. Sacchi, 3 • 

tei, 5892374) 
Martedì alle 15,30 
Un certo discorso presenta'« L'uomo con II ma* 
snetofèno » di Giancarlo Palermo.' - -

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 3 • T. 654.49.34) 
Ore 21,30 • • * . • • • • 
Trio Fabrizio Sferra, Stefano Ravlzza « Aldo Sferra. 

MAGIA (Piazza Trnussa, 41 tei. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: • Music* rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Rlsoral-
mcnto • Tel. 654.03.48 - 654.56.52) 
Alle 17 e 21 eccezionale concerto del trombo
nista americano George Masso. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello 13/a -
Tel. 483.424) 
AHe 17,30 

. - «Concerto con Rova Saxophone Quertett • con 
. J. Raskin, A, Votgt, L. Ochs e B. Ackley. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 9 2 • tal. 426160 /429334 • 

Quartiere Nomentano-ltatla) 
e Tutto quello che avreste valuto sapere/sul ses
so... » di è con W . Alien * Comico - V M 18 

APRICA (Via Galla e Siderea. 20 tei 8380718) 
« Aragosta • coFexioo* » (*79) con E. Montesa-
no •Sat i r ico 

L'ALTRA TENDA . -..-•-.-
. . A l i * or* 21 Buca Caa*i*> - regia di Georg* Roy 

: riiH ! '".- ' ' : " • • •'"••' • 
FILMSTUDIO (VI* Orti d*Alib*rt. I /e - telarono 

6540484) . . 
Studio 1 - Alle. 1.6,30-18,30-20,30 « Mariti » di 
J. Céssavetes;'«II* 22,30 « Proceéso par stupro» 
di A. Miscuglio, R. D*opoulo. 
Studia 2_» Rassego* e 1 film, di lHmcritIci.»:,ali* 
16,30-18,30-20.30-22.30 « Fodor* * di B. : Wildér. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 tei. 862530) 
"AHI* 16 «atoturparte et fa renrolatton • di A. 
Gante ('71) (v. o.); elle 18,15 «Paolo uccel
lo » (doc.) di L. Verdone ('74); elle 20.30 
« Pour en finir avoe I*. Juiemeat 4 * dlee » di 

'A. Artaud ('471 anatfrtet alle 22 « U raealH* 
• et: m sJaiajiaai » di O. Oulac . (*26-'2«) muto» 
. > U Boseloa* «Gtaoaaoa D'Arco» al C.T. 

• Drayef ,{ '28)i muto con «ertelH Usileal. % ':••. 
MANUIA Vivicele eoi r|aajge.L54 • f u 5817016) 

Riposo 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - t a l . 869493) 

AH* 16.30-22,30 «L'uomo dm cado* salta ter
ra » con D. Bowie - Draaamatìco - VM 14 •{ 

CJLaV IL UIBIaUftTO l a i * Pompeo Maeno. n. 27 
..-.> ttì 312-283)•"'•:V,--i^-i>i--V : - . . ••,;•_ -:••'.• 
• ^ Alle 17-18.45-20,20-22,30 «ABoa» al I t Scott. 
: (*79) -. Diaiaaaatico. ~^':V. ••'•h^l--^'^-x-, --.' 
SADOUL (Vie Garibaldi 2/a • Trastevere - Tele

fono 581637S) . . . \'•'"'; 
-•"-••• Alla 17^0-22^0•:•-• finiiii a -o l CT. W. Pobal 
e> (V. o.) - vAné 11.30 « H ajalileaWe eW. dottor ta» 

IL laXmTÀ4MK>'OOLÉ ATnAZKWsl (Via Caasla 
n. 871 - Tel. 366 28.37) *• 
Ali* 17-19-21 « Rassegne Merton Brando»: film 
a sorpresa. 

GRAUCO (Via Perugie 34 - T. 7551785 • 7822311) 
Alle 20,30-22,30 Rassegna « Conndizion* donna ». 
Film: • Ubar*, amore mio » di M. Bolognini, con 
C Cardinale Bruno Cirino a Bokin Fehmiu ('73). 

L'ALTRA TENDA (Vi* Gasai di 5. Basilio - Tele
fono 4124729) 

. Alle 21 « Agente special* MMklatoah » di J. Hu-
. ston, con P. Newman - Giallo - Ingresso t_ 1.000, 

Sperimentali 
(Via 5. To-M.TJ4. MIMOTEATROMOVIMENTO 

: lesforo. 7 • tei. 6382791) 
: Sono «pcrt* la iscrizioni al seminario sulla eonv 

•- «aedi* del'art* • coatmzione della maschera in 
cuoio cor dotto da C Bosco a S. Parroco. 

TEATRO DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 • Tela-
: teee 4699576) 

'- -Ora 21 (ultimo giorno) 
«."•"s; Il Gruppo Verso/Zeum pi esenta; « La a»i*aaae*> 

soal 41 oa aaaeea. Regia di G. Evangelista. 
SAJ4ZIBAR (Via del Polltoarna, 8 • T«l. 5895935) 

Ora 21 
In prosecuzione alla raaaoatw eoi dnema Inter-

_ nazionale dalle 4mn* d*t tìnoma alandaaa sarà 
-_ ptoietrato II film ' • Deooo, 4acaaaaa*e alorico» 

dì Ivan* Scrioaran. 
L'ALTRA TENDA (Via Caaal al aVBaailie - Tdo-

fono 4124729) 
Il « Oown Selvagaio • otf n erani « L'Attra 
Tenda », utgmiUneo aaaamarl blmastian di M'imo-
aoaraj. La iscrizJoaf aeaj* a» earae. Orarie sogr*-
tarie 9-12»'16-19. . _ : _ 

Prime visioni 
SS, «et. 232153) L. S500 

&:i,Q9m ze aeaaéa eoa C Montotano • Comico 
" ; (16-22^30) 
ALCTOttR (vfé L. Lesino. 99 . v 6380930) L. 1500 

I^Ha^PaBaV C f j t l . Prf* MOtasfttwj) • aVasaasfaato^MaM# -

(16.30-22.30) 
ALFtER. (via Repeffl. 1. fot. 295803) L> 1200 

I l caalaìst* con P. Franca r Comico 
AMBASCIATORI SSXTBaoinB («la Mofitebatie, 101, 

tal. 461570) L. 2500 

(10-22.30) 

la 
(1642,30) 

AfteH. 97 . taf. 9406901) 
L. 2500 

C a^oofaaeaje • Coatìco 

T 

AMERICA (v i * N. del Grand*. 6. t * l . 5816168) 
L. 2500 

The blacb noie ( I l buco nero) • Fantascienza 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Semplone. 196. tei. 890817) U 1700 
Polo position • Avventuroso 

ANTARES (v.ie Adriatico. 15, tal. 890947) L. 1500 
La cittb del morti viventi 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'AquII*. 74. tei 7594951) L. 1200 
Confessioni di une porno hostess 

ARCHIMEDE D'ESSAI (vie Archimede. 7 1 , tele
fono 875567) ' L. 2000 
l i pornografo con R. Dreyfuss • Satirico * V M 18 
(16.30-22.30) • . -

ARISTON (via Cicerone. 19, rei. 353230) u 3500 
The Blues Brothers ( I fratelli Blues) con J. Be-

"'luschi - Musicale . ., • . 
(15-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonne, tei 6793267) L. 3000 
; L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - C o 

mico •.••.• V '•'••- • ' : - ' ' •" 
* (15.30-22,30) ••:• ••>••• : ' • < 
ASTORIA • (via O. da Pordencn*. t*J. 6115105) 

L. 1500 
Amltyville horror con J. Brelln • Dramm. - VM 14 
(16-22,30) 

ASTRA, (viale Ionio. 225. tau 8186209) . L. 2000 
v 'Non pervenuto 
ATLANTIC (via Tuscotene, 745. tot. 7610636) 

L. 1500 
"•'i La 'lecandier* con A. Cai*nt»± « Comico ' 

(16-22.30) - : : ! - t - ^ . - ; - . . - . • , . - .•- ,. . „ • si-r. 
AUSONIA (via Padove. 92. tei. 426160) L 1200 

. Tutto quelle che evreete voluto saper* sul sasso 
con W . Alien - Comico - V M 18 

AVORIO ERÒTIK MOVIE (via Macereto. 18 - Plac 
Le porno attrici 

BALDUINA (p -Balduina. 52. tal. 347592) U 2000 
.Polo position « Avventuróso . , 

(16-22,30) 
BARBERINI (p. Barberini. 25. . f . 4751707) L. 3SÓG 

Kagemuaha, l'ombra. del guerriere di A . Kuro-
, sawa - Drammatico • , . 
' (16-22,30) . . ; . - . . : • :. :..: r • 

B E U I T O (p.le M. d'Oro 44 - T e ) . 340887) L.20QÒ-
I I casinista con. P. Franco - Comico, r - • •" 
(16,15-22,30) - - • : - - . ; : t ; - . . ; . : 

•LUE MOON (vté eaf"« Cantoni, 63 . tal. 481330) 
' • " ' • - • ' • * , 4000.. 

Quella super aera* «retié* al sala fM la • 
•••- (16-22,30) , ..: .'• ^ ..- . . . •> . . . ' : . •.. ; '. 
BOLOGNA (via Stunlr*. ». tèi. 423778) L. 2000 

La citte del marti vivant! . r 
(16.30-22,30) ; , " ~ » 

CAPITO! (v i * G. Secessu,** / 393260) L. 2 0 0 0 
Cruising con A. P e d i f f X Dralnmatteo - VM^ 18 

: (16-22,30) • , J L T ^ i r k V r ^ ^ p ^ - . r \ . 

#w;v4tfè*v 

easaa'ew. ajae asx̂ â Bajâ Baa*̂  eoapo a^aRBaa* 

'-.L '2900 
Con T. MMhM- Otello 

CAPRANICA ( p j a 

Ma fatte splwa di è «en M. Nich*rrJ .Comico 
(16-22.30) : : : "•••••'• •••' : . - : 

CAP9ANICMETTA : (aiazao MorrMctterio. 129, tele
fono 6796957) /. . i . 2500 
AH tbat iazx le agalaasalf iìnlàila al ». Poe** -

- . , Musicala 
(15.45-22,30) "'; ' • v - ^ - r . ^ ' U ' . ^ r ' r . V -

CASSIO (Via Casale, 614).. -̂ . 
;••*. Cajssa fMrcls. laellaja» tatto a aaa «en B. fpon-
•" éar - Comico - .,,--. 
COLA DI RIENZO ( 

fonò 350584) 
Delitie a Porta Ri 

r * (15 ,30-22,30) . 
DEL VASCELLO ( P J * Et PHe. 39 , Ita, 686454) 

' - . - . r i , ' : • .=. '-- . U u v . I . 2000 
Bruca Lea, sa aoette awaaaa - . , : . . . . - . , . j - , ' • 
(16-22.30) ; . -

OlAMANTE (eia Preaierln*. 22 , l e i . . '295605) 
i • ".-: ".".-:...,." -••,,L,>i5oo 

•-'-•cuce Lea, I* belila amena ' 
OÌANA (via ApolVei 42», rei 780146) U 15O0 

:. Là moafie la reraasa faiaale a» ettt* con - E ' fe-
' :neen - Sexy - VM 16 
DUE ALLORI (vi* CaatUae.. 506, taL 273207) 

-V tooo 
Kramer corneo.Kroasar con D. Hoffman - Sentirà. 

EDEN (p. Coia di Rienzo, / e , toL 360168) u 1600 
' ' ; L- 3300 

Qaando cttiaaw amo ateaoacfato con C Rane • 
- Giallo •••-.•.'.•- -.-.=.-

(15 .30-22 ,30) - -••-v':':' ••'•' 
EMBASST tvia Sropeonl. 7. tal 670249) U SODO 

Taglio 41 alasi a*H con B. Reyi»atas . Oselle -
(16-22.31) . 

EMPIRE ( V J * A. Maraeortta. 29 . toL 657719) 
. . : U J 5 0 0 

Tao Mas* ao(a ( I l eoe* eate) • f^Weatìona* . 
(16-22,30) " , : -•: 

ETOILE ( p j * te Usarne. 4 1 . aat.- « f«^99C) L. 9600 
Due sotto 0 élseae con W* 
(16-22.30) . -

CTRURIA (v i * Casata. 167», fot 69)9107») L ì 
I l caso Paraaue con A . VaiH - Dranwnetic* 

SURCINE (via Uayt. 12 . tei- 69109661 i . 2500 
OoUtto a Porta Raaaaae eoa T. Mtllen . Olatle 
(16 .15 -22^0 ) •--

EUROPA ( e d-lralta. 107. tet. 66J796) e 2560 
. T . r . k - a eaM* è l n n i a i l a a eoa E- ranocli -

Comico - V M 14 
(16 .15 -2230 ) -

F IAMMA (via BIseotatT. 47 . aat. 4791100) U 9000 
Mia aaeafia è aea saropa eoa E. Giorgi • Santi-
menta!* - ' 
(16,15-22.30) - ' " 

H A M M E T T A (vie 9. la. e * TaaaaMnav 9 , tele
fono 4750464) L. 2560 
oanaei ataejea»o eoe e . aaarceni • lanvasaajnee -
(16.30-22.30) - - x ' 

CIAROINO (p-zze Vaeaare. t*L 6 *4946 ) V 2000 
Desiderai (la vita interiora) con S. SanaralU -
Drammatico - V M 18 
(16-22) " ' . • ' • * ' • " • • ' " -

GIOIELLO (v. ajGmsntaja. 4 9 , tal. 664149) L. 

Musicala . - • • - . -
( 15 .45 -2230 ) • • ; 

COLOCM (Via Taro*»*, 34 . 715002) L. 8 5 0 0 
. Soraooo raaaoai eli A . Parfear • ' " 

( 1 5 - 2 2 3 0 ) 
C«ESO«T (via Oraaarla o l i , 1 

>, » „ . « i tv aooo 
con M. Vitti • Casalea 

Comico • VM .14 
(16-2230) 

HOLIOAV (l.go 8. 
- IVtMI t i 

(16-2230) 
KING (via Fogriae*. 97 tal. 6919941) 

Mia saeafl* a aaa sateaa CO* E. GiecaE 
(16.15-22.30) 

L I GINESTRE (( 

tifico 
(16-2230) ' 

aAAESTOSO (vta 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 • tei. 6794.908) 
• • • ' . , - * • • . ' L. 3500 

. - Due sotto il divsno con W. Matthau • Sentimene 
(.16-22,30) 

MERCURY (v. P.'Casrello 44. rei 6561767) L. 1900 
Zero zero tette, missione Sexylinger 
(16,15-22,30) 

METRO DRIVE IN (vie ' t Coiomoo Km 2 1 . teie-
... tono 6090243) L. 1500 

Chi vive in quella casa? di P. Wairer • Horror -
; V M 14 • • > • i 
' (18-22.30) ' : , f ; 

METROPOLITAN (via dei Corso, 7, tei. 6789400) 
L. 3500 

Arrivano l bersaglieri con U. Tognazzl • Satirico 
(15.45-22,30) 

MODERNETTA (p za Repubblica, 44, tal. 460285) 
L. 2500 

Apocelypse now con M. Brando • Drammatico -
V M 14 
(16-22.30) 

MODERNO (p, Repubblica, 44, tei. 460285) t - 2500 
• Dracula ti succhio 

(16-22.30) 
NEW YORK (v. delle Cavi 36, tal. 780271) L. 3000 

. Odio le blonde con E. Montesano • Comico 
(16-22,30) < 

N.I.R. (via 8 V Carmelo, . ta l . 5982296) X . 2000 
Il casinista con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

PARIS (via Magne Grecie. 112. tei. 754358) 
. U. 3.000 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays Comico 
(15,30-22,30) 

PASQUINO (v.io d « . Piede. 19. tei S8D3622) 
. L. 1200 

- The day the world ended (« Ormai- non c'è più 
. scampo») con P. Newman - Drammatico 

(16-22,40) • • - - . • , - . 
QUATTRO FONTANE (via O. Fontane. 23. tele-

. fono 4743119) L. 3000 
L'impero colpisce encore di G. Lucas • Fanta
scienza 
(15.30-22,30) V{ ;<s:v ; 

QUIRINALE (via fazionate, tet. 462653) L. 3000 
. Cruising con A. Paeino • Drammatico • V M 18 

(16-22,30) -
QU1RINETTA (vie M Mlnghettl. 4. tei. 6790012) 

. .-. • * L. 2500 
Un uomo chiamato cavallo con R. Harris • Dram-

'•'; matlco 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via KX Settembre. 96. tei. 464103) 
..-...,•-; :. v .: L 2000 

, American gigolò con R. Gare • Giallo 
. (16-22.30) •..:••.?• • 
REALE (pza Sonnino. 7. tei. 3810234) L. 2500 
- Non ti conosco più amor* con M* VitH • Comico 
- (16-22,30) t . 
REX (corso Trieste. 113, tei. 664165) . I». 1800 

• Volut i Eugenio con S. Marconi -Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via'Somalia, 109. tei 837481) L 2300 
' B l i t z nell'oceano con J. Robards • Drammatico 

(16-22.30) • - . . . . . . • , • • 
RIVOLI (via Lombardia. 29. tal. 460883) L. 3000 

Oltre II giardino con P. Sellerà • Drammatico 
(15,30-22,30) - :•-.'.:'-

ROUGE ET NOIR (via Salaria. 3 1 . tal. 864305) 
. ' i ,: - . • - • c. 3000 

' V i v e r * alla grande con G. Bumt • Satirico • . • 
(16-22.30) .,... ì •:-•• 

ROY AL (vie « . G i l b e r t o . 179. tei. 7374549) 
r , - • -'•;•• L. 3000 

• Blitz nell'oceano con J. Robards • Drammatico 
(16-22,30). • - . . . . . • . . . . . . • • • • - - - . -

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 . tei. 865023) L 250O 
Une notte d'estate di J. Cassavate* - Drammatico 
(16-22.30) . - - - ^ 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) l_ 3000 
Delitto * Porta Romana con T. Milien • Giallo 
(15 .30 -22 ,30 ) . , , ' . . . . . -•- .". , ,-> 

TIFFANV (via A.- Oepratts. tei. 462990) L. .9000: 
Ragazzine .di buona famigli* • • 
( ÌS-22Ì30) " • - • • - - • ' - ' • • • 

TRIOMPHE (P. Annlballeno. 8 . ta*. 8380003) 
.* •• L. 1800 

. Cocat doam, • dlmeweloea aere con "K. Douglas -
. Avventuroso < " : -k - - '• ••: -S • -.''•< • J . * i ' . I 

(16-22,30) ' - "; *" % ' - "; " - " ^ - ?• * " " 
ULISSE (via Tibùrtlna. 254. tei 433744) L- 1000 

Un *mor* in prima classe di 5. Sempeti --Comico 
UNIVERSALE (v i * oan. . 18: tal 855030) t iSTO, 

Odio I * Wemoa con. 1 . Mòittesano,. Comico-.'A1? 
-^(16>22^0).«' . * ì - • : - — • r: \ «y-

VERRANO ( D Ì * Vernano. 5, , f * i . 851195) W 2000 
D*atd*ria;«ón ,'f.s S*r«lrrtH; - Drarnmatleo-• V M ; t 8 

VITTORI A (p^a. ;$- - M btbaratrica. r*t . 571 J»57) 
. ' - ..*';-. ' -'•' '•' .'• - L"'2500' 

: Blitz nefl'oceane con J. Rooerds - Drommètic* »"• 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) ; ; . e-^ .'••-••.".•,•; • 

\ * 

Seconde visioni 
; ACILIA (tot. 603004») . . 

PoUaJotzo, aollzueun* e leeem con M. Maril -' 
' Giallo' • A--•-•• - . . . ' s. . , 
AIRONE 

Il caslalsta con P. Franco 

CLODIO (Y- R'boty 24. tal. 3595657) L. tOOÙ 
Un amor* In prima classe di 5. Samperl - Comico 

DEI PICCOLI i Viha Bo'gete) t- 3Ù0 
Buon compleanno Topolino - D'animazione 

ELDORADO iv.if dei-fcsereilo io re> ?UI0652) 
Un uomo de marciapiede con D. Hoffman • Dram
matico - V M 18 

ESPERIA (piazza Donnino 37. tei 582884) u 1500 
La locandier* con. A. Cèlentaho • Comico 

ESPERO - ' '?-'" .•-••••- '•• i 
t Qua la mano, con A. Celenrano, A. Montesan* 
; Satirico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo da' Fiori 56) 

* k Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti-
* mentale • , . 

HARLEM (via dei Labaro 64 Te! 6 5 6 4 3 . 9 5 ) 
Aragosta a coleiione con E. Montesano • Satirico 

HOLLTWOOD (via aei .figrieto tUb tei ( t t fuoi l ) 
L. 1000 • 
Urba.i cowboy con J. Travolta • Drammatico 

JOLLY > (via L uomDarda 4. tei 4 2 i b 9 8 ) U 1000 
Oroscopianioci 

MADISON (via G. Chiabrera. 121 tei. 5 U 6 9 2 6 ) 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale • V M 18 

MISSOURI (vie Bomoeili 24. toi 3ab2344) L. 1200 
L. 1.500 
Chiesi perché capitano tutte a me con 6. Spen
cer - Comico 

MOULIN ROUGE (V O.M Cordino 23. t 5562390) 
L, 1500 

Urban cowboy con J. Travolta • Drammatico 
NOVOCINE D'ESSAI ivia card. Merr» aei Vai 14, 

tei 5816235) L 800 . , . , 
• Supertotb - Comico 
NUOVO (vie Asciangni 10.. »el 588116) L 900 

Un amore in prima classe di S, Semperl - Comico 
ODEON (pzza d Repubblica 4, tei. 464 760) L- 800 

La ragazza porno 
PALLADlUM (piarza 8 Romano 11 . tal. 5110203) 

L 1000 \ • * 
Qua le mano con A. Celentano • E. Montatane r 

:" Satirico .-',-.' 
PRIMA PORTA (Via Tiberina, tal 6913273) 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sontlm. 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei 6790763; 

. L. 1 000 
I l boxeur e la ballerina con G.C. Scott - Satirico 

RUBINO D'ESSAI (via 5 Saba 24. tv . 5750827) 
L 900 
Pane e coccolate con N. Manfredi - Drammatico 

SPLENDID (v Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentim. 

TRIANON (via M Scovolo. iQl rei 78U 402) 
.... Star treek con W. Shatner - Fantascientifico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 

L. 1700 
, Le vacanze erotiche di una mlnerenn* • Rivista di 

Spogliarello -
VOLTURNO (via Volturno 37 tei. 471557) L 1000 

Adolescenza porno • Rivista di spogliarello 

Sale diocesane 

Comico 
AFRICA- D'ESSAI tv Game e Sidema, 16. taicfone 
•-. 8330718X - . :. T L . .1200 

Comico - V M | 4 
( 1 5 , 4 * 0 2 , 3 0 ) | 

coti C Mòntesaaio - Satirico 
APOLLO (via Cairoti: 66 . rat. 7313300) u. jOOO 

Kramer contro Krasaar con D. Hoffman • SehtK 
"•' mentala . " • - . " . 
ARIEL (via- a» MóntovrOa. . 46 . tot S30S21) 
,-•/•' """'••:> : . ' - . V . Ì \ ' - - ; - , - . • . - . - , ; r j y - . t r . 1 . 0 8 0 . 

Urbaa cowboy con J. Travolta - Drammatico 
AUGUSTUS ( u o ' V Em*nueie- 203. t«t o»9455) 

. r _ . x ^ - _ », . . . ._. . - . . j , . _ . . , — L . - 1 5 0 0 : 
Cigolo con' D. Bowl* -Drammatico 

BOITO (v i * Boitc 12. t*L 8310198) 

'--f ' . ' • • ' • , - - ; »• ' . . . . : . v v . i t o o 
- Paga al saoaaaaotra con 1 . Devia'- Diaraipatico -, 

BRISTOL (via Tuscoiaruk 950. rau 7615424) 
.-;-.. •• t - tooo 
Poi* position - Avventuroso 

•ROADWAV (vi* a«i Herciei t 4 . »e» . 28 *5740 ) 
Chissà, patstii -caa4asee-le«to e se* cam;B. Spon-

. c*r - C o m k e --.;.-; ;•••--.•:• -- ;.: - ':«•'•; v-.s-

• A V I L A •-;?••< ••'-'•"• •-* • ' - . - - - • • -
Marcellino pana a vino con P. Calvo - Sontlm, 

BELLE-ARTI (via delle Bèlle Arti, tei 3601556) 
;-. I l fantasma del . pirata Barbanera con P. UstinoYf 

Avventuroso 
CASALETTO (via del Casaletto 6 9 1 . tei. 5230328)_ 

Agente 007 Moonraker con R. Moore - Awerit* 
CINEFIORELLI (via Terni 94, tei 7578695) ' 

' I l campione con J. Volght • Sentimentale 
CINE SORGENTE 
, ; Attenti a quei due.ancora insieme con T. Curr i * . -

Avventuroso, -^ e . . . 
DEGLI SCIPIONl 

Amore e ginnastica con S. Berger - Satirico 
DELLE PROVINCE ( v . o . Province 4 1 . tei. 420021 ) . 

Cafè expresa con N. Manfredi • Satirico 
DON BOSCO 
'•C'era una volte con S. Loren - Sentimento!* 

ERITREA 
Dio perdone, lo no con T . HH1' - Avventuro»* 

EUCLIDE (v. Guidobaldo dei Monte 34. tei. 8 0 2 5 ) 1 ) 
I l malato Immaginario con A. Sordi - Settrlco 

PARNESINA 
,! Agente 007 l'uomo-dalla alatala d'ero eoa R. 
? MóOre. • Avventurose.: .• ?-.• 

AERINI : ' ^ - * • . •..•• •>>•:-
.. John travolto d* .un Insolito desttn* con 4L 

zia - Sentimentale 
: GIOVANE. TRASTEVERE "w " 

Alrport ' 80 con A. Delon • 
GUAOALJJPE;-. . > i-

ircaccttzor* 41 ettualL cori P. . . - . , . , 

" I l signor* degli aaettt con R.- BaJcaM - tyanrmaa. 
MONTE ZEBIO (vie Monte 2eWo_ 14. tal. 312677) 
•: Mani d i ««liuto con A . Caumtane - Cornice 

NATIVITÀ* . - - " ' v / • • v • .-
Ipartacus con . K. Douglas • Dtommarlea 

MOMENTANO (via P. Rèdi 1-A. tei. 8441594) 
Orca** con J. Travolta - Musicela 

NUOVO DONNA-OLIMPIA 
I l padrino cort-M. Brand* • Drammarla* . . 

ORIONE <••; 
I l sfaaare degO aaasR^ con; R. Bakshl - D'OrrTmaa. 

.KURSAAL' . -
I l atrata con J. Garlerafl « Mustcota 

PfO X ^ ' •' \_: \y\ _••;.- - • ; _•-_ '_--• - ' 
• Antoele e Precide» attaartl regesti cM reaaae aage 

REDENTORE (via Gran Paradiso 23 . tei. 8177735) 
10 grana* cacciatela con M . iShean -" Avronturosa 

REGINA > PACIS . 
•lo sto eoe gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 

.mposo.:; 
'. <Pf*aone «TEgrJto-.con B. Sp«nc*r - Comico . 
SALA VlGNOLl , " • ; ' . ' ' . 

asaon ccmpleaono Topolino - D'antmaafone ' 
6. MARIA- AUS1LIATRICR (via Umberti**.», te

lefono, 783605) . - . 
L'incredibile Hulk con B. Bixby - Avverrturoa* 

'TIBUR, (Via degli Etruschi 40. tei. 4957765} ' ' 
: . Uà -*acca. ballo, con C Verdone -.. Satirico 
- TIZIANO (via G. Reni 2. tei. 392777) 

11 caepotto di Astrata* con J. DorelH - Betirla* 
TltASPONTINA 

La ajaae 4*1** seMer teete con D. Nh-en 
TRASTEVERE ; ' r . ' 
TRIONFALE 

UBO aoariffe «rtraterrestr* con B. Spencer- 1 
.VIRTU9 -
- • : H *«*na*, n «4a|f*v • aare caci O. 

da iwirfedì al RAI^aETTA 
IN EDIZIONE INTEGRALE 

IL CAPOLAVORO 
- \ 

1 , -* .- * 

TEATRO BELLI 
SSeitol Apo|a^9*ep»e 1 1 / A 

.T*L 569467» CTraaeovora) . 

OGGI tATIIW «ORMO 
Or» 17M 

Un 
• ROHM 

*a9» e»a4^Bne*4r * W i a m a r 

Regia di 
Aiatestie SAUNtS 

all'A11GUSTE0 in esclusiva 
L'ULTIMO GRANDE SUCCÈSSO 

DI DAVID BOWIE 

DESIDERATO DALLE DONNE 
CORTEGGIATO DAI NAZISTI 

•fCOnTTI - MHleal 

UNITA 
VACANZE 

INIZIATIVA AUTOCOLOSSEO: TALBOT A TUTTO GAS 
. ... . .. . . ^ az c » Bopnr.n Gas Fino al 2 5 11 8 0 

HORIZON SOLAPA • SUMBEAM 1510-110D • CHRYSLER MATRA RANCH 

>1Ur0C0L02BE0Cr TALBOT • ' v"•>:••<•' <i* vv" 

AinOOOtOQSBO&FA. 
V^Uhcan^ 88 TfjL 75.79.440 
Vtado9j*ìMB0fanc\224TeL 
&pm OlfaiiJO, 126-128 Tt3l 5138.740 
V * Stai, 74-78 Ti* &2^ai48 
C<nxn»j Gievofcotena*? 306 Te). 53.38.91 

^? >. :'-.vt.'.'^. . . . ^ ' " A . . " . 

http://67t.51.30
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La Jugoslavia battuta per 2-0 nelP« andata » delle qualificazioni per i « mondiali » 1982 

Goal di Cabrini su rigore e splendido raddoppio di Conti su azione, personale : Bet-
tega, un'altra prova sbiadita, nonostante l'impegno -.. Sempre bravo Graziani - ÀntQ- ; 
gnoni tartassato di calci sostituito nel finale da Zaccarelli - Tardelli irà *- iv migliòri 

ITALIA: Zoff; Gentile, Cabri
ni; Marini, Collovatl, Sci rea; 
Conti, Tardelli, Graziani, An-
tognonl (Zaccarelli dal 34' 
».t), Bottega. . 

JUGOSLAVIA: Pantelic;; 

Vujovic Zoran, Krmpotic; Si-
monovlc, Primorac, Jerollmov 
(Petròvic dal 43' s.t.); Sestic 
(Hallihodzic dal 16' s.t.). Slji-
co, Vujovic Zlato, Shalov, Ze-
cerbegovic. 
ARBITRO: Klein (Israele). 
MARCATORI: Cabrini.'su ri
gore. al 40' p.t.; Conti al 30* 

. . /Dal nostro inviato -
TORINO — ' Anche questa, 
dunque, per Bearzot è finita 
in gloria. Battuta, senza gros
si meriti ma in modo pulito, 
la Jugoslavia; altra acqua 
sul fuoco delle ultime polemi
che e, quel che più conta, 
due preziosissimi punti sulla 
strada della qualificazione ai 
« mondiali ». Come gioco, si 
può dire, ancora - del tutto 
ncn ci siamo, ma anche in 
questo senso importantissimo 
è non accusare battute a vuo
to-. Di successo in successoria 
squadra sotto • ogni aspetto 
non può che rinsaldarsi se 
già adesso offre i presuppo
sti di un progressivo miglio
ramento. Sulla difesa non e' 
erano riserve, e giusto la di
fesa ha confermato in blocco 
il suo valore. Permangono io-
vece ancora perplessità sul 
centrocampo che nonostante 
Antognoni. del resto anche 
questa volta calato alla di
stanza,* lamenta spesso In
comprensibili amnesie e' re
pentini smarriménti. Marini 
comunque è per il momento 
un buon acquisto, di sicuro 
affidamento almeno fino a 
che il campionato arriverà-a 
proDorre l'atteso uomo nuo
vo. Ih attacco bravissimo Con
ti nel ruolo che fu di Causio: 

dinamismo, ' >ltrulsmò '•' e, 
quando serve, rapidità di con-. 
clusiorie - a ' coronamento di 
un ben. accentuato' fiuto' del 
gol. Graziani non ha ripetuto 
la grosslsslmà partita del
l'Olimpico contro 1 danési, 
ma la pagnotta, come si di
ce, se l'è guadagnata tutta. 
Bettega infine: un'altra sbia
dita prestazione nonostante 
il . lodevollssimo impegno. 
Bearzot, non c'è dubbio, per. 
il momento se lo terrà ancora 
stretto, ma' pare altrettanto 
certo che anche lui, Bettega. 
ha ormai mestamente imboc
cato il sentiero di Causio, 
quello del tramonto, purtrop
po. Ma ecco adesso, la sto
ri" del match. ' 

Giornata -grigia, non pro-

LA SITUAZIONE 
.:."".';• RISULTATI 

Lussemburgo-Jugoslavia .. C-S 
Jugoslavia-Danimarca 2-1 
Lussemburgo-Itali* . 0 - 2 
Danimarca-Grecia ''. 0-1 
Italia-Danimarca ' 2-0 
Italia-Jugoslavia . r ~ 2-0 

Italia 
Jugoslavia , 
Grecia 
Danimarca 
Lussemburgo 

CLASSIFICA ' 
6 3 3 0 0 6 0 

, " U M 0 1 7 3 
2 1 1 0 0 1 0 
0 3 0 0 3 1 5 

. 0 2 0 0 2 0 7 

; i PROSSIMI IMPEGNI ; • , : . 

19-11 -19S0. Danlmarea-LuMembor-
so; 6-12-19S0 Gracla-ltaliai 2S-1-
1 9 8 1 . Grècla-Luaaamburgoi 11*3* 
1981"" lus*emburgo*Cractai 1-5-
1981 .Lussemburgo-Danimarca; 1 -
5-1981 Jùgoslavla-Crtcln 3-6-' 
1981 Oantmarctf-ltaJiai 9-5-1981 
Danimarca-Jugoslavia; 14 -100981 
Grecia-Danimarca; 17-10-1981 Ju-
goslavIsAlrallar 14-11-1981 Italla-
Grecìèt 24-11 :1981: Jugoslavla-Ltìa-
aamburgo;.' 29-11-1981 Grada-Jugo-
•làvla: 12-12-1981 Italia-Lussem
burgo. 

prio fredda, tipicamente no
vembrina. Stadio colmò, .an
che se senza il pigia" pigia 
dèlie grandi occasioni. Entu
siasmo e bandiere sugli spalti 
popolari, un po' più «fred
de » le tribune, • Applausi e 
fischi, forse in egual misura, 
quando compaiono sul prato 
I, gioca tori per. ì consueti pài-
leggi del pre-partita, I lucidi 
ottoni di una banda militare 
riempiono l'attesa. Attorno ai 
banchi della stampa e agli 
scanni delle alte personalità 
fanno passerella, al solito, 
tecnici e dirigenti uel vasto 
mondo- calcistico. • nostrano. 
Temi d'attualità, si può capi
re. la nazionale, i•• premi, il; 

' « processone ». Puntualmente 
, diverse le interpretazioni. : molte òvviamente le « veri
tà». ̂  All'annuncio delle for-
mazioni niente che già non si 
sappia elenchi rigorosamente 
confermati. •• Rapide le forma- • 
lità d'uso, in buon orario 
l'avvio. Subito gli azzurri in : 
avanscoperta con una ma

novra Gentile-Antognonl-Contl 
sulla fascia laterale, dèstra, 
ma .Slmonovic, un granatiere 
esordiente; • anticipa - la > con

clusione di Graziani.. -. 
Gli jugoslavi, in. completa 

• tenuta bianca, cercano l'azio
ne d'alleggerimento : ma la 
barriera azzurra di centro-; campo non -concede loro- più 
di tanto. Graziarti sfugge'via 

.sulla destra al suo custòde, 

. al 5*. e ottiene un calcio 
d'angolo, battuto-il quale si 

. esalta in plastica presa alta il 
portiere Pantelic. Bettega e 
Antognoni non-sono ancora 
entrati nel vivo dei match, 
per qualche difficoltà a tro
vare le giuste-distanze; e. la 
manovra non può al momen-

' to. che" risentirne.: In difésa 
gli avversari sono tutti gio
vani marcantoni è le conclu
sioni volanti in acrobazia ri-

Sereno, dopo la sconfitta, l'allenatore. jugoslavo 

Miljanic: «Abbiamo 
una partita, non la guerra» 

•'•:« Dàlia rèdazròne / V 
TORINO — Milian Milja-
nic, più che ad un vecchio 
zingaro o ad -uno tzigano, 
somiglia ad uno di quei 
fratoni gaudenti tanto ca
ri alla letteratura -del Cin
quecento. Il suo spagnolo 
assai pittoresco^ che fareb
be senza.dubbio la felicità . 
di Alighiero Noschese buo
nanima. si'presenta alla 
e prense » tutto. allegro. 

. manco avesse vinto la sua : 
squadra.-- " - - '7 '-" 
; < Non abbiamo mica per- • 
so la guerra ma solo una 

'. partita di Calcio*, esordi
sce il .tecnico* deludendo 

subito" colóro: che si atten
devano un viso corruccia
to accompagnato da relati-. 

^ vi impropèri. 
€ Abbiamo perso — pro

segue Milyanic per la-
nostra 'inesperienza e poi. 
se vogliamo: analizzare il 
tuttosidue gol italiani so-\ 

; no da considerarsi autenti
ci regali *t Perché, mister? 
" ^«Bè.-il.primo è scaturi
to su rigore» U, secondo'è. 

. nato da • uri jtostro grasso 
infortùnio, difensivo.' Fate., 
un po'- eòi.- ;̂ ; : 

';'• jComeìèè pars* l'Italia? 
* Gli. italiani rappresenta-' 
no un'buon collettivo, ben 

cementato*. E; Bettega. : 
come giudica la.prova del
l'azzurro? « Bettega se non 
gioca, pensa. A voi trarne , 
le conclusioni...». 
,, .Allora .non èr triste, .mi
ster? € Affatto. L'Italiana 
vinto. ": per cui: mi conerà- ; 

. tulo, certo, che.se .avgssi; 
potuto disporre della sqvia-

- dra ,al completo.;. *'.••' ]•. y-7 " 
- Upubblicò torinesecome 
le è sembrato? _'.,e Ottimo 

'il comportamento dei corri-; 
- panèròs *: r Un •' abbraccio 
all'amico Vichpalek, xbe 
passa da queste partì, .e 

• sé ne ;va; ^ "V -".f 

: Renzo Pascrffo 

Dalla FISA pri i^ 

Balestre riapre il 
concessioni ai 

i i « « 

Congelabili per due anni le nonne su minigonne é pneumatici 
Si aspetta che Ecclestone richieda : ufficialmente un incontro 

t ) ECCLESTONE: accetterà 

il dialogo propeste d* 

Itstre? 

- •> • • .- • • "•• - — - — - * — • - - - - • • • ; 

_:..,- r tu t i iO- SeWIZML-. 
PARIGI —- .Coinè era preve
dibile qùaichd schiarita in
comincia ad intravredersl nel 
mondo della Fonnula 1. A 
provocarla è stalo il più equi
librato Jéail ttarie Balestre. 
presidente della fio». L'altra 
notte Baieetre na rflaaciato 
una interessante <BcnUmiio-
ne subito dopo la sua riele
zione a Parigi alla carica di 
presidente della Federazione 
francese dello-sport automo
bilistico. .. - . 
- Con le dovute maniere Jor-' 
ti ». Balestre ha dichiarato la 
disponibilità . della Fisa ad 
Incontrare la Foca m sotto for
ma di deléoaxioKi ufficiai** 
e a condizione'• che questa 
ne faccia richiesta formale *. 
Pur ribadendo che orâ ^ tocca 
alla associaàone-di Ecclesto
ne fare qualche pano di av
vicinamento. Balestre ha an
che annunciato che la Fisa 
mper dimostrare ai. costrutto
ri la sua.ouona.volonìày sa
rebbe. disoostn a. congelare 

Torticelo, tS. del. HgofrmeMo 

Lo sport oggi ini TV 
«ETI JV'4'-/:•'•{.',..-;•.••• 
• Ora 14JÌ /JS.1S • l i . » 

Nottole •pa'w'*» • '\, '»^...ÌV.. 
«> Or» l « ^ 0 i »0 . n l M l e . 
A Ora 19: Sintesi 4Ì • « tanisw * 

•ita-partita * a*»** • • ' 
A) Or«* 81.50: La OtmttAa a fw-

t l *» . ì 

« E T I Ì 
«) Or* 15 . l3 i T C * ««ratta »f«ft. 

«) Or* 15.J0: « • Termiaes 

O) Ora 14,30: T « > 

''," •raècath a% .Cadiiw 

# Or» «•.«•»• T 0 1 ! • 

« or* ai,aii e> 

séBa stabilità Oa: /questione 
lacerante dell'uso dimeno di 
minigonne e ruote a, sezione 
ridotta ruLr) -per tur periodo 
dì due anni », che scadran
no nel IMI in modo da per
mettere ai costruttori — so
prattutto quelli men**, att?e»> 
sati — di mettere à^Rtato le 
nuore vettùrèV - ;

z-\'•':.' '*: " 
— Ita non batta, la'FJia. -at
traverso il suo presidente^ fa 
sapere che sarebbe -'dispósta 
anche a fonnare.subito un'al
tra Commissione di Formula 
T,'presieduta, da un'altra per
sona e i cui componenti sia-. 
no metà espressione della fe
derazione e metà defi'associa-
aìone. *...;« • ; -. i .: . • : 

Non si- può certo dire, ;a 
questo pùnto, che di conces
sioni e di tentativi di aper
tura* non ne siano stati fat
t i • Ora tocca indubbiamente 

a Ecclestone accettare 11 - dia
logo e dimostrare la sua di
sponibilità: 
. Prima ancora di affrontare 

11 discorso sul dissidio fra FI
SA e FOCA internazionali. 
Jean Marie Balestre .ha .in-. 
formato i giornalisti presen
ti a Parigi della situazione 
attuale circa il prossimo cam
pionato. IL Le Ustioni che 
già hanno aderito al calen
dario Fisa sono: St»ti Uniti 
(Est e Ovest). Argentina. Bel
gio, Monaco, Francia. Aa-
strta, CHanda, Italia, IafWJ-
terra e 
ancora te eonfetwe di 
alte, 

v. r »•- V i <-V. •• •> V T 

sultano ovviamente difficolto
se. Sclrea, àll'll*, tenta.la via 
della rete;con Un'sécco tiro 
da lontano,-ma Oraziani è 1-
navyerUtarriente sulla traiet
toria.' Insistono in pressing 
comunque gli azzurri, anche 
se non ne cavano che un. al: 

tropaio di calci d'angolo. Gli 
. ospiti • fanno 'valere il loro 
maggior̂  peso e nei cohtrastli 
puntualmente, l'ultima parola 
è loro. E comunque'avanti.a 
Zoff arrivano: solo al 18* "con 
un calcio di punizione di 
Sest-Ic e conseguente incorna
ta di Shalov palla alta di 
poco sulla traversa. Tenta 
qualche affondo Cabrini sulla 
sinistra, ma la' paura come si 
dice fa novanta e l. suoi bel
licosi • • tentativi - abortiscono 
sul. nascere. CI prova di testa 
Coìlovati. su calcio piazzato 
di • Antognoni,1 al 23*. ma la 
palla vola via altissima. ; -

Sempre "In attacco gli az
zurri, e' però Bettega e Gra
ziani. non trovano spàzi, e 
Bruno Conti, pur sempre in 
movimento.'un po' pasticcia. 
L'avversario, poi, continua a 
non far complimenti, tanto 
che al 28' Vujovic, l'aitante 
terzino. destro, si becca una 
sacrosanta ammonizione. La 
partita, .tutto-sommato, "non 
pare offrire fin qui molto, 
anche se 11 tono ' agonistico 
•resta acceso e il risultato a-
pérto.* A centrocampo gli az
zurri hanno ' la pretesa di 
tpcchettare corto, e , contro 
gente '. fòrte nel contrasti ". e 
dall'anticipo facile.. la cosa 
non può che rivelarsi Uri fal
limento.. Cerca per la verità 
Antognoni. qualche. « apertu
ra» Targa, ma di'rado qual
cuno gli si offre a dettare il 
passaggio. -Antognoni allora 
cerca la conclusióne persona
le, al ,'37, ma la palla è mez
zo metro a lato dell'incrocio 
dei palL ' .' c 

" V-LB situazione si. sblocca al 
40* quando l'arbitro' decréta 
un calcio di rigore per ' un 
atterramento Jn; area' di Tar-
deHl,' prèso, In mezzo da" ài-, 
meno tre avversari; batte dal 
dische,tto..Cabrini- ed .è. gol 
con una.palla a due spanne 
da terra .< sulla, sinistra: di 
Paritellc. Gli avversari, poco 
convinti», ci., restane ovvia
mente male, gli azzurri non 
vanno troppo per il sottile. 
ed .altrettanto ovviamente e-
sultano. Potrebbe • raddoppia
re Bettega subito. dopo, se 
ridn'sprecasse coti un ^tiracelo 
alto una possibile palla-gol. E 
comunque, per -riordinare le 
idee, vien. giusto a puntino il 
fischio del. riposo. -

Alia ripresa gU jugoslavi's* 
arroccano a centrocampo, for
ti della loro maggior prestan
za fisica, con la speranza, evi* 
dente . di, arrivare eventual
mente a'.Hbérafe.'le «"punte » 
in veloci ,azioni di/rimessa. 
Filtra invéce Btuno' CohU; 
al y in una breccia: di-.que
sto loro bastione: il suo tiro' 
in porta è forte e oreciso ma 
Pantelic bene o male si salva 
respingendo còito; irrompe 
oraziani a colpo .pressoché 
sicuro ma incredibilmente^ 
sbaglia:, giusto che si strappi,. 
dal dispetto, i capelli.- Idi 
partita, diciamo, dal lato tec
nico non migliora e il pub
blico) adesso* un pòco- bron
tola. IT pùbblico vorrebbe, *e 
lo si. può ..capire,; qualcòsa di 
più. "Anche perché uh "isolo 
golletto non può èssere van
taggiò di tutta tranquillità. 
Bettega e Oraziani, in avan
ti,-si scambiano sovente, po
sizióne, e però mancano ri
fornimenti. adeguati, specie, 
ora che Antognoni un pò* è 
calato. Cabrini.-e.Gentile sul
le: fasce esterne cercano. In 
qualche modoji_ ovviare, ma 
Bimonovic' e' Prpaorac -'sulle 
pane alte' che arrivano'ài 
cèntro non perdonano. Al W 
la Jugoslàvia sostituisce Se-

• atte -con ,Halìihodse*c- ,e> due 
minuti dopo* sate spettacolar
mente alla ribatta D portiere 
Pantelic che arriva a nèutra-
Musare !cbn' interventi :èhe 
hafihò del' miralbcbso' due 
« tómbe » innescate da .. di
stanza brève prima da Tar
detti e noi da Bruno Conti. 
Adesso; 1 Manchi un po' si 
scoprono, ma gli azzurri non. 
arrivano ad approtlttarne.-Ija 
palla' buona, al IV ravrebbe 
Antoenoni. ma il suo lancio 
per Graziani è. ritardato e 
Pantelic ce la fa • dunque ad 
anticipare II centravanti. Al
tra occasione fallita, al 25* 
con un-tfro-cross di Oraziani 
roncò tor>o lo specchio della 
porta, e il- «ol della steures-

- sa. ai Wi battè una punizio
ne ma* si -dal fondo-Antoeno
ni. disbnoesno difettoso di 
un. difensore, si Impossessa 
fulmineo della .pana Bruno 
Conti, si infila in area e as-
secca un delizioso pallonetto 
che lascia'secco Pantelic Eh-
taalasmo in campo o sugli 
spaltL TJh gol importante; 
non c'è dubbio, che solleva 
tutti. : Fischi. invece, al M% 
per Bearsot che tosfle 'Anto
gnoni e saette In eaaspo Zae-
carellL Un minuto dopo, brt-
ridi per Zoff: batte una pu-
nfSkUM dal limite Hallihod-
sle e a salvare il nostro por-
ttere oalteaaSHSta» è B pa
lo atta sua destra. Ô rl gtt av-
tersati sBJpo*: al 
-sna aB aasurrt̂ . pure 

Il rigore trasformato da CABRINI che he portato in vantaggio l'Italia sul finire del primo tempo 

a éaVa ^assentì 
Sordìllo ritorna sulla questione dei e superpremi » - « Un passo avanti verso Spagna 1982 », dice il CT 

/ Dalla nostra redazione 
TORINO1 — L'attesa perVpar-
lare'cori 1 notabili della Fé-
dercalcio si protrae per alme
no mezz'ora dopo il termine 
della partita. Il primo a se
dersi in cattedra è l'avvocato 
Sordìllo; presidente della Fe-
dèrcàlcio^ e anche questa voi* 
ta, come nel ritiro, di Asti, 
ogni sua frase -è lapidaria:-
« Voi — afferma — volete ri
solvere il discorso dèi prenli' 
sul piano polemico mentre in.-. 
vece la cosà va vista ih. altro. 
modo. Il problema dèi premi 
non interessa la stampa. Ai 
50.000 spettatori a cui va' il 
plauso della-: Federazione ViV 
ciò non interessano queste co* 
se*. . • -.'. -•>-. ••.-•";•.-- ' :,'••. 

I giornalisti fanno ripetere 
alcune frasi non comprensi
bili, ma più. che altro per cól

pa -dèlia- confusióne, e l'avvo
cato Sordìllo dice che. già' in 
altre occasioni il suo lessico ; 
non è stato ben interpretato:, 
'« Infatti avete parlato, di re-
'. vocazione "e:-di" riabilitazione 
per quanto 'riguarda, il caso 

-Rossi. Io-sano.ùn.avvocato-~e 
.non accetto, che si facciano 
' delle confusioni al riguardo.; 
•La parola riabilitazione non 
esiste.nelle carte'federali-t.' 
:. . Risolto - quésto. problema, 
viene chiamato ih ; causa su, 
-questióni -tecniche'.'e,".-lui /si 
.schernisce;uh po', perché .vor-
rebbe.lasciare la.palla a Bear-, 

.zot: « Ieri, u Bruno Conti no 
.detto che avrebbe segnato un 
gol*.! giornalisti lo mtérrom-

•poho'per ricordargli che. .ave
va previsto anche la doppiet
ta di Graziani con la Dani-

.marca. L'avvocato Sordìllo si, 
-bea '.per;, queste sue "profezie, 

ma viene attaccato al fianchi:. 
perchè non tenta di far se
gnare- un, gol - anche - a Bei-: 

•tega? - ••= -' • - '••-' . •--'-" • 
La situazione' si .fa più te

sa:' Sordìllo riesce a svicolare 
e parla degli stimoli e delle 
provocazioni ..che deve avere, 
uh calciatore per rendere sul 
campo.. Saluta tutti. quanti 
con un gesto benedicente. 

E' la volta di Bearzot. H 
commissario unico della na
zionale vè molto teso, tradisce; 
k» sforzo della panchina. Dice 
cosi che. la partita è: stata la 
più difficile delle tre per la 
qualificazione ai «mondiali» 
di Spagna: si tenta • di chia- ; 
mare In causa la prestazione 
di. Bettega che secondo «a* 

• maggior' parte del giornalisti 
non avrebbe dato buon esitò 
ed egli difende Bettega. so
stenendo che 'con Marini A" 

stato il giocatore che tattica
mente ha reso di più contro 
la Jugoslavia. Sostiene anche 
che non è leale, da parte del 
giornalisti .infierire su questo 
ragazzo. Si ritorna ancora a 
parlare di Bettega quando gli 

. si dice che è lo stesso gio
catore ad aver riferito che non 
gioca - più come punta -nella 
Juventus. Bearzot,- dice: « A 
me non .l'ha mai detto ». 

• Si .parla di' Bruno Conti, il 
giocatóre che ha ' sostituito 
Causio, e che, secondò le Idee ' 
di .Bearzot non era in grado { 
di sostituirlo, almeno cosi' 
era parso di capire durante 
le settimane travagliate della 
vigilia della nazionale. Allora 
1 ricàmbi ci sono? E* questa 
la domanda che I giornalisti 
pongono a Bearzot per rin
facciargli questo.' patrimonio 
che sarebbe più ricco di quan

to lui credè. Bearzot non se 
la sente di sposare questa 
tesi, anche perché intende 
difendere Causio,- cosi come 
ha difeso tutti 1 giocatori 
che, per colpa di squalifica o 
infortuni, hanno dovuto ès
sere-sostituiti con la maglia 
azzurrai Dice che in vista 

.della Spagna la.vittoria con
tro la Jugoslavia, una vitto
ria sudatissima, rappresenta 
un passo avanti di grossa im
portanza. 

;- Causio, • che nell'intervallo 
aveva detto tutti bravi con 
Antognoni un gradino più in 
alto di tutti, alla fine della 
partita quando, è stato af
frontato da un giornalista 
dell'ANSA per una dichiara
zione, è andato via abbastan
za arrabbiato. 

Nello Pad 
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l e due vedette possono dare inizio ad una vera e propria fuga 

Una domenica super in 

* » • . » • * -

con -Bàri e Milan-
Il Pisa, in serie positiva, alle prese a Bergamo contro la scorbutica Atalanta — Il Lec
ce di Di Marzio ospita la Sampdoria — Pescara-Palermo; sfida tra squadre in crisi 

ROMA — Forse nel camplo-
nato di serie B si è arrivati 
ad una svolta decisiva. In ot
to ' giorni, cioè fra oggi e •; 
domenica prossima, buona 
parte del? giochi potrebbero 
avviarsi con speditezza alla 
loro conclusione, nonostante 
non si sia giunti ancora nean
che ad un terzo del torneo. 

Ci spieghiamo. Oggi Lazio 
e Milan, che non ci stanche
remo mai di ripetere, !a pro
mozione in serie A possono 
fallirla soltanto per colpa lo
ro/oggi giocano in casa con 
Bari e Spai. Fra sette giorni 
si ripeteranno, sempre : sul 
proprio terreno, con Lecce e • 
Foggia. Per i rossonerbiancaz-
zurri, dunque due ghiotti 
turni casalinghi a portata di 
mano, che se fossero sfrutta
ti appieno, potrebbero vera
mente porre tra loro e 11 re
sto del gruppo un largo mar
gine di distacco. 

Praticamente, come abbia
mo. detto in altre occasioni, 
l'interesse per il campionato 
di serie B, se le cose si do
vessero svolgere secondo co
pione, verrebbe concentrato 
sulla lotta per la terza pol
trona da promozione a dispo
sizione e per la lotta per la 
retrocessione. Questa è, gros
so modo, la situazione che 
può essere paventata sulla 
carta, cioè prima di scendere . 
in campo e giocare. Però La
zio e Milan i quattro punti. 
che si pensa possano racco
gliere. dopo questa doppia do
menica casalinga, ancora non : 

li hanno in tasca e non sarà 
neanche un discorso tanto fa
cile poterli conquistare. Pur 
con tutta la sua scontatezza, 

Suello cadetto resta sempre 
torneo delle sorprese, dell' 

impoderabile e dell'impreve
dibile. :-••• '-• . . -I. 

Soprattutto oggi, per le due 
«big» non sarà una passeg
giata. Tutt'altro. Bari e Spai, 
fanno parte della «crema» 
della serie B. Hanno buone 
squadre, in grado di poter 
dare del «tu» alle più bla
sonate rivali e soprattutto so
no squadre che non nascon
dono affatto i loro bellicosi 
propositi di giocarsi fino in 
fondo tutte le «chances» a 
disposizione di promozione. 
Fra sette giorni con Lecce e 
Foggia, forse il discorso sarà 
leggermente più • facile, ma 
solo leggermente. 

Oggi, 11 grado di difficoltà 
per Lazio e Milan è presso
ché indentlco. La Spai, ri
spetto alla formazione barese • 
è partita più « sparata », per 
poi rallentare il ritmo della . 
sua corsa. Il Bari di Mimmo 
Renna ha un po' fatto il con
trarlo. Avvio lento,_soprattut-

Gli arbitri Tore 14,30) 
Atalanta-PIsas ClULLlt Catania-Ta
ranto: FALZIERi ' Ceiena - Monza: 
LANESE; Foggla-RImlnl: TONOLI-
N l : Genoa-Varese: PATRUSSI; V i 
cenza-Verona: TANI : Lazio-Bar!: 
MATTEIj Lecee-Samodorta: LAT-
TANZI ; MllaifSpaJ: RARBARESCOj 
Pescara-Palermo: ALTOBELU. 

to In trasferta, e dopo acce
lerazione costante. in classi
fica ' sono tutte due lì vici
nissime, quasi a contatto di 
gomito. - : 

Dovranno dunque faticare 
1 rossonérbiancazzUrri - per 
frenarne le ambizioni e per 
imporre la legge del più for
te, ammesso che lo siano. 

Lazio e Milan dovranno gio
care ed alto, se non ad altis
simo livello. .Dovranno smet
tere, per l'occasione, gli abiti 
dei ' primi della classe, che 
danno lezióni di càlcio, Que
sta volta dovranno indossare 
là tuta da lavoro, rimboccarsi 
le maniche e darci'dentro a 
più non posso, lasciando da 
perdere le sottigliezze stilisti
che, altrimenti rischiano di 
fare ' « buca ». Del resto il 
campionato di serie B a que
sto, punto deve avergli inse
gnato, che niente si ottiene 
senza dare molto. Qualche 
volta il giochetto può anche 
riuscire, quando la statura 
tecnica delle due squadre è 
talmente diversa, per cui i 
giochi si svòlgono quasi da 
soli, naturalmente. Stavolta 
il discorso • è totalmente di
verso. Anche perché per Ba
ri e Spai riuscire nella im
presa di bloccare le due ca
poliste, oltre ad essere una. 
grande impresa, sarebbe in. 
secondo luogo una spinta mo
rale per continuare ad, inse
guire 1 loro lungimiranti tra
guardi. 

Con una certa curiosità at
tendiamo di vedere cóme si 

comporterà il Pisa ad un'en
nesima riprova. La squadra di 
Toneatto, vera sorpresa di, 
questo scorcio di campionato 
ha infilato una serie di quat
tro vittorie consecutive (due-' 
in casa, due in trasferta) che 
l'hanno lanciata in orbita. 
Ora è solitaria al terzo posto 
In classifica. Oggi sarà dl-
scena a Bergamo, un campo 
difficile, anche se la squadra 
bergamasca non appare al 
momento in grandissima sa
lute. Sé la loro è tutta vera 
gloria, i nerazzurri toscani 
dovranno nuovamente dimo
strarlo. Un risultato positivo, 
anche a metà con gli orobici, 
vorrebbe dire che non spnò 
più una sorprésa, ma una bel
la realtà. ' . 
'< A Pescara gli adriatici rice
veranno il ' Palermo, in un 
incontro tra squadre in ri
basso. Dovevano essere due 
stelle del campionato. Invece 
alla realtà, del fatti, non so
no riusciti ancora a sollevar-* 
si da una persistente medio
crità. Stesso discorso vale per 
Vicenza e Verona, di fronte 
auesto pomeriggio" in un mo- \ 
desto derby, veneto. Con una ; 
certa attenzione attendiamo 
di vedere all'onera ir Lecce, ' 
ora nelle esDerte mani di Di 
Marzio, dopo ' l'esonero di 
Mazzia. Gioca in-casa con la 
Sampdoria, un avversario tut
t'altro .che' malleabile. Come 
esordio- non è tanto facile 
per il buon Gianni. 

Paolo Caprio 

Un appuntamento importante per il nostro giornale 
• — • • ^ ^ — : _ _ • _ . - . - n • - • | ~ 
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ifestazione (giunta al terzo anno di vita) programmata a Folgaria e Lavaro-
15 ai 25 gennaio — I temi del turismo, del tempo libero, dell 'agonismo 

:,.-_ La :FISI," Federazione Ita* 
. liana sport invernali, orga
nizza circa 150 mila sportivi. 
Per-proporre atiuesta-maa-
sa non esigua una costante 
attività agonistica riceve 
dal CONIT Comitato òlim- ' 

. pico nazionale italiano, po
co più di due miliardi. An- ? 
hi fa era impensabile imma
ginare una federazione spor- ; 
• Uva mossa da intenti socia- >: 
li. Le federazioni miravano 

- solo all'agonismo e finalizza
vano l'allargamento della ba
se esclusivamente alla «pro
duzione » del campione. Di 

•qui aspre polemiche con .gli 
Enti di promozione sportiva. . 
Accadeva infatti che i due 
gruppi di organismi —- le ; 

* Federazioni sportive e gli 
Enti — si trovassero divise -
da concezioni che sembra*; : 
vano inconciliabili: da una 
parte chi- si occupava solo 
dell'agonismo e dall'altra 
chi agiva con propositi so
ciali v•••>•:< ,--• ,- .-/. 

Oggi le ottiche sono mu
tate. Non vi sono più sem- -; 
plicemente lo sport agoni
stico e. quello non agonisti
co. Vi è lo sport E le Fede- ,> 
razioni sportive — non tut- -.. 
te, ovviamente —..hanno co
minciato è ragionare anche 
in termini "di spòri sociale. '.." 
Tra le* Federazioni è gii En- > 
ti non c'è più un muro in
valicabile: c'è il dialogo. 
=; Le Federazioni — non 

tutte, giova ripeterlo — han- : 
no capito di non essere iso
le. Hanno capito che opera
re nel territorio significa 
operare nel tessuto sociale. 
E se non sono isole a s e . 
stanti sono organismi socia
li. Certo, il loro compito isti
tuzionale e precipuo è di ge
stire l'agonismo e di cercare 
i risultati e i campioni Ma 
questo compito non è di
sgiunto dall'altro compito di 
promuovere l'attività di ba
se, di operare con e nétta 

scuola,; di vivere ed espri
mersi nella società. 

L'avvocato Arrigo Grattai, 
presidente della Federaci, è 
convintissimo di ciò e dice 
che la sua Federazione è 
« uno strumentò morale per 
dare indirizzi ». jDtee anco
ra: « E" una Federazione so
ciale con funzione sociale». 
Il nostro partito ha contri
buito moltissimo ad abbat
tere il muro che separava la 
funzione delle Federazioni 
da quella degli Enti di pro
mozione. Logico quindi che 
la «Festa deirtJnKà sulla 
neve», nata tre «imi sulP 
altipiano di Folgaria, cer
casse e chiedesse anche, la 
collaborazione della Feder-
scL La Festa non è sólo un 
fatto politico, è anche une 
vicenda sportiva e turistica. 
E* anche un fatto sociale.' 
La Festa dimostra che può 
esserci turismo a costi ra
gionevoli, che si può colla
borare a prescindere dal co-. 

loie politico, che si può pro-
. porre — anche sulla neve, 
notoriamente costosa —-
sport per tutti. La furatone 

; sociale della festa—-sul pla
nò sportivo — è quindi lo
gico che vada d'accòrdo con 
la -funzione sodate dell* 

:FIBX';,••.-=-- ;.--;•; -
La Festa ha'la collabora

zione dellTJisp — Unione 
Utàuana sport popolare .— 
e della FI8L Non si ragio
na pia di contrapposudonl 
all'agonismo ma di agoni
smo esasperata Ed è questo 
che va: combattuto,. soprat- • 
tutto quando viene proposto 
ai bambini. ." . 

Anni fa la, «Festa deJT 
Unità sulla neve» avrebbe 
stata impensabile. Avrebbe 
potato esser pensata solò PÒ. 

, me. una sfida. Esattamente, 
%rf*H-s^Pv *0a-e»/ ew4es^#*0s>asj^e^#iss^0 ê es s>ujsmX*^* 

: sione sotjate delle FS^era-
Saòni sportive. Oggi te. Festa 
è una realtà, cosi come è ; 

una realtà — certamente da 

perfezionare e' da migliora-
re--^l& collaborazione -tra: 
PISI e UISP. 

„ . i g Festa.comincia -ll_15J 
gennaio e si conclude dieci 
giorni dopo nel magnifico • 
scenàrio" degli altipiani; di 
Folgaria e di Lavarone. Sarà 
frequentata da circa tren
tamila persone. I temi spor
tivi f'ché ' la - caratterizzano 
possono essere sinteritlzaatl' 
in tré brevi frasi: 'sport so
ciale, sport agonistico, sport-: 
legato al turismo. Significa" 
scuola, problemi della mon
tagna, bambini, adulti, an
ziani, .agonismo sportivo, 
tempo liberò, società spor
tive. 

Alcuni si preoccupano del
la caratterizzazióne politica 
della Festa, quasi che non 
fossimo Uberi dì organizsar-
laT quasi che dovesse -'esser;. 
vietato ai' comunisti:. orga
nizzare maintfestasionl spor--

. Uve assieme a numlfestsito-
ni di carattere diverso. Qua* 
sì che ci dovesse esser ne
gato di chiedere la collabo-

: razióne dello sport federale, 
Ha costoro, fortunatamente, : son pochi. :. 

A Folgaria e a Lavarone 
(dicono che i due paesi sten 
divisi da aspre rivalità; spe
riamo che la Pesta li avvi
cini) si parlerà dei temi del
la pace, dei problemi del
l'Europa, del sessantesimo 
anniversario del nostro par
tito. Ma si ragionerà anche 
di Olimpiadi, di 
sportivo, di Coppa del 
do. La Festa non è 
da. Come non lo è te furi-

: «fono: sociale delle. Federtv 
sioia_ sportive. E*, appunto, : 

e qualcosa di più. 
un modo di es-

Ramo Musumeci 
KELLà: FOTO; 
teeipmnti mOm 

AéOVnttk m, Feti* 

: -.->«-. f » • 

Ricco di grassi sppuiHumenti la 10* giornata del ceppieirtè et bpjskét 

Turno difficile per Turisanda e Grimaldi 
Anche a Pesaro, Bologna e Cantù incontri d i ril ievo - Derby fra Supergae 

«s^-.l '{-. ^ .^ / .T; , 

Continuerà il gran volo del
la urisanda che dura inin-
terruttamenié tanche se sotto 
nomi diversi) dall'inizio del 
campionato? La domanda 
sembra lecita, visto che oggi 
i varesini sob attesi sul cam
po della pintinox di Riccardo 
Sales. La formazione brescia
na era partita come un ful
mina in questo campionato, 
benché a lungo priva di due 
pedine del valore di Soifrinl 
e Marusic; poi qualcosa si è 
inceppato nel meccanismo 
messo a punto da Sales e 
così alle cinque vittorie ini
ziali sono seguite quattro 
sconfitte in fila. Logico che 
per riprendersi rocoarione 
casalinga con l'imbattuta 
squadra dt Pentassuglia sia 
succulenta, anche se perico
losa. La speranza dei bre-
sciarJ è "he la formidabile 
batteria di tiratori varesini 
conosca qualche battuta a 
vuoto, magari In quel Bob 

Morse che anche quest'anno 
(è ormai un'istituzione) ca
peggia la classifica delle «ma
ni calde». 

Ma l'odierna decima di 
campionato ha molti altri 
appuntamenti di rilievo ce 
un derby classico a Cantù, 
dove la Squibb ha l'occasione 
di avvicinarsi al vertice ospi
tando un Billy, che bene o 
male, pur disputando qualche 
prova scialba, è comunque 
insediata sulla quarta poltro-

Altro grosso match a Bo
logna una Sinudyne ormai in 
netto recupero (e qualificata 
in anticipo per te fase fmsds 
' Tte Coppa dei —' — Coppe, — 
mette atta prora 
Qrtmam. Se U n r—~ 
dei torinesi sia o no frutto el 

^ — - - | a - " - — • -

(debutta oggi al posto a? 
Speicher) è il furiclssse che 
si dice il giocattolo di Asti 
potrà davvero arrivare lonta
na 

Esaurita te parte della 
classifica, diamo un'occhiata al 
resto. A Pesaro c'è Scavoli-
tii-leB. I pesaresi sono 
squadra in odor di play-off 
che sta fiera sopra i cento 
punti è partita H -suo punto' 
debole è la difesa, e visto che 
HeB è ricca di «mani cal
de» nel quintetto base, si 
potrà capire magno che pan-; 
ni vestano i campioni messi 
insieme quest'acino dalla so-

mo che se 
si e 
Von iams I che ora dispone, con 

mA2 

di una grossa arma ih più. 
Dura trasferta, invece, per il 
BancoToma che va a Slena 
dove l'Antonini 
certo 1 punti. Infine, 1* 
lsogham, ora liberatasi dal 
clckine-Barfies, ospita l i Bt-
coaro a Trieste. 
' m A3 gran derby veneto a 
Mestre, dove la Cerna ri-

te prima sconfitta stu-
eon I forti cugtiU del-

Superga, Per te squadra dt 
Mangano un'occasione ghiot
tissima, - per il vecchio 
«Chuk » Jura la poetibfUtà di 
dar vita a uno stratosferico 
duello con il 

liquido che protegge da -40° C a *125° C 
ed elimina il rìschio delle perdite. 

Sì, perchè Rolin Fluid, oltre a svolge
re un'efficace azione anticongelante 
e antìsurrìscaldante, è l'unico liquido 
per radiatori che elimina le piccole 
perdite dell'impianto, grazie alla pre
senza di un componente, l'SCR, ad 
alto potenziale sigillante. 
Rolin Fluid: per una protezione tota
le e permanente. : ;%;•.>a'.-rf - -

per là tua auto 

- : - . i - . . .1 ' :• . v I 
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II itico è già proiettato molto lontano 

^••t-

guardano da qui all'84 
Per ragioni di età Reagan non può aspirare a un secondo mandato -La 
nuova destra lavora per consolidare la vittoria -La crisi dei democratici 

~Z:ùì-'l;: 

Dal nostro corrispondente : ' - • ; ; 
NEW YORK — 71 futuro sembra già cominciato. Reagan 
non è ancora entrato nella Casa Bianca e già si discute 
del dopo Reagan. Il dibattito polìtico si proietta versa la 
data orwelliana del 1984 innanzitutto per l'età del neoeletto. 
Con i'suoi 69 anni, Reagan è il presidente più anziano che 
l'America abbia avuto. Tanto anziano che è stato costretto 
a. promettere di ritirarsi in caso di declino senile. Co
munque nell'84 Reagan, a prescindere dal bilancio delia-
propria gestione, , sarà fuori concorso, primo.,presidente 
degli Stati Uniti che per ragioni anagrafiche non potrà 
aspirare al secondo mandato. ' • - . -

In verità il sistema, di scelta dei candidati t'fondato 
. sull'elezione primaria, ha talmente dilatato nel tempo la 
campagna elettorale che, appena due anni dopo la nomina 
del presidente i concorrenti già si scaldano i muscoli per 
la corsa successiva. Si tratta di una vera e propria con
sultazione di massa che si svolge in 36 dei 50 stati, della 
Confederazione. 

Una campagna elettorale 
di cento settimane 

Già nel corso dell'ultima campagna elettorale un per
sonaggio della autorevolezza di William Fulbright, che fu 
presidente delta commissione esteri del Senato, ai chìpdeva . 
perché il processo elettorale americano debba • durare ;• 
cento settimane mentre ad altre democrazie ne bastano sei. •} 
Ma se due anni di preparativi sembravano già troppi peri 
una presidenza che ne dura quattro, che dire di questo 
ulteriore anticipo? . . . --..-.• 

A destra una tale anomalia si spiega con l'euforia che -
pervade i movimenti reazionari di massa. Sull'onda del 

. successo ottenuto contro George McGovern e Frank Church, ì 
gli attivisti della « Nuova destra » stonno già mettendo 
sotto tiro per le elezioni di medio termine (che si svolgono : 
ogni due anni per rinnovare la camera dei rappresentanti 
e un terzo del Senato), un altra gruppo di «liberate*. . 
Ma il loro principale obiettivo è ancora più ambizioso.\Vp- ; 
gliono dar vita a una durévole coalizione conservatrice 
puntando su temi capaci di aggregare delle maggioranze:' 
lotta contro l'aborto, abolizione del *businff> (il sistema 
di trasporti pubblici instaurato per reagire alla fuga degli 
studenti bianchi dalle scuole frequentate, dai ragazzi neri), 
preghiera obbligatoria nelle scuole, ecc. 

\La nuova destra, fondata sulla espansione ài una reli
giosità settaria e integralista, vanta quattro milioni tra 
sostenitori e finanziatori, pari a un decimo degli elettori 
di Reagan. Nella topografia politica americana Reagan 

•si colloca a sinistra di questi gruppi di pressione e ancor 
< più a sinistra'di lui stanno il delfino George Bush.vice-
[ presidente della repubblica, e il suo concorrente Howard 

Baker, capo della nuova maggioranza ài senato. La lotta 
--per la successione di Reagan li vede entrambi nella posi

zione di favoriti, ma la vittoria elettorale obbliga i po
tenziali concorrènti repubblicani dell'84 a pensare più al 
presente che al futuro.. -\ 

Tra i democratici, invece, la lotta per l'organigramma 
: vede Ted Kennedy e il vicepresidente Walter Mondale sul 
• proscenio, \l governatore della California Edmund Brown 
•sullo sfondo, mentre tra le quinte si scorgono praticamente 

tutti i parlamentari democratici più autorevoli. Contra-
rìamenie all'apparenza, l'inevitabile ritiro di Carter dalla 

! scena politica noti favorirà né il suo antagonista né il suo 
delfino. Per Kennedy non sarà affatto facile riproporre, 
ora che il paese si è spostato a destra, una candidatura 
e un programma politico che U partito giudicò tfbppp 
«liberal», tùnt'è vero che preferì scégliere Carter. Quanto 
a Mondale, che ha. origini affini a quelle di Kennedy ma 
si è mimetizzato per quattro anni con i colori della Casa 

bianca, gli peserà ti fatto che i democratici hanno per-
- àuto proprio con il binomio Càrtèr-Mondàle. Il terzo uomo, 

Brown, è uria sorta'di Carter californiano. 
•r'•• In effettii la difficoltà di trovare un leader capace di 

unire e dì dare vigore al, partito non deriva solo dalla 
igravità della sconfitta subita o. dai contrasti personali. Il 

travaglio che angustia i democratici va ben óltre l'insuc
cesso di Carter. A ben riflettere, la stessa vittoria conqui
stata nel '76 da un personaggio così atìpico stava a segna
lare che il i partito era entrato in un tornante difficile. 

\ Il famoso «partito di tutti» — dal mondo degli affari agli 
assistiti, dalle minoranze etniche a quelle religiose, dagli 
operai alla classe media — aveva v'tsto offuscarsi certi 
tipici punti di riferiinento e Carter gliene, offriva altri: 

- un accorto dosàggio tra conservatorismo economico e assi-
• stsnziàlismp; senza impennate tipo Nèitr Deal, nuova fron
tiera o grande società; là enfatizzazione di valori ambigui, 
come la religiosità che tranquillizza U borghese e al tempo 

; stèsso suggestiona • i tanta che in questa società ultracon-
< sumistica sono moralmente feriti dal consumismo; Ut te

matica della qualità della vita, dell'ecologia, delle piccole 
patrie, del localismo provinciale. Questa miscela, come si 

sa, non ha retto all'urto della erisi economica e di ìmpre-. ' 
viste difficoltà internazionali. Mat al di là della.scarsa 
tenuta fiel ̂ carterismo, il Partito Democratico deve rìmpro- ?. 
vèràrèi.p^ìkqn aver percepito e fronteggiato le crepe che 

, si èrano'aperte all'interno del proprio blòcco politico-sociale.^ 
.Negli ànhi 60 e 70 il trauma del Vietnam, l'esplodere,^ 

della contestazione studentesca, l'insorgere del femmina \. 
smo, insomma tutti i terremoti culturali, psicologici, poli
tici, morali che scossero l'America e sconvolsero il suo 
vertice^ presidenziale, fecero passare In secondo piano i 
profondi cambiamenti che stavano producendosi nel carpo . 
sociale, nei rapporti tra i gruppi ètnici, nell'assetto dei J 

centri urbani, nel modo di vivere di milioni di americani. ' 
Una società da sempre dinamica, nell'ultimo ventennio ha ' 
visto accelerarsi la propria mobilità. In questo periodò il '• 
profilo etnico-sociale degli Stati Uniti è cambiato tanto dà 
alterare gli schemi della rappresentanza pòliiica. •r^:. 

Le nazionalità e le categorie che negli anni 30 erano i 
reparti fondamentali dell'esercito proletario^ industriale bian
co e di sesso maschile (italiani, irlandési, ebrei, polacchi) {' 

•hanno raggiunto i livelli di reddito è là condizione mate-' 
riale della piccola e media borghesìa assimilandone anche 
gli atteggiamenti psicologici. Ieri la protezione politico-so
ciale rooseveltiana li garantiva, e infatti furono i protago
nisti e il supporto del New Deal e del Partito Democratico. • 
Oggi sono i neri, i portoricani,'gli altri ispanici immigrati a 
milioni dal Centro e dal Sud America, cioè gruppi etnici che 
votano meno di altri, i maggiori beneficiari del nuovo assi
stenzialismo. A pagarne il costo è soprattutto la piccola e •'. 
media borghesia di nuova estrazione, sulla quale grava una 
fiscalità inesorabile (nell'ultimo ventennio U carico tribu
tario sui redditi medi è raddoppiato). 

Trasformazioni sociali J 
e orientamenti politici ;; 

Se a questa condizione materiale sì aggiungono gli ef- '• 
•• fetti psicolooici della crisi internazionale ed economìe e •: 

i contraccolpi che sulla neoborghesìa, piccola e media, 
ha prodotto la rivoluzione del costume (aborto, drooa. omo- r; 
sessualità) si capisce perché una partecospicua della vec-* 
chia base elettorale democratica sia slittata vèrso Reàgah. ; 
La sua campagna elettorale tradizionalista, in nome dell'in-
traprendénza individuale contro la faciloneria assistenziale, 
a difesa del liberismo contro l'eccesso di dirigismo sto

rtale, a protezione del localismo contro Vintromettenza 
centralistica, toccava corde sensibili.' . ' ' . . - • . ••'''. 

Sono questi cambiamenti-della vecchia base sociale de-: 
mocratica a rendere difficile la rivroposizione di un k<>rì- : 
nedysmo da anni 80 o il semplice cambio della guardia che 
si incarnerebbe nella candidatura ài Mondale. Altre di}) i-
coltà derivano dai cambiamenti della geografia politica . 
americana (declino delle metropoli nòrd orientali, sviluppo . 
delia cosiddetta «cintura del sole» che va dalla California 

' alla Florida, - aumento " della rappresentanza politica, del 
West per effetto dell'ultimo censimento). Un tale groviglio 
politico non sembra dipanabile con gli schemi che affio- ,; 
rano dal dibattito di questi giorni per tagliar fuori Ken
nedy perché troppa a sinistra, Mondale perché troppo car-

.teriano e Brown perché troppo californiano; . 
'Se il futuro del Partito democratico è davvero questo,; 
- si può dire che ha un cuore antico, anzi vecchio. Un cuore.: 

che rischia di non reggere agli strattoni di dèstra e di si
nistra prodotti dalla ricerca di una nuova identità. 

Aniello Coppola 

* -..,- \ »: ,." 

L'imminente processo in Cina contro «le cricche di Lin Biao e Jiang Qing» 

Pubblicati estratti dell'atto di accusa contro i «quattro 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Sono stati ,co
municati ài giornalisti stra
nieri estratti dell'atto d'ac
cusa contro la moglie di Mao 
e gli altri imputati nel pro
cesso contro le «cricche con
tro-rivoluzionarie di Lin Biao 
e Jiang Qing ». Le persone 
chiamate in causa sono se
dici: i dieci che verranno 
processati e sei defunti (gli 
espulsi postumi dal PGC co
me Kang Sheng e Xie Fuzht 
e quelli che si suppone sia
no periti "assieme a Lin Biao 
nell'aereo, precipitato nel set
tembre del 1971 in Mongo

lia). ; -.:.:. ;v "/'-•' 
Le accuse principali sono: 

di aver- calunniato e -perse
guitato dirigenti del partito 
e~ dèlio" Statole'kaver~ com
plottato per rovesciare la dit
tatura del proletariato»; di 
aver «perseguitato e ucciso 
un gran numero di quadri e 
di gente del popolo »; di aver 
ordito l'assassinio del presi». 
dente Mao e un colpo di sta
to contro-rivoluzionario: di 
aver ordito una rivolta ar
mata a ShanghaL -

In particolare, nell'atto di 
accusa si parla di una lette
ra contenente false " accuse 

contro LIu Shaoqui che Lin' 
Biao avrebbe fatto indiriz
zare a se. stesso. ? a Mao, 
fornendone copia a Jiang 
Qing;' dèlia decisione' arbitra
riamente assunta, nel luglio 
del 1967 da Jiang Qing, Kang 
Sheng e Chen Boda di orga-

i nizzare una «manifestazione 
di lotta contro Liu Shaoqui»; 
di Jiang Qing che avrebbe. 
estorto con la tortura con-; 
fessioni e fabbricato prove 
false contro lo stesso .Liu 
Shaoqui; dei « quattro* cbB 
avrebbero rivolto false 'acca-. 
se contro Zhóù'Enlai é-Dens;' 
Xiaoping. Alt» false «oeuae 

sarebbero _ state fabbricate da 
Chen Boda contro un grup
po di alti.'.dirigenti (nel cui 
elencò figura Li Xlahnfan). 
Molti dei" nomi di coloro che 
furono «falsamente accusa
ti» sono abbastanza nòti; al
tri meno familiari; ma scor
rendone non troviamo. per 
fai* l'esempio di , un nome 
noto, quello di Hua Guofeng. 
v.Àìtro elemento che emerge 
dagli estratti dell'atto d'ac
cusa è un» lettera scritta il 
21 luglio 1968 di suo pugno 
da Kang Sheng, allora mem
bro del comitato permanènte' 
dell'ufficio politico del PCC, a 

Jiang Qing, - quando : que
sta « non èra nemmeno mem
bro .candidato^del. Comitato 
centrate ». in essa sarebbe 
stato contenuto un elencò di 
88 dei 193 membri del Co
mitato centrale e di 60 dei 
115 membri del Comitato per
manente dell'assemblea del 
popolo. x ̂  -r-

Nell'imminenza del proces
so, qualcòsa cominciava a fil
trare anche sui giornali: 
un'intervista in cui, grosso 
modo, si cerca di rispondere 
agli interrogativi giuridici af
facciati dalla stampa • occi
dentale sul « Quotidiano di 

Pechino »; un altro articolo 
pubblicato qualche giorno.fa 
dal quotidiano'dell'esercito e 
ripreso dal « Wen Bui Bao » 
di Shanghai. ; : : - _-> 
: In quest'ultimo articolo — 
sempre steso sotto, forma di 
risultato di colloqui con giù-. 
risti — si insiste sul fatto 
che il processo, riguarda solo 
1 crimini pénali, da distin
guersi chiaramente dagli « er
rori di linea ». Una, cosa so
nò insomma ••jè'-« violazioni 
della lègge », un'altra còsa 
gli.erfori di linea. -

Siegmund Ginzberg 

i !•?'• 

Putsch J." '•• - * • 

statò africano 

Rovesciato a Bissati 

r I poteri assunti" da un « Consiglio della rivoluzione » ca
peggiato dall'ex premier Vieira — Situazione confusa 

DAKAR — Un colpo di Stato 
Ila rovesciato in Guinea Bis-
sau il presidente Luis Cabrai. 
La radio della piccola Repub
blica africana — ascoltata a 
Dakar — ha infatti annun
ciato che nella •• giornata di 
venerdì- il potere è stato as
sunto da un «Consiglio della 
rivoluzione», diretto da Joao 
Bernardo Viéira, che era pri
mo ministro prima della ap
provazione . sei giorni fa da 
parte della Assemblea - della 
nuova Costituzione che aumen
tava " i ' poteri - del ; presiderite 
Cabrai, al quale attribuiva ari-
che la carica di capò del go
verno. ;-;._,'•;;;• ;-.'.._,,;.:.>„ -..,.••'; 

In un successivo comunica
to letto in francese, il « Con
siglio della rivoluzione » ha 
lanciato alla popolazione un 
appellò alla calma, esortando 
i cittadini a non scendere nel
le strade. «Tutti i cittadini 
devono restare nelle case cal
mi e seréni.» e possono « usci
re nelle strade solo se è loro 
comandato ». Le comunicazio
ni da'Bissau a Dakar, capi
tale del confinante Senegal. 
risultano interrotte. La situa
zione appare tuttora - assai 
confusa. L'improvviso putsch 
ha colto di sorpresa. GU stes
si funzionari dell'ambasciata 
della Guinea Bissau a Lisbo-

\ na si sono dichiarati all'oscu
ro di quanto sta accadendo 
nel loro Paese. Gli sviluppi 
degli.avvenimenti sono seguiti 
cori preoccupazione dagli Stati 
Uniti.. Nel piccolo Capo Verde 

• le forze armate sono state 
inesse in 'stato di : allerta. 
Ambedue i Paesi pur àutono-~ 
mi, >ono guidati dal PAIGC 
(Partito africàno per l'indi
pendenza" della Guinea Bissau 
e Capo Verde), il cui .segre
tario • generale è* Aristide Pe-

;refra.|,;'y^.^s.^'>l ,£ -.li: " 
; .11 pnmo ministro Cabrai— 
a quanto si è appreso da fón
ti' bene informate a Dakar — 
è stato messo agii arresti do
miciliari nella sua abitazione 
di. villeggiatura nell'isola di 
Budaque, nell'arcipelago del-
le-Bija^o al largo della costà 
della Guinea Bissau^ Sarebbe
ro stati arrestati anche nume
rosi suoi collaboratori Luis 
Cabrai è D fratello di Amil
care il prestigióso capo della 
lotta per l'mdipendenza, • il 
quale fu assassinato -a - Co-
nakry nel 1973. .••".'̂ v; 

tì pTinx» paese che ha irfeo-r 
nosciuto fl nuovo governò,:è; 
stata la vicina Repubblica di 
Guinea. L'annuncio è statofda-
to da radio Conakry. ; 5 -̂

5<hlacdata ' tra 
il Senegal, la 
Guinea e l'O
ceano atlantico 
la Guinea Ali
tati ai attenda 
tu 36.125 chi
lometri quadra
ti « h a 560 
mila abitanti,. 
di cui 80.000 
nella capitala 
Bltsau. Dopo 
undici anni di 
lotta armata 
contro una do
minazione colo
niale — quella 
portoghese — 
protrattati per 
cinque «ecoli, 
ottenne l'indi
pendenza nel 
1974, lotto la 
guida del parti
to PAIGC, fon
dato da Amil- ' 
car Cabrai. 

Giap in Mozambico 
MAPDTO — Stretta présa di 
contatto tra il Vietnam e.il 
Mozambico, • due paesi chia
ve del non. allineamento con 
ruoli di.primo piano l'uno nel
l'Asia orientale, l'altro *nelF 
Africa australe: questo il sen
so della visita, ' iniziata Ieri, 
del generale Vo Nguyen Giap 
a Maputo., Membro, dell'uf
ficio politico del PCV e vi

ce primo ministro/ l'ospita è 
stato subito ricevuto dal pre
sidente Samora Machel. ••.-.. 

Giap — che è accompagna
to da una folta delegazione 
comprendente quattro ' vice 
ministri (presidenza del con
siglio. . esteri, insegnamento 
medio e professionale, 6ani-v 
tà> si tratterà in Mozambico 
fino a mercoledì prossimo. 

i.KConclude oggi, -
il suo congresso^ 
l'Internazionale 

| ; .£socialista? 
MADRD3 — Il Congresso del
l'Internazionale socialista con-

( elude ; oggi i suoi lavori a 
. Madrid con l'approvazione del 

documénto finale. Una diver
genza di opinioni si è mani-

l. festata nella, seduta, di ieri 
sui temi dei Medio Oriente, e 

< ih particolare sulle vie per 
arrivare alla pace é sul ruolo 

, dell'OLP. Da un lato il prer 
sidente Willy Brandt, l'au
striaco Bruno Ki-eiski.-il la-
buri^ israeliano Stómorì Pè> 
res e l'òsservatoVè egiziano 
Boutros Gbali hanno presen
tato un documento in cui si 
appoggiano in sostanza gli 
accordi di Camp David. 

Dall'altra parte. I socialisti 
spagnoli e italiani hanno pre-
parato un testo ' alternativo; 
in cui la proposta principale 
è quella di favorire negoziati 
globali a cui partecipi Israev 
le. stato di cui va difesa l'in
tegrità, « l*OLP. 

Le informazioni 
sui colloqui ' 
PCI-POSU 

y e PCI-PCF 
ROMA ^— Due tàgli tipogra
fici hanno amputato ì comu
nicati — pubblicati - sull* 
Unità di ieri a pagina 18 — 
riguardanti 1 colloqui tra il 
PCI e il Partito operaio so
cialista ungherese, e tra Bu-
falini, Rubbi e Gremetz. Nel 
documénto italo-ugherese " 1': 

ultimo capoverso va letto co
si: «Ire delegazioni del PCI 
e del POSU hanno conve
nuto di rafforzare i rappor
ti ' di amicizia .e di collabo
razione tra' i due partiti e 
di favorire tulteriore svilup
po dei rapporti politici, eco
nomici, culturali tra Italia e 
Ungheria». _ . • 

Circa il comunicato tra. 
PCI e PCF l'ultimo periodo 
è il seguente: « Durante U 
cordiale colloquio si è proce
duto ad un ampio scambio 
di informazioni -e di opinio
ni sulla situazione net rispet
tivi paesi, su alcuni aspetti 
detta situazione internaziona
le 'e sull'attività dei due par
titi. Si è convennuto di svi
lupparei loro rapporti e la 
loro collaborazione». 
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(Dalla prima pagina) 
•feto «tendere in campo 
perfino gli assassini? La co
sa che più colpisce * eh* fa 
più riflettere noh è che sia
no tutti ladri (oltre tutto non 
lo sono), né che lo siano di
ventati da dieci anni in qua, 
ma che da dieci anni in qua 
Ut DC non'riesàa piti a re
golare gli affari in famiglia 
e che in questa lotta feroce 
etano coinvolti, nel modo più 
scoperto e pericoloso, anche 
vertici dello Stato, dei corpi 
armati, della magistratura. 
Forse perché tutti ladri? No, 
perché la crisi della DC in 
quanto partito-Stato è molto 
profonda (ben più di quan
to non lo sia la sua crisi 
come partito-società e forza 
popolare) e perché la posta 
in gioco è molto alta. Sap
piamo quale: accettare op
pure no un coinvolgimento 
dell'insieme del movimento 
operaio nella guida politi
ca del paese; accettare, quin
di, oppure no un ricambio 
non di personale politico (la 
gara tra Bisaglia e De Mi-
chelis) ma di classi diri
genti. 

5 Qui sta il legame — 
ma non meccanico — 

•; tra gli scandali e la 
lotta politica che si è 
riaperta - nel vertice de
mocristiano. Non è que
stione solo di organigramma, 
ai controllo di leve di pote
re, non sta in ciò il rappor
to con la lotta tra t super-
clan coinvolti negli scanda
li. Sta, semmai, nel fatto 
che a Piazza del Gesù, si è 
riaperto il problema dell' 
indirizzo politico. Come fini
rà non è facile prevedere. 
Forse in uno stallo. L'im
pressione è che la DC — e 
in ciò sta la prova della pro
fondità della sua crisi — non 
è in grado di fare una scel-

- ta. Non può fare la politica 
del « preambolo » senza .va
gare prezzi gravi stilla sini
stra;.non può fare la politi
ca di Gnlloni senza nnn ri
volta della destra. E forse 
non può nemmeno più ca
varsela usando il potere di 
Stato come nel passato: la I 

Gli scandali e la politica 
caia le rovina addosso. An
che questo dicono gli scan
dali 

Di qui il rischio molte se
rio che la DC sia tentata di 
cercare una via d'uscita sca
ricando la sua erìsi sul pae
se, come, del resto, già fa. 
Di qui può venir* la tenta
zione di andare a uri altro 
scioglimento traumatico, del
le Camere che ci porterebbe 
davvero a quell'ultima spiag
gia del regime parlamenta
re cui accennavamo. 

6 La conclusione al
lora è questa, Sol-

. leviamo pure la que
stione morale. Battiamoci 
per fare luce e fare puli
zia. Ma tutta questa ango
sciosa vicenda degli scan
dali richiede soprattutto ti
no rispósta politica, una ca
pacità di indicare alla gen
te una via d'uscita, e quindi 
un'azione, una lotta, una 
nuova prospettiva. 
"A questo punto la sini
stra che fa? A noi sembra 
che sia diventata molto più 
chiara che nei mesi e nelle 
settimane passate la vera 
scelta. O la sinistra accet
ta l'attuale linea socialista 
che insegue il moderatismo 
sul suo terreno (nella bat
taglia culturale, nel sinda
cato, nella pratica di gover
no), che fa la concorrenza 
alla DC sul suo terreno (la 
spartizione del potére): ma 
allora anche la sinistra sa
rà indotta, direttamente o in
direttamente, a entrare in 
questa mostruosa e oscura 
lotta, a favorire questo o 
quel clan, a illudersi di gua
dagnare spazio spingendo la 
DC a destra; il che significa 
— non dimentichiamolo — 
spingere a destra apparati, 
generali, settori decisivi del 
padronato. Oppure la sini
stra rinsalda le stie file sul
la base di una reale alterna
tiva democratica che coinvol
ga, incoraggi, dia ' spazio e 
prospettiva anche alia parte 
mialiore del mondo democri
stiano. Non è .questione di 
formule parlamentari (que
ste si vedranno) ma di far 
leva su un vero contenuto 

alternativo: far uscite Tlta-
lia dal degrado attuale, ria
prire la via dell* riforme. 

Questa è la nostra rifles
sione. E' evidente che non 
pensiamo di governare con 
la DC così come è. Né ci na-
scondiamo —- l'abbiamo det
to perfino r brutalmente — 
cosa eia questa DC e quale 
sia la -sua-'orisi. Ma quanto 
più si vedono queste cose e 
si capiscono le conseguen
ze per il regime democrati
co della crisi di un partito 
che è così implicato nella 
vita dello Stato * dei suoi 
apparati di massa, tanto più 
non serve chiudersi in una 
opposizione senza prospetti
va di governo. Quando. la 
crisi di un paese s'accelera* 
si drammatizza in questo mò
do, una forza come la nostra 
deve pensare e parlare, in 
grande. La polemica col PSl 
non ha nulla di lacerante e 
di meschino. Se l'analisi ri
duttiva della crisi che fa 
Craxi non è giusta, se c'è bi
sogno, invece, di una gran
de riforma, allora occorre 
qualcosa di ben diverso da 
un ricambio di ceto politico 
alla Rai, nelle banche e nel 
governo: occorre un ricam
bio di culture, di blocchi so
ciali e di interessi, di clas
si dirigenti 

Ed è chiaro perché ragio
nando così noi siamo indotti 
a riscoprire anche il ruolo, 
la necessità, il bisogno di u-
na grande sinistra, ma non 
chiusa in sé, non autosuffi
ciente. Una forza capace di 
dialogare con tutti è di in
calzare da sinistra la Demo* 
crazia cristiana per incorag
giare le sue forze migliori, 
più progressive ed averte. 
Insomma che la sfidi, in nn-
sitìvo, sui grandi temi dello 
sviluppo e della democrazia 
e non della spartizione del 
potere. • 

Poi si vedrà il risultato. 
Certo ci troveremo in una 
situazione più favorevole, 
più dinamica e più averta 
per tutte le forze democra
tiche. Certo sarà n»"ft forte 
p viù sicuro il quadro poli
tico. . '..' 

Una girandola dì intrighi 
. (Dalla prima pagina) 
cammino del futuro direttore 
di «OP». 

Prima intervista (a Pano
rama): parla l'onorevole Fran
co Evangelisti. Dice di avere 
conosciuto Pecorelli « nel '72, 
quando Ao ero sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
•nel governo Andreotti-Malago-
di e lui (Pecorelli) stava nel
l'ufficio stampa dell'allora mi
nistro per le Regioni. Fioren
tino Sullo. Lavoravamo nello 
stesso edificio, a Palazzo Chi
gi... »i E' un particolare di 
cui non si era mai parlato. 

Altri fatti b" racconta il ge-
gerierale Gian Adelio Maletti. 
che dirigeva l'ufficio « D * del 
SID. in un'intervista all'Euro
peo. , L'ufficiale rivela che 

€ Pecorelli era certamente al 
servizio dell'entourage di Mi
celi». Veniva finanziato per 
questo?, gli chiedono, e lui ri
sponde per sottintesi: « Non 
lo so. Certo non viveva di 
aria ». . 
. U generale;Vito,Miceli, co

me si. sa,—andò -a dirigere il 
SID succedendo- alTamrhira-
glio Henke. Questo nome è 
stato rifatto giorni fa da Ni
cola Falde* ex colonnello dei 
servizi segreti che collabora
va con Pecorelli in redazione: 
Falde sostiene che la pubbli
cazione «OP» era stata vo
luta da Henke « per i suoi 
inconfessabili scopi ». Cosa ne 
sa Maletti? « Si diceva nel
l'ambiente*, conferma, ma 
subito aggiunge: «Non trovai 
nessuna prova». 

L'ex capo dell'ufficio «D» 
poi si difende dall'accusa di 
avere trafugato il dossier tro
vato nell'archivio di Pecore*-
li. dicendo: « Gli uffici del 
SID purtroppo sono sempre 
stati pieni di'buchi come una 
fetta di grgviera: Cera. postò 
per'.'far. posiate un elefante. 
altro_che;un dossier*.';.,; ;.' 

In queste «grovierà».e noW 
solo in questa, il regista di 
scandali Pecorelli si muovevi» 
a suo àgio, certo non soltanto 
per abilità personale! « Aveva 
rapporti con settori politici e 
finanziari», afferma Maletti. 
e aggiunge che il direttore di 
« OP» « usava una tecnica co
mune ai provocatori dei suo 
stampo. Esaurito U suo com
pito. oppure declinata la stel
la dei suoi proiettori, cercava 

di contattar* i bersagli delle 
su* aeeus*. Chiedeva perdo
no, dava la colpa a cattivi in
formatori * provava così ad 
allargar* U giro dei suoi 
sponsor ». 

Maletti sostiene — ovvia
mente — di essere stato sol
tanto vittima di questo gioco, 
• chiama in causa un uomo 
che non può più confermare o 
smentire: « Un giorno del lu
glio '76, se ricordo bene, mi 
telefonò lo scomparso genera
le Mino (comandante dell'Ar
ma dei Carabinieri, n.d.r.) 
...Mi disse: c'è una persona 
che ti devo far conoscere. Mi 
portò a cena * mi presentò 
PecorelU». 

Anche il ospitano Antonio 
La Bruna, ex.braccio destro 
dì Maletti all'ufficio «D». 
in un intervista alTEuropep 
sostiene di avere conosciuto 
per caso il direttore di « OP », 
« in un corridoio della Pro
cura*. Dice che non fu 11 
colonnello Varisoo (ucciso 
dalle Br nell'estate del 79) 
a presentarglielo, come qual
cuno sostiene, anche se Va
risoo — afferma — lavorava 
per il SID. Pure con La Bru
na, sostiene l'interessato, Pe
corelli « si scusò » per gli at
tacchi che gli aveva rivolto 
sulla sua rivista. 

Ma intanto l'ufficiale con
ferma che Pecorelli era di 
casa al SID, anche se ci tie
ne a tirarsi fuori dalla brut
ta storia del dossier sul ver
tice della Finanza nascosto 
all'autorità giudiziaria e pas
sato al direttore di « OP »: 
«Io a queiFindagine di Ma-
letti non ho partecipato. Lo 
giuro sul figli ». - -• --. 

Andiamo avanti. Chi altro 
ha conosciuto Pecorelli «per 
caso »? Il senatore d j Clau
dio Vitalone. ex sostituto pro
curatore: «Me Io presentò 
Adriano Testi, U magistrato 
di Cassazione », dichiara al
l'Europeo. Per la cronaca, ri
cordiamo che due mesi pri
ma di essere ucciso, a fine 
gennaio del 79. Pecorelli era 
a céna con lo stesso Testi 
(ricordato dai giornalisti me
no giovani per il suo furore 
inquisitorio quando presiede
va la sezione del Tribunale 

. (Dalla prima pagina) 
'«Vorrei chiedere a Benve
nuto — dice Sensales, del
l'esecutivo ^ nazionale - della 
FGCI — quale spazio hanno 
1 giovani e il Mezzogiorno nel 
suo sindacato degli anni '80. 
Non si può passare, infatti. 
dal disincanto al disimpegnò. 
E* necessario, invece, costrui
re alleanze dando il primato 
ai contenuti. del cambiamen
to ». E sì tornar alle domande 
p \ fònò&cl)e erano state pìf 
ste fin da ieri con le relazioni 
introduttive. Questione meri
dionale e questione giovanile. 
: «La soluzióne — dice Bar

ca — dipende da mutamenti 
profondi nella •qualità dello 
sviluppo. Ecco perché la DC 
non è in grado di risolvere' 
la, questione, ed ecco la ne
cessità della programmazio
ne. E bisogna, finalmente. 
definire come programmare; 
in relazione al tema del mer
cato, delle . autonomie, alla 

romano che si occupava sol-
Unto di «reati di stampa»), 
con VHalone, con il generale 
della Finanza Donato Lo Pre
te (ora ricercato per lo scan
dalo del petrolio) e con Wal
ter Bonino, palazzinaro. Vi-. 
telone respinge l'accusa di 
avere voluto lui quella cena 
per -, convincere Pecorelli a 
non attaccarlo più dalle pa
gine di « OP ». poiché il gior
nalista — dice — si era già 
«scusato» con lui. 

' Quindi il senatore de par
te all'attacco: « Qualcuno mi 
disse che tra gli amici di 
Pecorelli alla Procura c'era 
il giudice Infelisi*. Notizia 
non nuova, ma che, dettato
si da Vitalone, ha un signifi
cato preciso: cercate lonta
no da me... e troverete. E Vi
talone fa ' anche lì nome di 
VessdcheUi, il procuratore ag
giunto di Roma inquisito per 
il caso Amato. E' un messag
gio che. a quanto pare, si 
premurano di lanciare un po' 
tutti i « conoscenti » del gior
nalista assassinato. ... 

La carrellata . si conclude 
con l'entrata in scena della 
loggia massonica P2 di Iicio 
Gelli. .Panorama scrive che 
Gelli ci teneva ad avere una 
propria agenzia di stampa, e 
aveva pensato addirittura di 
resuscitare la vecchia «Ste
fani » del periodo fascista. 
Ma poi «scopre» «OP»: nel. 
verbale di un summit masso
nico del "72 si legge che le 
notizie che interessano la 

loggia P2, dopo essere.pas
sate al vaglio di un « comi
tato di esporti », « devono poi 
passar* all'agenzia di stam
pa OP». 

Ecco, allora, la fotografia 
del giornalista assassinato, 
Uomo ben introdotto in un 
certo potere politicò, allevato 
e utilizzato per anni per le 
più svariate lotte tra fazioni, 
stritolato dal meccanismo e 
infine allontanato frettolosa' 
mente dalla memoria di tut: 

ti. Tiriamo le somme: quel 
dossier contenente inauditi 
episodi di corruzione, frutto 
di una indagine segreta sul 
vertice della Finanza, invece 
di essere usato, per fini di 
giustizia fu passato proprio 
a Pecorelli. E qualcuno vor
rebbe far credere che il po
tere Dolitico non sapeva. 

L'indagine della Procura 
romana, intanto, prosegue 
con altri interrogatori. Ieri 
è stato ascoltato dal giudice 
Sica Mario Folignl. fondatore 
del «Nuovo partito popola
re». protagonista del manca
to affare petrolifero con la 
Libia di cui »i parla — tra 
l'altro — nel dossier del STD. 
. C'è infine da registrare una 
polemica del Popolo con il de
putato socialista Martelli, ac
cusato — per via di una sua 
intervista — di volérsi ergere 
a < vindice immacolato della 
pubblica moralità*, attraver
so uno scandalismo indirizza
to « esclusivamente contro la 
DC*. 

Una smentita del Quirinale 
;; (Dalla prima pagina) 

Sul colloquio Pertini-Forlani 
anche Palazzo Chigi ha tra
smesso una nota in cui si de
finiscono « pure- invenzioni » le 
voci circa insorte diversità 
di valutazione. Il colloquio — 
si afferma —• « è stato impron
tato alla massima cordialità ». 

Sull'esigenza di fare là mas
sima chiarezza sugli scanda
li, una precisa - richiesta al 
presidente del Consiglio For
lani era stata avanzata ' nei 
giorni scorsi da Enrico Ber
linguer, mentre Nilde Jotti 
sottolineava dinanzi alla Ca
mera la gravità degli scan

dali e la necessità di inter-
avrebbe rassicurato- il presi-
venire con energia. Nel. col
loquio con Pertini. . Forlani 
dente della Repubblica, dicen
do che per parte sua non vi 
sarebbero ostacoli o intralci 
nei confronti dell'opera ,dei 
magistrati, che stanno inda
gando. Il 'governo è dunque 
orientato a non porre il vin
colo del segreto di Stato? 
Cosi sembra, stando almeno 
alle indicazioni non ufficiali 
che trapelano. Dopo il col
loquio con Forlani il capo 
dello Stato è partito per Im
peria. ' . 

I giovani nella dura realtà 
specifica autonomia sindaca
le e al pluralismo politico». •• 

Temi immediati su cui con
frontarsi. anche da questo 
punto di vista, certo non man
cano. E' in discussione alla 
Camera, ad esempio, una leg
ge di profonda riforma del. 
collocamento, una legge che 
— se approvata — richiede 
una grande capacità di gè-: 

stione.. « Ma di questa leg: 
gè — avverte Ingrao — si 
parla troppo pocor c'è il. ri
schio perfino •- che di essa 
non arrivi nulla al mondo 
giovanile», v 

La stessa preoccupazione — 
per altri aspetti — manife
sta Tréntin: /« Questa rifor
ma scommette nella direzio
ne giusta: ma — se andrà 
in porto con tutu gtì emen
damenti — essa può anche 
rappresentare un mito e crea
re altre disillusioni. Essa pre
suppone, infatti. ìa capacità 
del sindacato di elaborare con 

i l giovani programmi e ob
biettivi non solo normativi e 
salariali ». Una legge che do
vrà fare i conti anche con 
le attuali distorsioni del col
locamento. 
: «A Milano — sottolinea la 
compagna Silvia Paparo — 
soltanto il 7 per cento dei 
giovani avviati al lavoro pas
sa per il collocamento». 

«A Napoli. — dice' chiaro 
e tondo OresteD'Angelo.:che 
interviene' pefr'\1'~Uniòné''deI 
disoccupati napoletani- —un 
posto stabile di lavoro viene 
ancora comprato a 4-5 milio
ni: E' anche per fronteggia
re tutto questo che il sinda
cato deve essere il «sinda
cato di tutti ». occupati e di
soccupati ». La frammenta
zione. il clientelismo "non so
no, del resto, episodi casuali. 
«C'è una rete di connessio
ni. c'è un modo di essere dei 
grandi apparati — sostiene 
Ingrao — che ha favorito lo 

sviluppo, del precariato* Gran
di forze — che hanno dimen
sioni trans-nazionali i — Vo
gliono t imporre il < loro svi
luppo». ••• •;'.'- .•:;-•• 

-E allora' noh basta la foto
grafia di questo lavoro nero, 
precario, negato. Uni fotogra
fia che comunque finora — co
me denuncia un giovane ope
raio di Porto Marghera — ti 
è fatta troppo poco, quasi con 
fastidiò, per, V problemi nie 
| giovani,, artche nelle , fab
briche, affrontano'ogni giorno. 

** aUll • PiOSpt'U.Vil ll*l/.u dll-
che Barca: « Affrontando i 
problemi reali del -• mercato 
del lavoro — dice — dobbia
mo evitare di fare un discor
so di semplice razionalizzazio
ne dell'esistente. Per dare al 

; (Dalla prima pagina) 
lavoratori*', .'l'ondata '] degH 
scioperi non sembra "tendere 
all'esaurimento. Occasione di 
ripetuti scioperi a Danzica e 
in altre regioni del paese è 
la vertenza dei lavoratori dei 
servizi sanitari, che vede an
cora distanti le richieste dei 
sindacati, e le controproposte 
del governo. I lavoratori dei 
servizi'sanitari non sciopera
no per non bloccare le pre
stazioni. ma" sono" i lavorato
ri delle fabbriche e di altri 

1 

(Dalla prima pagina) 
I * Crime » porranno pro
blemi particolari, in ma
teria di difesa civile? 

« Qualsiasi nuovo sistema 
d'arma richiede personale al-

. tornente specializzato, 'siste-

.mi di rifornimento, manu-
v. tenzione. eccetera. In quésto 
»-; caso —• ecco il problema par-
•-.' ticolarè — la domanda, è: 

chi appronterà e gestirà que-
: sti servizi per i * Cruise »? 

Noi? ali americani? la NA
TO? Ovinamente, a secónda 

- delia risposta, sì aprono 
nuovi questioni, polìtiche. 

? ivridiche. di sicurezza, ec-
etera. Ma non ci sono solo 

questi problemi... »... ' - : 
Quali altri problemi? V 

« Quello, gravissima; degli 
• accordi segreti che necessa

riamente regoleranno le nuo
ve basi. Nella strategia mi
litare si arriva, volenti 0 no
lenti. ad accordi segreti, * 
quando questi si moltiplica
no. come nel caso dell'Italia 
ci si avvia verso tino.peri
colosa « filosofia » degli ac
cordi segreti che divenia mi
nacciosa per la stessa vita 

' democratica del paese*. .--
Puoi esemplificare? ì 

rf.Certo. La base per som-
Mérgib^i à propulsione [nur 
ciéàrè della Maddalena, m 
Sardegna.:è regolata da,ac
cordi segreti con gli ameri
cani. Le basi stantiate ne
gli anni '50 m Puglia per 1 
missili IRBM a testato nu
cleare. sono regolate 4a'ac-. 
cordi cosi segreti che* si 

. dice, non ne fu messo al eor-
'-. rente neppure 5 presidènte ', 

della Repubblica dei tèmpo. 
Giovanni Gronchi. Altra -che 
controllo democratico*\ fQrù 
c'è un vero restringimento 
delta democrazia, e di; un 

servizio nazionale del lavoro 
un» portata diverta dà queda 
finora prevista occorre rom
pere con decisione il « tabù » 
del part-time e fare del ser
vizio lo strumento per modi 
nuovi di approccio dei giovani, 
al lavoro, promuòvendo solu
zioni a tempo parziale (ogni 
volta che i giovani le deside
rano) e forme associative vo
lontarie». •'•-•--•• 

Su quésti temi,. Via via. si 
soffermano tutti gli inter
venti, quello di Zéller, che 
pària per? TMUS. quello di 
Trezza, responsabile economi
co del PRI, cha ritiene in
dispensabile « continuare ' il 
confronto su queste questio
ni ». Si ' annuncia anche la 
presenza di delegazioni - del 

PDUP e della FGSI. segno 
di, un interesse * meritato e 
di una voglia di approfon
diménto che non manca. E 
l'ultima battuta — accolta da 
un lunghissimo . applauso — 
è dedicata allo sfondò con cui 
oggi .— in ogni caso — bi
sogna fare i conti: la crisi 
delle istituzioni, gli scandali 
gravissimi di cui si viene a 
conoscenza. ; 

« Non ci < stiamo battendo 
— conclude Ingrao — per 
un'astratta moralità, di fron
te a degenerazioni di singo
li individui. Ma ci battiamo 
per una questione . morale 
concreta; per cambiare quei 
meccanismi dello Stato che 
hanno consentito e consentono 
tutto quanto è accaduto». 

Walesa da Kània 
servizi a fermare il lavoro e 
per la prossima settimana si 
prospetta già una esplosione 
di scioperi a scacchiera in 
numerose regioni... • 

Il colloquio * Kania-Walesa 
porterà a un allentamento 
della tensione che è ripresa 
a salire? E* difficile dire. 
anche perché è impossibile 
sapere fino a qual punto lo 
stesso Walesa e i suoi con
siglieri più prudenti riesca
no veramente a controllare I' 
insieme di movimenti e di 

tendenze che convivono in 
« Solidarnosc ». • 

Le agitazioni intanto si 
estendono alle università, nel
le quali molte facoltà di me
dicina esprimono la loro so
lidarietà ai lavoratori dei ser
vizi sanitari. Per martedì 
prossimo inoltre, la nuova as
sociazione indipendente degli 
studenti • ha proclamato lo 
sciopero e l'occupazione-del
l'Università di Varsàvia per
ché il Tribunale non l'ha ri
conosciuta come sindacato. 

Mille testate nucleari 
campo così delicato come 
può esserlo quello della pa
ce o della guerra atomica.' ». 

Per i « Cruise », si era 
parlato della richiesta, da 
parte italiana, della *dop-

. pia chiave», cioè di una 
partecipazione diretta del 

-";•• governo italiano alle de-
," clsioni sull'eventuale im-
.'- ; • piego dei nuovi missili. Ti 
.•'•['. risulta che il governo ita-

. liano abbia sostenuto que-
'-'; sta richiesta? E tu' che 
, cosa ne pensi? 

- 7 « Finora anche queito è ri
masto un interrogativo sema 
•risposta. Di sicuro c'è sol
tanto U fatto che (cito l'ex 
ministro della Difesa Rufti
ni) «i Cruise appartengono 
agli USA » e che dà parte 
del governo italiano la deci
sione NATO è stata accetta
ta a occhi chiusi, per tutto 

ciò che concerne i possibili 
controlli sulla gestione delle 

• basi. Qualcuno ha scritto in 
questi giorni che il controllo 

' stille basi di lancio sarà in 
mano italiana, e che l'Italia 
potrà avere un non meglio 
determinato « diritto di ve
to* sulla utilizzazione dei 

. nuovi missili. Ma come? Qua-
•_ le dovrebbe essere l'organo 
. istituzionale responsabile del 
controllo? Il Consiglio supre
mo di difésa? il governo? 
il presidente del Consiglio? 
e come il Parlamento sarà in 

. grado di esercitare '•• il suo 
proprio diritto di controllo? 
Sono domande che ho già ri
volto al ministro della Dife
sa. ma che sono rimaste sen
za risposta. Altrettanti inter-

. rogativi in sospeso sui perì-

. coli che U paese corre in se-

. guito alla nuova tappa del
la corsa agli armamenti », 

•. Un mese dopo la scompar
sa del compagno -

S : LUIGI LONfiO 
Ida' ne ricorda la milizia, la 
vita e la grande umanità sot
toscrivendo 100.000 lire In 
abbonamenti a l'Unità per 
una aeslone del meridione. 

Roma, ifl novembre; 1980 . ».• 

A un mese dalla'scompar
sa la famiglia Di Crescenao 
ricorda con commozione e 
affetto Immutato il caro ,e 
indimenticabile compagno 

% LUIGI LONGO • N 
sottoscrivendo 50.000 lire per 
la campagna abbonamenti a 
l'Unità 198L ; 
.: •Roma, 16 novembre 1980 •' 

L'Associazione -: Nazionale 
licenziati e perseguitati per 
rappresaglia politico-sindaca
le della provincia di Terni 
ricorda nel trigesimo della 
morte il compagno - . 

GIUSEPPE SCALVIMI 
Presidente del Comitato na
zionale dell'Associazione. già 
militante antifascista .nel 
periodo clandestino, ex memr 
brò" della Commissione, ."iti-
terna alta Fiat-Mirafióri, 
sottoscrivendo in sua memo
ria duecentomila . lire per 
l'Unità, 
.; Terni, 18 novembre 1980.,-' 

MSVUOOI E 
amumo 
CM.TMUI a rouns». 
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La guerra influirà sui confini 

Contrattacco 

t i 

i a , > 

i > > » 

iraniano 
in Kuzistan 

Gli irakeni respinti da Ghilan perdo
no posizioni — Resistenza popolare 

SdUklìnq 

| ._ | Zont cernitati» f 

Da)-nostro inviato s 

KERMANSHAH - II fronte 
occidentale è in movimento 
da più di una settimana; le 
truppe irakene sono state 
progressivamente respinte 
dalle posizioni che avevano 
occupato nei primi giorni di 
guerra dilagando e come l'ac
qua attraverso una diga crol
lata », per usare l'espressione 
di uno degli ufficiali iraniani 
che ci accompagnano. Perno 
ed immediata retrovia strate
gica di questo fronte è la cit
tà di Kermanshah, poco più 
di 500 chilometri a ovest di 
Teheran. Ci si arriva attra
verso una catena di monta
gne aspre e rocciose, con le 
cime più alte incappucciate 
di neve. . , • 

La città — abitata in pre
valenza da curdi di religione 
sciita — si distende in una 
conca verdeggiante, ed appa
re brulicante di vita, malgra
do sia stata colpita anche di 
recente dai bombardamenti 
aerei. Se ne vede la traccia 
nelle mitragliatrici istallate 
sui tetti di alcuni degli edifi
ci più alti; anche l'altra sera, 
un'ora dopo U nostro arrivo, 
è suonato l'allarme e i trac
cianti della contraerea hanno 
solcato a lungo U cielo, sopra 
una città oscurata in modo 
tota ?, ossia più rigorosamen
te di Teheran. .-< ^~ 

- E' da Kermanshah che si 
irradiano le strade che por
ta .o, valicando altre catene 
di alture', verso i diversi set
tori del fronte ovest. Lungo 
una • di queste- direttrici ab
biamo N raggiunto Ghilan-
-E-Garb, cittadina anch'essa 
di • popolazione interamente 
curda a 10 chilometri da 
Kermanshah e ad una cin
quantina o poco più dal con
fine, sulla strada verso Ba
ghdad. Scendiamo su Ghilan 
attraverso una serie di nude 
colline ondulate, costellate di 
radi alberelli e con qualche 
fazzoletto di terra coltivata 
sul fondo valle, intorno a 
minuscoli villaggi o_atte ten
de dei nomadi che la guerra 
ha bloccato su questo lato 
del confine costringendoli ad 
una almeno provvisoria se
dentarizzazione. Negli ultimi 
chilometri "-> -occhieggiano 
sempre più numerosi, al ripa
ro dei costoni laterali, gli ac
campamenti militari. 

Ghilan E-Garb è stata rag
giunta dall'avanzata irakena 
alla fine della prima settima
na di guerra. 1 carri armati 
si stino attestali tutto attorno 
all'abitato, ma senza occupar
lo: praticamente l'intera po
polazione, animata dalla tra
dizionale fierezza curda, ha 
preso le armi ed ha affianca
to le forze popolari. La set
timana scorsa l'esercito ha 
lanciato U contrattacco e le 
truppe irakene — impegnate 
con la maggior parte dei loro 
effettivi nel Kuzistan — sono 
state respìnte per una pro
fondità di 20 o più chilome
tri 

Un poco più avanti di Ghi
lan E Garb raqgiunqiamo una 
batteria di pezzi di medio ca
libro, installati in una conca 

protetta da un modesto cri-
nate. 1 pezzi martellano le li
nee irakene, che dittano poco 
più di 10 chilometri in linea 
d'aria, seguendo le indicazio
ni sfornite per. radio-telefono 
dagli osservatori avanzati. Il 
tiro è intenso, regolare, le 
salve della intera batteria si 
susseguono in media ogni 
quarto d'ora. I cannoni spa
rano in rapida < successione, 
uno dopo l'altro, con un fra
gore assordante, mentre l'a
ria è satura di fumo e del
l'acre odore della • polvere 
bruciata. Da una valletta la
terale fa eco il rombo dei 
pezzi • di un'altra batteria. 
L'organizzazione dà un'im
pressione di grande efficièn
za. La continuità del tiro 
tradisce l'intento di mantene
re le truppe irakene.sotto li
na pressione costante,' proba
bilmente in vista di una nuo
va controffensiva. 

Tra una salva -e l'altra U 
comandante della ' batterìa 
offre U the nella tenda del 
comando, ira,carte geografi-
che piene di annotazione te
lefoni Sa campò bhlt sqmtta-
no, soldati che vanno e ven
gono. Ad ogni colpo la tenda 
sussulta, gli osservatori tele
fonano per le eventuali retti
fiche del puntamento. E* il 
comandante -. che r, parìa del
l'improvviso contrattacco gel-
la settimana scorsa che,,ha 
costretto gli irakeni alla Tig
rata; ed è lui stesso a sotto
lineare il ruolo che, ha avuto, 
la popolazione della città nel 
sostenere • l'azione delie fané, 
armate. 
' L'immagine concreta si ha 
tornando nell'abitato.! Dovun-
aue, accanto ai soldati,' si 
vedono miliziani, civili armati 
e uomini delle trìbà curde, 
anch'essi in arnWcm'Uptt-
bante e i caratteristici panta
loni a sbuffp'^AÌcuni mecca
nici sono, j^àfforati a ripa
rare ari-ratta.armato iramia-
no che^oaUdglia ha blocca
ta/ìteW abitato. A un certo 
punto riescono a fargli per
correre qualche metro, la 
gente intorno applaude, i 
• bambini alzano le dita a V 
nel segno della vittoria. 

In via Montazeri aleute ca
se distrutte da un bombar
damento aereo; nel centro 
della strada il cratere éi una 
cannonata. Ma intornò ferve 
la vita. Le donne e i bambini 
che erano stati evacuati, sono 
tornati in città da appena tre 
giorni, e la loro presenza dà 
una impressione di anormali
tà, malgrado U rombo meto
dico dette cannonate efte ogni 
tanto lacera Varia. La, stessa 
volontà'di vivere traspare mei 
resto evidente nei piccoli v9-t 
laggi che abbiamo attraversa' 
to, a pochi chilometri di fvi, 
anch'essi fitti di donne '•«-
bambini che salutano sortj-
denti U nostro passatoio \ 

Un gregge, a poche eenm 
naia di metri dalla batterìa,' 
ci sbarra la strada; un pasto
re curdo, fucile a tracolla e 
cartuccera avvolta intorno al
la vita, accorre a disperderlo. 

Giancarlo Lannutti 

Sondaggi [ 
di Olof Palme 

a Teheran 
e Baghdad 

NEW YORK — Né «media-
sione » né « trattativa », ma 
un sondaggio sulle eventua
li prospettive di pece: co
si il leader socialdemocrati
co svedese Olof Palme ha de
finito la missione speciale 
affidatagli dal segretario ge
nerale dell'ONU Kurt WaJ 
dheim in Iran e Irak. Palm» 
ha iniziato Ieri 11 suo dlffl» 

- cilt compito con un lungo 
colloquio a New Yortc cori il 
segretario generate deJrottTJ. 
Oggi è a-OinerTSw martedì 
a Teheran e successivamen
te a Baghdad. Palme ha fat
to sapere a Waldheim che 
giudica la situazione «molto 
grave • difficile». 

Khomeini 
consegnerebbe 

gli ostaggi 
a Waìdheim 

KUWAIT — L'ayatollah Kho
meini starebbe prendendo in 
considerazione una proposta 
del primo ministro iraniano 
Mhammad Ali Rejai per la 
liberazione degli ostaggi. Ta
le proposta pt evade, secondo 
quanto ha scritto ieri 11 gior
nale kuwaitiano « Al Watan », 
citando «fonti Ttftaf jat rs> 

inmteno a 

Nostro servizio 
MADRID — A partir* da do-
mani .mattina la eonferensa di 
Madrid sulla sicurezza • la 
cooperatone ' in Europa — 
esauriti 1 discorai ufficiali dei 
35 capi delégaaione — comin
cerà a « lavorare »: vogliamo 
dire che, superati dopo oltre 
due mesi di discussione prepa
ratoria gli scogli procedurali 
mascheranti la crisi dèi rap
porti est-ovest, e questa crisi 
che verrà affrontata di petto 
dalle delegazioni sulla base di 
un ordine del giorno di com
promesso scaturito qa»ndo or
mai la sua realizzazione sem
brava meno probabile del fal
limento. * ' ' 

Se non si dimentica che la 
procedura era già un aspetto 
politico del dibattito, ami del
lo scontro che rifletteva Io sta
to febbricitante (per certuni 
addirittura agonizzante) deljo 
e spirito di Helsinki » e della 
distensione, non si può negare 
che l'accordo raggiunto costi
tuisce un risultato politico po
sitivo che permette di guar
dare all'avvenire della confe
renza e del processo distensi
vo con ma maggiore dose di 

Entra nel vivo dei problemi là conferenza europea di Madrid 
I» l • - ! 

Tra est e ovest meno diffidenza? 
i , > t « 

Il compromesso sull'ordine dei lavori è già un risultato positivo, un primo passo verso il dialogo 
Diversità tra alcuni europei e gli Stati Uniti - Un giudizio del ministro degli esteri italiano Colombo 

ottimismo. In altre parole non 
soltanto non c'è slata quella 
tragica rottura che per due o 
tre volte era parsa inevitabile, 
ma si è arrivati a dare ai la
vori della conferenza, previsti 
fino ai primi del prossimo mar
zo, una sorta di binario o di 
codice di comportamento tec
nico che è già una garanzia di 
durata. E non è poco. 
* Perché vi si è ' giunti cosi 
tardi e dopo tanti rischi? A 
nostro avviso non c'erano rischi 
iniziali di rottura. Siamo con
vinti, e non solo noi, che tut
te le delegazioni, pur nella di
versità delle rispettive opzioni 

e considerazioni sulle cause 
della crisi mondiale, erano ve
nute a Madrid per cercare di 
rilanciare il dialogo e per dar
gli uno sbocco concreto su mi
sure . destinate a migliorare i 

' rapporti internazionali deterio
ratisi nei cinque anni trascor
si dopo Helsinki. . < .,... > 
' Il fatto è che nel dibattito 

procedurale si sono manifesta
te con chiusure e tentativi di' 
sopraffazione queste diversità 
di analisi, gli uni (americani) 

-volendo far pagare agli altri 
(sovietici) il prezzo più alto 
possibile degli eventuali accor
di sul disarmo: il tutto acuito 

dalla situazione pre-elettorale 
americana che bloccava diret
tamente o indirettamente la 
conferenza e non consentiva 
una vera trattativa prima del 
4 novembre, e dalla contrq rea
zione sovietica di attesa e d| 

- immobilismo . fino a quella 
data. • • . • \ i ' \ > , 
* Il guaio — come sottolinea
va ieri sera il ministro Co
lombo — è che un incontro 
nato anche da intenzioni co* 
struttive può, in condizioni 
particolari, generare in sé le 
cause della propria rottura. Il 
braccio di ferro durato due me
si aveva in effetti creato una 

atmosfera talmente avvelenata 
dai sospetti e dalle recipro
che recriminazioni che la rot
tura era diventata una pro
spettivi più reale dell'accordo. 
E davanti alle delegazioni si 
• aperto un abisso. 
" E' a questo punto di rottu
ra che si è giunti al compro
messo. Per quali motivi? Non 
illudiamoci di poterli conosce
re ' tutti. Le grandi fora» po
litiche che regolano, quando 
possono, le controversie mon
diali, 'lanciano segnali cifrati 
che sfuggono agli osservatori 
e permettono soltanto che tra
spaiano quegli elementi ' sui 

quali, poi, si ricostruisce par
zialmente l'evento. Comunque 
è certo che il lavoro dei paesi 
neutraliv e non allineati, le 
differenti opzioni di certi pae
si della Comunità rispetto agli 
Stati Uniti (Colombo parlava 
di « sfumatura », ma tra il suo 
discorso o quello del ministro 
Genscher e quelli dei capi de
legazione americano e britan
nico c'era un abisso, non una 
« sfumatura »), la prospettiva 
della rottura e delle sue con
seguenze internazionali^ hanno 
fatto riaffiorare e infine trion
fare la primitiva volontà poli
tica di accordo. 

E ora? Sia chiaro che que-
sto accordo è solo il primo 
passo verso la ripresa del dia
logò. Da domani, come dice
vamo, cominceranno « le cosa 
serie », sul tappeto verranno, 
in sedute plenarie a porte 
chiuse, i nodi della crisi • 
dello scontro e poi le propo
ste per migliorare i rapporti 
tra paesi e infine quelle sul 
disarmo, che è uno dei proble
mi più • complessi (quantità, 
qualità, trasparenze, controlli, 
territori, ecc.) e spinosi tenu
to ronto della varietà degli ar
mamenti, della loro sempre 
più complessa sofisticazione • 
distribuzione territoriale, del
la collocazione geografica dei 
paesi , interessati, delle loro 
preoccupazioni difensive prima 
che offensive. 

' L'appuntamento finale della 
conferenza è stato fissato al 
4 marzo, data ultima per l'ap
provazione di un documento 
globale e per la fissazione del 
luogo e della data di un nuo
vo incontro per il prolunga
mento de) processo distensivo. 

Augusto Pancaldi 

, Lo 

te iraniano' Baal 
feilrebtoo Invece dia Q prò* 
biona deail o t tani fossi ri
solto nell'ambito dei paesi 
non-allineati. 

Vècchia Eosnagna 

etichetta oro 
l 

Regalerai un grande brandy, il cui invecchiamento è garantìto,bottiglia 
: ^ per botfìgUa, dall'Amniinistauzra dello &tat<v« |̂ 

Regalerei una splendida 
ca impugnatura che riooidag^ 
*—^ la secolare esperienza da metri vinai, distillatori e cantinieri. 

in ; cantine 
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Cresce la mobilitazione nel Sud 
per difendere l'occupazione 

« Perché rifiutiamo il ricatto 
lavoro uguale inquinamento 
A colloquio con il compagno Nino Consìglio, segretario della Camera del Lavoro, 
sullo sciopero generale di giovedì a Siracusa - I nuovi impegni del sindacato 

» 

SIRACUSA — Giovedì scor
so, migliaia di lavoratori, 
Btudentl donne, aderiscono 
allo sciopero generale procla
mato dalle organizzazioni sin
dacali In difesa dell'occupa
zione e dell'ambiente: Sira
cusa torna a vivere il clima 
delle grandi giornate operaie 
e studentesche dell'autunno 
caldo. Abbiamo chiesto a Ni
no Consiglio, segretario della 
Camera del Lavoro di Siracu
sa, un primo bilancio della 
giornata di lotta. 

« La decisione del sindacati 
di porre la difesa dell'am
biente al centro della piatta
forma di uno sciopero gene
rale è stata apprezzata dai 
lavoratori». 

Significa che nel passato 
c'erano stati del ritardi da 
parte delle organizzazioni 

'sindacali? ' 
«In un certo senso si. Il 

ricatto padronale: o il lavo
ro • l'inquinamento oppure 
la disoccupazione aveva 
aperto qualche falla anche 
al nostro interno». 

Quando è scattato II cam
panello di allarme? • 

« Abbiamo > sgombrato fi 
campo da ogni equivoco do
po la nascita dei bambini 
malformati ad Augusta. E 
di fronte alla minaccia del
la Montedison di spedire in 
cassa integrazione gli ope
rai dell'impianto per la pro
duzione di etilene abbiamo 
accettato la sfida In com
penso è rimasta aperta la 
trattativa sulle misure anti-
inquinamento. I lavoratori ci 
hanno appoggiato E* natura
le: qui d'inquinamento si 
muore davvero». 
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Come vi preparate al « do
po» sciopero? 

«Stiamo definendo le ta
belle di marcia delle tratta
tive sulle piattaforme azien
dali, dei chimici, meccànici, 
edili Per questi ultimi siamo 
già a buon punto. Intendia-
mo risolvere le vertenze en
tro dicembre. Sono inammis
sibili ulteriori lungaggini dal 
momento che siamo in pre
senza di piattaforme che ri
salgono tutte a quatto mesi 
fa», 

E' bastata la spallata dello 
sciopero generale per bat
tere il « muro di gomma • 
del padronato? 

« L'orientamento delle con
troparti è tutto da verificare. 
Ma sono già in programma 
azioni articolate, azienda per 
azienda. E' infatti indispensa
bile andare al tavolo delle 
trattative mantenendo i li
velli alti di mobilitazione che 
sono stati già raggiunti». •• 
' • Durante la manifestazio

ne, al cinema Verga, c'era 
un clima di comprensibile 
soddisfazione. A volte for-

..-. se di eccessivo entusla-

. < amo. Tutto bene, dunque? 
« Non ti nascondo le diffi

coltà che abbiamo per esem
pio nel settore dell'agricoltu
ra. Anche se è stata soddi
sfacente l'adesione della zo
na montana, del Letitinese e 
a sud di Siracusa ». 

Non basta? ~r:""'. "•'" '" 
' «Assolutamente no, nel 
triangolo (Slracùsa-Floridia-
Avola) dove c'è 1*80 per cen
to delle aziende. di tutto il 
Siracusano, i risultati dello 
sciopero sono stati assai ma
gri ». , 

Come lo spieghi? 
- « Prendiamo Avola. A par
te difficoltà oggettive è la 
stessa Camera del Lavoro di
retta in una situazione di 
disorientamento sulla linea 
del sindacato a risultare 
inodeguata. E' una situazione 
che si trascina ormai da trop
po tempo e che impone al 
sindacato anche la definizio
ne di misure organizzative». 

. Limiti del sindacato, d'ac
cordo. Ma I lavoratori co
sa ne pensano? 

«C'è un arretramento del 
livelli di coscienza sindacale. 
Non mi riferisco alle "miti
che" battaglie del '68. Ma que
sti lavoratori — proprio per
ché operano In una zona di 
agricoltura moderna — rie
scono a totalizzare quasi 300 
giornate lavorative l'anno. E 
si accontentano. Se al brac
ciante di Avola parli di tem
po indeterminato non ti cre
de Non ha visto il sindacato 
impegnato a fondo su questi 
problemi ». : -

, Un tuo giudizio sulla ver
tenza Montedison? 

«La PULC (Federazione 
unitaria • lavoratori chimici) 
dovrebbe essere maggiormen
te convinta della piattaforma 
che ha presentato». .'-.-: --.•••• 
• :•- Non ti sembra un mettag-
-; - aio un po' cifrato?7 '•• 

« Hai ragiccie. Facciamo un 
esempio. I sindacati hanno 
sollecitato la Montedison ad 
Intervenire per 1 trasporti 
pubblici. Ma è pur véro che 
negli altri ; stabilimenti del 
gruppo non esistono prece
denti in tal senso. Noi però 
come Camera del Lavoro cre

diamo lo stesso che si debba 
insistere su questa linea. In , 
questa provincia l'operaio 
chimico, è la punta di dia- • 
mante dell'intero schleramen-
to di lotta. Se riesce a pas
sare lui, vanno avanti tutte 
le categorie». • 

Chimici, edili, meccanici. 
Ma è stata anche la gior
nata di lotta del pubblico 
impiego? .;. .... T .... . 

« I risultati sono stati mol
to positivi: non è rimasta 
aperta una banca, una scuo
la, un ufficio. Nonostante 1 
tentativi di boicottaggio della 
CISL tra i post-telegrafonici 
e nel parastato». - •-• 

GII studenti ' Intervenuti 
alla manifestazione han
no chiesto un lavoro qua-
lificato. Non vogliono più 

i essere assistiti. Cosa pro
pongono I sindacati della 
provincia di Siracusa In 
questa direzione?..; 

« C'è grande disponibilità 
al confronto ma sappiamo di 
essere in ritardo nell'elabo
razione ' di una piattaforma • 
che si articoli in proposte 
concrete: Abbiamo però fatto 
una scelta: non vogliamo RÌÙ 
trovarci — nostro malgrado. 
— ad accettare sanatorie, co
me quella per i 13 mila pre
cari ». - '•-..'. 
;'-.• Alla ' conclusione •-'-' dello 

sciopero generale ti tei 
Incontrato con loro. Ave
te discusso di queste dif
ficoltà? 

; « Senza peli sulla lingua ». 

ti. 

Sciopero generale del comprensorio dello Stretto 

IO SI 

non e 
una 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Una serie di iniziative di 
lotta - caratterizzeranno la 
giornata di sciopero gene
rale, indetta dalla federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL nei 22 comuni (da Ba
gnar» a Bova) dell'area 
dello stretto. All'Importali-. 
te appuntamento si arriva 
con una • preparazione me-
ticolosa, con un confronto 
ffgna». precedenti tra i rap
presentanti sindacali, 1 la
voratori di tutte le catego
rie, le forze imprenditoria
li, gli amministratori co
munali, i giovani, le donne, : 
1 dirigenti dei partii! poli
tici, gli operatori culturali. 

In assemblee pubbliche, 
di fabbrica, di quartiere 
(circa 200) è stata posta al 
centro del dibattito l'ipote
si di piattaforma di lotta 
per lo sviluppo economico 
e sociale di un difficile 
comprensorio, nel quale ha 
una parte preminente la 
città di Reggio Calabria 
con 1 problemi caratteristici 
di grossi centri urbani, ag
gravati dalle profonde con
traddizioni della dramma
tica realtà- calabrese, da un 
esasperato processo di ter
ziarizzazione, da una este
sa presenza impiegatizia, 
da un impetuoso quanto in
controllato sviluppo urba
nistico dettato solo dagli 
interessi, dalla speculazione 
e dall'abusivismo edilizio. 

A Reggio Calabria, lavo
ratori, giovani, studenti 
donne ai incontreranno in 
piazza De Neva per sfilare 
in corteo lungo la princi
pale arteria cittadina, il 
corso Garibaldi, fino a Piaz
za Duomo dove parleranno 
il segretario della federazio
ne unitarie, Placido Napo
li e Cesare Del Piano se
gretario nazionale della fe
derazione CGILCISL-TJIL. 

T» giornata di sciopero 
generale di martedì là no
vembre prevede otto ore di 
adopero per tutte le cate
gorie di lavoratori; I ban
cari ai asterranno dal la
voro dalle ore S.15 «Ilo ore 
13£0; i ferrovieri effettue
ranno orari di lotta artico
lati: quattro ore (dalle ore 
a «ne 13) n personale di 
macchina e viaggiante; il 
personale degli impianti 
fissi si asterrà dal lavoro 
nelle ultime quattro ore 
antimeridiane; gli uffici 
compartimentali dalle ore 
10 alle 14; le officine dalle 
ore 8 alle 12; il personale 
dell'ufficio lavori dalle ore 
8 alle 12. Gli autobus re
steranno fermi dalle ore 

•.30 alle 12; gli ospedalieri, 
pur garantendo i servizi -

di pronto intervento e di 
-emergenza effettueranno 4 
óre dì sciopero; nella scuo
la parteciperanno allo scio
però docenti .è personale • 
mentre gli studenti diserte- . 
ranno le lezioni per parte-. 
cipare, anche con : i loro 
obiettivi per una scuola rin- ' 
novata e più democratica. -
alla giornata dr lotta per 
l'avvenire del comprensorio 
di Reggio Calabria. 
- Occupazione, sviluppo, ca- „ ' 
sa, servizi sociali, sono a 
grandi linee, gli obiettivi 
di una lotta che si articola 
in proposte a breve è me
dio, tempo: governo, regio
ne, comuni sono interlocu
tori, non certo secondari, 
di questa vertenza che co
glie negli aspetti più parti
colari la situazione di par
ticolare e drammatica e-
mergenza in cui si trova 
oggi la Calabria, sempre 
più emarginata e colpita 
dai processi Inflettivi e da
gli errori di una politica 
meridionalistica fondata 
più sull' assistenzialismo 
che sullo sviluppo produt
tivo. Tutti refila mano un ' 
ruolo produttivo per Reg
gio Calabria, la più grossa 
città calabrese, ed in esso 
un giusto equilibrio di tutti 
1 settori: da quello prima
rio. col r andò delle atti- •• 
vita agricole, a quello in
dustriale, commerciale, tu- ' 
ristico, culturale. - •--. 

n vecchio modello è- en
trato definitivamente in 
crisi; negli incontri alla fa- -
colta di architettura con i 
giovani, con le donne, con 
la Confapi, con le associa
zioni industriali, dei com
mercianti, degli agricoltori 
e dei contadini, nelle nu- J 
merose assemblee di base 
è emerso il volto di una 
città non in ginocchio, sfi-
rinci»t* m» consapevole che 
senza, una lotta dura e cuù- -
tinua non potrà esserci al
cuna salvezza. C'è un for
te potenziale di lotta che 
va meglio coordinato ed in
dirizzato su obiettivi credi
bili e ravvicinati, su propo
ste concrete e di forte ca
pacità aggregativa 

Per la prima volta, — ci 
dice Placido Napoli segre
tario della federazione sin
dacale unitaria — il movi
mento sindacale vuole af
frontare con il concorso di 
tutte le forse sociali poli
tiche e democratiche il no
do non risolto dei grossi 
centri urbani., Non partia
mo da zero; abbiamo avan
zato ipotesi e obiettivi con

creti sui quali ci propo
niamo di sviluppare nel
l'immediato e senza solu
zioni di continuità momen
ti di lotta articolata. Sia
mo : consapevoli •— come. 
sindacati dei lavoratori — 
che in questa battaglia oc
corra per essere vincenti 
una forte. tensione politica 
e morale, un grande im
pegno che unisca tutti su 
una linea di rinnovamento 
economico, sociale, cultura
le e politica Senza l'impe
gno coerente ed unitario -
del calabresi, non uscire
mo dal «tunnel» della ar

retratezza e della disgre
gazione, difficilmente supe
reremo quel diffuso 'senso ' 
di sfiducia che, non di ra
do. nelle situazioni più acu
te. esplode con forme di 
lotta esasperate 

n governo Forlani non 
ha proposte chiare per il 
Mezzogiorno e la Calabria; 
la Regione da otto mesi è 
virtualmente in crisi per 
l'incapacità di costituire 

: una maggioranza r v e non 
tenga conto dell* spartizio
ne delle leve di potere; il 
comune di Reggio Calabria 
è senza guida e decine e 
decine di miliardi di lire 
per alloggi popolari sono 
già andati perduti, non è 
stata ancora approntata la 
ristrutturazione degli uffi
ci e del personale. Si am-

, ministra fl potere con ope
razioni di piccolo cabotag
gio, con furberie e intrel-
lazzi. 

Siamo riusciti In questi 
giorni — continua Napoli 
— ad aprire un discorso se
rio con la città, a trovare 
ampie convergenze su una 
piattaforma che ci ha già 
consentito di coUegare le 
singole proposte a quella 
più complessiva di svilup
po economico e sodale, di 
approfondire settore per 

' settore ed aree più ristrette 
ed «mvwetiee gU obiettivi 
prioritari di lotta, -

Lo sciopero di martedì 
18 non vuote essere una 
rassegne, una parate, ma 
l'avvio di una estone più 
coordinata e decisiva,: tatti 
dobbiamo sentirci egual
mente impegnati nella riu
scita della manifesta rione e 
del corteo di Reggio Ca
labria per esprimere 
cretamentè la nostra ' 
tà di rinnovamento, la no
stra capacità di riscatto e 
di lotta per un diverso e 
più equilibrato precesso di 
sviluppo economico e ao-

, clate. 
EnzoLftcexia 

infera lotta per 
rìcipìi^ 

In Sardegna, i lavoratori bloccano le merci di una società che si era impegnata a 
riassumere gli operai in cassa integrazione e ripristinare una miniera chiusa 

' i Nostro servizio ^ -
ORANI — Tutte le mattine, 
da una settimana, alle sette 
in punto, i minatori in cassa 
integrazione delle cave di tal
co ex SOIM di Orarti, un cen
tinaio, si ritrovano a Istolo, 
all'inizio del paese, sulla stra
da che conduce a Nuoro, a 
bloccare le merci in uscita dai 
depositi della • Valchìsone, V 
altra società che cava il tal
co dalle colline tutte intorno 
al monte di Gonare, il monte 
« sacro » di Orani e Sarule. 

Per fortuna, non c'è quel 
freddo stizzoso, tipico di que
sti giorni di novembre e per
sino la pioggia pare essersi 
calmata: t Forse è la volta '• 
buona che il sole si decida fi
nalmente a uscire e a sbàra- ; 
aliare i fulmini e le saette 
che ci hanno tormentato in 
questi dite anni di cassa inte
grazione », è un giovane ope
raio che parla, Gaspare Guc-
cini, 2d anni, da nove in mi
nièra, anzi, come precisa, al 
molino di macinazione del tal
co che la SOIM aveva a Nuo
ro. chiuso anche quello dal 
dicembre '78. da quando le 
SOIM dichiarò fallimento, '-•-•' 

^ Non è soltanto .uno. battuta. 
Sono una convinzione • è Urta 
speranza insieme che qui in
torno è di tutti, dei .minatori 
in cassa integrazione, in lotta 
per il recupero del posto di 

• lavoro. dell'altro centinaio di 
minatori occupati alla Valchì
sone, I quali, anche questa 

volta, hanno espresso la loro-
solidarietà nella - assemblea : 
del 7 novembre per costrin
gere la Valchìsone a manlene-. 

; re gli impegni presi da un an-
"no e mèzzo. 

Non è la prima volta che i 
minatori bloccano i. camion 
carichi di talco grezzo che la 
Valchìsone, una società di Pi-
nerolo che detiene in pratica 
il monopolio della produzione 
di talco in Italia, spedisce ai 
suoi molinì del continente. E' 

, una forma di lotta dura, lo 
sanno bène i minatori e la 
gentèi già in paese, e quelle 
decine di giovani studenti. 
diplomati a spasso o disoc
cupati. '••••-'''' " .•''•"v ^ "i* ':-••' '•" 
'' Véramente, i disoccupati a 

. Orani sono centinaia, t nna 
fila che oani giorno si inaraa-
sa semme dì più nell'ufficio 
di collocamento*; dice Pietro 
Ziranu dpi cnnsialio di fabbri
ca dello ex SOIM « TI fatto è 
che a Orani con queste minie
re ferme. miniere che forniva
no da sole un quarto della 
produzione razionale di talco/ 
l'edilizia, bloccata. ' perché 
manca iì salario di 120 mina-
fori, e la pastorizia ferma, 

. c'è sólo disoccupazione, emi
grazione e basta»: parla un. 
altro minatore, anche tui dei-
consìàlio di fabbrica della ex 
SOIM-. Giorgio Zitìéddu, venti, 
orini di miniera sulle spalle 
•E' un paese che, assurda^ 
mente, con una ricchezza co-v 

me questa del talco a portata ' 

di mano, una merce che non 
conosce crisi (« non ne è ri
masto mai un chilo invendu-. 
to! », dice Ziranu) rischia di 

.morire se le cinque cave a 
cielo aperto della ex SOIM non 
verranno rimesse in funzione 
al più presto. 

• Ecco la spiegazione dì tan
to impegno e di tanta resi
stenza: la mattina al blocco 
delle merci vengono anche i 

, giovani disoccupati e non si 
contqno più gli scioperi, • le 
manifestazioni e le • proteste 
che hanno visto tutto il paese 
impegnato per mesi. Il punto 
è che non si tratta solo di as
sicurare il rientro in fabbri
ca dei lavoratori in cassa in-
tèarazione. Bteanna impedire 
che la vhiridecennale rno'ma 
dei filoni di talco cinnstrbin. 
che dentro aves\t> mnntnone 
sembrano inesauribili, si ,ra-

• sformi adèsso in »na nerico-
Ìosis?ima onVtica di abbondo-
no strisciante: la denuncio V 
hanno fatta i lavoratori, le 
organizzazioni sindacali e V 
amministm?ione comunale dì. 
sinistra nelle intime due as
semblee, quando si è deciso 
fl blocco delle merci alla Val
chìsone • che, • nel giugno rfel 
79 con. tanto di accordo fir-

- inetto '-. a< Cagliari, si impegnò 
• a riassumere a scaglioni i mi

natori ex SOIM a patto che a 
èssa venissero ' asseanate le 

. concessioni minerarie, della 
SOJM appunto, sembra voler 
sfuggire in ogni modo a que

sti impegni? Kv "'' 
• Ciò è tanto più incompren

sibile proprio ora che a furia 
di pressioni e di lotte di ogni 
genere, gli ostacoli più arosst 
cominciano a cadere. 

1 primi sei mesi di cassa in
tegrazione non pagati, poi V 
accordo del '79. poi. il passag
gio degli operai in cassa in-
tearazione dalla SOIM alla 
Valchìsone. Inoltre, tutte le 
Iniziative per assicurare il 
trasferimento delle concessio
ni v minerarie reaìonalì dalla 

. società fallita alla Valchìsone. 
C'è voluta un anno ver avere 

la concessione della miniera di 
ta*asai E' arrivala fina^en-

'• fp H 17 di attabro rnn decreto 
"• d"iras!*p<!Sort> reninnale all'in-
': d"~trip F*irHn. mn nnn è stato 

erta me^'tn fl- *>•»?/? il nre.si-
flpntn flellh Vntrhìxane. 

« F,-n un banca. Ai nrora 
; Im-'o'-Inn//» ' nmr ennirp lp in-
f>n--Joni flpfln V;ilr-hixanp •». 

•ansitene rtìnnni Nipflfln. wire-
tarin tyromnfinle fl"11a Fide: 
la Vnlrhìsane avrebbe dovuto 
nsc»m/><-0 .<tiih»'/i i nrim?- venti 
minatoti e riaprire . Lasasai 
Non è successo assolutamente 
niente: e così i minatori e il 
paese sono di .nuovo scesi in 
lòtta. •---/•'.:.- ' '.';•. • : 

Ma un primo risultato J'han-
no aia' ottenuto:. U presidente 
Villa è stato, costretto, dà as
sicurare un incontro per gio
vedì o venerdì prossimo 

Carmina Conte 

Da domani ima settima^ 

affossano 

Imprenditori, Regione e governo fanno crollare il mito della € Milano del 
Sud » - Senza programmazione le industrie non hanno retto ai colpi della crisi 

:' Nostro servizio. 
TERAMO — CI sono nella provincia di 
Teramo decine di aziende in crisi o sul
l'orlo dello sfascio, centinaia di lavorato
ri in cassa tategraztone e migliata di 
fronte a prospettive molto più cupe. 
La fàbbrica di maioliche Villeroy e 
Boch. di cui si parla da tempo, dóve. 
si sono lasciati invecchiare i macchi
nari e dove gli operài non riescono ad 
ottenere nemmeno 1 mezzi della cassa 

: integrazione, è solo la punta di un Ice
berg. . '--.-. - • - •-•• - . . 

n sindacato sulla situazione ha una 
sua convinzione precisa: «Ciò che è 
oggi la provincia di Teramo è 11 frutto 
di improvvisazione caotica e disordi
nata nel migliore dei casi, di pirateria 
senza scrupoli nel peggiore. C'è un elen
co lungo còsi di aziende nate solò In 
virtù dei finanziamenti pubbUtì,- dei 
crediti agevolati e dei servizi -e aree 
gratuiti». -.;.• v . • ' - • ^_ - ,-.'-

Quello che la segreteria provinciale 
CGIL-CISL-UIL rappresenta è un qua
dro di cui forse è ancora difficile, dise-

- gnare i contorni precisi e le dimensioni 
esatte ma sicuramente è Taltra'faceta 
del famoso 'rapporto' CRNSI3 che pro
prio qui a Teramo e nella vasta ragna

tela di piccole aziende che la circonda
no individuava una agguerrita capacità 
imprenditoriale e con essa il germe di 
nuovi modelli di sviluppò. Da quel rap
porto nàcque ir mito della e Milano del 
Sud» ma adesso la realtà presenta un 
altro conto. Ci sono le grosse aziende 
fallite e finite nel giro di due anni : 

.'•'- « Tutti insediamenti costruiti sopra il 
nulla senza l'ombrìi di un programma 
occupa lionate o produttivo ma in com
penso.con la eertezza, di profitti fa
cili» dicono 1 sindacati. Cosi come il 

- risultato di manovre di personaggi sèn
za scrupoli sono aziende come la Sad 

. Plastlc la IRA, la MATN < nate come 
fossero funghi, spremute come limoni e 
buttate via quando non davano più 

' tranquilli profitti ». E per tutti pagano 
I lavoratóri. Lo stato dì abbandono in 

cui è stata lasdate la STDERMAN, che 
: è la più grossa azienda siderurgica della 
regióne, vele come esemplo; ma non va 
megtto per altri settori cóme il tessile 
ó rabmgiiamento con le centinaia di 

. piccole aziende della Val Vibrata In 
: crisi permanente. Anche per questo «ra
mo» mi nóme i diventato n simbolo 
di tutta tuta situazione: è la «a Monti 
e 1 suoi operai con died anni di cassa 
integrazione. Di fronte a questo vero 

e proprio mare di aziende con 1 cancel
li chiusi {sindacati vogliono richiamare 
l'attenzione di chi fino ad ora ha fatto 
finta di non sentire e di non vedere, 
come il governo nazionale e quello re
gionale. '.-...• ' • - . - - . 

«In molti casi — affermano infatti 1 
sindacati — si tratta di applicare im-

o pegni ' assunti da > .tempo ma lasciati 
sempre sulla carta». Come- appunto 

ralla Monti o come per il famoso pro
getto di sviluppo per la vallata del Ve
rnala «In altri si tratta di trovare 
soluzioni alternative». Perciò la Fede
razióne CGTL-CISL-UIL lancia una set
timana di mobilitazione. 

- Si comincia lunedi con una campagna 
di informazione capillare e martedì si 

-terranno assemblee nelle aziende in 
crisi; mercoledì a Teramo ci sarà un 
incontro con I partiti e gli amminl-

- stràtori regionali e comunali ai quali 
i sindacati presenteranno delle propo
ste precise; giovedì di nuovo informa
zione capillare sull'esito' dell'incontro 
del giorno prima e venerdì l'appunta
mento è con la stampa presso la Ca
mera del Lavoro di Teramo. Sabato in
fine tutti in piazza. 

Sandro Marinacci 
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Nostro servìzio 
POTENZA — Le dichiarazio
ni dei sottosegretario ai Tra
sporti Borea monte, in rispo
sta ad unlnterrogazione del 
deputato calabrese Ambrogio 
suirammodernamento delle 
Ferrovie Calabro-Lucane e f 
tatefruzione del servirlo auto
mobilistico Potenza Napoli, 
«Sìspstc d*n» Regione Basi
licata, seguendo una duposi-
ztone del TAR. hanno ripro-
posto all'attenzione deOe for
se politiche e sociali i 

sporti in Basincat*. 
Immediate le reazioni aDe 

del lappreseav 
ehe in pra

tica eaemfle ogni possibattà 
dl_ ammutini innoniu delle 
PCL, «ha quanto costruito 
eoa criteri tecnici entifuatt 
che non eansentona velocità 

tabitt» e 
ha feeermunciaìo la vo-

rno al istituire 
autoservftsT sostitutivi. -
- n uni—Uu del governo ha 
««rodi serenato peess preoe-
eupaslonl per U destino del» 

rete ferroviaria secondaria e-
•lstmU in Puglia, Calabria 
• Ifcatflìraia. e 

tonate, « L'arrcrmaatone del 
rappreaentante del governo è 
molto gravo — hanno dichia
rato i compagni Lettieri e 

--- rL'Mtagglamento del go
verno non può passare sotto 
sflenzto e merita non solo 
una proteste, da parte del» 
Regione, ma richiede anche 
s s » precisa proposta alterna-
ttea, di ristrutturazione e svi-

emntera reto ferre-
attamhneat* gestita 

«Nel» nostra 
continuane i corarignerl regio
nali del PCI — non può con

sentirsi lo smanteHameuto di 
alcuna tratta ferroviaria. Oc
corre, invece, ampliare il tra
sporto su rotaia, quale con-
| U « L u ^ SlBBBBB̂ VfeAÌABBl* •̂ ZBS» SA J , L 

luppo economico, per un ef
fettivo «equilibrio territoria
le, e per un razionale ed a-
gevole inserimento de l» Ba
silicata nelle relazioni extm-
regionaB». i l gruppo regie-
naie comunista, nei sonscito-
re » giuma ad mtervenire. 
si farà wumotoivj di unlni-
ziativa «aitarla con i gruppi 
comunisti^ delle Regioni Pu-

' Quanto alllnterrttzione del 
servizio automobilistico Po
tenza-Napoli, la giunta si è 
affrettata a comunicare che 
è stata costrette ad ordinare 
la sospensione dell'annulla
mento de l» delibera con la 
quale era stato istituita (an
nullamento pronunciato dal 
TAR). 

Dal momenti che restano 
le esiger» che avevano por
tato eJITettttsnone del servi-
sto, » Regione si è impegna
te a convocare m tempi bre

vissimi la riunione istrutto
ria previste da l» legge per 
definire la posizione conces-
sionale delle imprese. 

Il servizio di pullman ge
stito da l» società privata po
tentina Liscio veniva utilizza-
to, da studenti universitari, 
lavoratori, pendolari per rag
giungere quotidianamente Po
tenza, Salerno e Napoli e vi-
ccTcrsa, in quanto ivpvreseii-
te il più comodo mezzo di 
trasporto. La guerra scoppia
te tra la SITA azienda 
private fiorentina, concessio
naria di numerosi collega-
menti interni e promotrice 
del ricorso al TAR — e l'a
zienda privata potentina met
te In rilievo invece la «con
correnza» spietata esistente 
nel settore del trasporto su 
gomma, che; trova spazio per 
» carenza di un disegno pro-
grammatorio complessivo in 
cui iniziativa pubblica e ini
ziativa privata possano con
vivere. 

a. gì. 

ora si 
vuole 

chiudere 
il bacino 

di 
zinco 

più 
ricco 

d'Europa 
Nòstro servìzio^1 

STRÒNGOLI (Catanzaro) —• 
San Nicola, Carfizzl, Strongo-

: li, Càsàbona, Melissa;, siamo 
nell'alto Crotonese, nella zo
na a prevalenza etnica alba
nese, nel territorio dóve anni 

• addietro la lotta per la terra 
ebbe un suo • tragico epilogo. 
Proprio in questa zona del 
comprensorio crotonese - la 
crisi della miniera Cornerò è 
una dura realtà che si as
somma alle altre situazioni 
di emergenza diffuse. I lavo
ratori della miniera giorni 
addietro hanno dato vita ad 
una iniziativa tesa a suscitare 
attenzióne ed interesse neces
sari per la Risoluzione del 

. problema. Con l'occupazione 
del Comune di Strongoli la 
battaglia per l'occupazione e 
lo 'sviluppo' si è fatta più 
stringente. - .' • • • • - - ' 
- Le .richieste dei lavoratoi! 
poggiano su due basi fonda
mentali; da una oarte. arre
trati : economici maturati : in 
due anni (il pagamento della 
cassa integrazione dal 1978 ad 
oggi), e dall'altra la ripresa. 
dell'attività produttiva della' 
miniera. La.società che ha in -

' concessióne la miniera (So
cietà Mineraria Meridionale) 
rifugge da molto tempo il 
confronto con le organizza
zioni sindacali per quanto ri
guarda ' l'organizzazione del 
lavoro, e il. futuro dell'azien
da, 

.. Fino a l . 1958 la . miniera 
Cornerò occupava 400 unità 
lavorative addette all'estra
zione dello zólfo; nella' realtà 
di oggi, un sensibile calo oc
cupazionale si ò fatto sentire. 
Attualmente solo 40 lavorato
ri esplicano un lavoro sta
gionale per soli 4 mesi al
l'anno e poi cassa integrazio
ne, uno^pettro che si.aggira 
da-anni.^ -. • -, ''••• • •• 

L'assurdo sta tutto qui Da 
anni non si estrae da questa 
miniera più zolfo, nonostante 
una ricerca effettuata dalla 
Duval Corporation. Interna
tional abbia confermato che 
la Cornerò è un ricco bacino 
di zolfo, uno dèi più grandi 

: d'Europa, il primo per capa
cità in Italia-

Delia vicenda reste, appun
to, questo aspetto assurdo,. 
ulteriore ségno di quanto la 
degenerazióne politica gover
nativa. riesca a distruggere 
tutte le potenzialità produtti
ve in Calabria. La esaspera
zione del minatóri, il pericolo 
della chiusura dell'azienda 
hanno avuto il giusto sfocio 
nella lotta e nell'occupazione 
della sede V comunale - di 
StrongodL / 

Doménica scorsa , un'a» 
semWea di notevole Impor
tanza con là partecipazione 
di forze politiche, di parla
mentari (per il PCI era pre
sente il sen. Sestltó) e della 
Federazione unitaria CGIL. : 
CISL. UIL ha rimesso il tut
to all'attenzione dei convenu-
tL Le richieste formulate 
hanno tutte il carattere di un 
movimento che sa porre le 
sue proposte in modo re-

.sponsabile partendo dalle 
reali possibilità di una ripre
sa economica e produttiva 
della miniera. Ih ordine esse 
sono cosi espresse: 

1) una diversa politica a-
siendale che non sia. quella 
del ricorso continuo alla cas
sa integrazione sènza che vi 
sia realmente crisi di merca
to o di settore; 

2) la ripresa del lavori eon 
precise garanzie di continui* 
tà; -

3) m luouutm. wgieitc a 
livello governativo per verifi
care » disponibilità ad mter-
yenire per il risanamento e 
Io sviluppo 

Ancora una volte * d-ve 
aottolineàre la grave respon
sabilità delle forze di gover
no che hanno lanciato un 
grande attacco a queste real
tà del» Calabria, de] Croto
nese. tentando la carta delle 
« impossibilità » di mtervento. 
o peggio quel» de l» promes
se " di mtervento. Contro 
queste tendenze moderate. 
con chiari Intenti di attacco 
alle forse., democraache, al 
lavoratori della Regione.ca
labrese un fronte abbastanza 
ampio ha dato già risposte 
significative nel passato. Cer
to la battaglia deve continua
re sulle stesse linee di pri
ma; bisogna uscire dalla li
nea difensiva e costruire una 
mobilitazione eccezionale. 
proprio per Ut grave situa
zione della crisi calabrese, i l 
Crotonese è sotto Q fuoco 
incrociato di : queste forze 
moderate:. la miniera di -
Strangoli la cassa integra-. 
tiene richiesta-per » pertu-
aoia, la crisi della Montedi
son, la cassa Integrazione da 
due anni della Sud Pneus. la 
crisi della Cellulosa calabra. 
le improduttività delle strut
ture agro-industriali gestite 
dall'ESAC. » mancata pro
grammazione In agricoltura 
da parte del governo regiona 
le. La via d'uscita che si pò- . 
ne con necessarietà. è quella 
del rinnovamento nei com
portamenti e nel modo di 
governare. 

Carmina Talarico 
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i/ie sugli scempi edilizi all'Argentiera, nel Sassarese 
^ f - ' t / 1 . •• ?UV. , 

orae 
Da anni si parla di lancio turistico, ma la zona è in rovina — Un'oasi incontaminata però com
pletamente priva "di strutture e servizi --Numerose costruzioni abusive in riva al mare 

• ' '. '" ' \i- '••-' •••> ri; h[-V. .•: .:-,-

Nostro servizio ' : 

SASSARI — La «questione Ar 
gentlera » adesso passa nelle ma
ni della magistratura. Il preto
re di Sassari, dottoressa Simo
netta Sotgiu, sta indagando sul
le vicende della borgata mine
raria e non è Improbabile che si 
giunga a provvedimenti di se
questro delle costruzioni e delle 
opere edilizie sorte illecitamente. 
Il sopralluogo effettuato dal ma
gistrato l'altro giorno ^ ha arric
chito considerevolmente 11 dos
sier che la dottoressa Sotgiu sta 
raccogliendo. L'inchiesta è scat- « 
tata dopo le segnalazioni giunte 
da diversi abitanti della frazio
ne sassarese. Si trattava di ve
rificare quanta verità ci fosse in, 
quelle denunce. E c'è da dire ' 
che quanto visto dal pretore e 
da chi ha partecipato alla visita 
avalla pienamente quello che le 
35 famiglie dell'Argentiera dico
no ormai da anni. -

Il panorama è • desolante. La 
frazione è in rovina. Le case sono 
cadenti, molte a pezzi e altre ' 
sono state ristrutturate, secon
do le denunce, In • barba al re
golamenti edilìzi é. nella miglio
re delle Ipotesi, aumentando il
lecitamente la volumetria. In
somma una realtà fortemente, 
degradata. E dire che per anni 

ed anni si è parlato con lnsl-
•. stenza del lancio turistico della 

zona! A. questo scopo era Inter-
•> venuta la società per azioni Ar- '' 

gentlera. Ma che fine ha fatto? 
; A Roma alcune settimane fa è 

scoppiato uno scandalo perché 
là società è coinvolta in una 
Inchiesta della magistratura 
della capitale per un « buco > di 
18 miliardi. . . ; • : ., 

L'amministratore delegato,5: 
Brahdimarte, ha avuto il suo bel. 
daffare. per giustificare tutti gli •?. 
scempi che la dottoressa Sotgiu 
ha potuto constatare durante la ' 
sua visita. In alcuni casi l'am
ministratore delegato non ha po
tuto esimersi dal fare mezze am
missioni tanto erano evidenti l 
guasti arrecati al paesaggio ed : 
alla natura. Basta poco, del re
sto, per accorgersene. Costruzio
ni muràrie fatte in riva al mare, 
fogne costruite senza licenza che 
si riversano in mare a pochi 
metri dalla riva e che scorrono 
a cielo aperto, strade ed altre • 
opere edili fatte con noncuran
za, senza osservare 1 regolamenti 

' edilizi. La borgata vive da un 
anno Iti una situazione di mi
seria. Il turismo che la società 
avrebbe dovuto garantire non è 
mai esistito, non ha mosso nean
che 1 primi passi. 

• Mancano strutture, servizi, tut
to quello che è necessario per 
il lancio della zona bellissima ed 
incontaminata. E tutto questo 
zi sarebbe potuto fare e si può 

; fare senza cadere nella specu
lazione, nell'abuso, nel saccheg
gio delle coste e del territorio. 
E" un prezzo che nessuno può 
pagare specie, com'è successo in 
molte zone, per uno sviluppo tu-

• ristlco effimero, .• fallito per la 
cronica mancanza di una politi
ca turistica che garantisca un 
afflusso costante di visitatori. 
Non serve all'Argentiera un tu
rismo con effetto « meteorite >, 
luminoso all'inizio e destinato a 
spegnersi nel giro di qualche 

\ anno, v,,;-., . .•-.•• . _-.•• 
La borgata ha iniziato a co

noscere'il declino dal momento 
dell'abbandono delle miniere di 
argento e da allora non è stata 
più in grado di risollevarsi. At
tività produttive non ce ne sono. 
Il turismo, come si è detto,, esi*' 

r. ste - solo alla domenica • quando * 
; da Sassari e dal""centri • vicini 
giungono bagnanti che non por-

, tano nessun vantaggio econo
mico all'Argentiera. Arrivano 
forniti di tutto, viveri e bibite. 

Un turismo infruttoso, quindi. 
Poche le tende, considerando che 
11 campeggio In zona è libero. 

'••:•".-'•: < ':'..:.•"••.:'-;-y':::'- \-^r\ ì-\. ; \ 
Non sono in molti ad avere 11 
coraggio • di affrontare 1 disagi 
per l'acqua, per il pane e per 
tutto il resto visto che fontane 
non ce ne sono e strutture meno 
che mal. Per adesso non si co
noscono con precisione quali fos
sero le Intenzioni della società 

'Argentiera. Per certo si sa che 
: in più di una occasione emissari 

della società hanno cenato • di 
s far sloggiare le poche » famiglie 
superstiti, « Hanno iniziato pri
ma con le buone maniere, dicono 
gli abitanti, poi sono passati al-

'le minacce per arrivare alla fine 
alle lusinghe offrendoci denaro 

: pur di abbandonare le nostre 
povere case». . . . 

:.'••. Sicuramente vi è poca chia
rezza su questa vicènda. La pa
rola adesso spetta alla magistra
tura, Con la speranza che al 
danno di una borgata in disfa-

, cimento non si ; aggiunga, per 
gli ' abitanti dell'Argentiera, la 
beffa di venire mandati vìa per 
far'posto alle ruspe ed al ce
ménto armato. Tutto In nome 
di uno sviluppo che non va cer* 
tamente a vantaggio del sardi 
e della Sardegna. -'.'•• 

••'?•-. Ivan Paone 

Una mattina all'ospedale « Pugliese » di Catanzaro 

Corridoi, scalinate, ali 
i v •;••. 

BOSS 

ma peri non e à posto 
Ricoveri di un mese solo per fare le analisi - Anni di gestione clientelare in cui st 
À usato il nosocomio come trampolino di lancio - Reparti distribuiti come assessorati 

CATANZARO — Ha certa
mente più di. settanta anni 
ma mi tocca quasi rincorrer
lo tanto il passo è svelto. Lo 
blocco» valigetta in mano e 
soprabito al braccio, sulla 
porta dell'ufficio dove si riti
rano le diagnosi e le prescri
zioni e gli chiedo: ma allora 
è guarito, sta bene? 

«Veramente non è che stes
si male — risponde — solo 
che improvvisamente, venti 
giorni addietro, ho sentito un 

dolore al petto. Il medico mi 
consiglia di fare delle analisi, 
ed è cosi che, preoccupato. 
passo dal pronto - soccorso. 
Appena il tempo di entrare e 
una toccatina del medico di 
turno, che mi trovo bello e 
steso su una barella pronto 
per la corsia. Chiedo al mè
dico se il ricovero era pro
prio necessario e quello mi 
sbircia é fa: e se si tratta di 
infarto? Puoi immaginare: 
chi si sente male scioglie o-

gni dubbio e pensa al peggio. 
Dal ricovero ad oggi sono 
passati venti giorni, le analisi 
che ho fatto con uh esame 
più attento/avrei potuto far
le lo stesso, ma dormendo a 
casa, venendo qui di giorno 
cosicché nel mio letto di cor
sia, avrebbero potuto ricove
rare chi realmente ne aveva 
bisogno; quello 11. per esem
pio» e mi móstra un uomo 
dàlia faccia sofferènte e gli 
àbiti da contadino, che da 

II completo abbandono del centro storico di Montescaglioso C : 

Più che rovine, monumenti in rovina 
L'amministrazione comunale de ha puntato tutto sull'espansione urbanistica di tipo speculativo 
Il convento delle Clarisse è ormai semidistrutto per i ripetuti crolli avvenuti negli ultimi tempi 

*.-••- V 

MONTESCAQLIOSO — Ag-
grappato ' in cima ad ' Una . 
collina 'a pochi' chilometri ' 
dalla periferia sud di Tri
terà, il piccolo abitate di 
Montescaglloso conserva uh' 
cèntro storico assai illustre. 
Esso è ;testimohtàhza ad un 
tempo sia del ruolo di cer-
nlera svolto da "sempre da 

' questa comunità tra le eco- • 
nómie e le culture delle'zò
ne intèrne della Lucania e 
quelle che a più riprese si 
sono diffuse nelle vaste àree 

' della pianura jonlea, sia dèi, 
massicci insediamenti degli 
organi monastici che a par-

• tire dall'anno mille stabili
rono qui una delle loro' se
di più prestigiose e poten
ti. Da qualche anno tutta
via 11 centro storico di Moti-

- tescaglioso conosce il feno
meno allarmante di un len
to ma graduale abbandonò: 
sta diventando un settore 
sempre ' più ' marginale ri
spetto al resto della città 
sia in termini di vita civi
le che in termini di rappor
to urbano. • . 

H cuore della città vec
chia è osn! giorno più estra
neo al resto della comunità 

perchè la DC che ha gover
nato nell'ultimo quìnquen-

Vammlnistraiione loca-
km^nmS tuiSHa 

•. sua - attenzione sulle aree • 
'-. di nuova espansione urba

na caratterizzando l'Inter-
~ vento in termini fortemen-1 te speculativi Ecco, cosi il 
- paradosso odierno: da una 
• parte un centro storico che 
. manifesta preoccupanti sin

tomi . di degrado igienico 
sanitario ma insieme par-

' ticolari qualità ambientali 
e dall'altro la città nuòva 
configurata come sona di 
moderna periferia. La frat
tura tra le due aree comin-

, eia a consumarsi dopo U 
. 1975 grazie alla modificazio* 
v ne degli strumenti urbani

stici che vengono «depura
ti» da quegli elementi che 
disegnavano - una crescita 

• equilibrata della città. Il fe
nomeno dell'abbandono è 

.. venuto poi in conseguenza 
della mancata attuazione di 
leggi importanti come la 
«457» che ha impedito ai 
montesi di ristrutturare e 
riattare la propria abita
zione. •••••'-

. La scadimento urbano è 

particolarmente evidente in 
due quartieri: quello di 
Salneetrq e quello .di Torre. 
Vetere. 'Cjài 'è preŝ nbtToltrfe 
a tutto il resto anche il de
grado ambientale giacché 
queste aree sono la fràngia 
estema del centro antico, 
a diretto contatto con gli 
immediati d'intorno urbani 
dove lo squilibrio Idrogco-
logico è talmente grave da 
richiedere immediati Inter* 
venti di assestaìnentò del 
suolo. Non è un caso che 
la parte più consistente del* 
la popolazione anziana è 
concentrata in. questi rioni. 

La vista del convento del* 
te Clarisse, un magnificò 
monumento costruito al 
1300, è sconfortante; ormai 
l'immobile è semi distrutto 
dai-crolli e dall'abbandono. 
n relativo pianò di recupe
ro elaborato tra il "70 e il 
"75 ' è stato deliberatamen
te 'consegnato alla polvere 
di qualche cassetto in Mu
nicipio. L'imponente abazia 
benedettina di Sant'Ange
lo dopo aver ospitato le 
scuole, la sede municipale, 
ed un cinematografo, è com
pletamente vuota da quin

dici anni; soffre di fenome
ni di instabilità ma ogni 

rivolta che si opera per il 
ì l&friMlldafmentò > - « Matteo; ' •'-
, mancando un rilievo degù . 

; affreschi, ai mandano in ro» 
vina intere pareti dipinte. ;-
Qui non si può dire che la -
DC npn abbia tentato ' un • 
«riuso»: una parte dei me- '::: 
aumento è stata infatti adi-

':'.- blta ad autorimessa per i 
meazi della nettezza orba-

".'.•"na; •'. peccato' che .còti fa- / 
. cendo si è provocata la de-
r turpaz?xme di un logglale y 

cinquecentesca Anche per 
- questo f^ajadioéo,edificio 

benedettino quindi ze non • 
-'. si interviene subito lo scem

pio ed il degrado possono 
: ' diventare IrrererslbilL H :. 

PCI ha una sua politica ver
so ì beni culturali che si 

. - articola nella proposta di . 
un piano particolareggiato ' 
e di uri concorso nazionale 

'• ' per fi restauro architettoni
co della abazia e del con-

- vento delle Clarisse, ed ur- -
- banlstlco per l'intero cen-. . 

tro storico. > 
La contestualità del re- ! 

cupero dell'Abazia e delle 
' qualità ambientali e funzio

nali del centro è una stra- . 
da obbligata poiché la ere-. 
scita urbana e la stessa vita * 
civile ed economica dellà'cit^ » 
tà sono state sempre segna- . 
te dalla presenza di questo ^ 
prestigioso monumenta La 
proposta è dunque quella 
della acquisizióne di una 
capacità progettuale di am
pio respiro che sappia leg
gere correttamente 1 rappor
ti Abazia-Centro storico-ter* 
ritorio ponendosi in una ot
tica di riequilibrio del rap
porto -. città-campagna. .In , 
questa visione l'Ente locale 
acquista un ruolo priorita
ria « n comune, dice il com
pagno Pilippo BubMcò, se
gretario della sezione comu
nista, deve recuperare la 
capacità di governo che in 
questi cinque anni è manca
ta ed insieme l'autorità mo
rale, politica e culturale per 
contribuire a ridisegnare un 
complessivo volto nuovo per 
Mòntescaglioso ». 

Michele Pace Due immagini ' di Mòntescaglioso: una strada 
«celare della Abbazia dì S. Angele :. . 

•lerfce (• slatstra) • un par* 

A Foggia il convegno della Provincia 

delVin ta: 

che fare noi adulti? 
Gli obiettivi della conferenza illustrati dall'assessore 
Maria Schinaglia — Un'equipe di esperti al lavoro 

Dal nostro cornspofKwnTv i 
FOGGIA — Nei prossimi gior- ' 
ni si terrà a roggia, per ini
ziativa dell' amministrazione 
provinciale, un convegno sul 
tema: «L'uomo * l'eoucazìo-
ne. La questióne dell'infan
zia». Cosa si intènde Ratizza
re . con " questo convegno? 
L'assessore provinciale alla 
Pubblica '- Istruzione, : compa
gna Maria Schinaglia. ne ha 
illustrato, nel corso di una 
conferènza stampa, il signifi
cato ed il ruolo che devono 
assolvere gii finti locali in 
questa direzione. Il convegno 
intende essere un momento 
di rioerca. di approfondimen
to i di confronto sulla gran
de questione della crescita 
effettiva, culturale e sociale 
delle nuove generazioni, a 
partire dalia primissima. in
fanzia. Per scelta precisa, ha 
sottolineato la Schinaglia. si 
vuoie dare "•'"• lavori • uno 
sbocco progettuale ed operati
vo che riguardino In partico
lare la provincia di Foggia e 
quindi l'amministrazione 
provinciale. -

Into-r*ral convégno, ha la
voralo un comitato scientifi
co oer precisare la funzione 
degli Enti locali, dell'associa-
sionismo rell'ambitn di una 
politica culturale ed educati 

va ' per l'infanzia. Si dovrà 
vedere, ad esempio, la capa
cità dei ragazzi - ad autoge
stirsi, di stabilire le funzioni 
; della famiglia, favorire i pro
cessi per rorganizsazione e 
l'associazionismo. 

n comitato scientìfico ri
tiene indubbiamente decisivo 
ai,fra del conseguimento di 

< risultati positivi un interven
to globale e programmato 
sulla famiglia, sulla scuoia. 
sulla organizzazione dei tem-

- pò libero, sui comuni e sugli 
operatori scolastici e cultura
li. Sono questi infatti gli in: 
terlocutori che bisogna coin
volgere. Perché? H coinvolgi-
mento di questi interlocutori 
si basa sul duplice e conte
stuale molo che a vari livelli 
di istituzionalità e di compe
tenza ognuno di essi è chia
mato a svolgere: quello di 
soggetti di intervento opera-, 
tivo e di anUedUtoii • co-
elaboratori di piani di inter
vento e di quello di destina
tari di interventi formativi-
educativi. • • -

Si tratta di offrire àgli En
ti locali della Provincia tutto 
l'appoggio e gli stimoli per 
sviluppare il potenziale di in
tervento di cui sono capaci 
con l'ausilio delle leggi esi
stenti, e nello stesso tempo 

si tratta di mtenrénire* con 
modalità, iniziative e stru
menti adeguati per avviare 
reali processi di partecipa
zione e di crescita culturale 
di fasce più estese dì popola
zioni. 

Al convegno interverranno. 
francesi, tedesche, rumene, ; 
amministratori dei Comuni di 
Torino e di Napoli, sociologi. 

magistrati, giornalisti; illustri 
esponenti della pedagogia ita
liana. dirigenti del FORMEZ 
e del CENSB. 

Oltremodo interessante, 
almeno pee 3 fenomeno ebe 
si registra in Pugna e nella 
zona Foggia-Alt* Murgja. è la 
tavola rotónda sul lavoro 
minorile nel Mezzogiorno. Là 
Federazione regionale' della 
CGIL. CISL. UIL ha assicura
to U sua presenza a questa 
indagine che per certi versi 
va a riscoprire un tema af
frontato adeguatamente: La 
mancanza di tutela dei gio
vani, fl non lavoro. 1 fenomeni 
negativi della droga gfovanfté. 
l'emarginazione hanno deter
minato, proprio nella org*nb> 
zaxJone familiare e gnlndl 
nella • società, gì i vittimi 
scompensi, fra l'indifferenza 
ÓT vasti settori/ 

Roberto Consiglio 

Rivisitazione critica della favola di Collodi 

Edilio Petrocelli ha compiuto uno studio sui emessasi}» 
e gli cinsegnamenti» del racconto, fuori delle convenzioni 

Nostro servizio : "• 
ISERNIA — Sogni di fanciulli. 
Mondi fantastici popolati da fa
te e principi azzurri. Piccoli eroi 

- indifesi Insidiati da streghe e or
chi perennemente affamati. In
somma le fiabe. Quei racconti te
neri o angoscianti, -tranquilli o 

- Bwsoturosi * che comunque mal 
sono stati relegati, solo ai mon
do' dell'infanzia. Sul modo di in-

••tenderli. 41 lnterpretaxU è acce
sa la discussióne degli adulti, e 
in particolare degli operatori del 
mondo della scuola, che con i 
fanciulli hanno contatti quoti
diani e verso gli scolari hanno 
responsabilità di Insegnaménto. 

Nel giorni scorsi a Isernia Bdi-
, uò Petrocelli, ha presentato ad 

un gruppo di insegnanti elemen-
. tari dell» provincia, che stanno 

per rimettere In piedi il movi
mento di còoptraxlone educativa 
dell'alto Molise un suo studio in 
« Pinocchio; duwboedienxa o con
formismo? » n lavoro é Illustrato 
con tàvole disegnate da Tonino 
PètrocetlJ. 

«Per diversi aspetti ». dice r 
autore « nelle avventure di Pinoc
chio di Carlo Collodi st riscon
trano delle caratteristiche che 
ranno della letteratura infantilo 
uno strumento educativo al ser
vizio del genitori, del figli, della 
scuola, della società, anche se vi 
sono, come in questo caso, opo* 

' re che raggiùngono.una dignità 
umana ed artlstico-culturale che 
travalica ogni tradizionale clas
sificazione letteraria. 

«Fu anche da questa pedago
gie — continua Petrocelli — che 
a partire dall'800 Iniziò dall'alto 
l'educazione dèlia gioventù-e del 

. popolo Italiano mediante la de
scrizione di figure losche e cat
tive, di reietti e di moneuacci da 
non imitare neìle loro astoni, per 
ricavare da qirèsn esempi nega
tivi norme e regole di un ordi
nato comportamento sociale, so
prattutto nei periodo delicato che 
va dall'infanzia all'adolescenza. 
In.questo spirito e non di rado 
a scapito della spontaneità e-
spresslva, nacquero numerose o-
pere di carattere etico che pre
sentano modelli educativi e tipi 
convenzionali di ragazzi protago
nisti di lacrimevoli e moralistiche 
avventure». 

n saggio mette m evidenza due 
cose, e cioè ohe Pinocchio è sta

to spiegato sempre dalla parto de
gli adulti, «leggendolo» secon
do interessi della società bor
ghese che ha corcato di dare 
agli italiani un'educazione mora
le partendo proprio dainnfan-

- ala. -
D lavoro st divido in tre parti. 

La prima che si tofforma sulla 
struttura narrativa del racconto 
dove 1 personaggi vengono clas

sificati in « costanti ed occasio
nali» e cosi ne deriva che a Pi
nocchio viene assegnato il ruolo 
di «soggetto- oggetto» di tutto 
il racconto, per cui le contraddit
torie azioni che compie sono fi
nalizzate alla realizzazione del 
suo desiderio di diventare un ra
gazzino per bene. La seconda par
te del lavoro è dedicata all'Iti
nerario di Pinocchio ed alla sue 
avventure, e la tersa parte alla 
lettura dei gruppi narrativi e qui 
con una scheda riassuntiva, l'au
tore si sofferma per porre il pro
blema di come « un dono rice
vuto crea l'obbligo di ricambiar
lo ». Questa scheda riassuntiva è 
composta da cinque gruppi di in
sieme. • ;'~ 

Nel primo gruppo H pana del 
programma Iniziale di Geppetto 
che dona la vita a Pinocchio o 
del tentativi SUOL osti il per edu
carlo aUa morale corrente. Nel 
secondo di Pinocchio che rifiu
ta gli scambi contrattuali pre
stabiliti e dello deviazioni mosso 
in atto sa cattivi ©ansigli degli 
amici. Nel torso, dolio puntarienl 
dei burattino per non aver man
tenuto le protraete e del perdo
no o della fuga verso 1 luoghi te» 
dlcenti del divertimento. Nel 
quarto dot pentimento di Pinoo* 

male (Gattto e Volpe) e cerca 
quella del bene (Fata e Geppet

to.). Nel quinto dell'incontro di 
Pinocchio con Geppetto e del ri-
acatto dalle mancarne e della ri-
compensa o quindi la trasforma
zione, definitiva. a ragazzo per 
bene, B alla fine, ritroviamo l'in
versione del rapporto Geppetto-
Pinocchio, dove il burattino che 
aveva avuto in dono la vita da 
Geppetto ed aveva mancato di 
risrjetto (capitolo TU) pentito di 
tutte le mancanze, cura e sutre 
cni IH aveva dato la vita (capi
tolo XXX VI). 

Quei racconto, scritto neìTIOO 
è vivo ancora oggL ma viene uti
l izato « Une educativo per l'in
fanzia, per «formare» attraver
so te pressioni della disobbe-
dlenza n conformismo. Ma per 
fortuna c'è chi si distarci da 
questa Interpretazione e pertan
to possiamo pensare che proprio 
in questi prossimi tre anni in 
cut ricorre 11 centenario dell'Ini-
sto e della fine eWepera di Coi. 
lodL pubblicato a pestate In 
quel lontano i l e i sul «Giornale 
del bambini» filiazione del 
«PanfuBa» sotto a 
ria di Pinocchio» 

bambini « tutto * mondo, 
Cenerentola, P^aneaneve e, Cap-

Giovfltuii MmdnofKi 

due giorni ha una brandlna 
In un altro reparto. 

All'ospedale regionale 
« Pugliese » di Catanzaro dopo 
mezz'ora ho già la sensazione 
di aver visto tutto o ouasi 
quello che c'era da vedere, 
Ho persino visto un portan- . 
tino che girava per i corridoi 
con una lettiga con sopra un 
morto in cerca di un ascen-
to da qualche ora è finita 
l'occuoaziocip dei locali della 
presidenza, da parte dei circa 
duecento ragazzi emopatie! \ 
cui genitori si sono riuniti *!n 
assemblea con i medici e i 
rappresentanti sindacali, per 
discutere se le quattro stan
zette, in più strappate con 'a 
lotta al reparto « chirurete 
mista» non sia la vittoria di 
Pirro. E infatti il dubhln è se 
la decisione del Consiglio di 
amministrazione non abbia • 
scassato un altro reparto 
senza - risolvere il problema. 
••' «L'ospedale scoppia, l'o
spedale è male amministrato. 
questa ' amministrazione è 
forse la peggiore che l'Ente 
abbia mai avuto, speriamo 
che con le istituzioni delle 
Unità Sanitarie Locali. " co
minci a cambiare auàlche co
sa in questo casino». E* fl 
commentò di un giovane in- , 
fermìere. E allora com'è 
questa storia dell'ospedale. 
cos'è questo suo tener desta 
la cronaca cittadina e regio
nale. puntuale come un oro
logio. in ;. ogni stagione? I 
corridoi e le "> scalinate di 
questa -mastodontica costru
zione a sei piani, con ali pa
rallele in cui si rischia anche 
dì perdersi.. sono tappezzati -
di manifesti. 

Il Comitato dei genitori dei 
piccoli malati di anemia me- : 
diterranea, chiedono locali a-
datti. gli allievi infermieri se 
la pigliano con il reparto di 
chirurgia mista, il personale 
scrive in un altro tazebao 
che cosi non si può andare 
avanti. Le organizzazioni sin 
dacaH espongono in un mani
festo -. la k toroi- piattaforma.-, 
Perche fl pio grande, fl più; 
apprezzato, il più attrezzato 
ospedale' della regione sta 

7 rischiando di far tilt? Giro la 
domanda, a Nicola Ventura, 
dirigente sindacale in questo 
ospedale fino a qualche mese. 
fa. ora segretario della Ca
mera del Lavoro di Catanza- , 
ro. -'-.* s-i-t- *-*•••' "-- • 

«E* un ospedale che anco
ra non'è riuscito a trovare 
uh modello di efficienza, è 
succube delle clientele, è un 
grande feudo per i favori più 
svariati e per di più soffre di 
un male cronico: la disam-

. ministrazìone ». 
L'ospedale regionale è una 

ex Opera Pia, che alla 'fine! 
degli anni sessanta assurse a) 
rango regionale. Sopra d so-1 

ho le mani, della Democrazia i 
cristiana, che ne fa una ; 
fabbrica di posti e una po-i 
tenza clientelare. Vengono i 
costruiti nuovi locali, vengo
no Istituiti .i primi repartL 
Sono gli anni del centro si- • 
nistra, e la presidenza ' del -
Consiglio di amministrazkne, j 
nella logica della spartizione,' 
tocca al PSI che la mantiene 
ancora. 

Ma la Democrazia cristiana i 
tiene salde le mani sul suo; 
vecchio feudo: per un de- ; 

, mocrìstiano entrare nel con
siglio di amministraztone del. 
«Pugliese» è sempre statai 
un grande.trampolino di lan>f 
ciò. Ma fl primo sbaglio è la ' 
ubicazione dei nuovi iocalL 
Quasi al centro della nuova 
città, che negli stessi and si ' 
è già sviluppata disordinata^: 
mente verso nord,'in uo-bu--
deflo di strada sempre inta
sata dal traffico. I reparti; 
nascono, come sì distribuì-: 

scono gli assessorati. CM ha 
più raccomandaiioni, ha il 
reparto più grande, 

La conquista dei 
è una lotta fra galli da ^ 

Non che lutti i 
medici e i primari siano del
la stessa stoffa. Anzi, sono* 
stante la logica sia quella 
della conquista dello spazio, 
come si usava nelle società 
tribali, c'è tutta una tova « 
primari e di giovani medici; 
soprattutto, che da anni 
cano di portare avanti 
me al sindacato un 
di rinnovamento: quello dei 

la r istruttore- • 
deDe cempetenze o dei. 

renarti. 
Ma torniamo alla «storia». 

Devono passare cinque anni 
Prima che tutto o quasi. le 
divisioni, fossero concentrate 
nei ktcaB nuovi, ad eccezione 
del reparto Infettivi, un vero 
lager, che molta un discorso 
a parte. Comunque fl nuovo 

_ e state' costrufto 
«sa.7va posti letto. La 

riftette ejoe-
I lise 

ne città, ma seno msuffiden-
ti st si pensa che la memo 
giornaliera dei ricoverati è di 

«."• vV ->|i'.-. - - < / • ; t^f.v-: • A =4_ 
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Congresso a Cagliari sulla delinquenza minorile •. *• il < >' 
r f i ^ v .-

'.< "» • i l 

Dalla nostra redazione 
VAGLIARI — Al Tribunale 
per i minorènni dì Cagliari. 
nel corso dell'ultimo anno, 
sonò pervenute oltre 1200 de
nunce. Come dire che ogni 
mese vengono compiuti più 
di cento reati da parte di 
ragazzi e adolescenti, al di 
sotto dei 18 anni.. Da qual
che anno il fenomeno inte
ressa in modo pressoché uni
forme tutti .gli. strati sociali 
dèlia • popolazione giovanile. 
Le denunce non riguardano 
più solo 1 sottoproletari, ma 
anche i figli degli operai. 
degli impiegati, del ceto me
dio e alto borghése. Neanche 
sette anni fa, invéce, la me
ta/degli ospiti dell'istituto di 
educazione preventiva • prove
niva da una sola via di Ca
gliari. , - - / . . : - - , . " 

in questi dati, illustrati nel 
corso del congresso interna
zionale sulle devianze, con
clusosi ieri all'Hotel Mediter
raneo di Cagliari, si colgono 
chiaramente i - mutamenti, 
quantitativi e qualitativi, in
tervenuti nel fenomeno della 
delinquènza minorile degli ul
timi anni. Si tratta — come 
è risultato dagli .interventi 
e dalle testimonianze : degli 
studiosi e degli esperti italia
ni e stranieri — di una ten
denza comune a tutta la ci
viltà' italiana e occidentale. 
particolarmente " accentuata 

Studiosi ed esperti internazionali si sono interrogati sull'aggravarsi del feno
meno in questi ultimi anni - Tutti gli strati sociali ne sonò ormai interessati 
Risposte «penali» o strutture di reinserimento? - H ruolo degli enti locali 

nelle zone e situazioni più 
«disgregate». E' appunto il 
caso di Cagliari. E la scelta 
del capoluogo regionale co
me sede dell'iniziativa si è 
rivelata dunque del tutto op
portuna. 

Lasciamo da parte le 
disquisizioni concettuali, che 
pure sono abbondate durante 
i lavori del congresso. Sia
mo particolarmente perplessi 
di fronte ai dubbi, espressi 
dal dirigente del servìzi so
ciali del ministero di grazia 
e. giustizia. Celso Coppola. 
sulla natura dei gesti delit
tuosi. Che senso ha chiedersi 
ancora se il delitto «è" frut
to di libera decisione, oppure 
di tare ereditarie, di difetti 
nella struttura della persona
lità o di malattie psichiche, 
di carenze affettive o di mi
seria. di deprivazioni ambien
tali o disorganizzazione so
ciale. o di emarginazione o 
di conflittualità sociale, o an
cora di dissenso politico »? 

:•-' D'accordo, l'argomento va 
trattato con una certa pro
blematicità, senza dogmi, o 
concetti precostituiti. Non si 
può d'un colpo rimettere in 
discussione i progressi com
piuti negli studi ormai da 

tempo, dal quale emerge in 
primo piano l'aspetto sociale 
come il fattore maggiormen
te determinante nella devian
za. Preferiamo invece atte
nerci maggiormente alle que
stioni più concrete come, ad 
esempio, quella delle struttu
re, di reinserimento sociale, 
cerne risposta del giudice al
la infrazione compiuta dal 
minorenne, y,- . ,: 

V.'i'/EV sempre opportuna la 
condanna al carcere minori
le? Risponde il dottor Fede
rico Palomba, magistrato, re
latore al congresso. «Proprio 
. recentemente — ricorda •••• il 
magistrato — il Tribunale ha 
dato una risposta penale ad 
alcuni bravi ragazzi che ave
vano commesso dei reati. 
Non si trattava di delinquen
ti abituali, p^ quindi sarebbe 
stato assai più produttivo dar 
loro una risposta di sostegno, 
di incoraggiamento a ritro
vare un equilibrio perduto. 
Purtroppo da noi mancano 
le alternative al carcere o 
all'istituto di rieducazione. At
tualmente in 'Sardegna fun
ziona solo una comunità al
loggio. a Nuoro. Alla fine 
della prossima settimana do

vrebbe esserne aperta un'al
tra a Sassari. A Cagliari, in
vece, nonostante i finanzia
menti, non si riesce ad apri
re le comunità alloggio'pre
viste da tempo. Abbiamo già 
gli arredi e gli operatori so
ciali, ma non riusciamo a 
trovare due alloggi di sei 
stanze ciascuno», ... 

«Purtroppo — aggiunge il 
dottor Franco Asili, giudice 
del Tribunale dei minorenni 
— in mancanza di strutture 
alternative, tutto il sistema 
poggia sul carcere minorile. 
Qualcosa si V sta muovendo 
nelle regioni a statuto ordi
nàrio, dove il dettato costitu
zionale del diritto all'educa
zione è in via di attuazione 
da tre anni, da quando cioè 
è stata delegata agli enti lo
cali la materia dei servizi 
dir einserimento», : 

«Finché questo non acca
drà anche da noi — conti
nua —, l'unico intervento sa
rà quello del Tribunale dei 
minorenni. Questo da una 
parte cérca soluzioni alterna
tive al carcere, dall'altra giù-. 
dica le deviazioni più dispa
rate dal furto del motorino. 
all'uso degli stupefacenti. E 
giudica da 50 anni a questa 

parte con un metro presso
ché identico a quello in vi» 
gore per i maggiorenni ». '{ 

Dai dati illustrati nel con
vegno. risulta un sostanziale 
mutamento nella mappa del
la delinquenza minorile a Ca
gliari. Lo stesso può dirsi 
per gli altri centri dellaSar-
degna. Cosa significa? ' ; 

« Si tratta di dati molto 
] importanti — dice Carlo Mur
s i a . coordinatore della comu

nità alloggio di Nuoro —, 
Una programmazione dei ser
vizi per il recupero della de
vianza, infatti, non può che 
partire da una lettura dei bi
sogni dei giovani, da un'ana
lisi della loro identità. Di 
questi dati, per altro insuf
ficienti, si può dare una in
terpretazione abbastanza pa
cifica non è più possibile 
affrontare il problema in ter
mini di classi sociali di ap
partenenza, ma di maggiore 
o minore integrazione rispet
to al sistema sociale. > 

«Su questa base — affer
ma ancora - Murgia — sono 
emerse 4 fàsce giovanili la 
subcultura di piazza, Vinte' 
graziane eversiva, l'inteqra-
zione - dichiarata all'interno 

del sistema sociale e infine; 
l'integrazione schizoide, Il da
to che accomuna tutti questi 
giovani è comunque la forte 
diffidenza nei confronti delle 
istituzioni sociali. Anche per 
questo è fondamentale • che 
ad occuparsi in prima perso-; 

na della rieducazione dei gio
vani siano gli enti locali ». 

I lavori del convegno, pri
ma di giungere al termine, 
hanno vissuto un momento 
del tutto particolare, con la 
visita degli >• organizzatori e 
degli • esperti, all'istituto di . 
rieducazione di ' viale Mona-
stir. Venticinque giovani, con 
storie non tanto dissimili. 
provenienza da ambienti - di 
emarginazione, famiglie sfa
sciate. problemi di occupa
zione e di inserimento. No
nostante la buona volontà del 
personale, ? i problemi sono ; 
tanti. Si pensi che gli opera
tori sono solo 5. tutti sacer
doti, coadiuvati da una mae
stra. Il senso dell'isolamento 
e della emarginazione rima
ne. Anche per questo le ul
time pronunce del Tribunale 
dei minorenni si sono orienta
te verso altre soluzioni: co
munità alloggio e i cosid
detti « focolari ». - Soluzioni 
che però spesso restano 3o!o 
sulla carta. E* il solito pro
blema del gatto che si mòrde 
la coda. ••:.•.--.•• .;.;u.!/.:>(.>;-: • 

Paolo Branda 

v L'influenza. esercitata dalla •••; s .• 
vicinanza di cave e dall'architettura 

v stessa del paesàggio • 
I mestieri e gli strumenti scomparsi 

con l'avvento di nuove tecnologie 
Le altre ricerche in corso 

nella zona delle Murge 

Una mostra fotografica a S. Teresa dei Maschi 

«1880-1890 cento anni '- di Immagini »: una foto delle prime 
trebbiatrici in terra di Puglia. . "s. V-"-:-. 

«Oggi vado alla mostra 
porto la moglie, i figli 
e anche qualche foto» 

Una ràssegna: crésciuta col contributo 
del protagonisti: braccianti e contadini 
Dalla nostra redazione 

SAN MICHELE DÌ BARI — 
La mostra fotografica «1880-
1980 cento anni di im
magini». che Domenico No-
tarangelo ha evirato con il 
patrocinio del Comune, ha li
na: storia tolta particolare e 
di notevole interesse- Gene
ralmente una mostra fotogra
fica si prepara, con un certo 
criterio, in base ad alcune 
scelte o temi e si presenta al 
pubblica 

Nel caso di questi «cento 
anni di immagini » la mostra 
ha avuto origine del tutto'.di-
versa, come diversa è la sua 
conclusione. Si è iniziato si 
con una scelta di -fotografie 
che riguardano ,vàri ' aspetti 
della vita sociale e politica di 
questo centro contadino e 
quindi con la presentazione 
al pubblica Nel momento in 
cui -questo è avvenuto la 
mostra ha riprèso.a vivere, 
nel senso che sono aumenta
te le foto grazie all'apporto 
dei visitatori, dei cittadini in 
una partecipazione collettiva 
che ' probabilmente non ha 
precedenti. 

H bracciante e fi contadino 
che ha visto esposta la foto 
della vecchia lotte, sindacai* 
o politica si è ricordato della 
foto che possedeva di un 
vecchio comizio e l'ha donata 
alla TecttrtL II contadino s'è 
ricordato di possedere la foto 
di una mietitrebbia del primi 
del novecento e l'ha messo a 
dl3posizione. E cosi la fami
glia! lo . visita* alia •Me4ra,a*< 

lestlta neBe sale ddTantlco 
castella s'è ricordata di ave
re nel Ticchio mobile la foto 
di una cerimonia matrimo
niale di fine secolo e l'ha, 
messa a disposizione. 

E cosi la mostra è cretós-
ta con il contributo del cit
tadini che nella scoperta, del
le vicende passate dei costu
mi del loro paese hanno ri
percorso le loro vicende o 
quelle dei loro nonni e non 
hanno avuto « ritegno s, in 
questo loro rivivere le ricen-
**̂ - 'smiiìAr* dì donar** foto 
anche di soggetto motto pe£ 
sonale. 11 risultato è queSo 
di una memoria collettiva di 
interesse che a volte va ben 
oltre i confini del paese. La 
quantità del materiaie pone 
ora problemi metodologici di 
utilizzo che forse non si erano 
posti al moménto dell'alle
stimento. Senza dubbio un 
contributo notevole alle vi
cende civili, di costume e po
litiche di questo . piccolo 
centro. 

La mastra è allestita, 
dicevama nelle sale del vec
chio castello ove già è collo
cato un museo della civiltà 
contadina di notevole Interes
se. Tutto contribuisce alla ri
costruzione della storia di un 
paese evitando —• come af
ferma Franco Rossi nella 
presentazione della mostra — 
«le cadute e gli equivoci <H 
una antropologia culturale di 
maniera». 

—* > - iiA».. . « ' : A I* 

La mostra fotografica e La pietra l'ambiente le case» (aperta fino.al 11 dicembre a S. Teresa del Màschi) ed altre ricer
che In corso (come quella sulle condizioni di vita e di lavoro nella Murgia, condotta da un gruppo di lavoratori fotografi) 
testimoniano 11 rifiuto di un approccio estetizzante al problemi dell'ambiente, ed anzi la necessità-di produrre una docu
mentazione scientìfica e incisiva. Sono ricerche che partono dall'oggi, e si danno come momento di riflessione su problemi 
aperti: non offrono soluzioni, ma stimolano ad integrare risultati già ricchi di sviluppi. In questo carattere caperlo» sta 
il loro interesse metodologico. La mostra, curata da Paolo Anaclerio e Antonio Federici, documenta dunque con estrema 
chiarezza il nesso, esplicito 
in una società, contadina, 
fra la natura geologica del 
territorio pugliese e le forme 
dell'insediamento ; umana : 
«H minimo dei^oostlie-Jàs: 
massima durata dèLvnmnvK 
fatti»; il costante riutilizzo 
di strutture e di materiali-. 
preesistenti (chi non. ha vi
sto, m campagna,' i : vasi di 
cotto « rattoppati »?; 11 ruo
lo giocato dalla vicinanza e 
dalla qualità delle cave, e 
l'architettura stessa .deKpae-: 
saggio, sono tutte ', varianti 
che obbediscono alle leggi 
di un'economia achiusa». Ed 
anche la forma ' è rèsteticé 
delle architetture si - rivela
no funzionali alla stessa lo
gica. Spezzatosi questo .nes
so «natura-cultura» con^r 
avvento di nuove tecnologie, 
è scomparsa tutta una serie 
di conoscenx* non più nef 
cessarle: mestieri e strumen
ti di lavoro, termini tecnici 
e procedimenti di lavorasiOv 
ne, • che T potrebbero essere. 
ancora recuperati da una 
storia del lavoro, che riòo-' 
struisce le condizioni di vita 
ed i modi di produzione del
le classi subalterne. 

Chi pensa più, davanti al
le cattedrali romaniche o 
barooche, al grado di quali-
«castone raggiunto dagli 
scalpellini? Scomparse sono 
anche alcune ' specializzazio
ni come quella degli « embri-
ciai », che lavoravano tegole 
particolari (embrici) per le 
coperture degli edifici. 

Negli archivi si trovano pe
rò ancora numerose tracce 
(contratti, petizioni, perizie) 
della fatica e dell'arte di 
questi anonimi artefici: ad 
es. del capomaatrL autori 
materiali e spesso progetti
sti di molte architetture lo
cali, là dorè la storia uffi
ciale ricorda, tutt'al più, gli 
architetti, r a l l a storia di 
questa - ; cultura e minore », 
non' privar di bissarle tra
sgressioni al modelli nobili 
(come nella chiesa di 8 . Gio
vanni a statere), che la mo
stra rimanda 

Anche se essa ripiomba 
sull'oggi, rifiutando di fare 
«della riscoperta della natu
ra. dell'ecologia e della ct-
Tfltà contadina un atto di 
pura evasione». 

WeO'attuaJe forma degli tev 
tedtamentt abitativi prevale, 
c ene sappiamo, un uso do
gli spasi e «W materiali 
« svincolato dalle tare poten
zialità produttive»: quanto 
dire dalle loro peculiarità. 
Una stessa logica di sfrutta
mento massifica uomini e 
luoghi, e l'espressione di que
sto raccordo con l'ambiente 
che l'abitazione. Si rischia 
cosi di assistere alla distru
zione degli ultimi ambienti 
«naturali» esistenti in Pu
glia 

Una,foie ripresa a Massafra od esposta alla mostra di $. Teresa dei MestM 

AUDI 
OPEL 

Luciana Zingarelli 

. La Sidney 
Dance Company 
oggi all'Aqniia 

L'AQUILA Questa sera al 
teatro comunale dell'Aquila 
alle ore 17Ì0 per la XXXV 
stagione della Sodata aquila
na dei coinotrtL verrà pre
sentato il balletto «Mia Si
dney Dance Company, un 
complesso tnsottto per l'Eu
ropa e che giunge in Italia 
K r la prima volta dal'Austra-
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, Dalla redazione , ;. 
; CAGLIARI — Con Carla 
: Frecci l'Ente.Lirico tenta 

di nuovo il colpo «della 
grande serata di gala ». all' 
insegna del tanti fiori e 

„ molti orpelli. In apertura 
della scorsa stagione lirica, 
. con « Giacile » interpretata 
; dalla famosa ballerina, si 

presentò persino 11 mini
stro. D'Arezzo, per ragioni 
mondane e naturalmente 

* di'propaganda (c'era puzza 
di elezioni amministrati
ve). Andò a finire come 

' tutti sanno: un numero 
. infinito di signore e si-, 

gnorl del clan del cavoli . 
di brechtiana memòria, ; 
ma anche — e per fortuna 
— migliala di giovani e 

, - ragazza che del visoni se 
. ne infischiano,. e Infine 

(a rompere le uova nel 
paniere) le donne sfratta
le e i pescatori disoccu
pati a sbarrare 11 passo a : 
tutti gli invitati per 11 ri
cevimento nel municipio 
In onore della celebre bal
lerina. ' 

La «seratfr del viceré» 
allestito dal sindaco de- . 
mccristlano e dalla giun
ta di centro-destra, con 1' 

. Intento di guadagnare sim
patie e voti fra i conser- ; 

. vatori, venne mandata a 
. carte quarantotto. « Lei 
non c'entra. E* una gran
de ballerina, e la rispet
tiamo come tale. Intendia
mo elevare solo una fer
ma protesta contro 1 no-

. stri governanti spagnole
schi, tanto volgari. quanto 

; provinciali»: cosi fu spie
gato alla Fracc). La balle-

. rina tenne a precisare di 
essere « dalla parte dei la
voratori, di chi soffre e 
lotta per migliorare la 
propria condizione».'- -

-. La lezione dell'anno 
. scorso sarà 6teta capita 

dagli organizzatori della 
.. prossima stagione Urica? 

Avrà Inizio 1129 novembre, 
stavolta al Teatro Massi
mo, salvato dalle ruspe 

: della speculazione edilizia 
non certo per Intervento 

.del potere scudo-crociato. 
' «La. dama delle carne- v 

. He» è il balletto di aper- ' 
; tura (speriamo senza « se

rata d'onore ») che segna 
' il ritorno della Fracci a 

Cagliari. In cartellone un 
altro spettacolo affidato 
al Ballet Theatre Fran
cala, primi ballerini Mau-

. riel Belmando e James 
: Urban. Subito dopo la 11-
. -rica vera e propria: « I l r 

barbiere di Siviglia ». di 
Rossini, Werther di Mas-
senet, Lohengrin di Wa
gner, Lucia di Lammer- • 
mour di Donlzetti, Woy-
zeck di Berg. Adriana Le-
couvreur di Cilea.' 

Come si vede, opere pò- ' * 
polari di largo repertorio. 
e opere moderne di diffi
cile lettura. Ih più il ritor
no di Werther: mancava 
da decenni, 11 grande Tito :-, 
Schlpa fìi l'ultimo intera 
prete sulle scene cagliari
tane (quando li capoluogo. 
aveva due teatri veri di
strùtti dalla guèrra e inai -
ricostruiti), n regime com-
mlssariale dell'Ente Uri
co spera In questo modo. 
di riabilitarsi. Ma c'è po
co da uscirne indenni. Ci 
troviamo da sempre ih pie* •" 
no caos, nella Urica co
me in tutti 1 campi dello 
spettacolo. 

La Regione • k» Stato 
spendono centinaia di mi- -
Uonl e non pianificano. 
nulla. Vi è la corsa, alla 
improvvisazione . • alla 

•A Caglimi grossi nomi 
per coprire il vuoto d'iniziativa 

E per riabilitarsi 
l'Ente lirico 

* V 

ripòrta la Fracci 
raccomandazione. cr" Borio ' 
cose, queste, denunciate a 

,. più riprese..conosciute da 
tutti. Bisogna . però non ; 

. stancarsi di ripeterle, e so- . 
prattutto occorre agire -
con iniziativa, anche da 

• parte del movimento di si
nistra. Non. si può .andare 
avanti al solito mòdo. La 
lirica, nel capoluogo sar
do. non deve assolutamen
te permettersi dèi provin
cialismi: Non può, perchè 

. ; l'attività del mediocri ai ; 
.risolve in passività este-
•• tlca, perchè -la stagione -

costa troppo aUo Stato e , 
aUa Regione : rispetto al 
risultati, perchè a CagUari 
non ci sono soltanto i con
servatori ottocenteschi, gli 
assessori incapaci e gli 
altri funzionari, I com
mercianti arricchiti e le 
signore ingiolellate, ma 
anche moltissime persone 

... e - numerosissimi ' giovani 
che si. interessano attiva-

., mente alla musica. 
Qualcosa è stato fatto, 

intendiamoci. I difetti 
vengono, riconosciuti, l'a-
splratìonè al nuovo esiste 
e prende corpo. Siamo i 
primi a prenderne atto, 
anche perchè il nuovo noi -
abbiamo * contribuito i à 
crearlo.-*— ; ' 

E qui li discorso passa 
subito al secondo punto. 
Non abbiamo nulla contro 
Donlzetti e Rossini è le 
loro stòrie teisti o allegre. 
Vorremmo soltanto che 
non ci si fossUizsasse sui 
Barbieri e le Lucie, e che 
i Woyseck non venissero 
proposti per motivi di mo- -

- da. Tra l'altro, In tal mo
do, questi personaggi ven
gono estirpati dalla storia 

• • proiettati là una falsa 

prospettiva fuori del tem
po, per giacere sul palco
scenico come eroi Impa
gliati. Immobili, senza pas
sato. Siamo arrivati al 
punto che degli autori si 
ignorano le origini, le idee, 
l'importanza, i frutti. 

No. Cosi l'opera non 
adempie alle sue funzioni, 
che sono due: tradizione • 
e dlbatito culturale. Non 
adempie alla prima per
chè troppo imparziale, ih- , 
completa, falsata. Non 
adempie alla seconda per 
paura, grettezza, compro
messa •••--•" • ' -- < 

Per ridare linfa vitale 
alla Urica in Sardegna, 
è necessario prima di tut
to evitare che le cose si 
facciano sottobanco, tra : 

notabili e potentati de-. 
mocrisUanl (con alleati, 
ovviamente). E poi bisogna 
rinnovare 1 quadri, vaglia
re bene le possibilità di 
ogni regista, di ogni di
rettore di orchestra, di 
ogni Interprete, di ogni or
ganizzatore e di ogni sce
nografo. Invéce slamo an
cora al commissario, dopo 

• quattro anni di piena il
legalità. 

__JSfarebbe.oia d ldare al 
pubblico, attraverso i suoi 
organismi rappresentativi 
e legislativi, senza gher-
aionl, la reale possibUltà 
di avere una voce neU'in-
dirizso estensivo di cosi 

e mlnelle e senza lottlssa-
, importante fatitusiona 

: Purtroppo, à CagUari sàv 
; mo rimasti indietro. 

Giuseppe Podda 
Nolte fot*. Caria Frecci 
mentre si esibisce la da» 
lavori floairall ., 
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! nella nostra esposizione di 20 mila mq ! 
' sono disponibili queste combinazioni ' 
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Dniale con armadio 4 siagioti 
iponibile/con lavoto e sedie 

di divano e 2 poltrone 
Il lutto al favoloso prezzo di 

£1.490.000 
stiamo inolile effettuando una 
grande vendita di salotti . 

| a prezzi eccezionali J 
montaggio 
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Presentata la mozione programmatica della giunta marchigiana 

E per biglietto da visita 
solo generiche indicazioni 
Mancano scelte selettive - Per II bilancio che doveva essere presentato il 15 ottobre si 
rimanda tutto di 18 mesi - Nel piano neanche l'ombra di interventi di programmazione 

Con la presentazione, da parte del partiti del centro sinistra, della e Mozione programmatica > si apre alla Regione 
* più In generale nelle Marche una nuova fase dello scon tro politico, non più soltanto sui « veti » nazionali e locali, 
ma anche sul programmi, I contenuti e la qualità del governo, I problemi delie Marche, l'urgenza di rimettere in moto 
la macchina regionale. Occorre dire «libito che a una prima lettura — il gruppo comunista darà, com'è ovvio, un 
giudizio più calzante e dettagliato al Consiglio — il docu mento dei quattro partiti appare molto > deludente rispetto 
alla qualità e all'acutezza dei problemi oggi aperti nelle Marche. Il e compitino» è riuscito proprio male. E forse non 

poteva essere diversamen-

PESARO — Al termine della 
riunione, svoltasi venerdì ad 
Ancona per dibattere 1» solu
zione della crisi imposta alla 
Regione Marche, il Comitato 
Regionale e la Commissione 
Regionale di Controllo del 
PCI hanno approvato all'u
nanimità il seguente docu
mento «di Comitato Regiona
le e la Commisisone Regiona-' 
le di Controllo del PCI dopo 
un approfondito dibattito ap
provano la relazione e le 
conclusioni del segretario re
gionale sulla situazione poli
tica nazionale e regionale». 

«In particolare il CR e la 
CRC harmo denunciato con 
forza l'intervento esterno che 
ha imposto alle Marche una 
Giunta di centrosinistra, 
rompendo e rovesciando l'ac
cordo del 26 settembre tra 
PCI- PSI, PSDI, PDUP, che 
prevedeva una maggioranza e 
una Giunta democratica di 
sinistra, basata sul rifiuto di 
ogni pregiudiziale. Questo at
to politico di grave rottura 
si è ulteriormente precisato 
anche nel modo in cui partiti 
di centro sinistra si sono 
apartiti gli incarichi di giunta 
e di consiglio; nel rifiuto di 
discutere la formazione degli 
organi dell'assemblea regio
nale, tra tutte le forze politi
che, all'interno del Consiglio, 
e senza alcun collegamento 
con le questioni del governo 
regionale, come aveva pro
posto il PCI. 

Il PCI invita le forze 
sociali e progressiste 

ad una opposizione netta 
E' prevalsa, ancora una 

volta la pregiudiziale antico
munista della DC, che si po
ne contro quelle forze de
mocratiche, politiche e sociali 
che si sono battute per un 
governo regionale democrati
co, di sinistra fondato sul ri
fiuto di quella preclusione. 
"r «Il Comitato Regionale e la 
Commissione Regionale - di 
Controllo impegnano il grup
po consiliare regionale e tut
te le organizzazioni del Parti
to a svolgere perciò, • una 
opposizione netta, rigorosa e 
risoluta in collegamento e 
nell'Interesse delle forze so
ciali, culturali, progressiste e 
autonomiste della regione». 

' «Il PCI ritiene che le Mar
che abbiano bisogno di un 
profondo rinnovamento della 
vita politica economica e so
ciale, e .per tale ragione, as
sieme a quelle forze sociali e 
politiche che si sono battute 
in questi mesi per una Giun
ta basata sul rifiuto di ogni 
pregiudiziale, continuerà la 
lotta politica per sconfiggere 
la preclusione della DC a una 
partecipazione del PCI alla 

Giunta Regionale e l'accetta
zione di tale preclusione, su 
cui si basa l'attuale maggio
ranza». 

«Sulla linea espressa dal 
recente comitato centrale del 
POI di lotta contro la pre
giudiziale democristiana nel' 
confronti del PCI e per la 
ricerca di una ampia unità 
democratica, il PCI delle 
Marche svolgerà un'opposi
zione rivolta alla soluzione 
dei problemi più urgenti po
sti dalla crisi, ed estendere le 
necessarie alleanze sociali, 
politiche su una linea pro
grammatica di rinnovamento, 
a battere il disegno politico 
che sorregge questa maggio
ranza, a superare l'attuale 
governo regionale e dare in
vece alle Marche una Giunta 
democratica, di sinistra, qua
le unica soluzione adeguata 
alla realtà regionale ed in 
grado di esprimere una svol
ta profonda nel modo di go
vernare». 

Il Comitato Regionale e la 
Commissione Regionale di 
Controllo del PCI delle Mar
che 

Superato l'obiettivo allo 

sezione Togliatti di S. Benedetto 

Tra i nuovi iscritti 
le donne 

sono in maggioranza 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — «I l tessera
mento non lo abbiamo 
mai conceplco come una 
operazione burocratica e 
noiosa ma è diventato 
per noi sempre di più 
il momento di sintesi dei 
lavoro che la sezione è 
andata svolgendo nel 
suo ambito territoriale 
durante tutto l'anno. Co
me dire che il momento 
organizzativo scaturisce, 
in questa sezione, dalle 

iniziative politiche che la XJn Contributo COntÙMlO ai problemi 
sezione stessa compie _ . . - r , 

nei quartiere in direzio- clie i cittadini vivono nel quartiere 
ne della soluzione dei problemi, anche minuti, 
che i cittadini vivono >. 

A parlare è i l compa
gno Italo Bollettini, se
gretario della sezione co-
munista « P . Togliatti» 
di San Benedetto del 
Tronto. Una sezione che 
ha già superato abbon
dantemente l'obiettivo di 
ritesserare alla data del 
nove novembre il 60 per 
cento dei suoi iscritti. 

A quella data, infatti, 
erano già 195 i compagni 
con la tessera 1981 in ta
sca, vale a dire il 78°/o 
del numero complessiva
mente tesserato l'anno 
scorso. 

Ma insieme a questo 
dato estremamente posi
tivo che depone in favo
re dell'impegno massic
cio in questa prima tor
nata del tesseramento ne 
va registrato un altro 
non meno convincente 
sul piano del lavoro poli
tico realmente svolto dai 
compagni della sezione 
Togliatti nell'ambito del 
quartiere. La sezione, in
fatti, a tutt'oggì oltre ad 
avere ritesserato 60 com
pagni ha reclutato 16 
nuovi iscritti dei quali 
14 sono donne. 

Infatti la questione del 
servizi sociali, degli am
bienti di vita, del verde, 
delle strutture ricreative 
nel quartiere sono state 
sempre al centro dell'ini
ziativa della sezione To
gliatti. Tra l'altro essa 
opera in una zona della 
città cresciuta dagli an

ni sessanta in poi, forte
mente segnata dalla spe
culazione selvaggia: le 
grandi colate di cemento, 
la assoluta mancanza di 
parcheggi, di verde, di 
spazi attrezzati per un 
minimo di visibilità della 
zona stessa, l'assenza di 
strutture aggregative so
no tutti elementi sui qua
li i compagni della sezio
ne hanno concentrato la 
loro iniziativa in rappor
to alla particolare insen
sibilità della Giunta co
munale su questi temi. 

• E sono state proprio le 
donne le più sensibili a 
queste iniziative sui ser
vizi sociali di quartiere. 
Hanno visto da vicino co
me lavorano i comunisti: 
molte di esse si sono ac
costate alla politica pro
prio in occasione di que
ste lotte. 

E cosi è stato per le 
iniziative che la sezione 
Togliatti ha sviluppato 
nel campo della salute e 
della prevenzione. La ri
forma sanitaria è stato 
uno dei terreni di inter
vento della sezione nel 
corso dell'anno. 

« I problemi della salu
te — dice il compagno 
Ettore Sciami, del Di
rettivo della Togliatti e 
membro del Consiglio 
di amministrazione del
l'Ospedale civile — sono 
tra quelli cui la ger.te è 
più attenta e sensibile e 
noi ci siamo preoccupati 
di mobilitare con un'ope
ra di informazione in

nanzitutto cittadini ed 
operatori sanitari perché 
la Riforma parta e non 
venga vanificata >. 

Ed anche tra il perso
nale del locale nosocomio 
sono cresciute le adesio
ni al Partito concretizza
tesi con nuovi iscritti. 

Nel lavoro del tessera
mento sono intervenuti 
molti compagni, da mili
tanti di vecchia data co
me la compagna Cesari
na ad iscritti recenti co
me il compagno Aldo Fio
rentino, - sempre privile
giando il contatto perso
nale ed umano per ascol
tare i suggerimenti delia 
gente e per spiegare la 
linea del partito a livello 
nazionale e le posizioni 
locali dei comunisti ri
spetto ai problemi citta
dini e alla Giunta di 
centrosinistra. -

« Il bilancio positivo 
della sezione Togliatti 
nel tesseramento dice 
la compagna Teresa Tra-
vafelini — è il frutto non 
del semplice attivismo 
dei singoli compagni che 
pure c'è stato ed anche 
in misura notevole. Esso 
rappresenta però soprat
tutto il risultato di una 
continua presenza del 
partito nel quartiere, a 
fianco dei problemi dei 
cittadini che hanno visto 
al loro fianco a sostene
re le loro richieste solo i 
comunisti >. 

g.t. 

ANCONA — Jorma Kauko-
nen, uno dei più straordi
nari interpreti della musi
ca Rock (è un chitarrista 
di una bravura unica) sa
rà in concerto questa se
ra, alle ore 2130, al Pala
sport di Ancona. 

Questo eccezionale ed 
unico appuntamento musi
cale è stato organizzato 
da Radio Sibilla di Anco
na, che così, dopo i con
certi di Edoardo Bennato 
ed Airto Moreira, offre al 
pubblico dei giovani appas
sionati un'altra occasione 

Kaukonen questa sera 
al Palasport di Ancona 

da non perdere della mu
sica rock. Jorma Kaukc* 
nen fa subito pensare ai 
leggendari Jefferson Airpla-
ne.~Di questo gruppo il chi
tarrista che questa sera sa
rà in concerto in Ancona, 
fece parte dal 1965 al 1972. 
Ma Jorma Kaukonen è le
gato anche al nome degli 
Hot Tuna, il gruppo fon
dato da lui e da un altro 

ex Jefferson, il bassista 
Jack Casadj. 

In tredici anni di lavoro 
Jorma Kaukonen ha colla
borato alla realizzazione di 
ben 21 CD. L'ultimo inci
so porta il suo nome « Jor
ma» ed è la prima regi
strazione dopo Io sciogli
mento degli Hot Tuna nel
la quale Kaukonen s\ pre
senta da solo. 

te, ' visto che l'aggregaalo-
ne della DC, del PSI,. del 
FRI non è frutto di una 
maturazione ' di convergenze 
unitarie sul problemi di fon
do della regione, ma di una 
pura scelta di schieramento 
voluta dalle direzioni na
zionali e osteggiata dalla 
maggioranza del PSI e del 
PSDI e da una forte mino
ranza del PRI. 

Oggi le Marche non sono 
più l'isola felice che s'era 
tentato di far credere. I 
contraccolpi della crisi si 
fanno sentire pesantemente. 
Non è una constatazione ca-
tastrofistiea. E* la semplice 
presa d'atto di ciò che sta 
accadendo; cosa che, del re
sto. vanno compiendo ogni 
giorno i sindacati, gli im
prenditori, gli amministrato
ri, i giornalisti (e perfino gli 
estensori del documento 
quadripartito). Ebbene, di 
fronte a questo fatto nuovo,, 
la mozione programmatica 
ripete la litania di sempre, 
dalle affermazioni vaghe e di 
principio che nascondono 
l'assenza di programmi ope
rativi, di scelte selettive, di 
volontà rinnovatrice (tra le 
prime e più-qualificanti «no
vità» è indicata quella del 
«difensore civico»), 

Il fatto è che si vuole man
tenere immutato il superato 
rapporto con l'economia, i 
ceti imprenditoriali, le forze 
produttive fondato sui vecchi 
strumenti dell'incentivazione 
indifferenziata, • dell'elargizio
ne del pubblico denaro, rifiu
tando l'adozione di misure 
selettive, di programmazione, 
di controllo del credito e 
degli investimenti. 
' Ciò emerge in modo chia

rissimo da tutto il contesto 
della nozione, ma più ancora 
dai capitoletti finali riguar
danti le attività produttive ed 
economico-sociali, che non 
sono altro che i vari 
«pfro-memoria» degli apparati 
assessoriali che circolano da 
anni e che vengono riciclati 
ogni volta si presenta una 
Giunta nuova. 
* Ma non avviene a caso. In

tervenire in modo diverso, 
programmato nell'economia 
significa cambiare gli stru
menti finora utilizzati (che 
sono centri di potere della 
I>C), significa cambiare la 
qualità del governo regionale 
e dei suoi rapporti con la 
società * marchigiana (nella 
quale il PCI è profondamente 
radicato),- significa in ' de
finitiva — mettere in discus
sione il sistema di potere sul 
quale continua a reggersi la 
DC nelle Marche. Si rilegga il 
comunicato del ' CR. della 
DC, riguardante l'industria si 
rilegga l'intervista rilasciata 
da Foschi al cCarlino» sugli 
stessi temi nei giorni scorsi. 

E* per questo che la mo
zione — dovendo parlare del 
bilancio programmatico che 
doveva essere presentato il 15 
ottobre — trova modo di 
prendere a pretesto il ritardo 
della formazione della Giunta 
per affermare che «l'intero i-
ter di formazione degli stru
menti programmatici fissati 
dalla legge sulle procedure di 
programmazione verrà con
cluso con la presentazione 
del bilancio regionale per fl 
1962», cioè, in parole povere, 
si rinvia di un altro anno e 
mezzo l'inizio del governo 
programmatico della Regione. 
Ma non basta. La volontà di 

rifiutare la programmazione 
appare evidente anche nel si
lenzio totale della mozione 
nei confronti del complesso 
lavoro di pianificazione su-
regionaie in cono (piani del
le comunità montane, piani 
agricoli di zona, congerie del 
piani territoriali, piani degli 
insediamenti produttivi, piani 
dei servizi e segnatamente 
della sanità e dei trasporti). 
Su questo complesso e di
sordinato lavoro (giacché la 
Regione non ha svolto la 
funzione di coordinamento • 
di indirizzo che av-va il do
vere di compiere) non si fa 
parola. 

Domandiamo in modo 
particolare ai socialisti, ma 
anche alle altre forze demo
cratiche deuo schieramento 
di giunta — è questo il giu
sto rapporto che volete avere 
con gii Enti locali, le loro 
aggregazioni comunali, le or
ganizzazioni di massa • la 
società marchigiana nel suo 
fatatane? E gli amministratori 
democratici che ne dicono? 
Non si tratta di avere posi
zioni manichee. Ma U bigliet
to da visita della nuova 
Giunta è veramente peccamo. 

Dino Dtotalfovi 

Iniziata la discussione in tutti i posti di lavoro della regione 

La riflessione del sindacato 
_ ; 

legata al progetto Marche '80 
Le assemblee in preparazione della conferenza nazionale dei delegati in programma a Milano dal 5 al 7 feb
braio 1981 — A colloquio con Rossano Rimedi, della segreterìa marchigiana della CGIL — Le prospettive 

ANCONA — Le assemblee so
no iniziate venerdì e prose
guiranno fino a coprire tut
ti i luoghi di lavoro; contem
poraneamente si svolgeran
no incontri di zona con la 
partecipazione degli eletti 
dalle varie realtà produttive 
mentre verranno distribuite 
migliaia di copie della sinte
si di quello che viene ormai 
comunemente definito come 
« documentane » o « EUR 2 ». 

E' questo l'oneroso pro
gramma di iniziative con cui 
i sindacati marchigiani si 
preparano all'assemblea na
zionale dei delegati che si 
svolgerà a Milano nei giorni 
5, 6 e 7 febbraio 1981. Un 
lavoro che si intreccia a 
quello per il rinnovo delle 
tessere e alla generale rifles
sione che investe le organiz
zazioni dei lavoratori. Ne 
parliamo con Rossano Rimel-
li, della Segreteria regiona
le della CGIL. «E' un lavo
ro necessario. Non certo per
ché, come sostengono tanti 
interessati critici, il sindaca
to dovrebbe oggi fare i conti 
con un epoca di errori e illu

s ioni , ma perché proprio le 
conquiste e le esperienze ac
cumulate nella lunga stagio
ne cominciata con l'autunno 
caldo hanno bisogno di una 
verifica e di un bilancio com
plessivi per essere consolida
te ed estese». 

v «Per quanto riguarda le 
Marche, poi, c'è una esi
genza particolare, che è quel
la di aggiornare, di fronte ad 
un periodo di crisi che non 
sarà breve, le strategie elabo

rate per affrontare una strut
tura produttiva che era com
plessa e contraddittoria an
che negli anni dello sviluppo 
e della creazione del mo
dello » . - ' » ' J . i 

Basta pensare, a ' questo 
proposito, a vertenze « ano
male )> come quella della Far-
fisa, della SIMA o della WAI-
NER, dove non sono in di
scussione del «classici» pac
chetti di licenziamenti ma ri
duzioni di personale tali da 
mettere in discussione la na
tura stessa del complessi, o 
la quasi totale ricapitalizza
zione o, ancora, il trasferi
mento di tutti gli impianti 
da una zona all'altra. 

«E poi — prosegue Rimet
ti — le. crisi di settore, com
plesse e particolari quanto lo 
sono i settori stessi. Il con
vegno regionale sulle calzatu
re, fissato per il 19, o quello 
sul legno, di venti giorni fa, 
stanno cercando di porre dei 
punti fermi nell'analisi del 
sindacato. E di queste cose, 
ovviamente, si parlerà nel
l'assemblea marchigiana dei 
delegati, che concluderà la 
mobilitazione in preparazio
ne dell'appuntamento di Mi
lano. Insieme ai problemi ge
nerali come la politica sin
dacale, il «fondo di solida
rietà », i salari, l'orario eccJ>. 

E poi c'è il confronto aper
to con la Federazione regio
nale degli industriali. Il pri
mo incontro, svoltosi il 7 no
vembre, ha permesso dì con
cordare una sorta di calenda
rio degli impegni prioritari 
da affrontare insieme. «Si 

può dire che la parte dei con
tratti che riguarda l'informa
tiva aziendale, gli incontri sui 
settori ecc. non è stata mini
mamente applicata. Poi ci 
sono questioni generali e 
prioritarie che hanno biso
gno del contributo di tutte le 
componenti sociali e politiche 
per essere rlsnn«. Mi riferi
sco alla mobilità, all'uso e al
le dimensioni del credito, al
la formazione professionale, 

<al ruolo della finanziaria re
gionale ». '/*j • . - ~ -

« Pensa, ad esempio, - al 
Fondo sociale europeo, 20 
miliardi nell'80 N solo per le 
Marche, cui possono accedere 
le aziende in fase di ristrut
turazione, il tessile e i settori 
collegati all'agricoltura. Be
ne, succede che chi ottiene i 
finanziamenti li usa per pa
gare gli stipendi, potendo ab
battere " 1 propri prezzi di 
produzione ». 
- Quello con gli industriali è 
un confronto difficile, ed è 
la prima volta che viene ten
tato, ma la complessità dei 
problemi lo impone. 

Fino a questo punto, pe-
- rò, sembra che il sindacato 

sia di fronte ad una e nor-
" male» anche se faticosa, 

fase di aggiornamento e 
di potenziamento delle tue 

>. - strutture. E* proprio cosi? 
- «No — precisa Rimelli — 
problemi nuovi e seri ce ne 
sono. La stasi, se non la re
cessione, del processo unita
rio e il rapporto tra sindaca
to e lavoratori, che a volte 
risulta un po' affannoso, pon
gono la necessità di una ve-

1 rifica al fondo. E il tessera
mento per 1*81 ne è una pro
va evidente». 

A proposito, come va? 
«Potrei anche dire che va 

bene, almeno in rapporto al 
resto del paese. Parlo soprat
tutto per la CGIL, i dati di 
CISL e UIL non li ho, ma la 
questione è pressoché slmi
le per tutti e tre. Nel Pesa
rese andiamo avanti, ed è 
una delle poche province d* 
Italia. Anche ad Ancona si 

, guadagna qualcosa, ma poco. 
Le difficoltà sono soprattutto 
a ' Macerata ed Ascoli. Ma 
non è solo una questione di 
numeri, che andrebbe preci
sata con molte spiegazioni 
tecniche: la percentuale dei 
pensionati, la maggiore o mi
nore rapidità organizzativa 
nelle Varie zone e nei vari 
settori, le categorie falcidia-
tè dal licenziamenti... ». 

« Il problema principale, pe
rò, rimane quello del come 
si lega l'adesione organica al 
sindacato con la politica del 
sindacato stesso e i modi di 
portarla • avanti. Mi spiega: 
più o meno tutti sentiamo 
che • troppe azioni vengono 
pensate nell'apparato, piut

tos to che nella fabbrica, e 
che sempre a livello di ap
parato vengono concluse». 

La partecipazione, quindi. 
-' « SI, ma senza demonizzare 
anche qui il verticismo. Ci 
sono motivi reali anche per 
questo problema. Pensiamo 
alle calzature o ai braccian
ti. Realtà di lavoro dove ope
rano magari 15-20 persone. 

Nelle trattative degli edili pochi passi avanti 

Iniziative di lotta nei cantieri 
per la vertenza ancora bloccata 

L'associazione costruttori marchigiana arroccata su posizioni di chiu
sura — L'accordo già siglato in altre regioni — Giovedì nuovo incontro 

PESARO — Anche se l'ultimo incontro delia trattativa per 
il contratto integrativo provinciale degli edili di Pesaro e Ur
bino, che interessa circa 5500 lavoratori, non può essere con
siderato del tutto negativo, la categoria rimane in stato di 
mobilitazione e per la settimana entrante saranno con ogni 
probabilità effettuate alcune azioni di lotta' nei cantieri più 
importanti del territorio.' . - - , -

Ciò. evidentemente, per favorire la definizione di una ver
tenza che si 'sta prolungando, per esclusiva responsabilità 
dell'ANCE (l'associazione dei costruttori) oltre ogni limite. Tra 
l'altro il fronte dei costruttori non è più compatto come 
qualche settimana addietro, dal momento che in numerose 
province, prime tra le altre quelle di Torino,* Firenze, la 
firma per l'integrativo è già stata stilata. 

Si diceva che, nonostante il mancato accordo fra le parti, 
qualcosa di nuovo è affiorato. Si sono realizzati concreti 
passi avanti per quel che riguarda la prima parte della piat
taforma (diritti di informazione,, cottimo e subappalto) e ciò 
non è cosa da poco, ma persistono resistenze ancora forti 
da parte imprenditoriale nel definire un'intesa sui problemi 
dell'anticipo in caso di malattia, sull'apprendistato, sulle qua
lifiche, sulla mensa e sull'indennità territoriale. Uno scoglio 
«minore» che potrebbe essere aggirato sol che l'ANCE si 
decidesse ad accantonare' quelle pregiudiziali che in altre 
realtà provinciali sono state superate proprio in questi giorni. 

A questo atteggiamento di chiusura mostrato dall'ANCE. 
gli edili marchigiani hanno risposto con decisione ma anche 
con grande senso di responsabilità. ~ -

Questa linea è stata riaffermata anche dall'attivo dei 
delegati, svoltosi nei giorni scorsi nel capoluogo, che si è con
cluso con una richiesta alla controparte di manifestare una 
volontà costruttiva tale da consentire la soluzione della ver
tenza. Il prossimo incontro è stato fissato per giovedì 20. 
ma sono circolate voci di uno slittamento della data venti
lato dai costruttori. -

Se ciò fosse vero si registrerebbe un netto passo indietro. 
Ogni tentativo di allungare i tempi sarebbe' infatti considerato 
dai lavoratori edili un segnale negativo a cui rispondere con 
nuove iniziative di lotta. 

L'Unità 
cambia telefono 
A partire dal « 

prossimo, la redattone mar-
chtfiana de • l'Unità > esm-
Merà nurwer» telefonico; per
tanto l ' u f l W dtfftialsna ri-
•paniera al M a l i la rade
rtene al 

Questi i programmi 
di oggi a Telepesaro 

ORE 1%3Q: Candida camera; 13: Film; HM: flotto canestro. 
notizie dal mondo del basket; 15,30: Superelassifio* show; 
16,15: Cartoni animati; 14,45: Telefilm; 1745: I nostri pre-
grammi; 17,30: Film; 19: Pallavolo femminile serie Al: 
Fano-Reggio Bmflia; l«,45: Cronache del cinema; 30: Car
toni animati; 30£5: Telepesaro Giornale; 31: Film; 22J»: 
1 nostri programmi; 3.45: Film « Inghilterra nuda ». 

Al cinema ODEON 
di PESARO 

IL MIGLIOR FILM DBJ/ANNO (New York Times) 
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Assemblea PCI 

sui consigli 

circoscrizionali 

di Pesaro e Fona 

FANO — Si è svolta nei gior
ni scorsi presso la sala San 
Michele una assemblea dei 
rappresentanti comunisti nei 
consigli cirooscrizionatt dei 
comuni di Pesaro e Fano. 

Al centro della discussione 
le prospettive che per questi 
consigli — gli unici eletti a 
suffragio diretto — si apro
no con ftuHnnsizione recente 
eli nuovi poteri amministra-
tivL - . 

In particolare è stato de
nunciato il perìcolo ohe que
ste strutture si « appiattisca
no » in una attività puramen
te amministratàva non riu
scendo in questo modo a rea
lizzare fl compito più impor
tante a cui sono chiamati, di 
coinvolgere tatti i cittadini 
intorno a grossi problemi 
deBa città. 

Le esperienze di Pesaro e 
Fano, quindi, anche per la 
loro particolarità,' si inseri
scono a pieno titolo nel di
battito nazionale sul decen
tramento. 

COMUNI DI 
CASTE 

DI IAMA 
di 

Avviso di 
licitazione 

privata 
Si rende noto che saran
no appaltati a UeKackme 
privata i lavóri di am
pliamento e di ristmt-
turaalone della - scuola 
media sita in località 
Piattoni. 
I lavori a base d'asta am
montano a L. 13S.79MSS 
e saranno agsTradicafti con 
la procedura pietista dal
l'art 1. leu. a) deBa leg
ge M-1WIX. n. M. 
Le ditte che intendono 
partecipar* «Da gara pos
sono farne richiesta al 
Comune di Castel di La
ma entro il termine di 
10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presen
te avviso. 

IL SINDACO 

L'iniziativa dal basso 11 è un . 
sogno. Nel solo 1978, poi, so- ' 
no entrate nella produzione ' 
100 mila nuove unità e ne 
sono uscite 75 mila. Un ter
zo del lavoratori dipendenti ( 
La continuità delle organiz-

' zazioni periferiche, in certi 
casi, è fisicamente impossi
bile». - • - > 

« Ma proprio per questo, se-. 
condo il sindacato, la strada > 

• giusta è quella del massimo 
decentramento e della mag- * 
giore unità. Dal 1. dicembre, 
quindi, le Camere confede
rali del lavoro provinciali 
cederanno il posto a sette 
strutture a livello di com- >• 
prensorio che, a loro volta, 
saranno articolate in 16 Con
sigli unitari di zona (9 sono 

. già pronti a partire), men
tre il nostro sforzo tende a, 
generalizzare i Consigli del 
delegati, caratterizzati da un 

- dibattito interno ancora più ' 
puntuale ed empio». • -

Una domandina eattiva, 
Rossano, per chiudere. E' ' 
una formula al posto di 

• - - un'altra formula? • > •• 
«Niente affatto. E' un'esi

genza reale che darà risulta-
. ti dimostrabili. Ti faccio un i 
, solo esempio. Si dice, giusta
mente, che la politica del-, 
l'EUR e I suoi sviluppi. se-, 

i gnano dei ritardi. Nelle Mar- ' 
che c'è un'eccezione molto po
sitiva ed è la ' provincia di 
Ancona, perché lì i Consìgli ' 
unitari esistono dal '75 e fun-. 
zionano piuttosto bene». 

f.C. 

La Teksonor sta chiudendo per intralci burocratici 

La DC a Camerino 
forse non conosce 
L'energia elettrica? 

Gli impianti funzionano con gruppi elettrogeni 
MUCCfA (MC) — Stiamo 
quasi facendo l'abitudine al
l'annuncio sempre più fre
quente di aziende in crisi, 
di fabbriche che chiudono, 
di interi comparti economi
ci in difficoltà (è il caso del
l'abbigliamento delle calza
ture, degli strumenti musi
cali). . - • • • i 

Ma non capita • davvero 
tutti i giorni che una azien
da, pur nata tra mille dif
ficoltà ed in una realtà non 
chiaramente industriale, qua
le quella della Comunità 
Montana « I » di Camerino, 
in comune di Muccia, quando 
ormai si stava conquistando 
un proprio mercato per un 
prodotto progettato e realiz
zato Interamente in proprio 
(un giradischi stereofonico), 
debba chiudere perché per 
intralci burocratici e per 1 
ritardi deU'amministrazlone 
comunale e della Comunità 
Montana, in mano alla DC, 
l'Enel ancora non ha elettri
ficato la zona, che non di
spone neppure di una rete 
idrica, 

Dal marzo scorso, quando 
la Teksonor di Muccia ini
ziò la sua attività, si è an
dati avanti con un gruppo 
elettrogeno e si è attinia 1' 
acqua, chiaramente non po
tabile, dal fiume sottostante. 

Eppure la Commuta Mon
tana « I », che nella zona ha 
previsto un «Piano di svi
luppo, aveva garantito i ser

vizi primari. Invece ci si sta 
arrangiando in proprio, 

Martedì ci sarà mi incon
tro tra Regione Marche, Co
munità Montana, sindaci di 
Muccia, FXM e una delega
zione dei lavoratori della 
Teksonor. Se non' prevarrà 
la logica dello scaricabile do
vrebbe essere, l'occasione buo
na per' uscire fuori da una ' 
situazione che al momento 
appare molto ingarbugliato. 
ma che in effetti potrebbe 
trovare una soluzione 

Si tratta di mantenere fe
de agli impegni presi. «Al
trimenti — ci ha detto Giu
seppe Ferrari, della FXM di 
.Macerata — si rischia . di 
mandare alla malora una i-
mziauva nata con mille dif
ficoltà, ma con il concorso 
di più soggetti (Enti locali, 
Regione, sindacati e privati) 
e cne, per.i risultati sul mer
cato, sta dando i primi frat
ti». . 

Attualmente la Teksonor 
occupa 14 persone. La produ
zione, come abbiamo già det
to, è iniziata nei marzo scor
s a In base ad ur> ««ecordo 
fatto in Regione, la società. 
si era impegnata ad assume
re e mettere in produzione 
il personale di un'altra a-
zienda della zona, l'AMAF, 
che ha chiuso i battenti per 
difficoltà finanziarie. Oli oc
cupati complessivi previsti 
dovrebbero essere una, qua
rantina. 

Eccezionale successo al cinema 

SALOTTO di Ancona 

AL PACINO 
CRUISING. 

1 M 

Al SUPKCINEMA COPPI 
di ANCONA 

&r- ^ 

. , A 

TERENCE HILL 

[ POLIZIOTTO 
I SUPERPlU 

« ERNEST BORGNINE 

SERGIO CORRUCCI 

1 -? i . 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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La Fintlder chiede la sospensione di 6500 lavoratori, l'azienda di 4800 

la Terni decìde il numero 
i operai in cassa 

L'annuncio ufficiale è stato dato dal capo del personale delle acciaierie — E' ancora da chiarire come avverrà il mecca
nismo di allontanamento, se a rotazione 0 in «fila indiana» — I reparti caldareria e condotte forzate ne saranno esclusi 

TERNI — E* stato quan
tificato ufficialmente nel 
tardo pomeriggio dì vener
dì il numero di lavoratori 
che si vogliono in cassa 
integrazione alla « Terni ». 
Lo ha comunicato il capo 
del personale, Rossi, ali* 
esecutivo del consiglio di 
fabbrica. Le ipotesi che la 
direzione aziendale sta ora 
vagliando sono ora due. 
Una della stessa Finsider, 
l'altra della direzione 
« Terni». 

Secondo la prima ipote
si — quella Finsider — i 
provvedimenti di cassa da 
attuare fra il 4 dicembre 
e il 9 gennaio sarebbero 
circa 6.J500. Secóndo l'ipo
tesi «Terni» sarebbero in
vece circa 4.800. La dire
zione ha « chiesto tempo » 
fino a mercoledì, per co
municare quale delle . due 
strade deciderà di percor
rere. Resta tuttora da chia
rire un elemento fonda
mentale. Se cioè la « cas
sa i verrà effettuata a « ro
tazione » o se invece verrà 
applicata « in fila india
na». Nel caso della rota
zione — il più grave — il 
numero dei dipendenti in
teressati al provvedimento 
sarebbero 6J500 nel primo 
caso e 4.800 nel secondo. : 

Nel caso della « fila in
diana » — quello che al sin
dacato ritengono più prò*' 
babile — i lavoratori in
teressati al provvedimento 
sarebbero sempre gli stes
si e sarebbero 3.100 secon
do l'ipotesi ' Finsider e 
2.500 secondo quella «Ter
ni ». Prospettive sicura
mente non rosee ' in en
trambi i casi visto che la 
mole degli operai interes
sati comunque alla cassa 
sarebbe sempre superiore 
in proporzione a quella dei 
dipendenti degli altri sta-1 

bilimenti del settore. " -> 
Lunedì comunque ripren

deranno le trattative con 

la direzione e già in quella 
sede il sindacato potrà 
chiedere delucidazioni in 
merito alle intenzioni dei 
dirigenti. Gli unici reparti 
che comunque rimarranno 
esclusi dal provvedimento 
saranno quelli di caldare
ria e condotte forzate. Le 
loro produzioni non rien
trano infatti nel «contin
gentamento» richiesto dal
la CEE. 
• Anche in meritò al tipo 
di cassa integrazióne da 
chiedere, ci sarà ancora 
da discutere. Se. si - tratte

rà cioè di « cassa ordina
ria » o di «.cassa speciale ». 
Tutto dipenderà dal go
verno centrale ! che do
vrebbe dichiarare una « cri
si manifesta del setto
re». Se il governo emane
rà il provvedimento ; la 
« cassa » sarà straordinaria. 
In caso contrario sarà «or
dinaria ». La differenza è 
innanzitutto economica. 
Con il provvedimento Ordi
nario i lavoratori percepi
ranno il 93% della loro pa
ga. Con il provvedimento 
straorduuu-fo verranno; fi*-, 

sati del tetti . , 
Seicentomila lire mensili 

massime per gli impiegati 
e 530.000 mensili agli ope
rai. Le peggiori previsioni, 
comunque, sembrano es
sersi avverate. La girando
la di voci che. in questi giór
ni aveva imperversato in 
città in merito alla «que
stione Terni» sembra ora 
destinata a finire. Non esi
stono al momento prese di 
posizioni sindacali in me
rito alle ultime comunica
zioni dell'azienda. 

. • Siattende.probabilmen-. 

te la comunicazione defi
nitiva che chiarirà le mo
dalità d'impiego della cas
sa. I nodi di. sempre pe
raltro restano, e come ri
cordavamo nei giorni scor
si, la «cassa integrazione» 
non potrà di certo risol
verli. Il ruolo delle parte
cipazioni statali primo fra 
tutti. La necessità di un 

fiiano « serio » per lo svi-
uppo della. «Terni» re

sta ancora fra le principali 
richieste sindacali. -

Delle Partecipazioni sta
tali si è comunque di
scusso ieri mattina a Ter
ni nel corso del convegno 
organizzato dal nostro par
tito alla sala 20 settembre 
e che verrà concluso dal 
compagno Giuseppe D'Ale-
ma. Roberto Piermatti che 
ha tenuto la relazione in
troduttiva ha preannuncia
to frasi preoccupate in 
merito alla « Terni ». La 
notizia ' della cassa inte
grazione arriva in un mo
mento particolarmente de
licato per lo stabilimento. 
Quando cioè non è stato 
ancora nominato il nuovo 
amministratore delegato 
e la carica ricoperta « ad 
interim » dallo stesso pre
sidente Arena. In una in
tervista rilasciata ~ nella 
mattina il compagno D'Ale-
ma ha detto che «è ne
cessario cambiare -- alla 
svelta gli uomini che diri
gono al massimo livello le 
partecipazioni statali». 

Per quanto riguarda nel
lo specifico la « Terni » è 
stato detto che occorre 
« spingere affinché la di
rezione aziendale faccia al 
più presto . la sua parte 
nel settore delle seconde 
lavorazioni ». Già lunedì 
inoltre,' con la riprésa ' del
le trattative potranno ve
nire affrontate tali que
stióni. ..;•? '•;.; 

", Angelo Ammanti : , 

Intervento dal segretario regionale Cgil sulla situazione economica 
PERUGIA — La situazione 
della economia • timbra «sm
òra volgere ad un rapido 
aggravamento. Quali ne sono 
le caute -e quali i rimedi 
possibili? Innanzitutto le cri-
ai aziendali si manifestano 
con caratteri principalmente 
finanziari. • 

Ciò fa emergere il dato non > 
confutabile che gli ultimi 
provvedimenti del governo 
sul costo del denaro sono 
stati il colpo decisivo per av
viare la crisi di autunno. In 
secondo luogo te difficoltà 
finanziarie sono spesso il pun- • 
to di approdo di vicende po
co chiare, comunque sempre 
drammatiche, di gruppi na
zionali privati e pubblici, che 
trascinano negli anni gravi 
problemi di sottocapitalizza-
zione e di conduzione azien
dale • priva di capacità im-
prendioriale. -

In terzo luogo rischiano di 
soccombere alle difficoltà fi
nanziarie quelle aziende la 
cui struttura produttiva è pia 
debole, le tecnologie più in
vecchiate, Con scarsa produt
tività e che hanno dedicato 
in questi anni una attenzione 
insufficiente alle politiche di 
investimento. 

Infine in Umbria, area in
dustriale • complessivamente 
caratterizzata da un costo del 
lavoro assai contenuto, sono 
state sviluppate scelte di in
vestimento allo scopo soprat
tutto di risparmiare lavoro o 
di espellere lavoro dai cicli 
produttivi, contro le aspetta
tive naturali. Ciò significa 
che . la politica del conteni
mento salariale non ha paga
to e non paga in termini di 
occupazione. 

. Gli investimenti, rimasti 
complessivamente inadeguati 
e con una tendenza alla di. 
minuzione, sono comunque 
andati verso il consolidamen
to di una parte ristretta delia ' 
base produttiva esistente, con 
saldo occupazionale zero e 
non verso ti suo. allargamen
to complessivo. 

Di questo è responsabile 
principalmente chi ha ammi
nistrato le scelte del credito 
agevolato. L'emergere di 
questo complesso di cose ci 
induce ad affermare che l'e
conomia umbra è giunta al 
termine di un intero ciclo di 
sviluppo. La crisi della IBP, 
della Terni, della Pozzi, della 
SAI, della Mausa, del Tiberi
no Davide, della ITRES, della 
Lanerossi, della aziende di 
Pantana, di alcune aziende 
meccaniche dell'alta valle del 
Tevere, la crisi the investe 
l'intero comprensorio Spole-
tino e quello di Terni» hanno 
tutte questa origine di fondo. 

D'altra parte nei settori 
della chimica pubblica Ce 
stagnazione senza uno sforzo 
di definire una prospettiva di 
medio periodo, in quelli ali
mentari non aumenta un solo 
posto di lavoro, ^abbiglia-

• • 

Costo del 

crisi e •- ' • 

liti 
Il calendario delle iniziative alla IBP 
PERUGIA — La lotta alla IBP proseguo • trova II con
senso dal conto por conto doi lavoratori. Domani sarà 
giornata di sciopero al reparto spedizioni. Sono 30d ope
rai circa che a fine turno si asterranno dalle opera
zioni bloccando le spedizioni. 

Dopodomani, poi, martedì 18 novembre, giornata na
zionale di lotta di tutto II gruppo, oon quattro ore di 
sciopero. A San Sisto l'astensione dal lavoro sarà dalle 
9 alle 13. I lavoratori daranno vita ad una grande, 
assemblea aperta al contributo e alla pirtdwipMiidns 
delle istituzioni, del resto già da tempo Impegnate nel 
«fronte di lotta IBP». 

La vicenda della Perugina sarà domani II primo pun
to all'ordine del giorno della seduta del consiglio re
gionale. L'argomento, messo con urgenza all'ordine del 
giorno, sarà presentato al compagno Alberto Provan-
tini, assessore regionale allo sviluppo economico. 

PrOvantlni riferirà I risultati del colloquio con la 
direzione aziendale, svoltosi mercoledì scorso e al quale 
hanno preso parte oltre alla giunta regionale, I rappre
sentanti dei partiti che sledono a Palazzo Cesaronl, 
quelli dell'amministrazione comunale e provinciale di 
Perugia. 

mento è esposto alla contra
zione del mercato internazio
nale. Il sistema delle piccole 
imprese, del lavoro decentra
to, dell'artigianato, l'area del 
lavoro sommerso, non posso
no • essere l'ancora di salva
taggio; anzi, per le condizioni 
di dipendenza dei grandi 
gruppi che caratterizzano la 
gran parte di queste attività, 
tn esse la crisi è destinata a 
trovare un terreno di facile 
espansione e non di arresto. 

E' necessario quindi un 
cambiamento di rotta, con
statata tra l'altro la indispo
nibilità del sindacato, mani
festatasi esplicitamente con 
la contrattazione integrativa 
di questo 1980, a favorire la 
creazione di margini di pro
fitto mediante sconti sui sa
lari contrattuali o tollerando 
l'aggravamento delle •• condi

zioni della prestazione lavo. 
rativa. ... ; 

Tale inversione di tendenza 
deve concretizzarsi • nella 
trasformazione dei profitti 
realizzati in questi ultimi an
ni dalle imprese in flussi fi
nanziari e investimenti pro
duttivi capaci di allargare e 
diversificare la base produt
tiva, chiamando il governo, il 
sistema del credito, le Parte
cipazioni statali,. le concen
trazioni finanziarie pubbliche 
e private a contribuire a 
questo disegno. *..... 

Il terreno del nostro im
pegno dt oggi è quindi quello 
di una attenta ricognizione 
delle strutture della produ
zione, degli - impianti, della 
organizzazione del lavoro allo 
scopo di definire le scelte di 
investimento adatte a supera-

T 
• : - , V A V Settimana di mobilitazione 

per il tesseramento al PCI 
PERUGIA — Inizia in tutta 
la" regine la settimana, di 
mobilitazióne per il tessera
mento al partito e alla FOCI 
dedicato specificamente ai 
problemi delle fabbriche e 
della classe operala. Un pri
mo/ appuntamento per il tes

seramento operaio che va dal 
17 al 23 novembre è la riu
nione dei segretari- delle cel
lule e sezioni di fabbrica, dei 
responsabili dei comprensori 
e di sona che si terra a Fo
ligno domani lunedi 17 no
vembre alle ore 19. .. 

re le insufficienze di produt
tività e di efficienza produt-

• Uva e al tempo stesso è quel
lo di contrattare l'avviamento 
di progetti di espansione del
le produzioni, chiari negli 
impegni finanziari e occupa-

, ztonali definiti nei tempi di 
attuazione. •:'••.*->: 

In un solo i concetto * è fi 
momento di avviare la scelta 
del piano di impresa, collega-
to alla programmazione na
zionale e regionale e come 
premessa degli interventi fi
nanziari del potere pubblico. 

La vertenza IBP è il più 
ravvicinato banco dt prova di 
questa impostazione ed oc
corre affrontarla sostenendo 
la strategia di attacco alle ' 
gravi insufficienze • della 
proprietà e dell'azienda confe- -
nula nella piattaforma del -
consiglio di fabbrica. Bruno 
Buitoni propone di ridimen
sionare la Perugina e le sue 
prospettive, di intensificare 
la stagionalità e per questa 
via di attrarre capitali di ri
schio remunerandoli solo con 
i profitti del comparto dol
ciario. 

Altri offrono disponibilità 
di intervento finanziario con . 
la condizione di corrisponde
re agli interessi di clientele 
politiche destinati a sospin- . 
gere la IBP verso la sponda 
dell'assistenzialismo perma
nente. Entrambe queste 
prospettive devono ' essere 
battute, riaffermando che le 
difficoltà di oggi possono e 
debbono • essere affrontate 
confermando Una prospettiva 
di sviluppo che insieme risa
ni l'impianto produttivo, • al
larghi la base produttiva e 
sostenga la occupazione at
tuale. 
•'•• Alla Terni è possibile fare 
altrettanto subito, e non sa
rebbero comprensibili rinvìi 
a tempi più lunghi anche se 
quella vertenza soffre della 
vischiosità caratteristica del 
rapporti con le partecipazioni 
statati e con il potere pubbli. 
co. - *>••- •"••: • - .= -.:v-- •_ 

Su questa, indicazione di . 
ripresa delle lotte sul terreno 
da noi scelto del rilancio del
le politiche dt investimento 
volte al risanamento produt-r 
tivo e all'allargamento della.. 
base produttiva vuole avere e> 
mantenere nel-tempo un re
spiro generale, non possiamo . 
pensare di sostenerla in d& . 
cine e centinaia di scontri f-
solati. . 

Essa fin d'ora è una scélta t 
unificante e per divenire il 
terreno della unificazione 
concreta del movimento deve 
esprimersi in un'azióne gene-' 
rate del sindacato in Umbria 
che sia U puntò d'arrivo del
l'iniziativa che sin qui ab
biamo condotto e U punto di 
partenza per una successione 
articolata di confronti e di 
lotte. . , 

Paolo Brutti 

Ih preparazione centinaia di assemblee del sindacato per risolvere la crisi 

Da due mesi appena è iniziato Fanno 
e la scuola e già tutta in 

Dopo gli studenti perugini che hanno costituito un coordinamento cittadino anche gli insegnanti scendono in 
campo per rivendicare un diverso ruolo dell'insegnamento — Il fenomeno del sovrannumero dei docenti 

PERUGIA — Arbitraria uti
lizzazione del personale, so
vraffollamento . delle classi 
nelle città, procedure buro
cratiche farraginose, interpre
tazione delle leggi, soprattut
to di quelle sia pure modera
tamente innovative; quésti i 
disagi ed i problemi vecchi e 
nuoyi che il personale scola
stico, docente e non docente. 
aderente ai sindacati scuola 
CG1L-CISL-UIL manifestano 
verso la politica del provve
ditorato di Perugia e più in 
generale nei confronti del 
governo e del ministro della 
Pubblica Istruzione. 

A duo mesi dall'inizio del
l'anno scolastico, le segrete
rie regionali del sindacato 
scuola stanno infatti organiz
zando decine e decine di as
semblee in tutte le scuole 
della provincia per discutere 
i problemi.urgenti della cate
goria, il funzionamento degli 
organi collegiali e in partico
lare l'utilizzazione.del perso
nale prèsso fl provveditorato 
agli stùdi di Perugia. Dopo 
gli studenti, quindi, che nel 
giorni scorsi avevano svolto-
assemblee e definito una 
propria struttura organizzati
va di lotta (il coordìnamemo 
cittadino) : ora anche gli in
segnanti scendono in campo. 
II mondo della scuola è in 
pieno fermento: dopo un av
vio dell'anno scolastico quasi 
in sordina, nonostante i gravi 
e notevoli problemi che già 
allora erano presenti. 

«La nostra non vuole esse
re, una denuncia strumentale 
e demagogica dei ritardi e 
delle inefficienze del provve
ditorato. come quella fatta 
ulteriormente - dai • sindacati 
autonomi -r dice - Raffaele 
Rauty della CGIL scuoia — 
noi riteniamo assolutamente 
necessario proseguire ininter
rottamente l'azione di con
trollo. di vertenza e di con
trattazione presso il provve
ditorato per. tutto l'anno sco
lastico. ; ' ':•' 

Si".trbUA' ài combattere, 
quindi . carenze e ritardi del-
ramministratione centrale e 
periferica ponendosi — dico

no gli insegnanti — un primo 
ma preciso obiettivo da rag
giungere: anticipare almeno 
dì tre mesi tutti ì tempi delle 
operazioni necessarie per una 
funzionale ed efficiente "aper-

: tura dell'anno scolastico. An
che quest'anno il calo de
mocratico. la diminuzione del 

'numero delle classi specie di 
quelle superiori, il conse
guente formarsi di una fascia 
sempre più consistente di 
soprannumerari (dai non do
centi, alla materna, alla me
dia superiore), hanno provo
cato fenomeni che proprio 
per la persistenza di norme 
ministeriali vecchie ed inade
guate convivono tuttora con 
U sovraffollamento delle clas-

Tutto ciò pone seri e non 
rinviabili problemi di miglio
ramento della qualità della 
scuola e dei servizi; insieme 
alla rinuncia a sia pur timide 
forme di sperimentazione. 
presupposto indispensabile 
per un graduale e razionale 
rinnovamento della scuola. 
Ma ; sembra che questa non 
sia una preoccupazione del 
provveditore e ' tanto meno 
del ministro e del governo. 
Infatti le scuole di Foligno. 
Assisi, Castìglion del Lago, 
Spoleto. Perugia, sono gli e-
sempi macroscopici delle di
sfunzioni. -

Inefficienza degli organi del 
provveditorato, insufficienza 

deu'emmimstraztone v sulla 
rapidità delle operazióni. 
mancanza di iniziativa da 
parte dei presidi a svolgere 
gli • adempimenti di ' loro 
competenza, rimbalzo, di ogni 
interpretazione di legge dai 
prendi stessi ai funzionari 
del provveditorato al mini
stero. • ;. : \ ;.. * ' :^'t 
' «L'azione combinata di 

. questi problemi — continua 
Rauty — ha spesso fatto sal
tare i calendari delle opera
zioni, e proprio per tutelare i 
diritti del pesatale e dell'u
tenza ed evitare fl più possi
bile occasioni di contenzioso. 

In alcune situazioni gli stes
si sindacati confederali sono 

. stati costretti a chiedere fl 
rinvio delle- operazioni, in 
quanto non esisteva una suf

ficiente base conoscitiva della 
realtà (come è successo per 

' l'educazione tecnica e l'edu
cazione fisica, le libere attivi-

ita complementari e in gene
rale in tutta la media supe
riore). 
! Da qui fl disagio degli stu

denti che continuano anche 
in questi giorni a convocare 
nuòve iniziative e scadente* di 
lotta..che in alcune medie 
superiori deBa provìncia sono 
state già convocate insieme 
ai propri insegnanti. -• 

Alberto Sframaccioni 

Domani dalle 7 alle 11 

Dopo il summit Mll'trffic'ro M pmioWe D'AttoiiM 

Fortunato: più die un «giallo> 
si trattava di una commedia 
Chiarita la questione che ha fatto sorridere mezza Italia — Con
tatti con club sudamericani per rispedire ; a casa l'argentino? 

«Sopportiamoci ancora 
un po' » su questa tema 
si è concluso il summit 
dell'altra sera riguardan
te il caso Fotfunato. Nel
l'ufficio di D'Attoma pri
ma l'argentino e poi Uli-' 
vieri hanno chiarito la 
questione che ha fatto sor
ridere mezza Rana. Dap
prima il «giaDo> deDa 
scomparsa, poi fl lamento
so « voglio giocare altri
menti torno a casa mia». 
C'è statò. del. comico .in
dubbiamente. .:-"•',.., 

Ramaccioni. l'arguto da ' 
perugino, cerca di placa
re la vicenda: «E' posi
tivo che un giocatore di

mostri tanta voglia di gio
care. Vuol dire che non 
è venuto in Italia per «pas
sare l'aria>. D'altra par
te Fortunato deve capire 
che nessuno lo vuole e-
scludere. E tanto meno 
deve chiedere garanzie al
la società per giocare. Le 
uniche garanzie le deve 
dare pròprio lui. Sene cer
to che se ai dimostrerà 
aH'altexxa, UHvieri lo fa
rà giocare. Lo abbiamo 
pagato 875 milioni tra 1' 
altro, quindi l'iuttàgne 
da difendere non * solo 
la sua ma anche la no
stra » . - ' . - ' 

E dopo B colloquio, Utt-

vieri e Fortunato si sono 
ritrovati insieme. L'allena
tore ha tenuto a precisa
re che dipenderà scio dal 
giocatore fi suo futuro in 
campo. «Se mi darà ga
ranzie di rettamente non 
vedo perche; dovrei esclu
derlo.». il. 

Appare certo, comunque, 
erte D'Attoma abbia fat
to una certa" pressione nei 
confronti del tecnico per. 
e rivalutare » Fortunato. 
co» come è certo che se 
Fortunato tornerà sulle dl-
cUarssziODi di questa set-
thnana fl rapporto tra Pe
rugie e fl giocatore fini
rebbe per guasterai del 

tutto. Non è escluso che 
nel frattempo il Perugia 
allacci contatti con for-
mazioii sudamericane per 
rispedite l'argentino, se 
non in un prossimo futu
ro. almeno alla fine del 
campionato. 

- Intanto Uuvkrì sta già 
preparando la prossima 
trasferta in casa della Pi
stoiese. Anche questa set
timana si teme per una 
squalifica di Bagni dopo 
rammonizione affibiatagìi 
da Pieri contro la Juven
tus. Ed m questo caso, 
guardo un po', tornerebbe 
d'autorità la candidatura 
di Fortunato quale unico 
attaccante della aquadra. 

Tra di atei c'è anche 
Casarsa che scalpita per 
recuperare quei posto in 
squadra che dall'inizio di 
stagione era ano e che P 
operazione al menisce gli 
ha tolto. La men'ala, seb-
bene nen ne perii, seev 
ora che stia manifestando 
un certo 

U a t 
~ uni» a 

di Fortuaato Ma 
ai 

sto.de, 

di otto ore 
del lavorai 

ferrovie in concessione 
Un'altra astensione dal lavoro avver
rà venerdì prossimo dalle 12 alle 16 

PERUGIA — Scioperò di 
otto ore dei lavoratori del
la MUA, proclamato dal 
sindacati per domani, dal
le 7 alle 11 e per venerdì. 
21 novembre, dalle 12 al
le 16. ' 

Pubblicizzazione del ser
vizio, organizzazione del la
voro; soluzione dell'annosa 
questione dei passaggi a li
vello: queste le richieste 
dei lavoratóri all'interno 
della «vertenza MUA». 

Le decisione di astener
si dal lavoro non ha però 
incontrato il parere favo
revole dell'assessore regio
nale ai traspòrti, Enrico 
Malizia. «La decisione dei 
sindacati di indire k» scio

pero — ha affermato Ma
lizia — lascia francamente 
perplessi dal momento che 
tutti gli obiettivi addotti a 
motivo dell'agitazione si 
stanno già realizzando ». • 
' A proposito del « man

tenimento dell'integrità del
l'esercizio » fino alla pub
blicizzazione della gestione 
della MUA la nomina del 
commissario - governativo 
richiesto dai sindacati. Ma
lizia ha fatto notare infat
ti come, nel recente incon
tro di lunedì scorso al mi
nistero dei trasporti, sia 
stata formalizzata la deci
sione di delegare alle Re
gioni, tutte le funzioni am
ministrative in materia 

GUBBIO 
'•' ; • - ' ' * ' . - • • ' ' ' -'f 

3 mesi 
senza stipendio 

le operaie 
occupano i 
la Laiir 

GUBBIO — Da giovedì 
pomeriggio la fabbrica di 
confezioni Laur, di Lam-
borgaini e UrbanelU. è in 
assemblea permanente. 
Quali sono i motivi che 
hanno determinato questo 
stato di agitazione? «Ab
biamo preso l'ultimo sti
pendio — ha detto un'ope
raia della fabbrica — nel 
mese di agosto. 

«In un primo momento i 
proprietari della fabbrica 
ai sono limitati ad invitar
ci a '"rimanere calme** con 

1* promessa che nel giro 
di pochi giorni si sarebbe
ro pagati gli stipendi di 
settembre. In seguito, da 
voce sicura, abbiamo ap
preso che la nostra ditta 
era sull'orlo del fallimen
to. Messi alle strette, 1 
padroni ci hanno detto che 
in effetti la tituaxiooe e-
conomlca della fabbrica e-
ra - .molto -preoccupante, 
per cui abbiamo capito 
che 1 nostri stipendi non 
d sarebbero stati pagati e 
abbiamo deciso di indire 
onesta assemblea perma
nente». 

Queste le cifre: 380 mi
lioni «ufficiali» di debito 
dell'azienda ma fai realtà 
sembra che il debito si 
aggiri intorno al m e n o 
miliardo, contro 1 60-10 mi
lioni m capitale. Per era 
non è stato possibile sape
re di pio, dal momento 
che in questa fase le ope
raie sono alquanto restie 
a parlare della faccenda, 
temendo che un'eccessiva 
pubblicità della cosa, poe-
sa te «natiche z » d c riper
cuotersi sulle loro spalle. 
Ed ora una domanda legit
tima: messo anche I caso 
che queste «0 operale ven
gano pagate che cosa fa
ranno tn seguito? 

Per ora 11 problema non 
è stato affrontato, dal 
momento che naurralmen-
te è stata data la priorità 
al pagamento degli arre
trati; tn ogni caso la si
tuazione venutasi a creare 
avrà n ano peso in ima 
realtà ejwile quella 
bina. 

SAN SISTO 

Per il presidente 
della MAUSA 

16 operai 
devono 
urreperlÒO 

PERUGIA —. Mentre sem
brava vicina una soluzione 
positiva della vicenda «Mau
sa ». la fabbrica tessile di 
San Sisto, un nuovo colpo di 
scena è venuto a mutare ra
dicalmente la situazione, I 
nuovi soci dell'azienda (Mas-
zi, Bianconi. Fruttini, Ruffo-
Io, nominati dal tribunale di 
Perugia essendo la società 
sotto amministrazione control
lata), hanno rinunciato al lo
ro incarico. 

Ih un fonogramma inviato 
venerdì alle' organizzazioni 
sindacali, il nuovo presidente 
incaricato, ing. Mazzi, ha mo
tivato fi rifiuto da una par
te con la situazione pesante 
che avrebbe l'azienda (inde
bitamento finanziario, situa* 
sione dei clienti e dei forni
tori) - e dall'altra, in modo 
estremamente bizzarro, con la 
non produttività dell'azienda 
e con l'assenza di un dima 
di pace sociale. 

Ce da ricordare, a questo 
proposito, che su un centi
naio di dipendenti M • sona 
in cassa integrazione e che. 
per quanto riguarda la pa
ce sociale, da quattro mesi 
i lavoratori non ricevono lo 
stipendio ed hanno inaiato 
una lotta con atti BveDi di 
partecipazione e di combatti* 
vita. E' questo un dato posi* 
avo che resta anche al di là 
della stanchezza legittima dai 
lavoratori, dopo mesi e me
si di lotta, e due mesi di cas-

integrazione. Per quanto -
la motivazione di 

scarsa produttività è chiaro 
che con soltanto 15 operai 
inattività grandi volumi 

Venerdì, al posto deu"fo-
-centro saluto per fl fono
gramma di Mazzi, si è svol
ta l'assemblea dei lavorato-
rl: non più attesa, non pie 
rtovH, per la Mausa occorre, 
questo il senso degli inter
venti, ripartire subito e se
riamente. Dà demani anche 
t- pochi operai rimasti in pro-
daidone effettueranno degU 
scioperi articolati. 
' C r c < " dtt?0lie_)* "wòMbi-
stoae dal lavoratori, adesso 
la parala torna al co 
rio gkrindak TFieri. 

te.; 
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Venerdì e saboto la conferenza della Regione sulle PMS. 

serve 
a sostenere I , piccola i « * a 
A colloquio con il vice presidente della giunta Bartolìni 
fra; programmazione regionale e Partecipazioni Statali 

. 1 , . 

— Necessario definire un rapporto 
- Evitare le « cattedrali nel deserto » 

Parteclpailonl statali • 
programmazione ragiona-
lo. Indiscutibile l'attuali
tà dal tema scandito da 

: una crisi che stringe d'as-
: sedlo settori strategici del* 
l'economiaMtallana ed eu
ropea, che « entra » nat
ie Partecipazioni statali 

• e chaha, - ormai, i suoi 
«punti caldi » anche In 
una. regione come la To
scana, dove il movimento 
operato è forte e dove II 

: rapporto fra potere pub* 
- bltcO ed Impresa pubbli
ca ha sortito effetti po
sitivi. , ••••'*•;'..-••- ':;' ' 

La conferenza che la 
^ Giunta toscana ha Indetto 
. per venerdì e sabato pros
simi alla Fortezza da Bas
so di Firenze cade quindi 
a proposito, nel bel mezzo 
della tempesta che sta 
sferzando settori portanti 
come la siderurgia e la 
chimica. 

E allora — > chiediamo 
al ;•' vicepresidente /della , 
Regione Bartolìni -^-con 
questa -iniziativa - si -av-' 
via una riflessiona più gè* 

• nerale "sul rapporto fra 
Regione e Partecipazioni 
statali o si scende' nel ' 

; concreto delle situazioni? 

Gli obbiettivi sono più di 
uno. C'è innanzitutto da de-
finire il .rapporto fra pro
grammazione regionale e 
partecipazioni statali, aven
do presenti le esperienze pò- •• 
sitive/icompiute e l'estesa _ 
collaborazione fra Regione . 
e impresa pubblica; .ma c'è 

. anche 'da nominare ; la .pos-. 
sibtlità di intervenire nel v 

largo spazio esistente fra 
l'individuazione e l'assegna
zione degli obiettivi che, nel
l'ambito del piano triennale 

'nazionale, che noi rivendi
chiamo, spettano alle parte
cipazioni statali, e la loro 
concreta a t t u a z i o n e . - - - -

Uno spazio nel quale le ; 
Regioni possono inserirsi 
consapevoli che le politiche 
industriali oggi non s i gio-. 

cano più - solo sul credito 
agevolato ma anche sulle 
questioni che riguardano il 
territorio, la formazione pro
fessionale e tutta una serie 
di ambiti che investono pre-

. else responsabilità del pote
re locale e regionale. Direi 
che la stessa rivendicazione 

< sindacale di conoscere 1 pia
ni di investimento delle 
grandi aziende, può essere 
soddisfatta in un rapporto 
che coinvolga potere pub
blico. sindacati ed Imprese. 

Rapporti fra Impresa 
private e Impresa pubbli-

. ca. Una relaziona sarà de
dicata a questo argomen
to. Quali sono le esperien

z e « quali le prospettive? 
Ci sono casi nei quali 11 

concorso delle imprese pri
vate ha aiutato l'impresa 
pubblica a superare fasi di 
difficoltà. Ma il dato su cui 
riflettere è un'altro. Le par
tecipazioni statali sono state 
un eleménto. fondamentale 
nello sviluppo del paese. ; 
L'indùstria manifatturièra 

.non avrebbe..potuto regge--'. 
re alla, pressióne internazio
nale se non-fòsse stata so
stenuta da uria grande ini 
dustrla di base (siderurgi
ca, petrolchimica) e dei ser
vizi, che le hanno consen
tito di resistere a politiche 

; internazionali talvolta Jugu-1 latori è sul piano dei prezzi 
' e dell'approvvigionamento 
di materie prime. 
• Q u e s t o è un ruolo da coni -
fermare. Ciò che è oggi ne
cessario, invece è la ricér
ca di un rapporto con le 
imprese ( le piccole in par
ticolare) nelle realta loca
li per evitare, la costruzio
n e di quelli che sono stati 
definiti «grattacieli nel de
serto». - = - •:-••••-•• 

Discuteremo anche di 
questi aspetti nella confe- -
renza ed esamineremo la 
possibilità di iniziative con
sortili fra imprese sul pia
no della ricérca, déll'appro-
vlgionamento di materie 
prime, della commerciali!- ? 

zazlone, n futuro aspetto 
produttivo si gioca, in gran 
parte, anche su questo ter
reno. - .: . - , • • . ;• •••./,-

E I rapporti tra partaci* 
, palloni statali • Ragiona? 

CI sono esperienze positi
ve di cui far tesoro (penso 
all'Amlata, al progetto Mar-
mi, ma anche alle esperien
ze che andiamo facendo nel
l'Aretino e altrove); Vor
remmo, però, uscire dalla 
conferenza - con proposi» 
precise di iniziativa per al
cuni settori e per alcune 
aree territoriali. 

La presenza delle Parte
cipazioni statali copre in 
Toscana un arco molto va
sto e può essere molto uti
le (per i servizi, ad esem
plo, e l'Informatica) alla 
minore impresa, all'edilizia, 

, per avviare confronti sui 
programmi di alcune zone. 
Chiediamo alle Partecipa-

" zionl statali di concorrere 
a formare le loro decisio
ni, disposti a dare 11 nostro 
contributo alla soluzione dei 
problemi. > >'••""'"."£-; 

In Toscana non c'è cri
si general Izzkia, ma esi
stono diffusi, e punti di 
crisi » che toccano pro
prio settori nel quali le 

; Partecipazioni statali so
no presenti (siderurgia, 
chimica, tessile) si parie-

• rà anche di questi? 
I «punti di crisi» si van-

, no certamente estendendo 
e riguardano anche azien
de delle Partecipazioni sta
tali come la Letale, le Ac
ciaierie di Piombino, la Dal-
mine, ognuno di questi «puli
ti» ha la sua storia, ma 
affrontare le situazioni cri
tiche. significa ricondurre 
ad unità il discorso regio
nale. C'è però una crisi 
complessiva che comporta 
scelte nazionali (penso alla 
ricapitalizzazione , - delle 
aziende), ed una riorganis
zazione del settore che ne 
garantisca, il ruolo. ;••. > 

Un sospetto più che fondato 
,-i * : JÌ.-1 « . ' - -U " * • •^F»- - - ' 

e'èctóvfflSli 

Sabato 29 novembre 1980: 
convegno nazionale del PCI rv 
ad Arezzo sulla presenza. "• 
ENI nel settore téssile-abbi-'.;. 
gliaménto. E' un altro pas- " 
so verso Genova dove ai 
primi di dicembre s i svolge- _ 
rà la conferenza nazionale »-. 
sulle Partecipazioni S ta ta l i , . : 
organizzata dalla direzione ,.s 
PCI. Settore tessile abbiglia
mento e confezioni, meglio 
noto cóme TAC; è uno dei 
più chiacchierati degli • ul
timi anni. E' quello sul qua
le tutti gli uccelli possibili . 
del malaugurio hanno fatto 
le previsioni più fosche. Mol
ti hanno tentato e tentano 
ancora di scavargli la, fos
sa. Le argomentazioni sono 
univoche, poco sottili ma' in
sistenti: • il tessile abbiglia
mento è' roba da terzo inon
do o da paesi dell'est, scar
sa ' tecnologia, troppa .forza 
lavoro e via di questo passo. 

L'idea è quella di sgancia
re il settore o per lo meno 1 

di ridurlo all'osso. E non po
chi dirigenti delle P P S 3 in 
questa idèa si riconoscono. 
Da qui il sottile insinuarsi 
della paróla «privatizzazio
ne ». Da qui il continuo e 
frenetico accavallarsi di so- -
luziónl organizzative per 1* 
ENI tessile. Da qui la pau
ra del movimento sindacale 
che si tenti di far saltare 
migliala di posti d i lavora 
soprattutto nel mezzogiorno. • 

II sospetto della, privatiz- . 
zazione non nasce all'interno : 
di qualche mente fantasie- / 
sa. E' provocato dal fatti': 
il fabbricone di -Prato, la"-, 
Erte e la Pomezi» confeìdo-

A fine novembre convegno nazionale 
; del '; PCI sulla : presenza ENI nel settóre 

ni. Sono tre esempi «sto
rici », nel senso che sono or- . 
mal passati al privati. J5 c'è 
chi, come là CISL, canta le 
lodi di questo passaggio, ad 
esempio, per . il fabbricone 
di Prato. 

Un'altra privatizzazione è 
In arrivoi Si tratta dello sta
bilimento di FUottrano. Qui ; 
il padrino .dell'operazione è 
11 ministro socialista De Mi- : 
chelis che h a contattato un . 
Imprenditore, per puro ca
so socialista. Sembra che 1' 
operazione stia per andare 
in porto. Inutile dire con . 
quali e quante preoccupa- -
zioni - della c lasse operaia. 

Nessuna, delle aziende pub
bliche del settore festeggia 
il bilanciò- con -caviale • è -
champagne: i buchi, soprat
tutto nell'abbigliamento, so
no di diversi miliardi all' 
arma E* chiaro quindi che, 
non essendoci nella catego» ' 
ria degli imprenditori priva
ti quella figura equivoca che 
è il sadomasochista, che ri
leverà aziende al limite d e l . 
collasso vorrà avere qual
che garanzia. E garanzie con 
nove zeri e con firme auto
revoli: in pratica sowenzio- , 
ni statali. E* altrettanto 
chiaro che poi tenterà di ri
durre l'occupazione, suben
do un minore controllo pò-' 
l i t ica rispetto ad un'azien
da-pubblica. In sintesi sa
ranno dolori. 

A questa esperiènza com
plessiva ci collegheremo 
avendo presente però che si 
può e si deve lavorare nelle 
diverse realtà, nello speci
fico locale, per approntare 
Ipotesi di soluzione. 

Si discute molto di 
> « sommerso » e di • decen

trato». Le Partecipazioni 
statali possono rappre
sentare un punto di rife
rimento per mettere órdi
ne fra ciò che è ancora 

-utile e quel che 4 dege
nerato? ' .,-••.. ;__ 
Anche guardando ai «pun

ti di crisi», mi sembrano 
confermate le analisi • sul
la realtà toscana contenute 
nel programma regionale di 
sviluppo. Ci sono nella no
stra regione produzioni — 
dove esteso è il decentra
mento — che perdono for
za (parliamo sempre di li
velli altissimi di esportazio
ne) perché devono fare i 
conti non solo con i paesi 
emergenti ma anche con la 
concorrenza del paesi " In
dustriali. E chissà cosa di
rebbero oggi, di fronte alla 
presenza della Germania 
occidentale o degli USA nel
le produzioni tessili, calza
turière e dell'abbigliamento, 
quegli economisti che dava
no quéi settori come «ma
turi », da ridimensionare. - ', 

L'Impegno deve allora es
sere rivolto alla riqualifica
zione del tessuto produtti» 
vo trovando un rapporto 
con l'impresa pubblica, s ia 
per 1 beni strumentali che 
per i servizi. Non si tratta 
né di stimolare l'uscita del
le Partecipazioni-statali da 
auèsti settori, n é di esten
derne la presenza; più sem-
Elicerhente si tratta di stabi-

re un rapporto di Integra
zione che sia di aiuto con
creto alla minore impresa, 
sostenendone l'innovazione, 
la commercializzazione, la 
ricerca, 

Renzo Cassigoli 

I Per la Gorgona scende 
iiit clunpo anche là JFgci 

% • • * 
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7 Yc-".-T :^ & r,$&.1&!$: 

J * Si ." : . 

Ed ecco quindi il primo 
punto del la piattaforma co
munista per 11 settore tes
sile abbigliamento delle 
PPSS: nò alla privatizzazio
ne. Italo Monacchini, diri
gente della federazione co
munista aretina al quale ver* •• 
rà affidata la relazione in-

: troduttiva al convegno del 
29 novembre: «Noi diciamo 
che ci sono alcuni settóri 
trainanti delle PPSS: ener
getico, elettronico, siderur
gico e chimico, ' l'Industria 
collegata all'agricoltura. Per 
il TAC noi proponiamo che 
le Parteclpailonl statali neh 
rilevino altre aziende ma 
continuino a controllare 
quelle di cui dispongono at
tualmente con l'obiettivo di 
risanarle e renderle produt
tive». 

Il PCI quindi chiede alla 
PPSS di garantire, senta sfo
rnature di segno diverso, sen
za contraddizioni, la soprav
vivenza è Io sviluppo di de
cine di aziende e di migliata 
di posti di lavora - , ' . - , f. 

Sfumature e contraddizio
ni" però rimangono." «Il"prò- • 
cesso di risanamento del set-> 

tote abbigliamento, dice Mo- ; 
nacchtauV va' avanti molto .' 
lentamente: basta pensare ! 
ai problemi di mercato, di : 
rendita elTeatero. di orgt- : 
nlzzatìorie del lavoro, di-
inancata riapertura dal turo- . 
over». ' 

Le critiche ali'ENI e alle 
vàrie direzioni aziendali Mo
nacchini le condensa nel.so
spètto che ci siano degli « ini
zi di sabotaggio» ai plani 
di risanaménto. Lo stesso 
plano PBGA' (che elimina 
le.varie SPA della divisióne 
Lanerossi, le trasforma in 
linee di prodotto e le accor
pa tutte In un'unica SPA) 
non è visto di buon'occhio 
dal PCI ». Il nostro è un 
giudizio critica dice Monac
chini, perché quésta è una 
ristrutturazione dell'Erri tes
sile.' Ed essendo soltanto ' 
questo è un'Ipotesi parziale. 

n piano ORGA può essere 
valido se legato ad un. pre
ciso piano di -risanaménto. 
Altrimenti si può intuire che 
altre siano le sue finalità ». 

Quali? Ad esempio ren
dere autonome le varie a-
slénde per Individuare me
glio i rami secchi e tagliar-. 
li.. Ertagliare qui vuol dire 
vendere al privata Gli av
vocati del diavolo dicono che 
il progetto ORGA serve sol; 
tanto a spezzettare le azien
de della divisione Lanerossi 
In tante piccole aziende per' 
poterlo cosi vendere meglio. 

L'ENI a tutta questa rid-. 
da di sospetti non ha for
nito finora una risposta. ; 
L'ultimo invito ad un con
fronto pubblico l'ha ricevu
to dall'A mmlntst razione Pro
vinciale di Areaa» che con 
.tutta la città vuol sapere, 
ad esempio che fine farà là 
Letale . , Ma finora n o n . ci 
sono s tate ^ i a p o a ^ precise ; 

ma sola), vaghe promesse. ' 

?** 

•Utjrgòna: un parco naturale o una scacchiera di cemento? 
L'interrogativo viene posto dai giovani comunisti di Livorno 
che intervengono sulla questione-Gorgona a sostegno dell'or
dinanza di sospensione dei lavori, giudicata «giusta e legit
t ima» emessa dal sindaco Nannipieri. «Intendiamo difen
dere con tutte le leggi e le iniziative possibili il patrimonio 
ambientale della nostra provincia — dichiara la FÓCI — con 
particolare riguardo alle isole, oggetto di avidi sguardi da 
parte degli speculatori ». "•'••',• ;,.-• . ( .,. '-, 

Così è stato per la Capraia. L'organizzazione giovanile 
comunista non esitò a «invadere» pacificamente quell'isola 
per combàttere quei tentativi di speculazione che su di essa 
si erano affacciati con insistenza. • ' .i - .- .v-/? 

• «Invadere» la Gorgona sarà difficile, anche perchè l'ac
cesso all'isola .-^ sede di colonia penale — è consentito" solo 
a chi ottiene il permesso dal ministero di Grazia e Giustizia: 
ma questo fatto .non impedirà alla FGCI di assumere altre 
iniziative.'•:/'''-\"*;'-•-*.-••.-v-J'.••-. - ••••••?• •';-•- -

'Intanto c*è questa presa di posizione. Considerato l'accordo 
stipulato per destinare la Gorgona a parco naturale nel 1983, 
la FGCI provinciale giudica sproporzionato l'ingente e costoso 
miglioramento del carcere promosso dal ministero senza chie
dere al comune le necessarie autorizzazioni. « Abbiamo assi
stito in Italia ad uno scempio ambientale ed ecologico troppo 
spesso incontrastato anche,da chi doveva.far,rispettare l e 
leggi». .""•"*;'.; ' - "" --'•> - V :..V:./.- . ; •: ". •;,-. , • * • ' • ; , - - • " : ' :':•':.. 

L'Ordinanza del sindaco — contìnua la-FGCI — si muove' 
nel pieno rispètto" delle leggi e recepisce là sensibilità dèi li
vornesi a''difesa'dell'ambiente. Piena solidarietà al sindaco 
dì Livorno è stata espressa nei giorni scorsi anche dalla-fe
derazione livornese del PCI. dalla sezióne del PCI Lorenzinì 

/»• • •• • / \ 
I lavoratori da venerdì in assemblea permanente 

i \ 

.».:? Mlà̂  Fépa di isegromigno 
si lotta per una nuova 

Un'azienda con strutture valide che rischia la liquidazione 
La crisi delle calzature nel dibattito organizzato dal PCI 

SEGROMIGNO — La PEPA è una delle 
quattro ó cinque realtà produttive più gros
se di Scgromlgno;? una del le'poche azlen-
de della zona ohe negli ultimi anni ha mes- , 
so in atto un processo di riqualificazione 
produttiva; una delle strutture più valide , 
del comprensorio lucchese delle calzature ' 
sia per la modernità del macchinarlo, che " 
per la capacità professionale della sua ma
nodopera. - -•"• •-' ••-. •' - ••-"• 

I suoi 85 dipendenti sono in fabbrica in 
assemblea permanente a • scongiurare la t 

' messa in liquidazione dell'azienda. .La- dra-> 
stica decisione è arrivata.. abbastanza ini-: provvisa e " Inaspettata, anche se ' qualche . 
avvisaglia • di difficoltà era presente dallo 
scorso luglio con un forte calo" del reparto 
campionario a dimostrazione di una scar
sa volontà di proseguire. l'attività. , .-..•', 
~: Al rientro dalle ferie, pòi, 1 dipendenti e-
rano stati messi Ih cassa integrazione, ter-

.minata venerdì, scorso. Per domattina è già 
fissato un incontro al comune di Capanno-
ri per concordare le prime iniziative. Pres
so l'associazione industriali di Lucca, c'è 

, già stato il primo incontro del consiglio di 
fabbrica e dei sindacati con il proprietario, 
per cercare soluzioni che permettano di pro
seguire l'attività produttiva, con un rilan
cio e rinvigorimento della dirigenza azien
dale. . -, * . 

Ma com'è possibile che una delle fabbri 
che più competitive più avanzate chiuda da 
un giorno all'altro? « I l problema più gros
so — • dicono gli • operai —• è quello della 
commercializzazione: siamo - stati sempre 

, legati, mani e piedi ad una ditta commer
ciale tedesca che ha sempre deciso tutto 
per. noi. S i , tratta di una crisi di Imprendi-, 
torialità, legata anche a motivi personali 
e familiari del; proprietario che non ha fat-
tb crescere' dietro di sé un gruppo dirigen
te valido ». .-. • . ,•-. • ;..-....-; . . L- <•. -
\ a Proprio per queste caratteristiche della 

crisi, noi ci batteremo fino in . fondo per 
salvare il nostro posto' di lavoro è mante
nere in vita una realtà Importante per l'in
tera zona: soluzioni positive non possono 
mancare, e vanno portate avanti con ur
genza e con l'Impegno di tutti ». . 

LUCCA — Se c'era bisogno 
di una conferma della grave 
crisi del settore calzaturiero' 
di Segromigno, e degli aspet
ti anche nuovi e diversi del. 

.problema, è.venuta proprio 
in queste ore con la 'situazió
ne ..drammatica della Pepa 
che il padróne intende mette
re in' liquidazione e che gli 
operai presidiano da venerdì 
con unassemblea permanen
te. , •••-:- ••-••• • ._.•'.,-.--> ::•••--. -•• • 

' ~~ Il dibattito, organizzato dal 
Partito comunista alla Casa 
dei Popolo di Camigliano ve
nerdì -, sera, ha cosi assunto 
come- centrale e prioritario 
proprio il problema della Fé-
pa; una specie, di cartina di 

tornasole per misurare la forza 
delle anuìisi che sono emerse 
in modo sostanzialmente uni
tario, e ^impegno che partiti 
politici e.Comune di Capan-
nori si sono assunti di lavo
rare in questa direzione su
perando anche, quei ' ritardi 

'accumulati dalla vecchia 
amministrazione, che ben po
co aveva fatto dopo te pro
messe del convegno di quat
tro anni fa.- v.. ... ;.-•,•• 

La crisi, dunque è reale; e 
H tratta non di una semplice 
crisi ciclica dovuta al prote
zionismo- americano, ma in
veste profondamente tutta la 
struttura produttiva che in 
passato, in maniera miope e 
irresponsabile, si è basata 
proprio sul suo elemento di 
maggióre debolezza: l'espan-

' sióne selvaggia del lavóro a. 
domicilio: Nell'illusione di 
puntare sulla concorrenzialità 
dei bassi costi. \ E" una via 
non più praticabile: Tha ripe
tuto il compagno Cecchetti, 

l'ha ribadito Serafini del Par
tito socialista e l'ha confer
mato il segretario provinciale 
della Democrazia cristiana 
Ghilarducci che su questo 

.piano ha polemizzato dura-
' mente con l'Associazione in
dustriale di Lucca:' • -' 

« L'associazione industriale 
— ha affermato Ghilarducci 

• — • è -fuori -dal mondo, fuori 
da ogni logica economica 
quando parla di costo del la
voro per Segromigno. ÌFun 
argomento che si può usare 
non per un'analisi seria, ma 
solo per mire strumentali, 
per recuperare potere all'in
terno delle' fabbriche. • 

«Nella provincia l'Associa
zione degli industriali resta a 
un livello solo "legittimo" e 
non svolge il ^suo ruolo è 
anche per questo che te solu-

. zioni di ' consorzfazione in
contrano tante difficoltà».'Oc
corre che Segromigno sappia 
portare la.sua sfida ai mer
cati esteri sul terreno nuovo. 
dell'aggiornamento tecnologi
co della qualità del prodótto, 
valorizzando il gusto e la-
professionalità della manodo-

. pera, di una nuova struttura 
'• commerciale che salti le in
termediazioni. . -rV , > 

La crisi sarà lunga -e ri
chiederà grandi cambiamenti, 
ma esistono anche grandi e-
nergie e potenzialità: occorre 
liberare, creare un clima 
nuovo nella zona. * D'altra 

\ parie. —. ha detto Serafini 
della CNA — qualcosa si sta 
già muovendo e,fra qualche 
settimana.. giungeremo . [alla 
costituzióne: di un consorzio. 
di artigiani; certi strumenti 
per la valorizzazione del pro

dotto, come per il credito, e-
ststono, si tratta di conoscer
li e riuscire a utilizzarli me
glio ». Questo processo può 
essere aiutato e stimolato da 
un ruolo attivo dell'ammi
nistrazione comunale.v - ••* 

Il documento economico e-
labórato dalla provincia, pre
senta un'analisi della realtà 
di Segromigno e prospetta 
interventi nel campo della 
consorziazione: '• e quelle cose 
— ha detto Fratino della 
Camera del Lavoro — si.de
vono fare e subito ». Al co
mune di Capannori, in parti
colare — e l'ha ripetuto Cec
chetti — . spettano, compiti 
non secondari primo fra tut
ti la definizione di un. vero e 
proprio progetto Segromigno, 
un piano di insediamento in
dustriale e artigiano che sia 
rivolto prioritariamente ai 
consorzi. . •- . 

Urgente è il Centro di Rac
colta dei Rifiuti industriali e 
la &>struzióne di quei servizi. 
come la mensa e l'asilo da 
tempo richiesti dai lavoratori 
della zona. Il sindaco di Co* 
pannori atti si è impegnato 

. per un^ ruolo dinamico dei 
Comune che deve collaborare 
— ha detto — a tutte le ini
ziative. che vanno nel senso 
della consorziazione, saprat-

• tutto per quanto riguarda la 
commercializzazione delle 
calzature, e deve offrire i 
servizi è assicurare la viabili
tà. in modo da ridurre t còsti 

La situazione 'di Segromi
gno non'consente certo che 
questi impegni restino sulla 
carta. -; - -: ; ".;•' ; .' 

Renzo Sabbatinf 

Conte è iniziata Fattività delle Usi nella provincia di Pisa 

Il nuovo 
PISA — La fase di applicazione della legge sulle 
Unità Sanitarie locali è particolarmente delicata 
perché s i sovrappone ad esperienze spesso molto 
avanzate, le integra, .ne modifica alcuni aspetti e 
quindi può impoverire o arricchire il tessuto del
l'assistenza sociale e sanitaria a seconda di come 
essa viene diretta.' • - - • - --

Nella provìncia di Pisa ci sono 34 consultori 
. che; rappresentano un impegno serio, in gran parte 
- soddisfacente, col quale si è cercato di rispondere 
alle esigenze delle dònne che chiedono maggiore 
informazione e una più adeguata' tutela della sa
lute per affrontare consapevolmente la maternità 
e la vita sessuale. Quelli nati negli ultimi anni si' 
sono mossi sull'esigenza di accorpamento di alcune 
materie e sono diventati una realtà che è state» 
capace di unificare problematiche spesso differen
ti stabilendo col cittadino un rapporto di fiducia 
e di collaborazione nell'ambito di una struttura • 
che col tempo ha assunto i contorni di u n vero 
e proprio « centro sociale » . " . - • • -

In ogni meccanismo istituzionale (specie quelli 
cosiddetti di e transizione ») ci sono dei rischi, 
Impliciti poiché il travaso di competenze non 
avviene mai in maniera automatica e' tecnica
mente neutrale. 

- L a questione del personale per esemplo è un 
-capitolo a s é della- vicenda. Attualmente nei con
sultori. della provincia operano alcune figure pro
fessionali « indefinite » parte delle quali prestano 
la loro attività a convenzione. Per garantire gli 
attuali servizi queste convenzioni vanno rinnovate 
anche per non rischiare di creare notevoli disagi 
agii utenti. Definire con chiarezza ogni profilo 
professionale è dunque obiettivo prioritario. 

Un'altra battaglia da condurre con decisione è 
quella tesa a fare emergere gli aspetti « sociali » 
della Riforma. Infatti, per snaturare sabito lo 
spirito della legge sarebbe sufficiente accentuarne 
Il carattere esclusivamente assistenziale. " 

Pensiamo ad uno dei problemi più gravi che 
riguarda tutta la coflettività: la droga. Da un 

:; anno opera a Pisa uh centro per la cura dei 
, tossicodipendenti che fin dall'inizio h a fatto sua 

la scelta di confrontarsi con i tossicodipendenti 
stessi suU'impoetaaione del servizio e sull'analisi 

• d e i loro problemi. Davanti a un dramma come 
quello della droga la prima cosa, da evitare è, 
evidentemente, quella di - rinchiudere l'intervento 
all'interno di una logica puramente assistenziale. 

. Se riflettiamo sulle varie e recenti proposte 
ministeriali (prima c'era chi proponeva una sorta 
di «eroina.l ibera», poi chi voleva limitare la te
rapia al solo uso del metadone) d accorgiamo 
che c'è stato ed esiste tuttora i l tentativo dì sani-

.- tarizzaré il problema, n centro di Pisa h a cercato 
. invece di dare tuia risposta fleasÉbiie ed articolata 
stigli aspetti sanitari diluendo le casistiche sul 
territorio attraverso i l cornvolgimento d i tutte le 
strutture (medici, farmacie, enti locali) e prescri
vere la « morfina doridrata » sotto il controllo del 
Consorzia Ciò h a permesso di Instaurare un rap-

. prvrto di fiducia tea l'operatore sociale, la strut
tura In cui opera da una parte e l'assistito 
• Il futuro della riforma (anche la, ansi, soprat
tutto là ove vi è un «patrimonio» da difendere), 
dipènde allora in gran parte da scelte solo appa
rentemente « tecniche », ma che in realtà presen 
tano una serie di .implicazioni politiche.. 

Senza dubbio molto dipenderà ditta dtatrettoa 
. lizzazkme che è di competenza dell'associazione 

uitetvomunafe, m a già nell'attuale fase le scelte 
del-Comitato di Gestione dell'Unità Sanitaria pos
sono incidere m rwllalustite svila «joalità e eoi 
criteri di erogazione dei servizi: on aemplìe» «or
dine di servizio» può contare molto più di quanto 
si possa immaginare. C'è insomma i l rischio ohe 

. si vada a un'decentramento acclttoo di atrattvre 
-- e di penonale ed a un toro anttssjtfltTaa. ' • --

Recentemente è stata avanzata 

-V 

di ristrutturazione del servizio sociale che prevede 
.l'immediata ripartizione degli assistenti sodal i su 
tutto il territorio dell'Unità Sanitaria in base a 
criteri. giudicati « burocratici» r dagli operatori 
stessi. Essi non sono favorevoli a provvedimenti 
che lascerebbero gli attuali servizi privi delle fun
zioni tècniche e culturali già definite sulla base 
delle proposte riformatrici della legge regionale 
Toscana che tra l'altro prevede una partecipazione 
democratica (quindi di tutti: operatóri, cittadini, 
partiti, istituzioni) alla definizione delle priorità' 
di intervento e all'assetto del servizi sul territorio 
che rendano l'assistente sociale portatore di un 
impegno capace di affrontare e risolvere alla ra
dice i problemi emergenti. 

D a parte dell'Unità Sanitaria viene invece l'in
dicazione che l'assistente soda le debba « occu
parsi» di una serie di problemi («analisi dei 
bisogni sodali , segretariato sociale, assistenza do
miciliare, .assistenza economica e mlnitno vitale, 
adozione, affidamenti familiari, centri sociali, 
tempo cuberò e strutture educative») lndubbia-
mente reali m a . anacronistici perché attinti in 
maniera acritica dalla legge e non costituiscono 
a frutto di un dibattito di massa. 
' Al contrario' è necessario creare una rete di

strutture fra loro Integrate e polivalenti capaci "' 
di muoverai su \ alcuni filoni di intervento espres
sione dell'analisi dei problemi svolta dagli opera- ' 
tori, orni cittadini, dalle forze politiche e tstitu-
skmali (a questo proposito va «pensato» i l ruolo 
detta circoBerhtìkme). 
x La sede naturale per l'unificazione dei servisi 
è H centro sociale come luogo in cui avviene la 
loro riorganizzazione liberata da contenuti cari-
tatlvo-aaslstenziali. Solo cosi si può Immaginare 
e realizzare un futuro dinamico della Riforma sa
nitaria. . -

- .> . . - " Aldo Bastoni 
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Ha sempre meno spazio l'indegno mercato dei «cucchiai d'oro » — Le donne si rivolgono con crescente f i 
ducia alle strutture pubbliche «- Il servizio pur tra difficoltà e contraddizioni garantito in tutta la regione 

L'applicazione della legge 
sull'aborto in Toscana è av
venuta, sia pur tra tnceìtezte 
e ' ritardi, contraddizioni • e 
contrasti, in modo abbastan
za ampio. Gli ultimi dati a 
disposizione sono.. relativi al 
primo semestre di quest'an
no. Da gennaio a giugno sono 
state effettate novemila in
terruzioni della graviaanza. 
Nel 78 (dal giugno in poi) 
erano state 6.310, nel 79 qua
si quindicimila. E' prevedibi
le quindi che il totale annua
le dell'80 sarà incrementato 
rispetto al precedente e in 
quota percentuale abbastanza 
rilevante. 

Tentare interpretazioni ' a 
freddo rischia di falsare i 
termini del problema. Si può 
però pensare che dopo. un 
periodo di assestamento e 
rodaggio le strutture pubbli
che siano diventate in grado 
di assorbire una utenza mag
giore, che sia ridotta quindi 
l'area della •>". clandestinità, 
prima difficilmente rilevabile 
sotto il pròjilo quantitativo; 
che le donne si rivolgano ora 
con -maggiore fiducia e in-
formazione agli ospedali. •:--

•In ogni caso un incremen-
, to, in questo tema, non può 

essere vistò' che con preoc
cupazione, e può far pensare 
anche a quanto ancora siano. 
deboli i canali della preven- • 
zióhé; della . contraccezióne, 
dell'informazione sessuale.' 
Tutti'problèmi, del resto, che 
la legge tratta e che purtrop
po fino ad ora sono rimasti 
ih ombra. .--.-.* •" :;<'•.- -'--: . •••,' ;• 
• Quanto ' alla realtà territo

riale ci so7ip pochi ospedali. 
die non' garantiscono il ser
vizio (Pontremoli, Serravezza, 
Bàrg'a, '• Càstelnuovó - Garfa-
g'nana, S. Marcello Pistoiese, •* 
MarradisPortoferraio,' Casti-' 
glion .Fiorentino, Cortona, Pi-v figliano) ma sole nella Lue-
chesia ciò avviene a causa 
dell'obiezione di coscienza. 
Negli altri casi per lo più si 

'• tratta di strutture che non 
elencano tra i vari- reparti 

. quello di ostetricia e gineco
logia, o che sono' molto pic
coli e non influenti sul fe
nomeno, e il cui eventuale 
lavoro viene «naturalmente)) 
assorbito dai centri provincia-
U. ... •. ;. . . 

Careggi. è gl'ospedale più 
: «affollato» (con^oltfè 1800,in-. 

«Ecco, vedete —grida allo scandalo il Movimento per 
la vita —. Proprio dove la - legge ha funzionato. si fanno 
più aborti ». L'accusa colpisce naturalmente quelle regioni 
che hanno fatto funzionare - il servizio : pubblico per la in
terruzione della gravidanza. e ' che rendono periodicamente 
noti i dati statistici rilevati dagli ospedali. 

' Niente di più falso e mistificante. Come se la conoscenza 
della realti fosse davvero uno stimolo ad aggravare il dram
ma e non Invéce una possibilità in più di affrontarlo, con
trollarlo o sanarlo. L'integralismo cattolico scambia di pro
posito l'informazione e l i servizio con l'Istigazione, sorvo
lando sul fatto che là dove la legge non ha ancora svi
luppato le sue potenzialità di tutela la clandestinità regna 
sovrana • • •' l'indegno e libero mercato » continua a mietere 
profitti, coperto dall'omertà e dalla paura. 

In Toscana l'applicazione della • 194 viene costantemente. 
! seguita dalla Regione, che raccoglie ed elabora I dati che 
provengono dalle strutture pubbliche. Sono tabelle che ser-

^ vono ad Individuare lacune, contraddizioni, tendenze. • Non r 
parlano naturalmente di quanto di umano, culturale e sociale' 

; sta alla base . del. problema. Non rispecchiano, per defini- |. 
ztone, ogni singolo caso, ogni singolo dramma che la donna 
vive, non chiariscono motivazioni o aspetti psicologici per-' 

_ sonali. Sono strumenti di controllo sul funzionamento dèlie 
strutture e sul tipo di utenza, rendono visibile la parte 
tecnica e impersonale dei « come », < quando », « chi », ma 

' non II « perchè », Il « prima » o il « dopo ». 
•-" Ed è con questa consapevolezza che I dati vanno, letti 
• interpretati. 

Interruzioni di gravidanza effettuate dal gennaio '80 al giugno '80 
Secondo lo stato civile-e l'età della donna 

. • ' . . ' • • . ; . \ . • - . • ' . • . : • 

. N . R. ; . .. 

Nubile •'.'. • 

Coniugata 

. Separata ; legalmente . 

Divorziata : V 

Vedova 

'Totale * 

N.R. 

• 

2 ' 

4 . -

- • ' • 

• '• '•;--.:-. 

' 6 

fino a 
' 18 anni 

, . 1 ' " 

216 

19 

, ' ' • . - . • • • • 

- . - • ' - • . . 

•'•"- '-..'.' 

236 

18-19 . 20-24 

.1 13 

272 ' 1.121 

68 744 

22 

,:...--v..;•;. 2 

:--:•;•:.':•, 3-

341 ; 1.905 

•25-29 

: io 
514 -

1.378-

66 

; -v3- . 

1971 

30-34 

•'•-••'•'6;'.' 

193 

1.731 

59 

•13-.'. 

' 1 1 ;-'. 

2:013 

35-39 

: 9. 

11, 

1.448 

29 

17 

v.:v,11.-

1.591 

40-45 

' • '• ; 1 ", ~ 

30 

784 -

13. • 

. ,13 
'-> X .'-:'• • -. ••-

; 844 

45 e oltre Tot. 

• ^7- ' 41 ; 

: 1 2.426 

-•'- 90 ^ 6 . 2 6 6 - ; 

1 - 190 

1 . - 3 6 

- - > 1 . ' ; ; . 4 2 [ ; ; 

j ' 9 4 9.001 

terruztoni nei primi sei mesi 
dell'80) e. qui1 si concentrano 
móltissime' richieste' prove
nienti dall'intera Toscana* e 
anche da-fuori regione. : . 

'-'•" Le tabelle che pubblichia
mo individuano le- caratteri
stiche ' predominanti dell'u
tenza: si tratta in gran parte 
di donne nelle classi di età 
dai 20 ai 40 anni, casalinghe 
Ut maggioranza. Interessante. 
anche il riferimento al titolo' 
di studio. 'Su un totale*di 
novemila donne che hanno u-
sufruito della legge, 258 non 
hanno alcun titolo, 3012 la li
cenza elementare,- 2951 la 
media inferiore, 2117 la me
dia superiore, 372 sono lau
reate: ' - - ••-.-• 

In poco più della' metà dèi 

casi , (5355) ta motivazione 
dell'intervento è stata esami
nata e condivisa dal padre 
del nascituro. Una tabella ih 
particolare confuta con chia
rezza la tesi del «Movimento 
per la mia» secondo il quale 
i consultori pùbblici la cui 
rete in Toscana è molto este-. 
sa in confronto alle altre re
gioni d'Italia, sarebbero gli 

: «assi pigliatutto» della certi-. 
filiazione in realtà, la quota 
più rilevante. del rilascio dei 
certificati spetta àncora' ai 
medici di fiducia (5.296 casi, 
contro i 2.402 dei consultori e 
i 1379 delle strutture so-
cio-saniarie). r .- , .' 
• Passiamo di. nuovo agli & 
spedali. Una delle prime bat
taglie • delle r donne subito 

' dopo l'introduzione della leg
ge è stala quella per la mas
sima riduzione della degenza. 
In alcuni casi, come a Coreg
gi.o a Pistoia il periodo me-

' dio"'si aggira intorno a poche 
ore la donna entra la matti
na presto e già nei primo 
pomeriggio, magari firmando 
con sua diretta responsabili
tà', viene dimessa. Le statisti
che toscane dicono che, sul 
totale, 484 casi si risolvono 
senza alcuna degènza, 5.229 
con un giorno di degenza, e 
2.420 con permanenza hell'o-
spedate superiore '-. ad un 
giorno. 

Quanto al tipo di interven
to nell'80 sono state effettua
te 4.752 aspirazioni,* 992 ra-, 
schiamenti, 3.180,t aspirazioni: 

con revisione della cavità: In 
8.73? casi non vi è stata.nes
suna conseguenza patologica 
post operatoria. E" àncora al
ta la quota di utilizzazione 
da parte dei medici dell'ane
stesia generale ' (6.80<t • casi, 1 contro i 1.852 dell'anestesia 
locate e i 149 in analgesia). 

'.. Questo il > materiale stati
stico che ci aiuta a verificare 
quanto e come sia stata ap
plicata in -Toscana la> legge 
sull'aborto. E' anche su que
sta base che chiederemo alle 
donne, agli operatori sanitari, 
a tutte le forze interessate di 
esprimere valutazioni e ri
flessioni affrontando tutti gli 
aspetti sociali, culturali e u-
mani che il problema dell'a
borto e la stessa legge prò-
pongono. • ••-,• . .;.-.-.:•: v..-•_.• r: ..; : 
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La tabella grand* illustra i dati generali dell'appHcaxiom 
dalla legga sull'interruzione della gravidanza in Toscana nei 
primi sei mesi df quest'anno 

Le tabelle più piccole sono invece relative ad aspetti parti
colari di indagine sull'utenza e il tipo di servizi* garantita 
dagli ospedali • - :--'-vV-V •'.';"'•'' 
Sergio Staine « illustra » invece e fatti e misfatti » del Movi
mento "per le vita... 

Secondo 
la professione 

N . R . ; ; • ' ; . ; ; 

Disoccupata 

Casalinga > 

Studentessa -'•-.' 

Pensionata ••'•"= ::['.{ .-.' 

Dirigente-;,-i.v :.-V 

• Impiegata , . 

Operaia '•/.- ; ' 

Apprendista 
Lavorante a ! 

domiciliò , ' . ; 

Imprenditrice ; 

Libera profes.'J 

Lavorante ih ; 

proprio,'" V . ' 

Coadiuvante lav v 

in pròprio •'.•';•*.-'.-" 

» i 

;•' 536 

201 

3.866 

: 853 

v;-;;-5 

• ; 33 

1.433 

; 1.340 

,16 
i ' *J ':'• 

; 67 

12 

' 8 3 
• - • • - : . . 

488 

. 6 8 

Totale . : 

Nelle ; 
province 

rÀrezzo :'-":..,;'. 

Firenze \ \'". 

Grosseto. '•": 

'Livorno : .; 

Lucca-; ' .' ! 

Massa 
Pisa V;- : >-

Pistoia ; . -

Siena '•'•• 

Fuori reg. 

Straniera ; 

^Totakir^^: - ^ '-*-lv.* 9.001 <| 

Provenienza 
idei certificati 
Consujtori 

familiari l , 2 . 4 0 2 

•Strutture, V : : ?. ^ ; •'- '-. 
!sòcio-sahÌtàrié> .• .•,.. 1>279 

'.Medicò ; '--->/j',rV.';_' -"-'.' 
di fiducia ; ^ ^ ; - 5.296 

/Totale .••• -•-/-.'>•'" !-';••"--

n tifrò ;; 
di intervento 

NvR/;̂ V;̂ /̂ ;5.0' 
Aspirazione s r-; 
Raschiamento : / 

Aspirazione " C 
rcon rev. cavità .'. 

Altro -V:---:--^:"-

fotale :."'; 

8.977 

' ' . - ' • - . ' • • ; - ' : -

, : ' "?.'* "V" * 

;'l":"57-. 
4.752 

992 

3,180 

20 
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A cura dì ' ; / ; ' 

Susanna CfessaH 

4 domande a Previiali su Firenze, la Toscana, i beni culturali 

• Come giudichi il 
delle manifestazioni espo
sitive? 

e Credo" che questo incre
mento, tutto sommato., positi
vo. delle attività degli Enti 
Locali e delle Regioni — ri
sponde Previtali- — abbia 
raggiunto, e in qualche caso 
superato, una soglia oltre la 
quale viene meno la fanno-,-.' 
ne stessa delle- iniziative; -" 

La quantità dei messaggi 
rjschia cioè di provocare* un 
intasamento dei canali stes
si di trasmissione. : ' ' '• -
- Secondo ' una ~ ' valutazione ' 
certamente sottostimata si so-; 
no tenute nel solo 1979 ben. 
340 mostre in Italia: il che 
vorrebbe dire, a volerne vi
sitare anche solo la metà, 
subirne una ogni due giorni». 
riposando si e no la dome
nica. 
• Ecco quindi l'esigenza di 
diradare e qualificare que
sta attività, trovando anche 
a questo scopo gli strumenti 
adatti ». 

i . . ' ' ' 

Si sta élscvtenée sulla 
1 <MtHuzionè '•' Firenze dì 

un Muse» d'erte 

Coimnciama a discutere 
del Museo d'Arte moderna 

' Per'due giorni, «iristftute Gramsci, operatori culturali, 
studiesi, decenti unfverslfari hanno discusso sui beni curr»? 
raM. Ltubfaflva è stata w i e m i dalla Federariene fioren
tina del -FQ par pieaanleiu aff/mté la bona del eregeflo 
di legge del PCI se* fe*«i catturali. : •.. •-

Nen'eecasiene non si sene persi di vista I fenomeni pi* 
appariscenti-che cincarneae, appunta la vastissima, iniziativa 
a larafleie' locale ' sul - beni -. caMpraff. ed arthUfcl/ una da»; 

manda di massa da esaudire, 
'di aggregazrene culturale. 
precise proposte per fare di 
di interesse culturale nazionale 

--'' Sa guasti ai goinenil a 
une dei relatori dal aemfnarie del PCI, 
Previtali, decente di Sfarla dell'erte 

?''_> J£ ^ - i 

ranea. Seceaue te, come aa» 
essere? -

• • ; " " « - ' 

- «Credo che bisogna pensa
re ad coi itruttura che ten
ga distinte le funzixii di con-
servaiìoDe e quelle promotion 
naH. = Mi.. sembra ~ cceounque 
che un centro di iniziativa 
dedicato all'arte ocntempora1 

nea. — in forme che garanti
scano una gesione deaaocra-
fica e corretta — potrebbe 
avere una funzione positiva 
e di grande interesse. •,'-,' 

Bisogna stare attenti, < co
munque, ad evitare sovrappo-
sizìopi con la Galleria d'arte 
moderna di Palazzo Pitti. Per 
questo penso che il Museo 
.d'arte' contemporanea dovreb
be — una voha esaurita l'at-

i Uvrtà 
/ *' 

il materiale acquisito a quel
le strutture — come Pitti — 
che già svolgono la' indispen
sabile funzione conservatrice». 

'Firenze per. nea 
una cfftè aì serie »? ." 

«La cultura moderna — af
ferma Previtali -.- non è più 
una cultura locale, rlon c'è 
dubbio che tutto ciò che fa
vorisce 'scambi catturali; e-
positivo. Tuttavia se una "cit
tà vuole uscire °dal Tworm-
cialismo deve stpsr propor
re quakosà di originale, • la
vorare quindi in profondità. 
Si prendano - pure iniziative 
occasionali e si ospitino ma-

t - S H € S Ì £ £ Ì C S Ì — JST!ÌPSQÌC!!ll -_ dal- • 

| l'esterno, ma bisogna anche 
saper puntare su una pro
grammazione che dia sbocco 
a ricerche originali. 

Una mostra itinerante si 
può fermare a Firenze come 
a Busto Arsizio o Kansas 
City e in q*jesto senso Firen
ze è anch'essa solo un ele
mento del circuito. Ma per 
uscire dal provinciali amo bi
sogna esaere m grado di in
serite qualcosa di proprio 
nel'circuito cutturafc, occor
rono cioè proposte 
con attenzione, da
re alla città t quindi al
l'esterno». ---* 

Anche par I musei è 
f•fwf^PW fJre I^V^*v«a*e>a^Prff rVJC* 

H, di 

T-^-T*-• _ ~ » M 

«La speranza è riposta in 
primo luogo nell'entrata hi 
vigore della nuova legge re-

sùt nuoci di ìaaBrea* 
locale, soprattutto per la. 

che CCSCCTSC rarrrria-
zfcme di più 
creazione di sistemi 

Non bisogna dimenticare 
die la aaMeana parte dei co
muni sono soM odiie* ailoaatt 
per gestire la proprio la pa>* 

Htfca del settore. Di ̂ eaw ai 

comuni e la 

gno iwuak'gaje e-di 
per RaWagàoidaii e 
zare il patrimonio esistente, 
coordinando.le t 

m. t. 
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Assemblea dei segretari di sezione di tutta la Toscana 
Costruire 11 partito : degli 

anni 80 una organizzazione 
agile, moderna, adeguata a 
ciò che è cambiato nelle 
strutture e nelle articolazioni 
della società, In grado di uti
lizzare tutto 11 patrimonio di 
intelligenza, di cultura, - di 
capacità per estendere i con
sensi, rinsaldare 1 ' cpllega-
menti mettendo questa gran
de forza unitaria in grado di 
affrontare i compiti, immani 
ma affascinanti, che ì atten
dono neHa battaglia per rin
novare il paese. 

Da qui è mossa la relazio
ne di Quercini all'assemblea 
dei segretari di sezione della 
Toscana — conclusa nel tar
do pomeriggio da Alessandro 
Natta — che per l'intera 
giornata ha visto alternarsi 
decine di interventi In una 
sala affollata ed attenta an
che alle sfumature iri una 
discussione che anticipa, per 
dare il proprio contributo, 
quella che si avrà al comita
to centrale di gennaio.- •• 

Dalla Toscana — ha detto 
infatti Quercini — può venire 
un duplice importante con
tributo: di lotta • sulle ' que
stioni che sono al centro del
lo scontro in atto per blocca
re la svolta moderata; di i-
dee, di proposte per • raffor
zare e rilanciare la nostra 
organizzazione, facendo del 
tesseramento e del' recluta
mento una occasione di con
fronto e di conquista. 

L'obiettivo che Quercini ha 
posto è ambizioso ma è alla 
portata del partito in Tosca
na: superare del 50 per cento 
ì reclutati del 1979. Questa 
proposta di rinnovamento del 
partito, articolata in alcuni 
punti precisi, ha avuto come 
sfondo lo scenario drammati
co di un paese che sta af
frontando una crisi senza 
precedenti, dagli scandali, al 
nuovo attacco terroristico. 

Mal come ora è apparsa 
necessaria una grande azione 
di chiarimento e di orienta
mento nell'opinione pubblica 
e fra gli stessi militanti. La 
svolta moderata ha come o-
biettivo la divisione della si
nistra, l'isolamento del PCI, 
per farne una forza chiusa, 
settaria o subalterna, la 
«normalizzazione» del sinda
cato: • questa la linea dèi 
«preambolo» che ha trovato 
un rapporto privilegiato con 
la maggioranza del PSI. A 
questo attacco occorre • ri
spondere con energia per 
dimostrare, nei fatti, che non 
è possibile governare divi
dendo il movimento operaio 
e contro il PCI. Per questo 
occorre mettere in campo 
tutto il nostro patrimonio, 
tutta la forza di un partito 
che in Toscana raggiunge i 
344 mila iscritti (uno ogni 
quattro voti comunisti), che 
è presènte in modo determi
nante nelle istituzioni, nella. 
vita sociale, che ha profondi 
legami con quésta. :. '. 

1 La battaglia * condotta '- in : 

questi mesi ha mantenuto a-
perta la via della trasforma
zione socialista nella demo
crazia, creando condizioni 
migliori e spazi più aperti; 
ora dobbiamo riempire con 

li Pei degli anni ottanta 
lavora per rafforzare 

il rapporto con la I società 
La relazione di Giulio Quercini e le conclusioni 

di Alessandro Natta - Il tesseramento 
come occasione di confronto e di conquista 

proposte, iniziative, una ca
pacità di lotta unitària che si 
rivolga verso tutto l'arco del
le forze democratiche- e, in 
primo luogo, al PSI. Occorre 
battere il disegno "involutivo 
su tutti i campi della politica 
nazionale: quella -• estera, ri
lanciando la battaglia per un 
ruolo autonomo dell'Europa 
e contro la decisione di loca
lizzazione degli euromissili; 
quella interna, sulle scelte di 
politica economica e sociale. 

La FIAT ha insegnato che 
dalla crisi della grande in
dustria si può uscire solo 
aumentando la produttività, 
con lo sviluppo •! tecnologico, 
la programmazione, la mobi
lità da posto a posto di lavo
ro. Abbiamo fatta - nostra 
questa lezione, ma quanti — 
fra governo e partiti che i 
cancelli della FIAT li hanno 
visti solo in TV — hanno fat
to tesoro di questa esperien
za? Ecctfqul il secondo im-"' 
pegno.1 . - ••'•--vv.-t:• ; . . - •-.'; : 

Il tèrzo riguarda invece la 
riforma dello - Stato: dalla 
Toscana può e deve venire 
un movimento di lotta e di 
proposta fondato su espe
rienze avanzate. . Infine . la 

battaglia per la difesa della 
legge sull'aborto. Un Impegno 
da portare avanti con slan
cio. per fare opera di cono
scenza e di informazione,. 
soprattutto fra le masse cat
toliche. Questo l'impegno che 
attende i comunisti toscani. 
•Una grande forza • che può 
essere all'altezza di questi 
compiti. -
• - Ma riusciamo a farla fun
zionare al meglio questa for
za? ; Si ' è chiesto Quercini, 
siamo capaci di mettere in 
campo tutte le energie? La 
risposta è stata negativa. C'è 
un dato preoccupante: ;l'in-
vecchiamentó del partito (per . 
la prima volta la FGCi to
scana scende sotto i 10 mila 
iscritti) da superare con una 
grande campagna di recluta
mento fra l giovani. - •:' 

Un • discorso critico che 
muove però dai risultati, dai 
successi reali, dalle potenzia
lità di una grande forzaJpòli- ' 
tìcaf-e div rinnovaménto.' conv 

tutta la sua càrica ideale. Un 
discorso che ha avuto al suo 
centro la sezione del partito 
da rivitalizzare come punto 
di riferimento per stabilire e 
mantenere un rapporto con 

la gente, con la politica, con 
la città; per mantenere 1 ca
ratteri essenziali di un parti
to che deve èssere sintesi fra 
diverse ~ esperiènze sociali, 
culturali, amministrative; che 
deve essere forza democrati
ca di elaborazione e di scel
ta. ,..- ••,. -, •-,-.,. :....v.v,--.,.: 
i Ecco allora la necessità di 

coinvolgere la grande massa 
degli iscritti alla vita e alle 
decisioni del partito. Dà qui 
la proposta di una riforma 
organizzativa e il contributo 
che la Toscana può dare. 

In primo luogo informazio
ne, la propaganda dèi partito 
che di fronte alla rapidità 
dei mutamenti nella società, 
della polìtica, "nella economia, 
deve - essere in grado di in
tervenire con strumenti ade
guati, con tempestività, «co
gliendo — come si dice — la 
marea al flusso » senza affi 
darsi sempre ai messaggi dei 
dirigenti. E questo pone la 
necessità di una maggiore 
autonomia • delle , Organizza
zioni di base, il superamento 
di atteggiamenti burocratici, 
nuovi rapporti con le Istitu
zioni dove l comunisti sono 
presenti. La legislatura che si 

è aperta vede un PSI che 
vuole marcare la sua presen
za. La nostra risposta non 
può essere di chiusura o di 
continuità Con metodi'e scel
te precedenti. 

Una maggiore capacità di 
proposta • auaonoma, allora, 
che ci caratterizzi come co
munisti sul temi che saranno 
oggetto - delle ' scelte ammi
nistrative e politiche è que
stione decisiva per il rappor
to con la società. Sul plano 
economico la orisi, a diffe-: rénza del passato, comincia a 
mostrare 1 suoi segni anche 
in Toscana. 

Alle pesanti difficoltà della 
grande azienda si aggiungono 
quelle che investono settori 
produttivi per la concorren
za che ora comincia a mani
festarsi anche da parte dei 
paesi industrializzati. Non ci 
si può limitare ad azioni di 
solidarietà ma è necessaria u-
na proposta dei comunisti 
che aiuti ad uscire dal « pun
ti di crisi », nell'ambito di u-
na azione più generale per 
nuovi indirizzi nella politica 
economica nazionale. - ••-•--. 

E* convinzione dei comu
nismi toscani, insomma, che 
non si risolve il problema 
del pieno, recupero del rap
porto di massa e la vitalità 
dell'azione politica senza una 
riforma delle strutture dèi 
partito che ne rafforzi il ruo
lo e la presenza. Un proble
ma che non si risolve ag
giungendo nuovi livelli di di-

. rezione a quelli esistenti, ma 
mettendo ordine secondo 
precisi obbiettivi. In Toscana 
si è andati avanti con le zone 
come momenti di espressione 
effettiva delle sezioni, i Ma 
questo comporta - un ruolo. 

- diverso (in parte già in atto) 
della federazione, con oempiti 
di sintesi e unificazione del 
lavoro, di controllo, decen
trando, lavoro, quadri.e mez
zi finanziari, alle zone. E 
comporta un adeguamento del 
comitato regionale sul piano 
della rappresentatività politi
ca, organizzativa, operativa, 
secondo le nuove indicazióni 
statutali. Per questa strada i 
comunisti Toscani si propon
gono di camminare in vista 

' del prossimo - congresso re-
' g ionalé . - • *• - • • •- • - • •- -^ • - >= <-

Quercini ha concluso f- li-
'viduando tre direzioni di la
voro 1) • l'aumento .del peso 
della classe operaia nella vita 
e nelle scelte del partito, 
promuòvendo a livelli di di-

• rezione vere e proprie leve 
operaie; 2) un aumento della 
presenza femminile negli or
gani dirigenti; 3) un rapporto 

.migliore da stabilire con le 
energie intellettuali che non 
devono esaurirsi in impegni 
specialistici e.di settore, ma 
devono èsser protagonisti del 
dibàttito complessivo e delle 
scelte generali del partito. 

. Su ~ questa relazione si è 
aperta la discussione - (su 
questa daremo conto sucessl-
vamente) e si è avuto l'inter
vento di Natta, un contributo 
che non ha- concluso un di
battito che animerà la di
scussione nel partito nei gior
ni e rielle settimane à venire. 

. « Dobbiamo smetterla di la
mentarci ». Poche chiare pa
role. Bruno Vecoli, segreta
rio di sezione del PCI a Ca-
maiore richiama gli altri com
pagni che spiegano al croni
sta come stanno " andando le 
iniziative sul tesseramento in 
Toscana. Ma anche gli altri 
sono d'accordo e spiegano che 
ora nel Partito comunista si 
discute di più, più a fondo. 
ma che spesso si finisce con 
il non dare te gambe alle 
cose scelte, decise. 

Siamo seduti in otto intor
no a un tavolo. Al piano di 
sopra si alternano gli1 inter
venti sulla relazione di Quer
cini, con Alessandro Natta 
che segue attentamente i la
vori. ' ;.•:>•. -:•.;:- ., ' ': •'}'''' 

L'intervista a più voci va su
bito sui grandi temi:, e Que
st'anno il tesseramento voglia
mo farlo con più calma — di
ce Elvio Giuliani, segretario 
della Gramsci ad Asciano in 
provincia di Siena — perché 
c'è un grande bisogno di di
scutere con la gente, di spie
gare il senso della vita nel 
partito, l'importanza della 
partecipazione, i pericoli ve
ri del rifugio nel privato. Per 
questo stiamo cercando di la
vorare soprattutto sui proble
mi concreti, sulle questioni lo
cali». Fabio Bordelli, segre
tario del comitato comunale 
di Asciano spiega che c'è bi
sogno di una grande chiarez
za con la gente: -.« I compagni 
condividono la strategia — 

Il tesseramento visto 
dai segretari di sezione 

Otto compagni parlano deUa loro esperienza : 
Come sono state avviate le iniziative ; ^ ; J 

Un'occasione di confronto politico - Le/diverse realtà 

dice — ma chiedono più.chia
rezza sulla linea. E* proprio 
un - problema - di esposizione. 
Per questo il tesseramento è 
un*occasione di confronto po
litico. e di contatto con la 
gente. I comunisti ci sono. Ma 
bisogna che i dirigenti abbia
no più contatto con loro. Per 
questo non vogliamo fare le 
corse per il tesseramento. An
che ravvicinamento dei giova
ni è una cosa che stiamo fa
cendo con pazienza, lenta
mente. ma per costruire un. 
reclutamento che sia solido. 
profondo». 

A Chianciano invece si è 
scelta la strada di un tesse
ramento più celere. Di fron
te ad una reale flessione del
la forza del partito, al diso
rientamento nei settori sociali 
che trainano l'economia della 
città termale, la sezione strin
ge i tempi nel ricostruire l'or
ganizzazione politica. « Stia
mo facendo attivi di sezione 

a ritmi serrati — spiega U 
segretario Enrico Totaro — 
Ma soprattutto cerchiamo di 
rimettere in piedi le riunio
ni di cellula.. Perché l'urgen
za non può andare a scapito 
della qualità. Ed è dimostrato 
che nelle riunioni di cellula 
c'è più partecipazione, la gen
te interviene di più. più .li
beramente». Anche -U si di
scutono particolarmente i pro
blemi locali: «Ti turismo, per 
la zona è l'unica fonte di ric
chezza e c'è bisogno di fare 
un gran lavoro fra le categorìe 
di questa economia.- Piccoli 
proprietari alberghieri, came
rieri. lavoratori del turismo 
insomma, vogliono, da parte 
nostra risposte specifiche an
che sui temi che più li tocca
no da vicino». / ' -

£T un dato di fatto che le 
modificazioni che avvengono 
nel mondo del lavoro si riper-
cvotono, in qualche .maniera 
anche nella struttura del par

tito. '-• Gianfranco'Marianucci 
segretario di sezione a Livor-^ 
no spiega che il tesseramento 
in fabbrica non.. va bene: 
e Quando il turn-over-si fer
ma -'diventa quasi impensabi
le pensare di reclutare^ I pen
sionati - comunque • - passano 
nelle sezioni di strada. D'al
tra parte in fabbrica hanno 
sempre avuto questo costan
te contatto con l'organizzazio
ne comunista. Hanno un bel 
dire che ci arrocchiamo nelle 
fabbriche. Io so solo che sia
mo noi comunisti il punto di 
riferimento . neHa fabbrica. 
Anche gli operai non comuni
sti guardano a noi». -: 

Lo situazione è diversa a 
Massarosa 'in provincia di 
Lucca: «La militanza politi
ca qui non ha grandi tradi
zioni — spiega Lino Natali 
segretario détta sezione loca
le —.Fino a vent'anni fa era 
una zona esclusivamente agri
cola ed ora si è notevolmen

te industrializzata. C'è stata 
così, malgrado il netto preva
lere della DC. una grande 
ascesa del partito comunista:. 
33 iscritti nel 73,90 nel 76 e ora 
siamo già a 180. Ma quando 
in una zona • vengono messi 
fuori dalla produzióne 800 ope
rai. queste cose si risentono. 

s Eppure in una zona cosi diffi
cile,. dove ci sono ancora le 
lettere minatorie, i licenzia
menti politici, non ci si ar-

• rocca». • -~-J. 
Ci si rende comunque conto 

che gli impegni politici au
mentano, che sono sempre più 
le risposte da dover dare. Loria
na Fiorentini, segretaria alla 
sezione Barontmir'dz Rosigns-
no, spiega perché: «Nella mia 
sezione ci sono 400 iscritti. D 
40 per cento sono donne. Ep
pure il problema dell'aborto 
per ora è stato delegato so
lo alle compagne, alla com
missione femminile e sii. que
sto tema non c'è ancora un 
intervento di tolto il partito».. 
.EU compagno che aveva 

detto «basta lamentarci» ag
giunge: «Le difficoltà non de-
Tivano solo dalla linea. E* 
vero, c'è bisogno di un ap
profondimento. di capire me
glio. Ma anche di iniziativa 

; politica. Qualcuno dice che nel 
nostro partito ci sono gli or
fani del 'W. Ma ci sono anche 
gli orfani del *75. Voglio dire 
che c'è bisogno di lottare an
che dove si governa ». -

Daniele Pugliese 

La Fulc regionale giudica negativo l'atteggiamento del colosso chimico 

Incertezza anche nelle altre 
In vista dello sciopero na

zionale di 4 ore dei dipen
denti del gruppo Montedison. 
la segreteria della FITT/! re
gionale ha esaminato la si
tuazione degli stabilimenti 
della Toscana, in particolare 
il DIAG di Massa, dove l'a
zienda ha minacciato 908 li
cenziamenti che vanno senza 
altro respinti. 

La Montedison — dice la 
FULC — nei suoi atti concreti 
segue una filosofia di deciso 
rifiuto della programmazione. 
contrastando la stessa riorga
nizzazione dei punti di crisi 

(SIR. Liquichimica. ecc.) al
l'interno della chimica pub
blica. 

Per quanto riguarda lo sta
bilimento DIAG di Massa, il 
sindacato dei chimici della 
Toscana ritiene che « non va
dano mai sottovalutate le pri
marie responsabilità della 
Montedison e che vada stig
matizzato l'atteggiamento as
sunto dopo il parere assunto 
dal Consiglio, superiore della 
Sanità», sul quale invece «è 
necessario intensificare un 
CGT.frcr.tc che costringa !» 
proprietà a permettere la 

riattivazione dello stabilimen
to dando, come in effetti è. 
pc-TxUxlc, tutte le garanzie di 
affidabilità _e sicurezza, mi
gliorando U rapporto 'fabbri
ca-territorio». La Montedi
son, invece, nel tentativo di 
scaricare su altri le proprie 
responsabilità, sta cercando 
di aizzare una < guerra » sul
la presenza o meno dello sta
bilimento a Massa. 

A giudizio della FULC la 
natura della vertenza richie
de sia un livello di confron-
fronto regionale, che un'ini
ziativa nazionale — tesa ad 

investire l'autorità del gover
no — per definire meglio la 
strategia globale dell'indu
stria enfatica. Abete negli 
altri stabilimenti Montedison 
della Toscana sono in atto si
tuazioni che non danno spaio 
all'ottimismo ed anzi confer
mano il gìudino profonda
mente negativo che H sinda
cato esprime sulla politica In
dustriale della Montedison: la 
cassa integrazione è stata 
chiesta alla Montedison Fer
roleghe. mentre onere persi
stono alla Montedison di Li
vorno. Infine, nei» stabili

mento di Scarlino esistono in-
produttivc 

da 

che impedisce la conclusione 
della 
perta da 

La segreteria della FULC 
ha deciso di convocare per 
morta*! prossimo a Livorno 
M roTitinimi uto -. regionale 
del gruppo, mentre mercofe-
dl A ~ Massa si terrà, in oc-
canone de9b sciopero,—una 
assemblea dei lavoratori del
le fabbriche : tosco»» della 
15- - * - . * • _ _ » 

REGIONE TOSCANA 

Avviso di gara 

La Regione Toscana indirà una licitazione privata à| 
sensi della legge 2-2-1973, n. 14. art. 1. lettera è) 
per l'appalto del servizio di pulizia, edificio secondo 
di via di Novoli. 26. Firenze. --r. • 

Gli interessati potranno : chiedere di essere Invitati 
inoltrando domanda in carta da bollo da L 2.000 al 
Dipartimento Finanze e Bilancio - Via di Novoli. 26 -
Firenze,'entro quindici giórni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. •.-'. :.' "'.. ''-*•'. \ . • ' • : ' • ' 

AMBULATORIALE. SEMPLICE. INDOLORE, SICURA .•<-'. 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 
per chi ha deciso di.,non avere più:figli 

; - . ; ; . * ; è ì! metodo contraccettivo-più sicuro 
^ ^.^ / . : e non modifica l'attività sessuale ; 

Per ricevere, riservatamente e gratis, informazioni su 
questo metodo scrivere a - . ; . . . . •' 

CONSULTORIO STORES 
Via S. Pierino 5 - 55100 LUCCA - Tel. 0583/58.49.81 -

NOME ". . V. . v . .. INDIRIZZO . '' . - .'• . ' ' . . > 

:wni 
UOMO -DONNA ^BAMBINO 

: Via Gramsci, 7 - NAVACCHICT 
Tel. (050) 776.024 di f ronte Stazione Ferroviaria 

•;>iv LA VERA VENDITA DIRETTA V 
DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 

« B A N D E VENDITA 
autunno-inverno 80-81 

ì Ì 

1 Abiti uomo . . 
? Giacché'-uomo *i"'.V-"-^-'.-'J: 

; Impermeabili uomo-donna : ' 
' Cappotti uomo-dònna ' ' 
; Pantaloni uomo lana 
Camicie uomo> . - ' - ^ 
Abiti donna ù ..= _• 
Completi donna 
p iumin i ; ; / ^ ; ; ; ; ' 
Camicie ragazzo 

'..'., e tanti. altri articoli delle 
prezzi sbalorditivi..,*. 

Una visita ai nostri magazzini 
sione per rivalutare il vostro 

da 
"»..: 

* • • • . * » 

• . ' • ' • » 

. " ' ' • » 

' • - * . - • ' » 

• ' • . » 

': ». • 

- ;,;.". » /' 

'--'','.„•. » •' 
migliori 

lire 
» i 
» 

" » 
• ' » 

•' » 
. » 

» 

» 

, »; • 

-65.000; 
31.000 
42.000 : 
32.000 
15.900 
9.900 

19.900 
25.000 i 
29.000 \ 
.6.000 : 

marche a ; 

è una buona occa-
denaro. 

ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 
VIA MARCO POLO (dietro Hangir Carnevale) ' ' 

TEL. (0584) SI757 - VIAREGGIO 

Cucine a legna 

dal 1772 

VENDITA PROMOZIONALE DI 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

KOTZIAN - Livorno - V. Grande, 185 - T. 38171-72 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELCTTIIÒF'OIIKITIJRE 
••'.'"';.--:;"!'l'.--i'-PISAWÉ. •••;••-:" 

ti : ^ r - : i :VIA PROVINCIALE CALCESANA $4/60 
TEL. 879.104 - GHE2ZANO (Pisa).'-: 

."••__%•.. • ' .. AD-1 KM. CAL CENTRO DI PISA - ( 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

a. prezzi d'ingrosso • rate senza cambiali fremita la Banca Popò-
." lare. Ai migliori "prezzi della Toscana TV Color - Radio - Stereo >• 

Lampadari - Materiata elettrico por impianti civili ad industriali, 
articoli da riscaldaménto. _..,•.,.• 

IGNJS. ZOPPAS. REX. PHILIPS.' CANDY,. INDESIT ecc. 
-' TV 12" aliaientazione mieta -;• ; . . ? . " • ' . -
TV COLOR da . ... . . . . . . . . . . . 

-LAVATRICE da 5 K* . . . . 
ASPIRAPOLVERE CILINDRICO . . . 
TERMOCONVETTORE 2000 W . . . . 
RADIATORE S ELEMENTI 1500 W . 
STUFA ELETTRICA 3 CANDELE 2250 W 
RADIATORE 13 ELEMENTI 2500 W ' . 
STUFA LEGNA E CARBONE 
BISTECCHIERA " . . . . . . 

111.000 
390.000 
195.000 
45.000 
33.000 ; 

51.000 
14.000 
72.000 
•«.000 
13JM0 

Assistenza, earantita dalle - fabbricai, ampio, pareheggio. Prima di 
fare - acquisti riattateci senza' nessun . impegno,: ; ingresso Ubero. 

Venite a scoprirla 
dal vostro Concessionario Alfa Romeo 

rann ABKXA 

•:r~ 
"S 

i. '*» • * 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 4M3 - TELEFONO DEHA REDAZIONE E DOU AMMINISTRAZIONC 2**342 UFFICIO C>tST1ttlUZ»ONC; AGENZIA «ALIA», VIA FAENZA, TELEFONO 217.392 

& 
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PISTOIA - Pronto già un miliardo per i primi adempimenti 
< . - • • ( 

non e più una 

GROSSETO — Ampliare o 
no il Porto di Cala Galera, 
destinato all'attracco - dei 
natanti di *.Lor signori»?, 
Con questa ipotesi un di-

: battito è in corso tra le for
ze politiche dell'Argentario. 
Il PCI con valide argomen
tazioni "ha espresso la sua 
contrarietà. Sull'argomento. 
riceviamo un intervento di 
Piero Vongher, sindaco di 
Orbetèllo. , f , ':'..." •;'•••• 

Intervenire su un argo
mento, che attiene all'auto
noma sfera di^un Comune 
confinante, per me sindaco 
di Orbetèllo, può essere as
sai rischioso. Tuttavia la 
qualità e l'intensità delle 
posizioni apparse • sulla 
stampa dì questi, giorni su 
Cala Galera rendono neces
sario correre questo rischio. 
Spero che i colleghi del Co
mune di Monte Argentario 
comprenderanno il reale in
teresse che muove la nostra 
amministrazione e vorranno" 
riflettere anche sulle conse
guenze che una decisione di 
tale natura può avere sul 
futuro territoriale, ambien
tale e turistico dell'intero 
comprensorio.] •_:.;•. ;.- ._ 

Ho,; avuto : l'impressione, 
sottolinea Vongher. scor
rendo le diverse valutazioni 
che da parte di qualcuno il 
problema fosse stato male 
inquadrato quasi che ci fos
sero forze le quali, oppo
nendosi all'ampliamento del 
porto di Cala Galera, avreb
bero dichiarato la loro pre
giudiziale contro il turismo 
nautico. 

Io considero oziosa e fuor-
viante una simile imposta
zione perché non fa com
piere'un passo avanti nella 
effettiva comprensione e 
approfondimento del proble
ma. Sul piano generale, 
quindi, poiché anche io in
tendo assumere una posizio
ne nettamente contraria al
l'ampliamento di Cala Gale
ra premetto che ritengo 
enormemente importante per 
il futuro turistico .della zo
na una corretta ruotazione e 
programmazione delle strut-

Ampliare 
il porto di 

Cala Galera 
un rischio 
per tutto 
il litorale 

Sorgere di fronte agli stabilimenti Breda - Una superficie superiore ai 12 mila metri 
quadrati - Sbloccata la situazione anche se i tempi saranno necessariamente lunghi 

PISTOIA — SI è discusso ancora in consiglio comunale a Pi stola dell'istituzione del centro annonario. E' una storie vec
chia e che mette II dito su vecchie piaghe. Ma questa volta senza dubbio si è toccato II tasto giusto: si è dato II via alla 
realizzazione dèi complesso. Anche se per posare l'ultima pietra I tempi saranno necessariamente lunghi, Il passo più im
portante è stato fatto. Il centro che sarà costruito a Pistoia avrà un interesse extracittadino, destinato ad andare al di là 
del puro confine comunale ed anche oltre quello provinciale, in linea con le indicazioni del piano regionale in materia. Pi
stoia — nelle direttrici indicate dalla regione — fa parte di un'area che comprende anche Lucca, Pisa e Livorno ed ha 

• -.'".•••'*,•_- a disposizione una sub-area 
-•'•• "•"• - • ' . • • • . che raggruppa tutti i comu

ni della provincia, più quelli 
da Montemurlo e Vinci. / _• 

La superficie coperta com
plessiva del mercato pistoiese 
sarà di oltre 12.000 metri 
quadri dei quali 8.400 riserva
ti all'ortofrutta e 733 alla 
carne. Se facciamo il con-

" fronto con i 1.770 dell'attuale 
vecchissimo mercato di Porta 

" al Borgo, abbiamo l'esatta 
dimenatone del futuro Centro 
Annonario. Il progetto, ap
provato nell'aprile del 1979 
dal consiglio comunale ma 
poi ; arenatosi, si inserisce 
dunque nella proposta regio-

. naie e per la sua realizzazio
ne ci saranno i finanziamenti 

.: della Regione, oltre a quelli 
del Comune. . 

L'area sulla quale sorgerà 
là struttura è quella dell'ex 
Campo di volo, di fronte agli 
stabilimenti della Breda, In 
via Ciliegiole: in totale 50.000 
metri quadrati da espropria
re, nei quali saranno com-
presi due settori,. quello del-
l'ortofrutta (che sarà realiz
zato per primo) e il macello 
(per 11 quale bisognerà avere 

. più pazienza). .; , .«..-,,'..^ . ,.. 

La realizzazione del Centro 
annonario, anche se avrà 
tempi lunghi, pone fin da ora 

, il problema dell'attuale mer-
• càto. la cui area in un pros-

slmp futuro sarà senza dub
bio decisiva per il popoloso 

. quartiere cittadino: potrà es
sere «restituita» alla città e 

• utilizzata come si riterrà più 
opportuno. Da «spina nel 
fianco del tessuto urbano di
venterà Insomma una poten-

- zialità tutta da sfruttare. Per 
ora comunque si guarda al 

• vecchio mercato di Porta ai 
. Borgo con un'altra prospetti. 
: va: si pensa alla sua ristrut

turazione, ; - .̂ 
« Non partiamo da zero — 

ha affermato • l'assessore al
l'annona Cotti nella sua rela
zione — ma da ciò che è già 
stato elaborato ed approvato. 

"Soprattutto tfobblanió muo-
; Vej-cì subito per l'acquisizione 
del terreno, tenendo conto 
che le pratiche sono sempre 
lunghe e complesse». Cotti ha 

•• anche ' sottolineato "l'urgenza 
di indire un bando per l'ap
palto concorso •_---. 

«Abbiamo a disposizione un 
miliardo — ha aggiunto -^ e 

• quindi è possibile procedere 
concretamente ai primi ev 

adempiménti». Attorno al 
mercato, di cui si parla da 

. molto, si sono articolate le 
polemiche: "ultima ' in ordine 
di tempo e forse, la più eia-. 
morosa è quella del gennaio 

=; di' quest'anno quando il prò-. 
r getto fu respinto, dal com-
1 mlssario di governo, per la 
mancanza di un appòsito 

•- «Piano regionale del mercati». 
v Una decisióne che - pane tot* 
n motivata e pretestuosa. La% 

•"scadenza del mandato ammi
nistrativo e le elezioni hanno 
fatto slittare ulteriormente il 
problema. 

. Adesso 11 tema è stato ri
preso, in una situazione nuo
va e con prospettive fi
nalmente — certe. 

ture portuali per la nautica 
da diporto. * '"-
' Da questo punto di vista, 

. sia il Comune di Orbetèllo, 
- che altri comuni costieri co

me Monte Argentario, han
no previsto nuove attrezza
ture, nel quadro del pro
gramma regionale che di-

, scende dalla legge 36 del 
• 1979. Ma una cosa è questo 

assunto di ordine generale, 
un'altra l'accettazione di 
un ampliamento del porto 
di Cala Galera. La struttu
ra esistente, che ha dato 
quei risultati occupazionali 
e turistici che dovrebbero 
comunque essere verificati, 
ha allo stésso tempo crea
to guasti ambientali e ter
ritoriali di gravissime pro
porzioni. Chi può negare. 
sostiene Vongher, l'evidenza 

: di un processo di degrado e 
di progressiva erosione' del-

>....t'arenile di Fenigìia conco
mitante con la-costruzione 

.' del porto di Cala Galera? -
Come già dimostrato nelle 

... iniziative assunte dal Comu
ne" di Orbetèllo insieme al 
CNR, accanto ad un fisiolo
gico fenomeno erosivo è sta
to accertato che la realizza-

- zione del pennello del porto 
turistico di Cala Galera ha 
determinato una profonda 
alterazione deU'equilibrio 
idrogeologico del litorale 

. della Fenigìia il cui mante
nimento è essenziale per là 

•. stessa sMvaguardia del già 
delicato ambiente lagunare 
oltre che per una corretta 
fruizione della spiaggia di 

. .* Fenigìia ormai- già troppo 
"- compromessa. :: ^--y_ W ì 

T II grido di allarme che va
ri enti hanno lanciato,-il 
Comune di Orbetèllo in pri-

_ ma fila, il Ministero della 
. Agricoltura e Foreste per le 

competenze che ha sulla Du-
; na di- Fenigìia il genio ci-

. vile opere marittime, non 
. può essere gettato al vento. 

; • Ciascuno - deve ' assumersi 
' precise responsabilità e va

lutare più da vicino se è 
più conveniente correre un 
rischio che potrebbe irre
parabilmente compromette-: 

re un territorio che è pa-
. trimonio non solo dei citta

dini di Orbetèllo, ma anche 
di quelli di Monte Argenta-

. rio. nonché dell'intera col
lettività. 

Queste mie considerazioni 
di ordine generale, rappre
sentano seguendo gli avve
nimenti-di questi anni una 
opinione assai diffusa e si-

. diramente generalizzata an
che all'interno del consiglio 
comunale. Non si può non 
tener conto inoltre che a 
una richiesta della società 
del Porto di Cala Galera 
per ottenere la partecipazio-

: ne.di un rappresentante dui, 
: Comune di Orbetèllo in una 

equipe di studio sulTampia
mente delle strutture esi-

' stenti, " la giunta abbia 
espresso la sua contrarietà . 
ad una iniziativa di tal ge-

..- -nere. ; ,— . --,•". •:--.- --.; 

.' ' Mi chiedo, sé pulsando, 
;-ad{ una esigenza^dx-rpotea-, 

. * ziamento degli approdi e 
delle strutture per" la nauti
ca da diporto, si debba ne-

"' cessariamente ;"far correre 
rischi sèri e irreversibili al 
già delicato equilibrio ter
ritoriale e ambientale. Le 
esigenze per la nautica da ' 

:' diportò possono trovare.'al- _ 
tre risposte adeguate e coe
renti e nel caso specìfico 
sicuramente le attrezzature 
esistenti . a Porto Ercole 

- possono essere in tal senso 
V un valido presupposto. "Vi % 
>>. •> Pur esprimendo; la mia \ 
' * opinione pèreohate, desidero 

^ sottolineare che mentre s i , 
" discutè sull'ampliamento del 

porto dKCató Galera l'im
pegno per risanare i guasti 

: arrecati alla Fenigìia non 
risulta pari alla gravità del 
problema. 

Piero Vongher 

Marzio Dolfì 

I programmi delle TV locali 
TELEELEFANTE 

Non tmsmeSie. 
CANALE 4« 

ORE IO: FHm, «Altrimenti vi 
ammucchiamo*; 11,30: Fante Su
per Mega, cartoni; 12: II van
gelo; 12,30: Concerto domenica
le; 13: I misteri dello spazio; 
13.30: Film, e Simp!icìus ladro' 
intemazionale; 15: Mazinger. car
toni; 15.30: Film, «La valle del
l'eco tonante; 17: Telefilm;; 
17,30: Miremeo, quesi un po
meriggio per i ragazzi; 19,30: 
Vetrina Musicale; 19.45: Il Mu-
slcuore; 20: Spazio Redazionale; 
20,30: Speciale Sport; 21: Tele
film; 21,30: La fattorìa dei pra
ti verdi; 22: Bella bellissima, mo
da e bellezza con Italo Cirri; 
23,15: Librerà; 23.45: Andiamo 
al cinema: 24: Film, e In Italie 
sì chiama amore». "". 

ORE —* La sveglia dei ragazzi; 
7: Joe 90, telefilm; 7.25: CTI 
antenati, cartoni; 8: Geìking. car
toni; 8.30: Film, e La polizia 
e - sconfitta »; 19.15: « Agente 
Storiale », telefilm; 11,15: La 
pentola, rubrica di «astronomia; 
12,20: « Joe 90 ». telefilm; 12.40: 
Anteprima cinema; 13: Gli an
tenati, cartoni; 13,30: Gaiking. 
cartoni; 14: « Agente Speciale », 
telefilm; 15: Anteprima cinema; 
16: Disco Kìm; 17: Gy antena
ti, cartoni; 17,30: «Joe 90», 

telefilm; 18: An ghin go. In cu- ' 
cine canterò; 18,25: «Agente. 

Spedale », telefilm; 19,30: Gli an
tenati, cartoni; 20: Geikirg. car- , 

- toni; 20,40: Film, « Donna "e . -
bello »; 22.20: e Agente Speda- ' 
le », telefilm; 24: Film; 1,40: 
RTV 30 no-stop, pregrammi per 
tutta la nòtte. 

/ ' • - - TELE 17 
ORE 1030: «L'incredibile Hulk». 
telefilm; 11,30: Una parola di 
fede; 11,45: Incontri con Fiorel- . 
la Mezze); 12: Geckeen, cartoni; 
13: « Laveme e Sherfey », tele
film; 13.30: SOS s*jndra «pe
dale; 14: Disc Jockey; 15: Geo- ' 
keen, cartoni; 15^0: Film, e Vn 
assassino per un testimone; 17: 
Avvenimento agonistico; 18: «SOS 

.Squadra Spedale », teiefKm; -
18,30: Geckeen, cartoni; 19: 
Washington a porte chiuse; 20: -
« SOS Squadra Specie!» », tele
film; - 20,30: ' Fili», « Noi dee a . 

, Manoerran; zz: « Angie », tele-
film; 22,30: Film, « La .getta in .. 
calore » ; — : Tetefibn. ;„<;_,>•-._ 

ORE 18: FHm, «Abuso di po
tere; 20-. Dick Powell TMetre; 
20.30: Spaca Angele; 21: Film, 
• Nel gorao dei peccato ». 

TELELIBERA FIRENZI 
ORE 7,30: Ciao ciao, cartoni; 
8,30: Peline Story, cartoni; 9: 
« Star trek », telefilm; 10: f e 
line Story, cartoni. La storia si , 

svolga canto «mi fé; Peline vive 
su un carrozzone ambulante. Di. 
passa«ji« nella Bosnia, pera* io»- '•. 

; provvisaoMnte il padre e «arie 
: me alla «saate e ti cane Berone . 
neh le ratea «Mie che attraver
sare rEuroeìa vano • la- Francia 
alle disperata ricerca del nonno; 
1030: Geo. dee, cartoni: 11.30: 
Càndy Candy, cartoni; 12: Cieo,-
tìeo, cartoni; 13: Pomeriggio in
sieme, con Marameo, Getta Ro
bot, Star trek. Geo Ciao. Can
dy Candy, Jason King, U fami
glia Addams; 19,30: «Sìer trek», 
telefilm; 2030: Fuorigioco, a cu
ra di Goggioli e Sandrellì; 21,30: 
film, « Insieme a Perigi, con WH- -

. iiam Holden; 23,15: Gran Se.-a; 
00.15: Film, • U regezxa dafto 
pelle dì mnè. .•".- -.--

• . . •• - - ' *" • • ' ? 5 ' ' - . • . • ; . v . : / * . 

TEUs»<nO«ll TOSCANA > 
ORE 12.15: Cartoni animati; 
12,45: Grand Prix; 13.45: Tele-

' c ' * ~ - ** * c - • — - — • « - — — — » • — » . -
to, ih diretta dall'Ippodromo Le 
Melina; 18: Cartoni animati; 

; 18,30: Pianeta cinema; 19.30: 
Notiziario del Brivido Sportivo; 
20: Il grande Click, con Cathe
rine Spaa>; 20,45: Film, « La 
duchessa dell'Idei» »; 22,45: Te
lefilm; 23.45: Film. . 

-. VIDCOfIRENZE 
ORE 14.30: Film. « Carambola 
Miotto tutti in buca »; 16: Ca
pitan Fathom ». telefilm; 16,30: 
Srars on ice; 17: Film, e I viag

gi di Gulliver»; 18.30: Film, 
e In case di innocenza »; 20: 
eCaptten Fethom », telefilm; 
2030: Sten on ice; 21: Film, 
• L'ultima change •; 2230: Pros
simamente; 22,40: film, e II 
giudice • la minorenne ».. . 

ORE IO- Pop Cora, musicale: 
13: « Grizzly », telefilm; 14: Ten
nis, McEnroe-Connors; 15: e Si
mon Templer». telefilm; 17: 
« Los Grant », telefiim; 18: He» 
wei squadra cinque zero»;-19: 
« Grizzly ».t telefilm; 20: II man
do di Sniriey; 2030: I segni 

, nel Pillino; 21,30. Film, e Un 
poliziotto' -piàlto ». 

R-T.L. 
FffOfì 

ORE 13: « Henea e Berbera ». e* 
lenim; u ^ o t Pew Cnuraui) 14: \ 
Arlecchino. Ime «Hi teeMi; 14,20: 
Storia dmTwilemeWla^ 1430: 
Mondo spettacolo; 15,15: Film," 
«Stromboli»; 16,35: I raeazzi 
delle porta accento; 17: Il ragez-
z.o Merlino; 1730: PiccadHty; 
18:- I ragazzi delle porte accan
to; 18,25: Boy music: 18,50: • 
Nell'obiettivo di Luciano Selce; 
20: James and Magic Tórok; 
20.40: Film, e Capitano della le
gione »; 22,20: « Imwtortel ». te
lefilm; 2330: Film, e Cristo proi
bito ». 

Le correnti litigano? Ecco la formula magica 

A Siena la DC 
ha inventato 

il «duunvirato » 
- . ' • • " * • . • 

Invece del segretario metà carica alle 2 fazioni 

SIENA — Sarebbe quasi Un record: due «commissari» nel 
giro di tre' anni per la DC senese. Forse, però, si andrà ad 
una soluzione che eviti l'arrivo da Roma di un commissario 
della segreteria nazionale per «reggere» una sede provin
ciale divenuta ancora una volta ingovernabile a causa delle 
solite.beghe interne comuni un po' in tutto l'universo demo
cristiano, ma che a Slena culminano sempre in rotture e in 
rovesciamenti di fronte clamorosi. • < 

L'« escamotage » per evitare 11 commissario sarebbe quello 
di fare della DC senese un « duunvirato » retto da un rappre
sentante per ognuno dei due gruppi che da mesi si fronteggia
no rendendo tra l'altro la DC ancora più immobile nell'Inizia
tiva politica di quanto non lo sia normalmente. -

Se dopo faticose trattative si arriverà a nominare i due 
coordinatori che sbrigheranno la normale amministrazione 
risulterà di conseguenza una situazione che vedrà 1 propri 
poteri sia alla direzione che al comitato provinciale. 

Nella DC senese si fronteggiano gli ex detentori della mag
gioranza provinciale (il gruppo degli zaccagninlanl capeg
giato da Monaci, Bernini e Mancini), sorretti dal gruppo 
che fa capo a Pierpaolo Fiorenzani e che si definisce « grup
po autonomo per il superamento delle correnti». -

Dall'altra parte c'è invece un cartello estremamente com
posito: fanfaniani, Forze Nuove, alcuni « battitori liberi » e 
un gruppetto di aaccagniniani trasfuga dalla « corrente ma
dre» e di cui fa parte anche Pompilio Romano, il segreta
rio provinciale, che aveva ricevuto una mozione di fiducia 
da parte della maggioranza, che l'aveva più volte sollecitato 
a dimettersi. Romano punto i piedi e si alleò allora con la 
minoranza: lo seguirono anche alcuni amici di corrente. 

Nacque cosi uh «caso statutario». Nel comitato provin
ciale Pomplnio Romàno si trovò con 13 voti in suo favore e 
15 contrari; di fatto,' quindi, in minoranza. Ma il «cartello» 
di opposizione si appellò a una norma dello statuto democri
stiano che richiede la maggioranza assoluta dei membri del 
comitato provinciale per determinare le dimissioni del se
gretario: originariamente il comitato provinciale della DC 
senese era composto di 32 membri, quindi occorrevano 17 

- voti e non 15 per ottenere che Romano lasciasse libera la 
sua' poltróna. ' . • « . 

I/incontro si era concluso quindi senza vincitori né vinti, 
con un segretario che restava in carica, pur essendo in mi-

; noranza in una DC che è rimasta per mesi inattiva non pre
sentandosi neanche all'assemblea con le forze politiche 
promossa dagli operai della Emerson per fronteggiare la 
crisi che li ha investiti. •' 

Ora si sta lavorando per scegliere i due coordinatori. 
si fanno 1 nomi di Oreste Cecchi, segretario amministrativo 
(per 11 gruppo fanfaniani. forze nuove, transfughi e «batti
tori liberi») e di Alberto Monaci, per il gruppo zaccagni-
niani-Fiorenzani. . / 

Sandro Rossi 

RICORDI 
« Dopo i primi grandi bom

bardamenti di Livorno, la 
mia famiglia sfollò a Castà-
glioncello, ma la nostra casa 
di città a Via Trieste restò 
aperta e divenne luogo di 
incontro - abituale -del CIJN 
cittadino»», poi un delatore 
si infiltrò nel gruppo e nel 
giro di due giorni trentacin
que dirigenti del movimento 
partigiano di Livorno, com
presa l'autrice del racconto, 
caddero nelle reti dei fascisti 
e furono arrestati. . 

' Tra ' le testimonianze di 
donne della resiatensa, c'è an
che questo di Aldemara Fi
lippi Manna, partigiana livor
nese, staffetta a Milano del
la 17. e 18. Brigata Garibal
di, deceduta lo scorso anno. 
Mei ricordarla, la famiglia ha 
sottoscritto ventimila lire per 
la stampa comunista. . 

• • • ' ' . • - « * * # . : - ' * • $ 

• Quattro anni fa, all'età di 
79 armi, è scomparso il com
pagno Narciso ChieUirri di 
Livorno, fondatore dei PCI e 
perseguitato politico costretto 
all'emigrazione dal fascismo. 
il compagno .ChìeHini ha of
ferto il suo contributo di mi
litante fino agli ultimi giorni 
di vita. v 

Ricordandolo con stima e 
immutato affetto la moglie 
e 1 figli sottoscrivono settan-
tamila lire per l'Unita. 

In memoria del compagno 
Mario Gabriellini, di Livorno, 
un gruppo di amici nel ri
cordarlo a quanti lo conob
bero sottoscrivono sessanta
mila lire per l'Unita. . , ' 

Nel trigesimo defià scom
parsa del compagno Giuliano 
apprezzato multante del no
stro partito a Lucca, la fa
miglia Beccai e 1 compagni 
della federazione del PCI net 
ricordarlo ai compagni e agli 
amici, a quanti lo stimarono, -
sottoscrivono cmquantatnila 
lire per l'Unità, -

La madre Olga e la sorella 
Marasca a quattro armi dalla 
scomparsa del loro caro con
giunto Romano Berttìaccbi, 
di Lucca, ricordandolo con 
profondo dolore sottoscrivono 
trentamila lire per. l'Unità. 

NOZZE D'ORO 

I compagni Bruno Foresto 
e Amabile Chiarugi di Vfca-
reHo di Livorno, festeggiano 
il loro cinquantesimo anni
versario di matrimonio con 
le figlie, i fratelli e i nipoti. 
Per la felice occasione sotto
scrivono quindicimila lire per 
l'Unita. Giungano ai due co
niugi le felicitazioni dei com
pagni detta redazione de 
l'Unita. :.-,..-. 

Cinema in Toscana 
MASSA 

ASTOR: «Chissà perchè ca-
_ pitano tutte a me» 

LUCCA • '•: : 
ASTRA: «Arrivano i bersa

glieri » 
M'GNOM: «Apriti con a-

more» 
PANTERA: «Fico d'India» 
MODERNO: «Urbans cow 

bey» 
NAZIONALE: «Delitto -a 

- Porta . Romana » 

SIENA 
METROPOLITAN: «Odio le 

bionde » 
FIAMMA: « n casinista» 

PISTOIA 
FERROVIERI: «UcCfJ-

- lacci, uccellini » 
•»»»«-». « l u i u n m u a u i # « t r i t a » 
O L I M P I A : «Incredibile 

Bulk» 
GLOBO: «Odio le bionde» 
EDEN: «Pico d'<ndia» 

LIVORNO 
MOOERNO: « Zucchero, mie-

e e peperoncino » 
LAZZERI: «Clarissa» 
4 MORI: «Niagare» 
GRANDE: «Crusing» 
METROPOLITAN: «Odio le 

blonde» 
GRAN GUARDIA: Oltre U 

giardino » , 

ODEON: «Delitto a Porta 
Romana» > -

, AURORA: «La ripetente fa 
l'occhietto al preside» 

MONTECATINI 
KURSAL: « Quando chiama 

- uno.sconosciuto» 
EXCELSlOR: « Seduttori del

la domenica» 
ADRIANO: «Due sul divano» 
CINEMA NUOVO (Aejtta): 

« L'impero colpisce ancora ». 
CINEMA ITALIA (AuRa): 

«OKre le grandi monta-

CNEMA VERDI (tlVlsllSlS)t 
. «La cicala» 

CINEMA MODERNO (Ber*© 
a Bmiiano): «La pataU 
bollente » 

VIAREGGIO 
CENTRALE: _ «Una notte 

- d'estate» (uìoria] 
Ripete 

«Crusing» 
EOLO: «Fico rTindU » 
POLITEAMA: «Buco nero» 
SUPERCINEMA: «La moglie 

eroticissima» 

PISA 
NUOVO: «Corpo a cuore» 
ARISTON: «Seduttori della 

domenica» 
MIGNON: « BeTperbestla » ; 
ASTRA: «Fico d'India» 
MOOERNO: Ripete 
ITALIA: «Crusing» 

IL LATTE FRESCO E LO SPORT 

Se il latte fresco svolge nell'alimentazione del bambino, dell'adulto, 
della donna in gravidanza, della terza età un ruolo fondamentale, non 
vi sono dubbi che questo prodotto naturale trova un posto di protago- * 
nista nella dieta degli atleti e di tutti coloro che fanno sport. -: •• . 
Il latte fresco per l'alto valore nutritivo e l'equilibrio dei principi alimen
tari che contiene viene utilizzato continuamente da sciatori, calciatori, 
maratoneti, mezzofondisti/nella dieta giornaliera durante gli allena
menti. Ma il latte fresco non viene abbandonato nemmeno dopo lo 
sforzo agonistico perché serve per reintegrare i sali minerali e l'acqua 
dissipata in abbondanza, con la sudorazione. " 
Ebbene l'acqua é presente abbondantemente nel latte fresco (87 g. di 
acqua in un Uro di latte) cosi come 1 sali minerali (calcio, fosforo, potas
sio e magnesio). Anzi, nel principe degli alimenti (ossia il latte fresco) il 
fatto più rimarchevole é l'equilibrio fra calcio-fosforo, elemento fonda
mentale per la costruzione del sistema osseo. "•'•' » ' -:. • 
La concentrazione elevata di potassio, inoltre, nel latte fresco facilita la 
diuresi e svolge un'attività antifatica che aluta in maniera sensìbile colo- > 
ro che "sono sottoposti allo stress e alle fatiche di una gara. . 
Il calcio contribuisce, oltre alla formazione delle ossa, anche a regolare 

l'attività muscolare e quella del cuore, ciò appunto facilita chi svolge 
un'attività agonistica. , " : % - • : • '.'-••"••' •••'•••••.'•'•. 
L'organismo dell'atleta più di ogni altro ha necessità di ricevere quoti
dianamente, attraverso gli alimenti, circa un grammo di calcio, questo 
gli può venire assicurato da un litro di latte. 

• 11 latte fresco, dunque, viene sempre inserito nell'alimentazione dello 
sportivo perché contiene sali minerali, vitamine (A, Bl , B2, D, E, K), 
zuccheri, calcio e soprattutto metionina, aminoacido delle proteine, la 
cui carenza induce atrofia muscolare. 

REGIONE-TOSCANA 

Msreoltdl, venerdì, sabato 
: e domenica sera 

•.".:•;- BALLO .LISCIO 
- . Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 

ELETTROSERVICE 
R I C A M B I 

PER TUTTE LE MARCHE DI CUCINE 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - LAVATRICI 

STUFE a GAS e KEROSENE 
VIAREGGIO 
VI» Aurella Nord. 266 - Tel. (0684) 50359 

• • • • • * • • • «•* 
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Esposizione e Sedè: SINALUNGA-PIEVE (SI) 
via Gramsci n. 33 - Tel. 0577-60963 
SHOW ROOM: CHIANCIANO TERME (SI) 
via Roncacci n. 10 - Tel. 0578-64844 

MASSIMI SNC 

- . . . . - . . . - . - . . 

• 1 -

1- : " -

Viale Petrarca; 51 - LIVORNO - Tel. 0586/405191 
- > • A - S T * -" » . - " ? 

GRANDE VENDnCA 
v.ci -i-•-*-- > v 

SCONTI ECCEZIONAU DAL 20 OnOBRE AL 30 NOVEMBRE 1980 

Pavimenti - Rivestimenti in ceramica - Vernici 
Caminetti - Rubinetterie e accessori da bagno 

idrosanitari - Marmi 

PAVIMENTI ANT1GEUV! 7,5x15 IN GRES PRIMA SĈ TA A L 4.700 Al MO. 

Si eliminano tutte le rimanenze di magazzino 

I VOSTRI PROBLEMI 01 
EDILIZIA 

VE U RISOLVE 

MASSINI! 
Dvncndate e chiedete I N T E R P E L L A T E C I 
quello che non vedete • •• • 

Pensa... alla 
grandiosa vendita 

nei 6.000 mq. 

, \ 

PONTASSERCHK) - PISA - Tel. 862156 

PISA. Rt&UAMa 

:.t ' k APERTO ANM NEI GIORNI FESTIVI - POMERIGGIO 

•WleèMM 

'\ .- ' :*?'-ì-*jji? ".vi- ,' •* 'iS~t.,W±\.•:*-. fu* • *I t t . ! : 4 • _"J*. • • * \ . 
•:^-À-- .\ 
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Intense giornate 
di mobilitazione 

I 
: I 

«in lotta 
..ri ÌF.PM & M/ ^ »:.' 

nònusóiló 
Si prepara lo sciopero provinciale 

: Numerose iniziative del 
lavoratori, assemblee, cor
tei, scioperi di zona, stan
no preparando lo sciopero 
feneraie provinciale in

etto dalle organizzazioni 
\ sindacali sugli scottanti 
itemi della crisi economica 
lene investe anche tanta 
; parte della struttura pro
duttiva fiorentina e to
scana. Intorno alla lotta 

. dei lavoratori • si sta • co-
istruendo la fattiva soli
darietà! delle •forze'"-': poi iti-
che^ dejle/ amjininl̂ traaior 
ni "locali. lUn *'• gruppo di 
parlamentari toscani del 
PCI e del PSi ha invia
to al ministro del lavoro 
Foschi - u n .. telegramma 
relativo alla grave situa
zione determinatasi con la 
chiusura degli stabilimen
ti Emerson di Firenze e, 
di Siena, chièdendo .che ' 
il ministro convochi ra-: 

pidàmente le parti interes
sate. > ~ .:.., -. •'•" -. • • 

Domàhl "alle- lu,30, nella 
sala rossa di Palazzo Me- ' 
dici Riccardi, per iniziati
va della aminìstrazione 
provinciale, avrà luogo un 
incontro tra i. deputa ti e 
i senatori della circoscri
zione e i deputati e i se
natori presentì-nella com
missione industria della 
Camera e del Senato. Sa
ranno presenti anche 1 
rappresentanti della Re
gione Toscana, delle asso
ciazioni intercomunali e 
dei partiti, e del comune 
di Firenze..' Proprio nei 
giorni scorsi "à Palazzo 
Vecchio il consiglio comu
nale ha affrontato il te
ma della crisi di tante a-

ziende della città e del 
comprensorio, v ^ ; i 
• • In quella * occasione • 1" 
assessore allo sviluppo e-

. conomico ' Luciano Aria
ni ha ribadito l'impegno ' 

attivo della amministrazio
ne comunale perché que
sto difficile momento ven
ga ; positivamente supera
to. e ha ricordato le ini
ziative in corso e le li-

• nee progianimatiche di in- • 
. tervento che il comune si 
'• è dato. Su questo punto ha 
r, auspicato un maggior im-
"•' pegno delle minoranze." 

In una nota la FLM pro-
• vinciate • ribadisce il più' 

,: fermo proposito di ottene
re nel prossimo incontro a 1 Róma valide garanzie per -
la continuità ' produttiva. 

talmeccànica • fiorentina 
"appartenente. al gruppo 

GenghinL Nella riunire 
prevista il 20 novembre a,; 
Firenze , si dovrebbero 

; metterei punto gii im
pegni per la costituzione 
di un pool di banche 
^C\JiIà iu i5wmu • i t i - &sAi4ii\j 
luogo il Banco Ambrosia
no detentore del pacchet
to azionario) che faccia 
fronte - alla - difficile ; si
tuazione finanziarla: 
• Infine i consigli di fab
brica della Emerson, Si-
ciet, Simé, la PLM pro
vinciale e Radio Cento 
Fiori esprimono un rin-

.: grazlamento a tutti colo-
- ro che ài sono prodigati 
. per là riuscita del concer-

' to tenuto al Teatro Co
munale a sostegno delia 
lotta dei lavoratori delle 
fabbriche in crisi. 

E al 
risuona ia voce 

7f-..' •: '^^^5^^^^^^''f^?f'^'^«^"*' i i»:>VN-^-'^ 

Dopo gli scioperìi icor-dichiaratamente demen-
tei, le manifestazioni, qr±:

t/^ 
riva il concerto: è un'dK';^&^ 
tra delle forme democrà 
lidie di lotta degli operai 
delle aziende fiorentine in 
crisi. Ma oltre che un ul
teriore mezzo per altiràre 
V attenzione 'su ' uh còso 
che sta r sconvolgendo U 
tessuto produttivo locale', 
lo spettacolo -svòltosi-: al 
Teatro Comunale ha avu
to anche lo scopo di am

ia, comé^scèltà consape
vole di vita*, di Paolo % 
Hendel e Silvano Pariiéhi." 
Un set a momenti alterni, 
con un collage di poesia 
e mimo, rifacimenti . di > 
preghiere in chiave visiva 
(naturalmente >. idiota) « 
poesia stereofonica: bene, . 
bravi, 7+. - ; -'->-" 

Sempre di Firenze, Bep- • 
tare concretamente ilqvo- a : pe Dati,' cantautore « in* ' 
rotori delle aziende in li- i spegnato », un po' roman-
quìdaziqne.M ricavato del- Zotico, dall'immagine sono-, 
la serata è andato infatti 
ad aggiungersi alla sóm
ma già raccolta nella sot
toscrizione a favore degli 
operai di queste aziende. 

L'idea è stata delta- Fé-

\ra simile ad un'istantanea 
col flou. In effetti le site 
canzoni sono storie fatte 
di successivi fotogrammi, 
delicati come uh flauto 
d'argento sullo sfondo di 

aerazione lavoratori Me- ryima notte di luna, o pate-
talmeccatlci provinciale: tici come là figura di un 
con;là collaborazione' di/'Dòn Chisciotte, ronzinan-
Radio. Centpfiofi ' è sfato te « demodé » ma : forse -" 
org iniziato un Concerto presente in qualche ango-
nel maggior teatro fioren- ^ deiia nostra coscienza.. 
tino, mésso'à^disposizione Beppe Dati vuol bène 
dal Comune. • "• . alle sue canzoni, ecco per-

E..per..jma^ volta^^nel che le canta con amore,-. 
€ tempio > del Mae^o. non con gentilezza anche se 
sono risuonate le note del-
• la musica classica o ba-
rocca, o il canto di famosi 
interpreti lirici, ma le chi
tarre e le voci di cantau
tori e attori fiorentini; 

• con loro Roberto Vec-
'. eh ioni, milanese, da tem
po conosciuto come uno 

; dei migliori autori ed ese
cutori italiani. Si sono e-
sibiti tutti gratuitamente, 
per dimostrare, assieme 
ai presenti, la loro solida
rietà, con chi lotta per di-

. fendere il posto di lavo-

. ro; a manifestare U suo 
appoggio c'era tanta gen
te. soprattutto giovani, e 

: anche U Coordinamento 
: sindacale studentesco ha 

voluto ribadirlo con nn co
municato letto durante lo 
spettacolo. • . ••-•'''•-• 

. Ha iniziato Davide Rion-
'-• dino. un giovane cantau-
. lare che ha appena rea-
- Viziato U suo primo dl^co, 
j intitolato Boukvards. Cre-
'• sciuto specialmente nel 

€ circuito > dell'Arci, tra 
feste dell'Unità e concerti 
non facili. Riondino ha im
parato l'arte di conqui
starsi subito la platea, con 
la sua simpatia e la sua 

< vis comica. Una comicità 
che inizia sino daU'ingres-

• so sul palco, che continua 
• con la presentazione dei 

brani, che si ritrova nel
le canzoni. In un Imgvag-
gio a volte di sapore go-

' liardico, ma che non as
sume " mai. toni ' vólaàri. 

' Riandino narra problemi 
1 e situazioni detta vita, dal-
\ l'amore di gruppo alla 
• coppia aperta, dalla tra-
' sfofmazione dei '*' oiorqni 

riroltwionari in impiegati 
1 modello>all'attualità, dei 
! personaggi omerici. 

Sempre oiocato sul ta
sto umoristico l'intervento 

parlano di cose tristi, sen
za però cadere nello scon- ' 
tato', nello sdolcinato nar
cisismo pròprio dei testi 
di altri cantautori, prece
duto da un lungo applau- • 
so ecco quindi ' entrare -
Roberto Vecchioni, • che 
della mestizia fa la so
stanza dei suoi brani, an
che se uh notevole senso 
della misura gli consiglia 
di alternare pezzi * lenti > 
ad altri un po' più e mos
si». Tra le altre si sono 
suggerite canzoni note co
me . « Vecchio • amore ». 
« Sergio », e Robinson », 
« Samarcanda » e la sem
piterna e Luci a San SU. 
ro*. 

Oddio, Ivan Oraziani è 
' più estroverso, ma il fa- " 
scino del maturo insegnan
te di Milano, con la sua 
voce piena e ferma, fa 
sempre presa, e i testi so-

• no indubbiamente • ralidt. 
TI cerchio di luce azzur

rina si alza si avvia ver
so l'uscita: non resta che 
fare U bilancio dell'inizia
tiva. e Siamo abbastanza 
contenti — dicono quelli 
della FLM — la manife
stazione ci sembra riusci
ta. Ma la cosa pi* impor
tante forse non sono i sei 
milioni che abbiamo TOC- , 
colto. E* la partecipa îoBe 
della gente, la dimostra-
zinne che tu questa totf'i 
oWamp Tamogpìo denH 
altri lavoratori. Noi non 
roniìnmo solo raccògliere" 

•; fonrfi. ' ma anche mrthrè •* 
Vatimzinne su mesto ora- = 
re problema, sulte prossi
mi' scadenze*. -
' F? vero: * trmrerto è 
l'urtò m*r la lotta per il-
diritto al lavoro, continua. 

Dino Giannasi 

•-. , - 4 -M v * \ 4 
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Anche da Firenze uri appèllo 
per la pace taà Iran e Irak 

La guerra Iran Irak non è una cosa lontana, un awe-
nimento da guardare coti curiosità ma con il distacco di chi 
si sente estraneo, a quanto sta accadendo. Quanto avviene 
nel Medio Oriente ci riguarda da vicino, la tragedia che 
oggi si consuma intorno al Golfo Persico potrebbe essere, do
mani la-nostra tragedia e i comunisti, f democratici di tutti 
i paesi, devono sentire il dovere di impegnarsi perché la pace 
trionfi, subito, perché cessi il fuoco, perché i pòpoli possano 
riprendere ia via deiìo sviluppò e delia indipendènza na
zionale. :--.••.•/• •;• .---•—• . -u>. ,.......,•-. 

Lo hanno detto venerdì sera'ftl~clnema Eolo nella, mani* 
festazicne organizzata dal PCI fiorentino i rappresentanti 
dei partiti comunisti iraniano e irakeno, lo ha ripetuto con 
forza il compagno Paletta nelle conclusioni. Davanti ad una 
platea attenta, numerosa, eterogenea, in cui folta era* la'pre
senza di iraniani e irakeni, .di compagni arabi residenti in 
Italia, gli interventi hanno compiuto in primo luogo lo sforzo 
di capire e di far capire realtà complesse e difficilmente 
omologabili. 

Sullo sfondo processi difficili, sommovimenti profondi, 
punteggiati di sangue, di contraddizioni, di lacerazioni. 

La realtà di popoli interi strétti nelle maglie soffocanti 
del centralismo, rinchiusi in ghetti, soggiogati alle volontà 
assolute delle multinazionali, privati dell'orgoglio nazionale 
e della stessa possibilità di avere voce in capitolo sull'utilizzo 
delle proprie-risorse. , ?> ..'» ; >. .-.."'-" 

: Oggi i popoli arabi — ha detto Pajetta—sono usciti da 

?|uesta storica subordinazione, contano, fanno pesare la loro 
orza. Certo tra mille difficoltà, tra mille, ferite, qpn lacera-, 

zioni che passano fra gii stavi e airiniernu degli stali. 
j . Proprio per questo — hanno sottolineato tutti gli inter
venuti — la pace e necessaria, è urgènte. Perché sènza di èssa" 
non-esiste nemmeno da speranza di proseguire nella strada 
dei cambiamenti, dello sviluppo economico e sociale. Soli
darietà quindi, di tutti 1 democratici del mondo, non solo 
per motivi umanitaristici o di comune credo politico, ma 
anche per allontanare lo spettro della guerra, per impedire 
il dilagare dell'incendio, per permettere l'espansione della 
democrazia nella distensione. - • • -- - ,....., 

E' un compito arduo ma che non può essere eluso. La 
gente che gremiva il cinema era la prima testimonianza 
che a questo impegno i comunisti non si sottrarranno. ' 

Manifestazione davanti alla sede 

Protestano gli inquilini 
! • » • 

V' Manifestazione davanti al-: 

,,Ja sède.sdella società Nuova 
^iWiffcatrice. I settecento In- * 

quilini che abitano appar
tamenti di proprietà di que- ; 

: sta immobiliare si battono ; 
perché siano sospese le ope
razioni di vendita'degli al-' 

:: loggi annunciate recente- ; 
mente. '..•.-'•. ...."-7.-. ._>','\ 
. Alla manifestazione oltre \ 

al SUNIA (sindacato • degli i 
' inquilini) che ha promosso 
l'iniziativa hanno aderito ÌT 

partiti politici (PCI-PSI-PRI- ì 
'-PDTTP), i conalgli di fabbri-. 

ca (FIAT, Nuovo Pignone, • 
Galileo, Stice-Zanussi. Offi-: 

. cine di Pòrta a Prato, Ferro- '• 
vie. ATAF). il sindacato pen-3. 
sionati CGIL, i consigli di ' 

quartiere numero 1, 11 e 12, 
numerosi comitati di .sfrat
tati --'V '-:-•,--'•;•- -.....;-
. L'iniziativa ha fornito an
che - l'occasione per conse
gnare al comune una peti
zione l firmata, da quattrocen
to Inquilini con là quale si 
chiède una positiva e rapi
da soluaione dèlia vertenza. 
Una delegazione di sfratta
ti, inquilini.della Nuova Edi
fica tr ice, di rappresentanti 
del SUNIA e del. consigli di 
fabbrica ha chiesto al vice 
sindaco Morales che la giun-. 
ta sia informata di questa 
gjravisBima situazione -e che 
il comune sa impegni nei 
confronti della Nuova Edifi-: 
catrice per la - sospensione 
delle vendite. •'••--

Una settimana fitta di incontri e di riunioni 
• - • • • - • « f * • " " • . ^ • ' . • • •. • • . . • • ' 

Si cerca una via d uscite 
; per la vertenza dell'Ataf 
Giovedì in programma una nuova assemblea dei lavora
tori - Per sabato è stato fissato il confronto tra i sindacati 
e l'azienda su condizioni di lavoro e aumento del salario 

Nella vertenza dei lavoratori dell'ATAF comincia un breve periodo di tregua. Da domani 
• per tutta la settimana gli incontri al tavolo delle trattative andranno avanti ' pratica
mente quasi ogni giorno. Martedì e mercoledì sarà affrontato II problema delle assunzioni/ 
della pianta organica e della cassa soccorso. Per giovedì sera è in programma una nuova 
assemblea dei lavoratori. A sabato prossimo è stato rinviato l'incontro principale della 
nuova tornata di trattative che vedrà impegnati i delegati sindacali e i rappresentanti della 
azienda su tutto l'insieme dei ... .. . ,.. 

Una recente menifestazfene per la casa 

problemi Compreso anche lo 
spinoso aspetto delle rivendi
cazioni • economiche: 

Questo fitto calendario di 
consultazioni ' è stato con
cordato al termine dell'ultima ' 
riunione di venerdì i. cui ri
sultati hanno lasciato ancora 
molto insoddisfatti 1 sindaca
listi. : . " . •• 

11 giudizio del consiglio ;u-
nitario • d'azienda su questo 
incontro tiene conto di alcuni 
chiarimenti e di alcuni pasc
si in avanti compiuti dalla 
controparte ma nel comples
so resta sostanzialmente nega-
tìvo. 

Sono rientrate ' infatti, 
sempre secondo il parere dei 
sindacati, quelle possibilità di 

•arrivare ad una conclusione 
che si erano invece intraviste 
martedì- scorso. — ..;. 

'Novità ci - sono state per 
auanto riguarda le assunzioni. '-
la; pianta organica e la cas
sa socc.prso,. Per .le. prime.Ta-.. 
zienda ha precisato che, sal
vò la definitiva approvazione 
degli organi di controlo (co
munque non potrà andare ol
tre Il • 27 novèmbre) • esse si 
completeranno nel più breve ; 

tempo possibile essendo già 
state ' predisposte tutte le 
pratiche. • Sulla definizione 
della pianta organica e sulla 
destinazióne del monte salari 
accumulato con la ex cas
sa-soccórso, l'azienda ha ac
colto la richiesta dei sindaca
ti di arrivare negli incontri di 
commissione di martedì e di 
mercoledì a conclusioni certe 
e definitive. . - ^ • ;;".-v.-" 

Se gli spiragli si • aprono 
quindi • positivamente per 
quanto riguarda le condizioni' 
di lavoro, le difficoltà - per
mangono, sul problema degli 
aumenti slariali. Il sindacato 
sta • vagliando una proposta 
che sarà sottoposta all'esame 
di alcuni giuristi e alla valu
tazione dei lavoratori nell'as
semblea di giovedì. Si tratta 
di una proposta che deve ga
rantire 11 principio, dal quale 
il sindacato'nòn intende dero
gare, della piena validità de
gli accordi-aziendali sotto
scritti nel 1979 e i960. ì..-«; 

L'iniziativa sindacale ' nel 
frattempo si allarga è si fa 
più incisiva non:soltanto nei 
confronti ^ dell'azienda >: ma 
degli eritl locali (problemi 
del < traffico), governo e Fe-
dert-asporti (questione dei 
vingoU di legge). Novità si 
attendono anche dal sindaca
to a livello nazionale; la riu
nione del direttivo unitario 
del ' prossimo . 26 novembre 
dovrebbe aprire una nuova 
fase rivendicativa per tutta 
la categoria. 

Gli auguri dei comunisti fiorentini 

sessanta anni 
il compagno Peruzzi 

Il compagno Silvano Peruzzi compie 60 anni. Intorno al 
compagno Peruzzi, capogruppo del PCI in consiglio comunale, 
si sLrtijgouo i comunisti di lucia Firenze. i; 

"-.-Michele Ventura, segretario della federazione fiorentina del 
PCI, ha inviato al compagno Peruzzi un telegramma: «A no
me del comitato federale tutto — scrive Ventura — ti invio i 
più caldi auguri per il tuo compleanno. Tutti i compagni, 
caro. Silvano - salutaiio^ in questa occasione il dirigente, l'anti
fascista. il compagno che si è battuto e si batte con tenacia 
per la democrazia, per l'emancipazione degli uomini, per il 
•socialismo».--•;-:• ;-r-rr •---,•->•' • i \. • •••' ••. •> "•••• ' ' 

Anche-la FGCI ha inviato un messaggio di auguri. Al com
pagno Peruzzi giungano il saluto e l'augurio di tutti i compa
gni dell'* Unità». , . 

In occasione della Manifestazione nazionale del PCI per 
la riforma dei Patti Agrari, in programma per domani 
alle 10 al cinema Quirinale di Roma, la federazione fioren
tina ha organizzato la partecipazione di una delegazione. 
I compagni interessati a partecipare sono invitati a comu
nicarlo in federazione ai più presto possibile. Il ritrovo è 
fissato presso la federazióne alle 5 del mattino di domani, 
il ritorno è previsto per il pomeriggio alle 18. 

«L'iniziativa degli amministratori comunisti per l'appli
cazione della riforma sanitaria » è il tema di una assemblea 
provinciale ohe si terrà domani alle 17 con proseguimento 
alle 21, nei locali del circolo Dipendenti della provincia 
in via Ginorì 14. L'assemblea sarà conclusa da Michele 
Ventura, segretario deHa federazione -fiorentina. 
; • Mercoledì prossimo, alle 9,30 presso il comitato regionale 

. del PCI in via L. Alamanni si terrà una riunione' per discu
tere "-su «ti) l'iniziativa dei partito suHa: situazione-econo-
mico-sooiale In Toscana con particolare riferimento ai punti 
di orisi; 2) approvazione del trattamento economico degli 
apparati del partito». f\. ^'•-^ l '•;--

Sempre mercoledì, alle 21 Ih federazione, si terrà una 
riunione per avviare una prima, discussione sui problemi del 
teatro a Firenze; e per dare vite a un gruppo di lavoro sul 
teatro.- -1.--1 \ ;- '' ;• ;H'- •• »- • --• \ 

. -• • -y••[• ..• • , •:• -\ - - • ; , . . ' . - •'•- ;. ;•-
Frattanto, domani alle 19,30, andrà in onda, sulla emit

tente locale Teléregione, un coHoquio-intervista con il sin
dacò Elio GabbuggianL . „ ,-;.>. . •/ 

La riunione .del comitato ' direttivo della federazione 
convocata per martedì 18-11 alile ore 9,30 è rinviata a data 
da-stabilirsi.: . ' • /' - ., • ; / . . , 

Per uno famiglia idi sfrattati in precarie j condizioni 

uisitoun 
dal Comune di Sesto Fiorentino 
Entro l'anno gli sfrattati saranno almeno ottanta - L'in
formazione data dal sindaco Marini al consiglio comunale 
Un'altra casa è stata requi

sita ieri dal sindaco di Sesto 
Fiorentino, Elio ' Marini, per 
dare un'abitazione ad una fa
miglia di sfrattati. Questa 
nuova requisizione . avviene 

' pochi giorni dopo che il sin
daco aveva annunciato al 
consiglio culminale che il tri
bunale regionale amministra
tivo aveva annullato l'atto dì 
requisizione - effettuato il ;9 
febbraio del 1979 relativo ad
uno dei sei appartamenti re-

. quistti • un anno e mezzo fa. 
, ' Btàrihi ha sottolineato la 
; gravità della decisione, in un 
momento in cui la crisi degli 
alloggi si fa sempre più dif
ficile; tant'è che dopo av^r 
esplorato tutte Te strade, an
che venti giorni .addietro si 
è dovuto ricorrere alla requi

sizióne di altre due case, il 
• sindaco ha concluso la sua 
comunicazióne affermando 
che le requisizioni . avvengo^ 
no non.tanto.per il gustò di 
colpire i proprietari, ma'per-: 
che in mancanza di dispo-ì 
nibilità da parte dei medesi
mi all'affitto o alla vendita, 
è soprattutto per la mancan- \ 
|a di prò wê SÓMotì centrali i 
sugli sfrattati;^ governo de-i 
ve adottare provvedimenti si- ; 
gnifìcativi per far fronte agli : 
sfratti, jtaDdD al Comuni la! 
possib&iti di .coatriogere il 
proprkUri 'ì di allòggi vuoti ' 
ad affilarli ad eqfco cànone. ' 
prowedende a rivedere la leg- • 
gè stessa, accoglienaV le prò-. 
poste.di 'móUftcm. avanzate' 
dalle forte asciali e poli-! 

A Sesto Fiorentiho. il pro-
bkma degli sfratti è. come 
altrove, drammatico: entro la 
fine dell'anno il numero de-
gti sfratti salirà ad 8d. Oggi 
la situazione è ancora più "gra
ve di 2 anni fa. il governo 
non adotta provvedimenti si
gnificativi per affrontare gli 
sfratti e gli Enti locali con 
sentenze di questa natura ve» 
dono sempre più ridotti gli 
strumenti a disposizione. -J 

Con la grande prudenza e 
l'attenzione che sempre ha 
dimostrato in qaeati anni. H 
Comune continuerà a fare il 
possibile perché nessuna fami
glia a Sesto si trovi senta un 
tetto, assumendoci fino in 
fondo le proprie responsabi-
l ;» 

PICCOLAsCRQNACA 
FARMACIE APERTE s 

Via Calzaiuoli 7; via del 
Corso 13; via dei Sem 80; via 
Tornahuoni 103; via Panaani 
65; piassa 8. Lorenzo "; via 
Ginori 65; viale Lavagnlni 
1; via Baracchini 48/50; piaa-
za S. Giovanni 20; via Fan-
ciatlchi 54; int. atax SM. 
Novella; via Gioberti 11»; 
viale Cflatafimi 27; via Ghi-

'bellina 87; piazza S. Spirito 
' 12; Borgognissanti 40; piaz
za Isolotto 4; piazza & Jato-
• pino 3; via Mayer 11/13; }ia 
Q Sella 31; piazza SJC Npo-

PARMACIE NOTTURNE! 
Piazza S. Giovanni 20; fta 

Ginori SO; via. delta Scala «f; 
piazza Dalmazia 24; via OP. 
Orsini 27; via di Broszl 2B; 
via Stamina 41; Int. Stax. 
RM. Novella; piassa Isolotto 
à; viale Caline fimi 2; Sor 

gognissanti 40; via OP. Or-' 
stai 107; piazza delle Cure 3; 
viale Guidoni 80: via Sene-: 
se i f l ; ' 
OFFICINE APERTE 

AUTOCTTCINE BiPABA-
ZIONI (Consorsk» Autoffici-: 
ne Fiorentine) - e Fusi Refi-. 
a* e •NM«M *, via Borgo Pin
ti |0r - TeL aaztlO (8-12/15--
18^0); « Iliaci Onerranée *. -
•4» V: Dar «anoUs • TeL «tSTl 
(Wl/B-IMOV 

o m a m RIPARAZIONI 
w É Off^DIaiwill-» Via Oaoro-; 
li • - TeL SOBOt (sempre aper
to); .«Ofneitia Mtaw—»*C», 
via Cassia • 78 Tavernuaas • 
TeL Toxrm (8yfMo»»Tof-
fHrtna Pattenl Frette*», viale 
Redi 2/f - Tel. 3S738B (7-1430% 

FIAT iHat Eanrlaa Nartf 
auirAirtoarraela «al Sala (8^0-
12,30/14^18) 

LANCIA e Canee—. LM », 
via GJB. Vico 10 - TeL «77801. 

ALFA ROMBO - «Qaia— 
Oranaclale» - via Lango L 
Affrico 1*4 - TeL 000380 (8-1S) ; 
« Officina H Tarmine > • via 
11 Termine 23 - Sesto FJM» • 
TeL 452547 (8-13) 

INNOCENTI - «•aearit 
Gin* > - ria U. dona Faggto-
la SO - Tel 888881. 

BLITTRAUTO DSL COtf-
SORZIO FlOfUBHTDH> -

•ras» « 
» - Ha dalla 

ria 44/r - Tel- » 4 8 0 (1 
1^30/15-18); «AlaarH 
ta» • via M. delle 
41 - TeL fUMt <t8t>UJ8/ 
18.10). . 

ahi «I 
•tè • « placaste Porta al Pra
to 38 • TeL 314838 (8-13), 

y ^ / v /S/Y 
l'RONTO 
MUO \ 

Via Tripoli l'ZZiZb - Tel 7.<bV 

Studio Chiamenti 

( f CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti sfiduciar!, Tassi 
minimi,'Anticipazioni im
mediate ' \ ' \ 

Serietà - Riservatezza ' 
.T«l. 489764^499471 -

\*\* • Roselli, 65 - Fir*m« 

QO • ,„-..„••...., 
I . - ' , " - . - • , • 

• Meritkiinò la vostra fiducia. • 
I > tr vi attendiamo al» ^ - - | 
| CENTRO ArTELl̂ MENTI G 0 C D • 
f VIA CAPPUCCINI, 73 8 ( 0 6 7 1 ) 75753 EMPOLI (FI) f 

"*• O l b ^ c t . 1*50 Ce 
'PRONTA CONSEGNA - MODELLI U f i 

AUTOVVEGA 
i S M i 4< 41S.«T8l/«% 

I O <TBU •78>;0»1> 

Avviso di gara 

La Ragiona Toscana indir* una licitazione privata al 
sanai, darla legga 2-2-1973, n. 14, art. 1, lettera a) 
per l'appalto dei servirlo di potale, edrneio secondo 
di via di NovoH, 26. Rranze. 
GN mtaraasati potranno. chiadara di esser* invitati 

.inoltrando oornanda in carta da beilo da L x\00n al 
Olpartirnanto Finanza a Biianoio • Vìa di NovoH. 2t • 
Rranze, entro ojuIndJcl ajforfri dada pubMicazion* dal 
presente avviso sul Bollettino Ufficiala deHa Ragiona 
Toccane. 

CITROEN 
<- S \ 

l.llir-
DI' CrSARr 

DISCO 
ROSSO 
V i . ctell'Àriento 83/R. 

FIRENZE 

Giacche uomo lana ~ 
L.. 25.000 

Abito uomo 
L 35.000-55.000 

Abito uomo Zegna 
L 150.000 

" Paletot donna - ' - ~ 
L 42.000-78.000 

Paletot pelle uomo-
donna L 130.000 

: Traounta un posto 
' " - . . . L 18.000 

Trapunta matrimoniale 
L 25.000 

Trapunta cinìglia 
L. 19.CXX>27,0t»: 

Completo bagno 
L 11.000 

Tappetò 150x220 
L 33.000 

Tappeto 180x270 
L. 45.000 

Coperte pura lana: 
Lanerossi - Margotto 

L 30-00-80.000 
Trapunta pura lana 

L 80.000 
Vasto aaaortfrneftto 
Nmzuoll Zucchi-Baseet-
ti - CoprflatK rkamati 
a mano 

AFratnATlVIH 

http://non.tanto.per
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Venerdì e sabato là: conferenza della Regione sulle PP.SS, 

-t" 

r, Partèflpaitoril statali e 
:,-. programmatone, regione • 

le. IndlicùtlJMte l'attuali
tà dettemi» acandL'o day ; 
una crisi che stringe d'a* 
sedlo settori «trat t ic i dal
l'economia Italiana ed eu
ropea. che centra» nel
le Partecipazioni statali ' 
t cheha, ormai, i suoi 

' « punti, caldi ». anche In 
-urta ragione coma là To
scana. dava II movimento < 

" operalo è forte e dove II 
rapporto fra poterà'pub-

, bllco «d^ Impresa-, pubbli- • 
eà ri«v sortito affetti po
sitivi; 

La conferenza che la 
Giunta toscana ha indetto 
per venerdì à sabato pros
simi alla Fortezza da Bas
so di Firenze cade quindi 
a proposito, nel bel mezzo 
della tempesta che sta 
sferzando settori portanti 
comes. la siderurgia a la 
chimica. 

E allora — chiediamo 
• I vicepresidente della 
Ragiona Bartolini — con 
questa Iniziativa si av- . 
via una riflessione più gè-. 
nerale sul rapporto fra 
Regione e Partecipazioni,' 
statali o si scende nel 

• concreto deile situazioni? 

^ Gif "obbiettivi sono più''di 
uno. C'è innanzitutto da de
finire-il-rapporto fra prò- • 
grammazlone regionale e 
partecipazioni statali, aven
do presenti le esperienze pò- -, 
sitive compiute e l'estesa 
collaborazione fra Regione 
e impresa pubblica; ma c'è 
anche da nominare la .pos-. 
sibllità di intervenire nel. , 
largo spazio esistente > fra f 
l'individuazione e l'assegna
zione degli obiettivi che. nel
l'ambito del planò triennale 
nazionale, che noi rivendi
chiamo. spettano alle parte
cipazioni statali, e la loro 
concreta attuazione. -* f 

Uno spazio nel quale le "^ 
Regioni possono inserirsi 
consapevoli che le politiche 
Industriali oggi non si gio
cano più solo sul credito 

'azienda 
serve anche a 

la piccola iinpresa 
A colloquio con il vice presidente della giunta Bartolini 

Necessario definire un rapporto fra programmazione regionale 
e Partecipazioni Statali - Evitare le « cattedrali nel deserto » 

agevolato ma anche sulle 
questioni che riguardano il 
territorio, la formazione pro
fessionale e tutta una serie 
di ambiti che investono pre
cise responsabilità del pote
re locale e regionale. Direi 
che la stessa rivendicazione 
sindacale di conoscere i pla
ni di investimento delle 
grandi aziende, può essere 
soddisfatta in un rapporto 
che coinvolga potere pub
blico. sindacati ed Imprese. 

Rapporti - fra impresa 
., private a impresa pubbli-:-'-<- ca. Una relazione sarà de

dicata a questo argomen
ta Quali sono le esperien
ze e quali le prospettive? \ 
Ci sono casi nel quali il ; 

concorso delle imprese prl- ' 
vate ha aiutato l'impresa 
pubblica a superare fasi di 
difficoltà. Ma il dato su cui 
riflettere è un'altro. Le .par
tecipazioni statali sono state 
un elemento. fondamentale 
nello sviluppo del paese. 
L'industria manifatturiera 
non avrebbe potuto regge
re alla pressione internazio
nale se non fosse stata so
stenuta -da una grande in
dustria di base {siderurgi
ca; petrolchimica)- è dei ser
vizi. che le hanno consen
tito di resistere a politiche 
internazionali talvolta iugu
latorie sul piano dei prezzi 

e • dell'approvvigionamento 
di materie prime.- x 

. Questo e un ruolo dà con-
v fermare. Ciò che è oggi ne-
; cessarlo, invece è !a rlcer-
.. ca di un rapporto con le 

imprese (le piccole in par-
• •: ticolare) nelle realtà loca* 
ì. li per evitare la costruziò-
. ne di quelli che sono stati 
; definiti «grattacieli nel de-
, serto». '-v,r<v-..-'.'-..;" •••.••; 
''•• Discuteremo anche di 
. questi aspetti nella confe-
'• renza ed • esamineremo la 
possibilità di Iniziative con
sortili . fra imprese sul pla
no della ricerca, dell'appio-
vigionamento di materie 
prime, della commercializ
zazione. Il futuro aspetto • 
produttivo si gioca, in gran \ 
parte, anche su questo ter-

'. reno.,- v - . ,-...... -.' •' 

E i rapporti tra parteci
pazioni statali e Regione? . 

Ci sono esperienze positi
ve di cui far tesoro (penso; 
all' Amia ta. al progetto Mar- • 
mi, ma anche alle esperien- '. 
ze che andiamo facendo nel- • 
l'Aretino e altrove); vor-.. . 
remmo,3 però, uscire dalla u\ 

; conferenza con proposte '£ 
precise di in'zlatlva per al- r 

cunl settore e per alcune 
aree territoriali. 

La presenza delle Parte- >. 
cipazloni statali còpre in -

Toscana un arco molto va
sto e può essere molto uti
le (per 1 servizi, ad esem
pio,-- e l'Informatica) alla 
minore impresa, all'edilizia, 
per.avviare confronti sul 
programmi di alcune zone.. 
Chièdiamo alle Partecipa
zioni statali di concorrere 
a formare le loro decisio
ni, disposti a dare 11 nostro 
contributo alla soluzione dei 
problemi. v-. ?*.;.-".,>• 

In Toscana non c'è cri
si generalizzata, ma esi
stono diffusi, « punti di 
crisi » che toccano pro
prio settori nei quali le 

'Partecipazioni statali so
no presenti (siderurgia, 
chimica, tessila) si parle
rà anche di questi? 
I « punti di crisi » si van

no' certamente estendendo 
e riguardano anche azien
de-delle Partecipazioni sta
tali come la Lebole, le Ac
ciaierie di Piombino, la Dal-
mine, ognuno di questi «pun
ti» ; ha la sua storia, ma 
affrontare le situazioni cri
tiche, significa ricondurre 
ad" unità 11 discorso regio
nale. C'è però una crisi 
complessiva • che comporta 
scelte nazionali (penso alla 
ricapitalizzazione delle 
aziende), ed una riorganiz
zazione del settore che ne 
garantisca il ruolo. 

* A questa esperienza com
plessiva ci colleglleremo, 
avendo presente però che si . 

; può e si deve lavorare nelle V 
diverse realtà, nello speci
fico localo, per approntare 
ipotesi di soluzione. : : ' 

81 discute molto di 
'., < sommerso a a di « decan-.. 

trato». La Partecipazioni 
statali possono reppre-
«antera un punto di rife
rimento per mettere ordi
ne fra ciò che è ancora ' 
utl|e e quei che è daga- . 
nerato? 

Anche guardando ai «pun
ti di crisi», mi sembrano . 
confermate le • analisi sul
la realtà toscana contenute 
nel programma regionale di 
sviluppo. Ci sono nella no
stra regione produzioni — 
dove esteso 6 11 decentra
mento — che perdono for
za (parliamo sempre di li
velli altissimi di esportazio
ne) perché devono fare l 
conti non solo con -1 paesi 
emergenti ma anche con la 
concorrenza del paesi In
dustriali. E chissà cosa di». 
rebbero oggi, di fronte alla / 
presenza ' della Germania . 
occidentale o degli USA nel
le produzioni tessili, calza
turiere e dell'abbigliamento, 
quegli economisti che dava
no quel settori come «ma
turi », da ridimensionare. 

L'Impegno deve allora es
aere rivolto alla riqualifica
zione del tessuto produttl. 
vo trovando - un rapporto -
con l'Impresa, pubblica, sia 
per 1 beni strumentai) che 
per 1 servizi. Non si tratta ' 
né di stimolare l'uscita del
le Partecipazioni statali da 
ouestl settori, né di esten-, 
derne la presenza: più sem
plicemente si tratta di stabi-
"r? «in rapporto di integra
zione che sia di aiuto con-
creto alla minore Impresa, 
sostenendone l'Innovazione. 
la commercializzazione, la 
ricerca. 

-, Renzo Cassigolt 

I programmi 
TELEELEFANTE - . 

Non' trasmette. 

CANALE 48 
ORE 10: Film, • Altrimenti vi 
ammucchiamo*; 11,30: Fanta Su
per Mega, cartoni; 12: Il van
gelo; 12,30: Concerto domenica
le; 13: I misteri dello spazio; 
13,30: Film, « Simplicius ladro 
Internazionale; 15; Mminger, car
toni: 15,30: Film, e La valle del
l'eco tonante; 17: Telefilm;; 
17,30: Marameo,..quasi..un T>o-! 

. meriggio per- •,;!;- ragazzi;, 1 $30:'" 
Vetrina ' Musicale; 19,45: Il Mu-!. 
sìcuorej 20: Spazio Redazionale; 
20,30: .Spedale Sport; 2 1 : Tele-
film; 21,30: La fattoria dèi pra
ti verdi; 22 : Bella bellissima, mo
da e bi}fa**a cpn ; (tato.> Cirri:. ^.««.w - , «.«.,«.-. 
23.15: Libreria; z a ^ ^ A ^ l a m o ^ - ' M é ^ ' W é f l I m * 24: Film; 1.40:-
al cinema; J £4: ' W^*fà^tftf&*inY"30? no^tèaV.programmi - par 
ai chiama amore-»^>•V-:^:t^évy^^•wftM^-•:Iè'•nó"Hé^^•••'-^•'^ •/.. • ".' ';;•;.' 

RTV 38 • ' • " - : — ~ " ^ 
ORE —s La sveglia dai regazzir 
7: Joe 90. telefilm; 7.25: Gli 
antenati, cartoni; 8: Gaiking, car
toni; 8,30: . Film, e La polizia 

è sconfitta >; 19,15: e Agente 
Speciale», telefilm; ' 11,15: La 
pentola, rubrica di gastronomia; 
12,20:.e Joe 90 >, telefilm; 12.40: 
Anteprima cinema; 13: Gli an
tenati, cartoni; 13,30: Gaiking, 
cartoni;. 14: « Agente Speciale », 
telefilm; 15: Anteprima cinema; 
16: Disco Kirn; 17: GK antena
ti , cartoni; 17,30: '« Joe 90 ». 
telefilm; 18: An ghin go, In cu
cina canterò; 18,25:- « Agente 
Speciale», telefilm; 19,30: Gii an
tenati. cartoni; 20 : Gaiking. car
toni;' 20.40: Film, « Donna è 

Vjjello »;• 22,20: «Agente Spedi 

-.-.•:•• T E L E 37 ••'••-. •••-';. . 
ORE 10,30:. «Vincredibila.Hulk»,_ 
telefilm; 11.30: Una parola dì 
fede: 11.45: Incontri con Fiore!-. 
la Mazzei; 12: Geckeen, cartoni; 

13: « Lave me e Sherley », tele
film; . 13,30: SOS squadra spe
ciale; 14: Disc Jockey; 15: Gac-
keen. cartoni; 15,30: Film, e Un. 
assassino per un testimone; 17: 

; Avvenimento agonistico; 18: «SOS 
Squadra ~- Speciale ». telefilm; 
18,30; "' Gackéen. cartoni; - 1 9 : 
Washington 'a porte chiuse; 20: 
«SOS. Squadra Speciale», tele
film; 20,30: Film, « N o i due ' a" 
Manhattan; 22: ,« Angle », tele-' 
film; 22,30: Film, « La gatta ih 
calore »:.—= Telefilm. -..,. . .- .. .. 

.TELELIBERA FIRENZE 
ORE'"7,30i'"Ciao ciao, cartoni; 

-8r30VrF¥Tme"; Story. cartoni; 9:! ' 
j Ù S t i r i f r e k - ì L i e l s f i l m ; .10 : .Pe - j { 
l ine'Story, {cartoni. La storia si : 
svòlge, cento anni'-fa; Peline vive' ' 
su . un carrozzone ambulante. Di - ;. 
passaggio nella Bosnia, perde im-

' provvisamenté 'il padre e assìe- ' 
me alla madre e al cane Barone ' 

i : 

non le resta altro che attraver
sare l'Europa . verso la Francia 
alla disperata ricerca del nonno; 
10,30: Ciao, ciao, cartoni: 11,30: 
Candy Candy, cartoni; 12: Ciao, 
ciao, • cartoni; 13: . Pomeriggio in
sieme, con Marameo, Getta Ro
bot, Star trek, Ciao Ciao, Can
dy Candy, Jason King, La fami
glia \Addams; 19,30: «Star trek», 
telefilm; 20,30: Fuorigioco, à cu
ra di Goggioli e Sandrelli; 21,30: 
Film," « Insieme a Parigi, con Wil 
liam Holden; 23.15: Gran Se.-a; 
00,15: Film, e La ragazza dalla 
pelle di luna. _' __ 

r rnUEREGIONE TOSCANA x-*,-
ORE 12,15: Cartoni animati; 
12,45; Grand Prix; 13,45: Tele
film; 14,45: Ippica, Corse «I trot
to. in dirette-:dell'Ippodromi La 
Mulina; 18: 'Cartoni' animati; 
18.30: Pianeta cinema; 19.30: 
Notiziario dei Brivido Sportivo; 

20:- Il grande Click, -con Cathe
rine Spaak: 20,45; Film, • La 
duchessa delPIdaho »; 22,45: Te-

' lefilm; 23,45: Film. . . . . ; > : . 
* l 

•.'••'< VIDEOFIRENZE 
- ORE . 14.30: Film, • Carambola 

filotto tutti In buca »; 16: Ca-
. pitan Fathotn », telefilm; 16,30: 

Stara on Ice; 17: Film, « I viag
gi di Gulliver»; 18,30: Film, 

. « In caso di innocenza a: 20 : 
e Capitan ' Fathom ». telafilm; 
20.30: Stara - on ice; 2 1 : Film, 
« L'ultima changa »; 22,30; P r o f 

- «imamente; 22,40: Film, • I l 
giudica a la minorenne a. ., • ' , ; 

TELETOSCANAUNO 
ORE 10: Pop Com. -musicata; 

' 13: « Grizzly;»,'telefilm: 14: Tét*-
nis, McÈnfoe^Cohnórs; 15: « 5I-. 

^ mon Templar », telefilm; 17: 
• « Lou Grant », telefilm: 18: Ha-

wai squadra cinque zara»; 19: 
;.. « Grizzly.», telefilm; 20: I l mon-, 

do di Shìrley; 20,30: I sogni -
nel cassetto; 21,30: Film, « U n 
poliziotto pu t i t e» . . 

SKOD A 
« 105» (1046 ce).. . « 120» (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo ^t.2i.W0niniiu6 

DA L 3.850.000 CH,;;, 
t f knc/tftro • Cintura «leuraaza 

frani a disco aorvofrtno -. ; 

IN MANO 

4 porle ' ceppio circuito frenante servofreno antifurto sedili 
anteriori e posteriori ribaltabili luci di emergenza tappo benzina 
con chiave lavavetro elettrico luci retromarcia ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOltl 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via G. Marignolli. 70 (ang. «la Ponto di mozzo) Tot 310017 

Rivenditore autorizzato: 
FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI ^ . 

Via Baracca. 14t • ToL 417873 

Mercoledì, venerdì 
sabato • domenica sera 

BAILO USCIO 

Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 

LA LEZIONE PW DIVEIRTENTE DELL'ANNO 

Imparate a sedurre le donne (.̂  o a 
da 4 maestri d'eccezione 

. ' • • - . \ , • • • - - - • • ; 

sedurre!) 

fi'* 

m*M W*M 

UGOTOGNAZZI 
ROGER MOORE 

LINO VENTURA 
GENEWILDER -

induttori 
della Domenica 

• * * • i J -

Cinema 
il miglior film dell'anno 

htfilAnd'tM'AS'Sr 

otret : i 
ILGIARMNO 

(•uwoTmat) 
^^r •-•' un—. rrr^rrr ^C'., SiAi.T«l 

R TIK StuBS • SrR£ t f.'oc y * * 

So: V/JB»J • w£:/»t̂  ocwa A5 

« i i f m . - i ' " ' 

. H i - r l - •• 

I _ ro*«»o: 

; CQKMM 
CH1ESINA UZZANCSt ( F H 

T B _ t*m «mstt 
DIREZIONE: TRINC1AVCIXI 

1 

i 

DISCOTECA JUNIOR 

MbeTo e domeniei pwnwinio, . 

DISCOTECA SENTOt 
è SrVKZlAL;; 

: Tatti 1 yanertfl raJdO'.cwK 1 

ARIA OOWMZfOWATA : r~ 

Teatro 
ECCEZIONALE! 

Il realismo di « SER PICO ̂  - razione do « IL 
BRACCIO VIOLENTO DELLA LÉGGE ». Dallo 
stesso attore « AL PACINO ». Dallo stesso 

regista - WILLIAM F1IEDKIN » 

W AL PACINO 
? CRUISING 

•'. Questo fantastico . 
superpoliztorto sarebbo 

capace dì arrestare -
"anche Superman 

CINEMA 
?..•;?. 

'/•;* 
ARI STO N • ' 
Piazza Ottavlani • TeL 287.833, v< 
( A D , l f t ) .*...'» • . - •'.*• • • . -"- ' • • ' 
Odio la 'Mende, diretto da Giorgio .Capitani, 
I n / technicolor, con Enrico Montatane; Jean 
Rotheford, Corinna Cltry, Ivan Oesny. - • 
(15,15, 17,15, 19, 20,45, S2.45) 
ARLECCHINO SEXY M U V I t S V 
Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) - • : 

Le segrete eaperlenaa di Luca a Fanny, In tech
nicolor, con Julia Pcrrln, Annie Ciro!, Edel, 
Brigitte Van Meerhaeghe. ( V M 18) . 
(Ult. Spett.t 22.45) 
CAPI TOL 
Via dei CasteUanl • Tel. 212.320 
Il miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
humor di graile, d'Ironlal Oltre II giardino, a 
colori, con Peter Saliera e Shirley Mac Lalne. 
(15,30, 18, 20,15. 22,45) 
C O R S O - •• - -
SUPERSEXY MOVIES N. t 
Borgo degli Alblsl • Tel. 282.687 
•lue aretle «lima». In technicolor, con Laura 
Levy e Mark Shanon. ( V M 18) 
(15. 17. 18.55. 20,50. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 6 - Tel. 23.110 
(Ap. 1 5 ) . 
Ugo Tognaul, Rogar Moora, Gene Wilder, 
Lino Ventura In: I seduttori dalla.domenica, In 
technicolor, diretto da Dino Riti a Edoardo 
MoIInaro. 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 . ; 
(Ap. 15,30) '•••- .• 
Palma d'Orò al Festival di Cannes 19801 
Kagenutka • l'ombra • dal guerriero diretto da 
Akira Kuroiawa, in technicolor, con Taisuya 
Nikadai a fsutemu Yamataki. 
(15.50. 19. 22.15) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra - Tel. 270.117 
Porno vluienca, In technicolor, con Yùry Ne-
mlra, Mlyako Yamaguchi. ( V M 18) 
(15. 16 .55 , 18.50, 20,45. 22.45) 
OAMBRINUS 
Via Brunellescni • Tel. 215.112 
(Ap. 1 5 ) . - . 
Zucchero,, miele e peperoncino, di Sergio M a r 
tino. In technicolor, con Pippo Franco. Edwige • 
F»rc>rh R»(\*iò .°",|jét*A i ir.Q Banfi. 
(15,30, 17.55, 20 .20 , 22,45) ( 
M A M 7 r t M I 

Via.'Màrtiri * ".Tel. 866J08 
(Ap. 15) , . . , - , ; 
Poliziotto aùperptò, diretto da Sergio Corrucci, 
in technicolor, con Tarane* Hill, Ernest Ber-
gnine. Jeanne Orii -
(15.45. 18.05. 20.25, 22 .45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel..883^11 
The eleak bete il eece nere, diretto da Gsry 
Nelson, technicolor stereofonico con: Menimi-
lian Schell. Anthony Perkins. Robert Forster. 
E'nest Porqntna 
(15, •-17.08;' .19, 20,50, 22.45) 
MODERNISSIMO : 

Via Cavour - Tel. 215.964 ' ^ 
He fatte «piasti, scritto diretto e Interpretato 
da Maurizio Klichatti. in technicolor. ,-
(15 , 17. ì « , 5 0 . 20.40. 22.45) . . 

ODEON ; : 
Via dei .Sassetti - Tel. 214.088 
Fleo d'Indie, dirètto 4 * Steno, in tactMMeeiet. 
con Renate Petxette. Glorie Guide a Aido 
Msccion*' Per'-rutti* .• 
(15. 17,05. .18 ,45 . .20 .40. 22,45) ' 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • TeL 575.881 -\ 
Un thrilling divertentftiimolt Delitto e Porta 
Romena. Un» film di Bruno Corbucti, technico
lor. con tómes Miliari, Olimpie DI Nardo, Na
nne Nontèeheril. 
(15 .30, 17.20, 19.10. 20.45, 22.40) 
Prezzo unico L. 3500 -• • • 
SUPERÒINEMA ; ' 
Via Cimatori - Tel. 272:474 ' • 
Uh divertentissime tVI l i lngt: : Belftto e Porle 
Remane, e coleri, con Tornea Mtiian, Olimpia 
Dì Nardo. Un flim di Bruno Corbucel. 
(15.30. 17.T5. 19 . 20.45. 22.45) ! 

VERDI .'i •-':'•'••• 
Via OhlbeUIna 
I l gialle- réedlzlòweitriente appaaalonanta che 
ha sconvolto II .monito- CnMmt, colori, esn Al 
Pacino. Keren Alien. Regie «1 William FreeV 
kln. ( V M 18 ) 
(15,15, 17,1». 1», 20.45. 22 ,45) , 

ADRIANO 
Via Romagnoli - Tel. 483.607 : 

(Ap. 1 5 ) , 
CeeisMewn dlwiai laai aere di 0©n Taylor. 
con Klrli 'Douglas. Martin Schaen. Katharine 
P->*« e ter*** Ferentino 
(15,20, 17.1Ò. 19 , 20,45, 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca, 151 • TeL' 110.007 . 
(Ap. 15V 
Llmeere cefeieca ancera di George Lttces. In 
technicolor; con Mark Hamllt, - Harrison Ford 
e Carne Fisher. Per tutti! 
(15.30. 18. 20.10. 22 .40) 
APOLLO -.--^-i-r. _•;•__; 
Vìa Nazionale • TeL 210.049 
(Nuove, grandioso, sfolgorante, • contortévotc, 
elegante). ' 
La risposta • ' « Kramer contro Kramers l^p-. 
passionante, capelavore di Luigi Comencint: 
VetteH Eeeeaie.. e Coleri, con Saverio Mar
coni. Dalila DI Lazzaro, Meme Perlini, Carola 
Andra. Bernard Blfer. 
(15.15. 17. 19. 20.45, 22 .45) 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 5o7.700 ; 
(Ap. 15.30) "--.-. 
Palma d'Oro el Festival di Cannes 1980 
Vincitore dT 4 Oscar ' 80 : AN tfcat Jan (Lo 
spettacolo comincia), dirette da Bob Fosse in 
technicolor, con Rey Seheyder. Jessica Lange. 
(15.45. 18, 20.15. 22^30) 

COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.50) ' • ; • ; - : 
Herd cere rieereeemente vietate minori 1B 
ennlì : In techelcelen taaaar fcrUoUot, Loeve, 

tieeeaaj e - Iticele M o n i . , - . . - . . 

tf'caeMeee 
In tecfsmcolor, con Monlce Vitt i , 

film di Sergio 

Via della Fonderla • TeL 225.443 
(Ap. 15) . - • • - • 
Un film speeeeee e 
e l i a»M 
Johrniy DereHI. Luigi «reietti. 
Coreucci. Per tettif 
(Uff. Spetta 2 2 ^ 0 ) • . . . 
FIAMMA • 
Via Facinott. - TeL 30.401 -
Film diverte»** cen-Reperto Benlgm* 
« svitai fteae, a Ce«tff. darette de 
•artehKcL ( V M 1B) 
(15 .30 17.^0 l f . 1 0 . 20.45. 23v*01 
FIORbHJJt, 
Via DAnnanzlo • TeL SML240 
(Ap. 1 S J 0 ) • 
speesose, dtvertente -tecmiioelen 

, ^__, ^con tUk Lewiiea, 
Roberds .a Berbera I lenia. Per tatti! 
(Ult. Spetta 22.40) 
PLORA SALA " 

Tét 4T0.10T -V 
.Tecnnieeier, co» Richard 

Hutto», . Anthony Peritine. 

GOLDONI 
'V ia del Serragli f Tel. 222.437 
.Leone d'Oro alla Mostra Intemazionale Vene
zia-Cinema: Una . notte d'estete (Gloria) di 
John Cajsavete*. In tKhnlcolor, con Gena 
Rovvlandj e Joan Adams. ' . >\Vr,--l \,^--
(15,15, 17.45, 20,15, 22,45) , 
IDEALE 
Via Piorenzuola •* Tel. 50.706 
Pota positlon. 1 guerrieri della Formula 1 , 
realizzato da Oscar Orefici. James Davis, Renald. 
King, In technicolor. Per tuttil 
ITALIA -
Via Nazionale - Tel. 211.069 . , 
(Ap. ore 10 antim.) • • 
I racconti del letto, in technicolor, con Netdrum 
Hankammer, Knut Reschke. ( V M 18) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 •. -
(Locate di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un magnifico 
capolavoro! Il piccolo grande uomo, A colorì, 
con Duitin Hoffmin (premio Oscar 1980) . 
Faye Dunaway. Regia di Arthur Pann. 
(15.15. 17.45. 20. 22.30) 
IL PORTICO • - . ' . -
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Un thrilling di Damiano Damiani! L'avverti
mento, in technicolor, con Giuliano Gemma a 

.Martin Bslsam. Per tuttil-. 
(Ult. Spett.: 22.30) . 
P U C C I N I "•'••"-••'• '"-' •••" 

' P i a z z a P u c c i n i - T e l . 362.087 " " ' 
La storia affascinante del Tltanlc: S.O.S. Tltanlc, 
d i . Billy Haie, con David Janssen, Susan St. 
James, David Warber. lan Holm, Harry An
drews, Bevely Ross, Clorls Lcachman, e Co
lori. Per tuttil :•• 
(15.30, 17,15, 19.20, 20,45, 22,30) 
VITTORIA 
Via Paganini • Tel. 480.379 
Ho fatto splash, scritto diretto e interpretato 
da Maurizio NIchetti, in technicolor. 
(15, 17, 19, 20.40, 22.40) - . . . . f. , . . 

CINEMA D;ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI - ''.••' 
Via Romana, 113 - Tel. 222.386 
« HITCHCOCK FESTIVAL ». Un " magistrale 
film suspense! Frenzy ( 1 9 7 2 ) . Colori, con 
John Finch, Barry Poster. L. 1.500. 
(14,40, 16,40. 18,40, 20.40, 22,45) 
ALFIERI ATELIER ••"'.,.-
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 : .-. ?. 

-«Prima». - »-;; - - . . . : . 
. Il manifesto surreale delle generazione punk 

. rock: The Rocky Horror Picture Show, di 
Jim Sharman, con TIm Curry e Susan Saran-
don. Musiche di Richard O'Brlen. ( V M 14) 
(Rled.) 
(Spettacoli ore: 15. 17, 19. 2 1 . 23 ) ' 
Ingresso L. 2.50Q (AGIS 1.500) . 
UNIVERSALE D'ESSAI ,. 
Via Pisana, 17 • Tel. 228.198 . 
(Ap. 15,30) ' •:--.;• •., 
«Tra giorni di paura» 
Per • la - regia di J. Carpenter « HaHovreen • 
due.ora di thrilling con: Fog (Dietro |a neb
bia la paura), colori, cori J.U Curtis. L. 1 ^ 0 0 . 
Per tuttil •--•.- ' / — : • < 
(Ult. Spett.: 22 ,30) - -,•.•..= - - - ; ' < 
SPAZIOUNO 
Via dèi Sole, 10 - Tel.- 215.634 >r .».;'• 
« Werner Herzog » "" . - ' • - : . 

•:• (18,30. 20,30, 22.30) 
Nosferatu, il Principe della notte. 
(Ore 15,30) 
Film per ragazzi: Kosmoa anno 2000 . 

•"ALBA-'"'*-"'- »;-•**.• ..;••-;?;. •< ,?•- -
Via F. Vezzanl (Rifredi) - TeL 452598 
(Ap. 15) -

> La patata bollente. Regia -di Steno, con R. Poz
zetto, E. Fenech e M. Ranieri. Colori. ( V M 
1 4 ) . Solo oggi. % . ; . ; ; ^ :-v 
(Ult. Spett.: 22 ,30) ' --, A V- \ f - V ^ % " ' 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 •> . . - . . • 
(Ap . -16 ) . : .-.-.-.= ' 

- Ghigo Masino m II-vengald- aecende -Saa> Ffe-. 
diano (Storia d i 'P ra t i , ladri •— peccatrici). 
Colori. Solo oggi. 

.. (Ult. Spett.: 22 ,45) 
LA NAVE " ":'•--:-•:•-•';-•• 
Via" Vlllamagna, 111 : ' -
t e linea ' del fiume, con R. Cuodolla, O. Of
fendo e P. Leroy. Un film per tuttil Solo oggi. 
L. 900-700 
(15 . 17. 20 .30 . . 22 .30) : 

CIRCOLO L'UNIONE r 
Fonte a Ema (Bus 21 - 3 2 ) -

•. Oggi riposo 
scenico di Aristofane, regia di Mario Gettale*. 
A R T I G I A N E L L I 
Via SerraglL 104 • TeL 22S.067 ' 
(Ap. 15) . . . - - v 
American Graffiti N . 2 di G. Luca», con C W l l - , 

' liams, C Clark. B. Hopkins, technicolor. Per 
tatti! ..: •--,.-:. . . ' . • • - • 
ASTRO ^ ' 
Piazza S. Simone v >.. 
(Dalle 14,30 alfe. 20} 
I - dee superpiedl 
Spencer. T. Hill. 

•' (Dalle 20 ih poi) * 
In Englisii: Yaaka wrth Richard Gare. 

• (Shows ah 8.00. 10.30) .. , . „-,. . 
ESPERIA • . . - . - . -. 
Via D. Compagni Cure 
Cartoni animati di Walt Disney: CU 
Colori.. 
(Spett. ore 14,30. 16 , 17.30) 

; F A R O • - «-.- ' - : -•• -- ' - ' 
Vìa R Faólettl, 36 V TeL 4J0.I77' ^ ' 
(Ap. 1 5 4 5 ) ^ 
I I malato immaginario di T . Cervi, con A. Soroi, 
U Antoneliì. Solo oggi. 
L 1.000 >' ' - N i 

s-' (Ult. Spett.: 22 ,30 ) ^V; ^ Q <::• /_ % -, N / .y j 
• FLORIDA S » ,. - •:•: • ^ - s ^ 
Via Pisana. 108/r . TeL 700.130 * • -- S 

, (Ap. 15) - • • • - ' . . ' 
; Divertentissimo - tecfinkolocl Peri e elsparV con 

Bud Spencer e Terenea HilL Par tutti! Sole oggi. 
(Ult . Spetta 2 2 ^ 5 ) --.. ; . ^ . , ,-? i: - -
ROMITO 
Via del Romito . . 

i : ( A p . 15) - - »--•- •.••'--•:•".-" •>/. •• * • * . - • 
AshanH a colori, con M . Carne, P. Ustinov, 
fC BecO, O. Snerif. Per tvtri! v - ^ . 
(UH. Spett.: 22 .40) " . --v ••-.--
NUOVO (Galrinao) 
Via S Francesco d'Assisi - T e l 20.450 
(Ap. 15 ) 
Ove fa aaaste a Coforf, con Adriano 
e Enrico Montesano. Per tuttQ 
(Ult. Spetta 22 .30) 
S.MJ. & QUIRICO 
Via pisana, 576 - TeL 701.035 
(Ap. 15) - , 
I l taaiBolu. con Deetin Hofrmanu 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - T e l 481.489 
(Spettacoli ore 19.30 - 22 ) 
Apocetjeee faeav, di Francia Pord) 
con Marion Brando. Ingresso i L . 1.000. 

: (Spett. ore 16 , - 19 , 2 2 ) 
S. ANOREA - • " " 
Via a Andre* a Rorexsano - TeL 9M.4IS 
(Spett. poTaerMIano, ore 15) 
I tre cataflaiee di W . Disney. •-'-•. 
(Ore 20.45) 
Cer Weast di M , Sdwlts (1977 ) . - Set* «goL 
U 1^00-1.200 . ^ ^ 

1 piatti. Coler!, con B-

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSI MA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.012 
(Spett. ore 17-21) 
Awenturoeo fUnrl Paga de AJaaaTaaL a colori. 
con CKnt Eaatwood. Par »etHI Solo eggil 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza RapUardi (Setto Flercatkao) 
TH «421W *hus 28> 
• 007 contro 007 • : Agamie « • » la aaea dea aai 

(G.B. '77 ) di L, « m e r t , «on R<t9m 

C.R.C. ANTELLA _ 
Via Puliclano. 53 - Tel. 640.207 
(Spett. 16,30 a 21,30) ;•• . 
le sono fotogènico di Dino Risi, con.Renate 
Pozzetto e Edwige Menech. Solo oggi! 

.MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 16.15) • , . . • 
Un film di Lattuada: La cicala, con R. Salva
tori, V. Lisi, Anthony Franciosa. ( V M 1 8 ) . 
(16,30, 18,30, 20,30, 2 2 . 3 0 ) ' 
MICHELANGELO 
(San Cascianó ;Val di Pesa) 
(Ap. 15.30) ' • • , ' - , • ' • ' 
Avventuroio e divertente: Cuba, a Colori, con 
Sean Connery, ' Martin Balsam. Per tuttil .;• 

TKATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216253 
Concerti 1 9 8 0 / 8 1 . Oggi alla ore 16: 
Concerti 1 9 8 0 / 8 1 . Domani sera, ora 20,30; 
Concerto di Jean Pierre Louis Rampai (Hatuo) . 
e Robert Veyron La Croix (clavicembalo e 
pianoforte). Musiche di Couperln, Vivaldi, J.S. 
Bach, Schumann. Bartok, Poulenc. 
(Abbonamento D) 
T f c A i R U D E L L A P E R G O L A 
V m rtelln pprvnln 
Ore 16,15 (ultima replica) . i _ 
Pipino il Breve, commutile con musica di 
T. Cùcchiara. Un successo del Teatro Stabile 

• di Catanie 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 68.10.550 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
Strepitoso luccesto. Ghigo Masino a Tina 
Vinci presentano-. «'Le para poppine della 
pippa », con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, ubato ore 21,30i 
domenica e testivi ore 15,30 e 21,30. 
Prenotazioni al 68 10 550 . 
TEATRO AMICIZIA -
Via ti Prato - Tel 218820 
Venerdì e sabato alia ore 21,30, Domenica a 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pesqulnl 

: presentai • Chi disse donne... disse danno! ».' 
3 etti comicissimi d< Igino Cagqete 
5. mese di successoli! Ultime repliche. 
T E A T R O O R I U O L O 
Via r lp i rOnt in in . 31 T e l 210555 
Ore 16,30, la Compagnia di prosa «Citta di 
Firenze » Cooperative Onuoio presenta- «Fra 
le disturne e, I canti l'beco sudicio a, di A. 
Roster. Regia di C Cirri, scena e costumi 
di G.C. Mancini. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
Piazza Pitti • Tel. 210.595 
Cèntro Regionale Toscano. Comune di Firenze, 
Stagione teatrale 1980-1981 Oggi alla ora 

17: il Centro .di Ricerca per 11 Teatro di 
Milano, -presenta: l cavalieri. Adottamento 
TEATRO TENDA 

• (Lungarno 'Aldo MOTO - Tel. 663132) 
Ore 17 e 21.15 IL GRUPPO DELLA ROCCA 
presenta: «L'Azzurro non si misura con l e ' 
menta» dai Drammi lirici, di A. Biok. -Regia 

. di Marcello Battoli, scene e costumi d! Ema
nuele, Luzzari, • musiche di Franco Piersanti. 
Apertura cassa ore 16 (lunedi riposo). 
Posto unico L. -5.000,' riduzioni L. 3.500. -
CEN1RO HUMOR SIDE 
(Via V. Ematìuele. 303)-- Tel. 480.261 
Stasera, alla ore 21.30 Leeny Sack del Perfor-

' manca Group di New York presenta: I l sepraw- • 
vissuto e il traduttore. Prima Europea! • 
A R C I L E B A G N E S E 
( C E N T R O D E L L ' A R T E V I T O F R A Z Z I ) 
Concerto del pianista Giancarlo Peroni. Dome
nica, 16 Novembre. 1980, ore 11 Scuola' 

-Elementare « P. Calamandrei » - Vie Ciseri Le 
Baqnes! - Scandlccl - (Lìnea 2 7 ) . 
SPAZIO CULTURALE 
a IL PROGRESSO » 
Via Vittorio-Emanuele, 135 
Tel. 496.670 Bus 1. « 8 20 
Oggi-ore 16.30 Cooperativa Teatrale « I l Fio
rino », con Gtóvanni Nannini in: « La trovata.» 
di «or*OrorIò », di G. Svetonì, 3 atti comkis-
simii.,prenotarsi ai . 496670 , per assistere al 

. . pUi" grande! successe»: cjainKò Idei, gìornol.'..; „ . 
(Uittma r e p l i c a ) w " " ^ • ' 
T E A T R O M E T A S T A S I O 
Via . Cairnt i^. .T f . i . .0574 "*» 047 P r a t o 

' Doménica. 16 novembre 1980, ore 2 1 : Concerto 
Orchestra Regionale toscana. Direttore Jean 
Pierre Marty. ' 
ATELIER THEATRAL .-.-. 
Piazza Ognissanti , < • • . . • 
Teatro Regionale. Toscano istituto Francese di 
Firenze.' .'< 

Domani « Prime», ore 21,1S L'ATELIER 
filrifto <ÌB Ffatrtcof*© TaifZmT pi t IM i t i . Ponprat 
effimere ( 1 . porte) d! Urbano SebateHi dall' 
opera di J . Genet. Ingresso su invito. De 
martedì • Informazioni, prenotazioni e vendita 
bigHetti presso il teatro Rondò di Bacca 

: (Piazza Pitti, tèi. 2 1 0 5 9 5 ) . 
MUSICUS CONCENTUS 
Auditorium., - Palazzo dei Congressi 
Lunedi 17 novembre, ore' 21 ,15: Concerto del 

• ciclo « I lingueggi .della Musx* ~ eonremDore
m a ». Complessò de! Musfcus Concenti», Grup
po vocale «Luigi Dailapiccola » direttore Ro
berto Gabbiani. Musiche di Lombardi, Prosperi, 

: Gusmieri; v . . • - . . . , „-
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Tel f 296242 : ' 
De lunedi 1 7 novembre 1980: sono m vendita 
dalle 16 alle .22 i biglietti per il nuovo gran-

. de concerto- con Ornella Venoni. In assoluta 
esclusiva per fa Toscana' che avrà luogo sabato 
22 alle ore 21.30 e domenica 2 3 alle ore 17 
e elle ore 21 .30 . 
TEATRO NiCCOLINI ' 
(Già Teatro del Cocomero) > 
'ViaRicasoU, 5 -.TeL 21328» 
Da mertedì 18 novembre compagnia e f ! Gran-
teatro »: Aafitrieae di Molière, regia d) Car> 

. lo Ceechl. scene » costumi di Raimonda Gee» 
fani, musiche idi Nicola Piovani. Informazioni 
:e prenorsrton? tutti I giorni eadizée la domeni
ca ore 10-12.30 / 16-19,30. .-. 

• •+ w * J -.-* DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/b - Bus 1 - 8 - 3 0 
Ore 15.15 DISCOTECA CONSUMAZIONE 
GRATUITA. Ore 21.30: BALLO LISCIO RE
V I V A L con e Orchestra C 9 H ». 
SCUOLA DI BALLO LISCIO 
Casa del Popolo Grasslna 
Piana Umberto. 1 Tel 640 063 - Bus 31 
Tatti I venerdì: ore 21,30: SCUOLA D I BAL
LO LISCIO. Le Iscrizioni si ricerono efriaiaio 
delle fedoni. . . . 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino bus 28 
Tutte le' domeniche e faaHvi ora 15. Batto 
IleOStfTaO* 

C.R.C. ANTELLA 
Via PulieJano. 53yt - TeL 640307 • Bui 33 
Ampio parcheggio 
Ora 15.30: Seoserioneie pomeriggio ean ABee 

" O r a 21 .30: Ballo fistio eoa r « 

•r^ì 

£ 
»*v 

A 

GLASS GLOBE 
Via Verdi • (Campi Bisenzlo) 
Questa gera_ ore 21.30: Balio Irsdo fa cem> 

«et f r» . Scuola di Ballo Irsdo» tetri I - ; — 
fedi ore 21.30-23.30. aduftl. Tottl I 
ore 17.30, eotnhfni. Le lozioni a 
detnatruttore beverino nazionale * _ ^ . , » ^ r r _ 
rentmee Foe trot 1»7», Posti Glovonnt. aM 
Oar» Fotsl Astalre a*!ta PBMI. 

. Martedì' 18 novembre: Serata extra di BALLO 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentlno 
Da «domenica m » Betty Ceette In t ^ 

J ». Pcoaarigeìo e sera in pedana H 
ertrerione Trtsahaw m discoteca M àia 

con gfì ultimi successi! Al pianoban. ;' 
di C e l i a i e Mr . — 

ffetjiklre m caini «fella SPI (Socfat* mr 
Si_g*?J"- l t* "L'*»H«>, FIRENZE - Vili 
• •wt tB I n. * - Te+aftjrrI: 247.171 - f t M « | 

U VS. CASE DAI 
rumo 
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Già traballa il centrosinistra a S. Maria la Nova 

Il capogruppo PSDI 
chiede le dimissioni 

della giunta prò vinciate 
Gambardella polemizza anche con i dirigenti del suo partito - Ini
ziate al Comune le consultazioni sul bilancio preventivo.per l'81 

Ci sono voluti quattro mesi 
per eleggerla, altri trenta 
giorni per attribuire le dele
ghe agli assessori ed ora c'è 
già chi chiede senza mezzi 
termini di rimettere tutto in 
discussione. Si parla, natu
ralmente, . dell'amministrazio
ne di ' centro-sinistra della 
Provincia. A riaprire la po
lemica è addirittura il capo
gruppo del PSDI, a riprova 
di quanto precario sia l'ac
cordo politico che sostiene la 
giunta attuale. ' • • , 

« La conclusione della vi
cenda politica alla Provincia 
di Napoli — ha dichiarato ie
ri il consigliere Nicola Gam
bardella — mi trova comple
tamente dissenziente. Gli 
scopi che avevano spinto i 
partiti intermedi a cambiare 
quadro politico non si sono 
realizzati. Infatti — ha conti
nuato Gambardella — la DC 
non •. ha • assunto nessun im
pegno per la globale gover
nabilità della città di Napoli. 
anzi ha ribadito più volte che 
non esiste alcun rapporto tra 
il Comune e la - Provincia >. 

-Si ammette dunque esplici
tamente che tutta l'operazio
ne condotta alla Provincia a-
veva l'unico scopo di esclu

dere dall'amministrazione, a-
vallando la discriminazione 
sollevata dalla DC, una gran
de - forza popolare come il 
PCI. \ : > V, - 'i:••••..:•;.;• ••• 
"' Gambardella polemizza poi 
con il suo partito. «Il PSDI 
— dice — non si è mai e-
spresso, • inoltre, attraverso i 
suoi organi statutari compe
tenti. che sono stati scavalca
ti da decisioni unilaterali del 
segretario provinciale ». . 
yr E mentre la giunta provin
ciale continua a navigare in 
acque agitate, al comune so
no già iniziate le consultazio
ni per la preparazione del bi
lancio preventivo. 
i Un primo incontro si » è 
svolto ieri a palazzo S. Gia
como tra gli assessori Scippa 
(bilancio) e Visca (decen
tramento) e i presidenti dei 
consigli -;.,;,:-'••- circoscrizionali. 
Scippa ha ' sottolineato, nel
l'introduzione, i--• l'urgenza - di 
un disegno di legge nazionale 
che con un respiro almeno 
triennale regolamenti i rap
porti finanziari tra il governo 
e i comuni, abbandonando la 
pratica di provvedimenti an
nuali : assunti per-, giunta 
sempre con grande ritardo. 

In fumo tre 
miliardi di lire 
nell'incendio 

alla Mobil Oil 
L'incendio alla. Mobil Oil, 

scoppiato venerdì pomeriggio 
e die durava ancora ieri do
po oltre 24 ore, ha provocato 
danni accertati di tre miliar
di di lire. ^ 

Lo hanno affermato i di
rigenti della raffineria spe
cificando che sono andati per
duti ' diciottomila metri cubi 
di virginafta per un valore 
di un miliardo e mezzo cir
ca e che l'altro miliardo e 
mezzo corrisponde al • valore 
del serbatoio andato a fuoco. 
Secondo voci ufficiose, tutta
via, la perdita . della Mobil 
ammonterebbe a 7-8 miliardi 
di lire. " 

Le cause dell'incendio non 
sono state ancora accertate. 
Resta da spiegare come mai 
il tetto galleggiante del ser
batoio 329 sia affondato sot
to il peso della piòggia. 

Dopo il voto in consiglio regionale che dà il via alla riforma 

Sì alle USL, no alle clientele 
Il PCI ha votato contro i provvedimenti peggiorativi presentati dalla giunta - Ora comunque la gestione della salute 
passa da pochi notabili ai cittadini - Ordine del giorno unitario che impegnai comitati di controllo a una interpretazione 
corretta della legge - Approvati la delibera attuativa del decreto Aniasi e alcuni provvedimenti di modifica della 285 

' Ventiquattr'ore di dibattito, 
centodiciotto -. interventi, due 
giorni di discussione per ap
provare in Consiglio regiona
le le modifiche alla legge 57 
che permette l'avvio delle 
Unità Sanitarie - Locali. Que-, 
ste le curiosità della-marato
na a cui si sono sottoposti 
i consiglieri regionali. Oltre 
al provvedimento di modifica 
della legge istitutiva • delle 
USL è stata anche approva
ta la delibera di giunta per 
le tossicodipendenze in appli
cazione, della legge Aniasi (di 
cui parleremo ampiamente -
nei prossimi giorni) e sono 
stati approvati alcuni articoli 
di modifica alla legge sulla 
285 (varata solo , alla metà 
di ottobre). ,, 

' Il perno centrale di questi, 
due giorni è stata comunque 
la legge che modificava - le 
norme di istituzione ' delle 
USL. Nel - primo giorno di 
dibattito (conclusosi dopo ot
to ore) si - era assistito al
l'ostruzionismo - missino che 
ha poi dimostrato, nonostante 
la logorrea degli esponenti 
neofascisti, di avere Ù fiato 
corto; infatti, dopo cinque ore 
di continui interventi, senza 
alcuna motivazione, senza al
cuna spiegazione, i neofasci

sti hanno abbandonato il loro 
> atteggiamento ed hanno 
smesso di fare i loro inter
venti a pioggia ed inconclu
denti. •.:.••' .;,.•,,;. 

Dichiarando il voto contra
rio del PCI. è stato il com-

- pagno Imbriaco a - tirare ' le 
conclusioni di questa marato

n a . Sulla riforma si addensa-
. vano pesanti nubi spinte da 
quelle forze reazionarie con-

-, trarie a che si modificasse 
l'assistenza sanitaria in Ita-

1 lia. Due gli attacchi — con-
• tinuava il compagno Imbria-
. co ; — uno della, destra neo
fascista, il secondo della DC. 

. Il • primo si è sviluppato at
traverso goffi tentativi ostru
zionistici, che hanno dimo-

, strato tutta l'incapacità poli-
, tica del gruppo regionale mis
sino di difendere gli stessi 
interessi dei gruppi reaziona
ri che essi rappresentano". 

• Più sottile il secondo.. quel
lo dello scudocrociato. La DC 

— ha affermato il compagno 
Imbriaco — ha fondato in 

, passato gran parte del suo 
•. potere ; clientelare nel Sud, 
sulla salute pubblica. La ge
stione privatistica e vertici-
stica di , questo, importante 
settore è ' stata la caratteri
stica dell'assistenza sanitaria 

nel meridione in quest'ultimo 
ventennio. Il problema quindi 
per la DC in Campania era 
quello di riacquistare il con
trollo di questo settore e da 
qui, in Consiglio regionale, 
le prevaricazioni, • gli ' atteg
giamenti di chiusura, la vo
lontà di svilire dei suoi con
tenuti più qualificanti la ri
forma sanitaria. „: Invece- sa
rebbe , stato più •: costruttivo 
porre sul tappeto i soli due 
veri - nodi, il rinvio della pre
sentazione del : piano * socio
sanitario regionale, prevista 
per il 30 novembre, che po
teva essere • accettata —, ha 
affermato il capogruppo co
munista — anche se gravi 
sono * le responsabilità ; della 
maggioranza, in questo.' cam
po: ; d'altra parte il * governo 
da tre anni non riesce a va
rare quello nazionale, n se
condo punto, era l'individua
zione delle Unità Sanitarie 
Locali dove esistono ' presidi 
sanitari da classificare mul-
tizonali. Anche in questo ca
so si poteva far slittare le 
date previste dalla légge 57. 
è II discorso delle zòne inter
ne consiste nel ribaltamento 
del rapporto città-provincia 

nella costituzione di • struttu
re, nell'attuare tutte le po
tenzialità della riforma. Men
tre invece : di straordinaria 
novità è il fatto — ha con
cluso Imbriaco — che fra 
poco in . Campania saranno 
centinaia di - persone e non 
pochi < notabili - a gestire la 
salute ed a queste, quando 
sarà applicata - la riforma e 
saranno istituitili distretti, 
si ' aggiungeranno altre •' mi
gliaia di cittadini,r fino • a 
quando tutti saranno coinvol
ti direttamente nella ' gestio
ne della propria salute. E' 
stata questa coscienza che ha 
portato il PCI a volere che 
le Unità Sanitarie Locali par
tissero subito: ma questa 
stessa consapevolezza ha por
tato i comunisti a votare con
tro i provvedimenti peggiora
tivi e restrittivi della giunta. 

La legge, infatti, è passata 
con il voto contrario del PCI 
e di DP. oltre che dei mis
sini. ••! -• •".,-•; •-•; •...;•'-. . . s.-' H 

Prima che fosse approvata 
era stato votato, con il solo 
voto contrario di Domenico 
Iervolino di* DP. un ? ordine 
del giorno che deve costituire 
un preciso .indirizzo" interpre
tativo per i comitati regio

nali di controllo che dovranno 
convalidare l'elezione dei 
componenti dei - comitati ; di 
gestione delle USL. 

e II Consiglio regionale < — 
è scritto al secondo capover
so del documento — ritenuto 
che il significato fondamen
tale della riforma va indivi
duato in - primo - luogo nella 
profonda modificazione del si
stema sanitario anche in sen
so i partecipativo e democra
tico, nel ' più ampio rispetto 
dèi pluralismo e delle mino
ranze, sottolinea la ferma vo
lontà di pervenire nella ele
zione dei componenti delle 
assemblee e dei comitati di 
gestione, alla ineludibile sal
vaguardia delle minoranze in 
termine di partecipazione che 
sono anche alla base delle 
norme che ne disciplinano i 
meccanismi di elezione. E in 
tal senso, dà precisa indica
zione agli organi di controllo 
agli Ènti locali ' ed alle as
semblee dei comuni associati 
affinchè nell'ambito delle pro-

.prie competenze si muovano 
jnel rispetto di tali esigenze 
*t imprescindibili di pienri par-
< tecipazione delle minoranze ». 

."•** Vito Faenza 

Per un giorno 
è ritornato 
il «Corriere 
di Napoli» 

• Potenza di una sentenza di. 
appello che si • avvicina, il 
"Corriere di Napoli" è ricom
parso ieri nelle edicole. Quel-
lo «buono» dell'BDIMB, sia 
chiaro. . Purtroppo Orazio 
Mazzoni '• per riprovarci può 
solo aspettare una decisione 
del giudice a lui favorevole. 

La sorpresa della gente a' 
rivedere il giornale nelle edi
cole è stata notevole.. Molti 
lo hanno acquistato pensan
do ad una ripresa regolare 
delle pubblicazioni. 

Niente di più sbagliato.' Il 
"Corriere" dopo la fugace 
apparizione di ieri tornerà a 
dormire nel cassetto dell'edi
tore Rizzoli che pure si era 
impegnato a '• farlo rivivere, 
magari' in forine o periodi
cità diverse. E' stato uno 
scherzo, insomma, di.chi si 
diverte a giocare con le « te
state» dimenticando la real
tà editoriale di Napoli. 

Dirigenti e militanti della Campania 

Trenta iscritti al PDUP: 
Vogliamo confluire nel PCI 

La decisione motivata con la necessità di rafforzare l'uni
tà a sinistra - L'annuncio dato con un lungo documento 

Trenta : compagni "del 
PdUP. di Napoli e delia 
Campania, dirigenti, e mU:. 
litanti, sono usciti dal par- r 
tito-pronunciandosi à favo- • 
re dì una confluenza nel 
PCI o nella sua area po
litica, come si legge in un . 
lungo documento da • essi 
sottoscritto di cui riportia
mo ampi stralci. . : ; ; / 

I trenta firmatari sono: ' 
Massimo Anselmo, membro 
del comitato centrale e 

. segretario regionale del ' 
: PDUP; Paola Pierobon. del 
. CC e della segreteria re- ; 

gionale;; Nando Razzi, in
vitato al CC e membro dei-
esecutivo Alfasud; Guido 
Ruotolo, del CC e della se- " 
greteria regionale: Attilio 
Wanderlingh del CC; An- -
na Castiglione dell'UDI; 
Tina Castiglione dell'UDI: 
Mario Ciccarelli,. ferrovie
re, direttivo regionale 
FILT; Domenico Cutiollo. 
Pensionato, Direttivo SPI; 
Federico D'Agostino, ferro
viere, segreteria regionale •;.* 
FEL.T; Giorgio D'Alessan- f ' 
dro. operato Reraington; V 
Luigi D'Alessandro.., ope- -
raio, cdf Comint Sud; Car
lo'Della Paolera. non do
cente facoltà scienze; An
tonio Di Somma, impiegato/ 
dirett. prov. Sunia; Gen-"1 

naro Esposito, ospedaliere; 
Antonio Esposito, commer
ciante: Felice Evangelisti. ; 
ferroviere, direttivo regio
nale FILT; Luigi Falco. 

Operaio comunale. CGIL: 
Maria Fontana, insegnante; 
Giuseppe Giannetti, ferro
viere, esecutivo prov. Filt; 
Nicola Iacomino. artigiano; 
Gianni Lanzano, impiegato; . 
Calogero La Pusata. del di
rettivo reg.. consigliere di 
quartiere; Flora Mele, in
segnante, del Sunia: Lucia
no Nunziante, docente uni
versitario; Carmina Por-
queddu. casalinga; Alberto 
Razzi, pensionato: Franco 
Razzi, cdf Italsider e di
rettivo prov. Sunia: Sandro 
RufTolo. del direttivo reg.. 
operatore culturale: Gior
gio Velotti, ferroviere, del 
CC Fi»t, 

• A Salerno quattro diri
genti provinciali dell'MLS 
hanno espresso la loro a-
desione al contenuto poli
tico del documento. Si trat
ta di Luciano Pignataro. ' 
segretario provinciale dell' 
\*LS; Franco Di Tore e 
Raffaella Marinucci del di
rettivo provinciale: Silva
na Montesanto. responsabi
le femminile dell'MLS. 

e l compagni firmatari 
del presente documento ri
tengono indilazionabile e-

" sprimersi per una scelta in 
direzione di una confluenza 
nel PCI o nella sua area po
litica come momento conse
guente e terminale di una 
lunga battaglia politica re

gistratesi in questi mesi 
nel PdUP a livello naziona
le...e- campano,».,-,, ' ,-.-•> >-. 

- *I , termini del dibattito, ]: 
nel loro esito finale, possono 
sintetizzarsi in una centra- : 
le domanda: esistono o no 
ancora le condizioni socia- -, 
H e - politiche, soggettive e ... ," 
oggettive, per legittimare V J 

esistema di'-una piccola ; 
formazione politica alla si
nistra del PCI? . . / : ..:..•. 
. « Chi come noi proviene 
dalla rottura del Manifesto 
col PCI nel '69 o dai trava- *: 

- gitati processi di progressi- \ 
ve unificazióni e divisioniL 

che hanno caratterizzato é 
prodotto l'attuale PDUP. 

': ben sa che questa domanda * 
è certamente non facile, ma 
la risposta va data con lu- ? 
cida e disincantata aderen- % 
za alla attuale realtà dei 
fatti. "'"•'- "-"•"-•-•'• .-.••--.-.'•.. . -

« Sarebbe stato necessq- >'• 
rio — come molti compagni 

• chiedevano — passare da. . 
una struttura chiusa eburcn ;.:-
erotica, funzionale soprat-
iutto a propagandare Tim-

"• magine dei partito nelle va
rie scadenze elettorali, ad . 

•una struttura più elastica;.. 
ed aperta sia negli organi-:,: 
smi interni sia negli stru
menti esterni in grado redi- .-

' mente di aggregare ampie ••. 
forze in riflessioni e prati
che politiche unitarie. Ri- . 

. badire d'altro canto la ne-
' cessila del rilancio dell'uni

tà della sinistra ci pare che 
vada tutt'uno con U propo- . 
sito strategico di non limi
tarsi ad una semplice lotta ~ 
difensiva delle conquiste o-
peraie e della democrazia. 
Oggi si è ben lontani da 
parte di tutta la sinistra 
dal praticare, tale strada e 
questo sia per Untiti sog
gettivi sia per reali diffi
coltà oggettive. Il PCI pur 
scontando pesantemente 
questi limiti ha tuttavia po
sitivamente aperto U prò-' 
prio dibattito su questi te
mi. Se non può essere con
fermato che le risposte da
te sono già esaustive, si 
può tuttavia affermare che 
le domande che nel partito 
comunista vengono poste 
sono all'altezza dei reali 
problemi. . 

e In un dibattito ed in 
una ricerca così, difficile 
riteniamo, che non esista 
sólo lo spazio, ma anche 

•la necessità di inserirsL 11 
senso ed il ruolo di una 
confluenza che noi stessi 
anticipiamo e che propowio- -
mo ad 'altri compagni va 
dunque ietta nel tentativo 
di accelerare un confronto > 
ed una pratica fra tutta la . 
sinistra scegliendo come 
punto di riferimento essen
ziale l'area comunista >. 

< Certamente non a caso 
tale scelta viene compiuta 
qui in Campania. La no
stra regione è da tempo 
quella maggiormente inve

stita da una profonda cri- l 
si. 'All'incapacità di inter-.\ 

. vento \rinnovatore .e^'prpV.,', 
.grammature del govèrno na-u 
• zìonale è regionale,. ; alia '. 
crisi di interi settori prò-

: duttivi, all'estendersi di zo
ne di malessere * sociale 
dove spesso attecchisce la 
camorra con ben individua
ti appoggi politici, si' ag- •? 

. giunge il ruolo disgregato- ; 
re della DC. Ultimo eseni-

\ pio è stato l'isolamento del
la esperienza della giunta 
di sinistra al Comune di 
Napoli dopo che alla Pro-

; cincia cenila a ricostituirsi 
• una soluzione di centrosi

nistra. 
- « Questa difficile situazio- -
ne già da tempo era stata 
avvertita dai compagni dei . 

.PDUP firmatari di tale do- : 
• cumento che: non a caso -

avevano nei mesi scorsi y 
praticato una lìnea di am-t 
pie iniziative unitàrie fra 
la sinistra (vedi documen- < 

' to unitario dei 6 novembre 0 
. 79 ed iniziative congiunte.' 
•;.effettuatecela ad una.no- : 

stra proposta di fare della •' 
scadènza elettorale del giù- -
gno scorso un momento.di :. 
verifica e di rafforzamento '• 
di tale pratica unitaria a 
Napoli presentando propri 

.candidati nel PCI, la mag
gioranza del PDUP a licei-.. 
lo • locale e nazionale ha' 
preferito la scelta detta pre-. 

: sentazione autonoma di pro
prie liste. -

e La : nostra.': uscita dal 
PDUP deve essere dunque 
intesa.come una scelta ten
dente a provocare una ri
flessione nei corpo del par- : 
tito nella speranza che si ~ 

- possa innescare una discus- , 
siane priva di chiusure set
tarie. Se prevarrà una se-
ria volontà di riflessione ne 
verranno di molto valoriz
zate le forze e le energie 
che ancora fanno riferimen
to al PDUP. -<•'.-.•; 

<. Riteniamo perciò impor
tante da parìe nostra ri
badire che non viviamo que-

; sta scelta né come passag
gio di camvo né come un 
astioso addio. 

< Confermiamo invece la 
necessità di continuare, nel
la nuova collocazione che 
ci daremo, un rapporfo'con 
H PDUP nell'ambito di un 
progetto più generale di 
confronto fra ìa sinistra. 

Infatti importanti e signifi
cative permangono le ener
gie che in questi anni han
no dato vWa olla mtova si
nistra e che ancora hanno 
una caratterizzazione orga
nizzativa '••• '-y-r- -••-•; ••-;-• 

: «Con tatti questi compagni 
intendiamo mantenere »n 
rapporto in piena continuità 
politica e ideale ribadendo 
con convinzione l'appello .— 
così come era nostra anti
ca convinzione — di laro-
rare per l'unificazione-éel-
l'area comunista ». -„<c 

Lo ha deciso ieri mattina la giunta convocata d'urgenza dal sindaco 

76 migiie 
avranno un emazione 

Dovevano essere alloggiate venerdì in tre stabili dì Pianura -Criticata la mancanza di sorveglianza da parte delle forze 
dell'ordine - L'Amministrazione invita l'assessore Lucarelli a proseguire il suo lavoro.'-. Tensióne anche a Pozzuoli 

= Giunta - straordinaria ',• ieri 
..mattina sui problemi * dei ; 

senzatetto ospitati da-diversi 
mesi nell'albergo Trìcaiicó' df '. 

•Bagnòli. .V,- -v-— ; , "V: '-,;-
L'ha convocato d'urgenza il 

sindaco Valenzi dopo l'insuc
cesso dell'operazione, di ve
nerdì che prevedeva il trasfe
rimento degli ospiti del Tri-
carico in alcuni appartamenti. 
abusivi di Pianura. * :-.̂ >; ••,--,• 
• Come si ricorda le settan
tasei famiglie del Tricarico 
(per un totale di 335 persone) 
dovevano occupare — tempo
raneamente — 'tre; stabili 
costruiti Illegalmente in via 
Cumana e in via Napoli nel 
quartiere di Pianura..- i 
- Al momento del trasfe
rimento però i vigili urbani e 
l'assessore Lucarelli constata
rono con amara sorpresa che 
gli appartamenti erano stati 

- già tutti occupati dagli ac-
; quirenti: avvertiti infatti da 

^qualcuno che il comune aveva 
'^proceduto ^'------ili'aèquisizlohe' 
- degli stabili,' essi si erano 

precipitati • sul posto pene
trando negli appartamenti. 

- Era mancata cioè la sorre-
.- glianza adeguata delle forze 

dell'ordine che — secondo gii 
. accordi < prosi con' l'animi-
• nistraaione — avrebbero dova-

.; to garantire l'agibilità degli 
appartamenti fino all'arrivo 

.de i senzatetto del Tricarico. 
: : L'insuccesso dell'operazione 

non fu indolore poiché, ap-
- preso che non' avrebbero po

tuto occupare le case di Pia
nura, i senzatetto — là cui 
protesta è stata strumentalix-

. zata dal consigliere fascista 
••' Fiorino — inscenarono mani-
: festaxiòni per tutta la giorna

ta prima a Bagnoli, poi di
nanzi al Comune. - ,, -hP^~" 

Dell'intera vicenda quindi 
si è occupata ieri mattina ìa 

'•" giunta che ha fra l'altro e-
. * messo un ' comunicato nel 

quale si e invita il Commissa-
- rio di governo ed il questore 
a verificare i motivi e le 
condizioni per cui non è sta
ta garantita alla decisione dei 
Comune — concordata con 
gli uffiC prefettizi e di poli
zia — la necessaria assistenza 

.che ne,avrebbe determinato 
Tesito positiTO e perchè in 

- futuro non abbiano più a ve-
r rincarti situazioni del gene
re». 
- Resta intanto 11 problema 
delle settantasei famiglie per 
le quali la prefettura ha ri
chiesto lo sgombero imme
diato dell'alberga Dove met
terle ora? : • 

La giunta ha trovato la so
luzione anche se temporanea: 
utilizzerà stabili di proprietà 
pubbnea. d'intesa con la Re

gione e con altri enti e isti
tuti.. Ciò naturalmente ; senza 

• snaturare _le graduatorie dei 
1 sènzà*etto.'Lo hanno' tenuto a -
> precisarlo il sindaco e ;il". vi,' 
cesindacò.. '. « Non • vorremo 
creare - altri elementi di ten
sione » — ha detto ValènzL 

Intanto •tensione inùtile so
no 'riusciti a crearle i consi
glieri del MSI spingendo la 
povera gente del Tricarico ad 
occupare per una notte inte
ra, la. stanza di Dì Donato. 
« Non c'era alcun : motivo — 
ha spiegato il vicesindaco — 

perchè ' avevamo dichiarato 
tutta la nostra disponibilità a 
risolvere • il - problema: •. Solo 
che - bisognava attendere'-il 
adattino per riunire la giunta 
dal momento che i consiglieri 
missini' si sono presentati a 
sera tarda». 

La giunta ha infine esprès
so la:>. propria solidarietà 
compietà àl'assessoré ' Fran
cesco Lucarelli e lo ha invi
tato a rivedere la sua dichia
rata volontà di rimettere il 
mandato e a riprendere il 
suo lavoro. 

Analoghi inviti sono venuti 
all'assessore dai comunisti di 
Pianura e dalle organizzazio
ni unitàrie-, degli inquilini. -
•. Situazione* tesa. aiiche a 
Pozzuoli dove ieri la stanza 
del sindaco è stata a lungo 
presidiata dai baraccati di. La 
Pietra. À far riprendere con 
una clamorosa protesta la 
lotta che dura da due anni, è 
stato il crollo avvenuto in una 
delle vecchie e fatiscenti ca
supole in cui da tempo que
ste famiglie hanno trovato 
riparo. .. • ̂  

Il crollo si è verificato du
rante la notte di venerdì in 
seguito alle insistenti piogge 
dei -giorni /̂scorsi ? le c quali-

-hanno aggravato la situazione 
di .precarietà stàtica. che 
mostrano tutte le vècchie ca
sùpole di tufo' a ridosso dèi 
binari della ferrovia cumana. 

Al municipio i baraccati vo
levano incontrare il sindaco 
per sollecitare il vecchio im
pegno col quale era stata as
sicurata alle 16 famiglie l'as
segnazióne di case popolari 
nel rione Totano, ' dopo l'or

dinanza di sfratto che dichia
rava pericolanti i vecchi al-

•loggi; Le^case non sono state 
-mai assegnate e la situazione 
minaccia di aggravarsi v 
. Purtroppo, non si è potuto 
discutere la questione perché. 
il sindaco de, Nino. Crentile 
era introvabile ed il vice sin-
daco, il repubblicano Posti- -' 
gliene ha fatto sapere di non • 
poter incontrare i senza tetto 

.perchè occupato a badare ai 
suoi affari nel negozio di e-
lettrodomestici che gestisce 
in via Tranvai.' ••_•'" . ' ; 

;;.nia c'è chi fà il suo «ioyéré 
La posizione del gruppo comunista al consiglio comunale espressa in un documento - Solidarietà nei confronti del

l'assessore all'edUizia - Non è la prima volta che questura e prefettura rendono difficoltóso l'intervento del Comune 

Il gruppo consiliare del PCI al Comune diNapoli 
ha espresso ieri con un documento «accordo pieno 
e solidale coti la decisione assunta dalla giunta nella 
riunione di giovedì 13, che si prenggeva di asse
gnare a famiglie senzatetto (cominciando da quelle 
del «Tricarico») àUoggi abusivamente costruiti a 
Pianura e non ancora occupati dagli_ incauti: ac
quirenti >. - V -/.•-'-•- ••--'.:-• •''- _;•• -'':, 

« n gruppo consiliare del PCI — continua il do
cuménto —' ritiene pertanto che non solo vadano 
respinte le dimissioni dell'assessore Lucarelli, ma 
che ad esso vadano anzi pubblicamente confermati 
apprezzamento è stima per riniziativa da lui svolta 
in un settore tanto delicato, drammatico ed espfo-
SÌVO>. • ''.-••-••••••' . - • : ' •••• --'•-•- •• . "• --..-; 

Ben deciso a non limitarsi ad espressióni di-fra
terna solidarietà, il gruppo' consiliare del PCI af
ferma che' farà proprio e svamperò m toité le 
sedi (a cominciare da quelle nazionali) «la prote
sta dell'assessore e dell'intera gknta nei confronti 
del comportamento mantenuto dà altri organi della 
pubblica amministrazione — e segnatamente dalla 
prefettura e dalla questura — sufl'episodio dell'al
tro giorno e più comp4esMvainente sai dramma 
della casa a Napoli. Non è ammissib9e che mag> 
.stratura, prefettura e questura da un lato facciano 
carico al Comune della soluzione di una questione 
intricata e complessa come quella del « Tricarico »,-
e poi alcuni di questi organi disattendano gli atti 
di propria competenza quando il Comune avvia un» 

operazione preventivamente concordata. Perché 
nella giornata di giovedì la questura garantiva."di; 
vigilare sui tre edinci abusivi di P ^ u r a (arteora"'. 
disabitati) mentre, pòi nella nottata; tra giovedì e 
venerdì si consentiva l'occupazione degli apparta
menti da parte delle famiglie degli incàuti acqui
renti? E perché là mattina di venerdì — quando 
doveva avvenire il passaggio dei senzatetto dal ' 
«Tricarico» àgli alloggi confiscati e requisiti di 
Pianura — non era presente alcuna autorità di 
pùbblica sicurezza e le stesse forze dell'ordine era- ' 
no quasi del tutto assentì? E perché più tardi sono 
stati disposti interventi duri ed indiscriminati nei 
confronti dei senzatetto sconvolti ed avviliti, quan-: 
do ormai l'ordine si stava faticamente ristabilendo " 
senza partfcolari incidenti? C e qualcuno che intènde 
forse provocare fatti gravi ed inammissibili. lace
razioni su un problema tanto delicato, sul quale 
ràmmmistraziohe ha sempre ricercato il consenso 
ed il convioetmento delle masse? :;v " 

! '" Questi interrogativi diventano ancor più inquie- ; 
tanti se si considerano alcuni precedenti, altrettan
to gravi: Come quello del 5 gennaio 1979. quando 
prefettura e questura ;disposero ed eseguirono lo' 
sfratto — e questa vota con assoluta tempestività 
ed efficienza — di uà edificio dì Pianura, disabitato, -; 
già confiscato ed occupato da famiglie senzatetto: 
assistite dal Comune; con la motivazione che gli" 
appartamenti «andavano restituiti ai legittimi prò-, 
prìetari ». E perché — di contro — nella primavera :_ 

dello stesso anno la questura non ha garantito la 
occupazione da parte del Comune dei terranei di 
un altro edifìcio abusivo di Pianura, confiscato e 
destinato dal Comune al locale circolo della net
tezza urbana. con l'impedibile motivazione che le 
forze dell'ordine avevano trovato «le porte chiu
se» dei detti terranei? Ma altre porte, ugualmente 
« chiuse » al frullone, furono illegittimamente aper
te nonostante le misure di vigilanza preventivamen
te aperte nonostante le misure di vigilanza preven
tivamente concordate. •....---•'".;"• ^ 

Per ora 0 grappo consiliare del PCI si limita a 
questi episodi, diièdendo pubblicamente chiarezza, 
è sollecitando altresì gli organi competenti alla in
dividuazione di altri eventuali casi e delle relative 
responsabilità. - " --

Per quanto concerne il comportamento delle for
ze politiche, il gruppo consiliare del PCI sente il 
dovére di denunziare il comportamento demagogi
co ed irresponsabile del MSI. Non è. ammissibile 
«ne nella stessa giornata di venerdì scorso, mentre 
un gruppo di consiglieri missini — capeggiati da 
Fiorino — esasperava a Bagnoli gli animi già tesi 
dei senzatetto, un altro gruppo misino — capeggiato 
da De Caprio — accompagnava i proprietari degli 
atlòggi abusivi dì Pianura a protestare contro la 
derisione 'defia giunta, nunacciando addirittura 
esponi affa magistratura su un provvedimento che 
lo stesso gruppo del MSI aveva peraltro approvato 
odia «commissione comunale casa». 

IL GIORNO 
Oggi domenica 16 novem

bre 1900. Onomastico:' Am
brosio (domani Elisabetta). 
CULLA 

E* nato Ivan primogenito 
dei compagni Clara Capocc
io e Mario Pesta. Al neona-

CASA M CURA YHIA BIANCA 
Via NAPOLI 

Crioterapia ikllt iwtrrnidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando òm Leo 

L. Docente di.Patologia e 
versità. Presidente della 
e Crioterapia -^ >*- ^rrr-

' Por ; infonwàzimil totafonoro al mjmmi. 8S^it 

tea CMrurglca dmTtMl-
" iMMia di CrMogia 

to e ai genitori ghmgmno gli 
angurì delle semoni «flanta-
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mattina negozi chiusi in segno di lutto per del parrucchiere 

Ha 17 anni T omicida di Castellammare 
' , •• :. --'ir • ' • • > • • , v 5 f.y /.*; \ . '• p y : . : - « ' ' ?t* 'V^1 •• , v , y* 5^ . ' 

« Sono un tossicodipendente», ha dichiarato subito ai carabinieri -Una storia drammatica 
fatta di violenza e di furti cominciata a soli dieci anni - Si è acuito il clima di tensione già 
forte nella città - Arrestato anchel il padre del ragazzo - Domani i funerali ' della ' vittima 

CASTELLAMMARE — Il nu
cleo dei carabinieri di Castel
lammare ha arrestato ieri 
notte il presunto omicida di 
Renato Ferrentino, il parruc
chiere per signora ucciso ve
nerdì séra nelv corso di un 
tentativo di rapina. ' '•'•'• 

L'uccisore—sul quale gra
vano indizi schiaccianti, non
ché il riconoscimento operato 
da alcuni testimóni — è An
tonio Longobardi, diciasset
tenne, precedenti per rapina, 
tossicodipendente. Sono le u-
niche notizie che i carabinieri. 
forniscono assieme ad un. 
commento:. « Uno dei tanti 
balordi di provincia che . si 
barcamenano - tra • scippi e 
piccoli colpi per farsi l'eroi
na, Un giorno, per scelta o 
per destino, compiono il sal
to di: qualità ». 

L'episodio ha suscitato a 
Castellammare un compren
sibile sgomento: a seguire 
l'automobile nera che accom
pagnava il cadavere al cimi-
troi(dove resterà a disposizio
ne dei magistrati per l'auto

psia), c'erano voki tesi di a-
mici e parenti, ma anche 
semplici cittadini sconvolti 
per l'accaduto; La Confedera-
uone Nazionale Artigiani ha 
tenuto ieri mattina una affol
latissima assemblea mentre 
tutti 1 barbieri è parrucchieri 
hanno chiuso le serrande 
sospendendo il lavoro, arti
giani'e commercianti le hàn-

' no abbassate in segno di lut
to. •; _ . ';••'-_: : • :•/•••* 

La stessa CNA. in un co
municato stampa e in un te
legramma al prefetto, solleci
ta un intervento che sappia 
scardinare il clima di violen
ta. ma che curi anche il tes
suto sociale della città, oggi 
disgregato dal diffondersi di 
una sottocultura della violen
ta e dall'inefficacia degli in
terventi istituzionali. Accanto 
a questa reazione composta. 

• forte delle • organizzazioni 
sindacali, va però segnalato 
anche l'accentuarsi di rispo
ste esasperate, di un deside
rio crescente di giustizia 
sommaria ed individuale: cir

colano parole come « vigilan
tes » e € coprifuoco », qualche 
commerciante propone che si 
aprano i negozi soltanto al 
mattino. 
'• Una città che aveva però 
trovato, negli ultimi mesi, la 
forza di reagire compatta, di 
far argine alla criminalità e 
alla violenza: le tappe di 
questa battaglia civile erano 
state la vittoria degli operai 
dell'Italcantieri contro le 
tangenti, l'assemblea popola
re indetta domenica scorsa 
dal PCI e riuscitissima nono
stante le bombe nella notte, 
lo schieramento unanime dei 
commercianti in sciopero 
martedì contro ' la malavita 
organizzata. A molti di coloro 
che cominciavano a sperare 
nell'efficacia di questo fronte, 
nella possibilità che la città 
unita troncasse la spirale della 
violenza, la morte assurda di 
Ferrentino -può- sembrare la 
controprova che vendetta e 
autodifesa paghino di più e 
più presto. Atteggiamenti spie
gabili sul filo dell'angoscia. 

ma poco meditati. 
. L'arrestato aveva cominciato 
a 10 anni a compiere piccoli 
scippi, poi era passato ai fur
ti. E' • stato accusato di due 
rapine, ma poi è stato sca
gionato, una delle quali - ai 
danni della gioielleria Ferren
tino a pochi passi dal nego
zio di parrucchiere dove è 
stata tentata la rapina. Anche 
il padre del presunto omicida 
è stato arrestato. Ha tentato 
di impedire l'arresto ! del fi
glio ed aveva in casa qualche 
pallottola. Nel corso della 
perquisizione è stato anche 
trovato il giubbotto antiproiet
tile indossato da • Antonio 
Longobardi nel e orso della 
rapina. Il ragazzo ha dichia
rato ai carabinieri che si 
drogava da sei mesi ma che 
negli ultimi tempi, arrivato 
all'eroina, aveva cominciato a 
curarsi con il metadone. 

Lunedi alle 11, intanto, si 
svolgeranno i.-, funerali della 
vittima. •••' 

Vittorio Ragone 

A Ottaviano questa mattina 

Manifestazione del Pei 
contro la camorra 

"? Grande manifestazione questa ' mattina a Ottaviano 
: < contro la camorra i la vloltnza », organizzata dalla 
Federazione napoletana del. PCI • dai comitati di zona 
dell'alto • basso Vesuviano, a dieci giorni dalla morte 
del compagno Domenico Beneventano. 

' Al corteo che partirà alle 10 da piazza Duca d'Aosta 
parteciperanno numerose delegazioni di fabbrica tra cui 
quelle dell'Atri!alla e dell'Alfasud e di altre città del 
napoletano colpite In questi mesi dal fenomeno mafioso 
e camorristico, Castellammare in testa. Il comizio di 
chiusura, in piazza del Municipio sarà tenuto da) compa
gno-Antonio (Sassolino, segretario regionale «membro 
della direzione del partito. 

L'Iniziativa del comunisti di oggi vedrà certamente 
l'adesione di quanti vogliono vivere serenamente e senza 
paure, che con la loro partecipazione in massa daranno 
una risposta ferma al fenomeno dilagante della « nuova 
camorra », ribadendo che nella loro esistenza non c'è 
posto per la violenza e la criminalità organizzata. 

I risultati del voto per il rinnovo del consiglio di fabbrica a Flumeri 

FIAT, la Fiom passa da 8 a 13 delegati 
La Fim-CISL da 15 a 10 rappresentanti - Sono scomparsi i GIP - Eletti due operai non iscritti ad alcun sindacato 
Domani avverrà il ballottaggio per eleggere altri due candidati -Dichiarazione del segretario provinciale Di Iorio 

AVELLINO — La tre giorni 
elettorale dei 1500 lavoratori 
dello stabilimento FIAT di 
Flumeri per l'elezione del 
nuovo consiglio di fabbrica 
avrà una « coda ». Venerdì 
nella tarda serata, gli eletti 
erano 26 su 28 che vedono 
comporre l'organismo consi
liare, essendosi Verificati due 

.cas i di candidati che hanno 
riportato lo stesso numerò di 
voti. Lunedi mattina, quindi» 
vi sarà .una votazione di-bai-" 
lottaggio. ••=-•'[•••• -V.-.T----;'.. /;i/---i; 
: Dei 26 membri del nuovo 
consiglio. 13 appartengono al
la FIOM-CGIL, 10 alla FIM-
CISL. 1 alla UILM e 2 non 
sono iscritti ad alcun sinda
cato. Nelle elezioni preceden
ti tenute' nell'autunno dello 

scorso anno la FIÓM ne a-
veva avuti 8. la FIM 15. la 
UILM 1. mentre ben 6 erano 
andati a i : GIP : (Gruppi .di 
Azione Politica), fondati ' da 
De Mita in persona in . fun
zione antisindacale.-" •••_•. ;:- • 

« L'orientamento - espresso 
dalla classe • operaia • della 
FLVT — commenta il compa
gno Giuseppe Di Iorio, segre
tario provinciale della FIOM 
—: si è- positivamente indiriz
zato a favore di: quei \ lavora
tori più combattivi e unitàri •' 
e di :quelI'orgàhizzàziorie ' che 
più conseguentemente e coe
rentemente è stata dentro le 
lotte. .Non è trionfalistico so
stenere — aggiunge Di -. Iorio 
— che questa * votazione * è 
espressiva di quanto di nuovo 

Il Prof. Doft. LUIGI IZZO; * 
DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ*. 
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è venuto fuori proprio nelle 
due ultime settimane della' 
vertenza FIAT: allorché i la
voratori' di Flumeri sciopera
rono e presidiarono lo stabi
limento.. Tocca ora alle 3 or
ganizzazioni sindacali corri
spóndere a. quésto. momento 
di crescita politica della clas
se operaia procedendo final
mente — coerentemente agli 
impegni presi —.. alla crea
zione della FLM». ' •-:•• -v- -=-

' ! e Tutti fuorché queUT'dellà 
CGIL, mèo che mal s é co- c 

munisti». Questa è stata, pri
ma e durante le elezioni, la 
parola d'ordine della direzio
ne aziendale. -1 risultati di
mostrano ampiamente che' le 
è - andata ' male, ma c iò . non 
toglie che ce l'abbia messa 
tutta. , Dirigenti aziendali e 

"ras de della Valle deil'Ufi-
tà (zona nella quale si trova 
Io stabilimento ; flumerese) 
hanno dato perfino vita ad 
una sòrta di e comitato eleV 
forale » che ha tenuto: riunio
ni con gruppi di operai, ne 

ha avvicinati altri ed è ar
rivata perfino ài più o menò 
velati ricatti e minacce.) /. 
— Quello che è capitato a La-

, villa, ' uno dei - due delegati 
e indipendenti > - eletti. ' è m 
merito altamente significati
vo. , Questo .operaio . è stato 
chiamato ed invitato ad iscri
versi alla CISL in caso di 
sua elezione a delegato ricor
dandogli di aver facilitato il 
suo trasferiménto da Came

dri. dovi? f a v i l l a si'era'iscrit-* 
, to àUirFLM.à'FTùmèH. •:•' 

Bisogna, infine, . segnalare 
— come nota di e costume» 
— le faide interne agli stesai 
dirigenti aziendali: qualcuno 
di loro ha gridato, riuscèh-. 
dovi, ' per" e far fuori>'-tutti 
i delegati CISL di Ariano ìr-
pino e - fare eleggere quelli. 
del proprio paese. Grcttami-
narda. Tra le vìttime « illu
stri * c'è un consigliere co
munale de di Ariano,. l'ope
raio Cocca. _ 

• > > ' 9- a." 
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E' stato proclamato dallo SNAVU 

Confermato per domani 
lo sciopero dei vigili 

• Niente vigili urbani, domani, per uno sciopero proclamato 
dal sindacato autonomo SNAVU. 

; Nonostante gli afoni compiuti dàlTàmministraalòne comu
nale non" si è riusciti' a 'trovare un accordo: Poinò della 
discordia ' è la cosiddetta' indennità di rischio, disagiò e 
noci vita, a cui sono interessate anche altre categorie come 
i netturbini, i Sognatori ed i necrofori. 

L'indennità è prevista in una delibera comunale appro
vata il 21 aprile, ma lo SNAVU pretenderebbe che fosse 
calcolata da molto prima. Non solo: non si accetta neanche 
la condizione di legarla alla effettiva presenza in servizio. 
dei •• vigili. Insomma, dovrebbe esaere calcolata anche nei 
giorni e nelle ore di non lavoro. -" 

Contemporaneamente lo SNAVU non ha ritenuto suffi
ciente la disponibilità dell'amministraaione a pagare antici
pazioni sugli arretrati già maturati (con decorrenza sempre 
dal 31 apri le) :e a valutare l'ipotesi di un inquadramento 
ad uh livello superiore (dal quarto al quinto livello) dei 
vigili urbani e delle altre categorie interessate. 

E* a-questo punto ed esclusivamente per l'irresponsabilità 
dello SNAVU, che si sono dunque interrotte le trattative. 
La conseguenza è che anche domani ci saranno altri ingorghi, 
altri Intasamenti, altri disagi. 

Una lunga serie di episodi scandalosi 

Delibere « sporche », atti 
illegali, clientelismi: 

a Salerno si governa così 
Spropositati ampliamenti della pianta organica • - Il caso della refe
zione scolastica - Cinquemila delibere da approvare lasciate in eredità 

V- i '. ì t v . -1 < 

SALERNO — Cancelli chiu
si, catenacci, sigilli ai por
toni e alcuni foglietti incol
la i alla meglio che spiega
no'. «Procura della Repubbli
ca di Salerno, sequestro giu
diziario degli, uffici del Co
mune, per procedimento pe
nale in corso», v 

Nessuna paura, il Comune 
di Salerno è ancora aperto: 
abbiamo solo provato ad im
maginare cosa succederebbe 
se una equipe di magistrati 
decidesse di mettere le ma
ni sugli atti deliberativi va
rati in questi ultimi anni 
.̂  Le sorprese non finirebbe
ro mai. Ecco alcuni esempi. 
Nel penultimo consiglio co
munale la giunta DC, PRI. 
PSI, presenta una delibera 
a dir poco sfacciata che pe
rò è costretta a ritirare nel
la stessa seduta per paura 
di una denuncia alla Procu
ra. .: -. ;.•/, : '. ;-. .-

Ecco i fatti: qualche set
timana fa la giunta aveva 
deciso con un'altra delibera di 
assumere 10 autisti per il 
trasporto dei bambini alle 
scuole materne. Vengono as
sunte 10.persone indicate dal 
responsabile dell'ufficio di col
locamento:. all'eventualità di 
effettuare un pubblico con
corso o lo « scorrimento > del
la graduatoria dei disoccu
pati, la giùnta naturalmente 
non ci pensa nemmeno. /•\-,,-,;;. 
-La giunta però non si ac

contenta e va oltre: sindaco 
ed assessori decidono di le
galizzare l'intera operazione 
elaborando una delibera (quel
la appunto portata in consi
glio e poi ritirata) nella qua
le si decide addirittura di 
allargare la pianta organica 
del comune per inserire.i 10 
: autisti, i Si prevede poi. che 
questi vengano assunti a tem
po indeterminato attraverso 
un concorso per titolo: insom
ma una vera e propria farsa. 
I comunisti • (che avevano 
già diffidato la giunta dal 
compiere tutta l'operazione 
clientelare) a questo punto 
insorgono minacciando -una 
denuncia^ alla *ProcùTa ideila-

- Repubblica. Il capogruppo 
socialista (UPSI è in maggio^ 
ranza) da parte sua spara 
a zero e afferma pubblica
mente che i responsabili del
la gestione del collocamento 
meriterebbero 1 ' arresto . ih 
massa, .-r̂ ,..:•;-"••'•>;-•;'•;•;.'-,: > 

Ma le «per le» non finisco
no qui. Nella stessa seduta la 
giunta tenta anche l'invenzio
ne di un nuovo tipo di appal
to: quello a « trattativa priva
tissima». anzi «telefonica». 
Questa la storia: era stato da
to in appalto a una ditta di 
costruzioni il rifacimento del

la . pista del campo sportivo 
comunale. Il prezzo concor
dato era di 130 milioni. Ad un 
tratto, però, la ditta si tira 
indietro 'e rinuncia al lavo
ro: si decide cosi di dare l'ap
palto ad un'altra ditta ma, 
stavolta, guarda- un po', per 
la cifra di ' 350, milioni. Là 
trattativa, praticamente, non ' 
avviene nemmeno: tra l'as
sessore e la ditta l'accordo 
viene stipulato, infatti, per te
lefono. La delibera relativa 
all'affare anche stavolta vie
ne portata in Consiglio: nel 
documento tra l'altro, si af
ferma spudoratamente che la 
trattativa è avvenuta « via te
lefono». 
. C'è ancora un'altra storia 
assai illuminante dei rapporti 
poco puliti che sembrano in
tercorrere tra taluni assesso
ri e alcune ditte. Quella del 
capitolato d'appalto che ri
guarda la refezione scolasti
ca può essere presa ad esem
pio. Il capitolato d'appalto pre
vede un vincolo speciale per 
la partecipazione delle vàrie 
ditte al concorso: la ditta può 
partecipare alla gara per ot
tenere l'affidamento dei lavo
ri o della fornitura di un ser
vizio come appunto quello del
la refezione scolastica, solo se 

dispone di un centro di cottu
ra sul territorio del comune. 
Insomma ditte di Vietri sul 
Mare (un chilometro da Sa
lerno) e Ponteeagriano (3 chi
lometri) non possono parteci
pare. E intanto, però, si sco
pre, guarda caso, che in cit
tà c'è una sola ditta in grado 
di organizzare i lavori per la 
fornitura dei cibi per la refe
zione scolastica1. I costi, sia 
detto per inciso, sono infini-. 
tamente più alti a Salerno di 
quelli previsti nei centri,vici
ni. Cosi tutti i capitolati d'ap
palto, di qualsiasi genere e s - . 
si siano, contengono un vin
colo che finisce per favorire 
sempre la stessa ditta. 
, Per finire si può solo dire 

che quando il nuovo sindaco 
della città. D'Aniello, sì inse
diò rimase letteralmente sba
lordito di fronte al numero 
(oltre 5 mila) ed alla qualità 
delle delibere ereditate e da 
approvare. A suo avviso ce 
n'erano molte « sporche », tan
to che minacciò di far inter
venire la magistratura. La 
conclusione, invece, è che di 
quelle delibere (anche di quel
le «sporche») la sua giunta 
ne ha approvate più di mille, 

Fabrizio Feo 

Per 58 posti H copi amministrativi 

j Partecipano in 400 
al concorso comunale 
i «Mia figlia ha partecipato a molti concorsi, e io l'ho sem
pre ' accompagnata. . Un concorso organizzato ' come questo. 
però, non l'avevo mai visto. E* encomiabile "lo'sforzo che 
l'Amministrazione comunale ha fatto per organizzare le cose 

•.così bene». - . -.. -- - / 
\ Andrea Bencivenga è un insegnante di Aversa. Sua figlia 
;Maria Rosaria, laureata in giurisprudenza, s i trova, insieme 
ad altri circa 400 laureati, divisi in trentasei aule del liceo 
Sannazzaro, al Vomero, per partecipare al concorso a 58 posti, 
per capo sezione amministrativo. 

Ieri si è svolta la prima delle due prove scritte previste. 
La seconda si svolge questa mattina,: sempre:•<. nello stesso 

''istituto; -Là prova scritta àie si è Svolta ieri, verteva su un 
'tema di diritto pubbhcc,"con riferimento ai contratti comunali 
di appalto per opere pubbliche. Vi hanno partecipato, come 
dicevamo, circa 400 persone. La metà circa del numero com
plessivo di domande;di partecipazione pervenute agli uffici 
comunali.' - . • i' - •.•-•.••• • . 
i « L a prova scritta non era cosi difficile, tutto sommato 
'— dice Anna Anione, 30 anni e una laurea in scienze politi
che — forse il tema, era un po' vasto, ma questo ha dato a 
tutti la possibilità di affrontarlo secondo la propria prepara
zione». • 
' H concorso per capo sezione ànnninistrativi è certamente. 
il più importante tra.-, i 29 banditi daì'emministrazione comu
nale. Per il moménto ê  stato espletato quello per capo divi
sione amministrativo e si sono già svolte le prove scritte per 
i concorsi ^interni 'di . capo sezione amministrativa a ufficiali 
amministrativi - 3. ~3 - -? ?? ' ' 

ma possiamo 
darvi "una parte del nostro 
Tramite l'installazione di terminali presso la Vostra azienda 
stabiliamo un contatto rapido e costante tra Voi e 
il nostro centro operativo... 

< 
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I 
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...rendendo possibile la soluzione dei nwtteplld problemi di gestione 
con la massima funzionaste od a mtnirno investimento. 
Ogni imprèsa ed ente pubblico o privato può impiegare i nostri 
potenti elaboratori evitando cosi i gravosi oneri derivanti dall'acquisto 
e dalla gestione diretta. *r> ;•.;,:* 
Fatturazione, Contabflrtà generale e IVA, Stipendi, Gestione di onfirs, 
Gestione magazzino. Gestione dei personale,, ControBo deia 
Gestione archivi ariagrafkrf, Gestkine del bilancio.̂  
rnfcrefi di dafl che non tutti possono elaborare. 
rNlk)RMATrCA he queste capaciti, grazie aTueo d sofisticati sistemi 
elettrònici e all'esperienza di personale spedsfzzato sui numerosi 
date gestione dati, in grado anche dì progettare programmi conformi 
• a * i r i a *a i ÌB i rwd* i i l ^^ 
^ fR CONOSCERÒ, TELCPONATt AL 0823/831B#8, VI DAREMO 
rNtoRffUtfrOfrl SU TUTTli SERVIZI CHE POSSIAMO OFFRIRVI. 
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Ponrenké rV^ cnoyambrè 1980 

Dopo la Selenio dibattito ad Avellino 

disi iééésso 
per il «Premiò 

li» in Irpinia 

- \. 

•ìi 

Stimolante occasione il confronto di venerdì sera con i 3 scrittori finalisti 
Moderatore è stato Pomino - Proclamazione del vincitore il 5 dicembre 

.v 

Da «Voto 
a tra 

napoletano 

Don Vito Amante con • 
Cristina La Capuana forse l 
riuscirebbe a guarire dei 
suoi mali, mali edipici in 
verità, fegati alle terribili 
figure femminili della ma
dre donna Rosa ma so
prattutto di donna Ama
lia, tipo passionale e non 
disposta a mollare il suo 

. giovane Diondo e sofferen
te VitO. • ' • • . • ' • • • : . ., 

• n tema del « Voto » di ' 
Salvatore Di Giacomo - è 
tutto qui, e - si stempera 
come al solito per le stra
de di una Napoli antica, 
dove ognuno, il barbiere, 
il cocchiere, il brigadiere, 
fa la. sua parte nel tes
sere trame di intrigo in
torno ad una vicenda per
sonale che ha del tragico. 
Cosi Vito da un voto, alla 
Madonna e Gesummaria, 
e anche qui siamo nell'ov
vio della difeistica reli
gione del superstizioso pò- \ 
polo napoletano. I misteri : 
di Napoli sono in fondo 
drammi familiari, trage- .. 
die domestiche dove an
che una sedia ha un cuo-. 
re e un tavolo ha un'aiii- i* 
ma. E certo che religione,' 
passioni, malattia si pre
sentavano alla regia come 
una magma a cui dare un" 

, ordine, un tempo, un cor- *. 
pò. Non restava che sce
gliere tra una realizzazio- c, 

' ne tradizionale, una com- •' 
media dai risvolti psico- ''-
analitici, o inseguire linee 
misteriche di ancestrali : 
tradizioni popolari. ^ ••*,< 

• Certo non volevamo sta
re nei panni di Virginio 
Puecher, che ha curato la 
regìa del « Voto », sicura
mente dannato a ripulire 
sfrondare evitare tutti i 
luoghi comuni della nostra ; 

teatralità, che va sempre 
incontro — purtroppo — 
a questo destino, senza ; 
nessuno che si. preoccupi di • 
sporcarla . ulteriormente, ; 
così nobile com'è é antica. 
E allora il regista, nel suo 
imbarazzo dinanzi ad un 
lesto come questo di Di •"• 
Giacomo, ha scelto la stra
da più difficile, ma - per 
certi aspetti anche quella 
più obbligata. , 

II «.voto » è diventato co
si — nelle mani di Pue-

cher — una classica tra-
' gedia, o una tragedia clas
sica, se • preferite. •- • 
• ' Il passato strehleriano 
di .Puecher ;. viene - tutto 
fuori, insieme a. Brecht 
di Strehler, ; con gli in
termezzi " corali, , musicati 
da Bennato e D'Angiò, 
che tessono le varie scene 
costruite in stilizzate ban
carelle di strada, con te
loni che nascondono om
bre cinesi, in fondo vec
chie idee di regia. • 

Eppure eravamo molto 
curiosi dell'approccio "di, 
un «nordico» a cose na
poletane, forse per " quel- : 
l'eccesso di esterofilia di, 
provincia, ma Puecher 
francamente ci ha un po' 
deluso, con questo spetta
colo stanco e senza ritmo, 
venato di morte e tri- • 
stezza. • •--•=.•••• •- •"•'•- - '••••:••• 

In tutto questo gli atto
ri fanno il possibile: Gep- < 
py Gleyeses nel difficile 
ruolo di don Vito sembra 
essere ' più malato come 
attore che come person ag
gio^ soffocato com'è dalla-" 

' virulenza di donna Rosa 
(Irma De Simone) ma in 
particolare da donna Ama- ; 

• -lia - che v^; una. Pupella ; 
) Maggio:-costretta "dal -.suo ' 
. ruolo'-=dÌ donna'giovane.e 
;— insistiamo,.— "da uria ;. 
fregia fpocq1attenta a va- ; 
' lorìzzàre le doti che cono- • 

sciamo.. Ma a Pupella sì 
deve tuttavia una magi
strale impennata di ritmo, , 
con quel suo naturalismo '., 
esasperato, la normalità 

' dei gesti, uniche rotture 
ad un tempo nrivo di spet- • 
tscolarità. Bravi • anche 
gli altri, Gennaro Cavac- -"'• 
ciulo in don Rafele, Irma 
De Simone, .vera madre \ 
nera da tragedia. e gli al- , 
tri interpreti,. Fulvia Ca
rotenuto. Pino Mariano, 
Marina Ruffo,~ Sergio Sol-
li. Sergio Rispoli, : Dely 
Di Mayo e Biàsrio Casali-
ni. Le scene sono di Raf- :: 

faele De Maio. « O voto » : 

resta , al Politeama fino 
a domani, continuerà. le , 
sue repliche al . San Fer
dinando. ,. _ / . - -

: Luciana Libero 

questo sì che è jazz! 
Straordinario - successo , - saggi ha evidenziato nella -. 

venerdì sera al Teatro dinamica improvvisatrice 
Tenda con il doppio con- chiare reminiscenze par-. : 
certo tenuto da Dizzy keriane. Risulta difficile.. 
Gillespie ed il suo quar- ;3 infatti pensare a Gillespie. 
tetto. Per Ja prima volta f ̂  sènza andare indiètro con *̂  
infatti, grazie alla orga-£.; .il r, ricordo:" al- f grande;' 
nizzazione del «City Hall :'^'«Bhrd», autore-con DIz-'^ 
Cafe » e ; del « Tenda », 'il - ; zy ' dèi : più significativo 
celebre • flicornista di co--^evento musicale del dopo- •• 
lore si è-esibito neuajio^ guèrra: la rivolu^^ Jr-. 
stra città. E l'accoglienza «Bop». Insieme alla mù-rf 
è stata • senz'altro ' all'ai-.. sica ce lo ricordano tm-. •-' 
tezza dell'evento con una $; cera oggi ateuni tratti'di- -J 
partecipazione del pubbli- '.'stintivi immediatamente 
co, che particolarmente ;';•- riconoscibili, la mosca sul tT 

durante lo spettacolo del-. .-; mento p l'andamento scan- V. 
le ore 21, ha sottolineato -zonato ed ammiccante, ri- f 
con estrema puntualità (a ̂  voltò di continuo verso il * 
volte anche troppa) tutti "•-? pubblico-;in chiaro atteg-
1 passaggi previsti dall'.-
« ACT». - Quello- che àn- . 
cora ha stupito in Gilìe^ ; 
spie è comunque stata la ; 
consueta' e rafforzata vi
talità, talvòlta sfociata in -
«clownerie», che alla non- -
più giovanissima . età di 
63 anni, continua - senza • 
tregua ad animare quésto : 
straordinario.. personag- '. 
gio. a ragione"'definito il 
padre del « jazz ' modera 
no ». E nonostante le ine-. 
vitàbili contaminazioni su- ' 
bite dàlia sua musica, pen
siamo alla continua vena 
«funky e rhytm and 
blues », l'originario spirito • 
boppistico continua, vivo 
più che mai, ad essere ' 
presente nella immagine 
del vecchio Dizzy, lo «stor
dito » più famoso del. ' 
mondo. 
- H maestro non è stato 
mai inferiore alla propria 
fama, costruendo - con T 
ottimo James Moody una 
coppia di rara efficacia, 
tutta protesa alla conti
nua sintesi tromba-sasso
fono, che nei migliori pas-

. giamento da grande festa. 
E di grande festa si è. 

: trattato, con scambi di 
battute continui, interrot
ti solo dal'fluire deciso 
della musica di Dizzy, au
tore fra l'altro di ,'una 
versione del tutto origina-_ 
le - di « Summertime » e ' 

; di una riproposizione de! 
celebre « Night .in Tuni
sia » da lui composto nel 

. '45 insieme.; a PaparellL 
-Nel primo oltre alle 

consuete doti di grande 
flicornista, Gillespie si 
è esibito anche come can
tante, recuperando una 
tradizione espressiva tut
ta : tipicamente afro-ame
ricana. ------ .• 

Ma lo stesso Moody, o-
spite d'eccezione della se
rata, non è stato da me
no. Oltre infatti ai pun
tuali inserimenti di sax, 
ha evidenziato anche del
le - eccellenti qualità - di 
«yocalist» e .degli: inte
ressanti- spunti flautisUci. 

Stefano Do Stefano 

AVELLINO — n . « Premio 
Napoli» - va in «provincia» e 
trova una occasione idi : in
contro stimolante ed autenti
co con un pubblico di giova
ni. e di contatto immediato 
con i una raltà sociale ed u-
mana. così vicina a quella di 

•tutti e tre i"romanzi finalisti 
di questa edizione '80 il cui 
vincitore sarà proclamato il 5 
dicembre. • ' • • --' -•> • •» • ' 

% Non a caso il problema del 
rapporto tra 'contenuto del 
romanzo ' e mondo che esso 
rappresenta; come cifra della 
sua e verità ».e del suo valore 
artistico, è i stato al centro 
del dibattito che si è tenuto 
.venerdì sera presso il salone 
della biblioteca provinciale di 
Avellino: '• '•« • •••-• ' '-" v <: , 
: Un dibattito che è stato il 
secondo degli « incontri coh 
gli • autori ».> preceduto : da 
quello della sera prima presso 
la fabbrica «Sélenia» e segui
to, ieri sera, dà quello ormai 
di prammatica presso - il Cir
colo napoletano della stampa. 

Attorno • a tale problema, 
slargandone ed approfonden
done le implicazioni, ' ha - ruo
tato l'altra sera la fitta sèrie 
di domande:"dà quelle sulle 
ragioni che.hanno determina
to ; nei tre autori là. scelta 
imestiere» di ; scrittore a 
quelle sui '.modelli letterali 
sull'ideàlogia • delle opere e 
sul loro significato politico 
inteso, r quest'ultimo soprat
tutto còme messaggio ed a-
pertura al futuro. Ne è venu
to fuori un discorso'con cui 
gli autori finalisti (Giuseppe 
Bonaviri " con « Novelle. s'ara
cene» . Melo Freni con «La 
famiglia Cera volo » e Nerihò 
Rossi con « Melanzio »), lian-

; no ripèrctMrso,: per frammenti 
allùsivi, il farsi, dei lpro^ libri 

r 'e le r. voci »' che li hanno i-
spiràti.. Quanto mai ' opportu
na e pertinente è stata anche 
rintroduzione idi Mario i'Ppmi-
lio, lo scrittóre membro della 
g i u r i a . " - .--.;-_ _;..•;••.•• 

.«.Tu <Jevi imparare a.capire 
tutte le parole' che ,<ìice il 
podestà, perchè' i poveri re
stano poveri, fin quando non 
imperano le parole dei ricchi. 

: Così, r riii disse mio nonno 
: guardando il palazzo del mu

nicipio che era di fronte alla 
; scuola allorquando . mi . ac-
; compagno il primo giorno». 
' Cosi ha detto . Nerino ; Rossi 

ricorrendo - ad un ricordo 
personale * per sottolineare 

T come sia invéce necessario 
servirsi delle «parole» dela 
cultura per dar voce alla sto-

: ria, alfa sofferenza, alle lotte, 
: e alla speranza della giustizia 
': dei poveri, « Novelle sarace

ne» è Una raccolta di' favole 
siciliane, che il Bonaviri co-

„ me lui .stesso^ha - detto ha 
-vascoltato da piccolo, da sua 
;.-nohna. Sono, favole ih.-cui la 
• fantasia .popolare :. frammi

schia tona loro, -con', : grande 
creatività,: fatti stòrici distao-: 
tr neUp spaziose nel tempore 
lì-stringe con il delicato Vfilo 
di una fervida immaginazio-

:i
ine^'"*'i'f,/'-.v.v,J ^i:i::^~r :, V-

rr =.. La-«Famiglia Ceravoio» di; 
CìFreni ' ha ancora ' ^otnè suo 

ambiente la Sicilia; ma." sfa-
volta, 'è ;una Sicilia quasi 
contemporanea, di pastori e di} 

. contadini : che r lottano per: 

. vincere la ;lóro Jiniseria anti
ca, per poter organizzare una 
cooperativa. Pur pagando un 

. prezzo di sangue (due pastóri 
muoiono) c i , - riescono: ;-'•'• e-
questo, nello snodarsi di una 
narrazione fortemente reali
stica, il messaggio che lancia, 
cercando nel contempo, di 

- spingere la narrativa .a misu-
• rarsi - siH - ternpno deÙa- que

stione meridionale lasciando 
— se si eccettua Alvaro — al 
dominio della saggis t ica . . . 

Melanzio è,.ancora una vol
ta. una storia popolare-corale 
come è l'impasto di • perso
naggi e di sentimenti che 
Rossi ha creato: solo che 
stavolta la cena si sposta.in 

. Romagna tra i casolari asso
lati e dispersi' della bassa 
padana. E prende le mosse 
dalla guerra partigiana. E' 
qui che tanti contadini s i 
formano la .loro prinikiva 
coscienza politica, l e cui 
forme nero l'autore"tende a 
cristallizzare in quelle di ri-
fiuto della morte e dì lotta 
per la vita, di matrice stret-

" tamente cristiana. 

Gino Anzalono 

i -^%i\ Pesanti responsabilità nel saccheggio del famoso an^^^ 

t r i.v.'-tó''' ;>^ '*••' &* VA' t i*, t i * *-:« -fc^ 

per la spiaggia dei Maroi 
Le autorità non si sonp. accorte dinulla;—: Sconvolti dalla speculazione gli , 
equilibri naturaìi ~ ; ' Gli scogli asportati — Il? magistrato sta * ihdagancfiv 

Questa volta, per fortuna, 
il servizio beni ambientali 

.de l la Regióne ha -détto* no. 
La spiaggia dei Maronti a 
Ischia non sarà irrimedia-

rbilmente 'deturpata, da * otto • 
/scogliere a ,martello' di ce

mento, protese nel mare. Sol
tanto per ora.x perché\secon : 

do i j tecnici; /sembra', irtevi-
tabile che delle scogliere 

e debbano, comunque, essere 
« costruite . per . « proteggere » 
:-la spiaggia ed il costone a 'n-
• dossp. dalle offese del mare. • 
Î o stesso servizio beni- am-

mente — ha aggiunto — non < ; tèro arenile. Alcune di que- ; 
potranno essere, meno di do- . ••- ste costruzioni, - decisamente ; 

'.-dici e fÌunghe "ognuna" tra ì brutte e invadenti, per la ve- • 
rità meritavano il castigo del 
mare, Ma questo è un altro ; 
discorso, tanto più che sono ; 
stati rimessi' su. • più 'brutti -• 
df prima;. Ogni anno inevitn- { 
bilmente s i lamentano «deva- ' 

settanta e gli'ottanta metri ». 
Come dire, anche in,questo 
caso; che per difenderlo dalla 

.'V-vbipè'isi-.brucia il.pollaio1. : ' 
. - Ma perché si è arrivati -a 

t r.dover prendere- decisioni di 

; ' ' ' . * .'" ' . ' . ' . ' i ' - ^ " - f'\".\'t ' i i r ! - T.-

: Col • sole, poi,. la •- salsedine 
sgretola le rocce friabiU fa
cendole, franare. j Un'altra 

. causa sono senza dubbio gli 
insediantenti abitativi, la. co
struzione di strade, piazzali, 
ecc. che imperméàbillzzanp 

. vaste supècfici' impedendp.V 
assorbimento del" ̂ ùplo -per 

quésta ' portata'' per evitare »• stagióni. La. spiaggia larga • . c u i le- acque, si scavano altre 
ia diT tra i-venti e i trenta inétri e ' . v i e dissestando la roccia:. Vi che col tempo la spiaggia 

i- venti impraticabile e !che uh 
\ preziosissimo patrimonio na : 
.azionale sia destinato à èsse-
i r e sconvolto?' ' •"'-"• •••••>i- '<• ' 

La spiàggia- dei»-Maróntii 
bientali che a fine ottobre ha '•$ aperta.a Mezzogiorno'tra S: 

ì respinto il.. primo progetto, 
'aTfèrmàndo che ' le otto • sco
glière ,« verrebbero" a d a l t e -

i rare sostanzialmente l!aspet- •» 
to paesaggistico » è • disponi- •'• 
bile, come dichiara il cóordi- • 
riatore, architetto Ciccarelli, 
« a 'prendere in considera-" 
zione scogliere di massi ria- ". 
turali disposte-parallelamente " 
*alla spiaggia». ""' .! . • •:-.•,-=:•-

' Quante ; dovrebbero èssere 

Angelo a ; Punta" della ' Signor 
" ra, è i a più àmpia: e bella 
\'T di Ischia: famosa.nel mondo 
i.vì-per la ̂ suggestione dell'ama 
••'- ; biente e del- paesaggio.' pur-
• tròppo abbastanza manomes

so e violentato da varie for-
*; m e di'speculazione. •'.' '- ' 

• .Da qualche- tempo, òtto o 
• nove : anni ' circa; l'erosione 
1 del: mareè"'divenuta!.una -se
ria minaccia! Le mareggiate 

queste scogliere parallele, di"'; rimi erano.state mai còsi di-. 
che lunghezza, npn.è.dato sa
pere per óra. « Prima occor
re fare uno studio delle cor
renti, dei piani d'onda:..'» af
ferma l'ingegnere Italo Ma
rino del Genio civile opere: 

"marittime, che si occupa' di 
questi progetti.;* Presumibile. 

struttive e dàyastanti come 
dal 1973 ad oggi; 

andata i restringendosi in él-
- cuni> punti a non più di una '. 

decina" di metri-. Poi la tra- : 
<• gédia del'7 giugno 1978. Alle ' 
' 1^30 dal colle di Cavascura, ì 
-: incessantemente eroso dalla : 
• ' furia del • mare, crollò ' im- '• 
'•• proyvisa una enorme " frana | 
' che seppellì e uccise cinque \ 

' turisti tedeschi distesi a pren
dere il solo su. tratto della 

'" spiaggia dettò delle; Fuma ; 
'• r ó l e : >'.••>••••'• '..••'•••,•'>•- Ì - -. : 

Quali' le cause di" questo [ 
improvviso ' incattivirsi del \ 
mare?. Di questo logorarsi = 
dell'equilibrio ambientale? Le ' 

.causerie, ipotizzano -i- tecnici, -. 
; le'denuncio ir nòstro giorna-

. le. vi insistono ; pescatori _ e 
cittadini di Barano d'Ischia 

Fu appunto nella notte d i . . r tp.stìmòni4 di tanti irrespdhsa-
càpòdanno del 1973 che una•-.!- bili scemtti ai Maronti!'- *l\ '•• 
violenta tempesta^ abbatté . - 1 . tecnici ..affermano che la 

.muri e travolse, le^ strutture . e r o s i o n e è provocata dalle 
dì^ouasi tu^;ì.ristoranti co- ondatep_non : trattenute che 

i s t r u i t i su palàfìtte^tàrigol-in— t battono alla base del costone. 

contribuiscono ; la costrUziO-
-: ne di. opere portuali cheposr 
j sono provocare llaccanirsi 

• - dèlie - mareggiate contro .'là 
•costa. .<'' «'L'esperiènza -.11186-

. : gna-— ci.-dice a proposito 
• l'ingegnere i Marino " —•"• che 
- appena si costruisce una sco
gliera o un molò, subito nelle 

: vicinanze.: qomincia l'erosio-
. n e » . '• • "... ''-•'• > :-:- '--'• • r.i'-~ ' ••'" ':i 
r' Ebbene, la spàggia dei Ma
ronti è stata oggetto di tutte 
queste offese messe insieme. 
Si è edificato dovunque sen
za ritegno: ville, -alberghi, 

^pensioni. r ristoranti, ' v a s t e 
spianate per parcheggi. E' 
stato realizzato un molo per 
Il pprticciuplp di Sant'Angelo 
il cui orientamento convoglia 

"là. forza^ del "mare vverso\- là 
spiaggia. > Infine, : pròprio" per 

- costruire - queste opere: por
tuali e Quelle di Fono d' 
Ischia, nel 1972 la società 
Socomar.con sede inJloma,. 

Una fóto dtl giugno '78: ruspt al lavoro sulla spiaggia di 
,Màrpntl^ptr rimuòver* l'énofine frana'.cha provocò c'in-
què vittima ••''ve'. r.'̂ '- ".'r- .'-'.',:;.' ,•";' ; - . :" '-'. ' '-:-'l-

dragò per mesi, nel mare a-
Purità.della Signora e davàn- ' 
ti a : Cavascura, portando via •• 
numerosi scogli,e distruggèn- : 
do così una' barriera .natu
rale. ,:'•-':"'- '.'. 'i '• ' ' - . - . ' . •)•-'•. 
: Dà una relazione della Ca-

f)itàneria di porto si dice che ; 
a:società Socomar.venne au- :' 

tòrizzata il 29'luglio 1970 a : 
prelevare- scogli tra Punta-.. 
S. Pancrazio> e Punta -del'-
Bordò.-La concessione'venne • 
rinnovata nel luglio 1972, Que- • : 

sta volta-le zone indicate per' 
il prelievo degli scogli erano' -
tra Punta :S. Pancrazio e tra :' 
Punta -imperatore e Capo 1 
Chiarito. Non compare la zen""" 
nà dei . Màrohti: ' «È* ; solo . 
ùn'àggifavàrité -~L ribadisce il" • 
sindaco .di Barano.. iLsocia-. . . 
lista Giuseppe Gaudioso .—. 
Hanno asportato rg | i scogli '•, 
-^N -prosegue • -^ ?, iipnosta,nte % 

non avessero la concessio-
• ne ». E li : hanno aspòrtati, •' è 
il caso di aggiungere, nono
stante le numerose segnala
zioni, mentre né la Regione 
né la Capitaneria hanno mai 
mostrato di accorgersi di 
quello che accadeva. Il ma
gistrato che si sta occupan
do della vicenda ha parec
chie' carte da vagliare per 
giungere a perseguire' i re
sponsabili. -Quanto alla spiag
gia, piuttosto che progettare 
orripilanti scogliere a ; mar
tèllo o di altra foggia, sareb
be: il caso dì considerare che 
requilibrip. naturale alterato 
va / recuperato - abbattendo 

. ciò che deve èssere àbbattu- -
to' e restituendo al 'mare gli 
scògl i . -che- .g l i . sono- stati 
strappati. ^ -:;•'. 

Franco De Arcangeli* 

Da settimane interrotta là strada per Sorrento 
">r. ".' 

'••' "fi ; ; ' • ! ; n: p̂ nai aimp adivano 
e Posit«aié n 

Proprio l'altro giorno rultimo smottamento vicino a Ravello: ferito un ope-
raio - Incendi e speculazione le cause prime del grave dissesto geologico 

' ' ' • ' • " • * - ' -• -il 'À'-èO^^fg^-'X-V.' n-*:- v" ••<>•'. >'-•: i->'̂ -:-"i'-.'5--. ••-- •'••-•• ; . - ^ - . - ; "- / . , - : - X:-/ ••^••:-»i i» l 1 >&?.. 
AMALFI — Non è stata an-

' opra aperta al transito la 
statale per Positano. - tì 

-r La situazione per i citta- . 
din! della zona va facen- , 
dosi pesante mentre ci si co- ; 
miheia a chiedere come mai • 
occorrono tante settimane : 
per ripristinare la viabili-

. tà su una strada investita : 
'• da pìccole frane e smotta-., 
ment i . . i l ' - -- •-. 

Circa quindici giorni fa, 
In un incontro alla Regione 

tra alcuni sindaci della co
stiera ? con l'assessore . ai 
trasporti, fu ; trovato addi-

; rittura un accordo nell'isti-
tuire un servizio di alisca
fi per-cercare di tampona
re la situazione.. Ma, ' l'ali-

: scafo è solo una misura d' 
,- emergenza" che non: può ri

solvere. il - problema. e < che 
- del resto è condizionato, al
le ^condizioni del tempo e 
del mare. - Occórre beh ; al
tro, ve •' l'ultimo inquiétante 

episodio dell'altro ieri (un 
operaio di una cartiera in 
località Mulino della Qrot--
ta, nei- prèssi rdi Ravello, 
travolto e . ^r4tq da... una. 
frana) lo dfmosjràr ".•. „ ;; 
."Le .interruzioni stradali 

sono ormai ' una costante 
della statale 163, che -da~ 
Vietai . sul mare porta •' ai 
Colli di Sorrento. L'anno 
scorso, infatti, una frana 
a Positano ^distrusse qua
si ' del. tutto tre , abitazioni 

e se non ci scappò il morto 
fu solo per un caso,. Mentre 
un'altra. fraina interruppe 
le. ^comunicazioni còri Sa
lerno, per .un palo di setti
mane. , ' , :. . , . <'-,;-':'••• 

Pòchi giorni fa, poi, varie 
frane si sonò abbattute ;sul-. 
la strada dèlia dorsale che 
da Corbarà porta al passo di 
Chiunzi.. La strada quindi 
è. rimasta .chiusa per vari 
giorni e al momento la via
bilità . procede con difficol

tà,' ih' quanto.' là v sixada " è^ 
piena di : buche è-avvalla-: 
mentii Érotrlema/,vecchio,. ~ 
dunque; Òhe i'ANAS* la' tRéH ; 

gione Campania, il-ministe^ 
ro dèì-LaVori Pubblici è 'gl i ; 

amministratóri dèlia, zòna -
non hanno, mài; affrontato. 
seriamente.^ -: ."••"•" • '."• 

La ! situazióne è giunta a -
un punto\ - tale, di tensione ; 
che l'intero futuro della ; 
costièra, minaccia di: esse- ] 
rè , compromésso. 5'rane, \ 
smottamenti, cadute di mas
si e interruzióni - 'stradali, -
sono infatti soltanto un sin
tomo. di una generale de
gradazione dell'ambiente, e 
del territorio di ; quésta co
sta; che'come, poche altre 
è-stata preéa -d'assalto dal--
la speculazione più rozza -
e brutttìe: deturpando rilpae- . 
saggio e manomettendo in 
modo : serio l'equilibrio, .ter-
ritorìaleV. ';_ v:•<;. . .;. " 

S e . s i . agéiuiujé * tutto 
. questo l'impressionante fe
nòmeno degli incèndi che 
hanno distrutto finora nii-
giiaia. di ettari-di bosco e 
di macchia niekiiterranea, -

"fi quadro dèi .dissesto. ìdro- " 
geologico è .veramente al-

•. larmante.-.- Sarebbe ; quindi 
ora-ch'e, Sila"retòrica incon-

r sistente di .'-.certi . amminl-
. -stratòri è "ài" progetti" inte-
. Tessati degli speculatori. si 
- sostituisse una seria e cor- , 
. retta 'gestióne' del "territo-
. rio; L'approvazióne, per e-

; sempio, del piano territo
riale, "della penisola sorren-
tìna-amalfitana, da parto 

; della giunta regionale, . po
trebbe"èssere' la*prima di-

.'••: mÓFtràzioné' dtt voler af-
• fròhtare il problema nei suo 

'•'• insieme. '" --' '-" ..'.-•; - . ' . ; ' 
.H piano'può rapprèsen-

. tare ' una, concrèta - base -dì 
•'•- partenza ;-per. garantire uno 
. sviluppo, diverso alle ,comu-
r nità.-;dellà.,costiera.,. prima 
. che iaia" troppô ^ tardi Aitri-
:, menti la «-divina, costiera » 
.. massacrata <. dal. cemento '• 
.- bruciata ' dagli ' - incendi di

venterà una graatàe, maa-
., siccìa, ;mostniòsà fuentii. 

Antonio Amato 

'— VM-'»*. . : V . - . r _ - w -

: •> . - ' i . •?-''.•-;UV-.'-'-Ì: 

ALCIONE 
Settima settimana 

- fETS / SHRlEr 
SalFRS / MoclANE 
inunfirndiHALASHSìr 

OLTRE 

GIARDINO, 
PER f u T t l "*** 

spett. «^5. ìi - *v» - nm 

:> AL PACINO, 
r CRUISING i 

: : «AIRI. 
.DIANA .,';_.._, \Lj:^J.. '.„V ' 

Ore 17.30-21:'Luigi De HIIppo 
«- Pietro De Vico in: • Un at
tero dagli occhi anurri a. i 

SArV.CAHLO • -3 
'-''Ripesa'-'- - - '" •*• -•%' 
SAN Ì - E U D I W A U D O . (P lana l ' fe» 

t (« S- F««liMn4ó T. 444:500) 
. o O M 18 . La Coop. "Gli ìpoèrrtP' 
- - presenti: « Uscita al aaMrg«nxa> 
. di " • Manlio .Sànttlì:, -' con - Brute 
i r a n n o ? r Hallo Méscla.- .Validi. n-
ff*iu2k)ni-'c«ij,:-M :-:•:•:•'.:-: t 
«AMCMuLtoutiO Ori» ;«as>: Pia lai 
•:"•»: • bTi«**£ 4» ir.-t«i. 4os.oo«) 

'.t Ore 1 «jNfcilIvtaa dell'ETC prt-
•: senta Franco lavarone in e Al

te mar» », regia di Lucio AÌ-
* iocca - . I . 
CILEA - Tal. S56^C5 
:.-:- Oggi alle ore 18: « Misè

ria • oebirtà », con Dolores Pà-
lumbo. • - f 

POLITEAMA 
Ore 21 Pupella Maggio'presenta: 
« I l vette » dì S. - Di Giacomo. 

SANNAZARO (Vai : ÒHaw ; 
Tal 411.733) -

- Atte ore ,18: Luisa Conte e; Ni- . 
- no Taranto - presentano: •; 

2 9 _ le tre Minali » -
SCUOLA TESTA (Via « . 

Organizzato dal Consiglio ; circo-
' scrìzionala - di ' Barre Concertò 

per piano a contrabbasso. ~ * 
TEATRO OELLA TAMMORRA (Va» 

CaMtari. • » ) 
Ore 21 la Compagnia le parole 
e le cose presenta Lucìa Poli rè 
e Era Pero» » di Leonida* Lani-

. borghrni -
TEATRO M I N I M O (Via Pataaaa) 

Ore 18: «Peste M a n c a i j> 
l e ».'•:.-.-.- ' " ' - - ! ' 

VA 

ONEMA Off DtSSAI ] 
O M CUMi (Via 

rèe» t « f 3 « 1 ) . -. i 
Ripose- •• i 

INSTl tUTÈ «OETHS (Rinara 4» 
, jc * je i» ) - : ; . . - : - . - . : . . \ 

(Ripese)- ? 
MAJtmuaa {mm A- Oresssei, 1» 

Tèi tta.114)--'•-"• • : • • ' ? • 
I l greee* aee n 

MICRO (Vie «m 
i M . R T t ) 

Pelenski - DR 

Tei. 

con R. 

MO KINÒ SPAZIO " 
» Chiusura estiva . . 

RITA- al'RSSAI - (Te*. 1 1 A 3 1 1 ...-<-
Tette eeelle che "avraata volute 
•epere sul sesso, con W . r Alien 

« • A D I M ( V M Paia)aiii 

Ho fattali L l |7 l . ' é'm anJA.-jU-_ 
. ceetti - - WW ^ & %?--C-3r & fe 

A C A C I A { T e l * 7 Q - « 7 1 > 
Otte le W o e e e h p ^ i - v . " - ; ; v r 

ALCVOfiE (Vw Xoaioaat». S -
Tel. 40e-»7S) ' - - ' ' »-, i' 
Oltre a giarétee. con ^ Se*-' 
lers OR 

AMRASCIATORi (Vie Cftsas, 
Tel. «A3-13S). 

P L A C A ' ( V i a Kereatter. * 
fono 370.51») 

>, f k e - e r t e w » , co* R. 
C -••'•• 

ROXT (Tel. 343.149) 
^ He fatte, splash, d i ra con M.-
r.vliictótiej. e ?<?*->;-*'* -e? •: r ; 

UPCiA fvi» S^lads. e»' 
jr«.;4»s>s72T-*--" • " t f ; **. *^ 
' A i e - mai l l i è usta "ssraga, eoa 

." *£«**-£? .-.MxrXrlì^i 
TltAMISVCCerse Neeere.' 3? VfsW ' 

leteee 2 *4 .122 ) ~ - ' ^ 
eretica 41 

: - ^ - - f e * 

ARlSTOf» (Tel . 3 7 7 J S 2 ) 
Tfgfie é l diaaraeH. con B. Rey-

" notes - G ' " - . " - _ - -
ARLECCHINO (Te*. 41S.731) 
. Teglie a l dlaanati. con. B. Rey

nolds - G ' 
AU6UJSTEO (Prassa Oes» 4*Ae-

so> TeL 4 1 5 * M 1 ) . 
Dèlitte e perle Ru aaea. con 
T5 Milièn - G : 

(Corso Mer»4te»»s> Te-
3 3 9 ^ 1 1 ) 

Defitte a perle Ressaee, con 
T^ M:!^= - G . . 

OtLLS PALME (Vieste Vesterl» ; 
T4t1^41».134) j _ _ _ _ 

con R. Hays - SA 
RMPsRR (Via P. C n i i i H - Tese-

reee « 8 1 - 9 M ) 
l e lesesksMra. con AL Calarffaee 

CXCKLSiUft (Vie Mitene fa*» 
, fesse 2S8.479) 

llipfccléwa « Piana S. Maree, 
cdn J. P. Bclmondo • SA ' 

M A M M A (Vi» U Peana. 44) 
. Tel- 41SCSRR) 

Cfiaiwa, con Al Pacino - O R 
PILAleSlSRl (Vi 

- Te». 417 4 3 T ) : 
Hse r iessa , con R. 
C; 

sVak»r^>*4Bsss> 4 - « # ^ . gaa É B k _ ^ ^ s > . s»h 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

V\/: 

ACANTO (Vie Ai 
. eo CI 9 .923) 

' Razzai n i vagai a. con S. Marconi" 
A D R I M N O i l a c 3 1 J . M S ) 

CapHefe I I 
ALLA («iNEeTRE (Piate* Se» .VV 

tele TeL C1S.303) : -
. 1 5 - 1 7 Caedy Caedy - D A ' "" 

18-22 Ossidarla, con S. SandraJ-? 
li - DR ( V M 18) -v- : -.-.---' 

AMEOEO (V ie Malreccl. 8 9 . » 
• Te». 680.286) 

- Capitole ascende ' ----- --•- -•••* 
AMERICA (Via r » » Aeaerhri. » • 

Tel 248.982) . 

" AR(.o«AsJa«0^ (VM ;C:.Cere*Ri 1 

•SWSslK SH * A d ^ ù ^ U A * a£s»gsi ^rfNLSSsàaBi 4 b l A 

" i"nni n CfjBswvCO P f RossWfw aVtVp 
con ;M«n?ca. Vitt» - C , -, 

-AJMSO^tVav A ^ P e a n e . kì-, fesei: 
^ r e i i e ^ . a à 4 ; 7 « 4 l ^ ^ - - - 'M V V :/-
tVL 'ae>ai5e^n«*f - iL -:'r-=. r - . - - J 
AZALEA . (TU f u m a i . TT ' • Tase> 
' . t eée '819 .288 ) "•'• •'- i -- ̂  
, I stai saerjseal « «MM 

ASTRA (TeL 204^470) 

AV ION (Viale eeatt 
. Tel. "741 -92.884) 

Noe t i ceneace pie> 
M . Vini - e 

SELLIMI (Via Ceexe.< 
. TeL S41J223) •.' 
. Chiosò: 

• E R N I H I (Vks aWesej 
feee 377.18») v 

> O U 

1 1 » 

CASANOVA ( C e n e 
TeL 3 0 0 ^ 4 1 ) ;';....-

- "•!»--•'p'eree-.asefeW:-''"- • "-" «--•=• »-"-
CORALLO : (Pian» 6. SV Vie» -

-TeL 4 4 4 ^ 0 0 ) ; f i X / ' 

!^. -DR'rr- !? 'r'- --5. 'K^jkìZ J^ h © 
Ol A M A - ' / > » • : ^ ' « J e V a ^ ^ T ^ : 

. seee 3 7 7 ^ 8 7 ) : ' ':.-:;7-^ ~ 
^^Vedr . reatii - • 
/ • ^ • • C V C V l e 9 . ,»e»*et»e>= :-'- Te*è--

reeé 322.774) - -
- - ; -Le - 4 eerts» assicBe . ••' 

StHrOPA ( V i * Nkes» Resse, 4 » -
;:i:T*L 2»3 .43J)" t 

te citte, ceti E. Fenech - S e x y 
-icvm 1 8 ) - - - - - • 

GLORIA « A » ( V m Areseetta, 3 9 8 
.••? vfaf. ; a » i . 3 8 » ) - : r - : 

Ì |R9 I ÌB> COt1-a*M Y tWR • G--

GLORIA e B > (Taf. 2 9 1 J 0 9 ) 
I l eefpe Maestre di Brace Lea 

*- «ÀrA-;-tlNe» ssssssse»,-.* -:---> f« 
-.. 4 1 4 ^ 2 3 ) : 

Uà essere in prìssa. classe, di 
^ ^ s y ? " w i 1 r , C - , , \ ;.-; 

mqmp* w Arsseee» D>« .. 
^Stsw 324^93) -"• 

Te. V ITTORIA- (V ie ^lacicalH. 8 
. tafèsV 377937 ) - ' - . - : " 

' ;. I l casinista, con P. Franco - C 

A AIT» VISIONI ':.:.•-
ITALNÀPOLI : (Tal . 6128S1 ) ' 

l l laereate, con A; Bahcroft • S 
LA PERL* (Tau 780.17-13) . 

'-' Oea le ssasw, con A . Ceiehtane, 
E. Mohteaane- SA 

IMOOERfHSeiMO (V ie Osterei 
Tel. 318 .882) : 

I l casiniste, con P. Franco - r t 

Adriano - Amedeo - Antrìca 
N E I L « M Ò N ^ W I 

IRTE: CRiffOfTMA SHMB 
LA COMMEDIA 

James Caan 
Ma^sha Mason 

Capìtolo 
Secondo 

:i..< 

. JC'\ *•-> 3' SEtTIMANA 

N M IO WW-Mia LO MECO 
A ME LE RAOMWO UN FREGO ! 

•-•<--'^'-» " - * * -V* *n«-~* -" «irv» .T**sy •**tyi f^^^P!^ 

2« SETTIMANA ^ f MM g l f f i l f 
DI GRANDE SUCCESSO AU'C. IPW'MIV 
M E WOIII IÉlaBajrRgÉRs%Ìl8v ¥ft C t * ffMTÀItO |asMll<8l>s1l 
Uw V1LULOOIO wi»ii«ts»n». INSIEME P€W DivERrrnnn 

• H T W iPJWOCtrtZI 

3* SETTIMANA C -
CAPOLAVORO DI AKIRA KURO-

FRESENTATO CON £L 8EOTJENTE 
SPETTACOLI: 

:-^^:.gl<3P - 19,30 - 22r20 

^tSSÈ5>T-l«>*»' 
AliMSTlTA^DlGrVNNBSlSBO 

^SJS EMUSHA 

STREPITOSO SUCCESSO 

IiV ESCLUSIVA 

^ ^ n «^-<- -w- » « f **~'t r-*.? t ' . . * ' - ' ^ "—'* i-—•-" •*••» « r * trv-t *rv*< " • ! « <•»•« - ^ * -

Ì *tr'* *j\ /•?: '"• --

' ' . " • ' ^ :"' . - ~ • '••. ' ' . . ' " • ' • "'• ' ' • '- ' ' ' . ' . • . - ' ** • • * . ' • "' v - - • • •".'".'Jfràk\i-Ì>' »•'• -J . • ' ' 
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NUOVE ISTRUZIONI PER L'ASSISTENZA MEDICO-GENERICA E PEDIATRICA 
A PARTIRE DAL 15 NOVEMBRE 1980 TUTTI | CITTADINI RESIDENTI NELLA REGIONE CAMPANIA 
SONO CHIAMATI A SCEGLIERE IL PROPRIO MEDICO DI FIDUCIA 

Guida alla scelta 
del medico di fiducia 

Scelta del medico 
generico o del 
pediatra di fiducia . 

La-vigente convenzione 
nazionale, unica per ras- , 
sistenza medico-generica e 
pediatrica, prevede che 
tutti i cittadini residenti , 
nel territorio regionale 
scelgano il medico gene
rico ò pediatra di riducia. 
Il pediatra può essere 
scelto per i bambini fino 
a 12 anni. ;

; 

Nuova organizzazione . ••• ' 
territoriale 

Finora ciascuna mutua ' 
ha avuto propri uffici, pro
prio personale e proprie 

s. procedure, diversi l'una 
. dall'altra, bai 15 novem-
. bre, invece, viene avviata . 
una nuova organizzazione: 

— il territorio della Re
gione Campania è stato :• 
ripartito in 61 ambiti ter-. 
ritoriali socio-sanitari, che :• 
costituiscono le aree delle 

' Unità Sanitarie Locali 
(U-Sli.): in tuttisgli aro--
biti socio-sanitari e stata ' 
collocata • una - Struttura 
Amministrativa Unificata -
di Base (S.A.U.B.). cioè 
un ufficio per gli assistiti * 
di ' qualsiasi mutua, con 
personale proveniente dal- •. 
le. diverse mutue e con 
procedure unificate stabi- ' 
lite dalla Regione. -• • 

Le SAUB. con delibera
zione n. 8508 del 23-9-80 
del Consigliò Regionale 
della Campania, sono sta
te come di seguito localiz
zate: . ,.,_'•. " •'•-',-,' 

Tale nuova organizzazio- .. 
ne, che rappresenta, la . 
prefigurazione del nuovo -
assetto territoria lizzato 
dei servizi e, quindi, il. 
supporto organizzativo 1-
nizidle delle Unità Sani
tarie Locali, ha. In questo -
moménto, il compitò di 

, rendere operante la^Coft-'1 ' 
vèhzioné Unica per t tne-~ : 
dici generici e pediatri su : 
tutto «il territorio regiona
le: le relative ; strutture • 
coincidono con gli ambiti 
territoriali delle 61 zone . 
definite' dalla legge regio
nale 8 agosto 1979. n. 34. 

Le S.A.U.B. prendono 
l'avvio con la scelta 
dèi medici generici • 
pediatri di fiducia da 
parte degli attintiti. 
Per tutte le altre pra
tiche amministrative . 
occorrerà, continuare, 
perciò, _a rivolgersi — 
per II moménto — agli 
u f f i c i mutualistici 

-preesistenti. - -

Chi deve effettuare 
la scelta dei medfco? ' ; ^ v 

Là sceìu del medico gè- : 
nerico o del pediatra, di; v 
fidùcia deve essere fatta , 
dal capo - famiglia, cioè 

- dal titolare del libretto o 
documento mutualistico, 
per sé e per i familiari 
iscritti sul libretto o do
cumento. £1 capo famiglia . 
impossibilitato poò inca
ricare un- familiare m*t> ' 
giorenhè. Il familiare mag- ' 

* r giòrehnè, oortunque. può 
effettuare personalmente 
la scelta del.pròprio me
dico. 

Nel caso in cui sul do
cumento mutualistico sia
no iscritti anche i dipen
denti /dell'aziènda del-ti
tolare. quésti dovranno ef
fettuare la scelta per prò--
prio conto. 

Gli assistiti deOTNAM,... 
dell'ENFALS. della Mutua 
Coltivatori Diretti eoc
ene già fruiscono dell'as
sistenza con II sistema del 
medico di fiducia, non do
vranno fare fa scelta in 
quanto man**ngene que l . 
la preesistente.' -•.. 

• C ^ l - n i e d l c l ^ V v V " ' " - * ; > ; 

eeeltl? .-' . 
• :La ' scelta, deve essere 
latta tra ì medici - generici 
-e , pediatri assegnati all' 
ambito socio-sanitario del 
proprio Comune. --

Gli elenchi delle SAUB 
della città di Napoli sono 
stati invece unificati e. 
pertanto, il cittadino. na
poletano può scegliere tra 
i medici dell'intero Co
mune. - •"'*; 

-. Gli elenchi dei medici. 
a disposizione degli assi
stiti presso gii uffici. 

-SAUB." sono stati predi- ;. 
spoeti nel senso, sopra te-, i 
dicati. . -•.:;• 

: Firie a qvande è 
valide la scetta? 

' La scélta del medico è 
vàlida fino a quando ras- ,-

10-20-21 no-

slstlto non la « revoca ». 
Parimenti, 11 medico ha 

la possibilità di «ricusa
re.» l'assistito. 
Come e dove ' 
si effettua la 
scelta del Medico? 

La prima scelta del me. 
dico e le successive varia
zioni si fanno presentando 

. presso la SAUB. Ufficio 
preposto a tale compito, 
11 previsto modulo (Mo
dulo 1 - SAUB). 

L'assistito ha il dovere 
di comunicare alla SAUB 
anche l'eventuale perdita 
del - diritto all'assistenza 
del propri familiari (es.: 
trasferimento ad altro 
ambito territoriale, ad al-

• tra Provincia, ad altra 
Regione, ecc.), per la re
lativa cancellazione degli 
elenchi del medico a suo 
tempo scelto. 

Al fini, tuttavia/di re
golare e contenere l'af
flusso 'del pubblico alia 
SAUB sonò stati stabiliti 

'particolari - accorgimenti' 
per il periodo }5 novena 
bre 15 dicembre 1980. 

.Pertanto, • durante tale 
periodo la scelta del me
dico potrà avvenire con i 
seguenti sistemi: - •••••• 

1) l'assistito può recar
si alla SAUB del proprio 
ambito di residenza, a par
tire dal 15 novembre. 

Per evitare code ' agli 
sportelli, gli assistiti do
vranno recarsi alla pro
pria. SAUB seguendo l'or-. 
dine alfabetico, come ap
presso riportato: 
Lettera A • 15 novembre 
Lettera B - 17-18 novem

bre --•• 
Lettera C 

vembre 
Lettera D - 22-24 novem

bre - •• . . • - :• - --.-- • 
Lettera E-P -; 25-26.novena- : 

b r e - " •-.-' * - f - : - - . - * - > • ? : 
Lettera O-» »"37»28 novem--
- bre --:---: •r:--.^-v--;.'-- * -TI-. 
Lettera U-a-L. - 29 ti*, 

vembre 1 dicembre 
Lettera M -2-3 dicembre 
Lettera N-O . 4-5 dléem- : 

bre ' - . - . • ' 
Lettera P - 6-9 dicembre 
Lettera Q-R - 10-11 dicem

bre 
Lettera S • 12-13 dicembre 
Lettera T-U-V-WrX-Y-Z . -

15-16 dicembre 
2) Gli assistiti dell'EN-

PAS, dell'ENPDEP e del-: 

l'INADEL potranno conse
gnare le proprie scelte an- ' 
che ai. funzionari. mutua
listici che si recheranno > 
appositamente prèsso Am-
mkilstrazloni Statali. Eliti 
Pubblici, Uffici Regionali, 
Provinciali, Comunali, eòa 

,> 3) In< alcuni'Comuni; 
che provvederanno diretta
mente a dare comualcaaio-
ne agli interessati, è data 
possibilità di effettuare le 
scelte presso 1 segretari 
comunali. 

Si ricorda che, all'atto 
, della scelta, l'assistito de

va e«lb4ré 11 libretto O do
cumento rnutuallffjeo, la 
quanto 11 relativo numero 
d'Iscrizione deve essere ri
portato sul modello di scel
ta (Mod. 1 - SAtTB). 

Inoltre sul predetto li
bretto o documento mu---
tualistico dovrà essere ap
posto il timbro della SAUB 

• pressò cui resterà.iscritto 
l'assistito, 
Che cosa deve far» ...'.. 
rassMito par 
ottenere le prestasfotil -, 
In ferma diretta? 

Nel territorio del pro
prio ambito socio-sanita
rio (per Napoli ti Intende 
l'intero territorio comuna
le h l'assistito otterrà Vas 
sistenza medicfrgenertoo e 
pediatrica bi; forma diret
ta solo rlvolgeiMioal al sa
nitario scelta 

; •- Va precisato ài riguardo 
' che iser ogni componente 

il nucleo familiare ' * " 
sere scelto un 'i 
diverso. -.^,-. .'-^ /•:-

Se un asslsttto et riva*. 
# t ad un medico diverso 
da quello scelto, esso è ve
rtuto a pagare la visita 
senza diritto a rimborso? 

- L'assistito che ai trovi 
fuori del proprio ambito 

-sodo-sanitario (per 1 cit
tadini residenti In Napoli 

• si intende forni del Co-
; mime di Napoli) potrà oi-. 
. tenere rasslstenaa m ror* 
• ma diretta rivolgendosi ad. 
uno del qualsiasi mèdici 
Iscrìtti negli elenchi del 

. luogo ove si: trova; Parerai-
si tratti di «ma petmenco-
za occasionale o motli 
da ragioni turistiche. 

7TT 

DISLOCAZIONE SUL TERRITORIO REGIONALE 
DELLE STRUTTURE UNIFICATE DI BASE 

N.n> 

U3.U. 

a 

s. 

4' 

7 

; t 

» 

10 
11 

1* 

13 
1« 

1» 

1S 
17 
.1» 
1» 
30 

*1 

U 

Zi 

•Ì4-. 

29 
26 
27 

2» 

*9 
10 

SI 
12 

as 

se 
17 

«1 
42 

/ _̂  

47 

; ss 

S7 

» t-

•1 
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Amalia Tarrlterlala U.f.L. ( latta rtg.la t -a .7» , n. 34 ) 

Ariane Irplno, Sonito, Carila, CaMlbora, Cattai laranla, »lum«rt, fentanàroaa, frlaanto, Gaiualdo. Oraci, Grottamlnarda. 
Lue-totano, Melilo, Irplno Mlraaalla Belano, Montaauto, Memlacalvo Irplno, Patamopoll. San Nltola Saronla, San Sotslo 
•ironia, 5. Angelo all'Etca. iavitnano Irplno. Stampi tei le. Sturno. Taurul, Travlco. Vallata. Valletaccerda, Vlllenova del 
Bartifta a Zungoll • 
Segno» Irp.. Calabrltto, Capotala, Cattano irp., Caitallranfl, Coma dalla Campania, Guardia dai Lombardi, Doni, Montella, 
Morra da Stnctlt, Nutro, Rocca San Felice, S. Andrea dal Lombardi, Sanarchla, Teora. .Torella del . Lombardi, Vlllamaina 
Andretta, Aquilonla, Bltaccla, Calrano. Calltri, Lacedonla. Monteverde 
Mallo dal Sabato, Atrlpatda, Candida, Cattatvacaro, Chluténo S. Domenico, Ceilnari, Laplo, Monocaliat!. Montefelclone, Mon-
temarano. Monterò Inferiore, Monterò Superiate, Parotiti, Salta Irplna, San Manto avi Calerò. S. Michela di Serlno, S. Polito 
Ultra, S. Lucia di Serlno. Solotra, S. Stefano dal Sola, Sarino. Sorte Serplco e Volturare Irplna 
Altavilla Irplna, Avella, Avallino, Balano, Caprlfllla Irplna, Chiane!», Contrada, Dominila, Forino. Orrortolella. Lauro, Meetano 
di Nola, Martoriano, Monteforta Irp. Montofradano. Montafnco, Montemlletto, Moachlané, Mutnano del Cardinale, Oèoa-
daletto, d'Alpinolo. Paso dal Vallo di Lauro. Patmro Irplno. Plerradefutl, Pletraetomlne, Prato di Principato Ultra, Pratola 
Serra, Ouadrella, Oulndicl. $. Angelo a Scala. Santa Paolina. Slrlgnano. Sperona. Summonte. Taurano. Terra Lo Nocelle. Tor> 
rione. Tufo, Ventlcano . -.- • . , - . -v -. •- • • : - , '_ -•• •• - .? • ' - ' • • .j ' 
Apice. Apollota, Arpalta," Benevento, Buonalberao. Calvi, Cattelpoto, Ceppalonl, foglianlaa. Peduli. Paao Veleno, Patcown-
nita, Pletrelclna, Ponte, S. Giorgio dal Sannlo, Sen Lettelo del Sannlo, $ Martino Sannita. S. Nanaro. 9- Nicola Manfredi.. 
S. Angelo a Cupolo, S. Arcangelo, Trlmonte. Torracuao • 
Alrola, Arpala, Bonaa. Bùcflaee, Campoll del - Moatttateroe, Cautlna*. Carvlnara, Duganta, Duravano, Porchta, Praaao Tataaiha,. 
Limatola, Melhrzano, Molano, Monteeaithlo. Pamarano, Paolial, Reccabaacarano. Rotondi, fj. Martine Valle Caudina. S. A n t a 
dal Goti, Tocco Gaudio, Vitulano , '.0 ^ 
Amorotl, Cattelvenera, Cerreto Sannita, Cusano Mirtrl, PaHerilo, Guardia Sanframond), Paupral. Platraroja. ' Pogtlanallo. San 
Lorenzello. S. Lorenzo Maggioro. S--Salvatore Talasino, Sotopaca, Telata 
Campolattàro, Cataldunl, Cattetpatano. Clrcello. Collo Sannita, Fragneto l'Abate, Ftasnate Montetorta, Morcona, Powtelafidolto. 
San Lupo..Santa Croca dal Sannlo. Saaalnate . t r:- ;--'\? -;' 
Batellce, Castelfranco In Mltcano, Caatelvetore In ' Val Fertora, Potano di ' Val Fortore, Glneatra ' déflU Schlavonl, Mollnara. 
Montefalcone di Val Fortora. Maino, S. Bartolomeo I H Caldo. S. Giorgio la Molare. S. Marce dal Cevott 
Calvi Ritorta. Francolisa, Rocchetta o Croca, Sparantaa, Teano • :': '•• \- -.X •'• 
Caieniallo, Conca dalla Campania, GaUwccio, Marano Apple, Mignatte Menta Lungo, Plerrameiara, Pletràvalrano, Protansano. 
Riardo, Rocca d'Evandro. Rocca-Monfina, Rocca-Romana. San Pierre, Ter* e Piccini, Vairane Patanora 
Aitano, Alita, Alvignano. Baia a Latine, Ceprlett a Volturno, Cattatlo dai Mateaa. Dratoni. Frate Sannite. Pratallo. Ravtacanlna. 
S. Gregorio Matete, S. Potilo Sannttico. S. Angelo d'Alita, Valla Agricola . 
Carinola, Cedole. Falciano del. Mastico, Monetatone, Setta Aurunca 

, Bellona, Camigliano. Cancallo Amona. Capua, Caatatveltwrne, Giano Vetusto. Grasaaniae, Paatorsae, Planatare Maggiora, S. Maria 
la Fotta,'Vitulazio 
Calano, Caserta, Cattai Campagnano. Casta) «I Sasso. Casta* Mortone. Formicola, Ubarf. Piatta di'Càlazza, Ponteiatoua, Ruvlano 
San Nicola la Strada • . 
Catagjove ~:- ''';-. •', '' ~-~~~ '•''•' '. •/""• " ;-v '•••:'-.•'•'••••"'•'•' • ' - ' . ' • ' J- ' •;"/•'-,' 

' Arlanze, Cervino, Maddatonl, S. Fatica a Cancello, S. Maria a Vico, Vallo « Mattatosi ' " ' 
Capodrlse, Macerata Campania, Mardanise, Portico di Caserta, Recala, San Marce Ivaneallat» 
Catapulta, Curtl, San Prisco, S.M.C. Vatera, San Tammaro 
Casal di Principe, Casapeaenoa. FHanaao. S. aprlano «'Atena. S. MeretHine, Ville di Brtane, VHte Lttame 
Averta, Carinara, Caaaluco, Casa, Grkftoano 4'Avana., Lanciano. Orla di Atalia. Parata, S. Arpia*, faccive. Tavorobj, Trae
tela Decanta . .̂  ' - . . . • - . ; . ; : . . . . . • - . . • - . . 
Barano d'Ischia, Casaatlcdola 
Forte d'Ischia, •, Lacco. Amane, Serrare • Fontana -••..--•-. 
P o z t e o i l '• •• •'"•• • - • ; ' - , . = • - _ ' • > . ••-••.•:'• . , . . • ' ' • ' . ' . ' • ' . • : ' . • • • • - : ' 

Batoli, Menta .di Precida --..:•.•;-; Jié •'::--.- - ' '..-.:••••"' -.r-'-s'''-- \.-rr:: :-;-.-y,--: ' r-.i -,.• ': •":-.-••"-••: =. '. 
Precida. Quarto ''' ^ \ • ' 
Calviiaano.f GiugÙanoV Marano, Quaiiano" 
Mellto, Vtilaricca, Mugnano / ' ' : r '•"', 
CataMrino, Frottamassiòrn, "S. Antimo . .. ' 
Frattaminore, Grumo Navano 
AfranjoJaj. Calvano.' Careno,. Crtopene. *:-
Arzano, Casavatora, Casoria 
Marislianclla, Marisliano, Pomigllano d'Arce 
Acarra, Casalnuovo 
Brusdano, Cestello di Oatarna. S. Vnaliaao 
Carni t i e i i i . Nota, _ .;._' _[, •^lut^-
•aaateSP^alB^BsWBBl i ani) . ̂  al*^asVSap , eanB^SBBBn1aBWajBSB«BSB% ' a#w»ia*SSJSS'Bm - *4pa>aBeeaWS^Ba S^^BtaBajsseBBaBFBna Si BaaT|Ss^B*J 

Uverl. S. Paolo Baraaa -.r;- V & ; .., . ! . . . . 
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Cartola, Pellaaa 
Portici 

' Ercolane 
S. Giorgie e Cremano, s. 
Torre dal Greco / 
^ ^ Citteasiil 
Terra eel 
— CìttasUtM 
Ottaviano, 
Palma Campania, S. Gannare, aV Clatappe. Striane 
Pompai. Terra Anmmriate • • 

CaeteUtinatan d 
Cesala, S. Antonio Abata, S. 
Alatola O^naasanè, Lattate, 
Maaaalubranae, Mata di'Soltanto. Plana d» Sanante, S. 
Napoli • Cittadini con cognome dalla tartara A alia lettera ; L 
C Napoli • Circoscraiooe CMaia 
C Napoli • Orca*. PodUipo 
C NapoU • Circoscrizione S. Fatdlnnndo 
— Cittadini dalla Iettata M alla latterà Z . 
Anace*** 0 Capri . 
OneauHIaea FuorIgiotta 
CircoacrWona Bagnoli 
CsrceeaistonJ Pianura * Soccawe Coaaant di 
Orrtoacrlzionl Caiatano 
Crcoacrbfona Arenella 
Crcoscnziooa Vernare 
OrcoacrlzioaJ Marìanella . 

Stalla 
Colli Asainai 
• . .Car le aU'Aratm 

B. Pietre n 

Vtse 

' . • • 

' . ^ 

' • > • . • • 

-') 10 

11 

. r i a . . 
V i i : 

'•••14.-... 

1S 

tsa . 
16. 
17 
18 
' • . 

20 
21 
21a 
22 
2 2 * 

c- 22b 
21 

'"• 23* ' 
24 
2 4 * 
25 

• 2B--
27 
27a 
27» 

' 2S • 

M e 
2Ss 
29 
SO 
SO* 
11 

32o 

l ì 
SS* u 
S4a 
35 
SS* 
SSb 
se 
17 
57* 
17b 
17« 

Comune * Quartiere 

Ariano Irplno 

S. Angelo dei L o m b a r d i " 
Calltri 

Àtripalda 

Avellino 

Benavente ' 

Montatarchle 

'.Telata • • 

• Morcona 

v S. Bartolomeo In Caldo 
• Teano " 

Valrano Patanora 

' Pladlmónte Matasa 
Sessa Aurunca ' 

Capua 't " ; " 

Caserta 
- Casagiov* • 

Maddalena 
-; Marcianisa 
} %. Maria Capua Votar* "' ? = 
- S. Cipriano d'Avara* 

Averta 

Locallnazlona 

Sede I.N.A.M. 

Sede i Cotdlrertl 
Sede I.N.A.M. 

Sede I.N.A.M. 

Sede I.N.A.M. 

- Seda I .N.A.M. 

Seda I .N.A.M. 

Seda Coldlrottl 

Sad* Cotdlrertl 

Seda Coldlrettl 
Sade I.N.A.M. 

, Seda Coldlrettl, x "; ,. 

Seda I .N.A.M, " 
Sade Coldirattt .-

- Sede I .N.A.M. 

Sede I.N.A.M. 
. Sede A.T.A.N. 

Sede I .N.A.M. , 
,_ Sede Connina " 
; Seda C.N.P.A* . . : • 
. Seda Comune 

Seda I .N.A.M. 
Ischi* 
Ferie «'Ischia 
Poxsuoù ~''%- 'i 

; Monta «a Precida 
. Potiseli v 

Cinatlane '-'.>, 
Giugliano ' 
Frattamaggli* .. 

Afragola 
Caserta 
Po—tgliaee «"Arco 
Acerre 
PomlsUaaw aVArce 
Nota , 
NOI* •:"••: '• 
Nel» .--•;•-
Nel* 
Tomi** Vaawrt*** 
Portici 
•rcelaaje ' 
S. Gtorsle e Creasi 
Terra èst Grece 

Tetra «al Crac* 

Ottaviano 
S. Ctuaéppa Vaacnrfi 
Tori* Anneestat* 
Terra Annunciata 
C.mmar* «1 Stabta 
Cmmaia «B Stabia 
Gragnane ' 
Sortente 
Napoli 
Napolt 
Napoli 
Napoli 

Sade I .N.A.M. 
7 ttìf. Ufficiai* San. 
"' Sa«* I .NJ\ .M. 

Cassa MaHrtlma '. 
.~-*»>Ì*:rs%I^C.*JBÌ:*?:.;\ 

So**' CotdlrefrJ •""-. 
Sae* IJUJLM. 
Casa* . Mutua Artis. 
*v90# l>N*Aanl« 
9e9a# COnif iM 
Sade I . N J U * . . 
Soda IJ4.A.M. • 
Cassa Mutua Artia> 
Swta tMJkM. 
Seda e U t # . A A 
Caso* Meta* Artej. 
Sade Cotdiretti 
Sa** Cornane 
Seda IJILA.M. 
Casa* Mutua MaHtt. 
Seda Comune , ' 
S*d* I.PLA.M. 

Mutua Cofdir. 

_ ._ . I.N.AJM. •:-.".-:" 
Sade Comune 
Soda I.N.A.M. 
Sedo B.N.P.A4. 
*reJ*eW l*r*#PttM» 

Seda E.N.P.AA 
I.N.A.M. > 
t.N.A.M. 
INAM a 

SWkw f*fV*A.M» 
feda C.N.P.A.L^. 

Mot* * Artfs* 

Indirizzo 

C.to Burop» 

Via Bartolomuccl 
Via Circumvallazion* 

Via Fiume 

Via dagli Imbimbe 

Via Oderlaio 

Vie S. Rocce 

Via Maateraill , 

V » Roma 

Via Comunaf* 
Viale Italia 

Via Napoli. 1 2 5 

Via Epitaffio 
-Via «al Carmine : 

Via attor* *fa 

Via Unite Italiana 

Via Liberta 

Vie Melarlo; 1 1 .'. 

Via dal Platani 
Via 0 * Lece, 2 0 

Via Solfatara 

Viale ; Iacee* 
f Ve 

Via Paterno 
; M a Vergare 

2 . Tra». F. Gii 
V I * Amendola 
V I * ft. 
Post S, 
e/o Ospadal* ChrBe 
V I * " 
V I * tf*j 
V I * «al 

' V I * B. 
Via Marciaao, 7 » 

Via Uber i * 
Vtaia 4 

V I * Sorrentino 

Viete Venezia. 1 7 

Via 

Via 
Via tace 
Tra*. V. 
Via MaotMlo. M 
Via IleMane. 1» 
V I * Maria* Grane) 
Piazzetta Matite* 
Viale Sten*. 1» 
Vt* PI«digretta 
Via C. Orsini. 4 3 

J - t x • ."•>-1 • • 

: -v- • Ulteriorì Infonnaxioni possono emr* 
ih distribuzioir* prwso !• SAUB, gli 

assunto loggondo la « GUIDA AI1A SCRTA 
ox Enti MutualhHci, gli Enfi beali, k farm«io 

DEL MEDICO DI HDUCIA » 
et) altro struttwr» pvbblicho. 

Us: 

f > : ^ 

L'ASSESSORE Al LA SANITÀ1 

MARIO SENA . ' / ' • ':•'••• . - - « • . • - » • - • , ; • 
A CURA DEU'ASSESSORATO AliA SANITÀ' E OUlOrrTrOO •?7rR«»<; ùBÌA&m*tn&&*tà .v 

IL PRESIDENTI DELLA GIUNTA REGIONALE 
EMHJO-DE FEO • . 

/ 


